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<SVs;;o all* pubblica luce le antichità di Treja , 
fri t monumenti rtguardevolt di Montecchio per 
me raccolti, ed illujlrati , ed a Voi lt prefentq , Eccellenza 
Reverendissima, qual primiero tributo di mia grata riconofcen%a . 
Avrei qui tutto il diritto di entrare nell' ampio patrimonio delle 

vojlre 
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rvoflre lodi , e mofirare al pubblico , che a voi qutfio libro t ) 
conveniva per ogni titolo . Ma perchè non fi creda , che un atto fi 
' più fincero tf ojfiequio refii contaminato dalla vite adulazione , io 
non parlo de vofiri meriti . Ne Inficio tutto il campo alla fama , 
che di voi corre fi chiara pel Mondo. Si fia pure , che dall' antica 
gente Confila* Minuzia' dirittamente [tendete , e /’ autorevol diploma 
del tornano Senato , per cui [trono alla nobilijfima famiglia vofira 
rendati , gradi più cofipicui della nobiltà Romana , ve ne giufiifica 
bajlevolmente . Si fia , che ne fi coli pofieriori e toga , e in armi 
feiupre fi fiegnedarono i vofiri valore fi antenati, e quindi fi, , c j }e a 
riguardevoliffime cariche furati promr/jfi ; Ma fi fi, egualmente, che 
dai domefiici annali, e dal nobihjfimo fiangue avendo voi ereditato 
le virtuofe azioni, per l indole fovr umana, e per l’ ottima educazio- 
ne si, e per tal modo de vofiri maggiori gl' ottimi tfiempj imitafie 
che non filo li agguagliate , ma per nuovi atti memorandi/fimi di 
gran lunga li avvantaggiate . Di quefii godè già printìpalmente la 
Chtefia di Feltre , che v ebbe per pa flore moli anni , e quindi tornino 
li fientt , ma appena ne aveva gufiato gli effetti felici, che a lei pu- 
re , ficcome a Feltre fiofle involato . Sentirono ambedue affai dolorofia - 
niente tl difiacco, e perchè ai tardi nipoti una memoria ne pervenif- 
fie , la commifiero ai duri marini , i quali con onor voflro immortale la 
eterneranno ne fiecolt. Giungeva tuttora al Faticano il grido fatuo fio 
delle vojlre pafiorali folleotudmi , e l' odor fioav jfimo di quelle tante 
virtù , che il cuore vi forma , e la mente . %icorduvafi con ijhpore 
di quel tempo , in cut luminofo impiego tra la luce di 1{qma v in- 
tratteneva, e fi vedeva del pari , che Voi eravate nato a porgere 
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de grandi efempj a voflri fimili . Laonde dejìimr dovendo il fapien- 
tijfimo PIO VI. alla vedova Metropolitana Chiefa di Termo un 
degno pafiore per gufo configli falla vojlra perfona prefe le fue 
mifurfy e all tndefejfa vojlra cura degnamente raccomandolla . Tu 
(predio il dì feTtcìjJimo , che a noi produjfe alte fperanve , ed a Voi 
una nuova grandevva , che tanto maggiormente v ilhfira , perchè 
il merito ve l' ottenne , e 7 grufo di [cernitore ne fu un Principe 
sì fapiente , ed illuminato coni è il nofro Sommo Tontefce . Quefi' 
atto memorandìjfmo il fognerà ben Termo ne fafi fuoi , e dell'epoca 
glorio fa farà il tempo ficuro malevadore , e perpetuo Cufode . Or ta- 
li fono , Eccellenza, i tefimonj fnceri , ed autorevoli di vo- 
flre lodi , quefii i degni Encomj , che vi renderanno immortale , e 
ad ejfi invano contraferanno i politici del nofro fecola . Ad elogj 
sì degni , e sì compiuti e che altro potrebbefi per me aggiungere ? 
Totrei comendare il profondo fapere, e 7 felice poffiedtmento , in cui 
fiele delle fcien%e cf ogni maniera: L' ajfidua premura, che avete per 
profittarne ogni dì maggiormente, e di promoverne in altre T acqui- 
lo, e l'amore. Rammenterei quella letteraria Accademia con tanto 
impegno per Voi riforata, e riformata tu Rimino con f ingoiar pro- 
fitto de letterati , e de fudiofi : La copiofa biblioteca fceltiffima , 
che con fommo difpendio v'avete fatto , e che tutto dì andate ac- 
cr e fcendo a comodo voflro non tanto, che d'altrui egualmente , ed 
io fieffo fovente ne ho profittato , e ne profitterò tuttavia finché devi ò 
nel Temano fuolo intrattenermi . Efalteret la giufiivia incorrot- 
ta , T umanità , la piaccvolcouva , il difinterejfe , lo socio, la pietà , 
/’ amore, e cento, e mille altre virtù, fe non aveffi un termine sì 

rifiret- 
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rifinito, e fé imi couofcejfi di fare alta -jojìrst moderazion un of- 
fifa , che per moderila cerca mfcondere t pregi uofiri . Oggi altra 
idea non ni occupa , che d' incontrare il uofiro gradimento nella de- 
bole offerta , che <vt prefento ; e allora altri tutto ottenuto , fe farò 
certo , che benignamente l' anele accolta . Tropp io neramente ardi- 
mrntofo ni chieggo , e troppo della mia amabilità mi confido : Ala 
più che al dono mefcbino , e difettofo all' animo riguardate del do- 
natore , che al colto Vofiro ingegno , ed alla rara nirtù Vojlra pre- 
fcnte ama che alle ombre de' trapalati , e ad altri fplendidi onori 
accidentali la fua profonda generazione tributa . 
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PARTS P B. X M A 

5V/0 , Origine , e Memoria di Treja . 


R E J A Città Colonia , c Municipio della 
Romana Gente fu nel Piceno . I di lei pre- 
gi molti furono , e memorabili . Però non 
(blamente delle altre Città della Provincia 
non fu minore, ma quali con ciafcuna an- 
dar poteva del paro . Di così conta Città 
ho io deliberato di ragionare . E per farlo 
Con ordine , c’ par bene , che in prima 1* efiftenza fua io pon- 
ga in una vifta , onde luogo non refii di dubitarne ad al- 
cuno. Appreflo il di lei fito d’uopo è rintracciare , e fia- 
bilito , che farafli quanto fi può più fodamente, alla ricerca 
del fuo nalcimento , dello fiato , c della decadenza procede- 
remo. Illuftrerò alla meglio quante di lei memorie di ritro- 

A vare 
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2 Parte Prima. 

vare m' avvenne . Recherò in mezzo le pregevoli lapidi j e 
quelle congetture ne ritrarrò dalle più fquifite ricerche , c da 
me praticate con diligenza fin ora, che ho reputato più alla 
verità confacenti , e più dirittamente dai principe di verifica- 
ta lloria difeendere . 

Ma poiché dalle memorie di Treja quelle di Montecchio 
difgiungerc non fi polTono ( Terra illultre , e contiflima più 
che cialcun’ altra della Provincia, ficcomc dalle Trejenfi ro- 
vine nata , c crefciuta ) a fcanzo di confufione ho avvifato 
edere opportunifTimo quell’ opera iti due parti dividere . La 
prima non avrà altro oggetto dinanzi , che l’illuftrazione di 
Treja , rapportandone tutto quello, che fia polfibile rifapcr- 
ne : alla feconda poi tutti i monumenti di Montecchio ri- 
metto, i quali avranno colla prima parte rapporto, poiché, 
ficcome già dilTi , dal disfacimento di Trcja l’origin ebbe 
Montecchio. Il difegno dell’ opera è quello. Reità che met- 
tali in atto i come taccio lenza più toilamente . 

CAPITOLO PRIMO. 

Nel ‘Ficaio ut è fiata u>ia Città detta Treja . Se ite 
determina tl fìto . 

I. 

P Linio fcrittore egregio , c di quella fede , che ognun 
fa , numerando le Picene genti , tra quelle , febbene 
con depravato nome, e feorretto , ci conta i Trejefì . 
Eccone le parole . Intuì Auxtmatcs, Veragram , C tu ga- 
lani , Cuprenfet cognomtnc montani , Falarienfei , Taujolam , Tlynt- 
nenfes , 'i(tcinenfès , Septempedam , Tollentinates , Triacenjes (S’e. 
( per Tkejenses). Anche Frontino, che delle antiche Ro- 
mane Colonie un afiai lungo novero ci tramandò , l’ agro 
Trejenfè rammenta . Treenfts ager iter populo non debetur , ea le - 

S e 
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conùnetur , qua C ?* Totentimis . Parole , che avere lì 
debbono in alto conto di dima , non folo perchè lì leggono 
predo Frontino , mi poiché Frontino da un Frammento le 
tolfe della legge Marmila de agrts ajjìgnatu , S 5 * couthtutto»:- 
bus limitimi , e così come li trovano predo il citato fcritto- 
re , rapportate fono dal Panvinio dopo i comentarj della 
Romina Repubblica . Di Treja memoria fanno gl' Itinerari d‘ 
Antonino , e predo Tolommeo nelle Tavole GeograKche 
Trajana abbiamo , che a quella Treja attribuire lì puote fi- 
curamente , 

Ma perchè ogni fufpicar Ila rimodo rapporto all' efiden- 
za di quella Treja , la tcdimonianza ci badi di due incon- 
trallate bcllidime lapidi per anche elìdenti una in Olimo.e 
1 ’ altra in Fabriano > amendue dai cittadini Trejenlì a due 
divelli loro Protettori innalzate . Si recheranno a didefa in 
apprello -, lìccomc abbifognano di edere particolarmente illu- 
llrate . S’ abbia intanto per certa colà, che Treja una Cit- 
tà fu dell’ antico Piceno, ca rintracciare avanziamoci , qual 
lito occupadc a tempi Tuoi. 

I I. 

Nè 10 già di ritrovar il di lei fito difpero dal Cluverio 
lgomentato , il quale fende ( hai. antiq. L. II. c. 9. ) che di 
Treja non lopradava nec oppidt , >icc nomimi r vejligntm . E 
quantunque dai citati Scrittori c Plinio , e Frontino , c To- 
lommco fperare un argomento non pollo , che vaglia a de- 
terminar quedo lito ; agl' Itincrarj d’ Antonino rivolgomi , e 
coll’ ajuto di que’ lumi , che quindi mi verranno vantaggio!! 
a qued' uopo , io fpero , che innegabilmente ritroverò , dove 
mancafie a noi il Municipio Trejcnfc . Leggo in edì . 
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Nuceria. 

•' M»/V III.. 

T rolaijuo Vili. 

Septempeda XVI. 

Il fito di Trolaquo comunemente fi reputa , che là folle 
dov’ è Tieraeo prelcntemenfe , Settempeda fa San federino Città 
da Montecchio predo a fette miglia dillante . OJìmo già fi 
sà , dov’ è polla , e che non è da Montecchio più di quin- 
dici miglia lontana . Laonde verificandoli , che tra Montec- 
chio , e Settempeda , odia Sanfèvenno , tra Montecchio , ed OJìmo 
quello Spazio a un bel circa interceda , che , come dalla 
Tavola fi raccoglie , tra Settempeda , e Treja intercedeva , c 
quindi da Treja , ed Ofimo ( fiuta femprc la detrazion de- 
bita della quinta parte , onde le noflre miglia avanzano le 
antiche ) , con una illazione giuftiffima fi può conchiudere , 
che là folte Treja , dove oggi ertile Montecchio . 

Ma vie più innanzi nell argomento procedali . In' dillan- 
za di un miglio da Montecchio , e precilàmente nella con- 
trada detta oggi e di Treja , c delle mura de' Saraceni , e del 
SS. Cnajiffo , in una valla pianura amenilfima i miferi avan- 
zi apparifeono di Città magnifica al pari di qualunque altra 
delle antiche della Provincia . Ivi fmifurate muraglie s’ innal- 
zano reticolate . Ivi Sotterra cavandoli , moltiflimc fe ne fcuo- 
prono ad ogni parto . Ivi fi veggori fonghe per ufo di po- 
polosi Città conformate. Ivi acquedotti belliflimi tutti di li- 
bertino , o altro fimiglievole marmo incili a Icalpello . Là 
avanzi di Tèmpli , e di Terme , e di limili magnificenze . 
Colà decorofiirime lapidi fi difotterrano j là pavimenti di 
fini , e Iquiliti marmi oltramarim , e di mulaici » là colon- 
ne , e capitelli di vario ordine ; là monete di ogni modu- 
lo > là crogniole , e cammei , c idoletti elegantirtiini con al- 
tre infinite Spezie di cosi, fatte anticaglie prcgievolirtime . E 
non fi reputerà poi quelli indizj ertere più che certi d' una 


Trea Vili. 
Auximum XVIII. 
Ancona XII. 


Parte Prima j 

Città fu quel luogo medefimo tra le Tue rovine ièpolta ? 

Ma le ivi una Città fu , e fé le mifure degl’ Irincrarj ci 
fan comprendere, che quelli già avanzi fono di Treja , c 
perchè non potradi fenza timore d’ inganno affermare , che 
ivi fu la Città per noi ricercata , e che invano ci lufinghia- 
mo di ritrovarla altrove ? Io qui alfcrifco non già cofà nuo- 
va > nè una feoperta io vanto fatta da me flelfo a quelli 
tempi . Quello alfcrifco , e confermo , che per ciafcuno lì 
crede . Laonde foverchia cola raffembrami allegarne più 
prove . Che fe di farlo m’ inforgeffe vaghezza , a conferma 
dell’ evidenza, io direi ancora , che ivi fu Trcja , perchè 
Treja foltanto a norma del recato Itinerario fu polla tra 
Settempeda , ed Ofìmo . Ivi fu Treja , perche le del'critte 
reliquie miferabili di giacente città a Treja s’ attribuirono 
mai Tempre . Ivi Treja fu finalmente perchè tutti i Moder- 
ni fcrittori , e Braundrand , e Compagnoni , e Ferrari , e Lil- 
lio , e Olflemo , e Pamfilo , c cento , e mille altri di così 
fatti là vogliono , che fiata fìa ad ogni patto . Ma in que- 
lli io non foglio le mie più certe prove riporre . Non già 
perchè io non reputi ciafcuno d' alta filma degnilfimo ; ma 
perchè ferivendo eglino fenza le regole di foda critica > uno 
all’ opinione dell’ altro atteneva!! . Ma a che tutto quello ? 
1/ evidenza nè di tcflimonj abbifogna , nè di conferma . Gl’ 
Itincrarj , le raderà , i monumenti troppo irrefragabili prove 
acconce ci fomminillrano . A che per tanto nuovi argomen- 
ti ? A che fame più dubbio ? Ed ecco perchè io di ricorda- 
re trapaflo la tradizion collantiffima dell’ efillenza di Treja 
prelfo Montccchio . Tradizione , che agli sfuggevoli detti 
non fi attiene loltanto . Efiflono pur tuttavia nel profpctto 
del Palagio di refidenza di quel Pubblico diverfe fcolpite 
memorie di valentuomini , o concittadini , o benemeriti di 
qualunque maniera , dove i Cittadini di Montecchio fi di- 
chiaran Trejefi . E perchè a chiunque dato fìa di rifeon- 

trarli 
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trarli , fe vuole , ho fatto , che per e(Tc il primo numero 
nell’ Appendice fi formi . 

Che le troppo recenti elTendo , argormento non delìero 
certilTimo a comprovare 1’ aflerzione , io là pure ( n. II. c 
III. ) due monumenti ho riferito tratti dal fecreto Archivio 
di quella Terra , dove con 'molti altri gelolamente confer- 
vanfi . Nel primo memoria trovi.im d’ -una vendita fatta di 
certa vigna polla in privilegio Tre t , e nell’ altro fi nomina 
un tal Giordano Camntcus Tlebis Tres de Monticalo . Ambe* 
due al iccolo XII. appartengono , e però valide prove ci 
fomrninillrano d* una collantifTuna , ed inveterata tradizione 
full’ efiltcnza di Treja nelle vicinanze di Montccchio a noi 
derivata . Ma quello il dilli io già , che non fi nega oggidì 
per alcuno j non v’ ha chi I’ abbia mai altrove cercata, nè 
ad altra città mai fi fono per alcuno quelle mifere reliquie 
del Gotico furore attribuite da Treja in fuori . 

E perchè dicendo io , che là fu polla Treja , dov’ è Mon- 
tecchio al prefente , non credali , che il fito occupafic pro- 
priamente , che tiene ora Montccchio j a fcanzo di qualun- 
que equivoco aggiunger debbo , che Treja fu .in Montcc- 
chio fibbene , ma in un fito del di lei vallo contado dalla 
Terra dillante non più che un miglio , ed in quella contra- 
da propriamente , che oggi chiamali di Treja , de’ muri de' Sa- 
raceni , c del SS. CrodJijjo . Ivi fono i contrafiegni mani- 
fclliflimi già per me indicati , ed ivi una ben ampia , ed c- 
levata pianura {tendendoli , allo fplendore della città il pia- 
ccre aggiungevafi di vedere intorno intorno le convicinc , « 
le lontane Colonie. 
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CAPITOLO SECONDO- 

Origine di Treja . Si cerca quale debba ejjere la <vera Indotte del 

fuo nome . 

I. 

c&, 1 Sabini autori della Provincia noflra fi attribuì già 

jHg. per me la origine di quella mediterranea Città , e 
già nella mia Cupra marittima 1 ’ accennai . Ora in 
poco qui le ragioni ne replico. Treja era una delle 
mediterranee Città del Piceno per non dir anche delle monta- 
ne . I Sabini per la volta d’ Alcoli venendo , fulle foci del 
Truento difeefi, occuparon prima le contrade marittime , lìcco- 
me le più colte , le più piane , e perchè già molto innanzi dai 
Siculi pofl’edutc ivi pure capitati di sbarco . ( Cupra marie, ili. 
p. 3. c. 21. pag. ij2. e i ) A popolare le parti mediterra- 
nee lì dierono molto tardi, ed aliai più tardi alle montane lì 
rivollero. Fu quando crcfciuta la gente dilatar doveva!! per 
necclfità per aver paefe da loggiornarc . Or elTendo, come » 

dilli , mediterranea la nollra Treja c agli Appennini conter- 
mine Treja fu ancora una delle ultime ad efler fondata . Il 
volerne qui l’epoca determinare non è polfibile . Pollo dir 
quello folo , che elTendo dei Sabini l’immigrazion fucccduta 
circa la fondazione di Roma , molto dopo lì làran eglino 
elicli fino ai monti , ma Tempre però prima aliai degli anni 
di Roma CDLVIII. quando cioè i Piceni llrinlcro col Ro- 
man Popolo un’ alleanza, onde avere un poderolo ajuto a 
reprimere i riottolì Galli tumultuanti . 
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A Dover poi ftabilire l’cfatta lezione del nome fuo, chec- 
che in varie edizioni ci fomminiftri lo Storico Vcro- 
nefe col nome di Triacenfes , c '1 Geografo Tolommco con 
quello di Trapana ; per me credo doverli tener dietro a Fron- 
tino , da cui l’agro di Treja fo detto ager Treotfir , nome 
che all'cfpreflion fi confronta dell'antica legge Rofcia Ma- 
milia . Per altro più efatto io reputo il Tre,enfi ty che abbia- 
mo in due lapidi incile» da riferirli inapprcffo, le quali non 
potevano a variazion foggiaccrc , come gli ferirti di Plinio 
venuti alle mani di mille copifti . Da Trejenfis infcrifco poi 
col giudizio , c confenfo dei più , che il fuo primitivo no- 
me debba clTcre flato quello di Treja corrotto poi in Traja- 
na, come appreffo Tolommeo, ed jn Trea , come nei due 
recati monumenti de’ baffi tempi . 

CAPITOIO TERZO, 

Treja fu Colonia del T ipoio Tornano y e fu Municipio , 

I. 

V Enuto il ribelle Piceno in potere dei Romani , di- 
venne ancora Prefettura dei medefimi . In ìftato si 
duro giacque molti anni , e fc piace di crederlo, 
finché C. Flamminio Tribuno della Plebe la legge 
promulgo de agro Tice/io , Gallico r virttnn dividendo j il che 
avvenne circa gli anni di Roma DXXI. In feguito di coiai 
legge la diyifìonc fu fatta dell’ agro Piceno j e del Gallico 
conquiftato fopra i Galli Senoni quindi fugati , c però Agro 
Gallico nominato . Io non ignoro già fofpettarfì da alcuno 
che in quella divifionc F Agro Piceno non fu propriamente 
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comprefo, ma il Gallico (blamente detto Piceno, perchè ag- 
giunto alla Picena Provincia dopo la fuga de’ Galli - Seroni . 
Per altro il parer mio già 1’ efpofi nella epifiolar Balena- 
tone Copra Falera , e Ttgnio , c nella Capra illujlrata far. II. 
Cap. XIII- pag. 84 . , nè mi fono dall’ opinar difeoitaro di chi fi 
avvila, che infieme coll' agro Gallico fi divife il Picente . Poi- 
ché (c è vero , che la legge dal Tribuno Flaminio prodotta 
m’vite , repugnante Seuatu fu intorno all agro Gallico , c Ih- _ 
ceno ’ fecondo la tefiimonianza di Cicerone, è vero eziandio „ 
che dalla Flaminiana divifìone non s' efclufe il Piceno , 

Ma il punto non ifià qui . E’ difficile a Caperli , fc per quell' 
agraria legge tante Colonie furono nel Piceno cofiituite , o Ce 
fu Colamcnte diviCo 1’ Agro ai bifognofi cittadini abfifue ulta 
coloni * mentitine . Il eh: Olivieri crede egli, che l'Agro fola- 
mente fi dividelfe Cerna collruire alcun nuovo termine, ed 
io nella mia Cupra difccfi a credere , che la divifione di Fla- 
minio folle una vera deduzione , onde fi ftabilnono tante 
colonie, ed io cotal penfiero tenni dietro all' opinare del chi 
Sig. Francefco Maria Rafaclli . Ma o fofie deduzion di co- 
loìùa , o Cemplice aflcgnazione afi'oggettata a qualche annual 
pagamento in benefizio del pubblico errano , e per confe- 
renza ai diyifi campi il nome re fio di agri 'vefligales , a noi 
poco importa per ora. Diro per altro, che febbene non fu, 
Treja allora Colonia del Romano Popolo , cofiituita fu in 
appretto Cenz' altro. Le Coprallanti parole della celebre legge 
Mamilia de finibus agrorum rapportate già dal citato Panvimo 
danno chiaro a conofcerc , che Treja l' agro aveva, il ter- 
mine il territorio come ciafcun’ altra Colonia , raccoglien- 
doli quindi , che Trecnfis ager iter populo non debetur ea lege 
continetur , qua CS' ager Totentinus . 

L’ agro Potentino , offia di Potenza era allora con quella 
legge preferitto, c con quei termini, come l' agro di qua- 
lunque altra Colonia. E Livio, e Patcrcolo indubitatamente 
ci atteftano, che ivi una deduzione fi fece, quando fu fatta 
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anche a Pcfaro, e fu negli anni di Roma DLXIX. ettendo 
Confoli Q. Fabio Labeo , e M. e Q. Fabio Fiacco , e No- 
biliore . Per la qual cofa fe dal fopraccennato frammento 
dato è di raccorre , che 1' agro Trejenfc con que’termini era 
prefcritto, come l’agro di Potenza, e qual vi puote ctter 
dubbio, che Treja ancora folle di quel tempo una Romana 
Colonia come Potenza ? 

Vorrebbe qui forfè cercarli per alcuno quando , e quale 
Colonia vi fu dedotta . Quanto al tempo della deduzione , 
(è non vuol crederli , che in feguito della Flaminia legge 
leguiffe, direm, che menata vi fu lènza meno, e che del 
tempo a noi memoria non ferbafi . Può elfere , che fucce-' 
delle e prima , che condotta folle a Potenza , e può anche 
flar bene , che accade Ile pofteriormcnte . Ma checche di ciò 
fia, quando noi certamente fappiamo, che l’agro Trejenfc, 
come quello d’ una Colonia , fi regolava fin da quando Ma- 
milio Tribuno della Plebe la legge fua promulgò de finibus 
agrorum , che avvenne negli anni di Roma DCXLI1. non 
entra più dubbio, o fofpctto , fe allora folle già Colonia la 
noftra Treja. Veggiam, ora, liccome refta, quale ivi Colo- 
nia per i Romani li flabiliffe . 

Le antiche Romane Colonie furono di tré forte . Altre 
erano de’ cittadini Romani j altre Latine > ed altre militari . 
Delle prime ce ne accerta Livio , quando dice . lllud agitabant , 
ut Colonia Atjuilej* deduceretur , nec fati s confabat , utrum Latwam , 
aut crvtum Tomanorum deduci piacerei ; po fremo Latwam potius Ta- 
tres deducendam cerfuerunt . Similmente . Salernum , TSuxentumque 
Colonia civium 'Romanorum dedulìa funi . Quindi . Aehut 
Tribimur Tlebti tuht ad plebem , plebe fue fvit , ut Latina Colonia 
dime una in Xruttos , altera tu Tburinum agrum deducerentur . 
Ed altrove Xontnia Latina dedulìa , Tamia , € 5“ Aiuti na Ci’vium 
\omamrum . Delle militari poi fpette memorie ne abbiamo 
pretto gli antichi fcrittori, c fpccialmente pretto Appiano , 
Igino, Tacito, ed altri. 
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Che fc la Trcjenfe non fotte una delle militari dapprima, è 
cofa certifTima anzi che nò . Autore delie medefime non fu 
altri, che Siila. Quelli per dare a’ valorofi foldati un degno 
premio , cominciò loro a dividere i campi i il quale efempio 
fu poi da G. Cefare , dai Triumviri , da Augurio , e dagli 
altri Impcradori fuccettivamentc imitato ( Vtjff. rpijl. [opra Fa- 
lera, e T'tgnio $. II.) Macllendofi per me provato, che pri- 
ma degl’ anni di Roma DCXLII. , vale a dire prima .della 
deduzione Sillana , Treja già riguardava!! come Colonia , nè 
fapendofi, che prima di Siila altri vi fìa flato autore di 
militari deduzioni , egli è certo , che Treja non fu militare 
colonia , ma civile , 

Or quanto c facile tutto quello a dilcemere tra le fitte 
tenebre d’ antichità , altrettanto è difficile a decidere , fc fu 
Colonia Latina, o de’ Cittadini Romani . Ma o dell’ un gene- 
re , o dell’ altro che fia ftata , non ci difpiaccia ignorarlo . 
Direm finalmente , che fu una delle Colonie civili, non fa- 
pendofi , fe qualche parte , o niuna nei diritti aveffe de’ Cit- 
tadini Romani > poiché le Latine non avevan diritto alcuno 
nella cittadinanza Roma , e le colonie , che dicevanfi Ro- 
mane , o Cirvium ‘Romanorum , godevan folamente il privato di- 
ritto de' Cittadini Romani . ( Stgtn. de anttq. Jur. Ital. lib. II. 
Cap. III. ) 

Che fe badar fi volefle alla lega de* Piccnti cogli altri Ita- 
liani {labilità , quando fi ribellarono ai Romani , proteftando 
loro una fierilhma guerra dopo gli anni di Roma DCCLX. 
non è difficile il folpettare , che Treja, ficcome le altre Co- 
lonie e Picene , c dell' Italia , il diritto non godefie del luf- 
fragio , e della cittadinanza Romana , altrimentc a che avreb- 
be la ribellione mirato ? Compofte poi le colè C. Giulio 
Cefare col mezzo di una nuova legge a tutta 1’ Italia il di- 
ritto del fuffraggio concede , e ciafcuna Città , c Provincia fu 
aferitta in una delle Romane Tribù , nelle quali il voto po- 
tette rendere come i Cittadini Romani . Fin d’allora io fti- 
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ma , che la noflra Treja il Tuo voto rendcflc nella Tribù 
Velina, cui tutto il Piceno era aferitto , come con parecchie 
lapidi ho provato nel S. IX. dell’ appendice alle memorie di 
Falera, e come ora comprovar pòlTo con una lapida in 
Treja difotterrata , che a fuo luogo farà da me riferita in 
apprefio . 

I I. 

E Per arrecare una più giufla prova in conferma che Tre- 
ja fu già Romana Colonia , io credo di dovere qui una 
iicrizione rapportare , che c per la foggia dei caratteri , e per 
1’ orditura della medefima io avvifar debbo eiTcre una delle 
più antiche , che abbiamo di Treja. 

: . . . 

ANTIOCHUS . COLONUS 
TAUTE\. FUIT. AEQUO 
ANIMO . SClliAT . MO\lUN 
DUM . SIXI . EX . TESTAMENTO 
: BALXUS . ANTIOCHI . L. 

SE%T0\1A . Q^L. EU\OTA 
NONI A . L. A ST E\N AT IS . L. 

HELENA . 'BAL’BI S0\0\ 

IN . AG% T. XVII IN F%0. T. XIII. 

Quella fi riferilce dal Gruferò Infcript. Vtt. Tom. 2 .p. 602 . 6 . 
e nella prima linea ora mancante fi legge E. Sertorius %_ L. 
Forfè a quell’ ora farà Rata intera la lapide . In ogni modo 
v’ ha errore nella prima lettera L. poiché anch’ oggi fi vede 
effer cioè Quinti" prenome di Antioco ; e che dev’ ef- 
fere fiata , fi denota dalla fcguente che indica il prenome 
del Padrone di Sertorio , che fu Quinto , c dei padroni ’l pre- 
nome affumevafi per ordinario dai fervi, che fi ponevano in 
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libertà . Riferifc» quella lapida anche il Lilio nella ftoria di 
Camerino , ma aitai fcorrettamentc . Noi per ora oflcrvere- 
mo la parola CoUnus , che non denota nient’ altro le non che 
quello Liberto fu uno de’ Coloni Trcjeli , vale a dire uno di 
quelli , ai quali nella deduzione della Colonia porzione dell' 
agro toccò . Non entro ora a decidere , fc fu quelli uno de' 
coloni della prima deduzione . La foggia de’ caratteri , e lo 
ftile ha dell' antico , ma c difficile altrettanto il poter dire a- 
verlì monumenti di età sì remota . 

I I I. 

V Ero c nonpertanto, che non una deduzione fola lì la- 
ri fatta in Trcja, e che non vi fieno fiate fatte civili lò- 
lamentc , ma militari eziandio , e come per Augullo lì ricon- 
dultero militari colonie per altre Picene città , così anche in 
Trcja lì làran ricondotte * In tal cafo a qualche colono della 
feconda deduzione aferiver puotefi quella lapida , fc pure a 
tale fpecie di Coloni li può attribuire f non efiendovi nella 
lapida alcuna carica militare nominata di Antioco , quando 
lappiamo per la fede degli fcrittori , che ai benemeriti lòldati 
furono allora fatte le allegnazioni de' campi . 

In quella pietra non è da notarli altro , che 1’ ottima mo- 
rale di quell’ Antioco, come feorgelì dalle prime quattro li- 
nee degne certamente di qualunque Cattolico . Del rello non 
v' ha altro di nuovo, e degno di /ingoiare olfervazione . Nell’ 
ultima linea li contiene già la lolita mifura, che Iafciar fole- 
vali ne' fepolcri , il cui fpazio aveva!! per religiofo, ed im- 
mune a legno che fovente lì circondava o con macerie , o 
coi muri . _ 
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I V. 

N E* del folo onore di civile , e militare Colonia fu de- 
gna la noftra Treja , ma di merito maggiore reputata 
fu ancor , Municipio . I Municipi degl’ antichi Romani erano 
le città della più onorevole condizione . A tal propofito ca- 
de affai bene in acconcio 1’ elpreffione di M. Tullio , che nel 
fuo libro de legìbut diflfe , che un Municipale Cittadino pote- 
va confiderarfi come fe due Patrie aveffe una di natura , V al- 
tra di privilegio. Così egli. Ego omnibut Municipibut duas effe 
tenfeoTalrais imam natura , alteram jurii ■ ut ; Ile Calo , rum ejjet 
Tufcult natuJ in Topult 'Romani cmtatem fufeeptus eli , ita cum 
ortu Tufculanut ejjet , dettate %amanus babuit alteram loci patriam , 
alteram juris . Oltracciò tutti i privilegi godevano de’ Cittadini 
Romani , e potevano ancora le cariche foftenere nel Munici- 
pio egualmente che in Roma . Troppo chiaramente lo fap- 
piam da Svetonio, che dille. Troa'vum Augujìi Trtbunum mili - 
tum Tunica bello fuijfe , auum contentimi municipalibus magtjìerits , 
Tatrem Tgmae Traejefturam gtjjtjfe? Ma fenza che all’ autorità ri- 
corrali di Svetonio, una chiaridima teftimomanzn ne abbiamo di 
M. Tullio , il quale ci dice , che T. Annio Milone era Ditta- 
tore in Lanuvio, quando chiedeva il Confidato Romano . 
Aveva altresì quello di fpcciale un Municipio , che colle 
proprie fuc leggi fi governava a differenza delle Colonie , 
le quali dai Romani , e fpecialmcntc dai Triumviri le leggi 
avevano per goverqairfi. 

Ora a sì nobil grado , e sì cofpicuo anche la noftra Treja 
fu ne' prilchi tempi innalzata . Due belliflimc lapidi lo tefti- 
ficano lènza eccezione , ambedue porte a due diverfi Patro- 
ni di Treja , un d’ Attigio chiamato C. Camurio , d‘ Ofimo 1* 
altro detto M. Oppio Capitone , c da ambedue fi rileva , che la 
Città Treja fu non folo Romana Colonia , come provammo, 
ma Municipio eziandio , e lo fteffo da un’ altro marmo , che 

in 


Digitized by Google 


P A * T 1 P t I M A. 15 

in Montecchio confervafì nel Trioral Palagio porto ad un al- 
tro Patrono L. Nmìo Frantone. Io tralafeio di qui riferire pre- 
fenterriente quefte tre lapidi * ficcome abbifogna , che ^pa- 
ratamente le rapporti in appretto per illuftrarle a parte a 
parte , fiecome meritano . 

CAFSTOJLO QUARTO' 

Confini deli' Agro Trejtnfe . 

1 . 

f N ogni deduzione di Colonia o civile , o militare , che 
formalmente facevafi per gli antichi Romani, fi divide- 
va gii l’ agro a tiàfcutl de’ Coloni , fi attegnava , e fi 
terminava . Molte maniere di termini proprie furono 
dei Romani , e molti nomi i termini medefimi , fecondo le 
diverfe loro politure fortiroho , e fecondo la parte , che 
riguardavano. Io non cerco, che inutil colà farebbe a fare, 
quali nomi fottero ai termini dell’ agro Trejenfe adattati . 
Solamente mi natte qualche vaghezza di ritrovare , con qua- 
le delle circoftanti Città confinafle : il, che è più facile a 
fare , fol che prove irrefragabili vi fiano delle adjacenti , e 
convicine Città. Dico pertanto, che l’agro Trejenfè , tolto 
qualche picciolo cangiamento avuto in qualche parte , i con- 
fini medefimi conferva tuttora, che avrà forfè avuto ne’iecoli 
trafandati. Da Oriente ebbe già per confine l’agro Riqine- 
fe ; e Montecchio da Treja riedificato , come vedremo col 
territorio di Recanati, c di Macerata confina. A mezzo di 
ebbe la celebre Città d’ Urbiiàlvia , detta Pollenza ne’ primi 
tempi , non più dittante che fette , ovver otto miglia , c 
-ficcome ne’ tempi più antichi tra Urbifalvia, e Treja non vi 
fu certo altra Città, altra Colonia, e per confeguenza niun 
altro territorio, cosi l’agro di Urbifalvia doveva con quello 

di 
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di Trcja aver confine . Oggi non s’ eflende Montccchio ad 
avere colla Terra d‘ Urbifaglia confine , ficcomc la Terra di 
M. Melone vi fi frappone , che ha il fuo leparato territorio 
a diftinzionc degli antichi tempi, ne’ quali effendo ivi forfè 
flato qualche vico , ,o pago d’ una delle due Città conter- 
mini , ad una delle due appartener dovevafi fenza meno . A 
Ponente vi refla già l’agro di Sanfeverino , cui il Montec- 
chielc fi uniice , c ficcome , dov’ è Sanfeverino oggidi , vi fu 
anticamente Scttempeda , con Settcmpcda ancora ebbe ter- 
mine 1 antica Treja .Tra 1' Occidente , e ’l Settentrione v’ 
efiflc tuttora l’ antichifiima Città di Cingoli da Libicno riflo- 
rata , come ogn’ un fa , a’ tempi della guerra civile tra Ccfa- 
re, e Pompeo , Anche oggidì col di lei territorio confina 
Montccchio. Or molto più ragionevolmente è da fofpctta- 
re , che ci confinaffe nc‘ tempi antichi l’agro Tre;enfc . Tra 
Settentrione , e Levante fi farà eftefo ancora fino all’ agro 
Ofimano , c quindi forfè fino alli termini dell’ agro Potenti- 
no, ficcomc Potenza Città, che forgeva fulle Rive del Fiu- 
me, che porta lo ftclTo nome, con Recina confinava. Ecco 
tutti i termini, ed i confini dell’ agro Trejenfe , i quali ri- 
fpondono egregiamente all’ eftenfione del territorio Montcc- 
chiefe , che di circuito abbraccia uno fpazio maggiore di 
trenta miglia -, perche prelcindiamo da qualche poca varia- 
zione indotta in qualche parte dalla mutazione de’ dominj 
nel fuolo, e da limili caufe, che accadono per ordinario. 


C A- 



Digitized byGoogle 


Parte Prima. 


*7 


CAPITOLO QUINTO- 

Magijlrati , e Congreghe di Treja. 

L 

N EH’ epiftolare DilTcrtazionc fopra Falera , e Tigini* 
dal $. XVII. fitto al XXII. abbaftanza molerai , qual 
folte 1’ ambizione de’ Cittadini delle Colonie, e de’ 
Municipj rapporto a’ Magiftrati. Emuli eglino della 
Romana magnificenza avevanfi il loro Senato comporto, che 
a diftinzione del Romano chiamava Curia , ovvero Ordine . ■ 
I Trejenfi lo nominarono Ordine , come rilevali dal rammen- 
tato marmo efittente in Ofìmo da riferirli in appretto , in 
cui fi legge •' Orda, & Tlebs Treienfit , I Cittadini, che com- 
ponevano quell' ordine , detto altrove fcuitttjjìmus , & fploidi- 
dtjjìmus , appellavanii "Decurioni , ficcome in Roma fi chiamava- 
no Senatori . Il principal Magiftrato era per ordinario da due 
foggetti lolamente comporto , come appunto di due Confo- 
rt coftava in Roma, e fi dicevan Duumviri. Tale fu in Tre- 
ja ancora, ed un famofo frammento d’ ifcrizione elegante- 
mente fcolpito ce ne articura indubitatamente . Eccone le 
fopraftanti lettere. 


DEC 

Il VIR ..... . 

...... PEGV 

CAM ...... 

Frammento forfè indicante la riftorazione , e 1* abbellimen- 
to della Bafilica d* un qualche Tempio , poiché le tre ulti- 
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me lettere CAM. Xafilicam io fùpplirci i le pure non è que- 
llo un troppo Urano , cd avanzato opinare . Quali follerò 
le infegne , gli ornamenti , e le dillinzioni di quelli Duum- 
viri 1 ’ indicano il Panvinio , il Panciroli , il Chimcntello, il 
Norilìo , il Sigonio , e tanti altri , che sì eruditamente ne 
IcrilTero , ed io medefimo ne ho dato qualche fàggio ne’ 
ri/. SS. 8 5 .della Dijfer tastone epijìo: e nella Capra illujlrata Tari. II. 
Cap. XIII. S. III. pag. 85». dove provai , che dai Cittadini 
Colonici non folo i Duumviri fi creavano , ma i Confili e- 
ziandio , ficcome in Roma , ed una ilerizione recai , donde 
fi può rilevare, che Cupra ancora gli avelie. 


D * Altro Magillrato Trejenlc a noi non giunfe memo- 
ria , ficcome la maggior parte de’ monumenti è in- 
conliderabilmente perita . Quello folo fi fappia , che le La- 
pidi in quelle Contrade o per ofcitanza di chi il pregio 
ignoravane , o per 1’ ignoranza della rufticana gente non fo- 
ndi in maggior conto tenute d’ un’ altro qualunque fiali 
rozzo fido , ed informe . Per indubia colà mi fu aficrito , 
che una lapida, non ha gran tempo polla folle per fonda- 
mento d’ un forno . Spero non pertanto , che tornerà una 
volta alla luce, ficcome gli accorti Signori Montecchiefi non 
dubitano di demolire la mal fondata fabbrica , e quindi a 
proprie fpefe riedificarla, ma vogliono intanto venire in chia- 
ro di quel, che Ha nella lapida fcritto . Altre limili incifc 
pietre murate fonofi nella torre de’ PP. OlTervanti Riforma- 
ti , che ivi fono appunto , dov’ era Tre;a precilàmente , e 
perchè da tutti s’ .ignoraiTc la leggenda del marmo, la fcritta 
parte verfo 1’ interno del muro collocarono , il rovefeio al 
di fuori . Ma deh che mifera , e lacrimabil cofa ella è mai 
sì barbara ignoranza di quel rozzo fecolo , in cui sì bei mo- 
numenti diieppelliti nuovamente rinafeonderonfi . Or chi per 
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e antiquarie facoltà trafportato contenere lì puote in vcg- 
gendo gli effetti lacrimevoli di si fitta ignoranza , . e non 
efclamare , quanto fi può più altamente contro i depravato- 
ri delle più rare memorie. Io io fiefio girando attorno al 
Convento de’ menzionati Padri , in cui non v‘ ha farto , che 
di Treja non fia, viddi in una elevata parte una pietra con 
varie fcolpite lettere . Chielì a chi favoriva di venir meco-, 
d'aver comodo per falirvi , ma trovai il marmo malamente 
concio sì, e per tal modo, che le fopraftanti lettere niente 
più lignificavano, che Conjugi incomparabili , ellendo il reito 
perfettamente depravato, e lo ftellò feci , che offervafiero i 
circolanti . 

III. 

D Allc magiftraturc partiamo agli ordini de' Sacerdofi , 
partiamo ai Collcgj . Per quanto io mi fia fiato ri- 
cercator diligente, non ho rinvenuto tra gl' incili farti Trejefi 
memoria alcuna nè di Pontefice, nè di Flamine, nè di Àu- 
gure , nè di altro così facto fuperftiziofo minifiro de’ falli 
Dei gentilefehi , ficcome quelli non furono in Roma foltan- 
to , ma nelle Colonie, e hc’Municipj eziandio. Quello, che 
fidamente di trovare m’avvenne, è l’ordine degli Augu/ta- 
li, e’1 ravvifai da un frammento, che refia fopra l’architra- 
ve della porta della Chicfa rurale di S. Pietro polla denteo 
il riftretto dell'antica Treja, dove leggefi 

N V. Vl’BIUS 

II1I UI\. AUG 

IMT 

Quindi raccogliefi con evidenza , che in Treja gli Augu- 
fiali vi fono fiati , ordine , o fodalità di Sacerdoti ad ono- 
re di Augufto iftituito, come nella fovente citata Dtjfer. epifl. 
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diffulàrnente.mollrai, moke notizie recando intorno a que- 
lli augurali. Per ora altro d’aggiungere non mi accade, fe 
non che dal frammento impariamo 1 capi di quella congre- 
ga clTcre Itati non lolamcnte otto, come rilevali dalle Kcri- 
zioni Falericlì , c come furono in Falera , ed in Fermo , e 
neppur fei come da altre molte , ma anche quattro come 
fi ci fa chiaro dal recato frammento . Sicché il chiariamo 
Muratori non lì recherebbe più a meraviglia avere nelle Fa- 
lcrionelì ilcrizioni trovato gli Ottoviri augultali , perchè più 
di fovente s era feontratò in lapidi, che indicavano i Seviri, 
effendovi anche quella, che denota i ^uatuorviri . Direbbe 
libbene, che il numero de’ capi di quella làcra fodalità , o 
collegio fu diverfo fecondo la diverfa fantafia delle Città , 
che F illituirono . 


I V. 

• / 

U N’ altra aurea Trejenlè ifcrizione dillotterrata preffo il 
menzionato Convento de’PP. Min. OlTervanti Rifor- 
mati di Montccchio l’Anno 1773., e quindi tralportata ne! 
pubblico Prioral Palagio , c’ indica genericamente un novero 
di Colleg;, c poi in ipecic quello de’ Fabbri, e de’Ccntona- 
tj . Ecco l’ ilcrizionc . 
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L. NAEVIO L. F. VE. 
FRONTONI 
TAT. MUN. ET 
COLLEGIO %. 

COLLEGIUM 
F A'B\U M ET 
CENTO NA\10% 

Idcft 

Lucio Naemio Ludi Ftlio Velina’ 

Frontoni 

• Tatrono Munieipii (A 

Collegtorum 
Collegium 
Tal rum , & 

Centonariorum 

Tutte le lordici e arti appo gli antichi Romani formavano 
come un corpo , o collegio , o focietà , che vogliam dire . 
Autore di tali collegj fi crede , che fpfle Numa , che al di- 
re di Plutarco , ut dtfferenitam follerei , qua ci'vium T\omanorum 
alti Quirite/ , alti %pmani , alti a Tatto , alti a 'Famulo dtceban- 
tur , ar turni di'vifionem excogit/rvit tibicimm , arttjicum , fabrum , 
ÙnBorum , futorum , cerdonum , fabrum aerartum , & figulorum , 
reli qua/ 'vero arte s tu unum redtgens , unum ex bit collegium can- 
Jlituit , quibufcum fodalitates (À comtentus , /aera untettique 
generi afta tradtdijfet , nomen Fpmanorum , Sabtuorumque delenjit . 
Quello conferma Valerio MafFimo , e Plinio , quantunque 
L. Floro fia di parere doverli piuttofto a Servio Tullio, che 
a Numa quella divifionc attribuire . Ma fia pur egli fiato 
o Servio , o Numa di quelli Collegj l’ autore , lappiamo 
nondimeno per certa cofa > che fenza uno fpecial decreto 
del Senato vietato era il coftituime alcuno , e così lecita- 
mente fondato aveva l’arca in comune . Eccone al propo- 
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fìto le parole di Gajo Giureconfulto L. I. Z). cujufumq. uni- 
rjerfìt. nom. CsV. ncque Societas , ncque Collegi tir», ncque bujtifìmodi 
corpus paffìm omnibus Libere ( onceditur . Nam <V Legibus , tV Se- 
natus confìtti tis , SS* principalibus conflitutiombus ea res coercetur. 
Taucis admodum caufìs eoncejfa flint bujtifmodi corporei ; ut ecce Ve- 
fliealium ptiblicorum focus permtjfum ejì corpus balere , *vel auri 
fodinarum , svel argenti fodinctrum , (V faltnarum . Item Collegia 
Rpmae certa funt , quorum corpus Senatus confdtis , atqtte confitu- 
tionibut principalibus confrmatum etl , njelutt pifiorum , IV quorun- 
dam alinum, IV nerviculariorum > qui IV in pro-vinciis funi . Qui- 
bus autem pernuffum ejì corpus Libere collegii , focietatis , frve cujuf- 
que alterius nomine , preprium ef ad exemplum ‘Keipubhcae balere 
res comunes , arcam comunem , cV aElarem fìnse fyndtcum , per 
quem tamquam in %epublica quod comuniter agi , fierique oporteat , 
agatur , fiat • 1° quell’ arca con ferva vali quello, che gli ag- 
gregati contribuivano in ogni mefe , e tutto quello ancora , 
che per via di qualche tcllamento al Collegio lafciavafi . 
Quelle eredità per altro o legati non fi potevano dai Colle- 
gi ricevete , fe non avevano un qualche j'pecial privilegio giu- 
Ua il decreto di Diocleziano , e di MalTimiliano . L. 8. C. 
de Hered ■ Infttt. , Quindi è , che fovente nelle lapidi l'arca 
.Centonariorum , Ferrartorum (Ve. troviam rammentata, e prcfTo il 
Grutero pag. CCCCLV. io. abbiam la memoria d’un Giudi- 
ce arcae Galliarum , Giudice delti nato alla definizione delle 
controverfic all’arca collegiale appartenenti . A cialcun Col- 
legio Capi, o Maeftri prefedevano -, ì quali , poiché cinque 
anni nell’ impiego duravano , li difiero Quinquennali ; e di co- 
sì fatta carica frequentifiimi fono gli efempi prelTo ciafcun 
collettore degli antichi monumenti . Oltracciò aveva ogni Col- 
legio tutti infieme uno fpecial Protettore , detto per elfi Tir- 
trono . Or il Protettore o Patrono di tutti i Collegi di Treja 
fu L. Nrvio Frontone , il quale cflendo di Treja Città Pi- 
cena , dava il fuo voto nella Tribù Velina . A quelli la me- 
moria erefiero , e forfè anche la Statua , ficcome ih uh 
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picdiftallo c incita la lapida , i due Colleggj de’Fabrj, c dei 
Centcnarj . Qual folle il Collegio de Fabri , non abbifognan 
parole a dimoftrarlo , eflendo notifiimo pel lignificato della 
voce medefima , e molte arti con quello nome comprende- 
vanfi anticamente , liccomc col nome di ftber s intende chi 
fa lavoro di materia dura , e dall’ aggettivo appollogli fe ne 
determina il lignificato i per eiempio faber ferrarmi , aerarmi 
figurarmi C 5 V. E' pnì difficile il fapere qual folte de’ Ccntona- 
rj 1’ impiego. Ma io, checche fentono gli altri , dal chiarif- 
limo Muratori non dififento , che nella pag. DXII. del luo 
teforo delle antiche ilerizioni crede, che fodero quegli artie- 
ri deftinati a racconciare le rozze velli , c Ipecialmente le 
Militari . 

• GAFXTOflO S 3 SSTO- 

1 feritone rii Treja illujlrata. 

I. 

f 

N EH’ Anno 1733. nella contrada di Treja in Mon- 
tecchio in mezzo della pubblica via lì fcavò la 
feguente Ifcrizionc . 


NV. UIBIO . NV. F. 

UEL. -BALLINO 
TX MI L. T\ FAB% T\ 

E 2 i_%^AED. T L. T\AET. 

AE\A\ 1 . LEG. 

PIVI. AUG. ET 
TI. C AE SA \I.S. AUG. 

T\OCOS. T\OVINC. 

NA\BO NENSIS 
Ideft . 

Manto Vtbto Manti Flit » 

Velina Balbino 

Tribuno mthtum T r afelio Fabrum "Fra fello equitum 
Quaefìort Aedtlt 

Tlebit Tratori 
Aerarti Legato 

Divi Augufii. Et I 

Tibcru Caefarts . AuguJJi 
Trocoiifuli Trovi nei a 
Narbonenjii . 

La lapida fu porta a Manio Vibio . Non leggendovi^ poi, 
che tal dedica , cui fu unita 1’ erezion della- rtatua, fia itata’ 
fatta nè per decreto de Decurioni , nè dalla plebe , nè dai 
Collegi Tre; enfi , io ftimo , che gli fu dirizzata o dai congiunti 
m memoria delle cariche foftenute , ovvero che fe la facertc 
erigere da fe medefimo. Era cofa facile allora 1' erezione d’ 
una rtatua , poiché non erano ftati per anche gli editti di 
Caligola pubblicati , tl quale , come dice Svetonio ( Cai. C ap 
541 .) Vetmt pojlea viventtum cuipiam Jlatuam , aut maginem , nifi 
co>fulto fe, (s 1 aulì ore poni , e dopo lui Claudio , fecondo 
Dione , fanxit , ne quii privatili fine permiffu Senatui ■slatuas li- 
bi panerei . Sarà egli flato qucfto Vibio un Cittadino Treien- 
fe, Eccome di querti li c trovata anche un' altra memoria 
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tra le rovine dt Treja nel frammento d’ Scrizione , che già 
rapportai nell’ antecedente capitolo . Quella Vibia famiglia 
fu molto eftefa nelle Romane Provincie, e nel Piceno me- 
de! imo le ne trovano altrove ancora monumenti , ed io ne 
rapportai un altro marmo nella »ua Capra pag. 97. 

f u il noftro Vibio Tribuno de’ Soldati Tribuno Militum . 
Quella carica era aliai onorevole nella Romana milizia, {le- 
cerne non ve n' ebbe altra fuperiore, fuoriche quella dell' 
Imperadore, cui doveva obbedire il Tribuno a quella guifa , 
che al Dittatore obbedir doveva il maeftro della cavalleria . 
Comandavano i Tribuni ai minori prefetti, ed ai foldati a 
piedi , de’ quali n’ ebbero foggetti nulle . Si diflero Tribuni al 
parer di Varrone , perchè fui principio furono tre folamen- 
tc per ogni legione , quando la legione celiava di foli tre 
mila Soldati . Negli anni di Roma CDXLfI. furono accre- 
sciuti mille foldati per legione , e per confeguenza anche 
uattro T ribuni , lìccome quattro furono le principali legio- 
.1 Romane, e da dodici crebbero a ledici. Cosi Livio: Tu- 
lerunt Inbunt Tlebis L. Affli tur , C. Marcititi ut Tribuni tntlt- 
tum feni deni in tjuatuor legione s a populo crearentur . Crefciuta 
poi la legione Romana a cinque mila foldati , come a’ tem- 
pi di Polibio , e quindi a fei mila , cinque , e fei furono 1 
Tribuni per ogni legione , Quelli nei primi tempi fi crea- 
vano dai comandanti . Dopo gli anni di Roma CCCXCI. 
s’ introduce coftumanza di crearli parte dai comandanti , e 
pane con popolari fuffragj . Cosi Livio : Cum co anno pri- 
mum placuijjet , Tribunot milititi» ad Legione s fuffragto fieri ( nani 
& antea , fìcut <5* nunc , ijuos 'Rnfulot ^vocali: , Imperatore r tpjt 
faciebant) Torquatus fecundum in Jex locir tenui : . Da quello ne 
avvenne , che i Tribuni creati dagl’ Imperadori fi difiero 7ty- 
fdi , gli altri poi creati ne’ comizj dal popolo fi difiero co- 
mitati . 

Fu Prefetto de’ Fabbri. LrxfeBo Labrum per Fabrorum, carica 
egualmente onorevole. L’elercito Romano era accompagnato 
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da un buon numero d’ artieri , e d’ ingegneri per efempio di 
falegnami , di ferra) , di legnatoli , di marilcalchi , e di chi 
forniva il campo d'ogni Ipezic d’arma, c d’ordigno ad of- 
fefa , e difefa » carica , che fi dava dal comandante come la 
prefettura cafrorum, ed emocatoriim. 

Ebbe il noftro Vibio la Prefettura della Cavalleria, che 
fu onorevole al pari della menzionata . Quello , che erano 
i Tribuni militari rifpetto alla pedcflre milizia, erano i Pre- 
fetti Equitum relativamente alla cavalleria , Erano (oggetti al 
folo Maeftro detto Mugifcr equitum , e all' incontro coman- 
davano ai Decurioni , i quali preludevano ad una turma , 
Ciafcun Prefetto conduceva un’ ala , perlochè li troviam no- 
minati talvolta Traefeilt alarum , ed ogni ala comprendeva 
ora dugento , ora trecento foldati , e quefte ale fi divideva- 
no in dicci turmc , c ciafcuna turma in tre decurie, che re- 
ftavan foggette ai Decurioni così detti appunto a decurti! . 
A tal propofito tornano in acconcio le parole di Frontino 
quando dille : Corbulo in Armenia Rufo Tr^feffo equitum , qui 
parum in fruii am alani habebat , <vef incuta ter liflorem fetdit .■ 

Fu Vibio anche Queftore, carica civile nella Romana Re- 
pubblica. I Queftori erano di più (brte , altri furono Capita- 
li, detti anche Quacf torci , e giudicarono fui delitti capitali 
fino agli anni di Roma CDL1I1. , in cui fu appoggiato 1’ 
incarico ai Triumviri capitali , e finalmente negli anni di 
Roma DCIX. le pubbliche criminalità furono rimefie ai Pre- 
tori , che giuridicamente ne giudicavano . Altri erano Urbani , 
e fenza giurifdizione , o mfègnc prefiedevano al pubblico era- 
rio . Erano , direna noi , tanti camerlenghi della ‘Repubblica . Alt ri 
erano Trominciali , ed andavano coi Proconfoli nelle Provincie , 
ed ivi avevano la cura delle pubbliche entrate , delle quali 
ne rendevano poi conto all’ Erario di Roma , e furono dette 
quaeforiae . Altri finalmente furono militari , che fi davano 
a’ Viceconfoli , o a’ Vicepretori . Maneggiavano ogni avere 
dell’ cfercito , come viveri, ftipendj, ed altra cofa limile, c 
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quelli differì van poco dai Queftori T rinunciali . Finalmente 
è da offervarfi, che quella carica aver fi poteva in età an- 
che di anni ventinove , ed era la prima di tutte le altre 
onorevoli della Repubblica. L’elezione rimetteva!! alla lorte. 

Aedili Tlebir . Fu egli anche Edile della Plebe . Quelli Edi- 
li plebei furono due , ed iftituiti negli anni di Roma CCLX. 
quando la plebe ammutinata contro i patrizj fi riuni loro, 
ottenuto avendo il magiftrato de’ Tribuni della plebe , al fcr- 
vizio de' quali erano quelli due Edili deftinati . In oltre pre- 
ludevano alle vie , alli templi , ai ponti , alle cloache , all* 
abbondanza de’ viveri , ed all’ oflervanza degli flatuti del Se- 
nato , e della plebe . Oltre a quelli due Edili della plebe , 
che furono dell’ ordin plebeo, ve ne furono altri due detti 
Curulet, meno antichi per la origine, ma più nobili per l’im- 
piego . A quelli fpcttava 1 ’ appreftarc i pubblici giuochi , la 
cura delle Bafiliche , de’ teatri , de’ portici , ed altre limili 
cofe . Ufarono la pretella , la fella curule , e potevano nel- 
le proprie calè il proprio ritratto efporrc , e lafciarlo a’ po- 
lleri , onore ai foli nobili conceduto . Finalmente ve ne fu- 
rono altri due anche più riguardevoli , e fi ditterò Cerealei 
creati da G. Cefare Dittatore perpetuo 1 ’ anno di Roma 
DCCIX. nè ad altro impiego badavano , che efier , direm 
noi oggidì , Abbondamàeri del pubblico . 

■Trattori aerarit . Ecco un altro civile impiego di Vibio , 
che fu Pretore dell’Erario, cioè miniflro del pubblico era- 
rio . La cura di quello fu appo i Queftori fino agli anni 
di Roma DCCIX., e quindi pafsò in mano de’ Pretori. Ef- 
lèndo Imperadori Auguilo , Tiberio , e Caligola , ne fu da- 
ta la foprintendenza a due Pretori , o a due , che almeno 
fottero flati Pretori . Nerone lo affidò egli pure a quelli , 
ma volle , che fi chiamattero "Prefetti dell’ Erario . Ed ecco , 
perchè nei marmi più lòvente s’ incontrano i Prefetti , che i 
Tretori dell' erario . La raccolta delle Gruteriane lapidi ne addita 
uno pag. 360. ». 3 - ed un altro la Muratoriana pag. 728. ». 1. 
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Era Vibio anche Legato di Auguflo, e di Tiberio Cefare 
Augnilo. Legato Di'vi Augujii ì & liberti Caefaris. Angnflt . I Le- 
gati di Auguflo preludevano ad una legione. In molti marmi 
Te ne efprime il nome , ma qui fi è taciuto . Dicefi Dnw Au- 
guilo , poiché 1’ ifcrizione fu polla dopo la di lui morte , fic- 
come dai ciechi adulatori Gentili fu nel numero degli Di; re- 
putato a fegno , che gli conlacrarono per fino un’ ordine di 
Sacerdoti detti Aagujlales , de’ quali già parlofii più fopra . 

Troconfuli Trc'jinaae Narbottenjts . 1 Proconfoli per ordina- 
rio erano quelli , che dopo efercitato in Roma il Confida- 
to , fi mandavano a! governo delle Provincie . Secondo que- 
llo il nollro Vibio farebbe llaco già Confole, ma io non lo 
credo , poiché liccome anche a* tempi della Repubblica , il 
governo delle Provincie fi commetteva a’ privati , come fu 
a P. Cornelio Scipione commello , che negli anni di Roma 
DXLII. d’anni ventiquattro fenz’ avere in Roma alcuna Ma- 
gillratura ottenuto, fu mandato al governo delle Spagne, 
cosi molto più avvenir poteva dopo che la Romana liber- 
tà era Hata dagl’ Imperadori oppreiìa . La Provincia Narbo- 
nefe , detta anche Gallici Narbonefe da Narbona fua Capitale , 
è quella lidia Provincia , che altrove fi dille Gallia 'Bracca- 
ta. Dalla parte, che guardava l’Italia era terminata dalle 
Alpi . Vedo la Spagna poi dal Mediterraneo , e dai Pire- 
nei . La Garonna , ed il Rodano la dividevano dal rello delle 
Gallie . Se fi vuole dar fede al Cluverio , comprendeva la 
Linguadoca , la Savoja , il Delfinato , e la Provenza . 
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CAPITOLO SETTI M O 

Ifcrhùone Ofimmct appartenente ai Trejefi illujlraia . 

I. 

no RA i molti marmi elegantiflimi , che in O fi ino fi 

g confervano , io conto la Lapida , che qui riferi- 
fco , come leggcfi incifà in un piedirtallo di ftatua 

pollo nella pubblica Piazza della commendata Città. 


M. OTTIO CAPITONI 
SL TAXI OD IO SL F. T. N. 

T. TU; N. TEL. ANìNIO . SETETO 
EìiUO TUB. JI'DICI . SELECTO 
EX TDECUj{. TKJB. LEG. Vili. 
AUG. ?K/EF. fabb. tatuo NO 
COL. AVXIM. ET COL. AESIS 
ET MUNIC. NUMANaT. 
ORTO . ET . TLERS TRElENS. 
TATRpNO . MUNICIT1 
CURATORI V/iTO AB 
IMT. ANIONI NO AUG. 

L. D. V. D. 
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Marco Oppio Capitoni 
Quinto Tamudto Quinti Filio Tifi Nepott 
Titi Tronepoti Velina Animo Severo 
Ex Quinta Decuria Tribuno Legtonis Ottavar 
Ecjuo publtco Judtci filetto 
Augufae Trae fetta Fabrorum Tatrono 
Colomae Auximatir , & Colomae Acftnae 
Et Municipi i Numanatir 
Or do , & Tlebf Trejenfir 
Tatrono Municipi t 
Curatori Dato ab 
Imperatore Antonino Augujlo . 

Locur Datar Decreto Decunonum . 

Molti nomi ci fi prefentano nella prima , feconda , e terza 
linea di quefto marmo . Eppure io direi doverli ad uno 
Hello foggetto attribuire . Forfè farà flato binome . Così fu 
quel Felice , che gli Atti Apoftolici rammentano detto M. An- 
tonio Felice infìeme , e Tiberio Claudio Felice . Quello all’ in- 
contro fi farà detto M. Oppio Capitone , e Quinto Tamudto. Po- 
trebbe anche crederli un nome folo , e quel Quinto allora 
non per prenome farebbe a prenderli , ma per uno de’ mol- 
ti nomi dati a quell’ Oppio . Ne abbiamo in Decio un efem- 
pio , che fu nominato Tuciur , Meffur , Quintur , Trajanut, De- 
citi! , ed in Affiliano , che fi dille Cajur , Valenr , Hajltlianur , 
Quintili , MeJJius . Anche 1’ etrufeo Erennio portò molti no- 
mi , e fi chiamò Marita , Herenniur , Etrufcus , Mejfur , Qu in- 
tur , Decita , ed in ogni luogo , dove tutti quelti nomi delcri- 
vonfi , il Quintur viene colla ligia Q. indicato . Così anche 
quell’ Oppio può elTerfi chiamato M. Oppio Capitone Quinto Ta- 
mudto Aninio Severo . Nè mi fa fpecie il vedere in quello làf- 
fo tutti i fuoi nomi fchierati , poiché anche rapporto alla 
filiazione, c difccndenza lì è detto quanto piu fi poteva, e 
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faralfi fatto per compartirgli un onore, poiché nelle lapidi, 
o limili monumenti degl’ Imperadori lì ofTcrvò pure come 
per inviolabile legge di riferire ed i nomi , e la dipenden- 
za. Fu egli , lìccome Ofimano, della Tribù Velina, come tut- 
ti gli altri Piceni . 

II. 


E 2 Jvo "Publico Judtci Selcilo ex V. Decurta . Quella è una 
differenza trattata diifufamente dal Sigonio Livia». emetici, 
hb. II. 4 Ivi egli eruditamente dimoierà il divario, che in- 
tercede tra equità equo pubhco , c quelli che erano ornati equo 
publico 4 Nam equut Me publicut ( fono parole del lodato Sigo- 
mo ) de quo dixtmtti, militare quoddant ornamentum , C 5“ cenfortum 
Muniti fiat , hoc urbatium judtctoritm , & qutdem Imperatori s bene- 
fictium , unde eji epigramma tale Tolae , ut ejl in libro Jucundi 
VeronenJjs. 


. 4 . 4 4 4 .. Max. Trib. P. VI. Imp. XI. 

Col! II. PP. M. Aurelius Menophilus ornatus 
iudicio ejus equo publico Sacerdos &c. 

Ét Spoi et i 

M. Septimio M. Hor. Septimiano equo 
publico donato IIII. Vir. J. D. PracfeCi. Fab. &c. 


Sotti ex hit apparet , ut equut publtcui dignità! futi judteto Impe- 
ratori! delata . Quod autem ut eo lapide ejl : Equo Publtco , ex 
V. Decurti , j'tdtcem eum ftiffe apparet ex V. Decurti . Le Dc- 
curie de’ Giudici furono dapprima tre . Augullo ne aggiun- 
le un’ altra . Così Svetonio in Augii, cap. XXXII. ad tres fu- 
d:cum D 'curia! quarta:» aldtxit ex inferiore cenfu , quae ducetia- 
norum vocaretur , judtcandoque de levionbui fummit . La nollra 
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poi, thè è la quinta, fu aggiunta da C. Caligola. Ecco del 
citato Svetonio le parole in C. Calig. cap. XVI. Ut lucror. la- 
bor judicantibiu f'ìret ad quatuor priora quinta»! 'Decurta»! additili. 
Or da quella quinta il noilro M. Oppio fu tralcelto . La 
Decurìà era compolla di mille, e più perfone . Tra quefli 
le necefTarie fceglievanfi per giudicare , c lì ritraevano a for- 
te , e però lì dicevano Judtces felefli , qual fu Capitone . 

Tribuno leginws Vili.' Ang. Ecco una carica militare. Di 
qual onore fia Hata appo gli antichi quella di Tribuno nel- 
la milizia già per me li dille più fopra . La legione ottava 
di Auguilo fu una delle più antiche, e più Itabili, liccome 
dal mancare della Repubblica duro fino alla rovina dell' oc- 
cidentale Impero . 

Ebbe la Prefettura de' Fabbri , carica già da me commen- 
data .Trasferta Tabrum . 

Tatrrno Colonicte Auximanae , v5* Coìontae Aejtnae , tf Muni- 
cipii Nimiaiiatenjìs . Fu padrone , e diciam meglio Protettore 
della Colonia Olìmana , e Jelìna ambedue notiflìme nelle 
Storie, del Municipio di Numana , le cui rovine fi veggo- 
no prefio il fiume detto Umana, e da cui fi fece Sirolo. 

I! marmo fu dirizzato dai Decurioni , e dalla Plebe di 
Trcja , ficcomc di quella Città pure era egli il Protettore , 
e ’l Curatore delibatole dall’ Imperadore Antonino . A’ tem- 
pi deli’ Impero Romano folevano le Città avere i loro Cu- 
ratori . Quelli o fi eleggevano dai Decurioni , o fi davano 
dal Principe . Il noilro M. Oppio fu da Antonino deputa- 
to . Dei Curatori 1’ impiego non era altro , che badare ai 
beni del pubblico, procurarne il debito impiego, e foddisfa- 
re a’ debiti . Del redo non era nè magillratura , nè porta- 
va alcuna giurifdizione , 
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: 


CAPITOLO OTTAVO 


Jfcrt%ione difotterrata tra le renine d' Gnidio preffo la Città df 
Fabbriano appartenente a t Trejefì illujlrata . 


I. 


A bella lapida, che qui apporto, ficcomc a Treja 
appartenente , ed ai Trejcli , efifte in Fabbriano . I 
polIefTori ne fono i Signori Stelluti , Si (cuopri in At- 
tidio luogo pollo non più che due miglia lonta- 
no dalla menzionata Città , in un lèno , che formano gli A- 
pennini , dove in quattro Ville, che tutte Attidio lì appel- 
lano , le veftigic apparifeono di quell’ antico Attidio , di cui 
Plinio nel Cap. XIV. favella, ed anche Frontino, e Baldo 
per tralafciare indietro 1 moderni . Eccola come leggefi nel- 
1’ autografo. 


C. CAMUTJO C. F 
LEM. CLEMENTI . T%AEF 
• FA 1% IIII. T\AEF. I. T). IMTE\ 

CAESA% T\AIAN. AUG. T%AEF. COH 
VII. \AET. E§UIT. TEJ'B. M1L. COH 
JI. ULTI A E TET\AEOKUM . MILLI AR 
E SU IT . TRAEF. ALA E . TETRIANAE 
MILLI A R. C. % ‘BIS. TORSU AT A E 
TROE. AUG. ET1STRATEGIAE 
SETTEM NOMO'R, ET A USI 
NOITE , TREJENSES . TATUO N 
OB MEDITA . EJUS . DECK. DEC 
TU'BLICE 
l. D. D. D. 
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Fu già quefta lapide riferita dal Muratori nel (uo teforo 
delle antiche ifcrizioni, e ben due volte. Primieramente al- 
la pag. DCLXXXVI. dove nota, che fu fcavata l'anno 1^34. 
cd il Trejenfet varia in Tredenfet contro quel che manifeftamen- 
tc nella pietra fi legge fcolpito . Nella pag. poi MXII. n. 3, 
emenda l’errore, e pone dirittamente Trejenfet . Per altro, e 
nell’ uno , e nell’ altro luogo ai noftri Trejefi fa egli torto 
manifeftiflimo . Nota egli primieramente pag. 6 % 6 . Tredenfes 
"Piceni Topulor . Sed quum ex eo loco , ubi ereditar extitijfe Atti - 
ditrn %omanorum oppidum , e cujut ruinis Fabrianum originem cae- 
perit , emerferit marmar , Attidtenfet legendum nude tur , mini me 
remorante Tlinio , qui Attidiatei appellat . Ma Tempre in pace 
dell’ efimio letterato , E perche non poteva bene /lare , che 
la lapida fi a fiata tra le rovine di Àttidio difotterrata , ed 
appartenere ai Piceni Trejefi ? E chi ci afiicura primiera- 
mente d’ un feguito tra (porto fatto forfè colla Statua anco- 
ra di C. Camurio Clemente da Treja in Attidio dono la 
diftruzione della Colonia? Di più. E perche i Trejefi non 
potevano a C. Camurio Clemente una ftatua coll’ onorevo- 
le memoria in Attidio innalzare. Patria forfè di quell’ Eroe, 
come a M. Oppio Capitone 1 ’ ereflero in Ofimo , c già ’l 
vedemmo ? 

Ma più fortemente ai Trejefi Piceni quefto vanto contra- 
lta l’ immortai Muratori nell’ annotazione , che fa quando 
per la feconda volta il marmo rapporta. Epifrategiae (fono 
lue parole ) nifi fint corpur Mdttum , Adagi fratti t fortajfe fuerint 
feptem Nomarum in Aegypto videlicet . Quitenam autem regio hoc 
nomine defignetur , non ita promptum efi decernere . Nam, uti Strabo 
animadvertit lib. 17. Aegyptut in pi urei Traefetfurat di<vifa futt , 
quat Nomos appellarunt , fed fubtnde tllae immutata e fuerunt . Ar- 
finoitae Trejenfet fiutm Nomum confiituebant a feptem Noma di- 
•verfum appellar 1 Trejenfet , quod alme Cnntatet Arfinoet nomine in 
Imp. Fom. nuncuperentur . Novi Trejum Municipium finjfe ohm in 
"Piceno juxta Auxtmum , unde Trejenfet in antiquit Lapidi bui- Sed 
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bue trabere illorum nome n non fum aufut , quum piane ad Aegyp- 
tios fpcBarc haee njideatur . Opinar i autem It'ceat Infcriptionem ab 
Aegyptiit pofitam faijfe Attidii in patria ipfius Camurii Clementis 
Tatroni fui , a ut laptdem ex Aegypto illue atheBum . Atque haee 
inmtijfe lìcuerit , dum erumpat monumentum aliouod , unde eluceat 
Trejenfes Italot appellatos fuijfe Arfnottas . Ma c che ftrana 
opinione è mai quella d’ un letterato si conto , com è il 
Muratori? Perchè attribuire una lapida ad una Città Egi- 
zia, la quale hi veramente Picena, e da una gente porta, 
che nel Piceno abitava ? Io non contrailo , che due Città 
nell’ Egitto vi follerò ambedue Arfinoe denominate . Dirò an- 
zi , che una fu alla fponda delira del Nilo , e 1’ altra alla 
riva del mar Rolfo . Ma perchè poi voler dire , che una del- 
le due Città fu dillinta col nome di Trejenfit , e che da 
quelli Arfinoiti Trejenfi fu porta in Attidio a C. Camurio 
l’ ifcrizionc ? Eppure nella lapida apertamente apparifee , che 
C. Camurio fu Procuratore fpedito da Augullo nella Città 
d’ Arfinoe , e che i Trejenfi Piceni la lapida gli dirizzarono . 
Ma quello è da mollrarfi anche più chiaramente, ed il fa- 
rò illuftrando il marmo a parte a parte, e riportando a di- 
ftefa la fpedita lezione di erto . 


Parti Prima. 


3 <* 


li. 

Cajo Camurio Cali Filio 
Lemonia Clementi TraefcHo 
labrum Quartum Trae fi Ho Juridicundo Imperatori s 
' Carfari s Trapani Augujtt Trae fello Cohortis 
Sep. tmac %a> forum equità! ae Tribuno militimi Cohortis 
Secundae Ulpiae Tetraeorum Mtlltanorum 
Aequttatae , Traefcclo alae Tetrtanae 
Milliariae Ci<vium 'Rpmanorum bis torquatae 
Trocuratori Augujli ad Mini ciani 
Trocuratori Auguf t Epifirategiae 
Septon Noniorum , & Arsi 
noitae Trejenfes Tatrono 
Ob merita equi decreto Decurto, ntm 
Tublice 

Lotus datus decreto Decurioni!»! . 

Torniamo al principio dell’ ifcrizione , cd ili u Ariamola a 
mano a mano a foddisfazionc de' meno vedati nelle anti- 
quarie facoltà . 

Cajo Camurio Caii Ftlto Lemonia Clementi . 

Cajo ■ Ecco il prenome . Camurio . Ecco il nome . Clemen- 
ti . Quello è l’ agnomc dell’ Eroe , cui fu la fiatila innalza- 
ta , nel cui piedillallo la riferita memoria s' incife . Fu que- 
lli figlio di un altro Cajo , lìccome il prenome folevafi pren- 
dere dagli antichi dal Padre , ficcome i fervi dai padroni il 
fortivano, quando venivano polli in libertà . Sarà forfè egli 
llato d’ Attidio , poiché tra gli avanzi dell’ antico Attidio 
difotterrofiì non più che due miglia lontano da Fabbriano , 
notifiìma Città dell’ Umbria . 1 cittadini di quell’ Attidio 
avran forfè dato il fuffragio loro nella Tribù Lemonia, cd 
a quella faranno flati aferitti , poiché reggiamo , che di que- 
lla Tribù Lemonia fu il noflro C. Camurio Clemente . Fu 
una delle Tribù rultiche più aliai delle Urbane pregevoli , 

come 
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come diflTi gii altrove . Si diflc Tribù Lemonia da una Villa 
polla per la via latina detta Tagus Lemonia , che non era 
.granfatto diflante da Roma. Così Fello; Lemonius tribus a pa- 
go Leniamo , qui ejl a porta Cupola mia Latina , ditta eji . l u 
una delle prime , e più antiche dopo la 'Romtlta fìccome 
quella , che prendeva il nome da una parte dell’ agro dei 
Romani,, come la Tupinia, e la Vejentii.a . 

Traefetto Fulmini Qnartum . 

Ebbe la Prefettura , ovvero la fòprintendenza de’ Fabbri, 
diremmo noi, degli artiglieri per ben quattro volte. 

Trafitto Jiiridicundo Imperatori t Carfaro Trapani Auguflt. 

Era egli uno de’ Giudici da Trajano a lentcnziar nelle 
caule deitinato . V’ erano certamente per ciafcuna Città i 
rùpettabili Macftrati dei Duummiri , c dei Quattiormiri , ed an- 
che dei Confclt , come dilli più fopra , magillrato riguarde- 
vole , ed emulatore del fupremo magiiìrato della gran Ro- 
ma. V’era eziandio l’oidine dei Decurioni chiamato, come 
il Senato di Roma, Ordo fantttffmus , & fplendtdtjfnnus . Ma nè 
quello , nè quello il dritto godeva di giudicare fopra i cit- 
tadini dell’ordine lìelTo , ma (blamente fopra la gente vile, 
ed in caufe di poco momento . Gli Imperadori pertanto 
mandar folevano, o deputare uno, che dicevalì Prefetto, o 
Pretore , o due , che chiamavanli Duummiri furidtawdo , o 
quattro ancora detti però Qiatuormiri . 

Traefetto Cohortir fepttmae ‘Ket orimi equilatae . 

I Reti eran gente , che le Alpi abitavano . Da elfi li 
differo le Alpi Reate . Quelli inueme coi Vindelici una 
Provincia fola foimavano, che fu poi divila in due. Fu 
gente per molto tempo indomabile . Ma finalmente ne me- 
nò Augulìo il trionfo . Or da quelli fi dille la flttima Co- 
orte de Reati, fìccome dai medelimi fi componeva. Le Co- 
orti comandate dai Prefetti eran quelle più di fovente , che 
dagl’ Imperadori alla difefa fi deflinavano di qualche Città . 
Molte volte vi militavano 1 Cittadini Romani , e fi diceva- 
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tio Clvium %omanorum . Per compire una legione fé ne richie- 
devan dieci . La nollra fervi lenta meno per la' milizia , e 
fu contradiftinta col titolo di eauitatae , cioè comporta di ca-. 
valleria , trovandoli altrove a aiftinzione pedatae . 

Tribuno mthtum Cnbortu fecundae Ulpiae Tetreorum mtlhartorum 
equitante . Seguono del noftro Camurio le cariche militari. Fu 
Tribuno de' Soldati , che militavano nella feconda coorte UI- 
pia de' Petriani milliari . I Tetri , o Tetriani eran popoli dell' 
Arabia Tetrea , così detta dalla Città di Tetra capitale della 
Provincia . Le coorti milliarie equitate colmavano di DCCLX 
tanti , e di CCXL. cavalli . 

Traefecìo alae Tetrianae milliariae Ciuium Tnmanorum bit t ar- 
cuatele . Altro onorevole impiego di C. Camurio , cioè la 
Prefettura dell' ala Ternana militarla comporta di Cittadini 
Romani ben due volte regalata di aureo monile forfè per 
qualche degna azione di valore . Dicefi Civium Tnmanorum , 
perchè quei , che militavano in quella erano itati nella cit- 
tadinanza aferitti dal popolo Romano . Fu quefta una /in- 
goiare diftinzione compartita a quell’ ala , ficcome per ordi- 
nario i foldati delle ale non eran dei Cittadini Romani. 
Preffo Tacito btjì. I. IV. abbiamo : Claudiut Saetta Traefettus 
alae Tetrinae , ma da querto marmo imparar dobbiamo do- 
verli leggere Tetrianae , c per tal caula il comentatore di 
Tacito, Giufto Lipfio, noto accortamente in querto luogo. 
In Notitia Imperli , Traefettut alae Tetrianae legitur in Tritannia 
per Itneam Valli . Ubi linea Valli non ahud ejl , quam traSus li- 
te ad Valium a Severo , alttfque extruiìum . A tal propofito 
rapportando la prima volta quefta ifcrizione il Murato- 
ri alla pag. DCLXXXVI. 6. notò . In injìgni infcriptione 
hac utinam nibil dejìderaretur . Sed in linea fexta fcribendum <vi- 
detur Coh. Ulpiae Milliariae equitum . Quae tamen nomea da- 
tura nufquam alibi miloi occurrit . Utiqut Tetriana oppidum olim 
futi in magna Tritannia , fed vereor , ut inde fumptum fit hoc no- 
mea . Tro Tetrianae legerem Practoriae . Contra alae milliariae in 
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%omanorum intima locum habuere . Hic autem appelìatur ala Pctria- 
na feti Praetoria Milliaria Civium Romanorum bis torqua- 
tae , quod rana» ejì . Ma da quanto per me fi difTc,mi pare, 
che affatto le Muratoriane difficoltà fi dileguino . 

‘Trocuratori Augujlt ad Mtniciam. Mmicia , che dicevafi an- 
che Muntila , e, (e non la falla Serto Rufo, Minitia, era un 
grande edilìzio come portico nel Campo Marzio, fu cosi 
detto , perchè ne fu 1’ autore L. Mimmo Augurino . Quefte 
Minicie , o Minime eran due . Una fi diceva antica , 1’ altra 
frumentaria , di cui Epuleio de Mundo dille : ahut ad Mmutiant 
frumentariam <venit, ed ivi diftribuivafi il frumento al Popolo. 
Trocurator ad Minitiam era quegli , che vi prefiedeva , come 
fu C. Camurio . 

Fu egli oltracciò Procuratore di Augufto Epifhategiae fé- 
ptem Nomorum , & Arfinoitae . Dopo la divifione , che fece 
Augufto delle Provincie tra fe , e ’l Senato, quelle, che re- 
ftorno in potere del Senato, furono governate dai Proconfo- 
li , le altre, che palparono a difpofizione dell’ Imperadore , fi 
reitero dai Procuratori , come fu la Provincia Epifrategiae , 
ed Arfinoitae. L'Egitto era tutto divifo in territorj , che 
chiamavanfi Nomi . Divideva!! in oltre in fuperiore , ed infe- 
riore , come imparali dalla Sacre Scritture . V’ era la Tebai- 
de , la Media , o Eptanonnos , e la Vice Prefettura qui detta 
Ep/Jirategia . Ciafcuna parte conteneva più , o meno Nomi , 
o contrade . L‘ Epifraiegta ne aveva fette . Però fi diffe fep* 
tem Nomorum- In oltre tu C. Camurio Procuratore d’Arfinoe, 
altra Città d’ Egitto . Più d’ una città vi fu là cosi 
nominata . Una giaceva nella fponda delira del Nilo . L’ al- 
tra alla riva del mar Rollo, ed aveva un bel Porto . Qui 
pare, che di quella fi parli, che aveva un Procuratore , olila 
Governatore a parte. Nè accade, che dica egli il Muratori 
( il cui ingegno , e dottrina ammiro , e venero mai Tempre 
altamente) offerii dato a quell’ Arfinoe il Cognome di Tre- 
jenlè , e che quelli poncflero a Camurio 1’ onorevole ilcri- 
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zionc . Se ciò reggeffe , e perchè dopo , che fi è detto ede- 
re flato C. Camurio Procuratore di Augufto Arfimitae Sep~ 
tem Nomorum ponelì la congiunzione et , per cui fi denota , 
che la voce Arfimitae debba avere rapporto con Procura- 
tori > e fé fi riferifce a Procuratori, e perchè fi dice poi Tre- 
j enfia , e non Trejenfir nel fecondo calo , com’ c Arfimitae . 
Direni piuttofto , che C. Camurio fu Procuratore di Augu- 
fto Epifirategiae feptem Nomorum , & Arfimitae , e che a que- 
llo sì benemerito Eroe come Protettore del Municipio di 
Treja, una lapida s’ ercfle dai Trejefì con una Statua in At- 
tidio fua patria per Decreto dei Decurioni di Treja Decreto 
Decurtonum . 

L’ ufo d’ avere i Patroni , direm noi , i Protettori fu intro- 
dotto da Romolo . Quelli fìccome ff abili i patrizj per Tu- 
tori , e patroni de’ plebei , così ai Coloni , e confederati del 
Popolo Romano diede facoltà di eleggerli un patrono trai 
Cittadini Romani , della di cui opera prevaler lì potettero 
nelle occorrenze o in Roma , o altrove . Di quelli Patroni 
pare , che ne facette menzione M. Tullio nell’ orazione prò 
Siila quando dille . Trimum omnit Tonipejanorum , Colonorumcjue 
disenfio ilelata ad patronos ejl , cui» jam orueterajfict , ac multa 
annos ejfiet exagitata , deinde ita a patroni s res cognita efi , ut 
nulla in re a caterorum fiententur Siila dififienfierit . E quaudo 
dille nelle Filippiche, Antonium njexajfie Tuteolanos , c/uod C. Cafi 
finum , quod lìrutof patrona adoptajfient , e Svetonio nella vita di 
Augufto dille: Xonomenfies antiquitur tn Antomorum clientela fiutjfie . 

L' ultima linea ci avvifa , che alla Statua eretta per de- 
creto dei Trejenlì Decurioni fu il fìto allignato per altro 
decreto dei Decurioni d’ Attidio. Lacus datiti decreto Dccurmum 
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CAPITOIO NONO 


S' illujbrano altre due ifcrit-ioni . 

I 



ELLA menzionata contrada di Montecchio dagli a- 
vanzi della disfatta Treja occupata efilleva già un 
fonte di rozza , ed antiquata bruttura , ed ivi le 
fegucnti parole incife vedcvanfi in una lapida, 


IDACHIAE NIMTHAE SAC\VM 


Gli errori , che le ftoltc Genti intorno alla moltiplicità 
de’ Numi adottarono e molti furono, c Urani. Occupa tra i 
tanti fenza fallo il fuo luogo quella vana , e fuperttiziofa cre- 
denza di pervaderli , che nelle acque , e ne’ fonti una qual- 
che divina cofa fi nafcondeva, ficcome falubri erano , ed 
all’ umano follcntamento utihfiime . Così Frontino lib. 1. de 
ayuaedutt. Pentium memoria cum fanftitate adirne extat . Salubri- 
tatem emm argnr corporibur ajferre creduntur . E a propofico del 
culto ditte Seneca Epjl. XLl. parlando dei fonti delle acque 
calide : Coluntur cvjuarum calentìum fontes . Culto , che anche 
ai fiumi, e fpecialmente alle fcaturigini de’ medefimi per 
tettimonianza del citato Seneca fi pretto . Magnorum Plumi- 
num capita njeneramur » fubtta ex abdito njajlt amntr eruptio arar 
hai et . Ma e come non dovevan eglino 1 fonti, 1 fiumi, c 
le acque venerare , fe più ftoltamente credeva!! per etti , che 
i fiumi, i fonti, e le acque il fatidico fpirito infondettcro 
agli uomini. Celebri furono per tal caufa i fonti e Cajìalio, 
c Claro , e Colofonia , e '1 Laco Talico di Sicilia per tacere di 
altri moltittimi , che in sì alto conto di ftima s’ ebbero pref- 
fo gli uomini . Quella fuperftiziofa credenza, e quello sì 
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vano culto era impreffo tanto nel cuor degli uomini ne’ 
prifchi tempi , che ad abolirlo vi s’ impegnarono più Conci- 
Ij . Celebre è il Canone vigcfimo terzo dell Arelatenfe 
celebrato negli anni di Criflo CDLII. il ventèlimo fecondo 
del Tauronenfe fecondo tenuto negli anni DLXVII. Il ter- 
zo dell’ Antilìodorenfe dell’ anno DCLXXXI. per non par- 
lare del duodecimo Toletano , e del decimo fello ambedue 
con fellecita cura impegnati a togliere dal mondo quella sì 
vana credenza. Ma poiché tante fantilTime ecclelìalìichc leg- 
gi o poco, o nulla vallerò a togliere dall’ umana mente 
la troppo altamente radicata fuperllizione intorno ai fonti, 
ed alle acque, Carlo magno, e Lodovico fuo figlio, Jmpe- 
radori piilTimi, delle leggi loro la forza aggiunfero con l’in- 
tima di pecuniarie pene a chi devozion preilava, o altro 
qualunque ofiequio alle acque , ed a’ fonti . 

A ciafcun fonte lì credevano , che una Deità , e per or- 
dinario prefcdellc una Ninfa , e per meglio dire a ciafcuna 
Ninfa, cui a capriccio imponevano il nome, ancora un fon- 
te intitolavano, dove i voti folevan compiere di lovente. Le 
memorie polle per voto a tali Ninfe, ed alle acque credu- 
te fante fono ovvie predo i collettori delle antiche Scrizio- 
ni , Ciò pollo non è difficile il lénfo della lapida rapporta- 
ta , che non altro addimollra , fe non che quel fonte iu dai 
Trejelì alla Ninfa ldacbia confecrato, e che però in venera- 
zione fi tenne appo di loro , 

I I. 

M A giacche di acque , e di fonti per me favcllofli , è 
luogo, che qui un’ altra Trejcfe ìfcrizione rapporti, 
che dal Grutcro pag. CLXXXl. n. 8. fi riferilcc . Di prelen- 
te nel pubblico Palagio di Montecchio fi conferva , ma nel- 
la parte, che a corlivo carattere fi vede lcritta,è Hata fup- 
plita con altro limile marmo da moderno fcalpello, ficco- 

me 
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me per la poca cura , e per l’ ignoranza di chi avevaia pof- 
feduta,era fiata disfatta, e per ufo deflinata di fgretolar co- 
lori. Buono per altro , che non fe ne ignoravano le paro- 
le , poiché e dal Grutcro rapportate , ed in altre veridiche 
carte deliri tte . 


LVCFETJA AL F. 
SAVINA 

AD A$FAM TE\DVCENDAM 
DO MINA E LISTE LAS 
S. T. F. 


Idcft 

Lucrctta Aiarei Filia 
Sabina 

ad aquam perduccndam 
Dominai Fijlulat 
Sua Tecunia Fecit . 


Sopra 1* ifcrrzione già di fino marmo di cenerino colore 
v’ era la teda di una giovane donna coi capelli in gran par- 
te dilciolti . Rapprefentava fenza meno quella Lucrezia Sabi- 
na , che a fue Ipefc fece i canali , o acquidotti , che vogliam 
dire , per avere il comodo dell’ acque . 
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CAPITOLO DECIMO 

Famiglie , e liberti dì Treja . S" illujlrano altre lapidi . 

I. 

U NA delle Trejcnfi famiglie fu la Tibia . Di quella 
già fi è per me una ifcrizion rapportata polla a 
Manto Vtbio , ed un frammento appartenente pure 
al medefìmo . Dilli allora, qual rolfe di tal fami- 
glia la nobiltà , c quanto ertela per tutta l' Italia , ed in al- 
tre città Picene . 

L’altra famiglia fu la Nevia, di cui ho riferito Umilmen- 
te un’ altra lapida porta a L. Nevio dal Collegio de’ labbri, 
e Centonarj . Segue la famiglia Lttcre^ia , e dalla memoria , 
che ci lafciò Lucrezia Sabina già fui fine dell’ antecedente 
capitolo rammemorata , fc ne hanno bailevoli prove . 

Altra gente Trejefe fu la Sabina. Un frammento d’ ìfcrizio- 
ne, che leggevafi in un cippo anche al prelènte polto predo 
a Torta Montana in Montecchio ce ne alheura. Eccone le pa- 
role, che vi fi leggevano. Ora appena fc ne conoice qual- 
che lettera fidamente. 

l 


MATTI ME NT 
SABINA 


Quello ftelTo frammento mi fu detto cffcrfi così letto 
dal eh: Sig. Abate Sciuopì . 

SATTJAE M. F. 

SABINA I 

E fe 
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E fe ciò fofiè , piuttofto che della gente Sabina , avrem- 
mo memoria della famiglia Satria . 

Fuvvi anche la Tompona , ed una elegante memoria ancor 
ne fovrafia incifa in marmo , e fi conferva prefio i Sigg. 
Dionigi . b& 

2 

tomtoniae 

Q. F. 

La gente Tampona fu Senatoria Romana, ed è notifiima 
nelle Storie maliime per quel Tampono Attico grande amico 
di Cicerone . 

U feguente , che fi conferva nel Palagio pubblico di 
Muntecelo ci dà contezza della Famiglia 2 kha. 

3 

D. M. 

COTONI A 

JANVA\IA 
EAE'BIO 
T\OCVLO 
COIVG1 IN 
CO MT A\AElLt 

E. M. T. 

Cioè 

Tene merenti Tofuit . 

Della Famiglia Telia già dilli anche nella Capra iltuftraia 
Tar. II. cap. XIV. pag. 97. Ne abbiamo altre memorie 'nelle 
lapidi , ed ivi una ìlcrizion rapportai polla a T. Telia liber- 
to Cuprenfe . 

I Signori Dionigi in Montecchio pofieggono un’ altra la- 
pide pofia da Lucio Stazio liberto a Stazia Clara fua Madre, 
e al Fratello C-, Gavio Claro } ed è come fegue < 


L. 
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L. STATIVS L. L, TRJSCVS 
VE STO 

STATUE CLARAE AfATR 
C. GAVIO CLARO FRATR. 

Sopra 1’ ifcrizione efiftono ancora a baffo rilievo incili i 
ritratti e di Stadia , e di Ga-jio . Ma fatti un pò rozzamen- 
te . Per noi bada qui di fapere, che anche la gente Stadia, 
e la Ganj'ta fu in Treja , e d’ ambedue frequenti memorie fi 
trovano preffo 1 collettori degli antichi monumenti . 

5 

vTs. M. 

AVF1VIAE C. L. 

CALL1CHORAE 
C. AVF1V1TS C. L. FESTVS 
MATRl T1ENT1SSIMAE 
■BENEMERENTI 


( _ ~ : = ) 

Quefia ifcrizione, che ci dà memoria della gente Aufidta, 
che non è neppur nuova preffo i raccoglitori delle antiche 
memorie , è fervita lunghifhmo tempo per gradino d un 
campanile , c di là fu poi riportata nel Palazzo pubblico , 
dove efilfe , 

6 

HIBERVS 
AEG. LIB. 


( " ) 

Ecco finalmente il nome d’ un litro liberto di Auguflo 
incifo in un piediftallo , che confervafi Umilmente nell' indi- 
cato Palazzo pubblico. Nel- 
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In una colonna del portico de’ PP. Oflervanti fuddetti fi 
le^gc anche il fcgucntc frammento . 

7 

..... M F. FEST. 

. . . . . ET HE 

Da quello niente fi deduce , che certo fia . Si può (ofpet- 
tar (blamente di qualche memoria della Gente Eremita di- 
fperfa anche per altre Città Picene , come dilli nella Cupa 
tllnjìrata . 

Rapporterò finalmente un’ altra ifcrizione , che fi poflicde 
dal Sig. Giufeppe Caftcllani amator (ingoiare delle antichi- 
tà della patria , ed aliai benemerito Concittadino , la quale 
(ebbene non avrebbe qui luogo per ellere da tutti i dotti 
(limata apocrifa , nondimeno , perchè edile tuttora in Mon- 
tecchio , 10 qui la traferivo . 

S. D- M. 

I . C\lTl . SA\ . TT\ 

\0 . C ‘Ì{1T IO 

FILIO LO . TANTISSIMO . ATVJ) . CV 
T\ENSES . VIE AI 
CLAVVENTI : EX'TLE 
TIS . ANN. VVOX. MEN 
S. III. VI EX. Vili. TATE 
\N. CU\A . \ET0SV1T. 

Le ragioni per credere veramente apocrifa quella lapida 
(aitano lubito agli occhi di chicchelTia . Io llimo inutile trat- 
tenimento il decorrerne da vantaggio . 

Darò fine al capitolo col riferire le più pregevoli antica- 
glie difòttcrrate , ed elìdenti in Montecchio , (ìccome appar- 
tenenti alla nodra Treja . Nè parlo già delle Crogniole , o 

Cam- 
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Cammei, o monete, che frequentemente fi trovano tra i 
milèri avanzi di Treja . Non delle Colonne, o capitelli, 
che quinci , e quindi ftanno ancora per le firade di Mon- i 

tecchio difperfi , e non dei marmi IceltifTimi ivi difotterrati , 
c deftinati poi a fregiare 1’ Ara maggiore della Chiefa Col- 
legiata , Lafcio i piombi , gli aquidetti , i piedifialh , ed al- 
tre fimiglievoli cole, che cavandoli alla giornata tra le mi- 
fèrabili reliquie di quella Città giacente fi fcuoprono . 

Dirò fidamente , che nell’ orto de’ PP. Min. Ollervanti 
pollo già, come fi dille, tra ’l difiretto dell’efiinta città un 
idoletto rinvennefi di marmo finiamo rapprefientantc Eacco 
fatto da dotto fialpello , e quantunque le fiondi dell’ edera 
(di cui, lìccome di pampani ancora, era incoronato) fiotti- 
lilfime follerò, una fola glie ne mancava. Nel pubblico Pa- 
lazzo v’ c pur anche una tefia di Giove turrito, un’altra di 
Venere , ed una d’ un Mercurio . V’ è un piede di fiatua 
virile di nero d’ Egitto i un ginocchio ignudo colla metà 
della coficia appoggiato ad un tronco d’ albero egregiamente 
(colpito, ed un torlo di fiatua confidare . Il big. Patrizio 
Cafiellani poffiede due tede di fiatuc confolari , da cui fi 
doneranno pure al pubblico , perchè cogli altri monumenti 
per me diviiati confiervinfi. Molti altri pregevoli monumenti 
fi faranno forfè trovati ne’ tempi addietro, ma o non cono- 
ficiuti , o difipregiati faranno forfè andati in rovina , o da 
qualche occhio conofcitore adocchiati faranno fiati forlc 
portati altrove . 
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CAPITOIO UNDECIMO- 

Decadenza di Treja Nuovo rifornimento in Montecchio . 

Si cerca l’etimo di quejìo nome. 

I. 

grande, ed illuftrc , come vedemmo , al pari d’ 
w -i ogn’ altra colonia , o municipio Romano la nodra 
1 reja ; ma efTendo quello uno fplendore , ed una 
grandezza mondana, era neceflaria confeguenza, che 
veder doveflc il luo fine, c mancare. Cadono le Città do- 
vente per naturai didadro, e talora per colpa de’ cittadini 
declinando appoco appoco in una decadenza fiffatta ridu- 
confì, che vengon poi totalmente a mancare; ma cadon piti 
fpclTo, e perifeono per 1’ eflerne forze , e per gl’ indulti di 
gente nemica. Per queda cagione venne meno anche Treja, 
e ’1 primo crollo funeflo l’ebbe dal furor d’ Alarico. Corrc- 
van gl'anni della incarnazion fàlutifera quattrocento quattro , 
quando pieno di maltalento quello barbaro capitano offeio 
dalla rifpolla dcll'imperadore Onorio, che d elclfe piuttollo 
la guerra, che comperarli a gran domme di argento , e d’ 
oro dal duo furore la pace, alla rovina marciava della gran 
Roma. Valicato che ebbe coll’ ode podcroiilTìma là predo a 
Cremona il fiume Pò, per Bologna paflando , s’indirizzò 
vedo Rimino. Di là idradandofi per la Provincia nudra , e 
per la via di Flamminio prccifsmcnte , al dire di Paolo Dia- 
cono ( de gejl. r Rom. lib. 13.) cunffa per qua jerant igni, fer- 
roque vajlantes anche alla nodra Treja toccò cader vittima 
del furore di quella gente . Allora fu , che al dir di Proco- 
pio ( lib. 1. cap. 1 6. ) cadde anche Urbidalvia, di cui prater 
unam admodum portam , ZS* paucas bruttura pavimenti rehautac 
niente in piedi lafciarono quegli accecati nemici. 

G Io 
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Io llimo a dir vero , che da quella dellruzione ripetere 
non fi poffa il rilorgimcnto in Montecchio , c nemmen fi 
può credere , che disfatte allora le magnificenze di Treja 
reilaffcr lepolte per molti fccoli , ficcome allora non fu , che 
dalla disfatta Urbifalvia riedificolfi Urbilàglia là dove fi ve- 
de oggidì alquanto difeofta dalle rovine dell’antica Colonia. 

Dirò fibbene , che ficcome dopo tale eccidio nel fito dov’ 
era prima Urbilalvia rilòrlè, così Treja pure ivi rinacque il 
nome medefimo confcrvando. Che quello avveniffe rilpetto 
ad Urbilalvia io potrei evidentemente inoltrarlo cogl’ avanzi 
del recinto de' muri della Città giacente diverfi affatto , ed 
affai più moderni, che le altre reliquie non fono quinci, c 
quindi dilperfe per que’ contorni. A penfare dirittamente non 
il recinto delle mura , ma gli edifizj , che rcllan fuori di 
effe dovrebbon edere più moderni . Ella è cofa certa , che 
le antiche Città rifpetto alla loro primiera fondazione furon 
tutte d’ un' ambito affai rillretto , come dottamente foffienc 
il Tempre eh: Olivieri nelle mem. per la Jlorta della CbiefaTe - 
farefe pag. 34. e feguent. poiché allora non v’ era alcuna idea 
nè di luiìo, nè di grandi abitazioni , c quel , che poteva 
convenire ad un agricoltore, ad un pefeatore , ad un folda- 
to era quel che ballava . Crefciuta poi la popolazione , ed 
introduccndofi ancora in qualche modo il ludo dovevano le 
Città pure ampliarli. Allargare il pomerio, che lì ftabiliva 
con tanti folenni , e fuperltiziofi riti nella deduzione della 
Colonia, non era mai conceduto, e folamence Roma lo po- 
tè fare, ma quando aveva allargato l’impero. Per foddisfare 
adunque al bilbgno, che fi prefentava non v’era altro mez- 
zo, che fabbricare fuor delle mura, e quelle fabbriche veni- 
vano a formare 1 borghi , che oggi diciamo , ma gl’ antichi 
chiamavan fuburbia. Pollo tutto quello ognun vede, che gl’ » 

avanzi delle mura Urbilalviefi dovrebbon effer più antichi , 
che le velligie degl’ edifizj, i quali non fi comprendono in 
quello recinto, c tra quelli fi può contare 1’. .iiìteatro , il 

qua- 
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quale ferva perfino al dì d' oggi tutta la forma , ma molte 
parti fon rumate. Io però ravvifo tutto l’oppofto, e chiun- 
que avrà mirato quelle mine avrà anche oficrvato , clic il 
recinto delle mura è d'un fabbricato affai più moderno del- 
le altre reliquie, che ne reftano efclufe. Quelli fon tutti di 
minuti pezzi d’embrici con calcina , ed arena Erettamente 
connelfi, e quelli di tutti interi mattoni, ma non fabbricati 
sì fortemente. Da tale diverfità adunque io voglio ccnchiu- 
dere , che disfatta Urbifalvia dalla compagnia d’Alarico, par- 
tito quelli i cittadini fopravvanzati le roverfeiate mura rie- 
dificalfero fenza pafiarc i termini della primiera riftrettezza, 
e perchè molta gente era perita nel pai lato conflitto, e per 
difenderli meglio da qualunqu’ altro inibito di gente nemi- 
ca . Io tutto quello poffo dire rilpetto ad Urbifalvia con 
quelle cognetture , che mancando altre prove in fififarte cofe 
s ammettono , c quelle cognetture io le flabilifco fopra quel 
che ora negl’ avanzi chiaramente apparifee ; ma di Trcja, 
che dirò mai, fc le di lei rovine così confervate non lòno 
come le Urbilàlvielì , e fe pure molte reliquie fi veggono 
quinci, e quindi per que’ campi , dove Treja lòrgeva , e 
molte le ne fcuoprono alla giornata , niente da quelle lì può 
raccogliere , perchè troppo mal conlervate . Altra rifiefiione 
non reità da poter fare , che fe fu rillorata Urbifalvia dai 
fopravvanzati concittadini , non oliarne , che fofie abbattuta 
a fegno, che una parte {ola ne folle rellata in piedi, anche 
i Trejcfi dovevan fare lo Hello coH’efempio degl Urbilalvicfi 
finitimi . I barbari dopo 1 ’ eccidio non fi trattennero M uì tra 
noi, ma via pattarono alla llrage , ed all'eccidio della gran 
Roma. Laonde 1 foggiogati popoli avevano tutto il como- 
do di rifabbricarli le dilfrutte Città fe non così grandi coni’ 
eran prima, e cogl’ ornamenti, che dillinguono per elcmpio 
di teatri , d' anfiteatri , e di altre limili cofe almeno con 
quelle cafe, che ad ogn’uomo necellarie fono per vivere. 
Ma fe la riedificazione d’ Urbifalvia non fu durevole , non 

G 2 lo 
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lo fu nemmen quella diTreja. Pochi fecoli appreffo e tra’l 
cadere del nono e nel principio del decimo precifamcnte fò- 
pravvennero gl’Ungari, e quindi gli Strabi, o Saraceni, che 
tutto a ferro , e fuoco mettendo, nè ad altro anelando, che 
a prede , 'e ftragi per mano loro l’ ultimo totale eccidio con 
molte altre Città dell’Italia foftenne anche la noftra Treja 
e quel, che al fuoco, e al ferro dei precedenti diflruggito- 
ri era fuggito , fu dal difumano furpre di que’ nuovi mòffri 
barbaramente facrifìcato. 

Miferando fpcttacolo avrà prefentato il Piceno dopo le feor- 
rerìc de’ foldati del barbaro Alarico ficcome le più belle , e 
le più ricche Città caddero per man di que’ barbari , e fe 
rifodero, in affai mefehina comparii. Ma affai più lacrime- 
vole fu dopo fin vallone di quelli nuovi vagabondi nemici . 
Io m’immagino, che i miferi concittadini veggendo gl’incen- 
dj^ le rapine, i Taccheggi, e Tempre più di nuovi mali per 
le nuove incurfioni temendo tutti alla fuga lì confìgliaffcro , 
e fc pure alcuno vi fu, cui non ballò il cuore d’ allonta- 
narli dal Tuoi nativo, s’appartò Tulle vette de’ monti, ed ivi 
infìeme uniti col colono Tedefco, o con qualunqu’ altro fof- 
lè errante avventuriere le loro abitazioni piantavano i nè per 
diletto, o altra caufa, ma per fola necelfità. Anche dopo T 
univerfale diluvio i difendenti di Noè tutte le Città fonda- 
rono Tulle cime de’monti, perchè temevano di nuovo fomi- 
gliante gafligo, elfendo le alture meno foggette ad elfere in- 
goiate dalle acque. Paffato il timore delle acque fi cominciò 
a difender nel baffo , e quindi anche vicino al mare . Fi- 
nalmente all’ innondazione delle acque Tucccduto l’ innonda- 
mene} delle armi nemiche, che più rovinofe di fùriofo tor- 
rente , a danni sboccavano dell’Italia , fi con figliarono gl’uo- 
mini a ritirarli fui monti , per effer fìcuri dagli affale ne- 
mici. Formavan ivi un tugurio o di legno, o di creta do- 
ve male dormendoli peggio ancora fi mangiava , poiché la 
inopia comune cagionata dalle careffie , dalle fcorrcrie de’ 
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nemici, e dagli arrollamenti altro di meglio non permette- 
va. Si adunavan molti talora a formare uno appreilo l’al- 
tro fiflTatti tugurj , e capanne forlè per foccorrcrfi agevol- 
mente quando l’ uopo il chiedeva , c così venivano a for- 
mare un luoghetto, un calvello, una villa, ma fenz’ ordine, 
e lenza difefa di mura , che la circondafsero . Così fabbrica- 
vano i luoghi ne’ tempi barbari, e così da Treja aria, e 
diftrutta cominciò a rinalcer Montecchio. In qual anno pre- 
ciiàmente fia da ftabilirlì quell’ epoca non folamente è diffi- 
cile, ma prcfso che impollibilc a determinarli. Può efsere, 
che 1 mefehini Trejcfi fopravanzati all’eccidio della lor Pa- 
tria uniti ai barbari ufurpatori della Provincia lì rifugiafsero 
fubito a popolare que’ colli , che occuparon Montecchio > 
ma può ftar bene del pari , che dopo qualche anno feguil- 
fe quella occupazione . Comunque però fia flato io crede- 
rei , che al decimo lecolo la rovina fifsandoli della Colonia 
Trejclè, al medefimo fecolo debbali attribuire il di lei rilor- 
gimento in Montecchio . Ed ecco , come da Treja riforfe 
Montecchio . Ora veggiamo qual fia la origine di quello 
nome . 


I I. 

M Olti de' luoghi così rilòrti dalle Città diroccate il no- 
me riprefero, che prima portavano. Altri lo cambia- 
mo per poco. Moltiffimi poi affatto. La Città noflra fi de- 
ve annoverar tra quell’ ultime, poiché lafciato avendo l’anti- 
co nome di Treja, quello di Montecchio adottò. Variazio- 
ne è quella per altro accidentale, e niente di quell’onore le 
toglie , che dalla gloriola dtfeendenza dall’ antica Treja in 
lei incontraftabilmente derivali . Ma eliminando , come di vo- 
ler fare io mi propoli l’ etimologia del nuovo lùo nome , 
tra le fpeculazioni fantaftichc degli Icrittori del fecolo deci- 
mo fettimo io trovo eflerfi detto Montecchio quali monte 
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degl' echi . Ne ripetono la ragione dalla politura del luogo, 
in cui alto gridandoli , e riperquotendo ne’ vicini colli la 
voce si forma l’eco, lo per altro non io a quefio pcnliero 
aderire, perchè fcmbrami troppo ftrano . Dico (blamente, 
che il primiero fuo nome fu Montieulum , e Monteclum cor- 
rottamente » c nome elscndo latino pretto prettillimo niente 
più lignifica, che panini mone, ed anche monta incoia. Laon- 
de fenza fantafticare dietro a fpeculazioni travolte pare , che 
polliamo ragionevolmente alla credenza attenerci , che Mon- 
ticulum fiali detto da que’ colli dove era limata , ovvero per- 
chè i di lei primi fondatori fi appcllaron Monticuli quali 
perchè erano wontit incoia, che vale a dire abitatori de’mon- 
ti j e può anche flar bene , che quella denominazione sì del- 
le agl’ abitanti di quel fito anche a que’ tempi , nè quali 
Treja elilleva, e fi dicefiser Monticuli , perche la più alta par- 
te tra le circoflanti abitavano . V’ è anche chi crede ci berli 
detto Montecchio quali mone Treja , ma non mi fembra, che 
quella opinione fi appoggia fondamenta sì falde, onde venga 
meno la per me riferita , e per queilo io non ne dico più 
altro . 



TREJA 
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T R E J A 

ANTICA CITTA’ PICENA 

OGGI 

MONTECCHIO 

ILLUSTRATA 


FARTI SECON»A 

Origine , t Memoria di Montecchio . 

C Ollc Memorie diTreja io di conchiudere mi ere- 
dea quello qualunque fiali letterario lavoro . Ma 
feontratomi per avventura in afsai monumenti 
pregievoliffimi appartenenti a Montccchio , dai 
quali non folo infinito luftro, e fplendore pote- 
va a quel luogo riguardevole derivare, ma d’alTailìimi lumi 
arricchirli la Storia della Provincia , di piacere al pubblico 
m’ avvifai , le dati li averti in luce , ed illuftrati -, Anzi ho 
creduto doverlo far con ragione, poiché memorie fono d’un 
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luogo, che dalle rovine difeefo di Treja eflinta alla di lei 
grandezza è fucceduto colla fola accidentale variazione del 
nome, che niente può degl' ìntrinfeci luoi pregi diminuire, 
fecondo l’avvertimento del Pontefice Innocenzo IV, il qua- 
le cap. 2. fuper. 5. D ter et. de novi operat. n ancia t. f 6jl. col. 
2 . n. 2 . dice , che una Città dai nemici abbattuta tutti i 
privilegi conferva, che prima aveva: Si ( Civitas ) ab hofli- 
bus dejlruatur, lune retine! omnia privilegia fua . Darò principio a 
quella parte, efaminandonc primieramente la fìtuazione, eia 
politura, il territorio, i confini. Quindi illuftrando per or- 
dine tutti quei documenti, che ho riferito nella diplomatica 
appendice , avrò occafìonc opportuniflima di parlare delle 
maeltranze , delle confederazioni , e difeordie , dell’ attacca- 
mento alla S. Sede, de' privilegi, delle ribellioni, degli afie- 
dj , e di tutte quelle vicende , che in que’ torbidi tempi gior- 
nalmente avvenivano. Nè fi afpctti però alcuno, che qui la 
Storia di Montecchio io voglia teficre . A tal propofìto quel- 
lo ripeterò, che il chiariamo Signor Annibaie Olivieri fcrif 
i’e al Signor Abate D. Angelo Calogeri rifpetto alla Storia 
di Pefaro, a cui alcuni fuoi amici lo configliarono: Ter pre- 
giagli che fiano , e per utili , che riefeano codejìt Storte , corrvien 
però confeffare , che quajì tutte mancano nel foggetto , non potendo 
gl' accidenti dì una particolar Città fommtmjlrar materia bajlante- 
mente luminofa per tejfeme la Jlorta ; e fe la grandezza del To- 
rnano Impero non avejfe nell'animo di tutti mprejfo un finimento 
di cieca venerazione <verfo tutto ciò , che a Toma appartiene , e non 
fi f°Jf er0 P°fi e ,n u f° P er fi n ^ favole P er renderlo più augrtflo, 
vedremmo anche nella Stona de' primi fecolt di Toma troppo paten- 
te quejla mancanza . Or io al giuftiffimo fentimento tenendo 
dietro d’un cavaliere, che tutta Italia onora, c che dell'ina- 
bilità mia troppo favorevolmente penlàndo , con una urna- 
nifiima fua lettera al prolèguimento Annoiandomi di quelli 
ltudj, m'animò ancora a continuare ad illuflrare il noflro T t ce- 
no , che meritava bene d ejfere illuflrato , fenza impegnarmi ad 
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uni fiorita compiuta , tutto quello io metterò ir» luce , che 
farebbe potuto ad una fiorii appartenere, e forfè ftel molta, 
ancora dì più , che non farebbe fiat» in effe, ben collocato . Sepa- 
rerò le facre dalle profane cofè . Le feconde iltuftrerò io pri- 
ma, e in quefia parte, e le prime alla parte terza rimetto, 
dove parlando delle Chicle , de’ Monifieri della Terra , ofiìa 
Città, e del contado, c degl’ Uomini per fornita illuftri, ed 
anche di quelli , che o per dignità, o per lettere fi fon di- 
ftinti. E nell’ una, e nell’altra terrafii per me quell’ ordine y 
che 1 documenti riferiti nell’Appendice diplomatica mi po- 
tran fuggerire, nei quali tutte le mie afferzioni di fondare 
io mi determino, quelle fole cognetture aggiugnendo, e quel* 
le autorità, che vagliano ad illuftrarli in ciò, che fèmbrac 
potrebbe men chiaro. Sappia intanto ciafcuno, e ne fìa cer- 
tiffimo, che febbene in tutto quello letterario lavoro affa» 
di fovente fi troveranno difetti, che derivano dalla debolezza 
de’ miei rifirctti talenti , non vi lì rawifèrà per altro man- 
canza alcuna d’ induft riofa fatica , a cui non ho perdonato , 
per fèparare il dubbiofo , e falfo dal certo, e vero, e mol- 
to meno la si aborrita c vile adulazione, che ficcomc altro- 
ve, così più che mai in quelle cofè fùole meritamente riu- 
feire ai Leggitori gravifTima, poiché alla verità fminuifce , e 
toglie la fede. Io pertanto fulla fola feorta del vero d’’ÙIu- 
firarmi propoli le Montccchicfì memorie . D‘ averlo fatto io 
fpero, c mi lufingo, c niuno meglio , che da quello , che 
fieguc potrà conofccrlo . 
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CADITOIO PRIMO-' 

Sito di Monteccbio , fuo Territorio e confini . 


I. 

S Ovra di tre collinette elevate all’altezza del noftro po- 
lo 4J gradi, e j minuti, alla lunghezza dell’ equino- 
ziale 3 6 gradi forge Montecchio , che venne merita- 
mente Città nominata da Clemente XII. ( Append. di- 
plom. n. CXLK ) E’ lunga poco meno che un miglio . Ha 
di circuito due, e un quarto nè più, nè meno , ed il pro- 
fpetto, di cui cfpongo il più concifo difegno per dare a leg- 
gitori una fola idea piccoliffima di quel luogo, che per me 
prendefì ad illuftrare, riguarda tra mezzogiorno, e ponente* 
Gli Appennini le reftano verfo la parte dell’ Occidente , ma 
diftanti per qualche miglio . A levante poi vede per lungo 
tratto il Golfo Adriatico di profpetto , e quinci , e quindi 
per ogni parte molte città, terre, e cartella della Provincia, 
nella cui leggiadrirtima villa 1' occhio riguardatore trova di- 
letto, e s’appaga. Il Clima è afflai falutifero , c temperato. 
L’ accerto a’ pafflaggieri , ed a’ finitimi è facilismo , ed ha il 
terreno producevole d’ogni frutto , ma abbondevole fpecial- 
mente d’Olivi e mafflimc vicino al luogo, dove fono fpef- 
lìfflimi , come un bollo , e credo , che anche anticamente , e 
fin dall’ origine di Montecchio vi fi ufailc piantare in luo- 
go della felva, che i luoghi fortificati, c porti nelle alture 
ae’Mopti aver folevano per impedire colla cultura del ter- 
reno l’ abbaiamento, che fi farebbe per le acque prodotto, 
come riflette 1 ’ Olivieri meni, di Gradara pag. 42., tanto più 
che gli Olivi abbondantemente fruttificano , quantunque i 
campi , dove fi piantano x non fi coltivino coll’ arare , come 
credo, che forte ne’ tempi, de’ quali io intendo qui di par- 
lare . 
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lare. Ivi fi unirono gl’ infelici Trejefi, che fopravvificro all 
eccidio della cara lor patria, ed uniti coi barbari in ciafcun 
de tre colli appartati vi cominciarono a piantare i primi lo- 
ro informi , e rozzi tugurj forfè anche col fine di foccor- 
rerfi fcambievol mente tra loro nelle indigenze. Succeduti poi 
effendo più propizi giorni, dirozzandoli il coftume, e mul- 
tiplicandofi di numero i cittadini fi lira appoco appoco cia- 
fcun colle di fabbriche riempiuto j per lo che tutti tnfieme 
s’ unirono formando di tre diilinti luoghetti un luogo folo 
affai rilpettabile , c chiaro , che quindi 1 vedremo al paro 
andare delle altre Città detto anche oggi comunemente Mon- 
tecchio. Quando così fatta unione, o 1 ingrandimento d al- 
tra fimil maniera avveniffe , e quando circondata folle di 
mura, e fortificata in maniera da refiftere ai fortifhmi ailal- 
ti , che ebbe, a noi non pervenne memoria. Credo pero, 
che ieguiffe fenza dubbio nel fecolo undccimo, poiché nel 
duodecimo ad un auge la vedrem pervenuta da emulare 
le altre Città più forti della Provincia . 

I t 

R Efta or a lapere, quale del fuo contado folfe 1 eftenfio- 
ne , e quali ì confini del territorio . Intorno alla qual 
cola è da olfervare , che al prefente , ed in altri piu lonta- 
ni tempi ancora ai duodecimo fecolo poileriori il Montec- 
chiefe contado fu di quell’ampiezza medefima , di cui di- 
cemmo, che fu quello di Treja . Le corn icine citta fon quel- 
le Ilei fé , che v' erano anticamente, fc quella parte fi eccet- 
tua che incontro refta al mezzodì , nella quale v ha una 
Terra detta Monte Milone . Ella c certa cola , che ne pui 
lontani fecoli della Romana monarchia altra città non v era , 
nè altra colonia là dove efifte Monte Milone oggidì chec- 
che dicafi di PoUenza , che da Urbifalvia non tu diverta 
come feci anche avvertire al cap. V. dell’altra parte se nel 
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fito, che occupa di preferite la detta Terra al più lì può 
credere , che una villa vi folle , ovvero un pago fenza giu- 
rifdizione affatto, e lenza territorio alla colonia Urbilalviefc 
appartenente , ovvero a quella di Treja liccomc prolhma . 
Ora poi occupando Monte Milone quella porzione di ter- 
ritorio, per cui Treja lì eftendeva a confinare con Urbifal- 
via, Montecchio non lì eftende verlo là più oltre , che alla 
metà delle giare del fiume Potenza j fopra cui effendovi un 
ponte, alle due Comunità finitime Ipetta di mantenerlo, ed 
a ciafcuna verlò la parte fua . Io a credere non dùcendo , 
che riforta Montecchio dalle rovine di Treja riacquillaffe fu- 
bito quello si ampio contado , che in circuito un diftretto 
abbraccia di quali quaranta miglia. Dirò piuttolio che dis- 
fatta Treja ficcome diverfi luoghetti fe ne formarono , co- 
sì anche il territorio relìò divifo tra i padroni di quelli , 
che quà, c là fignoreggiavano fui contado Trejcfc . Venuti 
poi tutti alla devozion di Montecchio allora lu , che lo 
fmembrato contado ìnfiemc unito lì guadagnò , eccettuata 
lol quella parte , che reftò a formare il contado a Monte- 
melone . Che fe di làper lì cercaffe con quali città, e luo- 
ghi nominatamente confini al prefente il Montecchielè con- 
tado , li vegga il C*p. V. della Tart. I. dove a dilucidazione 
di quello già dilli quello, che balla. 
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CAPITOLO SECONDO- 

II primo Magifirato di Monteccbio fu quello de' Confoli . Se n* 
cerca la origine , e la giurifdiz,ione , e fi risponde ad una oh- 
bje^ione , che fi potrebbe fare : s tllufira il docum. II. della 


F Ondato un luogo qualunque fiali perchè fia durevo- 
le non balta , che 1* ampliazion le ne cerchi , o la 
fortificazione materiale . Le città rovinano qualche 
volta per le caufe elteme , come fono le violenze 
nemiche, ma per le interne più di lovente, e quelle proce- 
dono dal difordine degli affari. La confervazionc adunque , 
e l’accrefcimento dipende da chi con fovrano dominio difi- 
pone, e modera le leggi della ragione. Quello dominio per 
ordinario o naturale luol effere , o d’acquillo . Naturale il 
chiamiamo , quando dalla volontà deriva del popolo , o efi- 
preffa, o tacita, ch’ella fia, e quello diciamo di acquillo , 
che a forza d'arme guadagnali, o per denaro. Or. noi, che 
vedemmo dilccndcr Montccchio dalla neeelfità della gente , 
che fopravvanzata all’eccidio di Treja rifùgioffi in que' colli , 
ed accrefciuta per le favorevoli circoftanze , che vi concor- 
revano attiffime a trattenervi, ed allettare gli abitatorii làper 
dobbiamo chi fu, che la re (Te conlèrvandola , ed accrefccn- 
dola maggiormente. 

La Provincia Picena alla S. Chicli fpettava, ficcome per 
la munificenza degl’ Imperadori crale Hata conceffa , e do- 
nata folcnnementc . Per confeguenza il principal dominio fo- 
pra Montecchio appo il Sommo Pontefice riiedeva. Ma poi- 
ché con foave dolcezza ha Tempre ne’ fudditi lùoi dominato 
la Chiefa, accordava benignemente ad ogni luogo di fuo do- 
minio la facoltà di reggerli a guifa delle Repubbliche coll’ 

auto- 
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autorità ancora di procedere a finali fentenze , o civili fof- 
fero, o criminali. Montecchio adunque alla S. Sede loggetta 
ebbe facoltà di eleggerli ad arbitrio chi regolalìe gli afiari 
pubblici j ed a fimilitùdine delle altre città dell’ Italia tutto 
il dominio ad un magirirato rimile, che fu detto de’ Conio- 
li . Quelli Confoli amminiriravano la giuriizia , tenevano a 
freno i prepotenti , e lèdiziolì, ritingevano lòcietà colle città 
convicinc , e proccuravano ad ogni patto di accrefcere giu* 
rildizione e dominio . Si eleggevano quelli dal ruolo de 
cittadini , e perchè poteffe cialc uno la Somma avere del go- 
verno } non più che un anno duravano nell’ uffizio. 

In che anno folle dai Montecchielì quello Magillrato in- 
trodotto afferri noi noi polliamo per mancanza di documen- 
ti . Il più antico, che abbiamo, da cui fi rileva, cheMon- 
fecchio era dai Confoli governata è del iki. ( app. dipi. dee. 
I. ) ma nel Secolo antecedente fi potrebbe S epoca llabilire 
Sicuramente RiSpctto al numero di tali Soggetti niente di 
certo , e di fiabile ritroviamo } ma Solamente che fu diver- 
lo fecondo il diverfo ftile delle città , poiché Sappiamo, che 
talora furon due in alcune , in altre quattro , dove Sei , 
dove più . Le antiche croniche ci prefentano dei ConSoli me- 
defimi diverfi ordini , ficcome difiero Confules majores , Confu- 
ler Communi/ , Confile s placitorum , Confules ei'vium , foritanorum, 
£5* mereatorum Cs" c. co’ quali nomi non Solo fi comprendevano 
quelli , che governavano , ma anche i giudici , ed i prefi- 
denti ai mercatanti , ed agli artieri , Per quel che Spetta a 
Montecchio j da quei pochi documenti , che abbiamo intorno 
ai Confoli , non polliamo Saper altro di certo , Se non che 
fodero fino a quattro , come fi può vedere nell’ Appendice 
diplomatica dal documento primo fino all’ ottavo . Della di- 
stinzione poi , che vi Sarà ftata tra Confoli , e Conloli per 
la diverfità dell’ impiego non polliamo altra prova qui ad- 
durre , che l’efempio delle altre Città, a norma delle quali 
fi farà regolato anche il pubblico di Montecchio. 

Io 
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S I I. 

I O però non vorrei , che leggendo alcuni il documento IL 
dell' appendice alla part. I . , eh’ è uno linimento di vendi- 
ta d’ un terreno fatta da Bernardo di Magotto ad A zzo d’ 
Attone di Carpiniano nel 1220. , e trovando ivi efpreflo , 
che quello terreno era pollo in comitati t Camerini , tu privi- 
legio Tre<e , in Curia Munticeli , £$“ in fundo la collina de S. Te- 
tro , in loco , qut dicitur lo Tonta , non vorrei dilli , che gli 
cadette in mente di credere , che la noltra Montecchio a 
Camerino folte allora foggetta, e cosi priva di quella liber- 
tà , di cui ho mollrato , che godeva liberamente fin dal 
lecolo XI. 

Quel documento potrebbe certo dare qualche fondamento 
a dubitare tanto più che il chiariltimo Muratori D i/i. 8 . ant. 
medii ami ditte , che ex Comtttbus , eorumque dittane nata ejt vox 
Comi taf ut nabli contado , fignifitans unt’verfum terntonuin , villa t , 
cajlella , CS* oppida Conati! Regi mini , atque au fioritati fubjesla ■ 
ac prolude ager Urbis cujnfqtte appellatus ejl Ccmitatus , quod Co- 
nati regenti urbem obtemperartt > ncque enim ex comitati t nomea fu- 
ni a accepere Comttes , ut quidam opinautur , fed Comttes agro , 
cui imperabant , nomea dedere . Laonde a me non pare fuori di 
propolìto il prevenire di tale difficoltà lo Icioglimento , ino- 
ltrando , che farebbe repugnante alla iloria , ed alla ragione, 
fe lì volclte credere Montecchio a Camerino foggetta in quel 
tempo , o al tuo Duca , o Marchefe . 

Egli è certo, che dopo il Governo de’ Duchi fucceffcro i 
Conti , ed i Marciteli a lìgnoreggiare Camerino , e quelli 1 ’ 
autorità loro anche fuori della Città llendevano dominando 
in parecchj luoghi , i quali per altro quantunque fo multerò 
un pubblico , o lìa una Comunità feparata , e diverlà dalla 
Camcrinefe 5 nondimeno perchè {oggetti al Duca , o al Mar-- 
chele mcdelìmo , che comandava a Camerino lì dicevano 

I po/li ' 


Digitized by Google 


< 5 >> Parte S e c o n d a. 

pojli i » Comitati i Camerini . Ma il dominio di quelli Mar cheli, 
o Conti era in Camerino fin da cent’ anni innanzi celiato , 
e per 1 ’ ultimo 1 ' ebbe la Contefla Matilde, con Gottifredo 
Tuo marito fino all’ anno 1115. Da quella pafsò al dominio 
di S. Chiefa per 1 ’ amplifTima di lei donazione, ed i Carne- 
rinelì cominciarono a governarli lotto il dominio de’ Con- 
foli , e però non era compatibile , che Montecchio nel 1220. 
folle foggetta a que’ Conti , e Marche!! , che più uon v’ e- 
rano - Ma concedali anche per poco , e per ipoteli fola- 
mente , che Montecchio allora non ai Conti o Marchelì di 
Camerino, ma alla Città medelìma folle lòttoporta , come a lei 
erano foggetti altre cartella, o ville , che ancora le obbedifeono 
di prefente . Ma farebbe poi quella ipoteli ragionevole , o 
confermar li potrebbe con quello , che da altri documenti ri- 
levali ? A me certamente pare che nò, e chiunque avrà fen- 
no , credo , che così penlèrà . Vedali il documento IV. dell' ap- 
pendice di quella parte , ed ivi li troverà una querela efpolra 
da’ Confoli di Montecchio non avanti al pubblico di Came- 
rino , o ad alcun Marchefe, o Conte , ma innanzi al Mar- 
chefe di Ancona , cioè della Provincia , che era Gottobaldo 
nel tipi. , che vale a dire 29. anni prima dell' enunciato 
{frumento di vendita . Che fe Montecchio folle Hata lòggct- 
ta a Camerino , perchè i Conlòli querelarli avanti al Mar- 
chele della Provincia ? Ma li plfervi in oltre il n. VI> da cui 
abbiamo una lega , e focietà offenliva , e difenlìva ftabilita 
dai Confoli di Camerino coi Confort di Montecchio nel 1 1 19. 
Or chi non vede, che molto prima nel 1220. Montecchio 
era libera , ed era potente a fegno j che poteva ajuto , e 
foccoriò agli itelTi Camerinefì lòmminillrare , che non Sde- 
gnarono di llringer feco loro una Società per io. anni? E fe 
Montecchio fofTe Hata a Camerino foggetta, non avrebbono 
mai lòco loro i Camerinefì fatta Società , o patti di alleanza, 
lìccome per obbligo dovevano difenderli nelle indigenze . 
.Anche gli antichi Romani faccvan leghe , e fpeietà colle Cit- 
tà po- 
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tì potenti , ed antiche i ma tempre con quelle , che non ob- 
bedivano a loro , ficcome delle altre per forza clìgeva e foc- 
corlo , e quelle impolle , delle quali volevan gravarle . Di 
fatti fe Camerino folTe fiata fottopolla a Roma quando Ro- 
ma flrinfe con lei ne’ più antichi tempi della Repubblica una 
lega amichevole , non farebbelì mai fatta dai Romani la 
Società , poiché quell' ajuto , che ne fperavano per 1’ amici- 
zia , 1’ avrebbon pretelo per obbligo . 

Io piuttollo n’ accagionerei quel notajo , 1’ imperizia del- 
la qual gente in ogni tempo ha fiorito , e per vederlo an- 
che meglio facciamoci ad cfaminarne 1’ elprelfione . Dice egli 
pertanto , che il terreno , che lì vendeva era pollo in loco , 
qui (licitar lo Tontu ( comincerò all’ oppoflo). Quello và be- 
ne avendo voluto individuar la contrada. In fundo la collina 
de S. Tetro. Ecco il fondo , la polTcflionc , il podere parti- 
colarizzato col proprio nome la collina de S. Retro . In pri- ' 
•vilegio Tre a, & curia ATunticnh . Quello è il territorio delpae- 
fe , dove quel terreno , quella polfelTionc , quella contrada . 
era polla . Ma con quel Comitati i Camerini , che vuol egli 
intendere di grazia ? Se l’ illrumcnto folle di cent’ anni pri- 
ma , io ben gl’ avrei 1* efprclTione conceduto ammettendo 
Montccchio a quel Marchete lòggctta , cui Camerino mede- 
fima foggiaceva , ma le quello poi è del XII. Secolo , in cui 
nè Marchefi , nè Conti dominavano più Camerino , che a 
norma delle altre città Italiche aveva la fua libertà riacqui- 
flato , e da Città libera fi governava, che s’ha da dire ? In 
tal cafo io crederei poterli iòfpettar giulìamente , che per la 
parola Comitatu avelie voluto intendere la Diocefi , e così 
riferir fi potrebbe all’ ecclelìallica giuri IHizione . Nè io dico 
per quello , che il Vefcovo Camerinefe avelie lopra Montcc- 
chio quella giurifdizione , che altri Vefcovi avevano fopra d’ 
altre terre , e città anche rilpetto al temporale dominio a gui- 
fa de’ Conti , c Marchefì , ma fidamente , che col termine 
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Comitatus intender volelTe la Vefcovile Diocelì , e ’l domìnio 
Ipirituale , a cui anche a giorni noftri foggiace . 

CAPITOi» TSRZO- 

1 Confoli acc] tifano molle Cajìella , e Ville a Monteccbio . 

. "Brighe , che ebbero i Montecchiefi per tale acqutfo . 

I. 


A cupidigia di dominare , che nata effendo coll’Uo- 
mo Tempre lo fpinge ad imprefe , che gl’ ottenga- 
no impero , e dominio , rapportando alle città ritor- 
te dalle rovine delle già dcfokte quell' ampia giu- 
rifdizione , che prima avevano fòpra del territorio , e reg- 
gendolo dalle famiglie più potenti ufurpato , che allora delle 
cartella s’ inlignorivano , e fpezialmente di quelle , eh’ era- 
no le più remote dalle città, ogni cura rivolfcro a trovar mo- 
do per riguadagnarfelo dai Polleflori . Più lpedito metodo fu 
quello di ricomperarli le polleflioni , e fondi , le cartella , 
o le ville , che polTedevano , ed i pofleditori o per entrare 
nella cittadinanza dei maggiori luoghi , che facevan 1’ acqui- 
rto , o per prendere con buoni patti quel che potevano , 
reputandoli talvolta inatti a relìrtere alla forza dei più po- 
tenti s’ inducevano a vendere facilmente . Con tal maniera , 
eh’ è la più vantaggiofa , e la più onella per arricchir dell’ 
altrui , c la più degna di qualunque Sovrano , poiché quello 
li compera , che non lì puote mai più pagare abbaftanza , 
acquiitò Montecchio i! cartello di S. Lorenzo nell’anno 1 161. 
da Geezcramo Albrico , c da Tuoi nipoti deferitti nello lini- 
mento di vendita (append.it. i.) lenza rammentare la compe- 
ra , che fece nel 1254. della felva , e del territorio Montana 
Moniti Acuti poft. in curia , & diJlriHu Cifri Munticuli da Do- 
menico 
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mcnico d’ Albrico , d’ Anfelmo , c da' iuoi nipoti ( appeud. //. 
XXXIV-) . Il iv. documento ci conferva i nomi di altre ville 
moltilTime , che nel decimo-fecondo fccolo poffedeva Mon- 
tecchio , delle quali per altro a noi non pervenne il titolo 
dell’ acquilto. 


II. 

C Refceva fempre più maggiormente di forze , e di fplen- 
dore Montccchio , ma nella oleurità loro le altre vil- 
le , e cartella del Trejenfe contado fi rimanevano . La pre- 
minenza , e la forza ottenuto avrebbe da ciafcuno I’ obbe- 
dienza , e foggezione a confronto della debolezza , per cui 
fuffirtere.non potevano . Laonde i Signori di que’ piccioli 
luoghi non ebbero a vile d’ alloggettarlì al di lei dominio , 
tanto più che in ella ravviavano una potenza , che. poteva 
da ogni infulto bartcvolmente cuoprirli . Imitarono così fa- 
cendo 1’ efempio lodevole della gente di Capua , che non 
potendo ai crudeli Sanniti rcfiltere, al dominio fi diedero dei 
Romani. Ed il Sigonio .( anno 1132. ) dice , che nella guila 
mcdelima 'Rpdiltani , Sangutnetanet , & Capnltani < vicini ‘Lono- 
menftum papali profpera tortini fortuna permott avvitati! Confules adie - 
runt , atque edijìctis qutbufdam EccleJtj , ÌS" Comuni Honomenfì do- 
nati! , ut in clientelai» rectperentur , or arimi , ifjue prtmus ad poten- 
tiam parandam Cavitati! gradm jattus ejl . Celfioni per altro per 
qualunque motivo fi follcr latte , onorevoli fempre furono , 
e decorofe anche per conto di chi cedeva , poiché dallo fpeciolò 
titolo accompagnate di liberale donazione . Con quello mez- 
zo ebbero i Confoli di Montccchio nel 1180. il cartello di 
Vaicampana da Matteo di Niccola . Nell' 1191 quello di 
M. Acuto , ed altra parte del fuddetto di Vaicampana da 
Anfelmo di Matteo. Nel 1192. il Cartel di Pctino da Gen- 
til di Pctino, c da' lùoi figli. Nel 1198. il Cartello InfuU 
S. Angeli , dallo rteflo Gentile , c da altri . Finalmente per 

fimi- 
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fìmiglevole donazione nel 1202. ebbero la villa Fraih , e 
S. lienedtch eia Alliotto d’ Attone ( apponi, dipi, d cairn IL fi- 
no al VII. ) . 

zìi, 

M A fé facilmente riacquiffarono 1 Montccchiefì il divifo 
contado , non credali per altro , che pacificamente lì 
godeifer gl’ acquiiti . Sia pur quanto vuol eflere la fortuna 
propizia, lì ftraicica fempre dietro timori , e pericoli , e quan- 
to più per filo favore s’ innalza ciafeuno , addi vien. maggior- 
mente legno , e berfaglio d’ altrui la lua grandezza . Crelcc- 
va dunque Montccchio , c di fplendore , c di forze ficcome 
ogni di ville , e caltella , o per amor di denaro , o per li- 
berale donazione alla devozion fua li recavano , ma della 
grandezza medelìma , e di lua favorcvol fortuna ebbe a pro- 
vare coltamente gl’ effetti . Il primo infulto , che avelfe , 
per quanto ho 10 potuto dagli antichi monumenti raccoglie- 
re , fu nel 119 1. per le Icorreric di dannevol mafnada di 
un tal Grimaldo , e del fuo nipote , Leggali il IV. docu- 
mento dell’ appendice , c dalle querele , che al Marchcfc 
della Provincia > che Gottibaldo era allora, efpofero i Con- 
foli di Montccchio , li potrà dedurre a bell’ aggio il danno 
graviamo che riceverono col ferro , e col fuoco in molte 
ville del fuo diftretto faccheggiatc , diftruttc , e malmenate 
dalla rabbia , c difpctto di quella gente . 

A quell’ infortunio fuccclfcro dopo non molti anni le li- 
ti , e le difeordie de’ convicini . Le più durevoli , e le più 
ferie io trovo , che furono col Pubblico della Città di S. Se- 
verino nate , c fomentate per certe pretenfioni , che 1’ una 
gente , e 1’ altra d’ aver fi credeva fopra parecchie caitella , 
e fpczialmente fopra quello di S. Lorenzo , e di Pctino , In 
ajuto di Montecchio lì dichiararono i Camcrinefì nel 1 1^8. 
( apponi, dipi. ». VI. ) c nel 1236. le fatte promelfc ratificaro-. 

no 
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no di nuovo (biennemente ( appetiti, n. XV HI. ) ed in ifpecie 
per la differenza , che verteva fui Cartello di S. Lorenzo ai 
Montecchiefi donato , come fi dille , da Gczeramo d’ Albri- 
co nel i\6\. , c polTeduto per lunga ferie di anni fecondo 
quel che depolèro 1 teftimonj nel 2236. ( appetiti . n. XVI. ) 

Più lunga poi fu la difeordia , eh’ ebbe col popol me- 
defimo di S. Severino a cagione del Cartello di Petino, ma 
in quella c’ ebbero egual negozio , ed interefie i Camerinc- 
fi, ed i Tolentinati , liccome a tutti i tre luoghi proporzio- 
natamente fpettaya per una donazione , che fece ad elfi 
Gentile di Petino nel 1207. , e tutti per la lor parte pel 
mantenimento , per la fortificazione , e cuftodia contribuito 
aveano qualche (brama . Vedali il docum. Vili. XIX. XXI. , e 
XXII. nell’ appetiti. 

CAPSTOJLO QUARTO- 

In Montecchto s abolifice tl Magijlrato de' Confili . Ori- 
gine dei Todejl't , e di altri Magijlratt ; loro 
gttmfdtMone , e dominio . 

I. 

f L governo de’ Confidi per le Città d’ Italia non fu du- 
revole . I Cittadini ad abulàr cominciando di lor po- 
tere piegavano , e (travolgevano impertinentemente le 
bilancic del giurto ; da che ne venivano grandi tumul- 
ti nella clezion dei medefimi oltre ai molti fconcerti gravif- 
fimi a danni della giuftizia , e del pubblico. Si abolì adun- 
que il Magiftrato de' Confoli , e a quello venne una lìgno- 
ria forarticra lortituta , eleggendoli per ogni luogo un Pre- 
tore detto da elfi Podcftà , perchè al dire del Sigonio [hfi. 
Union, hit. II.) gladi* , plico , & ficco tra ad T otejìatem judicandam 
ornali fittili . L’ epoca di quella fignoria fi vprrebbc dall’ U- 

ghcl- 
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ghellio ripetere da Giovanni di Veìletri Canonico Regolare 
Velcovo di Firenze dicendo Archtp. Florent. , che egli fu il 
primo , da cui nell’anno 1205. nelle fue terre , e cartella 
fu il Podcllà introdotto , e quindi per le altre Città dell’ 
Italia. Ma non Ci io con ficurezza aderirgli dopo che il 
chiariamo Muratori antich. Ital. dijfer. 46. ha varj diplomi 
allegato d’ Imperadori , c di Principi, nei quali quelli Rode- 
rti lì rammentano, e tutti anteriori al 1 205. Aggiungeli an- 
cora il parere dei Ciaconio , c del Panvinio citati dal Ma- 
rangoni nella ftoria di Civitanova , i quali fon di parere , 
che nel 1199. forte tenuta un’adunanza , e concilio in Or- 
vieto, in cui fu rtabilito , che nelle Città al dominio fog- 
gette della S. Sede lì elegelìe un Podelìà , che ai magillrati 
lòvraftarte egualmente, che ai cittadini , e al popolo. Dal 
che fi raccoglie, che il parere dell’ Ughellio non furtìfte al- 
men rifpetto a tutte le Città dell’Italia. 

Nelle Città libere libera era la elezione , e alla plurità 
dei voti nel configlio generale fi rimetteva , Era quello 
configlio di nobili comporto egualmente che di plebei , e 
diceva!! generale a dillinzione dell'altro , che chiamava!! di 
credenza, formato da pochi, che dal generale fceglievanfi , e 
diceva!! di credenza dal tegreto , che dovevano cuftodire. 
In altre Città per togliere le altercazioni , c le gare fi fce- 
glievano dai due fopradetti confieli un certo determinato 
numero di perfone , e a qucfti n lalciava l' elezione . In 
qualunque modo però forte fatta, fi badava a fcegliere un 
foggetto cofpicuo per prudenza , e virtù , ma per nobiltà 
piu che mai. E fc talora avveniva che fe ne folle feelto al- 
cuno non ornato per anche dei cingolo militare, era per fin- 
golar colà notato . Se nell’elercitarc l’impiego fi faceva 
merito , a pubbliche !pefe al grado promovcafi di cavaliere . 
Quindi è che nei cataloghi dei Podeflà di Padova , di Vi- 
cenza, di Reggio, c di altre Città infigni Rampati dal Mu- 
ratori nella raccolta degli fcrittori dell' Italia s’mcontran fo- 

ven- 
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vente nobilirtimi pcrfonaggi delle più infigni , ed antiche fa- 
miglie Italiane. In alcune Città li badava ancora. ad elegger 
uno, che non averte attinenza con alcun de’ votanti, c che 
alcuna cofa non poffedeffe in quella Città , dove era chia- 
mato ad efcrcitarc l’impiego . Per ordinario s’anteponevano 
le antiche, e le collegate, e le aderenti a quella fazione, o 
Guelfa, o Gibcllina , di cui era quella Città, che faceva 1’ 
elezione . Eletto il foggetto fi riferiva al configlio generale 
quando fi folle fatta fa elezione da foggetti leciti per tale 
effetto. Quindi fpedivafi all'eletto a nome del pubblico, e 
pregavafi ad accettare l’impiego. Per tale ambafeiata in Ve- 
rona fi folevan mandare rehgiojì n>tn , perchè fi toglierti: ai 
fecolari l’occafione di guadagnarli la grazia del nuovo Si- 
gnore. Nel giorno, che perveniva, fi accoglieva con infinite 
acclamazioni del popolo , coll’ incontro de' cittadini , e tutta 
in giubilo, e fella h metteva la Città per tale arrivo. Nell’ 
entrare l’eletto al portello del luo uffìzio giurava di non ri- 
tenerlo per più d’un anno, e perchè molti col tempo fe ne 
abufarono, fu introdotto l’ufo in alcuni luoghi di eleggerlo 
per foli fei Meli i e non potevano condur fcco loro la mo- 
glie , come apparifee dal documento LXXXIV. dell appendice . 

Quello fu il collume delle più chiare Città dell’ Italia^ 
per quanto ho raccolto dal Sigonio , e dal Muratori , e co- 
sì io credo, che fi ufartè anche in Montecchio colla varia- 
zione di poche cofe, e con quella differenza ancora, chele 
Città libere fc lo eleggevano indipendentemente da loro, 
ma le Città Picene , e per confegucnza Montecchio doveva- 
no un privilegio ed indulto ottenere dalla Sede Apoflolica 
per tale elezione. Quando 1* ottenerti: Montecchio, e da qual 
Pontefice non m’è riufeito di rinvenirlo . Ho trovato fola- 
mente una lettera in forma di breve di Niccolò IV. data 
ai 7. di Novembre ( Append. n. LI. ) con cui dà licenza al 
pubblico di Montecchio eligendi , ajfumendi , & babendi anni/ 
fnguht in perpetuum Toteflatez, officiale/ &c. qui libere 
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in terra vejlra , & territorio de omnibus cognofcere , plenamque pof- 
jint jujhttam facere tam in criminahbuf , nuam in ci’vihbus CsV. 
e per tale privilegio obbligò i Montecchiefi a pagare in ogn 
anno centum 'vigniti librar 'Ra'vennat. infra qutndenam a die ‘Re- 
furreAtonts Dommica numerandam camera ejufdem Ecclefa & c. 
Prima per altro di quello tempo già le lo eleggevano libe- 
ramente, come rilevali dal documento XLVl. dell'appendice, da 
cui s’ha, che nel 1266. il nobil cavaliere Buglione di l^e- 
rugia fu eletto Podeftà in pubblico parlamento in platea ante do' 
mura fltorum Anfelmi , & ante domimi , quani tenebat 'Ragnerius 
Ugolini, £ 5 * flit de tempore Domini Urbani ‘Papa quando erat in 
Urbeueteri, àf fuit de menfe Decembris . Coll'andare del tempo 
ebbe a perdere Montecchio un cotale diritto , e rilevali dal 
docum. LXXXIII, LXXXIU, e LXXXV {. dell'appendice, pe qua- 
li apparifee, che nel 1367. il Podeftà deftinavali dal Rettore 
della Provincia . Tornò poi Montecchio a riacquiftar quello 
diritto, e in tre concordati, che ftabilì in divedi anni, cioè 
1 443. col Velcovo di Spoleti Capitano Niccolò Piccinino 
( Appeud . diploni. diami. CXU. ) nel 1444. con Francefco Sfor- 
za ( docum. CX 1 X. ) e nell’anno feguente col Card. Lodo- 
vico Scarampi legato Pontificio ( docum. CXX. ) Tempre il 
Pubblico Montecchiefe le facoltà li riferva di eleggerli il po- 
deftà, ed altri Uffiziali . Chi bramafle làpere qual fofie lo 
ftile , che fu talora ufato in Montecchio per la elezione del 
Podeftà , veda il documento LUllI. dell' appendice . Se fu coftan- 
temente oftervato queft’ufo, io non m’azzardo a deciderlo. 

I I. 

A Lle mutazioni , alle quali era allora il governo delle 
Città libere lottopofto , alle medelime eran foggetti 
gl’uifizj .del pubblico, come riflette il Muratori ( antic. Ital. 
dijf. 4^. ) . Quindi è che furono iftituiti i Priori , e poi i 
Gonfalonieri cosi detti dalla bandiera del Popolo , che loro 
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fi confegnava. I primi, che mtroduftero quefta magi Aratura 
furono nel 1 29 3. i Fiorentini, e quindi fu porta in ufo in 
altre Città dell'Italia. Era in Montccchio quello nobile ma- 
nierato fin dal 1 3651 efiendo legato per la S. Chiefa nella 
noftra Marca il Cardinal Anglico , che indirizzò un diplo- 
ma dileffis in Cbrifio Confaloneno , & T nortbus Topult Terra 
Monticali £SV. Il Magiftrato medefimo continua anche alpre- 
fente , e j>er Angolare dirtinzione riAcdc di continuo nel Pa- 
lagio* pubblico , dove reità a pubbliche fpefe trattato a 
menfa , 

capitolo quinto- 


Monteccbtefi nc tifano di obedire ai Marcbefi EJlenJt . Trontettone 
faldati all' Imperadore . Tanno diverfe leghe . Sofetigono un for- 
te ajfedio . Sono premiati dal ‘Rettore della provincia per la loro 
fedeltà . S‘ tllujlra il documento IX , ed altri fino al XX. 


I. . 


D A una rivoltura de’ Montecchiefi contro il Mar- 
chele della provincia debbo io dar principio illu- 
ftrandone 1 farti, e le memorie più Angolari. Al- 
tri forfè trapalTcrcbbe sì fatte colè , reputandole 
de^ne d’ obblìo . Ma 10 , che mi determino la verità per 
principal fondamento , fopra cui intendo fondarmi tutta la 
gloria, tanto i mcn lodevoli avvenimenti, che i glorioA rap- 
porterò. Nel che io non credo di fare a Montccchio alcun 
torto > poiché di fatti io parlo , che avvenuti in fecoli bar- 
bari pieni d’ ignoranza , e di fanatifino portàn fcco loro il 
perdono, e la feufa . Égli è pure un bel dire , che mal A 
operava così allora facendo, perchè Aamo in tempi sì miti, 
fotto di sì ben regolati governi -, ma fe per noftra fventura 
trovati ci fortìmo in que' miferi tempi, tempi di guerre , di 
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fazioni , e di partiti , che per giufto giudizio di Dio le 
infelici Città dell’ Italia laceravano miferamente, chi là, che 
non foffuno Itati più deboli , ed i più inclinevoli a feguire 
i malvagi partiti. Nè accade, che qualche fcrittorc troppo 
alla patria attaccato, o alla provincia fi adoperi in elagge- 
rare di parecchi luoghi, e Città l’intera fede, e la non mai 
violata coftanza . Son belle parole , fono adulazioni , fon fa- 
vole, che ai men verlàti folamente fi potranno fpacciare per 
verità , ma non mai a chi ha benché minima idea dei co- 
ftumi, e del vivere di que’ tempi. L’ambizione, ed il fana- 
tifmo eran mali cosi comuni ^ quell’ età, che ogni Città, 
ogni luogo , o più , o meno , o pretto , o tardi n’era attacca- 
to, e pero ogni Città, ogni luogo doveva per neceffità ri- 
(èntirne gli effetti. E quelto fia detto per iltruzione foltapto 
di chi credcffe di biafimare Montccchio i perchè forfè la ve- 
drem talora fomentare certi partiti , che non vi conveniva- 
no a chi doveva avere per la S. Sede un filiale attaccamen- 
to . Torniamo a noi. 

Aveva Montecchio il fuo territorio ampliato fotto il Go- 
- verno de’ Confidi con quella maggior libertà , che per le 
circoftanze de’ tempi lor concedeva!! , ma afpirando forfè 
ad una grandezza maggiore , e ad una più auoluta potefià 
contro 1’ Eltcnfe Marchefe Aldobrandino alzò il capo , ri- 
culando di riverirlo per Marchefe legittimo non oftante che 
dal Pontefice Innocenzo III. ne avelie avuta folenne invefti- 
tura . Troppo allettavanla le falfc promelTe dell’ empio Ot- 
tone IV. , il quale per acquiftar le aderenze delle città an- 
dava conceffioni fpacciando, e privilegi , e a larga mano 
quello donava , che fuo non era , e quindi nafeeva , che 
Montccchio ancora, anzi che al Marchefe , piuttofto aderiva 
allo (comunicato Imperadore . Di quella condotta io ne tro- 
vo memoria in una lettera del Pontefice Innocenzo III. ri- 
ferita nell’ appendice n. IX. , il quale mal (offrendo ne’ Mon- 
tecchiefi quello (pirito dt partito, comandò loro, che lafiàan- 
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do di aderire a! reprobo , maledetto , e fcomunicato Otto- 
ne , ed a’ Tuoi fautori , tornafiero all’ ubidienza della Chic- 
fa lor madre , e riconofcelìero per Signore , c Marchefe 
1 * Eflenfc Aldobrandino. 

Scrilfe Innocenzo quella lettera nel 1214. , e fu nell’an- 
no medefìmo , in cui nella Provincia pervenne il divifàto 
Marchefe per le molte premure , che glie ne fece il Pon- 
tefice , ma un’ anno dopo fui finire dell’ età fua ccfsò di 
vivere , e forfè, come fofpettan gli Storici, per la morte a 
lui preparata dai malcontenti . Noi non lappiamo, fc dai 
Montecchiefi quella obedienza ottenelTe , che colle ottime 
fue maniere rifeofio aveva da quali tutta la Marca . Io per 
altro fofpetto , che per allora le la pafiaffero a lor capric- 
cio , c col fanatismo di non riconofcerc per Signori gli E- 
flcnfi durafiero anche per altro tempo . So bene , che al 
defunto Aldobrandino fucceduto efiendo Azzo VII. di lui 
fratello un’ altra lettera del Papa , che era Onorio III. , v’ 
abbifognò a fine che lui conofcefiero per Principe , e per 
Signore ( appetiti ». XII. ) Da che fi vede , che non s’ era- 
no per anche arrefi agl’ ordini de' Pontefici . E quell’ obbli- 
go , che Attone Rinaldo fece nel Configlio pubblico di con- 
durre all’ Imperadore Federico II. una man di gente , e di 
flipendiarla a fpefe del pubblico con quelle trecento lire , 
che n’ ebbe a tal caufà ( appetiti. XIII. ) mi fa fofpettarc 
della perfiftenza loro in favorire 1 nemici di S. Chiefa. Poi- 
ché efiendo quello avvenuto , quando l’Auguflo Principe fc 
ne flava a far leve nel Ducato di Spoleto , moke città gli fi 
oppofero , e ne avanzaron querele al Pontificio trono fu- 
premo , donde all’ Imperadore provennero alti rimproveri . 
Segno dunque certifilmo , che contro la volontà del Ponte- 
fice afioldaffe egli la gente . Se la promdTa del Capitan Mon- 
tecchiefe , e ’l buon animo del pubblico verfo 1’ Auguflo 
Imperadore fi mettefie ad effetto , a noi non pervenne me- 
moria . Ma io direi che nò > poiché Federico pochi giorni 
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dopo le nc pafiò in Ravenna, dove celebrò ai 19, d’ Apri- 
le la Pafqua. 

Ma diali ancora , che tornati follerò alla devozion del 
Pontefice , e di S. Chiefa : ciò non oliarne noi non pollia- 
mo la fermezza , c la (labilità comcndarne , che dovremo 
ammirare in apprello . 


5 11 . 

S E alcun Ieggefic quel documento , che è il XIV. dell' sp- 
pend. direbbe forlc , eh' io lòn tratto in errore , poi- 
ché indi lappiamo , che nel 1232. elìendo Pontefice Gre- 
gorio IX. ed Imperador Federigo ai 1 j. di Maggio nella 
Chicli di S. Crilìina di Jeli fu ftipolato un (bienne fini- 
mento , per cui i Deputati d’ Ancona , di Jeli , di Fano , 
di Camerino , di Cagli , di SafToferrato, c di Roccacontra- 
da j’ obbligarono fcambievolmentc ad una alleanza flrettiffi- 
ma d’ offefa , e difefa ad honòrem V et (Con parole del docu- 
mento ) C 5 * Ecclejì* 'Roman * , & Summi Tonùfiàs . Ma fu poi 
una tal Società e per foftegno della Chiefà , e del Sommo 
Pontefice veramente ? Ottime parole : miglior fentimento ; 
Ad honorem T>ei , C S“ Ecclejis "Roman* , & Summi Tontijìcir , ma 
quefla legge altro fine in effetti fi proponeva . 

Era flato eletto in Rcttor della Marca il Vefcovo Bello- 
vacenfe , che aveva anche la cura di riflorarc i danni reca- 
ti per Federigo alla Provincia . Molte Cirtà fòddisfatte non 
erano del fu o Governo , e 1 ’ accorto Pontefice Gregorio IX. 
s indufle per fino a rimuoverlo colle fue genti dalla Provin- 
cia per fottrarlo da quel che potevagli di male accadere pe' 
maneggi, che contro gli fi tramavano da molti Popoli. Or 
tra le genti a lui contrarie furono li Montecchiefi , poiché, 
come indi apparilce , contro di elfo Rettore mirava sì fatta 
lega , e ficcome al capo della fazione fi flava Ancona , eb- 
be a fentirc dal Pontefice alti rimproveri . Che motivi avef- 
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{èro contro di efTì i collegati dal menzionato frumento non 
apparile , fé pure non è , perche troppo gravi fonarne pre- 
tendeva da loro . Per averlo il Pontefice dalla Provincia ri- 
moffo fi fa chiaro , che non aveva conofciuto nei collegati 
ogni torto } e la riprenfionc , che ne foftenne il pubblico 
Anconitano fi potrebbe anche alla prudenza del Principe at- 
tribuire , che così far doveva per non fomentare 1’ ambizio- 
ne de’ fudditi . Ma o ragione , o torto che aTeffero, a noi 
non fpetta deciderlo , e nell’ incertezza dobbiamo Tempre la 
condotta biafimare de’ collegati , il cui obbligo era di fecon- 
dare le ordinazioni del Principe , e riverirne i Miniflri . 

Nel XVlll. docum. dell' appendice abbiamo Io llabilimcnto 
di un’ altra lega ad honorem Dei , £5* flutto» Eecleflje ‘Roman* , 
& ejut Impero. Fu fatta co’ deputati di- Camerino , e di Cin- 

f oli . Si riferifee per altro all’ ottefa di due città Ofimo , e 
. Severino. La gclofia de’ confini , le facili ufurpazioni , il 
cattivo genio , 1’ iflinto della vendetta tenevano di continuo 
in rumore i convicini , e per non {decombere un popolo con 
un’ altro fi collegava , a fin di rendere pili facili quelle im- 
prelè , che diffìcilifTime làrebbon {late , {è dalle forze pro- 
prie fi follerò miiurate . Così fecero anche gli antichi Roma- 
ni per accrefcere le forze loro , ed il dominio , e così for- 
midabili fi refero a tutti li Popoli . Di fatti la fbeietì fà ani- 
mo , ed infonde coraggio ne’ profperi avvenimenti , e nei 
finiflri fuole il danno , ed il cordoglio diminuire . Quella 
lega adunque de’ Montecchicfi coi Camerinefi , e Cingolani 
cominciava come 1’ antecedente , ma per fine fi proponeva 
il fomento delle difeordie , che tra loro pattavano , e le due 
città Ofimo , c Camerino . Compariva adunque in apparen- 
za lodevole , ma in realtà non andava a rifpondere a quel 
buon fine , a cui fi diriggeva . 
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f III. 

M A c tempo ornai , che ogni macchia dalle gloriole 
azioni fi cuopra , e da quelle chiaro apparile a , che 
il Trejcnfc valore non era morto nelT animo de’ Montec- 
chielì . Tempo è d* ammirarli nella fedeltà , e devozione 
verfo la S. Sede così collanti , che ne di minacele , nè di 
. forze , nè di alfedj temendo lì cleiTcro piuttollo di loltener 

f ravi danni , che maculare la fede per conlèntire alle diman- 
e de’ loro nemici . Correvano gli anni della Criltiana falu- 
te 1239. quando il fuperbo Imperador Federigo traditor ma- 
nifelto del giuramento , e delle promelTe , che tante volte 
aveva fatto al Pontefice, ricorfe all’ ajuto di Arrigo fuo fi- 
glio , o ila Enzo Re di Sardegna , con cui dopo aver infe- 
llato il Bologncfe contado lo fpedì ad occupare la nollra 
Marca , perchè così cominciale a far guerra col Papa ( Card, 
de Arag. w ^uit ■ Greg. IX. f. I. T. 3. r. Italie.) Giunto quelli 
nella Provincia non ebbe a durar gran fatica per guadagnarli 
1’ aderenza di molti luoghi . Vinti quelli o dalla liberalità del 
fopravvenuto tiranno , che quello donava da generolò, che 
fuo non era, vale a dire giurildizione , e dominio fopra le 
terre , ed i luoghi della S. Chiefa , ovvero anche dal timore 
di non effere dal fuo furor maltrattati , a lui rendevanfi fenza 
ollacolo a fegno , che nel mefe di Ottobre dell* iliefs’ anno 
aveva fatto molte conquilte. Ma quella gloria non potè egli 
vantare fopra Montecchio . Io m’ immagino , che avendoli 
Arrigo il lavor guadagnato dei Macerateli ( Compag. %eg. Tic. 
Tari. 1. I. 2. p. 102. ) e (fendo già d’ apprelfo a Montecchio 
( che non è piti che fette miglia dillantc da Macerata ) le a- 
vrà degl’ oratori Ipedito a fine di ottenerne 1’ obedienza con 
promelfa ancora di donazioni , e privilegi . A quelli rifpofe- 
ro i Montecchiefi con ornate, e riverenti parole , ma fenza 
la bramata conclufione furono licenziati , inoltrando loro per 

una 
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una parte 1 ’ attacco , che avevano alla S. Sede , e dall’ 
altra la fede prometta, che lenza taccia , c vitupero non 
avrebber potuto violare . Sdegnato Arrigo di quell ottima 
difpofìzione dà ordine a’ luoi loldati , che vadano , ed a for- 
za ne ottengano la negata foggezione . Ma la loro cottan- 
za tanto nelle profpere cofe hi eguale , che nelle avverte ; 
il che appunto deriva da grandezza di cuore , c di forze, e 
da un’ animo alla fletta fortuna foperiore . Laonde niente 
temendo di quella molla , ma da valorolì , c da forti metten- 
doli alla parata , 1’ attedio /ottennero della poderofa armata , 
a cui il Re medettmo preludeva , c cosi intrepidi relìftendo 
a difefa de' loro diritti , e della Chicli , ottennero finalmen- 
te di vincere, e rigettare la non ordinaria potenza di un Re 
cui s’ erano arrele le più forti , ed illuftri città della Provin- 
cia . Avvenne quell' attedio nel mete di Novembre del 1 239. 
e certamente il lappiamo perche di là (pedi Arrigo un riguar- 
devole diploma a favore de’ Macerateli , ai quali (iccomc 
fedeli , ed aufiliar) per avere il campo focctrfo con vettovaglie , ed 
altre munizioni da guerra conceffe la conferma del 'Dominio dispoti- 
co di Cafale , t d' altri fuoi Caflellt antichi , /' ef enfiane del 
proprio foro } efclufone ogn altro , benché ecclefiafiico ; l' immunità 
/opra tutti i Torti della Marca Anconitana con Jìmtgltevoh preroga- 
tive , che dal diploma apparifeono riferito dal Compagnoni 
nel luogo citato pag. 103. Datimi in Capii in obfedione Monte- 
fin Anno Dominio* incarnationis millejimo ductnteftmo trigefìmo ■ nono 
menf f Novembri! Vii. Indizione . 

S IV. 

M A que' privilegi , e quelle concefliom , che dalla libe- 
ralità del Re Enzio riportò Macerata, Montecchio an- 
cora dalla giuftizia conteguì del Rettor della Marca , che 
era a quel tempo il Cardinal Sinibaldo . Veggendo egli con 
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quanto difcapito aveva dovuto nella fedeltà perfiftere di S. 
Chicfa , e quel valore con cui aveva faputo rigettare le vio- 
lenze d’ un Re tiranno, Teppe ben compenfare con premio 
onorevole la virtù , e la lede de* Montecchiefi . Spedì in fa- 
vor loro un ben ampio diploma con quella data : Amo Do- 
mini millejìmo ducentefimo trtgefimo nono die feptimo mtrant. No- 
vembri s temporibus Gregorii Noni Tape , con cui confermò tutti 
gli acquilli , che fatto avevano delle ville, e delle cartella o 
per danaro , o per donazion liberale trasferendo in erti il giu- 
flo , e legittimo dominio . Venne con quell’ atto ad autoriz- 
zar quegli acquilli , che altramente illegittimi, e di niuna for- 
za farebbon flati, liccotne da ufurpatori provenivano , o da 
chiunque altro , che facoltà non aveva di trasferire in altrui 
quello , che direttamente apparteneva alla Chiefa , Rilafciò 
loro ogni dazio , ed ogni importa , e per un contrallegno 
del valfallaggio , c della foggezione , che dovean Tempre ave- 
re della S. Sede, gli ballò riTervarli Tole 2J. lire di Raven- 
na , e di Ancona . Non teneamint , nec cagammi ab aliqtio per- 
folnjere amtuattm Curie nifi vigiiitiqumque librai %an>e>mat. ÌS 1 An- 
conitan ■ tantum. Finalmente con tal diploma confermò ogni 
più ampia giurifdizione Topra degli abitanti colla facoltà di 
giudicare, e di alTolvere nelle caufe civili , e criminali col 
mero , e mifto Impero . I quali privilegi per altro gode- 
vanfi dal pubblico anche prima per grazia (pecialc del Ponte- 
fice , dicendoli nel diploma Trout unquam haBenut ex confuetu- 
dine tamquam aliter facete babuijhr . Alle quali concertioni li 
moftrarono così grati , e riconofcenti i Montecchiefi , che 
feppcro bene in più difficili incontri dare altre prove di loro 
fedele coftanza , come vedremo . 
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CAPÌTOLO SESTO- 

/ Monttcchiefi militano a favor della Cbiefa contro l’ Eferci - 
( o eh Federico . Il Sommo T ontefici li remunera . S' il- 
lujhano t documenti dell' appendice dal n. XIII 
fino al XXXVI. 

JS I. 

L E (correrie , e le prepotenze di Federigo contro le 
terre di S. Chiefa erano Tempre più violenti , e dan- 
nevoli a Tegno che induflero il Sommo Pontefice In- 
nocenzo IV. a fcommunicarlo nel Concilio di Lione 
il di 17. di Luglio del 1245. Ma in vece di ravvederli fre- 
mendo di fdegno , c di rabbia cominciò ad attaccare con 
maggior impeto eli ftati della S. Sede , e fotto il Reggimen- 
to "di Riccardo Conte di Civita di Cbieti Tuo figliuolo altre 
milizie fpedì nella noffra Marca per fottometterc , e mole- 
ilare que’ luoghi , che nell’ obbedienza del Pontefice perli- 
fìevano. Ma il provvido Innocenzo , cui premeva oltre mo- 
do quella Provincia , alla quale prefieduto aveva come Ret- 
tore col nome di Cardinal Sinibaldo del titolo di S. Loren- 
zo in Lucina ftirnò (pediente mandarci in foccorfo , e dife- 
là de’ Tuoi fedeli anche per parte lua un’ efercito comanda- 
to da Ugolino di Novello , da Pandolfo di Falànella , e da 
Giacopo da Morra , a cui s’ uniron gl’ Anconitani , i Ca- 
merinefi , i Recanateli » ed i Montecchiefi , come più fotto 
io proverò . Vennero quelli ad affrontarli cogl’ imperiali 
nemici , tra’ quali al dire del Compagnoni ( eg.Tic.p . 107.) 
oltre i Teutonici , c Saraceni militavano anche i Macerateli, 
i Sentaglieli , i Jelini , gl’ Ofimani , i Matelicani , ed altrii 
ma nella mifchia reftarono miferamente dagl’ Imperiali per 
ben due volte (confitti prima là predo ad Olimo , e quindi 
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nelle vicinanze di Civitanova . Se crediamo al Compagnoni 
in tale combattimento perirono più di 3000. uomini de’ Pon- 
tifica, e ’l Martorelli , che ’I fuddetto Compagnoni feguitò, 
fedelmente afieriice lo lleiTo . Ma io aderilco piuttòlio a 
Pandolfo Collennuccio , che nell’ Moria del Regno di Na- 
poli /. 4. c. pi. dice, che tra morti , e prigioni ne perirono 
folamente 2000. Il peggio però fi fu , che prcliedendo a 
quella battaglia Marcellino Vefcovo di Arezzo cadde in man 
de’ nemici , e dopo tre meli , e piu di prigionia per ordi- 
ne dell’ empio Federigo fu fatto pubblicamente impiccare . 
Crudeltà così l'acrilega fu quella , che al dire del Muratori 
( amai, d' Ital. ann. 1245». ) ne inorridirono tutti i buoni , e s’ 
accrebbe il digredito, el’ odio contro 1 ’ indegnifi'uno Fede- 
rigo . Egli è vero , che niun Scrittore panatamente ci dice , 
che i nollri Montecchiclì in difefa accorfero dell’ cfercitoPon- 
tificio contro gl’ Imperiali j ma efillon purtroppo dei docu- 
menti a quello avvenimento di poco pofteriori , ne’ quali 
o-ammentandofi le contribuzioni , le fpelé , i debiti fatti da 
loro per follenere il partito del Pontefice , o- per mantenere 
la fua armata contro di Federigo vengono a giulìificarci quel, 
che hanno tralafciato gl’ altri Scrittori . Uno di così fatti do- 
cumenti è ii XXIII. dell’ appendice , dove leggefi , che nel 
1248. al primo di Febbraio, cioè un’anno, e poco pgà dopo 
la rammentata fccnlìtta i Montecchiclì femminili rarono al 
Camerlingo del Cardinal Rinicro Vice-Gerente del Papa 500. 
lire di Ravenna , e di Ancona , che fervirono a mantene- 
re 1 ‘ armata Pontificia , che elìdeva ancora nella Marca : 
Tro prijiautia riderti ’D. Cardinali falla per prcedilhtm Cve Montec- 
cbii prò fttfeudits Mi! 1 tutti in Marchia exijlentium cui» ipfo "Domi- 
no Cardinali pio %amxna Ecclefia . Quello medefimo ci confer- 
ma il XXIX. , e XXX. documento , donde appanfee , che il prov- 
vido Pontefice Innocenzo in villa del grave danno , e difpen- 
dio , che follenuto aveano occajìone guerrae inter E cele f vn ; & 
quondam Federi cinti olim Imperatore m exortaa a fegno .incora di 
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contrarci dei debiti per fupplire ai bifogni , e foftcnerc il lor 
Principe : Sluadain debita contraxijlts : Concede loro la dilazio- 
ne di un’ anno al pagamento di elTi, e perchè nè i credito- 
ri , nè il Rettore della Provincia li moleilafiero, ne diede a 
quelli uno fpeziale avvilo, che è appunto il documento XXX., 
dandogli perfino le facoltà di tenere indietro chiunque avelTe 
avuto ardire di moleftarli colle cenfurc ecclefialliche : Mole- 
Jiatoret bujufmodi per cenfuram ecclejìajltcam appellatione pojìpojìta 
compefcendo . Or a qual’ altra guerra , a qual’ altro avveni- 
mento fuor che al già divilàto potranno avere tali documen- 
ti rapporto ? 


5 11 

N E' retici già lenza premio l’invitta coftanza de Montec- 
chiefi. Grato eficndo il Pontefice a tarata fede lìcco- 
me ftabili , e forti crani! mantenuti in tempi così difficili , 
ne’ quali al dire del 'Biondi Dee. 4. r. 7. Marchia omnis An- 
conitana Federico pareb.it , c del Platina in 'vit. Inn. IV totum 
Ttcenum varj diplomi a favore di effi fpedì dalla Città di 
Lione , dove la pontificia refidenza per le sì torbidi cir- 
tollanze aveva trasferito. Primieramente ebbe egli il Ponte- 
fice alla confcrvazione della loro Patria riguardo , e per di- 
fenderla da qualunque aflalto nemico ordinò al fuo legato 
c Rettore della Provincia il Cardinal Pietro Capoccio del 
titolo di S. Gregorio al velo d’ oro , e ad altri Cardinali , 
che mandaffer iubito un capitano con ifcelta compagnia di 
foldati a difela di quel paeic ( Append. ». XXIV. ) Dipoi con- 
fermò ampiamente quel diploma medefimo, che cflendo pri- 
ma Rettor della Marca aveva a lor favore fpedito , che è 
il XX. dell' appendice , nuovamente determinando , che non 
follcr tenuti a pagar più di 2 5. lire di Ravenna, e di An- 
cona in ogn’anno alla Camera, o al Rettore in contraffegno 
di loro valTallaggio ( Append. ». XXV. ) E poiché parecchi 
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ribelli di S. Chiefa cioè Roberto di Simpriciano , Fidclmido 
di Rinaldo , ed altri avevano varie poflcfTiom dentro il Mon- 
tecchiefc contado, a loro le concelTc benignamente ( Appetii!. 
». XXVI. ) Confermò l’acquifto che fatto avevano folla ter- 
za parte del calvello di Pctino, per cui tante differenze paf- 
farono tra erti, c 1 Pubblico di S. Severino come accennai 
al $. III. del Cap. III. ( Appaici, n. XXVII. ) Quindi licco- 
me nella generai djfcordia, c nel tempo delle per me rife- 
rite guerre molte famiglie s’ erano da Montecchio partite for- 
fè per efentarfì dall’ obbligo di prender l'arme a favore del- 
la Chiefa, o per non foggiacere ad infortunj , pericoli , il 
giuflo, e diicreto Pontefice perchè mancandovi tanta gente 
non avelie a decadere anzi che accrefcerfi un luogo alla 
S. Sede così attaccato , ordinò al Rettore della Provincia , 
che facelTe in modo di obbligare ogni famiglia di là partita 
a rimpatriare, e quando non averte l’obedienza rilcorto, da- 
vagli facoltà di procedere contro di erti anche per via di 
eenfure ( Appetiti, n. XXXI. ) E finalmente in villa de’ gravi 
danni per la Chielà /offerti negli Anni addietro condil’cefe 
ancora a graziare due Montecchieli Rinaldo di Attone , ed 
Albrico dì Temporale, i quali erano Rati condannati a cer- 
te pene dal giudice generale della Provincia ( Apponi, nume- 
ro XXXIII. ) . 


s. i r i. 

E Poiché di grazie , e di privileg; qui parlali a quello 
Capitolo darò fine illullrando il documento XXXV. da 
■ cut un’altra grazia apparifee a loro dal Pontefice comparti- 
ta . Erano gl’ anni di Crifto 1 253- quando Gerardo da 
Cortadoca , che era il Rettor della Marca volle adunare 
contro la Città di Jefj un cfercito ordinando ai Montecchie- 
fì , che vi fi umifero . La Caufa di quella morta contro i 
Jelìni a me è ignota prccilàmcnte , nè i due Baldaffini , che 
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hanno Icritto la Scoria di tale illuRre Città, ne parlano in 
alcun conto . Solamente nell’ appendice di Girolamo Baldaf- 
fini io trovo, che nel 1255. *1 giudice di Jefi promolTe 
ifìanza avanti il Rollando, che al i'uddetto Gerardo era nel- 
la carica di Rettor (deceduto , perche lì rendeffe alla Città 
il polfelfo , la giurifdizione , e l’ intero contado a lei tolto 
dall’ anzidetto Gerardo di Cofladoca , e Rollando ai due 
fuoi giudici generali Guglielmo di Piacenza , ed Alemanno 
dì Fiorenza rimile la cognizion della caufa . Quelli fenten- 
ziarono dopo un mele a favor de’Jclìni, e dilTero , che a 
torto n’ erano Rati dall’ anzidetto Gerardo fpoghati, liccomc 
dai privilegi ottenuti e da! Marchefe Ellenfe , e dal Cardi- 
nal Rainiero collava del giullo titolo di lor polfelfo , nel 
quale giudicarono doverli reintegrare . Ecco le parole del 
documento, che è il XXV. della detta Appendice alle Mem. 
{loriche di Jefi . Sluia conjìat nobif , quod ipfum comune JEjlt erat 
in pojfejjìone , & quajt Comttatus , dtjlnttus , £5” jurifdiBionit ipjìut 
antequam Dominar Gerardm pradiBur in ipfum internet , & tvmct- 
dcret , (S 1 nune Jic. duxtmur pronunciandum , fctlicct ..... ipfum 
Comune rejhtuevdum effe in ea p offe (fon e in qua Comune erat ante~ 
qttam Dominar Gerardur Coxadocha ohm %eBor Marchia mtraret , 
C5* vrvaderet &.’c. ipfam poffjfonem &c. Io Rimo adunque, che 
quando il nominato Gerardo entrar volle ad invadere ed 
occupare l’ anzidetto contado , forfè perchè fi credeva , che 
illegitimamcnte fi polfcdelfe dai Jefini , allora fu, che chia- 
mò i Montecchicfi in ajuto . Ma quelli prima per timore 
de’ proprj nemici , che nell’ efercito del Rettor militavano , e 
quindi per lo sbaraglio , che avvenne nell’ efercito innanzi 
che al difegnato luogo arri vaifero, non elèguirono 1’ ordine, 
e per queRa mancanza voleva da loro una pena efiggere 
di 1500. lire di moneta ulùalc, che làrebbon preifo a ijoo. 
Scudi de’ noRri . I Montecchiefi le ne appellarono al Papa , 
che memore elfendo della lor fede in grazia concelfe loro, 
che almeno la metà della pena fi folfe dal Rettore rilafcia- 
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ta, come a lui ordinò colla lettera , che è riferita nel d. 
m. XXXV. dell' Appendice . Come fe la pafialìero con Gerardo 
dopo quell' ordine io noi fo . Dirò ben, che Gerardo partì 
dalla Marca , c in piedi lafciò la condanna . Gli fucceffe 
peraltro, come fi dille, il Rollando Subdiacono, e Cappella- 
no del Papa , che mofso dalla gratitudine a villa dei mol- 
ti fervigj , che preftato avevano , e preftavan tuttora alla 
Chicta Romana : Tro grane ferviti,! ; qui ‘Roman* EccleJÌ* ton - 
tulernnt , & nunc conferunt incejfanter maxime coltra tnfideles , 
t# rebelles tpftus Ecclefii ( Append. n. XXXVI. ) ordinò al fuo 
giudice generale nella Provincia , che nlafciafsc loro tutta 
la pena, che era Hata importa dal fuo prcdecefsore per la 
rammentata mancanza , 

Si noti in oltre la data del XXXV. documento dove leg- 
gefi: Dat. Neapoli Itti Non. Decembrit Tontifcatui nojiri anno 
duodecimo, che cadrebbe ai 2. di Dicembre . Sarebbe Hata 
fpedita una tal lettera cinque giorni innanzi alla morte del 
Pontefice , quando fi volefse aderire al Rinaldi , che negl’ 
annali ccclefiaftici la fa accaduta ai 7. del Mefc , il che fi 
conferma anche da Pietro da Curbio in njit. In n. IV. Ma 
all’ incontro Niccolò da Jamfilla , e Bernardo di Guidone di- 
cono, che fuccefse ai 13, ed altri ai io. Io non lo, fe dal 
recato documento fi pofsa alcuna ragione raccogliere per 1’ 
una, o per l’altra opinione, poiché anche quattro dì innan- 
zi alla morte Ipcdir potevafi quella lettera. 
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CAPÌTOLO SETTÌMO- -, 

Jl T(ettor della Marca rifiede in Montecchio . Difcordie tra il Ta~ 
pa , e Manfredi principe d* Taranto . 'Prigionia di Corrado cC 
Antiochia feguita in Montecchio . Sua liberazione . Si rtfcrifcono , 
le circojìanze di quefio jatto , e t illufiram t documenti dal ». 
XXXIX. fino al XIVIL 

I. 

"WT'ìh Arti dalla Marca il Rollando nel 1256. c nejla cari- 
: !Ljr ca di Rettore gli fuccefsc il nipote del Papa An- 
nibaldo di Tralmondo. Arrivato in Provincia gli lì 
levaron contro molti luoghi , e Città : Ma efsendo 
egli uom faggio , e prudente lòppe colle ottime fue manie- 
re riguadagnarfeli tutti in poco tempo. Intanto Rimò bene 
di Aabilirc la fua relìdenza in Montecchio , della cui obe- 
dienza , e foggezionc non dubitava , perchè gl’ era nota la di 
lei provata lede verfb la S. Chiefa . Di là confermò certe 
capitolazioni fatte coi deputati di Fermo, di Camerino, di 
Sanlèverino, di Macerata, di Civitanova, e di Morro Valle 
che glie ne fecero iAanza a nome anche dei Signori di 
Brunforte, di S. Angelo , di Fallerone , di M. Verde, dì 
Mugliano, di Malia, di Petriolo, di Colbuccolo , di CaAel 
Vecchio, di Smerillo, di Chiaramente, di Loro, di Cam- 
peto, e di M- Guidone, ch’eran tutti con elio in rottura. 
La conferma di queA’ accordo ce 1 ’ indica il Compagnoni 
nella p. 122. della fua Regia Picena, dove legge». Dat. 
Monticali anno “Domini ducentefimo quinquagefsmo fexto indù] ione 
XIIII. tempore Domini Alexandri Quarto T.T. Tontificatus anno 
ejus fecundoy die decimo quinto exeunte menfe Septembric &c. Il 
ricco fegreto archivio della no Ara Montecchio ci ha di queA’ 
agno una lettera, conferva!© diretta da Napoli a quel Pub- 
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blico dal Sommo Pontefice AlelTandro VII. fin dai 28. di 
Gennaro . Son ivi pregati i Montccchiefi a preftargli ogni 
ajuto , ed affiflenza nel profeguimento dell’ imprefa già dal 
Tuo predeceffore Innocenzo IV. tentata contro Manfredi Prin- 
cipe di Taranto baftardo dell' indegniffimo Federigo , e per- 
fccutor della Chielà ( checche ne dica in fua difela il Mu- 
ratori ne’ fiioi annali ) il quale dopo morto Corrado là prefi 
fo a Lavella fcomunicato, fenza badare a Corradino ultimo 
rampollo della dipendenza degli Svevi , c fenza curar del 
Pontefice faceva infinite ofiilità nella Puglia. Prevenuto l'ot- 
timo Pontefice dalla morte non aveva potuto ridurre il fuo 
difegno ad effetto . Così dal documento citato , e riferito al 
». XXXVIII. dell' appendice : Cum igitur ad profecutionem /tritìi , 
cjuod prò liberiate regni Sicilia de njmlentorum mantbus , ac pace po- 
puh , & fallite regioni s tllius feltcis recordattonit I. T. T. predecefi 
for mjlcr pia mtentìonu defi derio inchoauit deliberato cum fratribus 
nofirts confitto , difpofuimus exercitum congregare tu manti forti , an- 
àfore De 0, procedere ad ftiperbiam rebelhum conterend.tm a •vobir , 
CST* ab alili Ecdrfi <t confideltbus in opportumtate pr* finti utccffarntm 
dccrevimus auxiltum pojtulare . L* incarico di far leve in quella 
Provincia dato lo aveva al Vefcovo di Faenza , cui aderir 
dovevano j Montccchiefi , e preftarc ogni affiflenza, ed a 
lui aveva commeffo il Pontefice , che lì portalìe da loro in 
perlbna per meglio trattare a voce un' affare fi fcrio . Credi- 
turi , 15 " fatturi ( feguc nel cit. documento ) quidquid pr sfa- 
tai Epifcopus Farventintu , quem propter bsc mifimus fiuper bis <vO- 
ùis ex parte nofira duxerit referendum . 

Qual fofie l'efito di qucffarrollamento noi noi Tappiamo. 
Dirò -folo, che l' afiuto Manfredi non contento degli acqui- 
ci, che faceva tutto dì nella Puglia, tentato aveva di cor- 
rompere anche la tede de’ Marchegiani collo fpedire nella 
Provincia Princifvallc d’ Oria di Anverlà , che riveflito avea 
dello fpcciafo titolo di fuo Vicario generale nell’ Italia . ( Co- 
no lfi. di Milano p- 2. p. 1 1 2 . Dorso Jloria de' Trinci fol. 1 ) 6 . ) 

Sep- 
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Seppe quelli tirarti dal Tuo partito 1 luoghi , e le Cittì prin- 
cipali della Provincia, a cui favore fpediva poi Manfredi di- 
plomi ampliami , alcuni de’ quali tuttora efiltono . Montec- 
chio per altro non fi lafciò trafportare da fi (fatte lufinghe , 
nè dalla favorcvol fortuna abbaccinare , che le imprefe del 
Tiranno accompagnava, ma Tempre nella Tua fede collante , 
e Tempre verfo la S. Sede attaccatiflima a corto di qualun- 
que di (pendio , e fatica le parti del Pontefice, c de Tuoi mi- 
nirtri volle fortener coraggiofa . Se fia vero il vedremo tra 


I I. 

S Empre più infolentiva contro la Chicfa il tiranno Man- 
fredi , c dove più poteva, più ancora prepotentemente 
occupava.’ Era qualche tempo, che il Saggio Pontefice avea 
polle le fue mire fopra di Carlo conte d' Angiò, e di Pro- 
venza fratello di Lodovico IX. Re della Francia col djfegno 
di conferirgli il regno delle Sicilie . Ma ftretto finalmente 
dalle prepotenze dell’uftirpatore, e tiranno recò il Tuo pen- 
lìero ad effetto , c ’l Conte fuddetto accettò di buon grado 
l'offerta del Pontefice con que’ patti , che preffo il Rinaldi 
nepti ecclefiaftici annali fon rapportati -, e quello avvenne fe- 
condo il Muratori nell’Anno 1254, o nel precedente . Scuo- 
pri l'aftuto Manfredi quelli maneggi del Papa, e comprcfc 
egualmente , che rutti erano- alle lue rovine diretti , Laonde 
non folo Rimò bene di metterli alla parata, ma come dice 
l'anonimo nella vita di Manfredi optiti NeapoUm celebrato collo- 
quio Comitum , & Barcnum , aliorumque regni nobilitine, comincio 
ancora ad accrefccre le offefe , e prima in quelle parti, che 
avrebbe potuto perdere più facilmente, cioè nell’ Umbria, e 
nella nortra Marca d’ Ancona . Lì vi fece ritornare Princi- 
valle d'Oria, che nera poco innanzi partito, e qui vi fpe- 
dì il Principe Corrado d’ Antiochia Conte d*Alba reale , e 
r M 2 fuo 
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fuo nipote ambedue. alTifìiti da numerofo cfercito di Sarace- 
ni, ne’ quali tutte le fuc forze riponeva il baluardo Manfre- 
di . Efeguì il primo le regie determinazioni , ma per fua 
difgrazia non arrivò a vederne l’ effetto , poiché per un da- 
to accidente le ne mori per le Arade. Dcitide ( fon parole 
dell’ anzidetto anonimo ) cum de mandato ‘^egis ’Prtncmallus 
profittar gyejfus fuor <verfius -parta Ducatus repeteret , ISf ad cujuf 
data a pia tronfinoti , quo dicitur Ntgra de Marchia prope Arou~ 
noti cum exercitu parve ni Jf et , vS’ cum ipfius apio pajfagto quam- 
quam gens pronta illefit pertranfijfet } dum quondam alsum proce- 
dente:» relegare <ve!let , mortuus ipje fallir , equo fuccumlente , fui - 
dlnuto fili capitatila ojficio Jeanne de Matteria , ut ir. eidem ex ir ci- 
titi prò fiderei . 

Nc fortuna migliore corfe nella Marca noftra Corrado . 
.E' vero, che all’arrivo fi riacquiflò l’amicizia, e l’aderenza 
delle piti forti, e fiorite Città , e di altri luoghi moltiffimi 
a fegno , che fenza molta fatica , come dice il Platina : 
Agrnm Ticenum jam ante mtantem occupai ; ovvero fecondo il 
Biondo: Marcita Anconitana dulia fide macillantem finis par: .bus 
confetture coegit ; ma è vero altrettanto, che nè le fuc minac- 
ce, nè il terror, che metteva coll’efercito poderofo, ballaro- 
no per guadagnargli i Mpntecchiefì > coficchè non avelie poi 
dovuto fuo malgrado in elfi ,fpei intentare quel che può nc 
fedeli fudditi la fede, c la conanza operare. 

Contro Montecchio adunque il mal configliato Principe 
determinò di marciare. Per la qual cofa incoraggiò egli pri- 
mieramente i più intimi familiari , che 1’ affiftevano , e quin- 
di colla fperanza di compiuta vittoria fece animo ancora a 
tutto l’ cfercito , con cui alla rovina fi molle della fedele 
Città . Ma la fallò egli l’ incauto principe per allora . I va- 
lorofì , ed elperti cittadini , che pochi anni indietro avevan 
faputo relìflerc, e refpingere le forze del Re Enzio f'pcv.m 
pur troppo bene, che fe nelle vittorie !i acqui fi mcE iLua 
colla forza , -altrettanto fi fa ancora coll’ ingegno, col.’e .c, 
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e cogli ftratagemmi. Però lo Spartano Filandro foleva dire, 
che quando colla pelle del Iurte lione non potevafi l’ inten- 
to ottenere, a quella dell’ aftuta volpe fi ricorreva , c quell’ 
Annibaie, che diede tanto a penfare al Roman Popolo ne’ 
giorni Tuoi ficcomc nella forza, così nella fua accortezza fi 
confidava del pari. Or la forza, e l'arte pofero in opera i 
Montecchicfi contro il malaccorto Corrado . 

Si avanza quelli ad efpugnarla co’fuoi > ma coraggiofa- 
mente fi oppongono i Montecchicfi . Raddoppia le forze , e 
gl’ a fialti il capitan azzardofo, ma a cutto potere da valoro- 
fi , e da forti refiftono . Finalmente infiftendo Corrado vie 
più non fo come folle, ma ottenne di entrare col luo efer- 
cito dentro il luogo. Il Lilli , c ’1 Compagnoni vorrebbon 
dire, che quella efpugnazion non feguiffe , ma io affermo, 
che avvenne, c me ne fomminiftran le prove un documen- 
to di poch’anni apprelìo da me rinvenuto nel lecreto archi- 
vio , parte di cui ho riferito nella diplomatica Appendice al >1. 
XLl XLVl , e XLVl\l. Di quello ne parlerò più a dillefa 
in apprelìo, ma ora mi piace di riferire, che nel XLVI , e 
precifamente negl' articoli 17, c 18. io leggo che: Domimene 
Corradus ojlihter tntrauit Cajlrum Adonticuli cum magna quantitate 

Milititi» • 

Entrato il nemico fi crederà forfè alcuno , che tutto in 
contulione mettendoli, ed in Scompiglio chi colla fuga, eh» 
colla refa di ialvarfi cercando la vita, come fuolc d’ordina- 
rio avvenire nell’elpugnazione di qualche luogo , tutto re- 
flalìe in balìa di Corrado. Ma tanto vili non furon . c g ! !" 
110 1 Montecchicfi , e invece di dilanimarfi ncordandoli del- 
le paliate vittorie li riceverono con maggior bravura , c fer- 
mezza , s’ attaccarono a fronte a fronte in (anguinofa mi- 
fchia tra loro , làpendo noi troppo chiaro dal menzionato 
documento , che fuit magnum certame n inter homines d. Cajlri , 
& Dominion Corradum . Ma forfè allora non avrebbon tanto 
col valore ottenuto quant’ ottennero coll’ ingegno -, poiché 
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fatta avendo all’ incauto principe , e a’ luoi famigliar! un' 
opportuna imbofcata, o col mezzo di qualunq’ altro fi fofsc 
militar flratagcmma , quand’ era fui maggior fervore queft' 
azione , lo prefero , e lo carcerarono inficiti co’ Tuoi più in- 
timi amici feguendo a dire il menzionato documento , che 
Domimi Corradui fuit detentus , & captiti in d. ccrtamine ab bo- 
minibus Monticali . Ma firmiamone ancora dal fòvente citato 
anonimo nella vita di Manfredi il racconto. Interra Corradus 
de Antiochia Comes Alba largii ejufdem 'Regts nepoi , qui prò eapi- 
taneo furrat deflmatus tn Marcbiam , dum ad Cajlrum Monticali 
babitatorum copia , & mentuof Jìtus eminetjtia munttut fub confi- 
dentta filila , & fpe fecuritatn accedere t , fuit ibi cum ahquibut 
familtaribtn fuit per incoiai loci fubtta , & inopinata proditiene 
detentus . 

Il Lilio nella fua fioria di Camerino metter vorrebbe a 
parte di quella gloria i Tuoi Camerincfi dicendo nella par. 2. 
lib. i. pag. 1 6 . Si difendevano bravamente que’ terrazzani , 
c per il fito fortifilmo , e per ellervi giunti in ajuto molti 
Camerinefi , ed altri nobili del partito de' Guelfi . Ma da 
qual documento , da quale Icrittore ricava egli , che in aju- 
to correderò i Camerinefi ? anzi fe bene avelie le circoftan- 
ze efaminato di que’ tempi , non farebbe difeefo ad aderir- 
lo . Ed in vero come potevan mai in difefa di Montecchio 
accorrere i Camerinefi ( amici per altro c collegati ) fe elfi 
allora egualmente che i Montecchiefi di ajuto abbilognavano 
e di foccorfo per la fpedizione fatta da Manfredi nell’ Um- 
bria egualmente , che nella Marca , e fpecialmente conrro 
di Camerino , come lo ftefio Lilli aveva fatto avvertire po- 
co più fopra ? Podibile che tanto fofic loro a cuore degli 
amici , c de’ collegati la ficurezza , c la vittoria , che per 
alTiftcrli aveffer voluto abbandonare la Patria ? Diafi adun- 
que il meritato encomio piucchè all’ ajuto d’ altrui , o alla 
natura del fito sì comendata dallo Storico Camcrinefc , al 
valore degli abitanti . Si dia ai noflri Montecchiefi diretta- 

men- 
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mente , e non dividati con altre genti , alle quali ne alcun 
documento , nè fcrittore alcuno 1’ attribuifee . Ma torniamo 
intanto alla prigionia di Corrado . 

III. 

C Orle tolto 1’ infaulto avvifo dell' accaduta carcerazione 
al tiranno Manfredi , il quale ne retto si altamente 
commolfo , che meda infieme altra gente , e formato un nuo- 
vo efercito alla rovina lo ipedi di Montecchio , e al rifeat- 
to di fuo nipote , ponendovi a capo Gualfano Lancia Con- 
te del Principato , e di Fondo , Marefciallo del Regno , e 
fuo fuocero con molti nobili , c conti : In cujus fubjìdutm , 
( feguc 1’ anzidetto anonimo ) cui mandata»! Regi; magno , & 
prepotenti exercitu congregato Gtialvanus Lancea Comes Trine Hiatus , 
C 5“ Fandorum Marefciallus 'Rfgni , Socer ejufdem Contradi , cujus 
cordi tntrmfeca generi captio violenta pupugerat pluribus alus Comi- 
tibus , aliifque * 'Regni noli dibus foaatus accejjtt . AH’ arrivo del 
nuovo elercito pofe tolto Guaivano a Montecchio 1‘ alfe- 
dio > ma ne quello , e nemmeno il lacrimevol làccheggia- 
mcnto valfer punto a fottometter li Montecchielì . Intrepidi 
quelli , e forti il nuovo alledio (ottennero per molto tempo 
niente curando del guaito , che davano gl’ accecati nemici in 
ogni parte del fuo contado tutto a terrò , c fuoco barbara- 
mente mettendo , fenza badare nè a magnificenza di fabbri- 
che per antichità venerabili , nè ad amenità di ville , e nem- 
meno alla fantità medefima de’ monitterj , e delle chiefe pur- 
ché folTe in poter loro Corrado j e fu tale 1’ intrepida loro 
coltanza , che niente commolfi nè alla viltà di tanti danni , 
nè dalla prigionia di molti nobili cittadini , indufiero i nemi- 
ci a Icioglier 1’ efercito , c difpcratamcnte partirfene per f in> 
poffibilita di potere il luogo efpugnare . Sicijue per eum circa Ca- 
flrum Mouticuh exercitus obfedione jìrmata , C3* ingenti depopulatto- 
ne pesaci a } ibiijue protraila mora uf^ue ad XX. hyemis dtem injhui - 

tis, 
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tu tempeftalis , dimijfa quoque in Macerata magna equitum comiti- 
va , ad expugnattotiem Monticali procefjìt , & captis qua ni pluribut 
regioni s nobilibus , qui fathoms ejufdem capita dicebantur dicìus 
Guainanti! , & ahi de comitiva fua , foluto exercitu , cum Cajlruin 
tpfum balere non pojfet , nec mora fua effet ulteriut necejfarta inde 
dtfceffìt . Son parole dell’ anonimo nella vita di Manfredi . 
Corrado intanto la fua fventura gemeva tra le miferie d’ una 
prigione , e per ficurezza .maggiore veniva Tempre guardato 
a villa . 

( Doni*. LV- LVI., t LVII. ) S’avevano in quell’anno i 
Montecchiefi eletto per Podeftà il Baglioni di Perugia, Uom 
valorofo , potente, c nobile, ed uno de’ più ragguardevoli 
Signori della Tofcana, come nel cit. docum. LXVI. dimollra- 
no i due articoli 13., c 14. Dominiti ‘Ballionus erat milei , & 
de genere mtittum ~ £ 5 ’ ejl de majoribut , C 5 “ nobilioribus Tufcia . 
Entrando egli in poflTeOò del l'uo uffizio innanzi al parlamen- 
to pubblico giurò fecondo il coltumc, di clercitare la carica 
fedelmente, e di ben cullodire, e governare quel Luogo . 
Ma quello ai Montecchiefi non ballò per quell’ anno . Vol- 
lero inoltre , che al lòlito giuramento aggiungere di dover 
ben cuilodire il nobile , e cofpicuo perfonaggio Corrado di 
Antiochia nemico di S. Chieia carcerato da loro . Juraverat 

( lòno parole dell’ anzidetto documento ) fdelis effe 

& precipue cujlodire , & facere cujlodtri nobilem , & magnijjcum 
<vrrum Dominion Qorradum de Antiochia oHem ’R. E. C5” a di ciò 
Comuni detentum , C?’ captivatum fune cttm in Marchia faulìor q. 
'Domini Manfredi principi! Tarentini perfccutoru Ecclefa ‘Romana, ejuf- 
que fdclium d. cafri acceffiffet ad d. terram , feu cajìrum , Ò* 
eamdem mtrajfet hojhhter ad dejlruxtonem , & depopulattonem cu in, 
magna quantitate fhpendiorum , Tbeutontcorum , C?* aliprum honu- 
num , equitum , & peditum armatorum Ecclefia Romana hojhum . 
Avvenne per altro , che veggendo i nemici , di nulla otte- 
ner colla forza all’ ultimo rimedio ricorfero di guadagnarli 
il favor delle guardie : Che ciTcndo loro , non sò per qual 
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arte favorevolmente riufeito dopo due meli circa di prigio- 
nia nel mefe di Qennajo a notte avanzata fu ialciato parti- 
re fegretamente Corrado , e porto in libertà . S' avvidero i 
Montecchicfi ben torto del tradimento , e lènza riflettere al- 
le circoftanze del cafo , s’ imaginarono , che autor della 
fuga folle ftato il Baglionc . L' immaginarfelo , c il crederlo 
fu ima cofa loia perforo : Laonde a tumulto alzandoli tut- 
ti corfero al palazzo di lua relìdenza ad alta voce gridando, 
die morto il volevano dove f avelfer trovato . Fu buon per 
lui , che a tempo accortoli del tumulto potè fottrarfi dal lor 
furore , altrimenti quantunque innocente farebbe fiato al fu- 
ror facrifìcato dell’ accecato popolo . Ma le vaile la fuga per 
confcrvargli la vita i non valfe poi a perfuadere d* rtia in*- 
nocenza i Montecchieli . Anzi da quella medefima , a cui la 
loia prudenza quell’ Kroe configliò, prefero occalion di mag- 
gior fofpetto dicendo , che era con Corrado , e co’ fuoi le- 
guaci fuggito: jj’.u.., %,U i0 ( così dal docum. XL 1 I. , e dall’ 
illanza del Procurator vi ivio..»«rrlno ) fratini tu evinxione ipffi 
u! Vomini Corradi recefft de terra /emendo 'FJ U - r '^ad„m , Ì 3 1 
Caos iSf deferendo ipjum officili)» prtdtttum . fc che Ione un v<_ 
ro inganno , in cui fi lalciaron trarre 1 Montecchieli quello 
fole il dimoftra , che di là partito Baglionc le ne andò di- 
rettamente innanzi al Pontefice Urbano IV; , che allora abi- 
tava in Orvieto, per giufìificare la lua innocenza , come 
dallo allegato procelTo chiaramente rilevali , c dal medefimo 
ncorfero egualmente i Montecchieli accufandolo d’infedeltà. 
Ma il faggio , c giufto Pontefice nè alle giuilificaziom del 
primo , nè alle accufe de’ fecondi porgendo orecchio , ordì-' 
nò a Manfredo Vefcovo eletto di Verona della nobil Fami- 
glia de Roberti da Reggio Rettore del Ducato di Spoleti , 
c della noftra Marca Anconitana , che ufando ogni pofiibile 
diligenza , averte ben rilevato il fuccerto , ed intanto fece , 
che il BagUone dcltc la ficurtà per obbligarlo a foggiacere 
alle debite pene , fc fi folte trovato reo del delitto , che 
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gli apponevano . Ecco di quello fatto in conferma le parole 
del documento XLV1I. , che è appunto 1* ampia adduzione 
riportata a fuo favore dall’ accufato Paglione . Sane contigli o- 
lim tempore turbationit preterititi quod nobili! vir Corradus de An- 
tiochia dum Cafirum Monticuli Camertnen. Vioecefis detmeret occupa- 
tum ab illius loci homtmbus volentibut illiui evitare tirannidem ; £5* 
ad devttionem Ecclefia rédire contenti captus ibidem extitit , Scar- 
ceri mancipatui , cumque tu fuiffn in ipjtus Cajlri potefias ajfum- 
ptus tandem aliquorum procurante malttia , te jam d. Cafirt tegmen 
esercente , memorata s Corradus notte quadam a carcerali vincalo dif- 
folutus effugit , quare contea te , quod bujufmodt fuga caufam dede- 
ris materia fufpicionis exorta fe: re: Urbanus Tapa Tradccejfor mjler^ 
- pud atte» delatus in bac parte futili , a te , quod mandane apofio- 
ìicis , fi qua imminebat fufpicio probart contmgeret precifa parerei exe- 
git , £5" recepit tam juratorias , quam fidejujforiat cautiones . Ma 
e Manfredo fuddetto , e quindi per nuove diligenze , ed e- 
fami il Cardinal Sinoone Paltiniero del titolo Martino, 

che nel 12 66 . era legato della *uo rilevar non 

i innocenza per vano loipetto immcrita- 

?!i!f» r if n acculata . Veruni ( icgue Clemente IV. nell’ enuncia- 
to documento ) cum dilettai Ftlius Al. Veronenfis elettut cum alias 
in Anconitana Marchia rettoria gerebat officium primo , (A pofimo- 
dum dilettus filini nofier S. Afartim Tresbiter Cardinali j fune in 
partibus generala Apofiolica Sedi) Legatiti de mandato apofioheo fiu- 
per bit mquifierunt diligenter , »ec tnvenerimus per inquifitionei bu- 
jufmodi caufam pradtttam Jufpictonis effe probatam : e per confc- 
guenza fu da ogni imputazione liccome innocente con un 
bell’ elogio in efaltamento de' fuoi meriti gloriofamcntc a f- 
foluto : Attendente s , quod tam ciane fama tefi emonio , quam ex 
evidentium expericntta merttorum fidelitata , & devotionii tua fin ce- 
rna comprtbatur , te in perfonam , & bona tua , ac etiam tuoi fi- 
de juffores a pramijffis , & fuper eorum quohbet piene duximus abfolven- 
doi . 

Terminato il criminale giudizio coll’ aifoluzion del Baglio- 

m . 
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ni , fe nc introduce un’ altro civile dopo io. anni . Vole- 
va il Paglione efìggere 1’ intero falario promeflogli {bienne- 
mente per la carica , a cui lo avevano deftinato per un an- 
no , e otto giorni . I Montccchielì all’ incontro glie lo ne- 
gavano col pretefto , che non aveva il Tuo impiego per tut- 
to il prefilTo termine efercitato . Ne fu pertanto introdotto 
il giudizio innanzi allo Hello Pontefice da cui al Cardinal 
Girardo fu rimetta la cognizione della cauta, come dal 
documento XLV. chiaramente raccoglie!! . Nel fegreto archi- 
vio di Montecchio in una pergamena la copia confcrvafì d' 
una parte del civile procedo fatto per quella caufa , e da que- 
llo ho tratto i tre indicati documenti XLV., XLVI., e XLVII. 
riprodotti nell’ appendice . Come li terminalle quella lite 
civile , e fc folte interamente foddisfatto il Buglione a noi 
non colla , poiché il proeelto mentovato non c intero. 

1 V. 


( “Docum-XL 
te IV. per la loro 


\ A /€ Eritarono per altro i Montecchiefi un n- 
' IVI guardevole elogio dal Pontefice Clernen- 

• J . _ ’ l’r"* 1 • • #• 


coilaza , c per ì 
ne' rammentati avvenimenti avevan 
c % deftinato avendo il Legato , e 
vincia il Cardinal 


difpcnd; , ai qual» 
dovuto {decomberci 
, v Rettore della Pro- 
titolo di S. Martino 


Simone del' . __ 

loro Ipczialmence raccomandò , clic ogni altiftenza gli prc- 
ftaftero nell’ impiego , onde più facilmente ogni nemico at- 
tentato avefte potuto reprimere : Noe enim diteti uni filium no- 
flrum S. Muli S. Martini Tresbiterum Cardinale»! pr aditi a Sedie Lega- 
tum , & Marchia Anconitana 'Reti or em prò •vrjìra , & devo tortini 
ipfiut Sedie defenjìone ad partee <v'Jhra> de fratrum no/} r or uni conjìlio 
defltnamue , cui prò noflra , ipfitte Sedie reverentia virditer etffì- 
Sìatie . Ita quod idem vejlro , CS* devotorum ipforum fàtue pr afelio 
conatue reprimere valeat accedenttum ex adnjerfo . 

( Docum. XL1II. ) Volle inoltre il comendato Pontefice 
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dall obbligo a {Polverìi di rendere tutto quello , che nella 
delcntta prigionia di Corrado o a lui , o a' Tuoi familiari 
avevan potuto togliere fpogliandoli di quanto avevano , co- 
me de’ prigionieri di guerra Puoi farli -, e volle ancora, che 
t ne i Confellori , nè i tribunali di penitenza , nè alcun giu- 
dice , o alcun legato avelfer potuto collringcrli a tale rcfti- 
tuzione , come efpreflamente apparifee dal documento cita- 
to , dove leggcli . Nos itaque njejlns Jupphcaliombus inclinati to 
inwjtrfos , CS* fùlgido: a refhtutione honorum bujufmodt daxtmus ab- 
folrjendos , ita quoti <vos ad rejhtutionem corum etiam tu foro pceni- 
tentiali minime teneannm , & prò predichi bona coram judicibur or- 
dinanti , <vel delegata Sedit Apojloltca , & legatomi» tpjìus connjcnt- 
rt ab ahquo non poffitis . 

( Docum. LI . , LII. , e LIV. ) Avvenne tra quello tempo , e 
precilimcnte nell’ anno 1265. che elfendo Podcllà in Mon- 
tecchio il nobil Signore Gentile da Varani il Conliglio pub- 
blico clefTe Giovanni da Morrò in deputato per ilfabilire una 
tregua da durare per otto meli, cioè dai 2 5. di Aprile lino 
al Natale dell’ anno fteflo col Pubblico di M. Milone , e col 
luo rcfpettivo Sindaco , o Deputato , e di fatto fu poi con- 
cimili per lòlcnnc frumento nell’ ultimo giorno di Aprile 
dell’ ilfeflo anno , accedendoci ancora lo Sindaco di S; Gi- 
nclìo . E nel 1269. ai 25. dello Hello mele molte cale li 
comprarono dal pubblico come dal 'Documento LIV? ri- 
levali . 
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CAPITOLO OTTAVO- 

S' illujlrano i documenti , che Jl comprendono tra il n. XLVIII. 
dell' Appendice [ino al LIV. 

I. 

ytf L Documento XLVII. dell' Appendice ci ricorda una di- 
vi iubidienza de’ Montechiefi al Rettore della Provincia ri- 
KÌ conofciuta per tale da cfTì ancora . Fu ordinato 1 ’ adu- 
namelo di un’ armata per ifpedirla contro la città d’ 
Alcoli . Siccome alle altre genti , così alli Montecchielì an- 
cora fu ingiunto ad unircih . Quelle però lafciarono d’ u- 
bidirc a tal’ ordine , e quella mancanza all’ impegno della 
propria difela condonerei * Varie molle s’ udiv ano in quei 
tempi nelle vicinanze di Montecchio . Dai Villani era llato 
preio , ed incendiato Appennino . Raimcri de’ Balchi rigua- 
dagnato aveva le lue caitclla, e s’ era fortificato nel Mon- 
te di S. Polo nel luo Palagio . I Tolcntinati uniti con quei 
di S. Severino avevano feorfo Belfortc, ed Urbifaglia , c ro- 
vefeiate le mura ad onta de’ Camerinefì . Laonde non era 
Fano coniglio , le i Montecchielì lì fodero dalla Patria allon- 
tanati per marciare contr’ Alcoli . Se folle però per tal cau* 
fa noi di certo non lo lappiamo , ed è un puro lofpctto que- 
llo che per me lì è elpoito . Riconobbero nondimeno la 
mancanza i Montecchielì , c meritevoli ravviandoli della de- 
bita pena nel mefe di Settembre del 1278. chiamarono il 
generai coniglio , e quello di credenza , e per unanime 
volere de’ congregati tu rifoluto di eleggere Guizardino di 
Zoto in deputato, il quale prelentandofì avanti al Rettore 
della Marca , che era Berardo da M. Mirto Abate di M. 

Maggiore d’ Artes in Francia : Conjlituerunt Guizardi- 

riitm Zoti corni» legittimi» Syndjcum c. ad pmfentandum fe coram 
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Ve»: Taire "Domino "Bernardo Abbatte Monta Majorts %Aloris in 
Marchia generali , dando ad elio Ogni più ampia facoltà di 
comprometterli a nome del pubblico a pagare qualunque 
perla farebbe fiata loro impofia a caufa di tal mancanza : 
Ad compromtttendum in d. dominion reflorem oreafone exercittn fa- 
lli , <vel qui jieri debuti cantra Efculanos , ad quem dicitur d. Co- 
mune non t'injfe , (S* *d parendum , (Sf factendum ejui mandatimi , 
& ad promittendum , folvendum illam quauhtatem pecu ni £ , 
quam ipfe Domtnus ‘f fl ,r mandare rvoluerit oecajìone predilla i&f. 
Se qui di làper fi bramafle a qual caufa folle fatta una ta- 
le fpedizione dirò, che forfè fu quando nel 1271$. fi mof- 
fero contro i Forcefi , 1 Cafliglionefi , ed i Scallefì j, i quali 
qualche renitenza moflravano nel pagare il tributo ( Saggio 
delle cofe Afcolane p. 2$o. ) Io fofpetto , che folle allora, 
poiché di tal fatto affai fi dolfe il facro Collegio de' Cardi- 
nali, clTcndo la Pontificia Sede vacante per la morte del 
Pontefice Gregorio IX, e come dice il Rinaldi ne merita- 
rono alti rimproveri : Oùjurgantur a Collegio Cardmahum . Po- 
trebbe effer flato ancora per caufa delle altre moffe , colle 
quali conturbarono la provincia nell’anno apprefio , ( T^rW- 
di n. 4 y ) che poi fi quietarono, e però non fi farà forfè 
proceduto più oltre nell’ adunare 1’ armata dicendoli nell* 
enunciato documento : Oecajìone exerctius falli , a lei qui feri 
debuit , 

I I. 


/■ <n t % \TEL territorio di M. Milono Diocefi oggi 

( Vocum. L. ) di Maccrata f on dò Agcltrudc Vedova 

dell’Auguflo Vidonc nel Secolo IX. il celebre Monaflero de’ 
Monaci detti di Rambona colla pingue dote di ampli fon- 
di, e colla diflinzione di privilegi amplilTimi , pc’ quali era- 
no per fino dentati dalla giurifdizione del Vefcovo . Tra gli 
altri poderi n' ebbe molti anche nel territorio della no lira 
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Montecchio, c lpccialmentc Tulle vicinanze del fiume Poten- 
za. Sito era quello opportunilìimo pe’ molini , e poiché i 
Montccchielì nc abbi legnavano a comodo della gente, ftima- 
ron bene di venire coi Monaci del Monillero fuddetto ad 
una concordia amichevole, e nel 1287. ai 9. di Febbraio 
ne fu Zipolato un folenne ftromento . Con quello fu con- 
venuto, che il Pubblico di Montecchio avelTc potuto erig- 
gere fui terreno dei Monaci dieci molini per macinare le 
Biade, ed uno per ufo di follare i panni, e quelli dovevan 
farli dentro lo l'pazio, che lì comprendeva a /affato plebi s S. 
Tetri 1» pugno ufjue ad pedem ito Cat ignavi , <S" a riva ditli fu- 
mimi ufjue ad fradam publicam . Fu convenuto ancora, che il 
pubblico di Montecchio avelie potuto tagliare nei terreni del 
Monillero tutti 1 legnami necellarj a quell’opera, c per bru- 
ciare ad ufo degli Itelfi molini; ed anche per cuocere le for- 
naci, che lì folle dovuto lare portali fabbriche, c per man- 
tenerle. Per l’utile poi, che doveva per tal celTione deriva- 
re al monillero lì ilabilì , che de decem molendinis fex molendt- 
17/, foie fex partei dillorum molendimrtim fìnt d. Cornanti , C S? <jua- 
tuor fint d. mona/cru , £S* falla pr uditi a ft commi equalt pozio- 
ne inter ipfum Monafertum , & ipfim Comune ( Appnid. num. 
XLIX. ). 

I I I. 


( T) 0 cum. LI. 


G 


IA’ dilli fin dal capitolo fecondo , che 
la nollra Montecchio come tutte le al- 
tre Città Picene lòtto la protezione della S. Sede la Tua li- 
bertà godeva colf obbligo fidamente di adempier que’ patti, 
che cranlì colla Chicli, e co’ Tuoi minillri convenuti , e per 
confcguenza poteva ancora il podcflà , e gli altri u daziali 
eleggcrfi , che al di lei reggimento potelfcro prelèdere, e 
che giudicalìcro tanto delle civili caule , che delle criminali . 
Conlervò ella fi bel privilegio per lungo tempo , nè male 
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io no' apporrò fc dir volefli fino al 1284. Venne in tal an- 
no per Rettore della Marca Giilredo de Gaetani d’Anagni , 
che bramofo di novità cominciò a ritirare quelle legittime 
concelTioni , che le Città pofiedevano dirittamente , e pretefe 
di voler egli a ciafeun luogo il Podeftà deftinare , e chiun- 
que avelie egli eletto voleva , che fi riconofcefie per tale . 
Cosi lece con Macerata , e ’l Compagnoni nella Tua 'Ktg. 
Tic. p. 143. la patente ci riferilce , che lpedì in perlòna di 
Sinibaldo d' Ugolino d'Ofimo i ma cedere non volendo la 
Città a Tuoi diritti nulla filmando l'elezione chiamò all'efcr- 
cizio di tale onorevole impiego Bartolomeo de' Prendiparti 
nobile Modenefc. Spedì fubito una inibizione il Rettore > c 
quindi i Macerateli fé ne appellarono come racconta il men- 
zionato Compagnoni . Or quello Hello avvenne ai Montec- 
chiclì col folo divario , che per non refillere alle lue ordi- 
nazioni non folo non fi riicntirono in viila di tal novità, 
ma s’ indultcro ancora a fpedirgli un deputato colle facoltà d’ 
obbligarli , promettere , e rcnunziare ad ogni diritto , che 
avevano per tale elezione acquetato . Gran moderazione cer- 
tamente fi vide allora ne’ Montecchiefi , poiché per non op- 
porli al volere d’un Pontificio miniltro i privilegi P er ^ no 
dell’ ottenuta liberta vennero in certo modo a lacrificare . Ma 
dopo fei anni nell’ amor confidando , che loro portava il 
Pontefice per la fede, c collanza provata in tanti fatti a lui 
ricorfcro fupplichevoli , e ne ottennero per i lòpradetti tito- 
li di collanza, e di fedeltà il libero arbitrio d' eleggerli in 
ogn' anno il podcllà cogl' altri uffiziali col diritto di procede- 
re nelle caufe tanto civili , che criminali , come dalla fua 
Bolla apparifee, che ho qui tolto ad illullrare : Nos itaque 
'vejiris fupplicatioi)ibur inclinati 'vobix , & comuni niejlro quandui 
perfijlerttii in fidelitate %oman.t Ecclefu eligendi, C? 1 ajfumendi , Cf* 
habendi annis fingults in perpetuili» patejlate/ , CJ* officiale s ahos , 
quot 'vulneriti! de ipfius Ecclejtx Jidcltbur qui <videlicet To- 
te /late f , & officiale s libere in terra *veslra & territori» de 
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omnibus cagno [cere, plenamque poflìnt juJUtiam facere tam in crimi- 
nal, bus , quam in ctvilibns colle riferve , che feguono in ella , 
plenum & liberam prafentium auUoritate concedimus facultatcm . Af- 
folvendoli da ogni promelTa, o renunzia anche giurata, tot-, 
ta innanzi al menzionato Giffredo : Non obsìante obligatione, 
promijjìone, vel renuntiatione contraria etiamji fuerit juramento val- 
lata per voi , (S 1 fyndtcum ve si non facìa quondam Magiaro Gif- 
fredo de Anagnia tutte Marchia Anconitana ‘lettori . Volle però 
quello lòlo il Pontefice , che per contrai fegno della libertà 
a loro concetta s’ obbligalfero a pagare in ogn' anno alla 
Camera cento venti lire dj Ravenna in mano del teforiere 
generale della Provincia ( Vocum. Lll ) Nell'anno feguente 
"1291. riportarono un ampia afloluzionc da Raimondo Vcfco- 
vo di Valenza di tutte le pene , e bandi , ne’ quali eran po- 
tuti incorrere fino a quell’ora, e fpczialmente per le conven- 
ticole, e congiure fatte con quei di M. dell' Olmo, Olimo , 
e M. Milone, delle quali erano flati acculati . Indi a due 
anni furono della loro ulàta obedienza verfo la S. Sede co- 
mcndati altamente dall’ anzidetto Rettore i il quale nel 1293. 
avendo fpedito un efercito contro di Cingoli { poiché fe- 
condo il documento UII. dell' appendice contro di lui, e 
cantra 8 . %pmanam Ecclefiam ribellioni: caleaneum rexiffent ) c con 
fuo lpezial’ ordine comandato avendo ai Montccchiffi , che vi ci 
fi umifero, ubidirono prontamente, ed uniti agl' altri contro 
Cingoli valorofamcntc marciarono. Ut divoti , SS" fidelet ( fc- 
gue il documento citato } ejufdem Ecclefia , atque nojiri de no- 
Jlro [pedali mandato nobtfcum contea rebelle: eo[dem ojhliter accef- 
ferunt. 

Refta a conchiufion del capitolo , che s' illuftri il docu- 
mento LIV, eh' è l’ultimo, con cui le memorie fi compio- 
no del fccolo XIII. Contiene quello un' affoluzione del giu- 
dice generale della Provincia Giacomo dell’ Aquila a favore 
de’noltri Mpntecchicfi, i quali erano flati innanzi ad altro 
Giudice antcccflore accufati di certi infiliti fatti contro i 
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Cingolani, e fpezialmente nei Cartello di Montacuto contro 
cui’ dtcebaNtnr ordinale cavalcatavi facete ,■ & ojhhter bit- 

ter e maximam quanti tatem militano , & pcrhtum modo ojhlt cum 
bannertn , Ist •otxtllu , Cj? ftrrit ad guajtttm , & alti a armi: , 
C 5“ appaiamenti! ad d. tiuvaleatam opportuni! , c che oltracciò 
aveller fatto altri infulti , che fono nel citato documento in- 
dicati. Ma poiché o prefto, o tardi la verità fi dtlcuoprc , 
fu queft' accufa trovata del tutto falza , ed i Montcccniefi 
ne riportarono un’ ampia afìoluzione . 

CAPITOiO NONO' 

& illujhano i Documenti dal ». LV1. faro al LXÌ. 

l 

S E mai dà guefre , e diiTenzioni intelline fu gualla y 
e lacera la bella Italia , non meno , che per trillo 
malore tm corpo’ umano , allora fu certamente y che 
Venuta in libertà continue gare , e differenze nafce- 
vano ora per ufurpazioni , ora per particolari litigj , ed ora 
per qualunque altro preteso frivolo Tempre , c da nulla . 
Ma quello ancora avrebbe avuto il fuo termine, e tolta 1* 
óccafrone, e la fperanza dell’ acqui fio fi (àrebbono anche le 
difcordie ultimate . Le più lacrimevoli conleguenze deriva- 
rono dalle due funefliffimc fazioni l’una de’ Guelfi, e l’altra 
de’ Ghibellini , che con danno univerfàle , e ruma fi fufcita- 
rono . Parrà forfè fuor di propofito , che io qui le ram- 
menti poiché qualche fecolo prima avevano cominciato ad 
infefìarc infierii coll’ Italia anche la noftra Marca, ma poi- 
ché • la prima memoria del fecolo XIV , che ci ha cofdèrva- 
to il fcgreto archivio di Mont occhio ( Append. n. LVI. ) è 
Una tregua ftabilita con S. Scvermo , Tolentino, e Matcbca, 
che con quelle fazioni può avere rapporto come dirò % è 
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perchè delle difeordie derivate da tali partiti ne avremo al- 
tre memorie in appreflb, metterà bene , che io qui in bre- 
ve la origine efponga di quelle memorabili fazioni . 

Fiorivano ( Denina rivol. d’ balia T. 2. 1 . 9. c. 1 1, ) nella 
Germania due principali famiglie l' una chiamata degli Arrighi dt 
Gbibetinga , e l'altra de Guelfi d' Altdolflo , nella quale pel matri- 
monio d' Azzo d' Ffie con Cunegonda figliuola di Guelfo ITI. i to- 
nfili) la cafa dì Efle chiamata poi perciò Guelfa -zi Zflenfi , da cui 
dtficfiro i duchi di Modena , e quelli dt trunfivinch , e di Han- 
nover ■ ‘Balla prima di quelle due famiglie , cioè dalla Ghibellina 
erano 11/citi più ‘Rè, ed Imperadon, come il terzo , il quarto , e 7 
quinto Arrigo . Nell' altra detta de' Guelfi erano flati per più anni 
famofi Buchi , • quali gareggiando di potenza , e di credito cogli 
flejfi Imperadori avevano molte volte turbato la quiete dello fiato . 
Recherò qui ancora le parole d' Ottone Friligenfe de gefl. 
Feder. lib. 2 . cap. 2 . dove dille. Bua in 'Romano orbe apud G al- 
ita , Germaniave fina famofa famlta bailenut fiere : Una Henri- 
c orton de Gheibelinga , alia Guel forum de Altdorfio. Aitera Impera- 
tore t , altera magnos ducei producere follia . Ifla fiequenter fi 

invi ceni emulante , re’cpubhca quieterà multoties perturbarunt . Or a 
tanta cecità giunfero allora le Città, i popoli , le provintic 
dell'Italia, che divife chi per uno, chi per un’altro partito 
tanto s’ innoltrarono nelle gare , che fe una Città conlèdera- 
ta, ed amica del partito contrario fi dichiarava , non lblo 
ne veniva la difioluzion della lega , c dell amicizia , ma 1 li- 
bito nalceva guerra , c fi cercavan fazioni contro di quella . 
Io non dico per quello, che tutte le guerre , e tulcordie , 
che frequentemente avvenivano tra un luogo cd un altro _ 
nafee fiero per quello fine, ma dico foltanto, che una delle 
caule delle liti , e difeordie tu principalmente la fomentazio- 
ne di tali partiti, e che per quello tanta deflazione nelle 
Città , c nelle famiglie medelìme fu veduta a que’ tempi . 
Quindi adunque io ilimo, che deri vallerò le rotture inforte 
tra Montccchio , Matelica , Tolentino , e Sanlèvenno nel 
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I300, c per riparare ai difordini, che ne venivano, fu con- 
venuto di llabilire una tregua per un’ anno intero, dentro il 
qual’ anno, paffando alcuno nelle terre dell’altro , doveva 
efier fìcuro da ogni offelà , e non temere alcun danno nec 
in jumentir , nec in perfonis , nec in relìut , come, legge fi nel LV 1 . 
documento . Stabilirono ancora , che non fi folle potuta fare 
alcuna forte di novità , nè mover guerra uno contro dell’ 
altro: Per afficurarfi di tutto quello eiefiero d’accordo un 
Giudice, e a lui diedero tutte le facoltà di poter conolcere, 
o condannare , ed efiggere la pena di ogni ingiuria , ed of- 
fefa, che una comunità all’altra recava nel dccorfo dell’ an- 
noi A chi poi avelie voluto contravenire ai patti , o rom- 
per la tregua fu llabilita la pena di X. mila marcile d’ ar- 
gento . 

( Docum. LVII. ) La frequenza di quelle difcordic x delle 
Icorrerìc , e delle guerre , che una gente faceva contro 
dell' altra con lagrimevoli danni de’ Popoli indufic il Som- 
mo Pontefice Clemente V. , che rilèdeva in Lione a man- 
dare nell’ Italia per Legato Guglielmo Véfcovo de’ Guabali- 
tani , e Peliforte Abate Samboricnl’e nella Chiefa Tolofana , 
c fuo Cappellano . E poiché tra le memorie di quello tro- 
veremo fovente le ipcdizioni di quelli Legati , gioverà , che 
per poco dal diritto cammin traviando, làppiam chi loficr 
quelli , e per qual caufa dai Pontefici fi fpeditlero . Già in 
così fatta ricerca fono flato prevenuto dal eh. Olivieri nelle 
memorie per la Jloria della Chiefa di Te faro pag. 8 4. Laonde non 
farò altro , che qui , della crudizion profittando d' un sì va- 
lent’ uomo , quella riferifea , che egli ha detto . Il Legato 
Apoltolico non era allora , come al prefente , cioè uno , che 
venga incaricato del temporal governo d’ una Provincia per 
un determinato tempo . I Sommi Pontefici fpedivano una 
volta quelli legati per caufe fidamente fpirituali , e come al- 
trettanti vifitatori di Chicle. Ce ne fà certa fede Innocenzo 
nel principio d’ una fua decretale , dove dilTc : 'Romana Ec- 




-IH 


Parte Seconda. ioj> 

de fi a batic confuetudinem babuit ab tpfit fu a fundattoMis primordi il, 
ut ad omnei parte! , qua Cbrijliana ‘Religioni! titulo pr.tnotantur , 
fitoi Legatos mitteret , quatenus ea, qua Gubernator , CS* “Retìor 
ejufdem ‘Romana Ecclefia per fiuam prafenttam expedire non prava- 
leat , vice Jua Legata concefifi , monna falutn , ac morum bone - 
Jlatem per eoi cunìiit per orbem terrarum confiitutir Ecclefin nuntia- 
ret , eofque apofiolica dottrina in omnibu! , fjuoe [aera “Religioni 
conveniunt diligenter infirueret . Ma Tempre per tal cagione non 
fi fpedivano . Accadevano altre volte de' difordini nei tem- 
porali intcrefTì , o perchè qualche tiranno impadronir fi vo- 
leva di qualche luogo alla S Sede l'oggetto , turbando la giu- 
ftizia , c la quiete del pubblico , o perchè ftraniero Principe 
arrogar fi voleva i diritti alla fola Romana Chiefa apparte- 
nenti , o perchè le flefle città i patti non oflcrvavano , che 
furono nelle refpettive dedizioni convenuti , ed allora il Pa- 
pa fpedir foleva o uno , o più Legati , fecondo le circoftan- 
zc , ed 1 bilogni , che avelTer potuto dare quel convenien- 
te riparo , che invano avrebbe dalle lettere , o dai brevi 
afpettato . Quelle Legazioni per altro non erano nè conti- 
nue , nè necellaric , ma fecondo l’opportunità fino a un certo 
tempo duravano, c terminata la cominella incombenza le 
ne tornavano gli fpediti Legati a render conto al Pontefice 
di loro legazione . Di quello genere fu il menzionato Vcfco- 
vo Guglielmo fpedito per legato nel 1 30 6. ficcome in altre 
Provincie dell’ Italia , così anche nella noftra Marca d’ An- 
cona a togliere gli abufi , c li difordini , che s’ erano intro- 
dotti nella Provincia a caufa delle rammentate difcordic , 
delle prepotenze , ed eltorfioni di var; Rettori , ed Uffiziali, 
e invano avevano tentato i Rettori di rimediare a tanti ma- 
li , ficcome non v’ era più chi avelTe voluto a loro tener 
dietro per mettere in opera i necefiarj rimedj , c la curia 
generale era quali andata in rovina . Cosi dal cit. documento 
'traditi a provincia gucrrarum , & difeordiarnm fcijfurii , C $ turbi- 
nibttf extitit agitata , cum non ejfet in Marchia , qui 'Retiorem 
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Marchia, & ejut euriam ad ftdandam gutrram , C 5“ fctjfurarum 
dijcrimtna fequcrentur ; diiiaqur Cuna q ut damo do deprrterit , & t un- 
tili! reddita Jurrit ■ 

I noftri Mcmtccdhiefi moffrarono nel principio un pò di 
repugnanza in fecondare gli ordini del legato, ooficehc fu d‘ 
uopo che in un parlamento tenuto in M. dell’ Olmo ai i y 
di Gennaio fodero condannati . Accorti pero dell' errore al- 
le di lui brame rollo aderirono , e fi compromilero col mez- 
zo d’ un procuratore legittimo di non far guerra , e di man- 
tener fempre più la pace , allcgnando anche la danti in 
Acutezza delle promellc , e rcnunziando all’ appellazione , 
che interpola avevano pel procedo fabbricato contro di lo- 
ro . Promifero di dare ogni mano in procurare la riltorarion 
della curia generale col non impedire a niuno di ricorrere 
alla meddima . Si rilavarono lòlamcnte certi punti , e ca- 
pi oli , che fi comprendevano in alcune lettere Apoftolichc 
nominate nell’ anzidetto documento , delle quali a noi non 
refta memoria . 

ri 


t i rrrrr \ "X. T ON oflante la frequente spedizione de* 

( 2W LV1IL ^ IVI Legati, che facceli da’ Pontefici nel, 
la Marca , e nelle convitine Provincie le fazioni , i partiti , 
i fanatilmi de’ Ghibellini , e de’ Guelfi non s’ efftnguevano , 
ma vie più crefcendo ogni giorno , avvenne , che elfendo 
Rettore il nipote del Papa Bertrando del Goto , e Vicario nel 
temporale Geraldo de Tailis cavaliere , e baron Francefe fi 
mife in rivoltura quafi tutta la Marca , e fpezialmente An- 
cona , Senigaglia , Umana , Afcoli , Ripatranlòna , M. Rub- 
biano, S. Lupidio , M. Fiore, M. Granare , S. Gmflo , ML 
Coiaio , Civita nova , Morro di valla , Calici Fidardo , Offa- 
gna , e M. Giorgio . Laonde fu d’ uopo , che il nominato 
Vicario contro i iuddetti luoghi s’ armaflc , c coll’ ajuto de’ 
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Guelfi , che gli nulcì d’ arrollare marciaiTe a reprimere gli 
attenuti delle genti ribelli . Il Vicario pertanto Geraldo futi- 
detto ordinò, che fi adunafle. 1' elercito prelTo a Macerata , 
ficcome i più impegnati a favorirlo furono i Maceratefi , ed 
i Jcfini , e voleva , che prefio la convcniiìero anche i Mon- 
tecchiefi per quindi ordinatamente provedere a reprimere i 
moti delle nemiche cittì . Quelli per altro furono in circo- 
fianze da non poter fecondare gl' ordini del Vicario . Dura- 
vano tuttavia le nimicizie co’ convicini , e però non poteva- 
no abbandonare la patria per accorrere alla difefa d' altrui , 
e s’ aggiungeva , che que’ popoli , i quali andar dovevano 
alla ditela di tifo Vicario eran giurati nemici - Imprimi t quia omnes 
qui venire debent , Cf <ve meni tu tpfum exercitum videheet comune S. 
Gtneji , comune Matehca , Comune Fabrtani, Comune Afona t Afilo- 
tus , Comune Ctnguli , qui futit cernitemi , & propinqui ditto comuni 
Afonticult fune inimici , & malevoli ditti comums , & burnii nm tpftus 
Comuni s & in mortali òdio fe babuCrutit temporibus retroattis .... Da 
che riconofccndo il pubblico pregiudizio , che derivar gli 
potea , fe follerò dalla patria ufciti interpofero all' intima del 
Vicario un’ appellazione innanzi al Pievano di Montecchio , 
in cui le già efprelTe cagioni fregarono , per lé quali non 
potevano gli ordini fecondare. 

( 'Docum. LIX. ) La memoria , che da quello documento ci 
refta rifpctto a Montecchio non è altro , che un afioluzione 
del fopra nominato Gerardo de Talli Vicario Generale nella 
Provincia dalle pene incorte per 1* indicata difubidienza ridu- 
cendo le mille marche d’ argento a lòie Cento lire di Ra- 
venna . E ficcome in efia quietanza oltre all’ adunamento dell’ 
elercito contro degli Anconitani per la già efprefla caufa del- 
la ribellione , fi: ne ricorda anche un’ altro , che fi fece nel 
Contado di Pelàro, e per I’ ufurpàzione , che ne avevano 
fatto i Malatefti i Otcafione exeratus fatti per tpfum dòmiti uni Vt- 
carium de menfe Moda proxima prateria in Contitatu Tenfauri , & 
occajtone occupatimi! fatta de d. Gomitata per dominos Malateftas , 
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farà bene, che qui cerchiamo come, e quando quella mof-, 
fa , e quell’ occupazione avveniflc , fìccomc all' illuilrazicne 
del documento è richiedo. 

Era già molto tempo , che Melatefta da Verucchio poiTe- 
deva legittimamente qualche cartello nel territorio di Pefaro, 
c di Rimino , c come avverte 1 ' Olivieri nelle memorie d, Gra- 
ffa nel Rimincfe avea Montefiore , e Gradara nel Pcfarcfe . 
Di fatti avendo fatto ai i y. di Agolfo nel 1 364. il f wo tertamen- 
to rammentato dal detto Olivieri ordinò > che venendo i fi- 
gli fuoi a divisone de' beni Pandolfo avelie tolto in parte il 
Cartello di Gradara col mero , e mifto Impero , e Malate- 
rta Ungaro il cartello di Montcfio/e colla medelìma giurildi- 
zjonc . Segno dunque certiflimo , che a lui dirittamente ap- 
partenelìero . Per qual titolo poi certamente non lo lappiamo, 
e fe non fu per compera, farà flato almeno per fucccflione 
come crede il prelodato Olivieri rifpetto a Gradara , e di 
quello dello cartello nel 1299. Bonifazio Vili, gli dichiarò 
il portèllo legittimo . Quella cupidigia di ayere , e di domi- 
nare , che non fa mai 1' uomo contento della propria Ria 
forte fece il Maiatefta a cofc maggiori , e a più gran Signor 
ria afpirare , Quindi c , che fidato avendo fopra " di Pcìàro 
le mire fue nel 1304. vi fece a forza eleggere in Podeftà 
Pandolfo di lui Figliuolo , come Jcggeli in una cronica di 
Pclàro riferita dall’ Olivieri nel cit. lA. Hoc orni* 1304. , & ■ 
Sede Vacante per mortem ‘Benedici IX. Domimi! Tandulpbus Domi* 
ni Malatejl a de Veruculo Arimen. Dioec. & Dtminus ferrantinut 
Nepos d. Domini Malatefi et , filtus Domini Malatejiini de , 
Malatefis de Arimino cum favore muitorum civium Ttfaurenftum , 
& fum multitudme compltcum , fautorum , & amicorum occupave- 
runt Ciyitatrm Ttfauri qua •z.el» Sani}* Matris Ecclejìa permanebat 
tS“ ft Domimi! Tandulpbus de voluntate Domini Malatejhe fui Ta- 
tris Dominui Tifauri ■ Colla facilità medefìma , e colle ftcrte 
rtrade ottenne di occupare anche Fano , e Sinigaglia , e Fof- 
fombrone , ed in ede Città , c fuoi tcrritorj commcttevanlì 
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da’ Tuoi feguaci, c fautori enormità così grandi, che deferit- 
te fono in una donazione , che fece il Vicario della Provin- 
cia colle facoltà del Rettore alla Città di Jefi di alcuni luo- 
ghi , e che riferir non fi poffono lènza orrore . 

Da così fatte feeleraggini , ed anche della prepotenza , che 
ufavano contro la ChicTà gli occupatori modo forfè il Pon- 
tefice Clemente V. con una fùa Bolla rammentata dall’ Oli- 
vieri nelle cit. mem. , e che confèrvafi nell’ Arch. fecrcto di 
Pefiaro colla data Matifcon Vili. Idus Marta anno primo % in- 
duce a comandare al fuo Nipote Bertrando Delgot Retto- 
re della Provincia , che con ogni poffihil preftezza ricuperai 
fc le città di Pefaro , Fano , e Senigaglia detentoribus , & oc- 
ficpatoribus ipjdrum omnino procul pulfis. Secondo il Clcmentini 
Storia di Scnigaglia Tom. li. p. 13. Pandolfo Malatefìa fu cac- 
ciato da Pefaro ai 6 . di Agofto del 1 306. , e lo fteffo con- 
ferma la Cronica Pefarefe preflo il cit. Olivieri con quelle 
parole : Hoc anno ( 130 6. ) Dommus Ternardus ( per Bertran- 
dus ) %cFlor Generali s pradillus tamquam pajìor jujlitta congregatoti 
exercitnm contra Dommos Malatejlas occupatoret , & detentore s T i- 
faurt , C 5 " aliano» cinntatum 'vtdeheet Senogallia, Fani , 15 1 Fori- 
fempronii , njidehcet feptingentos equi ter , 15 * dece»! peditum Exmior. 
( f. Exinorum) CS* altant multittidinem aliano n Cruitatum Marchia 
tam equità m , quant pedttum , C?' obfedti njinliter , & pstenter din } 
& cton tempora interpellatione prajatos 'Dommos Tandulpbum , £ 5 * 
Ferrantmum , & eos de Cavitate Tifaurt , CS - ’ altts Cuoitatibiis , 
(S“ tota Tronjincia Marchia txpulfit , & Crvttatem Tifaurt , Zst 
Fani , C 5 1 aliar Crvitates , qua in rebell ione baflenus extiterant , ad 
ipjìus Matnr Ecclefia ÌS> paca umtatem reduxit . 

Che fè io qui mal non m’ appongo mi pare , che tanto 
H Clemcntini , che il Diplovatazio autore della citata Cro- 
nica Pefarefe abbiano d’ un anno anticipato il difcacciamento 
de’ Malatefti da Pefaro , e dalla Marca . E per vedere fc 
fia fondato quefto fofpetto s’ ha da riflettere, che nel 130 6. 
reggeva la Marca come Rettore non già 1’ anzidetto Bertran- 
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do Dtlgot , ma 7 {obaldus Comes TucSift Anconitana Marchia Re- 
fior prò S. %. E,, ed in quell’ anno v’ era anche dedinata 
in Legato Guglielmo Veicovo de’ Gabbalitani, di cui ho 
parlato più fopra : Cam confenf * , bona <voI untate Domi- 

norum Guglielmi Eptfcopi Guaballitanenr, G’ Telifort ■ Abbatti Sam- 
betetenf. in Ecclefia Tolofana Cappellani "Domisi Tapa eltBorum prò 
pace Marchia Anconitana Trminda, altarumene tS'c. come li pro- 
va da un’ afioluzione fatta da lui a favore del Comune di 
M. dell’ Olmo con quella data . All. in Talatio Communi s fòla- 
cerata fub ann. Domini 1 3 od. Indili- tV- tempore D. dementa T. T. 
Quinti . Laonde fc quello difcaccianaento avvenne quando 
era Rettore Bertrando Dclgot , come dice .la Cronica , c 
come c’ atteda la Bolla del Pontefice bilogna dire per neccf- 
lìtà , che avvenilfe nell’ anno apprefiò, in cui (appiani ve- 
ramente , che era egli Rettore . Egli è vero , che la Bolla 
dall’ Olivieri indicata , per cui fu dato a Bertrando T ordi- 
ne di ricuperare le occupate terre dagli ufurpatori fu fpedi- 
ta agf 8. di Marzo del 1306. , ed è vero egualmente, che 
avendogli il Pontefice raccomandato di efeguire quell' ordi- 
ne fublato cujushbet mora dtfpendio , poteva fenza ditìcoltà fu- 
bito quà venire dalla Francia, alToldar gente , e. marciare 
all’ alTcdio degli occupatoli nemici . Se avvenne poi la con- 
quida ai 6. di Agodo di quell’ anno medefimo , le ragione- 
volmente ridetteli pare, che anche per quedo conto non po- 
teva in quell’ anno efeguirfi . Diamo il debito tempo all’ 
arrivo di Bertrando nella Marca , diamolo per 1 * arrollamen- 
to per la marcia , e per 1‘ afledio , come dice la dclfa cro- 
, nica durò diti , (A rum temporii interpellatione , e vedremo efiè- 

i re incompatibile , che 1 ’ elpulzione de’ Malatedi feguilfe in 

quell' anno, lènza che (la d’ uopo ricorrere alla ragione, che 
deriva dal fapere , che in quell’ anno 'non fu Bertrando d 
Rettore , ma un’ altro che aveva dipendenza dal legato del- 
la Provincia. Voglio creder piuttodo , che agl’ 8. di Marzo 
del 1 jo 5 . fod« egli dedinat© in Rettor della Marca , ma 
‘ “ che 
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che qua non veniffe , fé non dopo , che aveva terminato II 
fuó uffizio chi allora vi prelcdcva » Arrivato poi a .polle* 
dere la carica fi farà dato fubito a far leve, e prefe le de- 
bite mifute , fi portò poi ad attaccare i Malatelti , e credo 
che quelli efprdfìionc della Bolla fublato cujuikbet mora Allen- 
ito fi poffa riferire al tempo , in cui egli dovea porfi al 
poffeffo della fua carica . Nel noftro documento io non ipc- 
ro di fondare alcuna ragione , poiché dicefi cqnfufamcnte 
occafione exercitus fatti per tpfum Domintm Vicariarti de Menfe Ma- 
dii proxime preferiti in comi tata Tinfaun , & occafione occupationit 
fatta per Domino s Malatejlas, Per le quali parole converrebbe 
diflinguere due fpedizioni , cioè una fatta per difcacciare i 
Malatcfli ufurpatori, c l’altra nel mefe di Maggio del 1309, 
della quale noi ignoriamo la caufa , (c pure non fu per 
qualche movimento ivi fufeitato dai Malatelti, o da qualche 
lòrprèfa , che potevano tentare di farvi . 

Riguardo alla fpcdizione fatta contro gli Anconitani già 
ne parlai più fopra diftefamentc . Aggiungerò qui foltanto , 
che d Saraceni nella Storia d’Ancona foltener vorrebbe efi 
fere flati i fuoi Anconitani dalla parte de’ Guelfi , ed all’op- 
poflo Ghibellini quéi di Jefi, 1 Macerateli, ed altri di que- 
llo partito. In conferma di queft’ afierzionc valer potrebbero 
le parole di Giovanni Villani, che al lib. 9. cap. 113. diffe: 
Nel dito anno, Ir Mefe ( 1309, nel mefe di Giugno, e con- 
verrebbe con quel che dicefi nel documento, che illuflrafi ) 
il Conte Federigo da Montefeltro con quelli da Jegi , e tf Ofimo, ed 
altri Marchigiani Ghibellini fconffftro li Anconitani , che erano et 
otte fopra il contado di Jegi , e fi trono tra prefi , e morti , tra cava- 
lieri, e pedoni più di cinquecento , Ma o Guelfi , o Ghibellini -, 
che fodero noi non entriamo a deciderlo , potendoli egual- 
mente bene e l’uno, e l’altro lòllenere . Erano sì infelici 
quei tempi, e di si trillo effetto erano que’ partiti, .che ih 
una fteffa Città fi trovavano i difenfori dell' uno , e dell’ al- 
tro, knzi nelle famiglie medefime v’ cran fazioni diverte , 
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Quel che Tappiamo per certo egli è , che i Jefini , gl’ Ofi- 
mani , ed i Macerateli con altri popoli della Provincia fo- 
fìennero le ragioni del Papa, ficcome per ordine del Ret- 
tore s’affrontarono cogli Anconitani , e che queffi cogli altri 
popoli da me rammentati piti fopra adiravano a un difpo- 
tilmo forfè per là vana luiìnga , che avendo ftabiiito il Papa 
nella Francia la Tua fede era facile a loro effettuare il di- 
fegno . 

I V. 


, _ r yt \ /""^Ontiene quello documento 1’ afiolu- 
ocum - • ) ^ zionc dalla fcomunica , che avevano 

incorfo tre Montecchiefì per effere andati in Ofimo cd in 
Recanati in tempo , che effe Città s' erano ribellate alla Glie- 
la . Per illuflrarlo come mi lon determinato di fare è richie- 
do fapcre come , e quando Ofìmo , c Recanati foggiaccf- 
fero aÌT interdetto; dal che molte colè dell’allegato docu- 
mento fi comprenderanno . Cosi ivi fi legge, fyligioj'ur Tir 
Frater Thomas de S. Helpidto . ... ex autori tate eirlem coni» uf- 
fa ATatbeum Appudea , Alatbeum Aloualdutn peliti , iS Tbomaju- 
tuim falft de AFonticulo ali excomumcaftone , quam dicitur mcurrijfe 
prò e o quod tpfi t'verint ad terrai n ‘P\ccanati , & ad Terram Ait- 
atimi tempore rebclUontt , quam feerunt bomtnes dtclarum terra- 

rum tpfot abfoWtt lS'o. Qui non richiedefi , ch’io 

provi perchè i tre mentovati Montecchiefì erano incoili nel- 
la fcomunica, elfendo chiara per fe fleffa la caufa nel do- 
cumento allegato Cioè quod rjerint ad terram Incanali, & ad 
terram Auximt tempore rebellionir. Dirò piuttolfo come, e quan- 
do quella rebellionc avvcnilfe nelle mentovate Città, e per- 
chè la pena meritailero dell’interdetto. Cominciamo da Ofì- 
mo , quindi diremo di Recanati. Dopo che la Città d’ Ofì- 
mo aveva dato alla S. Sede tante riprove di fedeltà, e Ipe- 
zialmente contro gli Anconitani, come fi dilfe, fora’ è, che la 
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■reggiamo contro la meddìma ribellarli . Non fu quello per 
fua illabilità volubile, ma perchè il partito prcvallc de’ Ghi- 
bellini, che o più, o meno in ogni luogo fioriva. Eran ca- 
pi di quelli Ghibellini Lipazzo, ed Andrea Guzzolini , che 
fin dal iji 6. s’ erano prepotentemente impadroniti della Cit- 
tà, c del contado, vale a dire di Ofifagna, di S. Maria in 
Cadano , e d' Appignano . Gli federati maneggi di colloro 
altro fine non fi proponevano , che indurre la Città a ribel- 
larli al Pontefice, e tanto fecero, che riufeirono nell’ impe- 
gno . Era Vefcovo di quel tempo Berardo Uomo religiolò, 
ed alla Chiefa fedele. Si provarono i ribelli Ghibellini a ri- 
moverlo dal fuo partito per trarlo a lèguitare la parte lo- 
ro; ma Berardo fu Tempre nella lua fede collante. Dalle lu- 
singhe fi venne alle minacce ; ma nulla ottennero 1 ribelli, 
Veggcndofi finalmente i prepotenti tiranni ne’ loro difegni 
dcluli lo fecero làcrilegamcntc carcerare , c racchiufo in te- 
tra prigione ivi miferamente finì la vita. Era gran tempo, 
da che il Pontefice tolcrava la colloro sfrenata baldanza > 
ma giunti a quell’ eccello enormilfimo, e vedendoli ognidì 
maggiormente imbaldanzire contro la Chiefa , fu indotto a 
feomumeare la Città, togliendole il luo contado, ed il Ve- 
dovo , che fu allora intitolato non più Vefcovo d’ Ofimo , 
ma della Olimana Dioccfi . Predo il Martorelli meni: d' Ofi- 
mo fi legge una bolla di Giovanni XX. diretta al nuovo 
Vefcovo Sinibaldo con quella elprcflione : Diletto filto Sini- 
bttldo eletto Dioec- Auximan. la quale è riferita dal Kt dingo Tini. 
3. Aitimi. Min. p. 170. Ma tornando in loro flcfli 1 travia- 
ti Olìmani , ed accorti dell’ errore dommeffo Ipedirono am- 
bafeiadori al mentovato Pontefice, che rifedeva in Avigno- 
ne per impetrare de’ falli trafeorfi un generale perdono , c 
la’ reintegrazione a tutti gl’ onori , dai quali erano decaduti 
per la rivoltura . S’ obbligarono all' olfervanza di certi patti , 
che furon poi llabiliti nello linimento di alfoluzionc Zipola- 
to in Fermo nel 1333. in platea ante Ecdefiam S. Martini , 
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la qual Cbicfa allora era porta preflfo al Palazzo òrti Arci* 
vefcovile. Quelle promelTc furono ricevute con giuramento 
da Pietro Vcfcovo Mirapifcènfe à ciò deftinata da Bertran- 
do Vefcovo d’Oftia, e di Velletri Rettore della Provincia i 
éd infìeme cogli Olìmani fi obbligarono egualmente i Ftr- 
mani, gl’ Urbinati, i Jcfini, i Fabrianelì, come pure i depu- 
tati di Serra de’ Conti , di Scria S. Quirico , di Barbara , ri- 
cevendo infieme l’ aflfoluziorte cogl' Olìmani per cfférfì ribel- 
lati egualmente alla Chifcfà pel fanatifmo della Ghibellina 
fazione, e per efferfì dati a Seguitare il partito di Lodovico 
il Buvaro , da cui era flato già nella Marca fpedito il Con- 
te di Chiarmonte per tirare le genti al fuo partirò . Quéi 
ila fu la rivoltura degli Olìmani , e quella la fine . Veg- 
liarla ora qual forte quella di Recanati , ed il Rinaldi co' 
-tuoi annali mi farà ftrada. 

I due nobili Olìmani Lipazzo , ed Andrea Guzzolmi non 
contenti d'aver ottenuto di primeggiare nella patria, abbàt- 
tendo il partito de' Guelfi , vollero anche fuon eftendere le 
mire Joro . Cominciarono ad affoldarc tutti i più malvagi 
uomini, che potevano, formandone una compagnia, che per 
colmo dell’ empietà la chiamavano della B. V. ed una delle 
leggi principali di quella era di toglier la vita a tutti colo- 
ro , che le parti difendevano e della Chiefa , e del Papa ; e 
non folo non temevano , ma fi ridevano degli anatemi . Or 
quelli sì malvagi fazionarj Ghibellini anche 1 Recarmeli fe- 
dulìcro , e nè ottencro la ribellione contro la Chiefa . Reg- 
geva àllora la Marca un tal Amalio di nazione Francete , 
Prevòfto di Belmontc , è Cappellano del Papa . Premeva a 
lui aflailfimo, che tutte le traviate Città all'obedienza tor- 
nalfero della Chiefa , e però con ogni ftudio follecitamerrtc 
il procurava. Tra tutte le Città infolentivà più d’ogn’ altra 
Recanati ficcomé quella, che fin dal 1315. cacciate daHa 
patria tutte le famiglie Guelfe , e con quelle il buon Vefco- 
vo Federigo , fecero mille ingiurie alla dignità Vefcovile , e 

ne 


Digitized by Google 


P a * i i Seconda. up 

ne differtarono tutti i beni . Contro di Recanati adunque 
erano fpedienti i più opportuni rimedj . II primo provvedi- 
mento ftimò egli , che' foiTe quello della forza , e delle ar- 
mi . Quello peraltro non valle . Non oliarne , che i Guelfi 
arrivaffero a guadagnare il borgo di S. Giovanni, uff iti im- 
pctuofamente i Ghibellini dalla Città li rclpinl'cro colla uc- 
cisone di molti . Tornarono le genti dalla Chiela con mag- 
gior numero , ma collo Hello cattivo effetto ne riufeirono 
lcon(ìtte . Non giovando la forza fi palsò alla piacevolezza . 
Nel 1319. il nominato Rettore {limo bene di fpcdirci un 
ambafeiadore , ed elefic Pontio Arnaldo fuo cugino da Ver- 
duno, e Marefciallo della Provincia. Giunto alla Città fece 
poto a ciafcuno , eh’ egli altro noni pretendeva , che 1’ unio- 
ne , la pace , e la rrconciliazion colla Chiela • Ma oftirfati i 
Recanctclì fegretamente introdufièro nella Città il foccorfb 
degli amici Olìmani . Adattarono il Marefciallo , e '1 mifero 
a morte miferamente con 300. de’ Tuoi . Ma non fu quello 
tutto l’ eccedo . Carcerarono tutti gl’ aderenti al Papa , riduf- 
fero al niente le cafe loro , ucci fero i figliuoli , rapiron le 
vergini , violarono le cognjugate , di fu aerarono i chroftri con 
enormilhmi facrilegj , c fi elelfero in Principe Federigo Con- 
te di M. Feltro, coronando le loro enormiffime feeleraggini 
coli’ efècrando delitto della detcftabile idolatria : 

Nel 1 3 20. lègue a raccontarcelo il per me già citato Ri- 
naldi , trafportati al piacere delle rapine , delle uccifìoni , 
degli adultcrj cominciarono ad infcftare i covicini luoghi . 
Provvedeva il buon Pontefice Giovanni XXI, come meglio 
poteva ora coi procedi , ora colle condire , ora colle armi 
facendo bandire per fino la crociata , c privando la città 
della fua Sede Vefcovilc , che volle in quell’ anno trasferire a 
Macerata i ma tutto era vano . Redo finalmente uccifo Fede- 
rigo di M. Feltro , per la cui morte ritornarono gli Ofima- 
ni all' obedienza di S. Chicfa , ed i Rccanatefi , che 1 ’ efem- 
pio loro avevan feguicato nel ribellarli , lo feguirono ancora 
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nel pentimento, determinandoli di ritornare umili , ed offe- 
quiofi alla devozion della S. Sede. Il Rettore per altro non 
fioddisfatto di quella fommilTione , e dell’ ottimo loro animo 
volle in pena rovefeiarne affatto le fondamenta , ed arderla 
tutta . Eccone in conferma ciò che ne fcrille S. Antonino nel- 
la 3. parte delle file Jlorte cap. 4. S. fi. dell' anno 1 3 2 2. ‘Fatilo 
pof 'Recanatenfes bis audttis ( cioè 1 ’ uccifione di Federigo , c ’l 
ritorno degli Olimani ) expulfìs reclarilus futs , qui erant prò 
Gbtbclltwt , fe Ecclefa , (A Marcbioni fubdtderunt . Sed Marchio 
in <vmdiffam interfethonis nepottr fui , Juorum imponendo eis 
'Vittimi Idolatria tpfam igni expofuit , & muros ejus ad fundamenta di- 
ruit . Quod quidem ex parte Marchiani s crudelitas minia fuit , ex 
parte “Dei jujium judicium propter magna feelera Cmitatis . Ma i 
fedeli Gttadini ritornati m Patria ripararon in poco tempo 
le di lei rovine, pagaron la pena alla camera Apollolica, e 
fi diedero ad operare gran cofe a favore della Chielà . Cosi 
fi riacquiflarono f affetto , e la benevolenza del Pontefice , 
c per le lodevoli azioni fe l’han confervato meritamente. 

Ecco dunque la caufa perchè Ofimo , c Recanati foggiao 
quero all'interdetto. Ecco perchè i tre Montecchiefi , che là 
fi portarono incorfero la feomunica -, e perchè nel documen- 
to allegato Ofimo , e Recanati non fi diflinguon più co! 
nome di Città , ma fi dicon Terre , ficcome in pena quella 
privazione ancora fi meritarono } ma ritornate poi all’ obe- 
dienza di S. Chiefa con tutti gli altri onori, e privilegi fi 
riguadagnarono l'antico titolo ai Città, e la fede Vefcovile, 
che avevan perduto , come vedemmo . Quello è quel che 
richiedeva!! per illullrazione del JLXI, documento s e per con» 
chiudere quello capitolo. 
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'CAPITOLO BSCIMO- 

S illufirano i documenti , che fi comprendono dal 
». LXIl fino al LXXLK 

L 

G LI affari del Sommo Pontefice nell' Italia andavano 
di male in peggio . L' ecclefiallica , e la clauftral 
difciplina era non folo deteriorata , ma direi quali 
in una total decadenza . Tra la gente del fecole 
non vedeafi più quell’ attaccamento al ben pubblico , per cui 
diitinguefi il buon cittadino , ed era mancata la legislazione, 
e la lùbordinazione . I Magillrati diffimulavano . I Tribuna- 
li per la fiacchezza tacevano , e frattanto la dittolutczza , la 
ribalderìa , 1 ’ ignoranza menavano gloriofo trionfo . Quindi 
ognun può comprendere quanti lotterò allora ì ribelli , quan- 
ti i Tiranni per le Città. La origine di tanti mali , dai qua- 
li affai più lacrimevoli confcguenze fi poteva afpettare la 
Chicfa , fi ripeteva dall’aficnza della Sede Pontificia allor fil- 
fata in Avignone . La fola prefènza d'un degno , ed autore- 
vol Legato poteva qualche rimedio in quelle circoftanzc ap- 
prettare , c perchè quello fu ftimato il più pronto , a quello 
il Sommo Pontefice s appigliò . Cadde quell’ uffizio in per- 
lòna d’ Egidio d’ Albornoz Cardinale Spagnuolo . Era un 
perfonaggio di sì gran cuore , e fenno , che mun’ altro fuo- 
ri di lui avrebbe potuto riufeir nella carica in circollanze sì 
critiche . Un’ uomo era egli , che fecondo il chiariffimo Mu- 
ratori ( Annoi, dì Italia ann. 1353.) «wm nell armi prima 
di portare la {agra porpora f apriva fare non meno da Generale cf ar- 
mata , ebe da Legato Apofiolico . Venne adunque con ampliffi- 
rae facoltà nell' Italia , aove appena comparlò ebbe quelle ac- 
coglienze , che al fuo carattere fi dovevano . Colle ottime 
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maniere dalla prudenza regolate , e dal valore molto fi ado- 
però, e molto ancora Teppe ottenere a favore della Gliela . 
Riacquiftò in poco tempo la Marca malgrado l’oftil refiften- 
za de' Malatefti , che ne occupavano molta parte , e malgra- 
do ancora il tradimento di Gentil da Moghano Signor di 
Termo , il quale dopo efterfi refo volontariamente innanzi al 
Cardinale all’ arrivo , che fece in Perugia , da cui per grati- 
tudine fu dichiarato Gonfaloniere di S. Chieia , di lì a po- 
co per maneggio del Malatelfa Signore di Rimino Tuo fuo- 
ccro riprefe il dominio tirannico fopra la ftefla città . Ma nè 
la Tua tirannìa fu durevole , nè quella de’ Malatefti . Seppe 
refifterc a tutti il valente Cardinale , ed avendo per Tuo ca- 
pitano Ridolfo de’ Varani di Camerino Teppe anche vincere, 
e trionfare . 

L’ acquifto delle genti ribelli pareva il Tolo oggetto , che 
dovefie occupare le cure del Cardinal Albomozzi : Ma poi- 
ché ben vedeva , che inutili fàrebbon fiate le Tue fatiche in 
guadagnarli la devozion delle genti , Te non fodero poi du- 
rate a mantenerli fedeli , fi rivolge con eguale fòllecitudinc a 
riordinare gli feompofti adiri della Provincia proponendo 
favie , c diicrete leggi , dalle quali chiaro apparifee di qual 
vafta mente egli folle nel governo politico , e dal luo nome 
s’ intitolarono CeJlitut.ioni Eguham . Furon quefte nella piena 
oflcrvanza in tutta la Provincia , e ficcome ci Tono tuttora , 
così anche ai tardi nipoti Taran tramandate. Ma quefta non 
fu tutta la gloria , per cui fi reTe nella fua legazione immor- 
tale . In mezzo a tante cure 1’ animo Tuo rivolgevafì piuc- 
chè mai Topra Bologna , e niente gli pareva d' aver conchiu- 
fo a favor della Chieia Te quell’ illuftrc città ancora non ri- 
guadagnava col Tuo configlio . L’ occupava allora Giovanni 
Vifconte d’ Oleggio , c per cacciarlo molti s’ erano in vano 
eolia forza adoperati . L’ accorto Cardinale vedendo , che 
ogni sforzo o farebbe flato inutile, o dannevole , s avvisò 
di ricuperarla per altro mezzo . Prop'ofe all’ Olcggio , cht 
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rilafciando Bologna al Pontefice gli fi farebbe ceduto in Vi- 
cariato perpetuo o Viterbo , o Comcto , o Fermo col filo 
Contado già riacquiflata dal tiranno Gentile da Mogiiano . 
Efaminò Giovanni il progetto , e gli piacque . Rilafciò Bo- 
logna alla Chiefa , e fi feelfe Fermo col luo contado , ficco- 
me di maggior lucro , che Viterbo , e Cornato non era . 
Ivi fi trasferì colla coniortc , c vi fignoreggiò per cinque 
anni . Dentro quello tempo fu anche Rettore della Provin- 
cia vale a dire nel 1360. e di tal tempo fono que’ docu- 
menti , che rifpetto a tal foggetto s’ incontreranno in que- 
llo capitolo . Prima però , che io laici 1 ’ Oleggio convicn , 
che dica , aver egli in (ingoiar memoria del (110 Vicariato 
accrefciuto d’ una confiderabil parte la Città di Fermo , che 
da lui prendendo il nome Campoleggio fu detta . Forfè que- 
lla parte per lo innanzi era fiata come un borgo della Cit- 
tà , ma fu per lui chiufà di mura , c di abitazioni accre- 
(ciuta } e fe la morte non gli toglieva sì preflo la vita forfè 
anche maggiori memorie lalciato avrebbe di fua munificen- 
za. Morto che fu egli venne racchiufo in un depofito onorevole 
fecondo il collume d’ allora, e tuttora coniervafi nella Chie- 
fa Metropolitana prefib alla porta maggiore . Vi fi legge la 
feguente memoria riferita anche dal Compagnoni ma alquan- 
to fcorrcttamcntc . 

•ljj+ Incliti Magntjictqtie Domini Domini Joanms de Olegio quon- 
dam %etloru Marchi* & ad Cbriflum rvocati AlCCCLXl'I. 
oclavi) Oclohris corpus fepulcro tumulatur profetiti . 

Alagijler Torà de Imola fectt hoc opus . 

Premefie tutte quelle notizie troppo ncceflarie a faperfi 
vengo ad ìlluflrare 1 documenti , che mi propoli , i quali , 
o al Cardinale Albomozzi , o a Giovanni d’ Oleggio , o a lo- 
ro refpettivi miniflri per la maggior parte fi riferiscono . 
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( Dotto»- LXIl. ) I! Cardinale Egidio , che come fi dille , 
ottenne facilmente di riguadagnare alla Chicli tanti ribelli 
piuttofto che col rigore volle colla clemenza contraffegnarfi . 
, Vedeva troppo bene 1 ’ accorto Legato , che fe ogni virtù è 
per far onore ad un' uomo , non ogni virtù però al fine 
conduce , che nelle operazioni un’ uom fi propone . Avreb- 
be egli potuto metter mano al rigore , e per giurtizia le 
debite pene dai ribelli efiggere , nel che poteva colla tortez- 
za , colla coftanza , col vigor dell’ animo , colla prontezza 
dell’ ingegno rifplcndere -, ma niuna di quelle virtù gl’ avreb- 
be forfè allora ottenuto quel , che facilmente confeguì col- 
la clemenza . Un atto appunto di fua clemenza pratticato 
co’ Montecchiefi confervafi nel documento , di cui qui fi 
parla. Anch’ eglino ne’ tempi addietro alle fazioni aderendo 
ed ai partiti di tanti ribelli s’ erano colle difubbidienze al- 
quanto alienati . Ne venne però la formazion de’ procedi , 
ne venner le pene • Ma il faggio Legato concedendo loro un 
largo perdono de’ palfati tralcorfi , rilalciò gencrofamente 
ogni pena , a cui ne’ fatti procedi eran a ragion condannati, 
ca ordinò al Rettore della Provincia, che in quell' anno 135 6. 
era Blalco Fernandi luo nipote , che fi guardarti; di gravarli 
per conto di tali pene , e procedi . Volle in oltre , che nel 
CalTaro di Montecchio non fi teneffero in guardia più di tren- 
ta fuldan col cartellano . Aggiungerò poi a lòddisfazione dei 
meno verfati in così fatte materie , che i Caflari non erano 
altro , che certe fortezze così dette ne’ fecoli barbari , e fe- 
condo il Godio corrifpondeva quello termine al latino fepl- 
mentum , manmtMum , cafltìlum . Il Du-Cange volle credere, che 
forte quella una voce d’ origine Italiana , e Menagio s’ av- 
visò , che dal latino capfa derivarti; Cajfarum . Secondo il Mu- 
ratori per altro amtquit. med. timi nè I’ uno nè 1’ altro dieder 
nel legno , credendo per cofa da non dubitarne , che quello 
nome lìa arabo. I Fiorentini dicono anche Calerò. E’ voce 
difulita , ma non ne mancano efempj negli ilorici de’ bar- 
bari 
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bari leeoli . Quello Caflaro in Montccchio , era porto non 
molto lontano della piazza predo al fico , che ora s’ occu- 
pa dai PP. dell’ Oratorio, c tuttora ne refta il nome. 

IL 

M Entre la noftra Marca , e tutta Italia andava!! appoco 
appoco ricomponendo , e fotto le favie leggi , c gli 
utili maneggi dell’ Albornozzi la felicità gurtava del viver 
pacifico , ecco un nuovo turbine ad offulcarne il fereno , 
che cominciò a cofternare non tanto i popoli , che lo Hello 
Legato- Correvano gl’ annidi Crifto 1353. quando Fra Mo- 
reale cavalicr di Rodi dopo aver inutilmente bloccato Todi 
fi licenziò dal Prefetto di Vico , fotto cui militava , perchè 
-non corre van le paghe , e fi mife a formare una compa- 
gnia di gente , di cui fc ne fece egli capo . Gli riufeì si fe- 
licemente il difegno , che in poco tempo adunò più di due 
mila fanti , e la gente, che egli accoglieva era quella, che 
fi licenziava da qualche principe , era la fecce più vile del 
popolo , erano i mal viventi , ed i banditi infami per ognr 
misfatto. Vivevano lotto certe leggi, e certi regolamenti fi 
determinavano , ma tutti a ladroneggi, e malvagità riduce- 
vanfi . Pafiavano or qua , or là , c mettevano in contribuzio- 
ne ogni luogo . Arredavano quanti Uomini incontravano , 
e per le libertà efiggeva molte fonarne da loro . Rapivan 
temine d'ogni fpecic , c fc le conducevano feco loro. Dove 
arrivavano , arrivava la rovina con loro . Per iicanzar que- 
llo lacco non v’ era altro mezzo per ordinario , che fpedirc 
ambalciadori , e deputati con gran lòmme affinchè levando la 
rovina da un contado partartero a recarla in un altro. Qui 
non davafi lòldo ma per la libertà d’invader tutto, e per 
la licenza del vivere vi concorrevan tutti i malvagi , e tut- 
ti i popoli ne temevano sì altamente nè già perchè folle 
infupcrabile, nè perchè noti fi folle potuta difettare in poco 
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tempo ; ma perche effendovi nella Italia tante difeordie non 
lì potevàn fare quelle unioni , che troppo necelTarie fono 
per tali imprefe . A quella compagnia cotanto difordinata 
davano il nome di focietà ; al qual proposto fclamò mol- 
to bene 1 ’ autor delle giunte alla ftoria di Cortufi lib. 5». 
cap. 18 I. Trob Itali* dolor, & infamia : SanElum autem nomtn 
Societatis a proditoribat , raptoribut , adulteri s , (5* fmibtis badie occu- 
pata r . Non erubefeunt tamen facrum nomea antiqua ‘venerabile 
prò flit nere . Il Rinaldi dice ne’ luoi annali ann. 1353 , che il 
detto Fra Moreale ne folle 1 ’ autore: Alonrealem prtmum focia- 
Ititm turmarum , (ju * pojìea Italiani unrverfam , & Galliar dtutif- 
fime afjhxemnt infehcijjmum duci or em iS’c. Ma il Muratori ( dtff. 

1 7. delle anticb. Italiane ) ci prova 1 ’ opnofto , e dice che ol- 
tre la focietà di foldati , e malhadicri comporta d’ Italiani , 
c Catalani, che nel 1302. afflille la Grecia, c oltre a quel r 
la , che vene’ anni dopo diede il guaito al contado di Sie- 
na , ve ne fu un altra adunata da Lodrifio Vifconte di 
Soldati Tcdcfchi per la maggior parte licenziati da Marti- 
no de Scala , c con quella portò la guerra ad Azzo Vi- 
fconte Signor di Milano ; Et hac flit prima foctetas in Italia , 
come s’ha dalle giunte alla rtoria di Cortulì nel luogo da 
me citato . Un altra limile ne formò il Duca Guarnieri 
venuto da gran tempo dalla Germania delle foldatefche li- 
cenziate nel 1342. dai Fiorentini, e dai Pifani. Ma fc non 
fu la prima rifpetto all’Italia la compagnia di Fra Morca- 
le fu la prima almeno che fi rtendelTe nella nortra Provin- 
cia. Venne qua col prctefto di foltcnerc Gentil da Moglia- 
no attediato a Fermo dal Malatefta . Molti lurono i danni 
cagionati da quella pefiima compagnia , c molti i luoghi es- 
pugnati, e medi al lacco. Giovanni Villani, che ne raccon- 
ta 1 progredì nomina tra quelli anche Penna, prima Calte! 
S. Giovanni , e poi Penna S. Giovanni , come ho rilevato 
da parecchie pergamene , che fi confervano nella pubblica 
fegretarìa, e prelc Malfaccio paelì ambedue di vino abon- 
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dantismi , come dice 1 ’ anzidetto Villani . Ma oltre a que- 
lli due luoghi Taccheggio anche Mondolfo , la Fratta , San 
Vito, Monte Filatrano, Umana, Albmello , Callel Fidardo, _ 
e Staffalo . E liccome de’ pefTimi elèmpj li trovan tolto imi- 
tatori, a quella focietà fuccelfero fubito delle altre calate 
dalla minore , e dalla gran Brettagna , e quella venne co- 
mandata dal celebre Capitano Giovanni Acud , c finalmen- 
te dall’Ungheria. Celebri però lì re fero per le crudeli olti- 
lità quelle, che lì diltinfcro coi nomi di focietà etcì la fella, 
focietà bianca , e focietà di S. Giorgio ■ Sentiamone ciò, che 
ne dilTe Benvenuto da Imola , che vilfe fui cader di quel 
fecolo . Trob dolor! in bsc tempora in felicitar mea me deduxit , ut 
nitriere»! bodte miferam Italiam plenam barbarie , & Soctalibus omni- 
bus omnium rationum . Heic emm funt Anglici , Alemanni furiofì , 
Hungart onmundi . Qu_t oumes currunt in pcrnictem Itali * , non tam 
njinbus , tjuam fraudibus , (S 1 prodititnibur , Trcntincias njafanào , 

ÌS 1 urbes nobilt/Jìmas [pollando . 

( 'Documento LXIII. ) I laccheggi di Fra Morcale, e del- 
la fua compagnia molti furono, c lacrimevoli, e perchè eran 
frcfche ancora le piaghe, appena nel 1 0,66. corfe voce, 
che verfo qua s’ diradava un’altra limile compagnia d’ Ale- 
manni chiamata col fuo nome focietà di S. Giorgio , tutti li 
milcro bene in guardia , e chi preledeva Teppe così bene dis- 
porre ogni colà , che fc qua calavano que’ ribaldi dovevan 
prelto sloggiarne, liccomc difficilmente avrebbero efpugnato i 
luoghi, e pe’ contadi niente trovato avrebbono da rubare, e 
nemmeno gli llelTi viveri . Il primo provvedimento , che prefè 
il generale luogotenente fu di fceglierc un capitano valente , 
ed accorto qual fu Giovanni d’ Arezzo , e quello mandò 
quà c là in giro per turni i luoghi della Provincia a fin 
che vedefle le ogni luogo era ben difelò di mura, le i for- 
te/zini eran ficuri , e dove occorreva riparo per la fpeziale 
delegazione diede a lui tutte le necelìarie facoltà per ordinare 
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ciò che llimava , che folle d’ uopo, e fopratutto a fare , che 
in luoghi forti fi trafportaiTero le vettovaglie . 

( Docum. LXW. ) Della venuta di quelta compagnia di mi- 
Imdieri Inglefi fotto la condotta di Ambrogio Viiconti n'era 
Hata la caufa il Duca d’ Adria , che la chiamò al Tuo lòldo, 
Jlccome quede pacavano a militare con chicchdìa purché fof- 
ièro ben pagate. Così dal riferito documento ; Cum ... Ambrofius 
de Vtcecomttibus .... Capttaneus foctetatis Aiighcorum cui n aliena parva 
parte diffa focietaùt ad partei 'R?g >n *d fervuta Duca Adria f p,-a- 
fentialiter trausferat , & per partes nsejìras fit jaSJurus traufitum fil- 
imi . E il Cardinale Albornozzi , che ciò upeva volle con un 
ordine fpeziale a tutti i luoghi ordinare , che fubito fi met- 
tefic ognuno al ficuro, e fi difendeifer ancora il beftiame. 

( Docum. LXV. ) Dopo non molti giorni replicò le lleflc 
premure Giovanni Vifconti d’ Oleggio Rettor della Marca , 
c Vicario perpetuo di Fermo , come vedemmo , con ordine 
che di notte , e di giorno fi guardaflero le porte perchè la 
compagnia degl’ Inglefi or qua , or là andava la Provincia 
infeltando . 

( Docum. LXVl. ) In così trilli tempi ogni luogo abbifogna- 
va d' ajuto , ed all’ incontro per ìfcanfare il pericolo molti 
fe ne partivano. Era quello un difordine , che meritava ri- 
paro , c ben 1’ apprcllò il comendato Giovanni d’ Oleggio 
con ordinare clprelfamente , che niuno ofafie partir di cala, 
e molto meno fi afioldafie con altri , fuorché col Pontefice , 
e a chi era dalla fua Patria adente dava di tempo otto gior- 
ni per vi ritornare, e per pena a chi non avelie obedito 
llabilì la confilcazione , e la perdita di tutti i beni . Fu op- 
portuno quell’ ordine , c ’l prudente Rettore volle con que- 
llo prevenire il pericolo , che correva , che anche i Mar- 
chigiani non s’ uniffero coi mafnadicri per fecondare la 
sfrenatezza delle umane voglie dilòrdinate. 

( Docum. LXVU. ) Era poi più che altro fpediente il forti- 
ficare 
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ficare le frontiere ,■ e le città principalmente , che là guar- 
davano donde poteva feguirc 1’ irruzione , poiché trovando 
eglino full’ ingretto una valida refiftenza non fi farebbon 
azzardati a Ipmgerfi più innanzi . Per tal caufa da quello 
documento lappiamo , che il Luogotenente generale richia- 
mò in Ancona la compagnia de’ loldati , che militavano 
lòtto Nanni da I.ucca, credendo ben difeti Montecchio dai 
proprj concittadini , le foiie liata ben guernita la rocca , la cui 
fortificazione nuovamente in quella lettera raccomandò . 

( Dora». LXVIII- ) Nè quelle ottime precauzioni avrebbon 
forfè ballato le la focictà degl’ Inglclì malviventi folTe foprag- 
giunta all’ improvilò . Ma veggendo egli il Rettore , che 
anche quella fcopcrta era utile per raddoppiare a fuo tem- 
po le guarnigioni , c metterli maggiormente fulla difcli , or- 
dinò per tutu i luoghi , che leuoprcndofi 1* arrivo di quella 
gente fc ne delfc fubito 1’ avvifo con quelli fegni . Quan- 
do la lòcictà lolle entrata dalla banda di Camerino , e del 
fuo Contado Rodolfo de’ Varani doveva far accendere un 
gran fuoco in S. Ginefio, e durarlo per tanto tempo finché 
con altro limile rifpondefiero i Permani nei Torrioni del loro 
Girone. Altri fc ne dovevano accendere pel contado di Ca- 
merino, che accennalfcro quella venuta a S. Severino , in S. 
Severino per avvilirla alla nollra Montecchio , e quivi per 
M. Milone , e quando ardeva il fuoco in M. Milone dove- 
va accenderli ne’ nominati torrioni del Girone di Fermo , e 
quindi a M. Cofaro, c Recanati . Che le gl’ invafori folfer 
calati per la parte della Romagna fi dovevan fare verfo quel- 
la parte gli ftctti fegni , finche a mano a mano fe ne accor- 
gelìc il Cartellano d' Olimo , e poi Recanati , da cui retta- 
vi avvifaro M. Cofaro , e finalmente s' accendeva il lòlito 
fuoco nel Girone di Fermo . Quello era più , che ballante 
perchè ciafcuno li mettelfe alla parata , e ritiraffe il beftia- 
me , ed i viveri , ed allor pattando la compagnia de’ ladro- 
ni , ne trovando da vivere doveva torto sloggiarne per ne- 
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celTiù . Ma poiché qui fi è nominato il Girone, gufilo c di 
parlare del proprio lignificato di quello termine , che anche 
altrove ne’ documenti dell' appendice fi nomina : Nel che 
altro non farò io , che riferir le parole del chiarifTimo Mu- 
ratori , che affai eruditamente illuflrò quefta voce nell' an- 
tichità Italiane dilfert. 26. dove leggefi : Erano ancora i Giro- 
ni , 0 Zironi ne Cajìelli , e nelle ‘Rocche fpez,ialmente in quelle , 
eh' erano fulle Montagne , cioè un muro , che cingeva una parte 
interiore della fieffa ‘Rocca , 0 Forteooia per poterji ritirare colà , fe 
la rocca era preja . Giovanni da Radano nella Cronica di Mode- 
na all' anno 133 I. fcrive : Diclo tempore faflum fiat Giro- 
num in Caflro Marani de Campilio . Niccolò Speciale lib. IL 
cap. 1 2. della fona di Sicilia nomina Cali rum Ielle , quod Gi- 
ronum vocant. E il Morano nella Cronica di Modena all' anno 
1320. così parla: Palfarinus potitus Carpi Caflro, fortiffimam 
tunc Turrim illam pofuit , quam Zironum dixcrc . Il Camel- 
lo di S. Maria a Monte , come fcrive Giovanni Villani Lib. X. 
Cap. 28. era molto forte di tre Gironi di mura con la Rocca . 
E ff ugnato il primo fi riduceva il prefdio alla d:fefa del fecondo , 
che era più rifretto . Abbiamo dal juddetto Giovanni da ‘Baz.zauo , 
che il Cajlello di Savtgnano dianzi ribellato al Mar che j e cf Efe , 
gli fu reffituito a rufiicis , fè regente Zirone per cufìodes Fo- 
renfies ibidem prò Domino Archicpifcopo Mediolani exiflen- 
tes . T tetro Manlio antico Scrittore Hif. "Bufi. Vatic. cap. 7. ha 
le feguenti parole : Caflellum Adnaru Imperatore , quod aedi- 
ficium rotundum fuit cum duobus Geronibus , fivc Caflellis . 
S ha ivi da ferì ver e Gironibus. In uno frumento dell'anno 1235 
troviamo chi vende al minifro di Tapa Gregorio IX. medietatem Gi- 
roni r , fivc arar ipfius Cafri de Gualdo , vtdelicet a Carbonariis 
ipfius Gironi s intut cum ipfis Carbonariis nel Ducato di Spoleti . 
Ma torniamo ai documenti . 

( Docum. LXIX., e LXX.) Tutti i provvedimenti già prefi 
eran utili , e convenienti , e benché baftaffero per una for- 
te difefa in affare si ferio > nondimeno chi aveva nelle ma- 
ni 
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ni il maneggio del governo non fu contento di tutto quello. 
Per alTicurarfi dell' efecuzione de' Tuoi ordini , dai quali di- 
pendeva il buon efito delle cofe ai 15. di Maggio dell' iftcfs' 
anno 13 66. delfino il nobil uomo Cicchino Vannini da M. 
dell’ Olmo col carico di Capitano , a fin che colle debite 
facoltà prefedelTe alla fortificazione, ed alla cuftodia del luo- 
go , e racelle afficurarc tutto ciò die poteva correre qualche 
rifehio. Giunfc di fatti il Capitano «n Montecchio, comeleg- 
gdì nel documento die XVÌ. d. Menjìs de fero ora comple- 
torii eum tatui , C 5 * familiaribut , e tra le altre ordinazio- 

ni fàppiamo , che fece rilforare, e fortificare le mura , che 
cingevano il luogo , e lo fappiamo per certa cola poiché il 
Documento LXXXV. contiene un ordine del giudice gene- 
rale della Provincia , per cui i Montecchieli nell’ anno ap- 
preso furono obbligati a pagare dentro cinque giorni a di- 
vedi cittadini il danno , che avevano (offerto colla devafta» 
rione di alcune cofe leguita appunto in congiuntura che fi 
riilorarono le anzidette mura . Di lì a un mele ordinò che 
fubito fi portafie via tutto il beliiame dal territorio , c fi con- 
ducelìe verfo il Ducato di Spoleto , ficcome luogo men 
foggetto per allora alle lcorrcrie di que' malvagi . 

( Docum. LXXI . , e LXXIl. ) Frattanto la sì temuta com- 
pagnia di S. Giorgio le ne lfava a laccheggiare il Ducato d’ 
Urbino, ed eran 1 16. di Giugno , nè comprender potevafi 
a che parte voleva volgerli . Ai 29. però forfè per qualche 
legno della vicina dilcela il Cardinale Albornoz volle pcn- 
fare di mettere in lalvo anche le biade appena rilècate con 
ordinare , che così colle paglie conrf erano , fi riponefiero 
dentro a fortezzini di cialcun luogo . Dal che veda ognuno , 
che infelici tempi folfer mai quelli , che allora correvano , 
e quanto a torto fi lagna chi nato effendo nel nofiro fccolo 
fi crede rifervato ai maggiori infortunj del Mondo . 

( "Docum. LXXIII. ) Nè vani furono gl' opportuni prov- 
vedimenti. Si volfegià verfo noi la fopraactta Inglefe Com- 
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pagnia di S. Giorgio , c cominciò ad attaccar la Provincia 
in qualche luogo. Tran/a Anglicano» foctetas Dei, & Ecclcjia 
inimica trrritona Tro-vmcid Marchia Anconitana imadere jam tn- 
tepit: Così dal documento antecedente > ma perchè niente 
profittavano fopra dei popoli ben guardati, nè trovavan che 
rubare pe’ territori fpogliati affatto d’ ogni fpezic di vettova- 
glia prel'c altra flrada , e liberò la Marca noi Ira da tanta 
collernazione . Il difereto Legato aflicurato di tal partenza 
per non aggravare ulteriormente le povere genti ai 6 . di Lu- 
glio rimolie 1 capitani da ciafcun luogo, fece ritornare il be- 
ftiame già altrove mandato come dicemmo , ed cftrattc le 
ripofte biade dai fortezzini le fece riportare full’ aje perchè 
folfero triturate . 

( D ocum. LXXIV. ) Mentre quefte colè trattavanfi , e con- 
tro gl’ efteri malviventi fi premuniva Montecchio , tra le fue 
{Ielle mura, tra luoi figli , e cittadini aliai più terribili ne 
covava, i quali per fccreta congiura già cofpiravano alla di 
lei fovverfione , e rovina con grave danno della Chicli . 
Empi traditori fon quelli , la cui ingratitudine non fi può 
mai con alcuna pena meritamente punire . Contro i com- 
plici di sì nera congiura ordinò il generale Luogotenente , 
che con tutto il rigore della giullizia fi procedcfic dal Po- 
deftà di Montecchio , cui per tal caufa ogni più ampia giu- 
rildizionc conceffc col mero, e mirto impero, perchè 1 mal- 
vagi ad altrui clcmpio fortilfero delle trame loro la merita- 
ta pena in quel medefimo luogo , contro cui eran fiate or- 
dite empiamente . 
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CAPITOLO UNDECIM( 

S" lllu/ira il documento LXXV , e quindi tutti gl' 
altri fino al ». XC. 


TiT Documenti , che feguono hanno pure rapporto alle 
WJ provvide cure del Cardinale Egidio Albomoz fopra la 

0 Marca . I cittadini del cartel Durante del contado di 
Urbino gli rendevano tuttavia. Non volendoli arrende- 
re ai foavi inviti , e piacevoli , pe'quali (I riprometteva ogni 
più benigna accoglienza, fece alzare predo a quel luogo una 
badìa, dove dedinò a danno dell’ ortinato cartello molti fal- 
dati . Al mantenimento di quelli doveva concorrere ciafcun 
luogo per la lua parte, perchè l’aggravio falle meno fenfi- 
bilc . Alla noftra Montccchio furono artegnati quattordici 
faldati , e per loro mantenimento 42. ducati in ogni 
mefe . 

( Hocum. LXXV. } Qucrte badìe dette in latino baflida , e 
bafiita , come nel documento cit. al dire del Muratori An- 
ttch. Italia», dtfftr. 16. nuli’ altro furono, che una frta di ca- 
ccilo , rocca , 0 forttvua formate nel piano con travi , e tavole ben' 
congegnate , per l» più intorno a qualche cafa 0 cafe , 0 pure intorno 
ad una torre , che fi cingeva di fojfa co fuot bajhoni di terra , e 
baloardi . Si fabbricavano ivi ancora cafe di terra , fé mancavano 
quelle di mattoni occorrenti per difendere i fidati , le vettovaglie , e 

1 armi dall' infulto delle Jlagioni . Racconta al proposto quel , 
che fi legge nella dona Padovana de’ Gatari cioè , che il 
vecchio Francefco di Carrara volendo piantare una baftìa 
fece lavorare nella Cittì que’ legnami , che v’ occorrevano , 
e quindi caricandone molti carri fi portò a piantarla nel fito 
determinato. La Cronica di Parma del 1 25»;. dice, che i 
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Milanefi fabbricarono quoddam cajlrum de tignammo in laude vec- 
chio centra voluntatem Laudenfium , £ 5 * Cremonenfium vai de ma- 
gnum , & mirabtliter fabricatum ; che corrilponde ad una Ba- 
Jtia . Finalmente Porcellio nel IX. lib. coment, nomina quelli 
calici h ex bitumine , CS' affertbut fabricata , qua Lombardi "Bafittas 
vocaut . In quelle così fatte fortezze lì poneva il fiore de’ 
combattenti abondevolmente forniti di viveri , perche per 
mancanza di quelli non fodero obbligati alla rela . 11 Du- 
Cangc ripete la dcrivazion di tal nome dall’idioma France- 
fe, e da quello termine la voce bajlir , . che vuol dir fabbri- 
care. Accortamente il Muratori gli contraddice nella cit. dif- 
fert. accordandogli , che la voce lìa Franceiè , ma non cosi , 
che da ella ne derivi il verbo bafi'tr perchè le “Bafiìe comincia- 
rono folamente nel fecole XIII , e prima d" allora fi può credere 
ufato da ejji il verbo bafitr . 

( Docum. LXXVl. coi due feguenti ) . I primi due documen- 
ti riferiti al cit. n. dell' appendice non contengon altro , che 
due predanti ordini dati per impedire a Galeotto Malatella 
il palio nella Provincia , donde iflradavafì verfo il regno di 
Napoli, per indi andare al lèrvizio dell’ Imperadore di Co- 
llantinopoli Giovanni Paleologo . Quello Greco Auguflo tro- 
vandoli bifognofò di ajuto per reliiterc alla Tempre crefcente 
potenza de' Turchi ricorfe alle Corti d’Europa. Venne in 
■perfona nel 1369. full’ entrar di Novembre e gettandoli ai 
piedi dei Papa abjurò gli errori de’ Tuoi nazionali , e lì co- 
nobbe la di lui autorità nella Chiefa di Dio . Ma poco pro- 
fittò col viaggio . Le turbolenze , che agitavano allora la 
Chielà non permifèro al Papa di foccorrerlo come avrebbe 
voluto. Quelli documenti per altro, che qui s’ illuflrano fo- 
no di due anni antecedenti a tal venuta. E’ da credere, che 
fin d’ allora fi volgclTe all’Italia, ed avelie trattato per aver 
qualche ajuto , e fpezialmente co’ Malatelli Signori molto po- 
tenti . Ne' primi due documenti fi contraddice a Galeotto 
quello pallaggio ficcome contrario alla Reina di Napoli, nel 
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cui regno s’indirizzavano. Il terzo per altro , che non ha 
una data pofleriore al fecondo, che di /òli due giorni con- 
tiene la revoca . Lo fpirito dei primi due ordini a diritta- 
mente penfare , fé veramente non era la premura, che ave- 
va il Legato di compiacer la Regina Giovanna , potrebbe 
anche ri/erir/ì alla cura di allontanare dalla Provincia quelle 
compagnie di lòldati venturieri , che anche paffando dilcrta- 
vano, c danneggiavano fommamente . Ma le fu per quello, 
a qual caufa s mduffe fubito a richiamare i già dati ordini ? 
Le caule duravan tuttavia. Dunque gl’ ordini non erano n- 
vocabili. Voglio creder piuttoflo , che tra il Malate/la, ed 
il Legato palìafTe qualche dillurbo , che prello i popoli del- 
la provincia fofle palliato col difpiacere e col danno , che 
aveva la Regina Giovanna , fé accordava/! il palio . Di fat- 
ti fi olìcrvi , che nei primi due documenti occorrendoli di 
nominar Malate/la li dice fellamente . Nobili s <vir GaleoElut de 
Malatejhs mdet Artmtnenjtr ; ovvero D omnium Galeotlum de Ma~ 
lauditi ma nel terzo poi diflmguefi con altri titoli, che va- 
le a dire : Ddeflo in Cbrifto nobili , & potenti •viro Galeollo de 
Malatejlis militi Artminenjì ( c qui l’edacità del tempo ne ha 
tolto alcun altro , ma fegue ) prò fanti a 'Romana Eccltfa sica- 
rio . Se poi veramente feguilTe quello paflaggio noi noi Tap- 
piamo per altra prova. 

( Dorr/w. LXXÌX. ) Una delle caule , per cui andavano 
così male gl’ affari della corte Pontificia nell' Italia era a 
giudizio di tutti gli fiorici T affenza dei Pontefici, che nella 
Francia avevano Itabilico la rclidenza . Il conofeevano troppo 
ben effi flcfli, ma o per attacco alla nativa nazione, o per- 
che frallornati dai Cardinali Francefi , de’quali abondava af- 
faiffimo il làcro Collegio, non potevano indurli a riportare 
la Sede nell’Italia. Finalmente Urbano V. fìccome fornito d’ 
ogni virtù neccffaria ad un miniflero così fublime , turò le 
orecchie alle contrarie perfuafive de' malcontenti , e fi deter- 
minò fedamente di ritomarfenc nell’Italia. Venezia, Geno- 
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va , Pifa , e la Reina Giovanna pel piacere , che avevano di 
sì bella , ed utile rifoluzione gli efibirono a gara delle galee . 
per ricondurlo. Sole 25. nc accettò egli , e con quei te lì 
accinte al viaggio verfo 1 * antica Sede . 11 Cardinal Egidio , 
quantunque Italiano non folle doveva piuttofto diiìuaderlo 
dal prefo configlio, ma ficcome accorto, c prudente, e per 
i vantaggi della Chiefa impcgnatilfimo fi adoperò più che 
mai perchè feguifie quello ritorno, ed egli fu, che perfuafe 
il Papa a paflare qui nella Marca per venerare l infignc San- 
tuario della B. Vergine di Lorfcto . Per l’arrivo d’un sì di- 
pinto lovrano erano indilpcnfabili certe preventive dilpofizio- 
ni . Per ben difporre ogni cofa , e per accoglierlo colle me- 
ritate onorificenze con ordine dei 2 < 5 . di Dicembre del 136*5, 
che è appunto il documento, che illuftrafi, fece noto a tut- 
ti gli uffiziali de’ luoghi, che ufati erano d’intervenire ai ge- 
nerali parlamenti, che nel dì 23. di Gennajo avellerò man- 
dato gl’ ambafeiadori , e i deputati in Ancona , dove fi fa- 
rebbe rilòluto ciò , che doveva!! intorno ai preparativi da 
farfi per l’arrivo del Pontefice. Tornò in fatti nell’Italia nel 
13157. Il noiìro Albornoz rincontrò a Comcto , e con lui 
venne qui nel Piceno , e quelli fu il primo Pontefice , che 
vifitaflc in perfòna la Santa Cafa di Maria Vergine che in 
Loreto fi venera . 

I I. 

I Montecchiefi, come feci altrove offervare s’eran Tempre 
regolati a norma di repubblica colla fola precaria fogge- 
zione alla S. Sede , c ai Pontefici , dalla cui clemenza , c 
liberalità molte grazie, ed afiaiflimi privilegi riportato ave- 
vano a quella libertà relativi per l’ attaccamento , e la fede 
che veriò la Chiefa avevan fovente moftrato . A fronte di 
tutto quello il giudice del Prefidato di Camerino preten- 
deva di voler mettere un infoirto giogo t fopra de’ Montec- 
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chicli , c quantunque dènti follerò per ogni titolo dalla fua 
giurifdizione pretendeva di farli foggiacerc al fùo giudizio 
nelle caufe, e di tirarli alla fua curia. 

Sotto qual colore fi promoveffe quella pretenzionc vera- 
mente noi noi lappiamo , ma , fe il (òfpettare è permeilo , . 
in mancanza di prove, io credo , che il pretendeva perchè 
per lo addietro ulati erano i Montecchiefi portare le caule 
loro al giudizio del giudice generale della Provincia, il qua- 
le aveva avuto per qualche tempo la fua rclidenza in Ca- 
merino ; ma quella ragione non fi reggevai poiché il giudi- 
ce del Prefidato di Camerino non efiendo giudice generale 
della Marca non poteva a fe chiamare chi dalla giurifdizio- 
nc fua era dènte . Ma fia pure flato quel che fi voglia , of- 
fefi nella libertà i Montecchiefi , ficcome quello nella uma- 
na focietà è uno de' più gelofi diritti, fe ne richiamarono al- 
la curia generale , c dal Vice-Rettore ebbero la meritata ra- 
gione colf ordine , che fi riferifee nel ». LXXX. dell' appendi- 
re, per cui fu comandato al giudice del Prefidato di Ca- 
merino , che non procedere in conto alcuno contro i Mon- 
tecchiefi, non li berfagliaflè , nè li moleflalTe, perchè non 
erano altrimenti al filo giudizio foggetti . Ideino ( fono paro- 
le della citata lettera ) •voltarmi , C 5" mandamus , quod centra in- 
coiai , & habitat or et prie fata Terra Monti cult nulla tenui procedati s , 
nec eofdem in alt quo •veffetis , ac etiam molefletis . 

Il documento LXXXI , in cui fi ricerca dal giudice genera* 
le della Provincia , che i Montecchiefi con altri popoli ivi 
defcritii fi purghino da un procedo fatto contro di loro da 
Bernardino d’Amelia predecefìore in quella carica non è al-- 4 
tro , che un’ argomento d’ una qualche loro difubidienza agl’ 
ordini del Rettore . Quella per altro non fo , fe debbafi 
aferivere ad uno fpirito di fuperiorità , e di refiflenza , anzi 
■che alla gclofia di confèrvare la patria in sì critici tempi , 
ne’ quali fe fi ufurpava fopra chi ben difendevafi , e flava 
cogl' 


occhi aperti molto più avvenir poteva fopra que’ luo- 
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ghi , donde folle fiato afiente il fiore della milizia altrove 
applicato. Quel, che lèguc non è altro» che un’ordine gè-- 
nerale di Nunzio Pievano della Pieve di S. Donato di M. 
dell’ Olmo, Canonico Fermano , e Luogotenente generale ne- 
gl’ affari fpirituali. Riguarda lo ftabilimento , e la conlèrva- 
zione della curia generale, dove voleva, che fi denunziaffe- 
ro i malefizj . Sono da ofiervarfi le due dignità di quello 
Nunzio ciafcuna delle quali portava leco 1 ’ obbligo di relì- 
denza , ed cran per quello incompatibili . Al più poteva 
unirli ad una delle due quella di Luogotenente, ivi fidandoli 
la relidenza dove lode fiato il Canonicato o la Pieve . Ma 
fopra ciò non li formino le meraviglie . I provvidi ordini 
del Concilio di Trento furono diretti a fradicar quell’ abufo 
troppo familiare per l’ addietro predo gli Ecclcliafiici . Se- 
guono altri tre documenti tutti dichiarati negl’ antecedenti ca- 
pitoli , quand’ è occorfo di nominarli > ficcome anche il do- 
timi. LXXXVIy in cui lebbene gran cofc non lì contengano, 
che riguardino fingolari avvenimenti o di Montecchio , o 
della Provincia, nondimeno impariamo , che da quell’anno 
fu introdotto l' ufo di apporre fopra le porte de’ luoghi e 
nelle piazze le infegne di S. Chicfa , del Sommo Pontefice , 
del filo Legato , dei Rettori , c del Comune . Fu per allora 
ordinato, che fi dipingefiero al muro con buoni colori, ed 
infatti in certi luoghetti o fi ritiene per anche quell' ufo fa- 
cendoli fui muro dipingere lo ltemrna del Sommo Pontefi- 
ce , o non è fiato abolito , le non di frefeo , c di qualche 
recente Pontefice forfè ancora fe ne conlcrverk qualche (lem- 
ma così lui muro dipinto . Dirozzatoli però il coftume fem- 
pre più a quell’ ufo fuccefle l’ altro di pingerc in tavola 
quelle infegne. Talvolta s’incidono anche in pietra, e maf- 
fime quando la memoria di quel Principe per qualche bene- 
fizio , o per altra ragione c più grata , c però fi vuol più 
durevole. Nè qui voglio io dire, che prima del 1367. le m- 
Icgne, c le armi non lì ufaffero, poiché quello coitume ol- 
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tre che fu proprio, anche degli antichi Greci , e Romani , fi 
refe poi comune dopo il decimo fecolo , e vie piu dopo 
l'undecimo. Dico fidamente, che prima non fi farà prati- 
cato d’ apporle Tulle pubbliche porte de’ luoghi o nelle piaz- 
ze , e fe pure in qualche luogo fi farà praticato, l’ufo non 
farà flato generale , come dopo quell’ ordine . 

( Vocum. LXXXVIII. ) Da quello abbiamo , che nel 1 3 67. 
le armi Pontificie efpugnarono Fabriano , e lo riduffero alla 
devozion della Chiefa . I nollri Montecchicfi a riducila del 
Rettore concorlèro poi con trenta foldati per tenerla à devozio- 
ne. Similmente per altr’ordine del Rettore in quell’anno lleflo 
furono obbligati a concorrere alla fortificazione , c manteni- 
mento del Girone di Fermo , come dal docum. LXXX 1 X. , 
nè per altra caufa , cred’ 10 , le non perchè allora in Fermo 
vi rifedeva la Curia generale ridotta poi a Macerata, ficco- 
me in lìto più comodo , e di più facile accelfo alla Provin- 
cia per le iilanze , che ne avanzarono i luoghi , ed i Mon- 
tecchiefi tra gli altri . 

( Vocum. XC.) Le provide collituzioni Egidiane al lib. 7. 
cap. 4. flabilivano , che cialcun luogo di qualfivoglia con- 
dizione , il quale godette per privilegio il diritto di dar giu- 
dizio l'opra i delitti , e malefizj , che ivi fi commettevano lo 
confervaiìe pure liberamente purché quello giudizio fi pro- 
nunciane in un mefe , ed alla Curia generale coltattc del 
privilegio . Da quella difpofizione i Rettori , i Luogotenenti, 
ed i Giudici della Curia generale ne ricevevano molto dan- 
no , ficcomc meno caule avendo, meno ancor guadagnava- 
» no , è però ne traforavano 1’ ofiervanza , e lenza badare nè 
a privilegi , nè a collituzioni impedir volevano a tutti i luo- 
ghi 1’ elercizio di tal diritto con danno grandittimo delle 
Comunità, e delle genti. I Montecchicfi dei loro diritti me- 
ritamente gelofi ne ricorlèro al Legato , che per tale ilìan- 
za fi muffe a promulgare quell’ ordine , per cui reità con- 
fermata la legge dell’ Albomoz rilpetto a quello punto . 
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DUODECIMO' 

che fi comprendono dal n. XCL 
al XCIII. 

I. 

L ’ attaccamento di MonteccKio verfo la S. Sede con- 
figliò i Tuoi cittadini a ftringere nuovamente una le- 
ga difenfiva nel IJ75. con altre città, e luoghi fe- 
deli alla Chicfa. Ne riportarono un’ alta lode dal 
Pontefice Gregorio IX. , il quale con elortazionc amorevole 
li dilpolè a dare coll’ efempio, e co’ configli Tempre mag- 
giori riprove di fedeltà . Ma poiché niente allora era ftabile, 
non sò fc per ifpirito di partito , o per ufanza di que' milèri 
tempi dopo non m®lto tempo yariaron pendere , e fi rivol- 
taron contro la Chicfa. 

Dominavano allora in Camerino , ed altrove i Signori 
Varani . Molti luoghi avevan efii occupato prima che il 
Cardinal Egidio vernile in Legato . Ma arrivato quelli in 
Provincia non prima intimò le ccnfurc, e fentiron la ferma 
rifoluzione , che aveva di riguadagnar tutto alla Chiefa a 
collo anche di viva forza , s’ awifarono , eh' era meglio 
di ricorrere lupphchevoli al luo favore implorando perdono 
dell’ eccitate ribellioni . Fu utile a loro quella fommiiTione, 
c ne ottennero , che molti de’ luoghi pofleduti ingiultamcn- 
te da loro fino a quel tempo 1 ’ ebbero in Vicariato , o in 
altra guiià , ma Tempre con precaria foggezzione vcrlò la S. 
Sede. Nel novero di quelli Montecchio non v’ era fiato , e 
polliamo accertarcene dal non aver documento , che lo giu- 
llifichi , c da’ già illullrati nel capitolo antecedente , 1 qua- 
li hanno alla libertà loro rapporto , ed alla dipendenza , 
che avevano fidamente dalla curia generale , da cui ogn’ al- 
... tra 
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tra Città fedele alla S. Sede dovea dipendere . La circofpe- 
zionc ufata per lo innanzi per non cadere fotto il loro do- 
minio non baffo loro , ficcomc nemmeno ai Varani bacaro- 
no gli ufurpamenti fatti fino all’ arrivo dell’ Albornoz. Du- 
rò in efli la foggezionc , e ’l timore finché temerono della 
forza de’ Miniflri della Corte Pontificia . Ma fia pure flato 
quel che fi vuole Montecchio ai Varani fi diede , c voltò le 
fpalle al Pontefice . Quando fofle,noi veramente non lo Tap- 
piamo , ma fe mal non m* appongo , io ftimo , che la let- 
tera di Ridolfo di Gentile diretta al pubblico di Montecchio, 
che è la prima del n. XCIII- dell' appendice fi riferifca a que- 
fta ribellione . Se io non la fallo m congettura , che per 
altro s appoggia al documento , che illuftro , cioè il XCIII. 
delC appendice , 10 credo , che i Montecchiefi foffero incauta- 
mente tirati a tal partito quando nella Chicfa di Dio v’ era 
quel grande feifma per 1' elezione dell’ Antipapa teguita per 
maneggio de’ Francefi , e della Rema Giovanna in perfonz 
di Roberto Cardinal di Ginevra , che atTunfe il nome di 
Clemente VII. , ai quali maneggi come narra Francefilo Sac- 
chetti nella novella 41. aderì anche Rodolfo Varani , che 
poi tornato a cafa , c rimproverato da Galeotto Tuo gene- 
ro di si mal operato contro Dio , c contro 1 ’ anima nfpo- 
fc j jljolo Jatto , perché abbiano tanto a fare de’ fatti loro , ebe t 
lìoflri lafctno Jlare . Ed in vero così farà flato . Il Pontefice 
legittimo della Chicla Urbano VI. aveva ben altro pel ca- 
po , c mentre penfava a combattere lo Pfeudo Pontefice , i 
Varani , ed altri limili potenti Signori facevano i fatti loro 
fopra le terre della Chicfà. Buon per altro , che i noftri 
Montecchiefi accorti del fallo in villa delle minaccie , e de’ 
procedi , quel debito timore avendo , che aver debbono 1 veri 
iudditi de’ loro Sovrani nel 1 389. ricorfero al Vicario Gene- 
rale della Provincia , eh’ era il Cardinal Andrea del titolo 
de' SS. Marcellino , e Pietro , imploraron perdono della ri- 
bellione , c 1' adduzione dai procedi , c graziofamente 1’ ot- 
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tennero, perchè, le rivoluzioni loro non da perverfità d’ ani- 
mo , ma dalle circoftanze de’ trilli tempi eran fiate regolate . 
Nè credali , che quefto il dica io già a difcolpa de’ Montec- 
xrhiefì . l o trovo efprcffo nel documento , che 1* affoluzione 
contiene , ed è fentimcnto dello fteffo Vicario , che li afiol- 
ve . Così ivi fi legge : doeum. XCIII. A mera cbedieutia tpjiut 
S. Mn.'ris Ecclesìa drvtautrs potiti; a permerfa condtttone mahtiojS 
tempori;, tjiiam ex iniquo propofito . Cogli effetti accompagnò poi 
la iìnceriià deH’efpreflione ; poiché eie paflati torti dimentico 
il Cardinale li affolvè primieramente da ogni proceffo , han- 
no., o condanna feguiti per qualfivoglia delitto graviffìmo : 
Li reintegrò a tutti gli onori , prerogative , e privilegi . 
Rilafciò loro tutte le taglie , cenfi , ed impofte non paga- 
te alla Chiefa dal giorno della ribellione fino alla metà dell’ 
antecedente Settembre . Rimifc per privilegio il giudizio del- 
le civili caufe in prima iftanza al giudice di quel luogo : va- 
lido tutto quello , che s' era fatto per autorità , o mezzanità 
de’ Signori Varani fino a quel tempo , Li efentò dall’ ob- 
bligo di mantenere il deputato , e 1 balivo nella curia ge- 
nerale per riferire i malefizj , che nel paeic fi commetteva- 
no , fbfpendcndo per tale effetto qualunque coftituzione : 
Finalmente perchè avevan dovuto una gran fomma sborfarc 
al Varani per la ceffion del Cafiaro , che già teneva , rila- 
Iciò loro dugen venticinque ducati all’ anno per due anni 
luffe impofte , che eran tenuti di dare affa Camera ; e co- 
sì tornarono in grazia al Pontefice , c a’ iuoi miniftri . 

I l 


M A o foffe , che fin d’ allora ottenefiero dal Papa i 
Varani qualche diritto fopra Montecchio , come cre- 
do più probabilmente , ovvero che i Montecchicfi di nuovo 
tomafiero a darli a lui , Egli è certo , che indi in poi v* 
ebbero qualche dominio , e dai documenti , che reftano (ì 
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fa chiaro , A dir vero 1 ’ ordine , con cui quelli difpofti fono 
nell’ appendice non confcntirebbe , eh’ io qui ne parlali! ima 
ficcomc damo gii entrati a trattare di tal dominio, llimo me- 
glio d’ illuftrarc in quello capitolo quel che fpetta ai Vara- 
ni i il che fervirà fenza meno a farci comprendere alcune 
cofe, che fono da riferirli in appreflo. Egli è certo, che dal 
detto anno in poi , che farebbe flato il «389., come meglio 
vedremo , tutti gl’ interelìi de’ Montecchieli non dipendero- 
no alfolutamentc dalla curia generale della Provincia , ma 
dai Varani egualmente . Può bene Ilare per altro , che non 
per loro vi fignoreggiaflero ma per la Chiefa . Del 1416. 
noi abbiamo un diploma , eh’ è riferito nell’ appendice al 
n. CVII. , fpedito agl’ 8. di Febbraio dal Concilio di Collan- 
za , da cui i detti Signori Varani ottennero la conferma prin- 
cipalmente del dominio , che avevano fopra di Camerino , e 
del fuo contado , e quindi del governo di Montecchio , c 
di altre terre ivi deferitte . Dunque fc ivi fu confermato que- 
llo governo antecedente lira flato concertò , e già ivi ram- 
mentanlì certe grazie , e conceflioni ottenute per lo innanzi 
dai Pontefici a certe leggi , e patti quando fi dice : filoniani 
igitur preteriti; temporibus ob fdehtatem , CS* /ìndia hujtu fub certa 
moda , & forma nonnulla conccfjìoncs fatte fuerwt per 'Romance 
Tontifces hatfc tati predente* , ’vuleltcet Cavitata Camerini cum co- 
mitati 1 , ZA djintlu , & in gubernatione Terra Monticali , Terra 
Xelfortit , Terra Sarnant , Terra Amandula , Terra Te una Santìi 
Joamus , Terra Monta Santi i Martini , Cafri Guai di , Terra 
Monta fortini in Trovine ia Marchia Anconitana . Malgrado per 
altro di quella liberalità del Concilio ufata con loro per di- 
itoglicrli così dalle ufurpazioni , ed impegnarli vie più a fo- 
rtenere i] partito della Chiefa , come fatto avevano fovente 
per lo paffato , e maflime quando il valorolb Ridolfo 1 ’ im- 
piego onorevol fbllenne di Capitan della Chiefa , e contro i 
ribelli della Provincia , e fuori ancora , fi ribellarono nuova- 
mente di poi , e nella riyoltura fi tralcicaron dietro i Mon- 

tee- 


144 Parte Seconda. 

tecchiefi , che governavano . Quelli però accorti nuovamente 
di lor mal fare nel 1439 . tornarono a fupplicare il Pontefice, 
eh’ era Eugenio IV., e ‘1 fecero fare dagl' eremiti di Valcera- 
fìa , eh’ erano i Clareni , per impetrare più facilmente colla 
mezzanità loro del nuovo fallo il perdono coll’ affoluzione 
dalle cenfure , come dal docum. CX. I due feguenti CX1I. , e 
CXllI. ci rammentano la benignità del Pontefice , che loro’ 
graziofàmente concede quello perdono , e dal docum. CXIII. 
lappiamo , che a compartire quefV affoluzione fu deflinato il 
Prevoflo di S. Severino , e per la fegnalata grazia , che ri- 
portarono di tornare in grazia della Chiefa n’ ebbero le con- 
gratulazioni dal Vcfcovo di Camerino , che era Alberto de- 
gli Alberti Govemator di Perugia come dal documento CXIV. 
E qui mi accade d’ avvertire , che fotto il n. CXI. della ci- 
tata appendice per occorfo errore fi c riferito in parte quel 
documento medefimo , che difiefamente è rapportato al n. 
CXIII. Chi legge trapaffi il detto n. CXI. , e nel CXIIL 
troverà interamente il Documento ficcome a fuo luogo . 

CAP2TOI.® TESDICSSmO- 

ST illufirano i documenti dal n. XCV. fino al XCEiZ. 

1 . 

M Orto il Cardinale Bontempo legato Pontificio nella 
noftra Marca fu foilituito da Bonifazio IX. un fuo 
proprio germano in Marchefc , e fu Andrea To- 
macelli con ampliffima facoltà . Per tale delegazio- 
ne fcrifie il Pontefice una lettera , come agli altri luoghi fe- 
deli alla Chiefa , così anche a Montecchio , e comendando 
altamente 1’ antica fede verfo la S. Sede 1’ efortava tuttavia 
a mantenerla , e a riconofcere in Rettore quegli , che avreb- 
be lor deftinat© , come dal docum. XCV. Venne in vero al 
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pofTeflò dell’ impiego Tuo il Tomacelli , ma queft’ arrivo 
nuovi diflurbi arrecò nella Marca . Eravi flanziato allora 
Boldrino Panieri da Panicale forfè ftipendiato per difenderne 
le ragioni contro qualunque difturbatorc . L’ arrivo del nuo- 
vo Marchelc , o Rettore non gli andò molto a genio , te- 
mendo forfè di non far piùlalua fortuna, come avrebbe vo- 
luto , Queft» fulcitò delle fazioni , e mife per fino in arme 
la gente . Gl’ aderenti al Marchelc agiron molto per fèdare 
ogni nata turbolenza , e per acquiftare Boldrino . L’ unico 
mezzo fu quello di farlo Capitan generale delle armi della 
Chiefa , e per tale llipendiarlo con ottenerne ancora dal Som- 
mo Pontefice la conferma > per lo che vi furono fpediri gli 
Ambafciadori . Così crede il Compagnoni nella “fyg. Tic. lib. K 
tag. 1 5. Io per altro vado fofpettando , che Boldrino ave (Te 
già il fuo fòldo per difendere la Provincia anche prima , 
che pervenific il Tomacelli , e che defiinato gli folle nel 
parlamento generale tenuto in Olìmo nell’ anno innanzi 
cioè nel 1385». nel mefe d' Ottobre in prefenza del Cardi- 
nal Legato Andrea Bontempo , dove fu prefò partito di fif-, 
fare certe contribuzioni a tutti li luoghi per pagare li fli- 
pendiarj della Chicfà , e che allora non folle fc non deco- 
rato dello fpcciofo titolo di Capitan generale , Solpetto an- 
cora , che il nuovo Marchefe volcffe ritirargli fi fiatto fòldo , 
per la qual novità fi cruccialfe egli, e gli fi rivoltaflc . Di 
fatti le ciò non era , c fe all’ arrivo del nuovo Rettore nien- 
te perdeva Boldrino , perchè levargli!! contro ? Poteva vera- 
mente averlo fatto per una di quelle prepotenze , che tanto 
fi pratticavano allora , ma potevano egualmente effer deriva- 
ti quelli tumulti dal fofpctto , che forlè aveva della licenza, 
o dall' intima già corfa . Certamente a confiderar tutto be- 
ne la lettera 4. dell' appendice al ». XCIVl ci fa veder chiaro , 
che Boldrino non fu condotto prima d’Ottobre del 1390. nel 
qual’ anno correva la XIII. Indizione ivi legnata , perchè ai 
24. di Dicembre chiedeva la prima paga delle taglie decorlc 
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cioè dei due precedenti meli . Quefta lettera giurtifìcarebbe 
il parere del citato Compagnoni , ma potrebbe ftar bene 
egualmente , che quelle prime paghe fi dovcficro intendere 
dei primi due meu di Tua conduzione come Capitan gene- 
rale così fottoferitto in tutte le di lui lettere lòtto il cit. mm. 
riferite . 

Comunque però lìa flato il Tomacelli molto temeva di 
lui , e della fua compagnia . S’ indulTe per fino a fpedirc 
ambafeiadori nc’ luoghi per fòllecitarli alla lòddisfazione de- 
gli ftipcndj , che s’ eran obbligati di pagare a Boldrino , che 
diverfàmente minacciava cavalcate , c lcorrerìc . Così fcriflc 
a Montccchio , e la lettera è la prima del n. XCIK dell' ap- 
pendice fcritta da Macerata ai io. di Maggio . Ma nemmeno 
per tali premure fi credeva ficuro . Sempre più temeva di 
Boldrino , e le noi vedea tolto di mezzo non filmava di 
trovar pace . Venne adunque a tale determinazione , e per- 
che gli riulcifie più facilmente il meditato dilègno usò un’ 
inganno meritevolmente condannato da tutti gli fiorici , che 
.lo riferifeono. Ordinò in Macerata luogo di fua refidenza un 
lòlenne banchetto , c tra gli altri convitati vi fu chiamato 
Boldrino ancora per fua dilgrazia . Accettò il capitano l' in- 
vito , e da Ficano cartel di S. Severino , dose allora abitava 
fi portò per goderne in Macerata col folo accompagno di 
16. foldati a cavallo, perche fi teneva ficuro , nè mai pen- 
iate avrebbe all’ inganno . Definarono allegramente , c come 
amici , ma quando dopo la tavola gli fi appreftava 1’ acqua 
alle mani , fecondo il coftume , allalito da gente a tal fi- 
ne apporta , rertò proditoriamente trucidato innanzi ai convi- 
tati , e 1’ allegra menfa parto nel più luttuofo , e lacrime- 
vole fpcttacolo. 

Pervenuta la nuova di quefto non afpettato eccidio al 
di lui figlio non potè fòffrire un* affronto sì grave , e con- 
tro ogni giuftizia, e montato fubito in gran furore, ed accecato 
com' era adunò 400. foldati , e qualunque uomo feco loro 
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abbatteva H o folle Maceratefe , o della Chiefa irremifllbilmen- 

te era morto , dicendo con elècranda bellemmia : Vada ptr t 1 

anima dt "Boldrino . Nè di quello fu già contento , La fua 
vendetta voleva prenderla propriamente full’ autor della mor- 
te del Padre , e quello certamente con sì poca brigata non 
T avrebbe ottenuto. Chiamò adunque in fuo ajuto Azzo da 
Cartello Modanefe , e Biordo Michelotti Perugino ambedue 
Capitani della celebre compagnia di S. Giorgio . Accorfcro 
quelli con 2500. cavalli, bloccarono Macerata, e ne minac- 
ciaron 1 ' incendio le non lì dava nelle mini loro il Mar- 
chcft .. 

Per quel che dice Scipione Ammirato { Htjì. Fior. hi/. 16.) 
citato dal Compagnoni , i Macerateli ridotti elìèndo a sì mal 
partito volcvan piuttollo confentire alle brame loro , che ve- 
der diftrutta, ed arfa la Patria, e fc non giungevano alcu- 
ni Fiorentini , che aliai prudentemente il Pontefice Bonifa- 
zio fpedito aveva in Ambafciadori per trattare un’ accordo, 
forfè farebbe avvenuto .. Ma i maneggi di colloro otten- 
nero primieramente un’ armillizio tra i capi di guerra , e la 
città s e quindi un’ accordo , ed i capitani fi contentarono di 
dieci, o dodici mila fiorini, c di riavere il cadavere diBol- 
drino j come dice il Compagnoni nel cit. luogo . Il Muratori 
annoi, d' It al. Tom. XII. alt anno 1393. ‘dice , che ne pagarono 
foli mille, e cita Sodome». Htjì. Tom. 16. Xtrum Italie. Ram- 
menta 1' Annalifta in quel luogo la prigionia del Marchefe 
e fecondo 1' alfertiva del Bonincontro , che egli allega dice] 
che av veni Ile in quell’ alfcdio pollo a Macerata da Biordo 

de’ Michelotti , e lo conferma Teodorico di Nieru . Il Mar- 1 -J 

torelli all' incontro nelle memorie llorichc d’ Ofimo lib. 3. 

cap. io. crede, che quella prigionia accadcffe per opera di 

Gentil Varani amico di Boldrino , contro cui era andato il 

Marchefe per prevenirlo , e nell’ invadergli una fortezza re- 

ftalTe prigione, e a tal propofito riferifee una lettera , che il 

Papa rifpofe ai 3J. di Ottobre del 1393. agl’ Ofimani , 
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che s’ cran (èco lui condoluti della prigionia del Fratello - 
In una dilcrcpanza sì notabile di fentimcnti intorno al tem- 
po di quella carcerazione non v’ ha altro mezzo per cono- 
feere il vero , che mettere a critico efàme le difcordanti opi- 
nioni , c quindi decidere con quel metodo , che fuggerirà 
la ragione . Dunque Bonincontro , e Teodorico di Nicm ri- 
feriti dal Muratori dicono , che accadeflc quando Biordo coi 
fuoi piombò (òpra di Macerata . Ma fé fu allora, il negoziato 
degli ambafciadori Fiorentini a che valfc ? A che 1 ’ armilti- 
zio , che ottennero ? A che 1* opportunità dell’ arrivo ne 
comenda Scipione Ammirato ? Se il Rettore fu prefò , che 
pretendevano d’ avvantaggio coll’ affediar Macerata ? Anzi 
io flimo , che non fàrebbonfi contentati non dico de' mil- 
le, ma nemmen dei dodici mila fiorini d’ oro , pc' quali 
fciolfc 1 ’ ailedio da Macerata -, ed ecco perchè io credo , che 
1 ’ opinione dei due riferiti autori non regga. Ma afiai meno 
quella fi fofliene del Martorelli, fecondo il quale farebbe la 
carcerazione accaduta prima dell' alTedio di Macerara . Sap- 
piam , che il Marchcfe dopo 1 ’ Uccifion di Boldrino f pedi 
un ordine a tutti i luoghi , con cui comandò, che ognuno 
mcttelfc in arme un fumcientc numero di Soldati , e quell' 
ordine ha la data di Macerata ut /tal alio nojlra refidetitia 1 39 1. 
die 9. Maji . Ma con quelle leve 10 non credo , che il Mar- 
chefc andulìc ad attaccare i Varani, nè la fortezza. Sarebbe 
flato uno fconlìgliato fe ciò avelie fatto fui maggior bollore 
delle cofe , e farebbe andato in bocca al lupo , come fuoi 
dirli . Riflettali inoltre : Se folTe allora caduto prigione il 
Marchcfe , che vale a dire prima dell’ arrivo di Biordo , c 
de’ fuoi compagni farebbe ilato vano 1 ’ aflediar poi Mace- 
rata , c pretendere dagli abitanti della città il Marchcfe , che 
già polfcdeva Gémile di Camerino . Io penfo pertanto , che 
uccifo Boldrino, il Marchefè non s’ azzardalfe ufeire da Ma- 
cerata , ma ivi fi premunifle, come doveva, difponendofi a 
’’ - ,r j: - Fatto poi 1 ’ accordo per mezzo degl’Am- 
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bafciadori Fiorentini , e ficuro da ogni pericolo dopo qual- 
che tempo , e dopo fpecialmentc tne i popoli fi divifero in 
fazioni una per i Varani , ed un altra per lui andafie ad a 1 - 
fediarne la rocca , nel qual alfedio fu prefo > e credo , che 
quella carcerazione, accadcffc , come dice 1 ' autore del Gior- 
nale di Gubbjo nel 1393- ma non già di Gennajo; Vi Gen- 
nai» ( cosi ivi lì dice ) fu fatto prigione tl MarcbeJe Mia Cipr- 
ea nipote di Tapa ’Bonifaa.io : perche diverfamentc gli Olìmam 
affai tardi ne avrebbon fatto col Papa le condoglianze , c 
quell’ affai più tardi avrebbe ad effi rifpoflo , e mandato in 
ajuto un altro fuo Fratello chiamato Giovannello con joo, 
lòldati a cavallo , e molti a piedi , del cui arrivo in Provin- 
cia ai 2 6. d’ Ottobre non era per anche certo il Pontefice . 
E' certo , che nella lettera diretta agl’ Ofimani , e riferita dal 
Martorelli , dice il Papa , che propter alijua ijua in Bucata >ie- 
cejfano babuit agere , non potuit ita etto , ut trdmerueramut ad ves 
pervenire , ma quella tardanza non fi può mai credere d’ ot- 
to meli , altrimenti le al Pontefice premeva la ficurczza di 
un fuo rifpcttabilminillro , c molto più d'un fuo proprio germano 
avrebbe fenza meno tenuto altra llrada . La data adunque della 
lettera del Martorelli più che qualunque fua afferzione ,c di qua- 
lunque altro autore ci può dar qualche lume per giudicare 
dell' anno , e del mefe della leguita carcerazione del Mar- 
chefc dovendo tenere per cofa certa, che fc gl’ Ofimani le 
ne condolfero col Pontefice l’avran fatto come dovevano 
fubito , che feguì, ed egli in leguito fubito , o poco dopo 
avrà loro rifpoilo . 


I I 

M A fe 10 non m’ inganno credo di potere iftabilire con 
qualche ficura probabilità il mefe , il giorno , e il 
luogo della carcerazione del Marchcfe . Avevo già f cipolle 
memorie con quelle prove ìlluftrato , che la ragione mi fug- 
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geriva , quando fortunatamente un antico manoferitto mi 
giunfe in mano, in cui fi comprendono varie memorie del 
XIV, c XV fccolo fpezialmente , fcritte da un tal Antonio 
di Niccolò Notajo di Fermo dopo la metà in circa del det- 
to fecole XV. alle quali io non avrei molta fede prefiato , 
le rifeontrate in molte cofe , che jvi G narrano non le avef- 
lì trovate veridiche. Ivi adunque io leffx , che nel 1383. 
agl’ 11. di Settembre il Marchefe Fratello del Papa col Con- 
te di Carrara Capitan della Chiefa unitamente cogl’efìliati 
della Terra di Penna detta S. Giovanni andarono ad Spu- 
gnarla, fìccomc la pofledcva Gentile di Camerino, e felice- 
mente la prefero fuori del CalTaro -, che certamente doveva 
e fiere inefpugnabilc fìccomc pollo jn un monte ben alto , 
che refla unito alla Terra verfo la parte, che guarda tra il 
Settentrione , e Ponepte , e tutto era ben circondato , e di- 
fefo da torrioni, e baloardi, come ho rilevato da un’antica 
pergamena , che s ha nella fecretaria pubblica del Luogo . 
Cosi ivi : Eodem mllefimo ( cioè 1383. ) die XI. menfisSe- 
ptrmbris “Dominio Marchio 'videlicet fratcr Taf* una cum Domino 
cornile de Canario , qui eroi capitaneut gentium léga cum exililiit 
Terra ‘l' ernia , quam terrai» Diminuì Gentili! de Camerino fub fuo 
dominio tenebat intranjit, C S* ccepit terrai», nifi quod cajfarum non 
potuti babere. L’ Adami , che per quanto ho io potuto com- 
prendere , tolfc da quello manoferitto quelle notizie da lui 
pubblicate nel libro che intitola : Fragmenta Firmanorum dice 
fìmilmente . Eodem anno ( che è pure T 1383 ) pridie Idus 
Septembru Marchio Tontficii Germanio Tinnam ingrejjits eli bitbent 
fecum comitem de Canario una cum copiir jtxderis , non potuti ta- 
mcn arcem expugnare , qua a milihbus Gentili 1 Jernjabatur . Prima 
per altro di procedere più innanzi d' uopo c d’ avvertire , 
che quanto giuftamente e nella cronica manoferitta , e nell' 
Adami fi farà individuato e il mefe , e il giorno della fpc- 
dizione, e della prefa di Penna fatta dalle genti della Chic- 
fa, altrettanto fi c fallato nella indicazione cfeU'anno, c in- 
vece 
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vece di riferir quello fatto come accaduto nel 1 3 S 3 . dove- 
vano rapportarlo al 1393. in cui è certamente accaduto, ed 
eccone le ragioni . Primieramente ivi fi dice , che all’ efipu- 
gnazione di Penna Luogo occupato dai Varani , dei quali 
ne retta tuttavia lo flemma indio in pietra in un alta parte 
del palazzo del pubblico verfo levante , andò il Marchefc 
della Provincia, che era il fratello del Papa . Ecco la prima 
incongruenza, ficcome in quell’anno 1383. reggeva il Piceno 
come Legato il Cardinale Andrea Bontempo . Andiamo in- 
nanzi . Per fratello del Papa Marche/è di quefta Marca qui 
fi vorrà intendere lenza meno Andrea Tomacelli , ficcomc 
fu 1 ’ unico , che ettcndo Fratello del Papa rette la Marca 
circa que' tempi. Ma fe Bonifazio IX. di cui era fratello 
il Tomacelli non fu detto Pontefice prima del 1389. ai 2. 
di Novembre , come poteva il fratello del Papa andare a 
prender Penna ? Dunque 1 ’ abbaglio è chiariamo tanto del 
manolcritto , che dell’ Adami , che riferileono quello fatto 
accaduto nel 1383. Nè fi potrebbe di tale errore accagio- 
nare il copilta di quella cronica, ettèndo pur facile ad acca- 
dere , che per un 9. abbia fatto un 8. e così il 1393. abbia 
traicritto 1 3 S 3. poiché avendo l’autore difpotto per ordine 
cronologico tutte le cofe , eh’ egli racconta , c a guifa d’ un 
diario li vede chiaro, che 1’ autore ha voluto riferirlo a quell’ 
anno . Ed io non fo come abbia potuto errare in cofe , che 
fono così chiare, mattime , che fi trattava di fatti accaduti 
meno d’ un fecolo innanzi , ed ivi medefimo ha notato , che 
lotto il 1392. il fuddetto Marchefc aveva condotto il Conte 
di Carrara in lua difefa, che è un’altra ragione per moftra- 
re l’ incongruenza del narrato avvenimento , e di più ne ad- 
durrei fe troppo non mi allontanarti dal cammin dritto . 

Corretta la Cronica , e 1 ’ Adami d’ un’ errore così patente 
feguiterò l’incominciato racconto. Appena feppero i Varani, 
ch'avevan perduto la Terra adunaron fubito un elèrcito,e'l 
giorno appretto unito ai Bultrincfi ( cioè a quelli , che fo- 

ftenc- 
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Cenevano con Biordo le ragioni dell’uccifo Boltrino ) aduna- 
rono un’efercito, e '1 giorno appreflo accorfero a (occorre- 
re i Tuoi Per, nei i . Vennero all’ armi, e reftarono foccomben- 
ti i Varani ; ma il Marchefe fu fatto prigione . D ornanti Gen- 
tili! , & Kndidplna rjus flati ilio die c oadunaverunt »mnes famu- 
lo 1 / , q'tos baiare poterunt , CS* die fequentt una cum lUdtrtnenfbus , 
iZ? etiam cum Uranio , qua de caufa tilt! dtebus cum eoruni brigata 
venera! Qamsrenum , tverunt prò ftccurrendo , C5 1 tpfts Dea fuucnte 
duro ipfì Uomini de Camerino appropinquaverunt verfus dtfìam Ter- 
rai n Dominiti Marchio , D omtnus Comes de Canario cum corion 
grntibus , '<$ etiam multi famuli de terra Ecclefe exiverunt ver- 
fus diffnm brigata m , & Diminuì Gentili s , £5* 'Rodulpbus fuerunt 
omnes ftonféji , & flit captai Domtnus Marcino , <S" Domini pre- 
dilli capitanati liga , CS* omnet de eorum brigata , 1 5” etiam flit 
capita Maxiut de S. Gintfìo . Anche l' Adami racconta nell’ 
irte Ho modo il fuccefTo ., ma tace la carcerazione del Mar- 
chefe . Io per me in quello credo all’ autor della cronica 
( falva Tempre la correzione dell’anno ) e tanto piti ragione- 
volmente perchè fe quella carcerazione accadde dopo che il 
Marchefe col Conte di Carrara aveva prefo la Terra di 
Penna , fi verifica a buon conto 1 ’ occupazione , che aveva 
fatto il Marchefe d' una Terra dei Varani , c fe fu circa la 
metà di Settembre combina aitai bene la condoglianza fatta 
col Pontefice dagl'Ofimani , la diporta lor data ai 2 6. d’ 
Ottobre di quell’ anno , e finalmente la tardanza del foccor- 
fo mandato all' imprigionato Marchefe, che non farebbe fia- 
ta fe non di pochilfimi giorni. 

Dalla lettera, che fenile ai 27. di Marzo il Marchefe ai 
noflri Monteccbiefi , c che c data in appendice al n. XCVI. 
Tappiamo, che al figlio dell’ uccifo Buldrino tutto quello fu 
reio, che gli fpettava delle cofe di fuo padre, e che la fila 
refìdenza la fece prima in Appianano , donde partito palio 
a [lare a Ficano cartello di S. Severino, come già dirti. 

C A- < 
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CAPSTOJLO QUATTOHTOCES2MO- 

U Marchefe della Trovinola affalda diverfe compagine , quindi 
Mofarda de Strafa celebre Capitano . Si efpongono le vi- 
cende , che accaddero finché egli fu nella Marca , 
t s ili u frano i documenti dal n. XCV 1 I. 
fino al CIK 

i 


P ER ciò , che fi è detto nell’ Antecedente capitolo 
ognun vede bene in che dilòrdine fo fiero allora gl’ 
intereffi della Provincia . Contro il volere , o per dir 
meglio fenza l’ aficnfo del Marchefe avevano le Cit- 
tà , ed altri luoghi con Gentil Varani condotto il Biordo 
per Capitano. Se ne offefe il Marchefe , e chiamò contro 
di loro primieramente alcune compagnie di rmfnadieri , tra 
le quali quella di Galeotto Belfiore, di Bernardone , di Mcf- 
idr Broglio , di Brandolino , e del Conte Giovanni di Bar- 
bano, colle quali cominciò a minacciare, e /correre per le 
terre ribelli , e mafiime in quelle , che i Varani fignoreggia- 
vano . Di quell’ arrol lamento fa fede un ricevuto , che fi 
conferva nel fegreto Archivio di Montecchio dove fi legge : 
i 39 2. 27. Luglio in Macerata, lo Antonio da Mar cuccio l)ep<y- 
fitario de M. lu Marchefe ad recevere li denari impofi per la 
compagnia de M. "Broglio , (S“ "Brandohno , C 5 ° de la compagnia de 
lo Conte Joanni ho ritento ducati 24. I Varani per ilchivare i 
dannevoli faccheggiamcnti cominciarono ad avvifarne i po- 
poli loro amici , tra i quali portiamo a ragione annoverare 
i Montccchicfi. Vedanfi i documenti XCVll , e gl' altri, che fe- 
guon» fino al CI, e fi fapranno i moti , che fecero le fuddet- 
te compagnie per i luoghi ribelli . Ma nemmen quella con- 
dotta baftò al Marchefe per ridurre alla fua devozione gl* 

V alie- 
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alienati luoghi . Erano aliai potenti 1 Varani , e molto fpe- 
rar potevano dall’ajuto dclBiordo, che aveva in arme 1500 
cavalli , ma affai più dalle aderenze delle Città principali , e 
più potenti . Laonde ftimò più Ipcdicnte di condurre altri 
Capitani ancora tra i quali vi fu Francefco Conte di Carra- 
ra, Luca di Canale, Pietro da Camello, e Neri da Faenza. 
Molto operaron quelli a fuo favore e della Chiefa, e mol- 
to ottennero , ma aliai più Teppe fare il celebre Domicello 
Mollarda de Strafa nato al mondo dopo la metà del deci- 
moquarto lccolo nella illuftre Città di Forlì . Fu il primo , 
che portaffe tal nome , che poi pafsò in cognome onorevo- 
le de’ nobili Tuoi nipoti . N’elìlton tuttora due famiglie in 
Fabriano , la cui dipendenza da quello gran Capitano , c 
degno de’ più antichi tempi refta ad evidenza provata con 
documenti maggiori d’ ogni eccezione , che a me poi non 
l'petta di qui addurre per non allontanarmi dal mio iftituto. 
Del valore di tale Eroe , e di Tue onorate imprefe ne han 
degnamente parlato tutti quelli fcrittori , che le cole clpoli- 
ro nella Provincia, o nell'Italia avvenute tra ’l cadere del 
XIV, c del XV Secolo. Il Muratori, che lo nomina in più 
luoghi delle fue opere non laida di comendame tra il va- 
lore , ora la Ipericnza , ora la fedeltà , e la virtù . Fu uno 
de’ riftoratori della militar difciplina, ed egli fu, che toglien- 
do ai fòldati l’ufo di veltire di cuojo inventò le armature 
tutte di ferro introdotte poi nell’ Italia comunemente , ed 
altrove . 

Un condottiere d’ armati sì valorofb , un uomo di sì bel- 
la mente qual era il Mollarda pareva nato veramente a fo- 
ffegno del Papa in tempi sì torbidi , e difòrdinati . Lo con- 
duUc di fatti , e lo dichiarò fuo gran Capitano , e perchè 
molte rivolture, e molte fazioni avea da fedar nel Piceno 
quà lo mandò . Per tale conduzione tutu i luoghi furono 
obbligati a pagargli in ogni due meli tutta quella ìomma , 
che il Papa gli aveva promelTo, e che era necciiana al fuo 

man- 
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mantenimento , e di tutta la focietà a piedi , e a cavallo , 
che fcco lui conduceva . Entrò nel poflefib di quell’ impie- 
go nel 1392, e al primo di Ottobre gli cominciarono a cor- 
rer le convenute paghe , che dicevanli di taglie . Vi fi fer- 
mò per tett’anni, e tra le degne prove del fuo valore Tep- 
pe riguadagnar Afcoli all’ obeaienza di S. Chicfa donde era- 
fi alienata . In fomma fenza eh’ io tutto rammenti Teppe far 
tanto , che quando venne trovò quali tutta la Marca ade- 
rente al Varani, e contraria al Pontefice , e quando fu li- 
cenziato dal Tervizio del Papa tutti i luoghi alla Chicfa ade- 
rivano , c Te alcuni ne dipendevano dai Varani , i Varani 
ftefifi li avevano ricevuti, o in vicariato, o in governo dal- 
lo fteffo Pontefice a cui fi dichiaravan lòggetti principalmen- 
te . E gli fteffi Permani nel cui territorio aveva oltilmente 
cavalcato ai 9 di Marzo del 1394 facendo prigioni 70. Uo- 
mini oltre alla prefa di 50. buoi, e 70. beflic da Toma, cd 
aveva lo flcndardo innalzato nel Monte detto delle Vergi- 
ni, lui fine di Tua condotta gli pigaron poi elfi pure quel 
che per ragion di tafla aveva impollo il Rettore , o i Tuoi 
Miniilri, come fi vede dal ricevuto, che lor fece per faldo 
il Mollarda. 

Nè le armi di queft’ infigne Capitano furono meno felici 
nel Piceno, che altrove ficcomc quegli, che dentro il divi- 
fato termine di fett’anni accorte anche fuori a lòllenere le 
ragioni della S. Sede. Ed in vero nel 1393. arrollando fol- 
dati a Rimino accorte a difendere la fortezza di Bertinoro, 
e appena vi giunte, che Pino Ordelaffi, da cui era blocca- 
ta per ifeanzare d’ affrontarli con lui fece la ritirata . Così 
ci racconta Giorgio Viviani Marchefi nelle Tue vite ’virorum 
illuftrium Torolt'vtoijtum pag. 3 jo. dove ci dice ancora , che 
agl' 11. d’Agofto condotto dalla Città di Bologna col Con- 
te di Carrara, e gl’ Ordelaffi guadagnò onorevol vittoria lò- 
pra de’ fiorentini, ed acquilfò la Baftia , ch’effi avevan fat- 
to fui monte Sodcrano in faccia a Caftrocaro . Il Pcllini 

V 2 lib. io. 


i Parte Seconda. 

. iib. io. tirile Ijlone dt Terugia pag. 94 , e 98. racconta , che 
• Moftarda nel 1398 fu nel territorio d' AlTifi donde pafsò a 
danni del Perugino , e Durante Dorio nella lloria della fa- 
miglia Trinci pag. 18 6. e 187 . ci fa noto, che Modarda 
con Ugolino Trinci ricuperò alla Chiefa Perugia , AlTifi , 
Nocera, Todi, Orvieto, Gualdo, Badìa, Spello , Trevi e 
Cefi . 

Soddisfatto il Pontefice del valore d’ un tal Eroe , e del 
fedele fervigio, in grata benemerenza con ifper.ial diploma gli 
donò il cadello di Procozzone della Dioccfi di Sinigaglia 
perchè, come ivi fi legge, de manibus nojborum , ZA diElét Ec- 
clejt£ rebelltum , ZA intnttcorum tllud fune occupantium eripuijh , ZA 
tjuod tunc quafi fundltus deJlraBum tuis propria fumptibut recojlru- 
xtjlt i quodque ex tunc fub f drittate , dedottone, ZA obedtentta nojlri 
tcmùjh , (A pojfedtfìt , prout tenti , ZA pojjìdes etiam de profetiti Sic. 
Sciandogli però l’obbligo di poifeder tutto precariamente 
colla dipendenza , e ferviti! verlò la Chiedi , che n' era pro- 
prietaria. Jure rame» fuperioritatis ni vis , ZA nojlris fuccejfortbus 
‘Romani s Tontif cibili canonico nttrantibus , ac legali s , ZA rettonbus 
Trovine!* nojìra .... Qui funt , ZA erunt prò tempore fpeciah- 
ter refervato . Similmente con altra bolla concede in vicaria- 
to perpetuo a lui , e a Tuoi difeendenti la Terra di M. Mi- 
lone , ed anche quella d" Amandola ambedue notidimc nel 
Piceno . 

Parrà forfè ad alcuno, che io qui efalti a torto il valor 
del Modarda , e a torto ne comcndi la fedeltà . Dalle lette- 
re riferite al n. CII. dell’ Appendice par , eh’ egli apparifea 
piuttodo ribelle atteie le molte odilità , che dopo fpirato il 
termine di fua condotta usò contro molti luoghi della Pro- 
vincia . Già altrove mi protedai quanto io mi fia nemico di 
nafeonder la verità, c di vilmente adulare , e però ficcome 
debitamente ho clàltato il valor del Modarda , e l’ attacca- 
mento al Pontefice dimodrato nei fett’anni , che fu al fuo 
foldo colla numerala fua compagnia, dirò ancora, che dopo 
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fi ribellò apertamente , e per Tei meli continovi fece guerra 
contro lui nella Beffa noftra Provincia. Quella ribellione ad 
evidenza fi prova non folo dalle citate lettere , ma affai me- 
glio dall’ affo! uzione dalle cenfurc , che ottennero gl’ Ofima- 
ni , i quali con quei di Stalìolo , di Montcfilattrano , d’ 
Oftagna , di M. I.upone , e di Caftelfidardo avevano nella 
rivoltura al Moftarda aderito , e l’ebbero dal Vefcovo d’ 
Ofimo a tal caufa delegato con ifpezial commifiione da An- 
tonio Vefcovo , e Principe di Fermo ai 20. di Aprile dei 
1401. in vigore d’ un breve di Bonifazio IX. colla data 
a pud S. T ttrun cflanw iduc Fe ornarti TcntiJjcatt/c nojlri anno 
duodecimo .- E’ da fàpere per altro egualmente qual foffe la 
caufa di quefla ribellione , e perchè Moftarda avelie guerra 
formale con Paolo Orfini, che pure dalle menzionate lettere 
fi rileva, c da altri documenti, che efiftono nel fegreto ar- 
chivio di Montccchio, e così credo , che refteranno bafte- 
v dmentc illuftrate quefte lettere , che a tale ribellione , e 
guerra fi riferifcono, a norma di quanto mi propoli di vo- 
ler fare . 

I h 

A Nnojati alcuni popoli della Marca, etra quefti i Mon- 
tecchiefi dal foftencre il pelo di tante impofte , e di 
vedere più lungamente a loro ipefe nella Provincia mante- 
nuto il Moftarda col fuo efercito , ficcomc già volgea il fet- 
tina’ anno di fua conduzione , cominciarono a ritirargli le 
fonarne , che gli fi dovevano pagare ogni due meli , dalle 
quali più che da altro derivava tutto 1’ aggravio , come fi 
può rilevare dalle lettere 20. 21. , c 22. Nè quefte taglie 
eran già indifferenti . Il folo pubblico di Montccchio era te- 
nuto contribuire ogni due meli CLXVI. ducati , la qual gra- 
vezza conofciuta anche dal difereto Pontefice per ripararla 
nel miglior modo con una fua bolla data al. primo di Mar- 
zo 
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10 del 1400. reftrinfe loro il dazio annuale dovuto alla Ca- 

mera a foli 50. fiorini d' oro , come dal docum. CHI. alla 
qual moderazione fi fottolctiife anche il Succefifore d’ Inno- 
cenzo VII. con altra bolla Ipcdita dal Vaticano ai 2;. di 
Novembre del 1404. ( append. ». CIV. ) Ma o folTe , o nò 
quello pe’ Montecchiefi , e per la Provincia un’ aggravio po- 
co importava al Moliarda . Aveva egli convenuto nella fua 
conduzione , che negandogli!! , o ritardandogli!] i pagamenti 
avelie potuto con militari efecuzioni agire contro que’ luo- 
ghi , che non pagavano . E quello patto chiaramente appa- 
rifcc dalla lettera di Antonio de’ buone generai Tcforicre 
fcritta da Fermo alle Comunità della Provincia ai 28. di 
Gennajo del 1399. , e fi conferva nel legreto archivio di 
Montecchio . Ivi comanda , che prontamente fi paghino al 
Moliarda le rate decorfe dei due meli Settembre , e Ottobre 
ultima fua conditila, com' ivi fi legge , perchè dal ritardo 
non habeat caufixm ad tot dampnificare tam-tam male pagante! , 
fccundum potefiatem fibt attribuì. un , formane capttulorum dici afta 

conditila . E però nelle lettere , che fcrive ai Montecchiefi 

^ per effer pagato dice lor chiaramente, che paghino , perchè 

non s abbiati poi a lagnare di lui . Lo Hello raccomandava 

11 Teforicre con replicate lettere ad ogni luogo, i Varani ai 
Montecchiefi , ed ai Varani il Papa Ne nobis ( così dalla let- 
tera di Bonifazio IX. al teforiere ) mod abfit , fi fecus feceris 
prajudicium generaretur . E come gli lignificava con altra let- 
tera non farebbe il Moliarda sloggiato dalla Marca , fe non 
folfe llato interamente foddisfatto di ciò , che gli fi doveva 
per convenzione ; Nane de Marchia non recederei nifi dilfam funi- 
niam recipiet . E a quello fi rifenfcono le minacce fatte per 
lettera ai Montecchiefi’ . Delle quali cofe i provanti docu- 
menti efifton tutti nel fegreto archivio di Montecchio . Mal- 

, grado per altro de' patti , e delle raccomandazioni del Te- 

loricrc , de’ Varani , c delle minacce del Moliarda alcuni 
popoli acconlcntir non volevano al pagamento , e veggen- 
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doli così mal corrifpofio il Mofiarda cominciò a metter ma- 
no alle militari efecuzioni , e far cavalcare contro i luoghi , 
che non pagavano , lecondo la frafe di que’ tempi , che va- 
le a dire cominciò a mandare de’ dillaccamenti di foldati,c 
ad agire ofiilmente colle rubberie , c fcorrcrie. 

Per non lalciare il Piceno fenza prefidio , partendone il 
Mofiarda , fu incaricato dello Hello impiego di Capitan ge- 
nerale dell’ armata Pontificia Paolo Orfim , il quale efiggeva 
da ogni luogo le contribuzioni medefimc , che s’ erano date 
al Mofiarda , come fi vedrà da molte lettere nel cit. ». dell’ 
appendice . Veggendo egli tutto quello , e volendo riparare in 
qualche modo ai danni , che recava il Mofiarda gli fi oppo- 
fc , e ne venne una guerra formale tra loro , che durò per 
lei mefi continovi . Così leggefi nella lettera j. del documento 
CI. fcritta da Paolo Orfini al Pubblico di Montecchio . Que- 
Jla guerra è rolla per li infiniti rencrefcimenti , che la brigata del 
Mofiarda tulio di andava facendo centra fedeli de S. Ecclefa , tS" 
maximamente al mio Tadre , & Signore Meffer Gentile , perequa- 
le è fiata principalmente rolla quefia guerra . Con quella ragione 
credeva Paolo Orfini di obbligare il Varani , ed i popoli a 
lui raccomandati , o foggetti a prender le armi in Tua dife- 
fa contro il Mofiarda . Ala 1 Varani vollero reftar Tempre 
neutrali , e per quello Ridolfo di Gentile in una fua lettera 
che è la 4. del cit. ». fcrivc ai Montccchicfi , che badino a 
loro , e non s’ impaccino negl’ intcrclfi d’ altrui . Ter fichi- 
fare non pejfit intervenire alcuno inconveniente dall’ uno , e dall ’ 
altro non voltino v empacctate for della porta de niente , facciano 
pur tra loro , finché vidrimo come deggia andare . Così fcrivea 
Ridolfo ai Montccchicfi , e lo Hello replica Gentile in altra 
lettera de’ 26. di Dicembre . Per tale indifferenza alTicurò egli 
i Varani , che le genti delle loro terre farebbono fiate efen- 
ri da ogni mfulto , come ancora i noftri Montecchiefi , ai 
quali fcrilfc ( lett. j. ) che avellerò pure praticato ficura- 
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mente per i luoghi di Gentile , e di Ridolfo , eh' egli li 
garantiva da ogni infulto , e pericolo . 

Qui per altro è da riflettere , che le il Moftarda colle fue 
militari efecuzioni non avelfe fatt* altro , che prevalerli dei 
diritti , che gli davano i patti ftabiliti nella condotta , t tor- 
to gli (ì farebbe apporto 1 ’ Orfìni , poiché avrebbe in certo 
modo pretefio , che il Moftarda co’ Tuoi avelie sloggiato dal- 
la Marca lenza avere il foldo de’ ritardati pagamenti , che 
non poteva efiggerc con quei mezzi , che gli concedevano 
i patti della militar conduzione. Conviene pertanto imaginarlì 
oche il Moftarda altre ricognizioni pretenderti: dalSommo Pon- 
tefice pel fcrvizio a lui preftato , come riflette ilViviani nel cit. 
lib.yetg.il Ojejjj., o chele militari efecuzioni eccedertcro i 
limiti del dovere , c fodero tante infopportabili oftilità , per 
cui la fua brigata cavalcando per le nemiche Terre facerte man 
bada fopra tutto , come avevan fatto per lo innanzi le mi- 
fnade Tedefchc , Frcncefi , Inglefi , c le altre a quelle limili. 
E di fatti per la guerra già moda adduce in ragione 1 ’ Or fi- 
ni gl’ infiniti rencrefcimcnti , che la brigata del Moftarda an- 
dava facendo ogni di contro i fedeli di S. Chicli , e colla 
parola rencrefcementi io credo , che intender egli volefle le lira- 
ordinarie , ed indebite oftilità , dalle quali derivavano infini- 
ti danni, e dilpendj ai Popoli della Provincia. 

L' Orfini però dal canto fuo non lalciava indietro occafio- 
ne di moleftare il Moftarda con limili oftilità , come fece 
nel fine di Novembre di quell’ anno i J99. nel territorio di 
M. Melone fuo Vicariato. Quella feorreria la Tenti vivamen- 
te il Muilarda , e fe ne dolfe forte co’ Montccchicfi , quali 
ne follerò flati erti gl’ autori . Ma poi accertato in rilpolla , 
che tutto era feguito per opera de’ compagni dell’ Orfini 3 
fc ne perfuafe , come lignificò loro con altra lettera agl’ 1 1. 
di Dicembre , che è la 2. Per tal cauli nuovamente li afli- 
curò , che fodero certi di non ricevere ne da lui , nè da* 
fuoi alcun affronto , cd oftilità . Non oftantc quella aflicu- 
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razione, e la neutralità dei Montecchiefi fletterò Tempre in 
timore , nè molto di lui fi fidarono anche per configlio 
degli flelTi Varani , come da alcune lettere dei medcfimi con- 
lervatc nel menzionato Archivio baftevòlmente ■ raccoghelì . 
Anzi negli ultimi giorni , che prcccderono la partenza ebbe- 
ro anche a fpcrimentarne del danno , per cui furono coftret- 
ti di ricorrere ai Varani , come dal ricorfo roedefimo fi 
comprende riferito al n. xj». 

Accortoli finalmente il Moftarda del commeflo errore s' 
avvisò di rivolgerli al Pontefice , ed implorarne perdono , da 
cui con clemenza fu accolto , e nuovamente il delfino per 
Tuo capitano in altri luoghi fuori della Provincia . Ecco le 
parole del Viviani nel citato lib t nella vita di Moftarda . Noti 
inulto fame» pofi pcenitentia talìus tntnnfecus ad clementiam Toit- 
tificit confugit , cut nenia in pofferum arguntenlis emendaturum fe 
collapftm fidem promifit . "Boni fatua fiderà confitenti 'ventar» dedit , 
uec rurftu concredere l/elh adminifirationein dubitanti . In conferma 
di tale alleniva abbiamo una bolla fpedita dal Vaticano a 
favore di elfo Moftarda ai 25. di Giugno del 1400. , da 
cui fi comprende , che allora il Moftarda era già tornato a 
militare pel Papa. Sincera devotionis affelìus ( cosi comincia 
la boila ) quei» chiedivi Ftluts nobtlti mr Moftarda de Strafa Dt- 
micellus Forai tnten. Dtoecefis , nec non Caflrorum Montts Mtlortti , 
Amandula , CS* Terco^ona Ctvnertnen., & Scnogallten . Dtxcefis ad 
mi , iZf ad 'Rom aria in Ecclefiam pieno fare fpeUantium uninerfitatii 
( c quelli erano i luoghi ceduti , o dati in Vicariato perpe- 
tuo al Moftarda ) ad nos , & eamdem gerunt Ecclefiam f delta 
quoque , & prompta ferviti a , qua dtdìut "Dominai badie 11 tu nobts 
im pendìi , & tmpendere non definii promerentur , ut cu Jpecialtbus 
fanoribut , gratin profequamur (A c. colla qual bolla lo alfol- 
vc da tutte le cenfure, pene , condanne , e procelfi , ai 
quali aveva egli co’ Tuoi aderenti dovuto foggiaccrc per 
conto delle pallate ribellioni. 

La lettera di Ridolfo Varani Icritta da Tolentino ai 12. 

X di 
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di Marzo del 1402. ci avverte , che in tal anno fu il Mo- 
ftarda licenziato dal Icrvizio del Papa, c perchè temeva qual- 
che (correria del medefimo nella Provincia ordinò ai Mon- 
tccchicfi , che avellerò afTicurato il bediame dentro del luo- 
go; ma di queda licenza non ne abbiamo alcuna memoria, 
c forfè farà (lata una voce corfà falfamente per allora . Sap- 
piamo però bene da quattro bolle fpedite poderiormente , 
che Innocenzo VII. nuovamente il conduce , e dopo quella 
conduzione crcfcendo Tempre più le nimicizie tra lui , c 1 ’ 
Orfini da quelli alfalito redo miferamente ammazzato con 
dolore univerfale de’ Principi , e di chiunque làpeva qual 
uomo valorofo , e grande era (lato a Tuoi tempi il Mo- 
li arda. 


CAPITOLO QUTNB5CES5MO- 


S illujlretno i documenti , che [penano al Conte Francefco Sforma , 
e agl’ altri di tal famiglia . 


I. 


C Ome nel mare un’ onda incalza 1’ altra , così una 
difavventura dietro 1’ altra veniva in quella nodra 
Provincia in que’ tempi sì mifcrabili , le cui vicen- 
de abbiamo fin qua raccontato . Se fpuntava un 
raggio di quiete , e di pace non molto dopo feguiva un 
rovmofo turbine di guerre , e difeordie . Appena il nollro 
Piceno cominciò a refpirare fui principio del fecolo XV. 
ecco ben todo il celebre Capitano Francelco Sforza nemi- 
co (coperto di Eugenio IV , che era allora Pontefice . Si 
portò egli nella Marca nel 1433. c per guadagnarli l'ade- 
renza delle Città , e di tutti i luoghi , c per rifquoteme fog- 
gezione cominciò a (pacciare , che qua veniva come fpcdito 
dal Concilio di Bali Ica, che allor cclcbravafi modrandonc an- 
che 
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clic delle finte lettere . O fotte perche i Piceni temerono 
della fua forra , o perchè forfè il chiarmron , ed anche per- 
chè preftaron fovcrchia credenza alle di lui impollurc co- 
minciò fubito ad infignorirfi de’ Luoghi , e poco flette a 
guadagnare con Jefi , e Macerata , anche Fermo colla fua 
Rocca, Ancona, Afcoli, Ofimo, c Recanati, ettendo pe- 
rò fuggito Giovanni Vitellefchi , che era allora Governatore . 
Che cadcffc in fuo potere Montecchio ancora noi per cer- 
to non Jo fappiamo , ma fi può fofpettare con ragione per- 
chè fc non fi folte refa colle buone avrcbbelo dovuto fa- 
re per forza» e forfè col danno medefimo, che ne fofìcnne 
Monte dell’Olmo, la qual Terra per avergli voluto refifte- 
re fu dalle fue armi faccheggiata /inferamente . 

Con quella rivoltura della Provincia s’era refo ben poten- 
te lo Sforza » c ’l Pontefice Eugenio ragionevolmente temeva- 
ne . Stimò pertanto dovergli fpedire il fuo fegretario , che era 
Biondo da Forlì iflorico celebre dell’età fua , e ai 2j. di 
Marzo del 1434- capitolò collo Sforza, rilafciandogli in vi- 
cariato tutta la Marca per fin che viveva , e creandolo Gon- 
fallonicr della Chiefa. Per tal concordato venne egli Signor 
legittimo della Provincia, e tutta a lui doveva rendere obe- 
dienza. La noftra Montecchio fu tra gl’ altri luoghi diflinta, 
ficcome nel 1437. agl’ 11. di Luglio fu conceduta dal Con- 
te Francefco a Leone fuo fratello , e ne abbiamo il documento 
CIX ■ dell' appendice, chete lo attefla indubitatamente. I Cit- 
tadini faccettarono volentieri, c per fegno di gradimento gli 
fpedirono per fino gl’ ambafeiadori . Che andatte Leone a 
Montecchio ella è cofa ccrtiffima , e ne abbiamo neli’ archi- 
vio fcgrcto un referitto fatto in quell’ anno ad una fuppli- 
ca » e dell’anno fcguentc nei libri delle riformarne fi trova 
una rifoluzionc di far dipingere nella piazza , e nelle pubbli- 
che porte le fue infegne. Fino a quanto poi vi duratte que- 
llo non lo fappiamo . Ma torniamo al Conte Francefco . 
Non contento egli del Vicariato della Marca d’Ancona oc- 
; X 2 cupo 
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cupo ancora alla Chicfa molte altre terre , che non fi com- 
prendevano nella inveftitura . Il Pontefice Eugenio e per tale 
occupazione, e perchè non gli aveva fatto riacquifìarc Bolo- 
gna , come doveva , e poteva fare , fé la ruppe con lui , e fui 
principio d’ Agofto del 1442. pubblicò contri effo una bolla, 
con cui lo dichiarò privo del grado di Gonfalloniere della 
Chiela, ribelle, e nemico . Frattanto cominciò a penfare a 
quale ftrada attenerli doveva per riacquiftare la Marca . Le 
lue mire le aveva polle fopra di Alfonfo Re di Aragona , 
e quantunque s’ era inoltrato poco per lui portato per lo ad- 
dietro, nondimeno dopo qualche trattato convennero, e gl’ 
accordò l’inveftitura del- Regno di Napoli qualora egli impe- 
gnalìe le forze fuc a ricuperare la Marca dalle mani del Con- 
te Franccfco Sforza. Furono ftipolati gli articoli, e a nome 
del Papa ai 14. di Giugno del 1443. li lòttofcriiTe Lodovico 
Patriarca d’ Aquilcja , e Cardinale , c li riferirono dal Ri- 
naldi . 

Entrato nell’ impegno il Re Alfonfo adunò da ogni par- 
te una ftraordinaria quantità di gente, c venne l’abito nel- 
la Marca con trenta mila foldati, come raccontano gl’ annali 
di Forlì Tom. 22. 'Rer. Italie. Sorprcfo da tanta forza il Con- 
te Francefco non avendo egual milizia da mettere in campo 
per batterli infieme pensò per allora di non far altro , che 
mettere buone guardie ne’ luoghi più cofpicui della Provin- 
cia , e come dice il Muratori annali d’ Italia all'anno 1443. 
Tofe Aleffandro fuo fratello tu fermo , Giovanni altro fuo fratello 
in Afcolt ; Rinaldo Fogliano altro fuo fratello uterino in Civita . 
Tietro ! Brunoro in Fabriano ; Fioravante da Terugia in Cingoli , 
Giovanni da Tolentino fuo genero in Ofimo ; Trodo da Rojfano in 
JeJi ; e “Roberto da San Severino in 'Rocca Contrada ; fi ritirò egli 
con gran parte del fuo efercic» a Fano Città ben forte di Sigifmon- 
do Alalatejla fuo genero , per ivi afpettare i fofptrati foccorjì de' 
collegati , co' quali poteffe far fronte occorrendo a' nemici . Ma per 
fua mala lòrtc la maggior parte de’ compagni il tradirono . 

En- 
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Entrato appena il Re Alfonfo con Niccolò Piccinino nella 
Marca , e con Lotto de’ Sordi Pifàno Vcfcovo di Spoleto 
col titolo di comminano apoftolico dell’ armata Pontifìcia 
ebbe lubito 1’ ubidienza di molti luoghi , e tra gl’ altri della 
noftra Montecchio , con cui ai 2j. d’ Agofto il menzionato 
Vefcovo di Spoleto ftipolò gli articoli di concordato , che 
riferiti fono in parte al ». CXV. dell' appendice . . Quanta foffe 
poi la fedeltà dei Montccchielì , quale l’ ubidienza verfo la 
S. Chicli , e di chi per lei comandava nella Provincia non 
fi può meglio d' altronde comprendere , che dall' elogio fat- 
tole pochi meli dopo dal Pontefice Eugenio , che può ve- 
derli nell’ Appendice al ». CXEI , e ficcomc nella lor fede 
molrifTimo confidava ebbe a fpedir loro un legato al primo 
di Gcnnajo del 1444. il quale aveva incombenza di riferir 
certe cole a nome del Papa . 

A che riguardalle queii' ambafeiata a noi non corta per 
alcun monumento, e (blamente lappiamo , che in Montec- 
chio vi fi fortificò il Piccinino generai comandante dell’ar- 
mata Regia, e Pontificia donde IcrilTe una letterata Bertol- 
do degli Alberti Marchcfc della Marca , che fi riferifee nel- 
la ’Kpg. Tic. dal Compagnoni pag. 359. colla data . Ex Monti- 
culo die 2 J. Januarii 1444, e da quindi, al dire dello lidio 
Compagnoni , non celiava di molcftarc la parte della Mon- 
tagna . Moltirtiini danni ebbe a ricevere per tale rclìftenza d 
pubblico Montecchiefe, ed abbaflanza rilevali dalla clemenza 
di Eugenio IV, il quale non tanto per la fede, e per l’aju- 
to preliato alla Chiefa, quanto per i molti difpend; , che 
avevan dovuto lòrtenere confermò loro in benemerenza tut- 
ti gl indulti , e privilegi , che avevano avuto fino a quel 
tempo , e li efentò dall’ obbligo di pagare le folitc camerali 
impofte per vent’anni, come dal documento CXVIll. dell’ ap- 
pendice . E’ ben vero per altro , che quefta grazia non ebbe 
effetto almeno rilpetto all’efenzionc dai peli , e dalle impo- 
fte, come dimoftra una fupplica avanzata dal Pubblico aCa- 
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lifto III, ma Niccolò V. nel 1449. per quefti difpendj ap- 
punto con altro breve s’induflc ad eternarlo dalla quarta par- 
te delle taglie dovute alla Camera, c volle, che s’impiegaffc 
per la riftorazione delle mura cartellane , come dal documen- 
to CXXII. da cui ancora Tappiamo , che il prclodato Pontefi- 
ce vernile in Fabriano, da dove fpedì a favor di Montecchio 
quel breve, c ’) menzionato Calino III. per 1 ’ effetto medefi- 
mo rilafciò loro 50. ducati delle annuali impofte, come ne 
fan fede i due documenti CXXUI , t l feguentt . 

Sloggiò finalmente da Montecchio Niccolò Piccinino, e fi 
portò ad affrontar Ciarpellonc valente capitano dello Sforza. 
Racconterò quello abbattimento con quel , che poi ne avven- 
ne come ce lo racconta il Muratori ne’fuoi annali all’anno 1444. 
„ A Monte Melone fi portò il Piccinino, ed avendo pailato 
„ il fiume Potenza fu quivi colto da Ciarpellone uno de’ pili 
„ valenti condottieri d' arme , che fi avelie il Conte France- 
„ feo, e ne riportò una buona pelata colla prigionìa di mol- 
„ ti de’ Tuoi . Si falvò egli miraeolofamente ritirandoli in una 
„ Torneerà , che rimafe intatta per non avervi fatto mente 
„ Ciarpellone . Perche poi gli venne ordine dal Duca di por- 
„ tarli a Milano , c di fare intanto tregua col Conte France- 
„ feo , efeguì Niccolò il primo comandamento , ma non già 
„ il fecondo, avendoglielo impedito il legato del Papa. Però 
„ lafciato il comando dell’ armata a Francefilo Piccinino Tuo 
„ Figliuolo , volò in Lombardia. Trovoffi intanto il Conte 
„ Francefco in gravi anguftic , perche Sigifmondo Malatcfta 1 * 
„ aveva tradito con efferfi medio in viaggio colle fue truppe 
„ per andare ad unirli con lui, ma con aver poi trovato de’ 
„ pretcfti per tornartene a Rimini. Dall’altro canto fc Fran- 
„ cefco Piccinino univa la fila Armata coll’ Aragonefe , non 
„ vedea molto da poter foftenere la Città ;di Fermo contra 
,, di tante forze. Óra per impedire fiffatta unione con quel- 
„ la gente , che aveva prefo lo fpedientc di andar a vifitare 
„ effo Francefco Piccinino , che s’ era ben portato a Monte 
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„ Olmo Secondo il Simonetta era egli il Venerdì 2;. d’ 
„ Ago/lo quando gli fu a fronte , e colle fchiere in batta- 
„ glia l’ aliali . Ma non battono i conti fecondo il Calenda- 
„ lio. Negli annali di Forlì è fcritto , che fu il di 19. d’ 
„ elio mefe ( minai. Forolivien. Tom. 2 2 . rerum Italie. ) e lo 
„ Hello vicn confermato dalla Cronica di Rimini (Tom. 1 j. rer. 
„ Italie. ) e dal SanutO ( Hijì. Venet. Tom. 22. ‘Rer. Italie. ) 
,, che per errore dice di Maggio . Nè di ciò fi può dubita- 
„ re {fante una lettera fcritta nel medefimo dì 19. d’ Ago- 
„ fto dal Conte Francefco a Bologna , come s’ ha dalla Cro- 
„ nica di ella Città ( Tom. l8< 'Rer. Ital. ) In quel conflitto 
„ certo è, che fegni di gran valore diede Francefco Piccini- 
„ no colle fuc fquadrc j ma egli combatteva un Capitano , 
„ che infatti d’ armi fu maravigliofo , nè fapea clfer vinto . 
„ Mentre fi combatteva Alcllandro Sforza occupò le tende , 
„ c il bagaglio de’ nemici > pofeia feguitò ad incalzarli dal 
,, fuo canto, nel qual tempo il Conte Francefco fuo Fratel- 
„ lo con eguale attenzion , ed ardore facca lo fteflo dall’ al- 
„ tro • In iòmma reffò sbaragliato 1 ’ efèrcito di Francefco Pic- 
i5 cinino colla perdita di quafi tre mila cavalli , ed egli col 
„ rifugiarfi in una palude cercò di fàlvai fi , ma da un fuo fan- 
„ te tradito fu condotto prigione col Conte Francefco . Ebbc- 
„ ro fatica a ridurfi in falvo il Cardinal Domenico Capranica 
„ Legato del Papa, e Malatefìa a Cefena . Nel dì feguente 
,, Monte Olmo fi rendè al Conte Francefco, ed ivi fu tro- 
„ vata gran copia d' Utfiziali , e fbldati del Piccinino , che vi 
„ erano rifugiati con affai cavalli , e robe preziofe . Ciò fatto 
„ marciò il vittoriofo Sforza a Macerata, e fènza fatica fe ne 
„ impofefsò , ficcomc ancora di San Severino zz Circa a tal 
tempo cadde in fuo potere Montecchio ancora , come fi può 
comprendere dai capitoli di concordato , che fi Hipolarono fotto 
il dì- -2 3. Agoffo, riferiti al n. CXIX , ed han quella data: Ex 
tvrwttifjìmo exercitu mjlro aptid Ecclejìam S. Marti ni Silva die mi ge fi- 
ma tenta menjìs Augu Ut nuli, quadrigentefimo quadrageftmo quarto in 

tem- 


Parte Seconua 

tempore S. D. N. 2 ). Eugeni/ di<v. provici. Tapa HIT. Toni, fui an- 
no X 1 III. da cui fi conferma 1 ’ opinione del Muratori , che 
ragionevolmente lbllicne nelle fopra recate parole contro il 
Simonetta , che la battaglia tra lo Sforza , c ’l Piccinino 
avvenne non ai 23. ma ai 19. d’ Agodo poiché ai 23. rd'er- 
cito S forze (lo era pollato preffo a S. Maria in Selva, e non 
già a Monte dell’ Olmo . 

Non fu per altro durevole quella ribellione , nc molto 
fletterò fiotto la tirannia dello Sforza i Montecchiefi . Il Papa 
Eugenio quantunque folle molto conturbato per le di lui 
vittorie non potè non piegarli ali’ accordo , che chiedeva lo Sfor- 
za tanto più , che gli Ambaficiadori di Venezia , e di Fi- 
renze vi davano la (pinta ; e fiotto i 10. d’ Ottobre fu fiot- 
toficritto il concordato con aver il Papa rilaficiato a lui in 
feudo con titolo di Marchcfie tutte le terre da lui pofiedute, 
c ricuperate prima de’ 1 j. , e 1%. del mefic fuddetto , c 
fuor d’ Ofimo , Recanati , Fabriano , ed Ancona tutto il re- 
do era fiuo . I patti per altro dell’ alleanza non durarono 
più che un’ anno . Profittando il Pontefice delle dificordic 
infiorte tra lo Sforza , e ’l Malatefla , e delle ribellioni , che 
contro di lui erano infiorte in Aficoli s’ avvisò cfler quello 
il tempo opportunilfimo di ricuperare la Marca , per lo che 
rimandò le lue armi con quelle del Rè Alfonlò qua nel Pi- 
ceno per riacquiftarlo alla Gliela . Si ajutò molto lo Sforza 
per mantenerli in poffelfio delle fiue terre , e perche allora 
ne dava adente di volo vi tornò per difenderle 3 e ap- 
pena qua giunfie tanto Lodovico Patriarca d’ Aquilcja Cardi- 
nal Legato del Papa, che Giovanni da Ventimiglia Generale 
del Re Alfonfo fece la ritirata . Ma (òpraggiunto Talliano Ge- 
nerale del Duca di Milano coi Malatefii , che cominciarono 
a mettere alle (frette il Conte Franccfico , e a riguadagnare 
le terre al Pontefice, ficcome ai 15. d’ Ottobre prefip Roc- 
ca Contrada una delle Fortezze più guardate del Conte , e 
quindi altri luoghi , tra 1 quali Montccchio ancora fin fiot- 
to 
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to i 9. di Novembre fecondo i patti di concordia flipolati 
col nominato Cardinal d’ Aquileja , e riferiti nell' appendice 
al n. CXXX. 

Anche i Fermani ai 2j. dello {ledo mele fi nnilcro in li- 
bertà, c all’ obed lenza tornarono di S. Chiefa , cacciando 
via il prefidio Sforfefco > c così appoco appoco ne fu libe- 
rato il Piceno . Gli rdlava fedele la fola città di Jefi , che 
molto bene le la difendeva, ma nel 1447. il Pontefice Nic- 
colò V. sborfando al Conte trentacinquc mila fiorini d’ orp 
fe la riprefe . 

CAPSTOJLO SKBSCESIMO- 

l Monteccbiefi hanno licenza di formarli lo Statuto . Si cer- 
ca fe prima lo aqjejfiro . S' illujlra il documento 
CXXVIII . , e ’l fluente , 

l 

A ppena tornarono a trionfar nell’ Italia le Romane 
leggi nel lècolo XII. che reilaron deprefle tutte le 
altre moltiflime introdotte dai diverli ftranieri po- 
poli , che eran quà capitati o coloni , o in- 
vafori , ficcome a ciafcuno la ragion fi rendeva a norma del- 
le leggi , che proieflava , Fu tolto c vero a difenfori , ed ai 
giufdicenti un grande imbarazzo , ficcome non erano nell’ 
obbligo di faperc la legge Tedclca , o la Francete , o quant’ 
altre ve n‘ erano fecondo i diverfi foggetti , che doveva- 
no edere o difefi , o giudicati , ma a quella moltiplicità ne 
fucceflfc un’ altra colla introduzione delle leggi particolari , 
offieno municipali , colle quali le città, e le terre lì regola- 
vano . Il fempre chiaro , ed immortai Muratori Antich. Ital. 
Ufi. 22. flabilifce la origine di quelle leggi llatutarie dopo 
la pace di Collanza dell’ anno 1183. fatta tra 1’ Imperador 
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Federigo I. , e la città della Ibeietà de’ Lombardi . 
Forfè ne aveva dato la molla quella libertà , in cui le 
città s‘ ersn polle , poiché cflendo flato introdotto un 
nuovo modo di governo fotto il dominio de’ Conloli , 
e di altri limili Magiftrati v’ abbifognavano ancora nuovi re- 
golamenti , e decreti , che s' adattallero alla maniera del 
nuovo governo. Certamente fe ne diamo la cauli alla liber- 
tà nacquillata affai più antico reputar dobbiamo quell' ufo, 
che la pace di Collanza non c i ma il citato Muratori vuol 
dire , che fe prima s’ introdulfero quelle leggi municipali 
non giunfero a formare un corpo particolare , fe non dopo 
la lùddetta pace . Siffatte leggi lì diflcro llatuti , c fe nel 
principio furono rilìrctti , colf andare del tempo fecondo 
la neceflìtà, o 1' utilità del pubblico vennero ad accrcfcerlì . 
Il più antico flatuto , che rammenti il Muratori nella dil- 
lertazione citata è quello di Ferrara fatto nel 1 208. e quindi 
quello di Modena nel 1 2 1 3. Secondo il documento CXXXl'HI. 
dell' appendice , che qui s’ è tolto ad ìllullrare parrebbe , che 
molto più tardi giungelferoi Montecchielì a formarli le lla- 
tutarie loro leggi , liccomc ivi una bolla li rilerilcc di Siilo 
IV., con cui fi dà loro quella licenza. Ma è da ofìervare, 
come dallo Hello documento raccoglie!] , che anche prima 
ebbero elfi certe leggi , ed ordinazioni , colle quali lì rego- 
lavano , e di quella bolla non altro fu caufa, le non il po- 
co conto , che delle leggi llatutarie facevano i Governatori, 
i Rettori , ed altri mimltri della curia generale della Provin- 
cia . Del rello i Montecchielì cominciarono ad avere lo lla- 
tuto anche prima del 12 , e ne abbiamo chiarii lime pro- 

ve . Al XXXI. dell' appendice li rapporta un documento 
del 1254. dove lì parla così dello llatuto : Tempore Totejfa- 
ri£ Da,; ini Ugolini UJuardi , & Domini MilanTt Toteslatum di- 
tti Coltri prò ipfo comuni tempore de yuibus Jit mentio in Statuto 
tomunh prafatt . Or lè la Podellarìa de’ due nominati fbggec- 
ti cadde nel 1236. egli è chiaro , che un’ epoca più antica 
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■deve contar lo fiatino . Dirò inoltre , che in una pergame- 
na del fovente nominato archivio fegreto , che contiene uno 
finimento pubblico ftipolato nel 1 1 8 1 . in fine vi fi trova rife- 
rita interamente la copia d’ un’ intero capitolo dello Statu- 
to , e quefta limilmcnte è un' altra prova dell’ antichità del 
medefimo , c ragionevolmente polliamo affermare , che fé 
lo fiatuto è più antico del 1283., del 1254 > c del I2 3^- 
può riferirli la fua origine a quel tempo medefimo , in cui 
cominciarono per le altre città dell’ Italia fecondo il fen- 
timento del Muratori , e quindi abbiamo anche un’ altro 
argomento per confermare 1 ’ antichifiima libertà di Montcc- 
chio , c 1' antichifiimo luo luftro. 

Quelli ftatuti nella loro origine non erano altro , che de- 
creti intorno alla maniera , con cui il Podefià , ed i Magi- 
llrati dovevano governar la Repubblica . Non fi feofiavano 
dalle leggi Romane, e Lombarde, che avevano ricevuto dai 
loro antenati , c quelli poi coll' andare del tempo fi corref- 
iero , e li riformarono fecondo che ciafcuna Città giudicò più 
fpediente, e più conforme alla maniera del proprio governo. 
Varie riforme fi faran latte anche dai Montecchicfì delle lla- 
tutaric loro leggi , ma di quelle altro noi non fappiamo , fe 
non quel che leggiamo nel libro delle pubblice riformanze , 
e precilàmente in quella dell’anno 1 3 ^•jfol. 2 $XS > fej r.m cui abbia- 
mo, che fiat reformatum in d. concilio fui die li. Junit celebrato anni 
I357. quod D. Joannes de Tremilo Judex , & T teartus Commumr Monti- 
cult cum uno bono , (f legali homtne prò quolibet quarterio eligendo 
per Trieres , & una cum ipfir Trtoribtts prò tempore fi meli Ut habeant 
arbitrili m fiatuta omnia ditti Communi s corngere , addere , minuere , 
& cancellare , prout ipfis midebitur corrvemre , ac fi totum fattimi 
fuijjet per totum conethum , qua pofi fatta conficrrpta per duoi noto- 
rio! tranfmittantur ad nobtlem mtlttem 'D. Boni f aci im de Urbemeteri 
%eformatorem Terra Monticuh prò confirmatione . Statutari! eletti 
Juerunt Andrtolus Cicchi , diluir .Zoni , Angelus Thoma , & Ma- 
etiohit Tetrutii ■ Lo fiatuto, che ora abbiamo, e che anche og- 
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\ gidì è nella Tua piena olfervanza fu ftampato nel i j 2 6. in 
Ancona , e fu approvato dal Vefcovo di Jefi Vice - Legato 
nella Marca ai 17. d’ Agolto dell’ irteli’ anno. 

( Docum. CXXXIX. ) Cacciati dal Piceno i tiranni , e cef- 
fate tante guerre , e rivoluzioni , cagionate ora dalle terri- 
bili fazioni de’ Guelfi , e Ghibellini , ora dalle compa- 
gnie de’ Mafnadieri , ora dalle dilcordie civili , e coi 
convicini , e dalle tiranniche ufurpazioni cominciò a ri- 
fiorire per le Italiche contrade la bella pace y e a ri- 
comporli in archila focievolc le città , ed altri luoghi tra lo- 
ro . Quindi è che dopo tante fiere difeordie , ed inimicizie, 
che eran palfate tra 1 Montecchiefi , ed il pubblico di San 
Severino , delle quali varie memorie ne occorrono ne’ docu- 
menti riferiti nell’ appendice , finalmente nel 1482. per re- 
ciproco confenfo d’ ambedue i comuni furono llabiliti certi 
patti folenni di alleanza , e di amicizia , che indi in poi 
fempre mantenne!! tra un popolo , e 1' altro lodevolmente . 

CAPITOLO MCX ASSETTASSIMO- 

S’ illujlrano i documenti , che rejlano dell' Appendice. 

I. 

C OL cadere del fecolo XV. fi ricompofè la Icompi- 
gliata Italia cominciandoli a riordinare in illato quie- 
to , e tranquillo , e coll’ Italia il nollro Piceno 
egualmente ; ma non palio molto , che nuovi infor- 
tuni faccetterò , c nuovi danni . Il palfaggio de’ Spagnoli , e 
dei Tedelchi , c delle altre ellere truppe per la volta di 
Napoli fu così dannevole per la Provincia , che li potrebbe 
quali confrontare a quelli recati dalle compagnie de* mafna- 
dieri, che nc’lècoli antecedenti avevano sì malmenato l’Italia. 
( 1 hcm. C XXXI. ) Il primo palfaggio , per cui nienti 
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affai danno la noflra Montecchio fu dell’ armata Spagnola 
nel 1 5 1 2. E nori oftante le antecedenti precauzioni preic op- 
portunamente nel generai coniglio dei 9. di Novembre del 
ijii. di riparare le diroccate mura, di ben cuftodire dì, c 
notte la terra, di fpedirc ambafeiadori ai condottieri , c ca- 
pitani , promettendo loro gran fomme fc là non andavano, 
o fe intrattenuti vi ci fi follerò fenza far danno , come dal 
libro delle %iformam,c pubbliche pag. 79. Non oftante , che nell’ 
arrivo fodero con fomma cortefìa ricevuti , c trattati con 
altrettanta umanità per ben due giorni eiìendo loro fomminò 
ftrata ogni fpezie di vettovaglia prò gratitudine diti. e benigni, 
prwifionti ( feguirò colle parole del documento ) qit£ non fine 
maxima tmpenfia fittela extitit , cum ultra quinque milita peditum 
fiier mt , tu corion recefifu terram pr adì ciani derobafifie , 15 ? omnia fie- 
re mobilia diripuijfie , dittata terram , CS”’ dulot hominei fipoltatot , 
SS 1 denudato s dimittendo . Compaffionando però il Sommo Pon- 
tefice quefte nuove lciagure con provvide determinazioni cer- 
cò di lòccorrere i troppo danneggiati Montecchicfi per mez- 
zo del Cardinal Raffaello Vefcovo d’ Oftia , e Camerlingo , 
alfolvendoli ancora da ogni pena , che avellerò potuto in- 
correre per qualche omicidio fèguito in tal congiuntura . Il 
documento CXXXIII. fi nferilce ad altro limile arrivo , ed an- 
che il CXLII. , dal che i Montccchiefi altro non ebbero che 
danno , e difpcndio . Nei libri delle riformanti pubbliche pag. 
38. all’ anno 1528. fi trova diftefamente il racconto dell’ arri- 
vo fatto in Montecchio dall’ armata Francefe , la quale ap- 
pena partita fopraggiunfe la Tedefca, eh’ ivi parimente al- 
loggiò . 

Nel 1513. per mezzo del Cardinal Camerlingo furono ai 
Montecchicfi , per ordin Covrano confermati tutti gl’ indulti, 
e privilegi loro concelfi per lo innanzi , e per lo rifacimento 
delle mura cartellane fu rilafciata ad effi la metà delle impo- 
fte dov»te alla Camera , come dal documento C XXXII. 
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, m -» vvr , , T L gran timore, che correva nel 1518, 

( 2w ex xxr.) | ch s c j, gran Sukano de . Xurchi Sclnn 

uno eie’ più feroci , e crudeli non volgeffc le Tue Vittorio- 
Te armi contro 1 ’ Italia , e gli altri regni de’ Crifliani confi- 
gliò il Pontefice Leon X. a ben premunirti nel fùo fiato , e 
Ipezialmente per le frontiere mantiene . Era gran tempo da 
che in Ancona s' era pofio mano ad una fortificazione da 
ripararne ogni afTalto , ma poi non s' era mai perfezionata. 
Il pericolo , che allora fi correva d’ una forprefa de’ Tur- 
chi fece , che il Pontefice ne ordinafie il più Tollecito com- 
pimento , e ’l Vice-Legato della Marca per fecondare gli or- 
dini del Sovrano , e metterli più follccitamcnte ad effetto 
feelfe in ogni luogo della Provincia un determinato numero 
di lavoranti , e perchè i tuoi ordini non fi trafeuraffero de- 
lfino deputato alla topi-intendenza di tal fortificazione Scr 
Pietro Lupi da M. dell’ Olmo. 

( Docuw. CXXXYil. ) Le tante pallate .rivoluzioni , le con- 
tinue guerre , le peftilenze , con tutti gli altri mali , che 
affiilTero , c malmenarono la povera Italia la ridulTero ancora 
in filato di gran povertà, e quella provveniva più che da 
altro dalla tralcuranza, in cui era allora 1’ agricoltura , fic- 
come i più fertili campi , e pingui eranfi tutti infclvatichiti, 
ed impaludati , ed i poveri coloni nemmen fapevano come 
ridurli a cultura , e procacciar la Temente . Per togliere una 
sì perniciofa indolenza , c per animare i poveri coloni a pro- 
muovere 1’ agricoltura , il Legato della Provincia fece un’ or- 
dine , per cui s’ imponeva a ciafcun padrone degl’ incolti 
terreni a fomminiilrare la neceflaria Temente ai loro coloni, 
e quando lo fiato degli fiefii poflidenti non avefie compor- 
tato di far tale impronto , voleva , che fi faceflc da ciafcu- 
na Comunità con quello però , che i coloni nella raccolta 
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aveflero dovuto rendere ai padroni , o alle comunità tutto 
quel ^rano, che era flato loro fomminiflrato . L’ effetto, 
di’ ebbe queft ordine per ogni luogo , non dobbiamo ap- 
prenderlo altronde , che dall’ uib de’ monti frumrntarj ora 
tanto comuni per la Provincia nonl'olo preilo le Comunità , 
quanto apprettò le Confraternite , ed altri luoghi pii , e ibn 
d’ avvilo , che quelli monti avellerò la origine da un tale 
ordine , (ìccomc appunto da tali monti lì luole il grano 
iònuniniflrare ai poveri coloni per la temenza, e quindi per 
altr’ ufo ancora quando accade , che avanzi, e per la reili- 
tuzione di elfo lì oflcrva egualmente la regola flabilita nel 
documento , cioè , che fe mai per caute. di flerilità non po- 
tcilero rendere i coloni il ricevuto grano 1* obbligo della re- 
flituzione lì diderifee ad un’ altr’ anno. 

( Docum. CXXXrilI. ) Per quello documento lappiamo , 
che nel 1519. lì eccitò fra 1 Permani una fiera civile rivo- 
luzione. Pu ella così lena, che ìndulle il Pontefice Leon X. 
a vietare efprellamentc a tutti i luoghi d’ unirli con loro per 
non fomentarla vie maggiormente, e per non dar così cam- 
po ai fazionarj di far tumulto , c partito * 

( Doem n. CXXXIX. ) In Fabriano ancora nacquero in quell’ 
anno rivolture, e difcordic eccitate da alcuni malvagi auto- 
ri delle più. grandi, ed enormi ribalderìe . Ottennero però 
tanto quell’ empj , che l’ intera Città lì rivoltò contro il Pa- 
pa, c la Chielà col capriccio di formare una indipendente 
repubblica . Il Vice = Legato in villa di tali moti dcltinò 
Ser Jacopo Falconelli di Fiorenza in commillario colle fa- 
coltà di adunar quanta piti gente poteva per procedere con- 
tro i ribelli , e ridurli a dovere. 

( Docum. CXL. ) Pare proprio , che quello folle l’anno 
dei tumulti , e delle novità per le Città del Piceno . Oltre 
alle dette rivoluzioni dei Fermani , e dei Fabrianelì ve ne 
fu una più feria in Recanati . Viveva in quella Città un 
Cittadino per nome Amadio Alberici. Avendoli quelli cac- 
ciato 
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ciato in mente, che non v’ era alcun fuperiore, che gli co* 
mandallc , lìccome ricco , e prepotente pretendeva di regge- 
re, e tiranneggiar la Città. Quelli dopo aver follevato la 
plebe , e tirato molti dal Tuo partito entrò un giorno a vi- 
va forza con trecento , e più perfone nel palazzo del pub- 
blico , c fatto ivi un conciliabolo , determinò coH'alfcnfo de’ 
i'uoi amici fazionarj di non doverli accettare il privilegio ac- 
cordato allora alla Città di Ilare lotto il governo del Pro- 
tettore della S. Cala di Loreto , ma che fi doveva continua- 
re a riconofcere il Legato della Provincia . Quella violenza 
per altro a lui, ed alla lua compagnia collo un cfilio dalla 
Città , e perchè fi temeva , eh’ egli poi non forte tornato 
a fare qualche lòrprelà vi furon polle le guardie . Ma l’ efi- 
Jiato Amadio vedendo, che con que’ foli I’uoi compagni non 
poteva ottenere gran cofa perno di cercare altro aju'to . U 
Calcagni nelle memorie lloriche di Recanati dice , eh' egli 
ricorreife agli Anconitani , dai quali ottenne 3 00. fanti j ma 
io piuttollo lon di parere , che le ne andarte dai Fabrianefi poi- 
ché nel dteum. CXLI. così fi cfprime il Pontefice : Egre Intel- 
leximut plerofque ex dvverfis latti tjltiu nojlr a T rovine tx in fubjt- 
dfum iniquitatit Jiltorum Amadet de %ecbaneto , & complicum , net 
non Fabrtamnjium ..... tibi commtttimu/ .... ut nullus in 
fubjidium dici or um Amadet , & sompltcum Fabrianenfium ullo mo- 
do ... . accedere prxfumat . Da cne portiamo raccogliere , che 
i ribelli di Fabriano follerò quelli , die lèguirono il partito 
di Amadio , e non già gl’ Anconitani , contro i quali non 
abbiamo alcuna memoria rifpetto a quell’ anno di ribellione. 
Con quell’aiuto per altro, ch’egli trovò gli riufeì di entra- 
re nel cartello di M. Fiore , cd ivi fi fortificò aitai bene . 
Per tale occupazione fi mifèro ben pretto in arme i Rcca- 
natefi , e con loro gl’ altri popoli della Marca , i quali fi 
adunarono fotto la lcorta di Pierfrancelco Ferri di Macerata 
deftinato per commirtario di quella fpedizionc dal Cardinal 
Legato . Se IcguilTc l' attedio , e 1 ’ clpugnazione della rocca 
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noi noi Tappiamo , ma folamentc , che Amadio Te ne (cam- 
pò libero, e tornato a Recanati colla (olita Tua audacia fi 
prefentò nuovamente al configlio fermo , e (labile nel fuo 
primo parere. Ciò non oflante non fu polla la cofa ad ef- 
fetto, ed clfendofcne egli offefo fece altre violenze. Avvila- 
to di quelle il Pontefice volle , che non fi procedette in al- 
cun modo contro di lui ,. c però fattoli più ardito osò di 
portarli fino a Roma , dove colla morte , a cui fu condan- 
nato, pagò meritamente la pena di Tua baldanza.. A riordi- 
nare le lcompolle colè in Recanati, e per fidare i tumulti, 
che avrebbon potuto cagionare gli aderenti dell’ uccido Ama- 
dio fu fpedito dal Papa Monfignor Bonafede quel Vedovo 
di sì gran Cenno, e mente f che molto Teppe operare a van- 
taggio della Chiela . ETcguì egU la Tua committione affili fe- 
licemente a fronte ancora dei molti ollacoli, che per ordina- 
rio fi frappongono in tali ienprefe . 

( Vocum. CXL 1 IL ) Fra le altre onorificenze , colle quali 
fu dillinta per la lua fedeltà , e per le altre prerogative la 
noftra Montecchio una fu quella d’ cficre (lata ailegnata al 
governo del Cardinal Cefi nel ijjo. Con lui fi ftabilirono 
quei capitoli , che fi comprendono nel citato documento , ed 
1 Montccchiefi in benemerenza gli crederò quella lapida, che 
c la 3. del >1. I. dell appoid. alla I. Tane. 

( Tfocum. CXLW. ) 11 privilegio , che godeva il pubblico di 
Montecchio del mero , c miito impero durava anche nel 
1557. nel qual anno avendo il magittrato condannato a mor- 
te alcuni rei d’omicidio, che poi (camparon fuggendo la pe- 
na , il Pontefice Paolo IV. ordinò , che a norma della fen- 
tenza emanata contro di loro fodero metti a morte dovun- 
que fi fodero raggiunti . 

Dovrei io qui per ultimo a conclufione di quella fecon- 
da parte tutti i pregi riepilogare |pc’ quali fi è dillinta Mon- 
tecchio , e che l’ han renduta cosi celebre , c comendabile 
alla memoria degl’ uomini , ed in quello paragrafo rcilrin- 
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gerii brevemente , perchè li leggitori ne trovaffero delcritto 
un compendio , ma il fece già per me l’ ottimo Pontefice 
Clemente XII. nella fua bolla, che comincia : In /ubimi ema- 
nata da S. Maria Maggiore ai 2. di Dicembre del 1739. 
dove ricorda tutte le grazie , le concclTioni , ed i privilcgj 
accordati ai Montecchiefi da tanti Pontefici pe’ loro meriti , 
e ne comenda fpezialmentc la fedeltà , l’attaccamento alla 
S. Sede , e la nobiltà della origine riconofcendo ne’ Cittadi- 
ni prelènti i legittimi credi , e lùccelTori de’ pul antichi mag- 
giori , che a rilchio di danni infiniti feppero foftenere per 
la Chiefà guerre, aflcdj , difpendj, ed altri incomodi. Legga 
chi vuole quella parte della menzionata bolla riferita nell’ 
ultimo n. dell' appendice, c quindi ravviferà fe fieno comen- 
dcvoli o nò le azioni de' Montecchiefi , e degne d’efaltamen- 
to, c d’encom;. Io piuttolfo mi tacerò poiché per quanto 
mi dicefii non potrei mai così meritamente encomiarli , co- 
me fece il comendato Pontefice con quella bolla . 
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Memorie facre , f letterarie t li Monteccbio . 

C iacche fin ora ilìuftrai i monumenti più fingolan 
dell’antica Trcja, e di Montecchio a noi perve- 
nuti o incili in marmi, o deferirti ne fogli: Non 
iftimo fuor di propofìto riferire qualche memoria 
e delle Chiefe , e de’ Moniileri , e dell’ Accade- 
mia , c degl’ uomini illuftri , che in divedi tempi hanno ag- 
giunto fplendorc , e fregio a quel riguardevolifiimo luogo , 
o per meglio dire a quella Città , giacche tale la nominò il 
Pontefice Clemente XII. Sono quelli altrettanti ornamenti, 
pe’ quali ogni luogo s’ ìlluftra , e rifpknde egualmente che 
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per quelli , che già cfpofi , e per quello non ponviene in 
alcun modo di trafandarli . E’ pur egli verittimo } eh' io non 
avevo in animo d’ intcrcfiarmici , ma nelle fatte ricerche re- 
ftringermi follmente , e per quello in due fole parti r ap- 
pendice ho divifo . Ma veggendo poi , ch’io tralandavo una 
parte degna della memoria degli uomini nè più nè meno*, 
che le altre due antecedenti non ho voluto perdonare a fa- 
tica purché entrain a trattare di quella ancora . Il laro per 
altro a fior di penna poiché dopo aver fatto tutte le ricer- 
che polfibili intorno all'antica Pieve di Treja , ed alla Col- 
legiata per quel, che riguarda il rello non farò altro , che 
riferir tutto quello , che troverò rapportato in altri , aggiun- 
gendovi quel poco, che forfè fi farà da elfi ignorato, c que- 
llo il farò così femplicemente , che le fole notizie rapporte- 
rò come l'avrò potute acquifere . Ecco l’idea di quella par- 
te in cui entro fenja diffondermi più lungamente . 

CAPITOLO ]?HLM ©. 

Nel Jìto dome fu Treja fu formata una Tie-ue . Si parla della 
origine , cii antichità di quefe Timi, della Ghie fa dante 
fu eretta, e d" un Imagi ne del Sant if), uno Croci fiffo , 
che evi f menerà . 

I 


N EL capitolo undecimo della pane prima io ditte fa- 
mente parlai della decadenza di Treja, e dilli, che 
la di lei totale rovina fi poteva ripetere dal feco- 
lo X, e da un incurlione o de’ Saraceni , o deci’ 
Ungati, che vennero .per ultimo a devaftare l'Italia. A ciò 
che ditti in quel capitolo m’accade aggiungere un'altra ri- 
flettione , che fu i prodotti documenti mi è avvenuto di fa- 
re, ed è, che feguita la dettruzionp fu ivi ttabilita una Pie- 
ve* 
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ve a comodo de’ Fedeli riuniti in quel fito dopo che via 
paflarono 1 barbari dillruggitori. E’ d’uopo per altro di l'ape- 
re principalmente qual folle di quelle Pievi la origine, e do- 
ve far li fblellero , e quindi ponderando le circollanzc ve- 
dremo le il mio foipetto intorno alla Pieve di_ Treja lia 
verifimile . 

Ella c cofa notiffima , che ogni territorio delle antiche Co- 
lonie, o Municipi divideva!! in pagi, ed ogni pago fuddivi- 
devalì in tanti vici , olìian cartella . Per tale divilìonc aveva- 
lì , una idea dillinta de’territorj, e de’ confini, c lì rimedia- 
va alla confusone, che poteva nafcerci . Ogni pago forma- 
va una comunità i ma ogni comunità «ra lubordmata al Ma- 
girtrato della Città principale dentro 1 cui limiti forgeva il 
pago. Per mettere in chiaro quella, che ora è una certiflfi- 
ma verità v’ abbifognò un li-rio , c lungo rtudio di uomini 
letterati , come riflette il chiarilTimo Olivieri nelle meni: di 
Gradara , ma la feoperta della celebre tavola Piacentina ce 
ne alTicurò in una maniera da non dubitarne. Ivi troviamo, 
che coloro, i quali obbligarono 1 predj per gl’ alimenti de* 
Fanciulli di Vcleja volendo indicare il certo confine degl’ob- 
bligati fondi profeffavano il fondo, il territorio, il pago, ed 
anche il vico, ed i confinanti. Quelli antichilfimi pagi fu- 
rono dillinti anche con particolari nomi, e quelli lovcnte fi 
riferivano all'empio culto idolatrico delle llolte genti, come 
raccoglielì dalla menzionata tavola Piacentina dove leggcli ; 
Tago A 1 iner<vio , Vico Junonio , pago Venerio , e altronde abbia- 
mo : Tagli t Herculaneut , pagar Ju-wus , ed altri limili. Abbrac- 
ciata dai popoli la Tanta religion Crilliana furono anche ab- 
battute tutte le reliquie della Tuperllizionc gentilefea , ed ai 
pagi li foftituiron le Pievi , c furono per ordinario contrad- 
diltintc col vcncrabil nome di qualche Santo , Te colla Cri- 
ftiana religione non sì confaceva il primitivo nome del pa- 
go . A cialcuna pieve furono fubordinate molte parrocchie , 
nelle quali pillarono quelli, che prima chiamaniì vici . E 
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poiché ogni pago fi llabiliva nel vico più popoloso \ e piti 
frequentato, e dove fi ragunavano i Maefrri del pago per 
celebrare le Felle loro, gli fpettacoli , ed altre limili lunzip- 
ni , così anche le Pievi fi collituivano nel più frequentato 
luogo, e nel vico più popololb . Quello è quanto lappiamo 
intorno alla origine delle Pievi, e quello è quanto verremo 
colle debite precilìoni applicando alla Pieve di Treja. 

E’ d’ uopo frattanto , che ci riduciamo a memoria quel , 
che dilli nel mentovato capitolo undecimo , cioè , che dis- 
latta Treja dal luror d’ Alarico circa gl’ anni della Crilliana 
falute 404. fu poi riedificata nel fito medefimo dov'cra pri- 
ma , come fu riedificata Urbifalvia , ma non così grande , o 
per meglio dire non fu riedificata con tutte le borgate , fic- 
come all’indigenza, ed alla fcarfezza _ del popolo non conve- 
niva una valla città s ed ivi pure accennai , che le riforfe in 
tifai divcria figura , riforfe da quella , che prima faceva quand’ 
era gloriofà Colonia , o Municipio di Roma. Per avere una 
idea di tale riedificazione polliamo imaginarci un luogo fab- 
bricato non già fplendidamente magnifico , con ornamenti , 
c di frinii vi , ma fempliee , c rozzo fecondo il fare di fecolo 
egualmente rozzo, c con quelle fole abitazioni , che fi ri- 
chieggono per comodo degli abitanti ridotti in mifero flato 
per le rovine loro recate dai barbari nemici fopravvenuti . 
Per difringucre quello luogo, cui per la riftrettezza , per le 
abbattute magnificenze , c per la rozzezza del fecolo non 
conveniva più l’antico nome di Colonia , o di Municipio 
io llimo , che gli folle dato il nome di Pieve , come fi fa- 
rebbe dato a qualunqu’ altro degli antichi pagi, co’ quali po- 
teva fu quel principio del fuo riftabilimento andare del pa- 
ro anche Treja . Per confcrvare una memoria della dillrutta 
Città, ed in fegno , che ivi fofiero quelle abitazioni riedifi- 
cate dove giaceva fepolta l’ antichiflima Treja , con quello 
nome di Treja io credo , che folfc contraddiftinta la Itabili- 
ta Pieve i tanto più, che un tal nome conveniva beniflìmo 
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Anche ad una Pieve Crilìiana . Sopraggiunti poi nuovamen- 
te nel Piceno altri barbari , c tra quelli gl’ Ungati , ed t> 
Saraceni , ed avendo furiofamentc abbattuto anche quel po- 
co , che avevan làpuro riftabilire i lopravvanzati Trejelì, 
io fon di parere, die là non riforfe mai più alcun luogo 
nemmen piccolilTimo , ma la pauroia gente lì rifuggiate 
piuttofto nelle tre proflime collinette a fabbricare i loro tu- 
gurj nella maniera rozziffima, che loro lì concedeva per 1’ 
cftrema inopia , onde erano travagliati , dando così principio 
a Móntecchio crelciuta poi , e fortificata in quella guilà , 
che già vedemmo. Là, dove giaceva Treja io credo, che 1 
reftalfe tuttavia, e lì rillorafle la Pieve per comodo c de' 
Montccchiclì , fhc non più lontani d’ un miglio le fonda- 
menta gettavano d’ un altra gloriofa Patria , c di altri an- 
cora , che quà , e là difperlì niente più cercavano , che afi 
fìcurarlì la vita. Crelciuta poi , ed ingrandita Montecchio' 
ftimo, che per molto tempo durafie a ftar colà anche 1» 
Pieve , tanto più , che era ufo de' tempi d’ allora aver le 
Pievi fuori del lito murato , e chiufo , perchè fenza impe- 
dimento , e difturbo potè fièro i Fedeli averci un facile 
accedo . ' . . 

1 l 

* • ( 

S E cerchiam della Chiefa dove era eretta quella Pieve 
io credo, che forte quella, che ora fpetta ai P.P. Min: 
dell’ oflfcrvanza riformati , i quali come , e quando l’ averte- 
rò il làpremo in appreflo . Quella forge in un lito , che a , 

mio giudizio , c di chiunque confiderà con qualche rifief- 
lìone i ruderi , che reftano di Treja abbattuta doveva re- 
flarc fui cuore della Città, c non farebbe nemmeno fuoc 
di propolito il fufpettare , che ivi averterò il tempio loro 
alla B. Vergine innalzato i Chriiliani Trejefi , ficcome il ti- 
tolo più antico di- quella Chiefa lì vuol , che forte dj 
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S. Maria , c però nella riltorazionc , che fecero della di- 
Erutta Città avranno nella Chiedi medefima rillabilito la 
Pieve , e per tal caufa convien dire , che la più antica Chic- 
fa di Montecchio Ila quella , quantunque coll’andare del tem- 
po riftorata, e rimodernata più volte. 

Il Turchi parlando di quella Chicfa nella difìertazione 
preliminare al Suo Camermum Sacrum pag. 4 6. chlTe erter fa- 
ma, ch’ivi forte l’antica Cattedrale di Treja : Templum iliaci 
quod hociie Fratres deformati poffìdent Trejenjem Ecclefam Cathedra- 
lem Vtrgtm facram fuijje fama ejl . Ma ficcome a me non pia- 
ce, nc Montecchio abbifogna di mendicato fplendore , e di 
fregiarli delle dubbie cofe , ed incerte , io non mi fotto- 
fcriverei sì volentieri al Pentimento di chi volcrte aderire , 
che anche Trcja a tempi Puoi averte la Cattedrale , ed il 
Vefcovo . E’ pur vero, che ne’ primi fecoli della Chiela era- 
no sì frequenti le Cattedrali , che non Polo s’ erano erette 
per ogni Città, ma per fin Pulle terre a legno, che anche 
Loro, oflia Cartel di Guido, e le tre Taberne, ed altri Luo- 
ghi fififatti contarono per molto tempo i loro Velcovi , ed i 
Padri del Concilio Laodiceno , e del Sardicenfe furono co- 
rretti di rimediare a un tale abufo , e l’ Imperador Carlo 
Magno nel 739. ne’ Puoi capitolari ( %eg- Frane. Tom. I. 
fag. 220. n. 19. edit. Tialuù ) rinnovò l’antico decreto de’ 
Canoni Sardiccnfi * Ma ficcome a noi non reità alcuna me- 
moria nemmen d’ un Velcovo Trejefc , io full’incertezza noi 
faprei dubbiofamente arterire . Dirò bene , come accennai an- 
che più Popra , ch’ivi forte il principal tempio di Treja alla 
gran Madre di Dio conlagrato, c che quell’ imagine devotif- 
lnna del SS. CrocihlPo , che in quella Chiefa li venera dai 
devoti Trcjefi a noi derivarti per difpofizione divina campa- 
ta dalle tante vicende , faccheggi , e dcfolamenti , ai quali 
foggiacquc Treja, come s’è detto. Innumerabil concorPo di 
gente v’è flato Pcmpre a venerarla, ficcome in ogni tempo 
la divina onnipotenza per mezzo di quella ha difpcnfato 
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grazie TegnalatilTune a Tuoi devoti . E’ alta nove palmi ; ‘ 
pronorzionatifiima in tutte le fye parti, e d’una elegante, 
c maravigliofa Tcultura . Quel , che poi deve parere più 
nuovo a chicchefia è il vederla dipinta con colon sì vivi , 
e naturali, che fi direbbe certamente, che fia fiata dipin- 
ta di frefeo , quando che Tappiamo , che Tempre così è fia- 
ta nè mai a memoria d’ uomini vi ci fi adoperaron colori 
per richiamare gli antichi alla primiera vivezza. Il Turchi 
ancora nell’opera cit. così ne parlò: Ubi , quando , & a quo 
Cruci fixi imago fuerit elaborata, incerta ret ejl ; fané opus antiquijfi - 
, Cff 1 'venerabile . Imaginis altitudo a fronte ad pedes ejl altitu- . 
dinìr ’palm. 'R$m. 9. fic integra ita vivis , fpirantibufque pietatem 
coloribus pilla , ut opus ferme nomum effe nn dea tur , quum remerà , 
ni me mea fallii opiuio ea ab ipfis Trejenfbus ventrata fuijfe putri- 
da ejl ■ & forte in fua Cathredali Ecclefìa . ' - 

C A P n O I O • 

Ixi Tieve di Treja fi unita alla Collegiata . Origine , e memorie 
di quejla , e della fua Cbiefa . 

I. 

L A origine dei Canonici a giudizio di alcuni Tcrittori 
fi ftabiliTce dopo l’anno 700. dell’era volgare. Il 
.Muratori per altro ditfente, e la ripete piuttofio dal 
Tecolo quarto, in cui fiorì EuTcbio VeTcovo di Ver- 
celli uomo celebre per Tantità, e per la difeTa, che fece del-, 
la Cattolica religione contro gli Ariani, e da eflb fi vuol, 
che fi gcttaficro nell’Italia le fondamenta d’un’iftituto tanto 
lodevole. Egli congregò il clero della Città Tua in una cafa 
medefima, e ad una fiefia menTa proponendo loro Tantiflì- 
me regole , per la cui oflcrvanza fiorirono nella virtù i con- 
gregati cherici egualmente , che i monaci de’ moni fieri. In 
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Conferma di quefta opinione adduce 1* autor chiarilfimo mol- 
te prove , alle quali pare , che non lì poffa contraddir con 
ragione. E’ d’avvertire foltanto, che fe un’epoca sì remota 
può contare 1 illituzion de canonici , la dilatazione per altro 
non avvenne fc non nel lecolo ottavo , e nel nono vie più 
per opera di Lodovico Pio figliuolo di Carlo Magno . Que- 
llo piiflìmo Principe nel Concilio di Aquifgrana del 81 6. 
fece j che gl adunati Padri compilafler certe regole da pro- 
porli ai Canonici ad olìcrvare raccolte da varj canoni , c dai 
S.S. Padri, ed Usò ogni diligenza poflihile , perche in ogni 
Città fe ne ìftituùTcro i collegi , e che fioriuòro nell’ eferci- 
zio delle virtù. Un sì edificante iftituto fi dilatò in poco 
per ógni parte, ed anche i Montecchicfi s'impegnarono ad 
introdurlo nella Patria loro , come fecero lodevolmente . 
Laonde non pare fuor di propofito fc io qui entro a cerca- 
re la origine di tal collegiata in Montccchio , e riferifea di 
elTa tutto quello, che mi verrà fatto di ritrovare degno di 
qualche memoria . 

Se rivolgiamo le antiche carte , dalle quali foltanto ri- 
faper polliamo di si lontane cole qualche memoria io tra 
quelle non trovo altro , che il documento da me riferito al 
w. li. dell appendice alla prima parte , in cui fi nomina un tal 
Giordano Canontcus "Plebi t Tre a de Monticalo . Quella è la me- 
moria più antica, che ci refta de’ Canonici Montecchiefi , e 
lòpra quefta dovrò io fondare ogni mia cognettura per dir 
qualche colà fulla origine di quclti Canonici. Quindi lappia- 
mo frattanto per cola certa , che nel fccolo XIII. v’ eran già 
in Montecchio i Canonici . Or chi potrebbe poi faperc quan- 
to prima furono quelli illiruiti ! Ma fè fi dà luogo a con- 
getture probabili io ftimo , che 1’ epoca di tale canonica fi 
polla ragionevolmente flabilire nel fccolo undecimo , quando 
cioè crelcendo femprc più e per Caftro , e per territorio 
la nuova Montecchio , come vedemmo nel Cap. 3. della IL 
parte . doveva per acceffaria confeguenz,?. accrcfccrfi ancora in 
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tutto quello , che al divin culto apparteneva . E poiché le 
Collegiate erano allora comunemente introdotte per ogni 
città , così era ben ragionevole , che s’ introducelTero anche 
in Montccchio ìiccome luogo , che tuttora credeva , ed in- 
grandivalì come qualunqu’ altra città rilòrta dalle rovine di 
altre più antiche dedrutte . Di quelli antica origine un’ altro 
provante argomento io lo deduco dalla materiale druttura 
della cafa Canonicale annetta alla Chicli , che tuttora con- 
fervafi nella licita forma, in cui credo, che folte fatta nella 
iua origine prefeindendo da qualche variazione , che poteva 
indurre dentro il Latto di tanto tempo o la rillorazianc , o 
la ’ rinnovazione di qualche parte , badandomi folamente di 
poter dire , che rapporto all' idea di tutto il compiette del- 
la fabbrica ancora conferva!! nella delta maniera , in cui fu 
nel tuo principio formata * Ha cita la forma di un chiodro 
col tuo porticato, e conile . Ha le tue danze , che ballar 
poteano ai refpettivi Canonici , ed ha la fala di competente 
grandezza* Perchè io da queda cafa ripeta 1* idea dell' anti- 
ca origine di queda collegiata fi làprà allora , che avrò clpo- 
do quell’ u(b , eh' era anticamente predo i Canonici della 
Chiefa di Dio . 

Già vedemmo , che idituiti quedi nell’ Italia nel fecololV. 
da S. Eufebio furono tutti congregati indenne , e tutti uni- 
tamente convivevano , e così' facevano anche nell’ Affrica 
quelli, che idituiti furono dal Vcfcovo S. Agodino . Di que- 
da vita comune menata ne' primitivi tempi da’ Canonici 
nella Chiefa di Dio chi voleffe faperne molte , ed erudite 
cole bada, che feorra la eruditiffima didertazione di Monf. 
Garampi lòpra la vita canonica , donde *’ apprenderanno 
molte belle , ed erudite cofe . Nondimeno per quel , che 
fpetta di qui rifaperfi a dilucidazione di ciò , che intendo di 
mettere in chiaro brevemente dirò , che ne’ tempi più an- 
tichi i Vefcovi coi Sacerdoti neceffarj , ed addetti al fervizio 
della Cattedrale menavano una vita comune, e canonica, e 
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tutti vivevano di quelle obblazioni , che i Fedeli facevano a 
norma della diftribuzionc , che (è ne dava dal Velcovo col 
parere de’ Sacerdoti , c dei Diaconi , come ordina il cottene 
Antiocheno 2 j. Erano perciò 1 Canonici di que' tempi come 
fono i monaci di preiènte ne’ Monjftcri , i quali ft dipendo- 
no dal parer dell' Abate , anche i Sacerdoti dipendevano dal 
loro Velcovo > Ma ficcome 1 ’ Abate lenza il parere de’ Mo- 
naci non potrebbe fare alcuna cola di rilievo , così nemme- 
no il Vcfcpvo fenza il fentimento de’ lùoi Sacerdoti , de’ fuoi 
Canonici , del fuo Senato , o Capitolo , come fogliam dire , 
e però dove oflervavali quella regola pienamente era tutto co- 
mune vale a dire claullro , mcnla , dormitorio , ed anche il 
coro, dove convenivano inlìeme non meno il dì , che la 
notte. Mancando il Vcfcovo, adunati 1 Canonici a capitolo 
eleggevano il più degno, come fanno appunto que’ Monaci, 
che fono diftaccati dall’ intero corpo nella elezione dell’ A- 
batc . Quello a un bel circa fu il coilumc più comune , e 
più antico » ma fecondo le Chicfc , c fecondo il tempo por- 
tò feco qualche mutazione. 

Come nelle umane cofe addiviene per ordinario , che tut- 
te non fono continuate con quel fervore , con cui s’ im- 
prendono, coll’ andare del tempo venne a decadere un sì 
bel regolamento , ed 1 Vefcovi furono i primi a di/laccarfì 
dal corpo comune del Capitolo , e dei Canonici . Per tale 
divifionc fu poi neeelfario di venire al ripartimento delle ob- 
blazioni e quindi de beni , e delle proprietà . Nondimeno 
i Canonici durarono a convivere inlìeme più lungamente , 
ma quelli ancora alla fine intiepiditi divtfcro le rendite , c cia- 
fòuno cominciò a vivere feparatamentc da fe . Ciò , che li 
dille de’ Canonici uniti al Vcfcovo , e delle Cattedrali lì 
verifica ancora delle Collegiate erette ne’ luoghi , che non 
avevano Cattedrale , e quella figura , che avrebbe fatto il 
Velcovo nel prclìedere, ed ordinare reftava prelìo la princi- 
pal dignità contraddiftinta con titolo fpeciale odi Prevofto, 
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o di Arciprete * o di Pievano . Così fu nella Canonica 
di Montccchio , e predo il Pievano risedeva il pri- 
mato , la qual dignità durò molti Iccoli in quella Chie- 
di , c non ha molto mutò il fuo titolo con quello di 
Arciprete. 

Che i Canonici di Montccchio menafiero vita comune fin 
dal principio di loro origine io lo raccolgo dall’ idea della 
cafa canonicale fatta appunto ad ufo di chiodro monadico), 
com eran di fatti le antichifiime , dove i Canonici convive- 
vano . E di fatti tra le memorie, che fi confervano nell’ar- 
chivio fegreto cominciando dal fecolo XIII. fino al XVI. fap- 
piamo , che al cortile di quelle cafe , che ha intorno le fue 
logge è dato dato il nome di chiodro . Ed in vero ilei li- 
bro delle pubbliche riformarne all* anno ijoo. pag. 19. ade- 
rendo il comune all’ idanza di Lorenzo Pievano conceffc 
X. fioretto! in fabrica ci ferme , qua nunc ft in reclanflr» Ecclefti 
plebu. Salendo poi ne’ dcoli più remoti abbiamo altra più 
bella memoria , per cui fappiamo , che certe lette re del Pre- 
vedo di faenza Luogotenente generale del Papa nella pro- 
vincia per le cofe fpirituali nel 1273. furono prefentate a 
Giordano Canonico della Pieve di Mor.tecchio : Alanti cult 
in Claufìro Tlebu , e che Dominiti fordantu CanoniciiiTlebti Mon- 
ticult fpedi 1’ intima della comparfa , che dovevano fare 1 li- 
tiganti : In claufìro Tlebu 3. Mitriti. 

Già Montecchio, come fi dille , non aveva il fuo Vcdo- 
vo , e nemmeno altrove i Vefcovi di que’ tempi convivcano 
co’ loro canonici . Eppure nella cafa canonicale di Montec- 
chio anche il Vedovo aveva la danza fua , di cui forfè fa- 
ceva ufo , quando colà fi portava per qualche caufà . Noi 
fortunatamente il fappiamo da una fupplica , che nel 1379- 
avanzò lo Sindaco del Monadero di Rambona al Vedovo 
di Camerino per la vendita di certi beni , ed il Vedovo aven- 
do deputato Giacomo Pievano di Montccchio fuo Vicario 

gene- 


Digitized by Google 


Parte Terza, 

generale quefti fece il referitto, a cui fu oppofta la data 
Sub acrum Monticali in Val cimile juxts camtram T>. Epifcopi vnfit. 
in domibus Tlebit Monticali juxta rtj diti* Tlebit undtquc &c. 

Nè perchè in quel fccolo XI. era già cominciato a deca- 
dere il coftumc di far vita comune preflo i Canonici noi 
non polliamo a quel fecolo riferire la origine della Canonica 
di Montecchio . Anzi io a quel fccolo precilamente 1’ attri- 
buì feo , poiché in quel fecolo appunto per tal decadenza , e 
polìtivamentc nell' anno \o 9 6. il concilio di Lacerano ordi- 
nò efprelTamentc con un decreto , che i Cherici , cioè i Ca- 
nonici addetti al fcryizio di qualche Chiefa avellerò dovuta 
convivere infieme , e tal decreto fu fatto ad iftanza di Pier 
Damiano , che ne fenile al Papa Alelfandro . Or fe l’ intie- 
pidito fervore , e 1* ulò già decaduto della vita comune nei 
Canonia fu riftorato per quel decreto , e non fi dovrà poi 
dire , che fondata in quel fecolo la canonica di Moncecchia 
all' antico illituto fi appigliale per ogni riguardo ? Che fe 
poi voleflTe dire fondata qualche fccolo dopo farebbe fiato af- 
fai più improbabile , che li .folle appigliata ad una regola 
già quali alfatto decaduta , ed oppofta alla rilalìatczza intro- 
dotta nel Clero -, e quello è quanto ho faputo debolmente 
congetturare rifpetto ali* antichità della origine i ora palliamo 
a vedere con qual fondo fi erigelìc quella collegiata . 

\ l 

P ER la fondazione d’ una canonica molto ci voleva an- 
che ne' tempi antichi, ficcome fi richicdevan fondi, e 
poteri , che baftaHero ad alimentare tutti i canonici . Nelle 
Gttà gli Utili prillimi Vefcovi in tempi , che più col capi- 
tolo non convivevano, fi fpogliavano d’una porzione di lo- 
ro rendite, e la cedevano ai canonici a fine fe ne fondafle- 
ro i Collegj j oltre a quei beni della Chiefa, che trovavano 
nelle Citta da poterli per quella erezione applicare . Dove 
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poi non v’era cattedrale , o il Vefcovo non aveva tanto, 
che ’1 potefie dividere coi Canonici fi concedevano ad elfi 
coi titoli di benefizj Oratorj, Pievi , e Parrocchie , e quindi 
ritraeva!! la prebenda , e quel che badava per foflcntamento 
nella menfa comune . Or così io fon d' avvito , che fi facelfe 
in Montecchio. V’era già l' antichiflima Pieve di Treja, co- 
me vedemmo nel capitolo antecedente , Pieve fenza meno 
dotata di molti fondi , e pingue ficcome la prima , e la più 
antica , ed a quella vi faranno date ancora fubordinate al- 
tre parrocchie. Si unì dunque la Pieve alla canonica , e coi 
beni di quella fi erede quella per decoro maggiore non tan- 
to del luogo, che della Chielà , e di Dio , ed il Pievano 
pafsò ad ottenere il primo luogo prefio i Canonici . 

Di tale unione 10 prendo ficura prova dall’ cfpreflione, che 
abbiamo nel document. III. dell' append. itila part. I. in cui Gior- 
dano Canonico fi diftinguc con quello titolo : Nat Jordanus 
Canonicut Tlehir Tre# de Monticalo &c. e più fiotto fi parla d’ 
un’ illanza fatta : Corani moliti Domino J ardano Canonico fichu 
Tre a • Or fic quell’ unione della Pieve di Treja colla canoni- 
ca non fu fatta, e le dall’ antichiflima Pieve di Treja non fi 
formò la collegiata per qual caufia 1’ anzidetto Giordano 1' 
intitola canonico della Pieve di Treia ? Perchè la prima di- 
gnità fu fiempre il Pievano , e le cale canonicali ne’ baffi 
tempi fi dififero della Pieve ? Ragioni fon quelle troppo evi- 
denti a confermare il mio penfiero , però non ammettono , 
che più lungamente io ne dilcorra . 

Alle Pievi cran foggette altre minori Chiefie , ed altre Par- 
rocchie > così per la feguita unione rellaron foggette alla col-, 
legiata di Montecchio tutte quelle Chiefie , e quelle Parroc- 
chie , che erano fubordinate alla Pieve di Treja > e perchè 
quelle fi conferivano da chi prefedeva alla Pieve , pafiaron 
poi a’ Canonici, ed al Pievano della Collegiata, e vi efercrta- 
rono ogni diritto . Io confelfo di non aver fatto molte ri- 
cerche per fiapere quali diritti di collazione abbia avuto ne’ 
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tempi addietro la noftra Canonica > nondimeno dirò effermi 
incontrato in un’ antico procello , che s‘ ha dal lòvente cita- 
to archivio, fatto nel 1457- per i confini tra Montecchio , 
e Cingoli , e quivi certi tellimonj efaminati depofcro , che 
la collazione della Chiefa di S. Colomba fpcttava al Pieva- 
I no , ed ai Canonici della Pieve di Montecchio -, ed ivi pure 

elìde un foglio , in cui fi leggono 1 nomi di tutti quelli , 
che avevano pagato 1 cenfi , e le impolle alla Chiefa di 
S. Maria della Pieve di Montecchio a lei dovute per conto 
dei beni, che godevano in cnfiteufi , dal che fi raccoglie, 
che molto doveva polleder quella Pieve , come dilli più lopra . 

Reftarebbe a vedere le per quell’ aggregazione della Pie- 
ve di Treja alla Collegiata redade fopprelìa la Pieve , e le 
1 Canonici fondafiero la loro collegiata là dove elìdeva la 
Pieve , ovvero dentro il luogo . Per decidere lu quella diffi- 
coltà io credo, che badi il rammentare l’antico chiodro del- 
la cafa Canonicale, il quale elfendo per origine di quell’ an- 
tichità, che didi, dimodra per le folo, che la collegiata fu 
eretta dentro Montechio , ed ivi appunto dove reda anche 
oggidì. Che fe il Pievano come capo pafiò a rifiedere tra i 
canonici egli c aliai chiaro, che nella Chielà dov'era eretta 
la Pieve, cioè predo alle rovine di Treja facede redare qual- 
che Parroco a comodo de' fedeli, e che quedo poi vi durafi 
fe per molto tempo. Se noi badiamo all’ifcrizione, che è po- 
,da nella Chiefa del Capitolo dovremmo dire , che ivi non 
folle trasferita la Collegiata fe non nel fecolo XV. leggendovifi 

( Virgtms a partu [aera labenttbut armit 

Mille cjuadrtngentts [ex dcHefcjue Jtmul 
Dum conJìruEìa fuit domus bue [aerata Joannt , 

Qui Chrtjlum lauit flaminis ante r vadum . 

'Itoti or , & Aaùjles de Nigris Montnulanus 
Edidit banc Jacob tu , Ì3“ lamacrumque dedit 
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Piuttoftó io nc vorrei inferire , che Giacomo de Neri Pie- 
vano riedificane in più magnifica forrtn la Chiefà , e che 
allora per la prima volta il Battifterio , che farà fiato per 
lo addietro nella Chiefà di S. Maria predo le rovine di 
Treja folte trasferito alla Chiefà del Capitolo . Del refio noi 
abbiamo in un’altra affai più antica ifcrizione in un’angolo 
del campanile di detta Chiefà le feguenti parole. In Dei No- 
mine amen. Anno MCCCIIII. Indizione IL tempore Domini Bòni-' 
fidi Tap<e Vili, peradum fitti dtchtm opus fui) diff. Indizione tem- 
pore Totefiads , & nobili* miri Domini Automi , . . . onorabili s To- 
tefiads Monti culi . Dal che fi potrebbe raccogliere, che le la 
torre fu compiuta nel Ì304. con più ragione doveva cltere 
anteriore la nella Chiefà . 

Il titolo della Collegiata fu di S. Maria , ed in una bol- 
la d’Innocenzo Vili, del 1484. fi legge : Innocentini Epifico- 
ptts &c. chiedo filio Tetro de T anco flit Canonico Ecclefi, ie Tlebit 
nuncupatre S. Madre de Monticulo &c. La Chiefà dove fi tro- 
va eretta c dedicata a S. Giovanni Battifta , come fi rac- 
coglie dalla rapportata ifcrizione i e fe fi bramalte fapere la 
ragione di quelli due titoli, io {fimo, che quello di S. Ma- 
ria^ fiali ritenuto dalla collegiata in memoria dell’antico ti- 
tolo della Pieve a Maria SS. dedicata , da cui fu formata 
la canonica , e perchè quello fleffo titolo rcllò alla Chiefà 
della Pieve , che certamente non fu disfatta nella iflituzione 
della collegiata a dillinzione di quella la Chiefà , che uffi- 
ziavafi dai Canonici , e pretto la quale convivevano unita- 
mente l’ intitolarono al Precurfore di Criflo S. Giambattifla . 

I Canonici di qucflo Capitolo fino al 1631. furono foli, 
fette . In tal anno tanto il capitolo , che il pubblico fece- 
ro iftanza al Vefcovo di Camerino Emilio Altieri per accre- 
feeme il numero , e ve ne aggiunte altri cinque , unendo al- 
la Collegiata la Chiefà di S. Martino eretta nel 1400. elTen- 
do Pontefice Califfo II , e rifiorita nel 1448. porta predo 
alla rocca di Montecchio detta il Caffaro , come fi dille ai- 
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trove , e v’ Aggregò ancora la Chicli di S. Stefano ora af- 
fatto diffrutta . Di quello ne parlò anche il Turchi de Epi- 
fcopis Camerinenfìbui pag. 325. dove dille: Ad diDtm mitili in- 
crementimi femper adroigfilam JE'niltus , infante Capitido , & Com- 
muni Monteccbu anno 1631. infgni Collegiata Ecclefìe illittt op- 
pidi Canomcorum numerum auxtt : Duodectm Canonici , inter quoi 
Can. l'Ileo logia , (S“ Tanttentiariui , & unni Arcbipraibyter ( quon- 
dam Tlebanui ) prater alia Minifroi , & Manfonanoi Ecclefs li- 
ti inferno tunt . Animar tm cura , qn,e feptem Deferii capatili Canoni- 
ca , & Tlebano erat addilla , mine ab uno jiibfituto rettore , & 
altero Vicario ab iifdem filetta exercetur , fuperadditii etlim Tle- 
bano ( mine Archipraibyter dittai e fi ) & Ulti Canonica duobui 
facerdoita altero S. Martin: nuncupato ...... “Duodectm funi 

badie Canonia , (S“ lima Arcbipneibyfer . Aòmtliui nofler non trei 
tantum Canonico 1 , fed quintine Velcri Capitalo addata ; quamDti 
ìujlit ralionibui trium tantum inf t tritio fatta efl . 

Come i Canonici delle Cattedrali, anche quelli di Mon- 
tecchio veftono per fei meli di cotta , c rocchetto , ulindo 
negl’ altri fei <1 rocchetto , e la mozzetta pavonazza . 

Da quell’ infìgne capitolo nel fccoio XV. fu trafeelto Bur- 
zio Perugino per Velcovo di Cagli, di cui parla l’Ughelli, 
c per qualche tempo ritenne anche il Canonicato, ma nla- 
fciandolo poi , Innocenzo Vili, lo conferì a Pietro Pancotti 
con (ua bolla fpeciale fpedita dal Vaticano Anno Incarnationis 
Dominici 1484- pnd. Non . Dee. Tonti f. anno primo. 

Finalmente Colmo Torelli Vefcovo di Camerino , e di 
Fabriano recando lutilo maggiore a quell’ antichilTima infi- 
gne collegiata, ed a Montecchio filmò bene di congregarvi 
il Smodo Diocefano della vallilTlma fua Dioccfi ai 2. 3. e 4. 
del mefe di Giugno del 1726. per ordine della facra Con- 
gregazione del Concilio fpedito ai 4. di Maggio dell’ iftefs’ 
anno, a cui intervennero oltre al numcrolìlTimo clero delle 
molte terre , cartella , c ville della valla Diocclì anche otto 
Abati mitrati , de’ quali tre erano Camandolcfi , quattro Sil- 
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veftrini , ed un Olivetano , c a perpetua memoria l’Arci- 
prete , cd 1 Canonici^ in una colonna della Chicli fecero ap- 
porre la lapida del leguente tenore 

D. O. M. 

COSMO TORELLI EPISCOPO MERITISS 
OB DIOECES. SINOD. 

IN HAC INSIGNI COLLEG. 

TRID. ANTE NON. JUN. CELEBR. 

A. M D C C X X V I. 

ARCHIP. ET CAN, M. P. P, 


CAP2TOJLO TERZO' 

MelU Cbieja dove fa la Tinte dt Treja fur.no collocati i 
1.1. dt ò. (amiamo dt Ftefole . A auefii 
fuccejjèro i Tadri 'Riformati. 

I. 


Lacche s e diicorfo ne due precedenti capitoli della 
Pieve di Ireja e della fua Ch.efa prima, che in 
altro divertiam le ricerche farà bene che fi bigio 
m delle mutazioni f cgUite in e( r a Ch.efa fino al 
preste Facendo .1 Pievano coi Canonici la refidenza nel- 
la Chiefa, che relìava dentro Montecchio non poteva colla 
debita venerazione cuftodirfi quella devotinima , ed antichif- 
fima imagmc de 1 Crocihiro , che reftava nella Ch.efa della 
lieve di Treja. Per fupplire adunque debitamente ad ogni 
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coda , cd accrcfcere maggiormente il cjivin culto nel IJI9. 
dal pubblico di Montecchio furono concordemente chiamati 1 
P.P. di S. Girolamo di Fiefole, e desinaci in ella Chiedi . 
A loro fu data in cuftodia quella venerabiliflima imagine , 
come abbiamo dal Turchi nell’ opera dovente citata pag. 46. 
Crejcmte in dici erga facraliffimam tmaginem religione, tfcultumi- 
raciilii ibi a Veo patratis Jubclefcentibui , ijnum nullus effet Sacerdot 
Templi cujìodia addiflui , tjtti oblationes , ÌS“ 'vota fidelium undequa- 
que affiitenuum exciperet , C 5 * eo quo par erat Jhuho fan fi ani tllam 
im.gmem curaret , commumbut J ! ‘ff' ra g 1 < s anno 1519- 'vocali funi 
Fratrei Congregai tonti Fefulanx S. Hyerontmi , qui dm , & pientif- 
fime tempi um cuf odiente! , menerationem erga SS. Crucfixum f/rve- 
runt , ut concurrentibui illue mirti dignitate , nobilitate , CS" fancli- 
monia infgnibut , Trincipibufque fumimi diffìcile di fin ejl , qttan- 
tum SS. Crucfixi cultus per Ticenam , fimtimafque Trmnnciai fue- 
rit amplificatili , quantaque gentium multitudo moti caufa ad templum 
illttd conctirrilfe mtfa ejl . Templi parietei delatu mota etiam prò:! lo- 
ft onufit a fideltbut appenft non femel expoliati funi . bino al 1668. 
cuftodirono rcligiofamente e la chieda , e la imagine i men- 
zionati Padri , ma fopprelfa in quell’ anno da Clemente IX. 
la loro congregazione furono obbligati a lafciarla . Partiti 1 
detti Padri di S. Girolamo di Fefole i Montecchielì vi chia- 
marono 1 Padri Minori dell’ oflervanza Riformati . Reggeva 
allora la Chieda di Camerino il Cardinal Giacomo Franlòni, 
il quale annullando le determinazioni prelè dal pubblico in- 
torno a quella Chieda la dodpedc per tre anni . Finalmente 
avanzandone le loro querele al Pontifìcio Trono i Montcc- 
chiefì in vigore di una bolla di Clemente X. andorono i 
Riformati ad abitar quel convento. Jacobus mfler (così il Tur- 
chi al cap. 6. pag. 331. parlando del Vefcovado del fòpradetto 
Cardinale ) quidquid Commune Montecchti illiui Ecclefa dominiunt 
tenevi fiatuerat, irritum dixit , (S 1 per tres ferme annoi ffpendtt , 
donec apofolicii litteru Clementi 1 X. anno 16 71. infianttbus Mott- 
tec chiana , Fratrei Minora ad illud incolendum accefferunt. Il Car- 
dinale 
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cimale per altro non iftette oziofo , e col confenfo del Gene- 
rale dell’ ordine fece indi partire i nuovi religiofi . Il {offri- 
rono di mala voglia i Montecchidi , e ipedito un’ amba- 
fciadorc fe ne querelarono nuovamente al Pontefice . Sedate 
finalmente le cole tra il Velcovo, ed i Montecchiefi nel 1673. 
ritornarono i Riformati ad abitar quel Convento dove vivon 
tutt’ ora efemplarmente promovendo Tempre più la venera- 
zione , ed il culto alla devotitima Imagine del Crocififio , 
che hanno in cuflodia Ture. cap. & pag. cit. 

CAPITOLO QUARTO- 

Monijlero delle Monache Camandolefi di S. Romualdo > e di 
S. Agata . Sua origine , e foppreffìone . Si parla della 
T arrocchia di S. Egidio , e della Trepojìtura 
de SS. Giacomo , e T\omualdo . 


t 

U No de’ monafteri per origine più antichi , che fia 
flato in Montecchio io reputo quello delle Monache 
fiotto il titolo di S. Romualdo , d S. Agata , che 
profetarono 1 ’ iflituto Camandolefie . Dilli , che fu 
per origine il più antico , poiché aderendo alcuni alla tradi- 
zione , vogliono, che ’l fondate lo fleto S. Romualdo , da 
cui ne furono fondati altri molti , e di uomini , c di donne 
per la Dioccfi di Camerino . La più antica memoria , che 
fia a noi pervenuta è del 1292. e fi conferva nel fiegreto ar- 
chivio di Montecchio riferita anche dagli annaliti Caman- 
dolefi al Tont.V. fatto il dett anno 1292. pag. 198. donde ho 
tratto tutte le altre notizie ancora , che riguardano quello 
antichitimo Monillero . Ivi fi legge in uno {frumento pub- 
blico : Anno Domini M. CC. LXXXXII indiatone V. apojloltca fe- 
de evocante die XIII. aprilit dompna illuminata Abbattjfa monajlerti , 
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£ 5 " eonventus saniti Romualdi , & fanti* Agai* de J lonticulo e un* 
confenfu , <voIuntate fororum Taul* , A targarti*. Agata , Su- 
Janna , Thihppa , Scbolaflica , Cecilia , Qatharvu , Thomajjm * , 
Jufina & c. Bondtc m Terroni capellamo n dilla ecclafi.t sanili 'Ro- 
mualdi Smdtcum conslstuunt fui monajlerii ad permutand. (A c. Eg* 
Tetrus Tonami aulìoritate Ecclefa ‘Romana notaruu & c. V' ha an- 
che un altra memoria del 1330. in un teftamento di certa 
Berardefca di Giacomo di Tebaldo , che tra gl' altri legati 
del Tuo rertamento ne fece uno a favore di tal Mon afiero , e 
delle monache con tali termini : ‘Reliquie monìahbus S. 'Roma al- 
di , item forori Luna Montali Monajlerii S. Tomualdi , item reliquie 
Jorort Minuti a flta ohm Ttsoma ‘Tranelli de ordine sanili ‘Rpmualdi. 
La qual voce ardo ne’ fecoli antichi, come avvertono gli cru- 
ditiffimi citati annaltfli fu ufata non folo per efprimer 1’ ordine, 
che fi profeffava , ma per indicare la Chicfa : Non ignorami u 
confue<viJfe njeteribus fecults trdinis <vocem uftrpari pr» titillo Eccle- 
fia . Ma tenendo Tempre dietro alla tradizione , che S. Ro- 
mualdo fondaffe varj monafteri per quelle parti, non farà co- 
fa impropria, fe qui la prendiamo per indicazione dell’ ordine. 

Quello Monaftero per altro nel 1437. era già in decaden- 
za a fegno, che per aver modo di riflorarlo fu d’ uopo ri- 
correre al pubblico configlio , trovandoli ne' libri delle rifor- 
manze pubbliche allagar/. 2. fogl. 21. la feguente propofla . 
Anno 1437. in pubblico confilo Communi s Monticuh propoftum fòt 
fub die VI. Majt (A c. fexto . Quii modus ft retinendus circa repara- 
tionem mona ferii sanili "Romualdi de Monticalo fcmtlajf , ut in po- 
ferum in honorem Dei manuteneri , & confer*vart pojft & c. Item 
fuper fexta propofta de reparattone monafer.it s. ‘Rpmiialdi dixit , C 5 * 
confuluit , quod remittatur in Triores , £?* unum de quolibet quarterio 
per ipfos ‘vocandum 15 V. Ma io dubito, che per allora fe la paf- 
falfero con indolenza , o poco affai fi facelTc in riflorazione 
di quel cadente moniftero , poiché indi a non molti anni 
cioè nel 1463. a’ 21. di Settembre fu fatta un' altra fimil 
propofta, che s ha parimente dal cit. lib. delle riformanze 
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al fol. 9 5. Ultimo qttod provideatur reaptari Monaflerium sanili Gri- 
maldi , cum Montala minime exiflere poffunt , ZA placcai duo tjht 
monajlcria ipfius terra in unum reducere, cioè di S. Catarina , e 
di S. Romualdo detto corrottamente di S. Grimaldo , come 
avvertono i commendati annalilti . Che nc feguiffe in ap- 
pretto noi noi lappiamo , poiché mancano parecchi fogli nel 
cit. lib. delle riformante . Sappiamo per altro , che per un bre- 
ve di Clemente VII. emanato nel 153 2. ai 24. di Maggio 
pafsò detto monaflcro alla menla Vedovile di Camerino , c 
peritanza del Vefcovo , che era Anton Giacomo Dongio- 
vanni Romano nc fu demolita la Chielà , c col ritratto ne 
fu eretta un' altra fotto 1’ invocazione de’ SS. Giacomo , e 
Romualdo : Sci m ut ex brevi Clementi VII. anni 1532. ( cosi nel 
cit. luogo degl’ annali Camandoleli ) XXU'. maji Antonimi Ja- 
cobum Epifcopum Carnei inenfcm Eeclefiam Sanili ‘Epmualdi loci de 
Monticulo fu et Dioecefis menfe epifcopali ady.mxiffe , ZA ab apofioli- 
ca fede expetiiffe demolitionem ipjìus prò erezione alterila ecclefit ftb 
invocatione fanElorum Jacobi , ZA 'Rpwualdi , ut ipfe %omamts Tonti- 
fex fcribens plebano collegiata Ecclefiet Sanila Maria de Monticulo , 
ZA V icario Èpifcopi Maceratenfis mandai facultate/n Epifcepo Came- 
rinenfi fieri , fi id in utilitatem vergai ipfius menfe epifeopalit . 

A quella Chicfa finalmente de’ S. S. Giacomo , c Romual- 
do nel 1603. ai j. di Giugno vi fu trasferita la parrocchia 
colla cura delle anime , che prima era fiata nella Chicfa di 
S. Egidio fuori di Montecchio per maggior comodo de’ par- 
rocchiani , elfendo Hata però riilorata , ed ampliata la detta 
chicfa a fpefe del pubblico, o di altri devoti fedeli , e fpe- 
zialmentc di Vcnanzo Catcrvini , che era allora il rettore 
della chicfa di S. Egidio . Quella traslazione fu fatta da Mar- 
zio Politi Decano della chiefa di Macerata , e Vicario gene- 
rale del Cardinal’ Innocenzo del Bufalo Patrizio Romano Ve- 
fcovo di Camerino , come abbiamo dai lovcnte citati annali, 
e ’l Turchi de Epifcopis Camerinenfibus alla nota del n. 3. della 
pag. J0 3 . aggiunge : Exequente decreta ad id perficiendum jam - 
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prtdem faBa a Hyerommo de “Bobut , (S 1 Gentile Delpbinio Epijcopir 
Il Rettore di quella Chielà è diftinto col titolo di Priore . 

CAPITOLO QUINTO. 

In Montecchio <vi furono i %ehgiofi detti Claretti . 

Si parla del 2. Tietro di tal luogo . 

I. 

N EI Documenti CX., CXII. , c CXIII. dell’ appen- 
dice alla feconda parte lì ricordano certi poveri rc- 
ligioli cremiti detti di Valceralà, che in Montccchio 
vivevano di limoline . Quelli furono i Clareni così 
detti dal Monte Clarcno , dove fu primieramente fondato un 
lor convento da Frat’ Angelo da Cingoli detto però Clare- 
no. Ebbero la origine dall' ordine Francelcano, e dall’ indul- 
to , che impetrarono certi zelanti Religiolì dal Pontefice Cc- 
lellino V. di fègregarfi dagl’ altri , i quali pc' confcguiti pri- 
vilegi vivevano un pò più largamente di quello , che ordina- 
va la regola di S. Francefco , quantunque però lo ftabihmen- 
to di quella congregazione Clarena folle di fatti polleriorc 
all’ abolizione, che fece Urbano Vili- della riforma Celellina, 
fc così li può dire . Quello veramente non può chiamarli 
nè un’ ordine , nè una riforma , ma una congregazione fol- 
tanto , che dipendeva dai rcfpcttivi ordinarj , ma non mai da 
alcun lìiperiorc generale . Fu lòpprelfa da Leone X. , e fu 
unita all’ ordine degl’ Offcrvanti . In Montccchio quelli Cla- 
roni li dilìèro Eremiti fallir Ceraf* dal luogo dove il Pubbli- 
co formò loro il convento , e li chiamavano poveri Eremiti 
perchè così volle il S. Pontefice Celcllino che li chiamai 
fero quelli , che per vivere fecondo la regola lì appartavano 
feparati dagl’ altri , che fi fcrvivano de’ privilegi per mante- 
nere la pace nell’ ordine dei Minori . 
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F Ra gli zelanti fuddetti , che col mezzo di Fra Liberato 
da Macerata fecero avanzare 1 ’ iftanza a Celeftino V. 
per ritirarli dagl' altri, ed ofTervare generalmente la regola 
di S. Francefco uno fu il B. Pietro da Montecchio , come ri- 
ferifcono le croniche de' Frati Minori part. IL lib. 5. cap. 27. 
Di lui mi ballerà riferire quel che trovo in effe croniche lib. 
5. cap. 30. Ma detta parte „ Quefto Servo di Dio Fra Pietro 
„ fu veduto levato in aria fino ai piedi di un Crocifitto, 
eh* è alto da terra diecc braccia , pollo nella chiefa anti- 
ca della Città d' Ancona . Aveva quefto Santo Padre fin- 
” golar devozione all’ Archangelo S. Michele , e a tutti gl’ 
Angioli , digiunava la quarefima di S. Michele ferratoli 
1’ ultimo giorno del digiuno in chiefa ad orare.......... 

„ Quefto Servo del Signore ftando nel convento di Forano 
con Fra Corrado fecero fra loro quefto concerto di rivelarli 
1’ uno all’ altro ogni coniazione fpirituale , che per mi- 
fcricordia di Dio lentifiero , c così fecero . Venuto il ter- 
mine di finire i fuoi giorni , pafsò di quella vita al Signo- 
„ re carico di opere perfette . Morì in Sirolo luogo del con- 
tado d’ Ancona ai 19. di Febbrajo del 1304. e '1 fuo ve- 
nerabil corpo è tenuto in lèmma venerazione „ . Di que- 
llo Beato fa menzione il Martirologio Francefcano al dì ìg. 
Febbrajo; %idolf » Ve forno di Sinigaglia Min. Conventuale ÌJl. Se- 
ra/. lib. I. pag. 116. fading, ad anrt. 1289. dai quali fappiamo 
clfere flato anche celebre predicatore. 
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CADITOIO SESTO- 

Convento de’ T. T. Min. Conventuali , fu a 
origine , e memorie . 

I. 

D All’ ìfcrizione , che lcggefi nella chiefà di S- Fran- 
cefco de’ P. P. Minori Conventuali Tappiamo la ori- 
gine , e le cofc più memorabili di tal convento . 
Io quella rapporterò per così dirne ciò , che lì può. 

D. O. M. 

SERAPH. P. S. FRANCS. DECUS ITAL1AE 1V1C. 

JESU XPI DEI HEROS ORITUR A. D. MCLXXX 
FUND. ORD. M. CCXXIIl. III. K. DEC. RAPITUR 
A DEO MCCCXXl'I. NON. OCT. DEDICATUR 
£1 HOC TEMPLUM MCCC. VI. KAL. NOV. BISQ. 

HONO 

RATUR COMITIIS PROVLIB. MCCCC. XLII. VI. ID. 
MAJI. ET MDXCVI. KAL. MAIL AT SECUNDO PRE 
SENTE R. P. M. PHILIP. GESÙ AL. GNAL. FL1CITER 
CELEBR. FUERE F. HILARIUS ALTQBEL TREIEN DOC. 
THEOL. PROALIS ORIEN. SCULP. CURA AN. MDCVI 
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I D E S T 

D co Opt imo Maximo 

Seraphicus Tate r Santtus Francifcus circuì Itali* hnjtttum JejU 
Cimili "Dei Heros oritur anno "Domini MCLXXX. F micia t ordi- 
ne m Minorum MCCXXI1I III. Kalendai Decembrts . "Rapitur a 
Deo MCCXXVl Nomi Ottobri: . Dedicatile ei hoc tempi um AICCC. 
fexto cale mieti Novembri: btfque honoratur comitits provincialtbui 

MCCCC. XLIl. VI. Idtis Maji , C* MDXCVl. Kalendit Maji . 
At ficcando prnfente C. T. Magilìro Thiltppo Gefualdo Generale 
felicitar celebrata fiere . Frater Htlarim Altobellu: Trejenfs Dottor 
Tbeol'tgt.t T rovine talli Orienti! fculpere curami! anno M. DOVI. 

Il P. Ilario Altobelli , che polc quella memoria fu un 
Letterato infigne dell’ età Tua , come vedremo quando rap- 
porterò le memorie degl’ uomini illuftri di Montccchio . Con 
quell’ ilerizione non folamcnte volle lafciar la memoria del- 
la origine di quel convento , e dei due capitoli provinciali 
ivi celebrati, al fecondo de’ quali intervenne il LXU Minillro 
Generale dell’ Ordine il P. Filippo Gefualdi da Caftrovillari, 
che poi fu Vefcovo di Gerenza , e Cariati , ma anche dell’ 
anno , in cui nacque il gloriofo Padre S. Francefco , in cui 
fondò 1 ’ ordine de’ Minori, cioè nel 1222. , che fu quando 
da Onorio III. con ifpecial bolla ne riportò 1 ’ approvazione, 
ficcome molto prima, e polìtivamente nel 1210. da Inno- 
cenzo III. aveva a viva voce ottenuto il permeilo di for- 
marlo , e finalmente dell’ anno , in cui il gloriofo Patriarca 
pafsò agl’ eterni ripofi , che fu nel 1226 . 
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CAPITOLO SITTSM O» 

(fomento de' T. T. Agojlmani . 

ì. 

t 

i "S&T T E’ anche in Montecchio il convento de’ P. P. dell' 

ìa. / ordine Eremitano di S. Agofiino detti Agolf iniani. 

Ny Si reputa d’ antichiflìma origine , ma a me non c 

riufeito fcuoprirne alcuna memoria . Ivi lì crede 
aver dimorato per qualche tempo il gloriofilTìmo S. Niccola 
di Tolentino, e che vi rcfufcitafje un morto, come raccon- 
ta il P. Cefpi nelle meraviglie di S- Niccola nume. 1 2. png. 

16. Dice il medefìmo P. Cefpi , che il P. Giovanni Confel- 
fo re di detto Santo , e quindi poftulatore per la fua beatifi- 
cazione folle di Montecchio. 

f . f CAHT.OIO OTTAVO; 

Coment» de T. T. Min. Cappuccini fua origine . Si parla 
della Trepoftura di S. Michele . 

[ 

I. 

S Tabilita gloriofàmente la riforma de’ P. P. Min. Cap- 
puccini ornamento , e fplendore lìngolariffimo dell’ 
ordine Francefcano nel 1528. per mezzo della bolla , 
che comincia %eligionts %elus emanata ai 3. di Luglio , 
incontrò tant' applauìò preflo i popoli , che moltifiimi vi 
concorrevano a profcflarla ed ogni luogo li avrebbe voluti 
nel fuo territorio . I Montecchiefì , che il fecondo loro con- 
vento 1 ’ avevan veduto fondare nella convicina terra di Mon- 
temilonc dietro a quell' acuta collina , che refta fopra il fiu- 
me 
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me Potenza , ficcome quelli , che forfè più degl’ altri Tape- 
vano , e vedevano nei nuovi poveri penitenti eremiti rifio- 
rire il primiero ifiituto nella lua povertà , e femplicità , in 
cui S. Franccfco il fondò , fe ne invaghirono maggiormente 
e per averli predo di loro ai 24. di Maggio del 1575. adu- 
narono un configlio pubblico , dove a pieni voti ftabilirono 
di lcrivere al Vicario Generale , che era il P. Vincenzo da 
M. dell’ Olmo per ottenere il permeilo di ftabilirne anche 
nel territorio Montecchiefe un convento , ed avuto il confen- 
fò fubito fi pofc mano all' opera . Così trovali regi 11 rato 
negl' annali MSS. de' T. T. Cappuccini , che fi confervano nell 
archivio del Convento di Macerata nell’ anno 1 5 7 j . pag. iji, 
„ (parla la voce per la Provincia della Marca , che in breve 
„ dovevafi celebrare il capitolo generale in Ancona da’ Cap- 
„ puccini , la Terra di Montecchio alli 24. di Marzo di quell* 
„ anno congregato il configlio fece decreto di lcrivere al no- 
„ Uro P. Generale per ottenere , che fi fabbricato un Mona- 
„ fiero nel Tuo territorio Dicceli di Camerino , il quale cl- 
„ fendo loro benignamente concedo fubito dopo capitolo dic- 
„ dcro principio alla fabbrica fopra un collicello lontano dal 
„ capo della Terra mille palli di perfona andante , in luogo 
„ aperto verfo a mezzo giorno in dirada pubblica per anda- 
„ rea Monte Milone, ed crede laChielà fotto il titolo , ed 
}y invocazione di S. Savino Vefcovo , alla quale aggiunterò 
M 1' edificio d' uh Monaftero fecondo la povera forma cap- 
j/puccina con 19. celle , c due infermerie , dove per ordi- 
„ nario fogliono fianziare 1 2. Frati tra Sacerdoti , e Laici , 
„ il dominio della qual fabbrica con fuo orto , c fclva è della 
„ Sede Apoftolica . 

I I. 

I N quefta religione fi è refo celebre per fama di Santità 
un Montecchiefe chiamato P. Bonaventura Sacerdote pro- 
feto. 
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fedo . Quèfti fu familiare della Serva di Dio Francefca del 
Serrone , la quale lo vidde affittito dagl’ angioli mentre ce- 
lebrava la Metta , e ftando malato avergli portato del cibo , 
come dice il P. Cancellimi nella nnta dt detta Serva di Di» cap. 
24. fol. 51. Hor. Seraph. Tom. 2 . p. 40 1 6., e 4047., e furono 
il P. Filippo Sacerdote prefetto , e Fra Simone Laico fimil- 
mente protetto , che fu fepolto nell’ filetto convento , ed ivi 
fi ritirò il P. Paolo da Cefena , che era flato Generale dal 
1613. fino al 18. e fu il penultimo , che fotte chiamato 
Vicario Generale fìccome m appretto furon detti Minittri Ge- 
nerali , nè dipendevan più dal Generale de’ Minori Conven- 
tuali per la confer/na. 

I I I. 

N EI fito , dove fu piantato il Convento de’ P. P. Cap- 
puccini ne’ tempi più antichi , vi era fiata un’ altra 
Chiefà dedicata al gloriato Velano , c Martire S. Savino , 
che appartenne ai Monaci Benedettini del Moniflero di Ram- 
bona eretto in Montandone , e da quella chiefa prendeva 
denominazione anche il colle detto però di S. Savino , che 
fu comprefo nella claufura de’ P.P. Cappuccini , eh' ora fi 
vede tutto ordinatamente coronato di cipreffi , i quali per 
1’ ottima difpofizione fanno affai decoro!!, e vaghi que’ mol- 
ti , c ben diretti viali , i quali per varie parti tutti menano 
direttamente nelle vette di etto colle . L’ antica chiefà per 
altro era fiata trasferita dentro del luogo , ed è prepofitura 
fiotto il titolo di S. Michele, dove leggefi una lapide , eh’ c 
la fegucntc . 
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ANNO VNI MCC-XVIII MENSE 
MA\Tll INDICTIONE VI INDIO HJ/I 
DEM J AGENTE SI NE IMTE\ATO\E 
7) NO ~H0 NOTAIO % T. SUO TT 
DON N. T\A “BOCT. T. TOSITUS 
SCI SAVI NI CO NSTITUTUS 
DE CASTIGO SCI SE VETRINI H 
OTUS FEC1T FI E\l ?E\ACTA 
ATT\ -DONNI \AINAL V I FILIUS 
TONICO MITIS A3AS \A M'BONE 
CO NF1\M AV1T MAGIST. ALZI 
CUS MU \A V IT , ET COMTOSUIT 
I D E S T 

Anna Domini 1218 . menfie Martii indilfioije 6. imperio quident 
jacante fine imperatore Domino Honorio Tapa fitto tempore Donnut 
Tr sbollai Trtpofitui Sanili Sa<vini confiitutus de caflro Sanili Seme- 
rini hoc opus fiecit fieri . Ter all um fiat tempore Domini Tatnaldi . 
Filius Bomcomitfs Abas %ambonae tonfirma'vit . Magifier Albicut 
murtrvit , CS J tompofiuit. . 

Se quella lapida fu polla in quella chiefa , che ora è di 
S. Michele dentro Montecchio quando avvenne la traslazio- 
ne , fapreromo per cola da non dubitarne , che quella tra- 
slazione feguiflc nel 1218. Ma io ne dubito molciflimo , e credo 
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piuttofto , che V ifcrizione fofic trafportata dentro Montecchio 
nella Chiefa di S. Michele , quando vi fu trafportata la par- 
rocchiale Prepofitura , e credo , che quefto avvenilTc qualche 
anno dopo il 1218. Secondo alcuni la devaftazione del colle 
di S. Savino già frequentato di calè , e per confeguenza del- 
la Chiefa prepofìturale feguifle per opera della gente fpedita 
da Manfredi al foccorfo di Corrado carcerato in Montecchio. 
Se ciò fu veramente, io non vado lungi dal vero col mio fo- 
lletto , poiché eiTcndo accaduta la carcerazione di Corrado 
nel 1254. fi vede chiaro , che fu poftenore all’ epoca, che 
fi trova legnata nella riferita ifcrizione . 

CAPITOLO N O K O* 

Mona/lery delle Monache . Loro angine . Si rammentano 
due religioni fopprejft . 

I. 


B * L eh: Turchi nell’ opera fovente citata ci rtferilce tut- 
te le notizie, che relfano dei due monafterj delle mo- 
nache , che fono in Montcccluo uno della Pace , e 1 ’ 
altro di S. Chiara . Il primo fu fondato nel 1 5 1 2. a 
fpefe del Pubblico per l’ iftanza , che glie ne fecero certe 
pie femine , che ’l chiedevano per profeffarvi la regola di 
S- Benedetto . Ecco le parole del cit. autore al cap. 3. 
pag. 3 11. Hyercnimo ( de Bobus nobile Bononienfe ) adirne 
Ecclefam Caniennenftm admuv.Jlraute , faumque aiotuin , operamene 
prediente Montecchi fmt conjhtutum Minaflertum S. Marta , quod 
a Tace uonien balie! . Anno fiquidem r 5 12. religione quadam fanti- 
na Jluduerunt in ilio oppido manaJlerium /nudare fub regala S. Be- 
nedilli . Injleterunt propterea coram gente Montecchiana , ut 'votis 
illai-iim Commune facerei falli. Ve loco /eligendo ad T antheonts fe- 
de ni fgendam anceps dm fot Concilium , tandem loco invento ; & 
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annuente Gregorio XIV fui apofìolici littorie dat. %oma non. Apri* 
li anni I j 9 1 . futt monajlerium are rollato erettum . Ibi fcfe re* 
ceperuut pia ilLc multerei , ad quas inttituendas nofler Hyeronimut 
mtfit tres fanti imonialet Tartbeonis S. Salvatori Camerini Dormi am 
vtdelicet Mantmtllam Sparapaniam , Domnam Virginia!» ’Bonjoan- 
ntam, tS' Domnam ScbolajHcant Ata%*.apollafiriam , £5" ita hoc 
monajlerium ortum habuit . 


I I. 

I Ndi circa a cent’anni fu fondato l’altro monaftero di 
S. Chiara colle limoline di varj pii benefattori , dove fi 
profefsò la regola del fccond’ ordine di S. Francefco . Di 
quella memoria ne dobbiam làper grado allo rtcffo eruditi^ 
fimo Turchi , e al Sig. Giufcppe Cartellini ricercatore dili- 
gentilfimo delle più recondite, ed antiche memorie dell’illu- 
lhe lua Patria, da cui . 1 ’ ebbe egli l’erudito Turchi . Anno 
\60-j. ( cap. 4. pag. 3 19. in fin. oper. cit. ) affeutiente , ope- 
ramene dante Joanne ( Severino Mathclicano Episcopo Camcri- 
nenli ) in oppido Monteccbu ortum habuit Tartbeon S. Clara piir 
fidelium oblatiouibus . Nonnulla religioft fiamme , qua capuccimt 
vulgo ditta erant, Monteccbii morabantur fine clauftra , & be ad 
monafierium illud incolendum fe contulerunt , dato pire Joanni Epi- 
fcopo n S. Cougr. Conciltt mtmerum Moniaitum ibi préfigendi , re- 
gniamole illit proponendi profitendam , quam pia i!l<e fiemina filege- 
runt i & illa fui , qua ficundi Ordini S. Francifii ditta efi . 
linde fittimi ett , ut nova , tilt fanttimoniales non ampliar Capuc - 
cime fini vacata y fied a S. Clara nomea tenuerint. Anno pofica 1623. 
perpetua clan fura fuerunt obfiritta, regulamque filetta»} profiffa fimi 
quatuordectm forores coram Vicario generali Cardinali Ce farti Che - 
rardi Joanni fuccejfire . Ma non ballando al comodo delle 
Monache il monillero , che avevano ertendo affai riflrerto 
Emilio Altieri, che fu deftinato Vefcovo di Camerino nel 
1627. ai 29. d’ Aprile fuccedcndo nella cattedra ad un fuo 
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fratello chiamato Giovanni conceffc loro il convento di S. Mat- 
teo , che abitavano i Frati detti Crociferi , e la Chi eia col 
monaftero dc’P, P. detti Servi di Maria, religioni ambedue 
foppreffe in quel fe colo . Cosi il Turchi cap. 5. pag. 328. 
Tro ampliamone Tartbeonis S. Clara Monteecbti , de quo fuo Joanne 
dijferuimus , cefft JEmilius nojler domiti Fratrum Cructferorum Coeno- 
bium incolentium S. Mattbai . Infuper cum anno 1 466. gens Mon- 
teccbiana fuis fumptibus extra Monteccbium e fundamentts erexijfet 
Ecclefiam S. Marci , eamque curandam dedijfet facra famtlta Servo* 
rum Maria nuncupata anno lt> J 2. fuppreffa , Mmdtus tam monajle- 
rium, quam domum S. Marci eifdem moniahbus S. Clara prò am- 
plificatane fuarum adtum ajfgnamtt . Cenfum mero ccenobu S. Mat- 
tbat feminario Camerini applicami cum onere gratis eo retinendi tot 
Monteccbianos jumenes , quot ad illos alendos cenfus fruiius ejfent 
fatts . Hac omnia ab Umilio fapienter difpojìta facra Congregatiti 
Concili! fuo firmamit decreto die 4. Aprila 1 6 ) 3 . E quindi ab- 
biano notizia di altre due religioni , che fono fiate ne’ tem- 

£ i addietro in Montecchio cioè i Crociferi , ed 1 Servi di 
Taria ambedue fopprcflfe , come dilli , nel fccolo decimolct- 
timo . 

CAPITOLO DECIMO. 

Congregatone de' T. T. deir Oratorio di S. Filippo Neri . 
Sua origine . 

I. 


"■T O ftelfo Emilio Altieri Velcovo di Camerino , che 
Ss fu poi Pontefice mafiimo col nome di Clemente X , 
* che fi relè così benemerito co’ Montecchiefi per 1’ 
accrelcimcnto dei Canonici , che fece nella Collegia- 
ta , e per l’ accrefcimento del monaftero di S. Chiara , e fi- 
nalmente per aver affegnato 1 ' entrate de’ fopprefit Crociferi 

al 


Digitized by Google 


Parti Terza. 213 

al Seminario di Camerino per foflentamento de’ giovani 
Montecchiefi aveva già fin dal 1630. di Tua ordinaria auto- 
rità fondata in Montecchio la Tempre comendabile congrega- 
zione de’ P. P. dell’ Oratorio di S. Filippo Neri , prefica i qua- 
li quantunque a niun voto aftretti , a fomma gloria di Dio, 
e del Santifiimo Fondatore fiorir fi vede aliai comcndabil- 
mentc lo fpirito ecclefiallico , e rcligiofo a (ingoiar benefizio 
de’ popoli , e appena pervenuto al fommo Pontificato con 
una Tua bolla ai 20. di Maggio del 1671. confermò la già 
feguita fondazione . I primi Padri di quell’ Oratorio furono 
il P. Alfonfo Bianchi Montccchiefe, c ’l P. Flaminio Peruz- 
zi dall’ Apiro con Franccfce Ovidj dalla Serra S. Quirico 
fratello laico, e per apprender le regole del S. Illituto an- 
darono dai P. P. dell’Oratorio di Camerino. Di tutto que- 
llo ci dà contezza il (òvente comendato Turchi al cap. cit. 
pag. 32 6. Hoc ipfo anno 1631. Amthus auttoritate ordinaria ai 
confi ituendam Montecchti congregationem Oratorti S. Tbilippì Nerit 
adhibuit Tatrer ■ ‘Demetrtum Mattcucmm , CS 1 Herculem Ttlinium 
Traibiteroi Congregatorii Citmcrtnenjts , & Aimtliut primui fundator 
potejl appellar 1 , qua»! fundationem <vix Epifcoput nojler ad Tetri 
fedem affumptui fuis apojìoltcis htterts firmarvi die 20. Afajt 1671. 
Templnm S. Antonio Abati Jacrum cum adnexti a di bui alumnii illiur 
congregationii Oratori 1 fuit ajjìgnatum Audio Nicolai Urfìnt càvii 
Tyram Canonici S. Laurentu in Damafo de Urbe <yiri pittate , & 
dottrina celeberrimi ad Rtpanam Ecclejtam regendam pojlea jure C?" 
merito adfumpti . Inter primos bujut congregationif Tatret Alpbonfus 
Blanchiui , càuti Montecchtanus , SS* Flamimur Terutiui civii Tira- 
rmi laudati Nicolai Urjtni affimi una cum Francifco Ovidio e Serra 
S. Quinci Flamini 1 famulo unico ilhui congregationii laico fratre 
funt adnumerandt . Hi ad fantti injlituti regulai , ÌS“ munta exa- 
tte adimplenda ad Tatret Congregationii Oratori 1 Camerini alterna- 
tim perrexerunt injìituendi- Che Te alcuno bramafic lapcr qual- 
che cofa dei due fopra lodati Padri , non tralafcerò di fog- 
giungerc quel che ne fcrifie lo llcfio Turchi . Vir ijie illujìrit 
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( parla del P. Alfonfo Bianchi ) pofiquam fumma cum laude 
Antifiittm Ajjìjìalis , 'Birmani-, Auximani , £5* Camertnenjìs , nofivi- 
que JEmdii a cognitionibut fiat tandem nuncio mtjfio curii omnibus 
inter pnmos Tatres Congregatoriit Oratorii Monteccbn fe recepii . E 
del P. Flaminio così dice . No» modico adlaboraneit Tate r Blanei- 
niut ad cenfitm mass congregationii augendum, finii fiumptibus cam- 
pefircm facvam adem ’Reatsjfims Piogeni , £5* S. Ubaldo filerai» in 
prsdio Congregationts fundavit , ubi illiits tffgies pi fila hodte dui» 
fesa tur , I ir Deo plenus oratwni , (A pietatis opertbut f neper addi- 
fini omnibus • venerano»! futi. Tienili mentii, & aeirtutibus ex bac 
svita migraasit die y Julti 1646 . legatis Congregaticeli domefitcis re- 
bus , libri fue fini . Finalmente del fratello Francefco Ovidj co- 
sì lafciò Scritto. Tari piotate , & ebrifiians perfefiioeiis meriti t esta- 
te long&vus die 20. Mariti l~jo6. obut Cfosidtus , fiepultufique e fi 
cum T. T. 

CAP5TOIO UNBEC5MO- 

Uomini tllu fin per fama 'di fiantità ; e per bontà di Jptrito . 

S. Sergto . 

E Fama immemorabile , che S. Sergio abbia tratto i 
luoi natali in una villa di Montecchio detta Vai- 
campana . V’ è una Chicfa a lui dedicata nel terri- 
torio di Cingoli lungo la Brada , che conduce a 
Macerata detta Avenale , ed è lontana dalla Città circa tre 
miglia . Per quella Chicfa nel fecolo XV. nacque dilputa tra 
i Cmgolani , ed 1 Montecchielì , volendo quelli foilenerc , 
che folle polla dentro i termini del loro territorio , e nel 
procedo, che fu fatto per tal differenza, e che lì conferva 
pure tra le altre moltiffime fcritture nell’archivio fegreto in 
conferma della loro pretensone in un articolo proponevano 
la origine , che quello Santo aveva avuto da una villa del 

Con- 
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Contado . Itane Eeelefar, i (Turch. in dìffgrt. preliminari pag. 43.) 
in agro Alonteccht fìtam fuiffe contenderunt Alontecchwn cum Cui" 
gulanii a, via 1430. Unni ex aritcuht a- filovfcc chianti datar ad futi 
fura probanda ejì . S. Sergtus , hijus Etclejta pofta ejl in territorio 
Alonticuli, flit onundur de guadavi ipforum nulla , qui dicitur Fal- 
cai» pana. Oh corto» demotimem portar ut! t' , G* portavi ad diti ani 
Ecclejtam coppos prò recopcrtendo dicavi Eccleflam S. Sergtt &C. Itevi 
predilli homines de Alontunlo prò coatinnu beneficiti acceptts a dillo 
S- Sergio Istante! quohbet Kaì. die A fajt confueverunt portare , iv 
portati & portavi-, iS? portarunt fronde! , (S 1 flora, & arborei », qui 
dicitur el Alaggio &C. Scd omiffìt bujufmodi iveptiit certe Ecclefla 
S. Sergii ad aobatiam niallu Fochi 4 , de qua in fèrie Epifcoporum 
una cum adnexis campii fpellat . 

T. Fulvio rfindro-MO . 

Fu qucfli rcligiofo della Compagnia di Gesù nato in Mori- 
tccchio nel 1525. & cum effet dofior utriufque jta-it ( Ribadc- 
ncria Scnptorum Spcietatis ) & S. FEdu Lauretam Canonicus 
fucietatem noflram anno falutii 1555. slatti fus annorum trigeflmo 
jecundo aviplexui ejl , in qua du»r almi frairet germana babuit Hor- 
tenflitin , qui Tiburtim Collega reldtr juit , C$ Curtium. Ipfle Fulmini 
Alaldulam , & late Fieenum, pnmut excoluit niefltgus apoflolici fer- 
morii alte impreffn , ut turba or at tonti equi corninoti apoflolum ap- 
pacutjfe celebrare ut . Sensi inde tranfmellus ejl ad nafcentii inde 
Collegi i flr marne ntum, denique collegi t Ferrarienfit babenas perditi fe- 
x it , profejfonem motorum quotare ibidem emifìt , (S a Trommcia 
Longobarda eletlus mterfnt in prima congrcgatione Trocuratortim 
Forni anno I J<>8 , o* multa clami mirtutibui prudenti s, doiln- 
ns , pietatu , etiti fq;te fanti s ceffit e mita Ferrarti die 27. Augur 
flt 1575. Diede egli alla luce varie opere afcetiche . Una 
conteneva un’iflruzione circa ’l modo di orare, e di medita- 
re la vita , e la palline di Crillo -, l’altro fuHa frequenza 
della SS. comunione,, e la terza lidio flato lodevole delle ve- 
dove . 
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dove . Furono quelle raccolte dal P. Francefco Adorno Sa* 
cerdote della ftena Compagnia , e nel 1584. furono per di 
lui cura riftampate in Venezia predo il Zighetti. Fa menzio- 
ne di tal foggetto anche l’ Abate Ladvocat nel dizionario por- 
tatile dicendo , che fu Gefuita , che nacque in Monacello nella 
Marca dì Ancona , che fu tn grande jhma nel fecola dectmofejlo , 
che era Jlato prima Canonico della S. Cappella di Loreto , e le jue 
opere falla frequenta della Comunione tradotte in latino furono ri- 
Jlampate in colonia nel id 1.2. e che morì nel 1)1 )■ in Ferrara 
con odore di fanfità. 

T. Filippo Angelini . 

Si fece quelli religiolo Domenicano per configlio di S. Fi- 
lippo Neri, con cui ebbe tuttala familiarità, e fu imitator de- 
gniamo delle fue virtù . Fu Parroco di S. Maria lopra Mi- 
nerva , nd qual impiego pubblicò cene operette fpirituali , 
fra le quali 1’ avviamento al Sagramento della Confezione 
dampato in 'Roma per Francefco Corbelletti nel 1616 . Fu figlio 
di Balduccio Angelini cittadino Montecchielè , il quale dopo 
aver lungamente militato per lo dato ecclefiadico in carica 
di comandante, e dopo aver difefa la patria colle armi nel- 
le rivoluzioni della provincia , fi ritirò in Roma nella vec- 
chiezza per attendere aH’ anima converfando co’ religiofi , e 

£ articolarmente col detto P. Filippo luo figlio . Stando in 
.orna compofe un' operetta intitolata H giovane tentato ovve- 
ro la Mariana recitata più volte in Roma con fommo ap- 
plaufo , avendola dedicata come buon cittadino al Magidra- 
to di Montecchio, c di dampata in 'Roma pel Mafcardi l’ anno 
162Ì. 

Suor Crijlina “Bianchi . 

Fu una delle quattordici Monache, che nel i 6 tj. profcA 
farono la feconda regola di S. Francefilo nel prelodato mo« 

na- 
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naftero di S. Chiara dopo edere flato riflretto con claulura 
ai 29. di Settembre del 1619. come s’ha da un antico li- 
bro di eflo monaftero pag. 1. e 21. F14 monaca di buoniffi- 
mo fpirito , e di Tanta vita . Ne rendono chiariffima tefti- 
monianza le Tue lettere fcritte al Tuo Padre direttore, che lì 
ponfervan tuttora dai Padri dell' Oratorio del Luogo , 

T. Trofpero Giuliani . 

Profefsò la regola di S. Ignazio nella Compagnia di Ge- 
sù . Infiammato dallo zelo di guadagnar anime a) Signore lì 
portò nelTIndic, dove avendo convertito moltilfimi infedeli 
alla Tanta fede di Gesù Crifto reTe il Tuo Tpirito a Dio. nel- 
la provincia di Travancor. Ebbe quelli due forelle, che pro- 
feflarono la regola ai S. Frapceico nel prclodato Monaftero 
di S. Chiara in Montecchio, dove lì chiamarono una Maria 
Terefa, e l’altra Maria Gekrude . Ambedue muorironocon 
grand’ odore di fantità , come cofta dal primo libro delle 
monache defonte . 

CAPSTO&O DUODECIMO- 

l Tomi ut illujin per dignità , ed in armi . 

* • . • . ' . . t 1 

Andrea Nani . 

f L mandò Giovanni XXII. in Portogallo nel 13 2(5. a 
trattare l’accomodamento di alcune differenze, che p^T- 
Tavano fra la corte di Roma , e quel Re j come s‘ ha 
dalle memorie, che elìftono nell’archivio Vaticano, j 

■ i ; 

Maria Francefco de Marcbionibut . 

, lini 

Dallo ftcfld archivio Vaticano Tappiamo edere (fato marj- 
• E c dato' 
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dato Legato iti Scoila nel 148.4. dal Pontefice Sifto IV. per 
«aulì di varj interelli , che aveva il Papa .con quel Re, 
«d Innocenzo Vili. gli prorqgò le .facoltà - 

SiMoltmeo Vtgnari Vejèomo di Staigagiia . 

Fu prima fcrittore apoftolico, e datario di Eugenio IV. 
Fu eletto Vefcovo di Sinigagiia nei 1431. In vigore d’ un 
breve di Eugenio IV. dato da Firenze fatto giudice , e com- 
nùffano apdtohco dichiarò , che il territorio dalla badia di 
Chiaravalle eri nel diftretto del caAeHodi Monte Santo Vi- 
to , e però ila pofè , ed aflòggettò al lenimento d’ Ancona 
dopo ajver finto un lungo procedo per venire in cognizione 
del vero. Il detto breve sì legge rcgiilrato fra gl' altri brevi 
ottenuti dagl’ Anconitani , e che fi cofifervano nell* loro can- 
cellarla . Di qudfo Vefcovo nc parla il Siena nella Runa di 
Sinigaglia nella ferie de Vedovi di detta Gttà, c 1 ’ Ughclli 
nell' Italia fatta, 

Andrea Vefcoruo d' OJtmo . 


Queft’ Andrea di Montccchio fu eletto Vefcovo di Capri 
fuffraganco dell’ Arcnrfcovo di Amalfi nel regno di Napoli 
dal Ponrefice Martino V. nel 1431. e poi fu trasferito alla 
fede Vdcovile di Foflembrone . Indi nel 1434. da Euge- 
nio IV. fu traslatato alla cattedra della Chiefa Ofimana . E 
perchè quando avvenne quefia traslaaione, il fuddetto Andrea 
fi trovava ad aflìftere al concilio di Bafilea,^ dove trattava 
Tiegozj di fommo rilievo per la S. Chiefà, pe quali non po- 
teva efenwrfi, il facrofanto Concilio fcrifk minori, ed al 
popolo Ofimano, affinchè avclTero affiato ai procuratori , 
che egli mandava a prender poflefld . Qudk lettera, che ori- 
ginalmente fi conferva nell’ archivio fegreto d Ofimo , e fi 
rifenfee dal Matterelli nelle Afe»: tprtebe i Qfiim fag- 260. 

L’ ho 
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fho k> pure rapportata di fidamente n é\' appendice diptomtuica 
n, CVHl. Baderebbe quella lettera per far concepire una giub- 
ila idea del gran merito, e dell» virtù Angolare di tal Piota- 
to : Nondimeno aggiungerò ancora quel , che di lui laici® 
ferino IVfonlignor Zacchi altro Vedovo d'Ofimo iuo fuc- 
ccflore nella deferizione , che fece de' Vefcovi d’Olìmo, c 
dei diritti , e beri della fui Chicli nell’ anno 1471. dove co- 
sì dice: Vtr deìndi bonitote conjpicnut fiat Andreas nomine fx op- 
pida Mhnticnlo- oriundi u , rexit ecde/ìas» fuam aimot jèxdeam, & 
pojleet cimi fttbjefforunr grada 1» domino obd&rmbvit , & hujus tem * 
pure corpora FUrtntn , Sijtnt , C 5 * Maximi marUrum intra, civitatem 
deiata m cotbedrali Ectlefio ripofita. funi . Ex arck. capitolari 
Atiximi . 

NeH’ ideilo Pontificato di Eugenio IV. efiò Andrea fu 
Vicario di Roma , e per di lui fenteraa nell’ anno 1437, 
furono degradati due beneficiati di S. Giovanni Lacerano pel 
fagrilego furto da lor commelfo nello Ipogliar che fecero di 
tutte jc gemme , le fante tede de' gloriolì Apodoli Pietro , 
e Paolo , del qual furto lu cudode Niccolò loro zio cano- 
nico della della Baiìlica , il quale fu colla morte punito , 
clìendo date tagliato le mani agl’ altri due beneficiati, e fu- 
ro n quindi bruciati vivi . Quello furto raccontali diilcfàmenr 
te dal Giacconi nelle vite de’ Pontefici , e Cardinali Tom. a» 
/**?•. 1 1 4 I - . 

Nel 1440. deputò Sanzio Vefcovo Bovenfe , e Fra Lodo- 
vico dell’ ordine Cartufiano Priore di S. Croce in Gerufa- 
lemme di Roma a far i’ dame de’ teftimonj lòpra la vita , 
e miracoli della Serva di Dio Francefca Romana , effendo 
dato* il primo procedo dei quattro , che li fecero fino al 
Pontificato di P;iolo V. da. cui hi poi canonizzata . 'Boland. m 
a il. SanfìoruM ■ in tettatone <vtta S. frana fc te Tornanti 9. Mordi . 

Mono Eugenio IV. gli fucceffe Niccolò V. da cui Andrea 
fu fatto Prendente » e Governatore della Marca , nel quale 
uffizio nel 1448. confermò le eoflituziom della confraternita 

Ec 2 dì S. Ma- 
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di S. Maria Maggiore di Montecchio Tua patria , le quali 
munite col fuo figillo fi confervano nell’ archivio di detta 
confraternita . Finalmente 1 6. anni di vefcovato mori nel Si- 
gnore nel 1454. l/gbelli Iteti, facr. Zaccaria nella ferie de' Ve fonti 
Of matti . Mar torelli ÌJlor. d Ofmo pag. 428 . 


Fortunato T elltcani Vefconto di Sarfna . 

Anche quelli fu Monteechiefe proveniente dalla famiglia 
Pellicani, di cui n’ elìlfe in Montecchio tuttora un ramo di 
tal Prelato s’ ha memoria nel lib. de’ /pecchi del 1471. fotto 
il dì primo di Ottobre leggendovi!! . "Renio in Grifo Tatri D. 
Fortunato Epifopo Sarpnatenfi per manut Laurent! t "Domini Confan- 
ti / Salntt ego Ntcolaut Cancellarmi finti ducatos ditos ntenetos , ZS 
carlenos duos , 71»/ prafatut D. Fortunatus folnttt prò communi Mon- 
ticali Roma prò "Brente obtento a Tapa Sixlo IV. in manibuf D. Jo- 
annis Teri midehcet forenot 3. hologn. 24. 


Alejfandro Androxio . 

Fu eletto generale della religione degli Apoftolini , e della 
congregazione di S. Barnaba 1 ’ anno 1638. nel capitolo gene- 
rale celebrato in Recanati Calcagli, meni. [loriche di d. città par- 
lando di tal convento , c della chiefii di S. Giovanni pag. 
334. La detta religione fu foppreffa da Urbano Vili. 

Giovanni Telicant . 

\ 

Fu prefetto dell’ annona di tutto lo Rato ecclefiaftico , 
Governator di Perugia, c dell’ Umbria, Prelìdente della Ro- 
magna, e dell’ efarcato di Ravenna, aferitto al collegio del 
fiero coniglio , fpeflo impiegato da principi a fentenziare in 
caufe ardue , e per comando de’ Pontefici riformò le cofti- 
tuzioni di Alcoli , e di Avignone , ottenne impieghi , e ca- 
riche 
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Fiche di fommo onore , c finalmente fu fatto Scnator di Ro- 
ma . Il Graziani nelle lue difeettazioni forenfì cap. 798. al ». 
24. £ 5 * feq. volendo comendare Anton Francefco Pellicani di 
lui nipote cosi parla dell’ avo . Ex Antonio Frana feo J Sito , & 
Cintici Cajetana parentibut nobiltjfnia , qui anno» dottrina , iS" o»i- 
»i genere lauda fu per ejfet, nifi rvaletudo adverft mtcrcejjiffet , qua 
in curfu legala dijcipline an» ligavit , CS* ad fcamna reduttum re- 
tinuit. Quella famiglia nohililTima de’ Pellicani è già aliai più 
d’ un fecolo , che da Montecchio pafsò a ftabilirfì a Mace- 
rata . L’ abbiamo da Luca di Linda nelle relazioni, e defini- 
zioni univcrfali, e particolari del Mondo tradotte , ed accrc- 
feiute dal Marchele Majolini Bilaccioni nella nlìampa fatta 
in Venezia nel 1672. alla pag. 404. dopo avere annoverato 
tutte le antiche , e nobili famiglie di Macerata dice . Ve ne 
fono altre non meno nobili , ma firaniere , e recenti ( Cioè -recen- 
temente pallate ad abitare m Macerata ) ed in fpécie la Tel- 
heana di Montecchio . 


Francefco Cìarpellone . 

Da Pietro Paolo Venanzi Vclcovo di Jefi fu lollituito in 
Vice-Legato della Marca con alToluto dominio fenz’ alcun ob- 
bligo di render conto di lue azioni . Colta da fuo diploma 
dato in Ancona il dì primo di Giugno nel 1519. , al cui 
copia lì legge regillrata nel principio del margine delle rifor- 
manze dal 1509. al ijio. 

Niccolò Filtranti . 

Fu Prelato molto grato , ed accetto al Santilhmo Ponte- 
fice Pio V. 


*2* Parte Terza. 

T iergeiittle 'Boccalone . 

Si conta tra gl’ uditori della legazione della Marea nell' 
anno. 1509. , c il di lui privilegio fi legge nelle n fot manze 
del 1 yoj>. al ij io. 

%amt(cio Cajìellani . 

Incontrò molta grazia appreffo. il Cardinal Arrigoni , il 
quale effondo jftaro eletto Areivefcovo di Benevento da 
Paolo V. fc lo conditile in. fuo Vicario generale 

Carlo Tane otti . 

Ebbe 1 ’ uditorato della Rota di Macerata f anno 168 2, 
Fu Vicario generale in Pavia con Moniignor Trotti , indi 
del Cardinal Negroni in Faenza . Fu Uditore della Rota di 
Genova , Uditore della Legazione d’ Urbino preffo il Car- 
dinale Pallavicini , c fuo Vicario generale nel Vefcovato di 
Spoleti , e quindi in quello d’ Olimo , dove mori ai 3. di 
Aprile del 169J, 

Giulio Cajhllani . 

Fu molto accetto al Principe Dori», che lo feco Governa- 
tore della Città di Turfi nel Regno di Napoli , e trattò per 
la provincia della Marca, molti intereffì di rilievo . Il Dura- 
Rante ne" fuoi conienti ad luminare majur di Giacomo Malli 
Alcffandrino ftampato. in Venezia, puffi Lutante»* Giunta- l'an- 
no 15 66. in fogl. alla pag. 141. ne fa queft’ elogio-. Julius Co- 
Jlellanus Monticulenjìs mente , mgenii acumine , reilo mentir judicio, 
exquifìta htterarum humanarum notitia , mundanarum rerum fòentia , 
cxaBaquc eloquentia adeo pollet , ut qui et longe pr eeflarc fe autumant 
.hpgi 0 me al> e $ derei inque» tur intervalli. C A- 
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Uomini illuftn per Scienza , e Dottrina . 


Giuliano "Brogli « 

F U Avvocata chiariflimo dell’ età Tua . A lui , e ad 
Angelo Androzio altro Montecchiefe perito in legge 
fu data la cura di emendare , e riformare le celebri 
coftituzioni egidiane , come cotta dalla prefazione a 
dette cottituz ioni della prima edizione . 

Grambattijla Cajlellam . 

Fu altro celebre Avvocato della curia Romana . Mon fi- 
gnor Cuccino Uditore della Sacra Rota nelle annotazioni che 
la alle fue decihoni al p. Tomo così ’l cOmenda . Domina) 
Joannes "Baptifta Cajlellctnus Adnoocatui adolefcens fata ingenti , tS" 
alunwui meui » 

"Bernardini) Bianchii 

Due furono i Bernardini di tal cognome , ed ambedue me- 
ritano di efTere ricordati . Ora fi parli del Seniore # che fu 
poeta celebre , e le lue rime fi vedono ftimpate divife in 
tre parti . La prima fu ftampata in Talerfno per Gtanfrancejio 
Carrara l' anno 1 5^5. con un’ orazione da etto fatta a D. Gio- 
vanni d' Auftria per i‘ impretà di Tunafi fèguita nel 1573. 
c dedicata a D. f rancefco Fabrizio -Braficmioite Principe di 
Butera &c. di lui figlio . La feconda fu ftampata m Talemo 
per Giovanni de Fraactfckt 4' anno ido 2. e la terza fu parimen- 
te ftampata in quell’ anno dal medefìmo ftampatore , c de- 
dicata a D. Giovanna d' Auftria figlia di D. Giovanni d’ Au. 
Aria* e nipote di Carlo V. ' ' p Ste- 
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Stefano Androni» . 

Anche quelli fu Poeta celebre nel fecolo XVI. , e polle» 
ditore d’ ogni feienza , c per tale vien celebrato dal fopra- 
lodato Bernardino Bianchi in una rifpofla , che fa ad un di 
lui fonetto ? che leggefi nella 2. part. delle fue rime alla 
fttg. 23. 

' f . 

Bernardino ■ ‘Bianchi funtore , 

Fu aliai verfato nelle umane lettere , e celebre poeta , fu 
amato da Principi , e particolarmente da Ferdinando III. , c 
da Eleonora Imperadrice, dall’ Imperadore Leopoldo I. , dall’ 
Arciduca Leopoldo Guglielmo , ai quali fervi lungamente in 
impieghi onorevoblTìmi . Fu fimilmeete accettiamo ad Erri- 
chctta .Adelaide di Savoja Elettrice di Baviera , ed al gran 
Pico della Mirandola . Fu conigliere Aulico di Ferdinando 
III. Imperadore lino alla fua morte . Tornato nell’ Italia fu 
Governatore di più luoghi infìgni , e città della Marca , c 
della Romagna , e mori finalmente nel 168 j. 

‘Remolo Broglio . 

Si deve quelli numerare tra gl’ infìgni mattematici dell’ età 
fua . Fiorì circa il fine del fecolo paflfato , e i principio del 
corrente . Il Sig. Abate Santini così ne difeorre nel lib. , che 
ha per titolo Piccnorum Mathematicorum elogia &c. pag. 53. 
'Rpmulus Broglila Vixit circa tranfatti peculi finem , (A bttjus imtio . 
Tiara reliquit /cripta de civili architettura , • qunm opime callebat . 
Futi veteris templi S. Thilrppt , facraque ammarum purgantium adir 
in /uà patria Architettus . Veluti 1 tip gnu Mathematica! tn epbeme - 
riddati Trevullianit comendatur . 

■Alito- ■ 
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Gli fiorici Ravennati , che parlano di quell’ Antonio altri 
lo chiamano Montevecchio , ed altri Montcvetulo . Ma o dell’ 
uno , o dell’ altro cognome egli fbfle, nacque in Montecchio. 
Abbandonata da giovane la patria li trasferì a Ravenna ad in- 
fermarvi le belle lettere , il qual impiego affai onorevolmente 
edi Tollerine . Fiorì dal principio fino alla metà del fecolo XVI. 
La fua pietà, e la dottrina gli conciliaron talmente 1’ affetto 
de’ Ra\ennati , che 1’ afcriflero nel numero dei cittadini , e 
come tale il confìderaron Tempre , e lo amaron anche dopo 
la morte . Fu làcerdote , e ne’ facri ftudj più che in altri 
fondato , in quelli fi dillmfe particolarmente . II Roffi nel- 
la fua ftoria di Ravenna , il Fabri nelle memorie fiacre della 
medelima città , il Palolini ne’ luflri Ravennati fanno di 
lui grandi elogj . Giunto all’ età di quaranta anni perde af- 
fatto il ìlume degl’ occhi , difgrazia , che Teppe foffrirc 
con una pazienza mirabile , ed ilarità di volto . Col- 
la medefima uniformità al divino volere foffrì egli gl’ 
incomodi d’ un’ oflinata podagra, c ne fa tellimonianza un 
dialogo piacevoliffimo , eh’ egli compofc fra la podagra , e 
la intemperanza . In contralfegno della iua pietà ballerà il di- 
re che in tutti i giorni feflivi dopo aver perduto il lume 
degl’ occhi fi faceva portare nella Chiclà del Buon Gesù , do- 
veiedendo fpiegava il Vangelo corrente , ed infegnava la 
prattica delle virtù , e quell’ efercizio non lafciò mai fino 
alla morte nè in Chiefa , nè in cafa con tutti quelli , che 
andavano a trovarlo per avanzarli lotto di sì gran Maeflro 
nella ftrada della perfezione. Elfendofi a Tuoi giorni illituita 
in Ravenna una confraternita fotto il titolo di S. Leonardo, 
i confratelli non efitaron nè punto , nè poco a fcieglierlo 
per loro fpiritual direttore , e dovendoli confermare le vir- 
tù del B. Gentile de’ Ciufti Ravennate per trattarne la Tua 

F f cano- 
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canonizazione D. Antonio fu uno di quelli , che ne fecero 
tertimonianza . Le opere , che egli lafciò nella fua morte fu- 
rono le feguenti : “Dialogai inter podagram , & intemperantiam- ~ 
Orationes dover/* — una delle quali viene citata dal Rodi in 
funere Joannis Baptijl* “Berti Cedri , e dice elìerfcne lervito nel 
deferiver la vita di olio Codro-Epijlol* vari * , ed altre ancora, 
che o fi faran perdute , o giaceranno incognite in qualche 
biblioteca. Il celebre Romolo Amafei fa di lui aliai onorevo- 
le menzione, ma chi defidera lapernc più cofe balla , che 
veda i fopra citati autori Ravennati , i quali ne parlano be- 
ne a lungo . 

Il ano Altobelli . 

Fu quelli un Montecchielè , che profefsò 1 * ordine de’ PP. 
Min. Conventuali . Fu un matematico inligne dell’ età fua , 
c di lui quello riferirò , che ha compilato il Sig. Abate San- 
tini nel cit. libro Ttcenorum Matbematicorum pag. 53. Hilariui 
Altobellus fenior ordtms Aditi. Coment. S. Francijct nobilis Auxtma- 
tu, s inter celebnores Itali * Alathemattcos , & AJlronamos mento 
vide tur accerfendus . Is inventar futt ejus analemmattr , quo rat toni- 
bus optimis , c tremo , & regala fine hùris , ac tabula ratio reddi- 
tur operationum primi mobihs , ut refert eruditijjmus Lamini in fiso 
libro infcripto : Novelle letterarie pubblicate in Firenze 1 ’ anno 
1753. T. XV. col. 97. ita fuit ajlronoma pentus , ut fatelhtes 
adone mobfervatos circa pianeta s divmaverit : pensò egli , fcrtbtt , 
per certe fue ragioni , che Saturno dovefie avere cinque fa- 
telliti : così poi fi è trovato efler la verità . Se i tre fatelli- 
ti di Marte, che egli pure congetturò, che vi fodero, non fi 
fono feoperti , o lono tanto piccoli da non vederli , o egli 
non diede nel legno : è affai però , fe uno fi è apporto di 
qual colà di grande . Altobellius amicitiam coluit cl. Gal il dii . 
Extat ipjìus epijìola ad Galilaum data Ancona XV Kal. AI a fi 
1610. qua» cit. loco recitat. Lamini. %eliqu* equfdem eptslol* ad 
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Galilei un extant Fiorenti* apud Nelltos . ’lypis edidit I. de occul- 
tatione Ideila: Martis annii1515.il. Tabula Regia: d^vifionum 
duodecim partium Cali. Macerata 1628. in 4. e a- typographia 
Joamns Bapttj }a Binomi . Hoc opus extaf Macerata tu bibìiotheca 
Clericorum %egularitim S. Bauli ex dono typographt . Nuncupatum 
fiat ab auttore 'Boncompagmo Cardinali Arcbiepifcoqo Napolitano , 
ÌS ’ Intera data flint Montecchii XV. kal. Jun. ann. fai. 1628. 
a reftitutione Kalendarii Gregoriani 4 6. Httjus cperii meminit 
de Chalet de progref. Math. c. 9. ad ann. 1 ( 528 . F. Hilariu* 
Altobellius , fcribit , fenior de Montecchio nobilis Auxima- 
nus ordinis Minorum ( fortajfe errore typographi irrepfit Minimo- 
rum , cton Altobellius fuerit ordtnis Mmarum . ) tabulas regias 
edidit divilìonum 1 2. partium cali , feu domorum caleftium 
fecundum mentem Ptolomai prò latitudinibus a 27. gradu 
ad 84. quas putat jatromathematicis efTe perneceflarias . Ad- 
dita eli dottrina Ptolomai de lìderum occurfu illuftrata Ma- 
cerata 1(528. III. edita quoque ab ipfo fuit demonftratio olìen- 
dens artem dirigendi , 6i tlomificandi Joannis de Monte Re- 
gio non concordare cum dottrina Ptolomei . Fulgini* apud 
Augii fìinum Alterium 1629. in 4. IV. fcripft etiam de nova del- 
la chronica annorum mundi . Elucubrava tandem plura alta , 
' qua MSS. remanferunt , nèmpe I. ammadverlìo phylìca m novi- 
lunium eclypticum obfervatum Verona die 24. Decembris 
I< 5 oi. ad Rodulphum . II. Extat in bibhotheca Vaticana in ter co- 
dices AfSS. Bylina Svetta n. 1 867. , ut refert Montfaucon in fua 
bibìiotheca MSS. Huic open adjungitur n. lo 1 3. Itcm Joannis 
Kcpleri examen cjuldem animadverlìonù phylìca codic. papyr. 
in 4. III. In bibìiotheca Cajfnatenfi reperitur altud MSS. cui titu- 
lus , Colettano ex facris litteris , ac SS. Patribus de nume- 
ro annorum mundi CC. MSS. e III. 27. IV. Montecchii apud 
Cajlellanos fervatur MSS. fub hoc titillo : Script a F. Hilaru AltO- 
belli fenioris altrologica . Sluo vero tempore fuerit civis Auxima- 
nus remwciatus ex epijlola Confalonerti , Triorum Auximatum 
data ad Fortunata m Bentgntum Trejenfem , qui id effll agi laverai , vi- 
le ( 2 deri 
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deri potè fi . Epijlvla bujnfmodi ejl : Confaloncrius , & Priorcs 
vetuuimmae Civitatis Auximi Fortunato Bemgnio Trejenfì S. 
Ubi primum tua: littcra: ad nos pervenere commifìmus pro- 
iibrario noiìro , ut diligenter inquireret quo anno ,, < 5 c qua 
occafione celeberrimus vir Hilanus Altobeliius in civcm Au- 
ximatem cooaptus fuerit . Porro hac notio non recondita 
erat , fed vulgatiftima apud cos , qui antiquitati incumbunt, 
idcirco facile negotium fuit ex libris reformationum rem ipfam 
repofeere . Vidcs igitur Concilii noftri propofitionem monu- 
mcntis pubblicis confignatam , ex qua evincitur , doftiftì- 
mum Altobellium (ua fponte Civitatem banc efflagitafTe, eam- 
que honoris caufa fub die prima menfis Offobris ann. V. Ac. 
1 6 20. comuni voto, & confenfu obtinuifle . Qux cum ita 
fìnt , Tibi plurimuna profìtemur , quod dum tanti viri me- 
moriam excitas , & in majorem lucem ejus (affa vindicas, di- 
gnitari quoque , & amplitudini Urbis noftra: quodam modo 
conlulis . Cum enim litteratiftimus ille vir (c concivcm no- 
((rum infcribi maluit , non fibi , fed auximatum decori prò- 
ipexit , & quoniam Tu fub omnium oculis hujus beneiacìi 
teftimonium ponis , dicamus oportet , quod hac de re optimc 
gefta Auximi praeftantiam fupra omnes Piceni Urbcs extollis - 
l axit interea Deus , ut bonarum artium incremento diu te in- 
columem fervet , & in dies tua celebritas augeatur . Dat. 
Aux. ex noftra Prioral. refidentia I. Kal. Nov. a Chr. Nat. 

In libro <vero %eformattonum ab amo idi 3. upjue ad I d 28 . 
pag. 174. habetitr : nemine pcnitus difcrcpante nrmatum fuit 

ut ad. Revdus P. Hilarius Altobeliius de Monticulo 

fit , & effe intelligatur aggregatus , & adferiptus in numero 
civium noftrat civitatis ita , ut fe poftit civcm Auximanum 
appellare , & praefertim in ifcnptione facienda in libro fub 
ejus nomine imprimendo . H*c nobit prabuit eruditijfìmus Fortu- 
natus Xentgnius • Terfecit quoque plura mathematica tnjlrumenta , 
qua plurimi etiam fuerunt apud exteras nattones , ut referunt Fran- 
chi nut in fua btbliofophia p. 375- 53 * f ei iq- & Maz.z,uccbellius de 
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Scriptortbus Italici! Voi. par. I. pag. J40. Fin qui il Sig. Abate 
Santini . Aggiungerò a tutto il fin qui detto efler egli fiato 
Maeftro degli ftudj in Ancona , Reggente in Verona , in 
Fermo , vibratore degli ftudj nella provincia , fegretario dell' 
ordine, commiiTario generale della Siria , e Carintia , Cronifta 
della Religione , infigne predicatore , e teologo del Cardi- 
nal Francefco Boncompagni . Prevenuto dalla morte tra lo 
opere , che lafciò inedite fu la cronica de’ Conventi. 

Vi fu anche un fuo nipote chiamato pure Ilariò Altobel- 
li , c fu fimilmente Min. Conventuale , il quale avrebbe for- 
fè imitato il fuo zio , fc non folle morto immaturamente do- 
po edere fiato nel fuo ordine maefiro degli ftudj in Jefi , 
ed in Cclena , Reggente in Viterbo , e fegrerario della Pro- 
vincia . 

) Giulio Acquaticci t 

Merita certamente d’ efler collocato tra i letterati del feco- 
lo XVII. , eflendo fiato chiarifltmo in mattematica , umani- 
tà , e poefia , ed altro grido ne correrebbe le avelie fiorito 
in altro tempo , o fe avelie prodotto le opere fue, molte del- 
le quali fono refiate inedite , e fi confervano predo i Sigg. 
Acquaticci fuoi eredi . Tra quelle v’ è un trattato fopra il 
libro de ccelo , (A muttdo di Ariftotale , che contiene le feguen- 
ti queftioni aftronormche . I. an mundus fit unus , & perje&us. 
II. a» mundus fuerit , asei faltem potuertt effe ab esterno. III. Utrum 
mundus Jìt fnitus , £ 3 “ rotundus . IV. De fiflemate , feu ordine par- 
tium Mundi . V. An coeli Jint fluidt . Vi. Utrum Jol monseatur 
circa terram , an e cantra. VII. An Ccelum Jìt compojìtum , CS* 
corrupttbtle . Vili. Utrum Cucii Jìnt animati, & a quo mo<veantur. 
IX. Utrum corpora codejlia agant in inferma . Quejì' opera ha p fi- 
utalo : In librum Arijlotbelis de Cedo , (A Mando tomentarius Ju- ■ 
In Acquatici . II. Un elogio eruditiflìmo latino di Macerata , 
in cui fi riferirono le glorie , 1’ antichità , la origine , i pri- 
vile- 


2£0 Parte Terra. 

vilegj di tal città col titolo : De Maceratentium origine , digni- 
tate , £ 5 * pr&fiantta filli Acquaticci elogium in 4. III. Dfcrt- 
ztonc di Giulio Acquaticci d' una piacevole giojlra corfa in 
Montecchio in occafione del Carnevale in 4. IV. La Cratilde Tra- 
gi comedi a marittima di G. A. in fogl. A atti cinque . La favola fi 
rapprefenta nell' Ifola d' ljlanda V. L' Aleandro tragedia . La fee- 
ua fi finge in Sai amina w S. VI, V Affalonne tragedia in 8. VII. 
L Aleffand.ro tragedia in fogl . VIII. Il Figliuol Trodigo ; Oratorio 
fiderò per ratifica in fogl. in 2. part. IX. La Mananne Tragedia in 
fogl. La feena fi finge in un palazzo A Erode in Gerufalemme . X. 
Agofltno trionfante Dramma facro da rapprefentarfi in mufica nella 
Congregazione Trovinctale de' TT. Eremitani in Montecchio l' anno 
» <5 5 8. La feena è in Cartagine . XI. In cabalam expofitto in fogl. 
in io. capitoli ornata di molte favole. XII. Afirolahto prattico per 
domificare con tre dtvcrfì metodi , e dirigere con una fola fot tratto- 
ne ogni punto del Cielo. Opera in fogl. arricchita di molte ta- 
vole , e fatta con grande itudio .. XIII. Moltilfimc lettere 
fcritte a perfonaggi dilfinti parte in fuo nome , e parte in 
nome della Città di Macerata , di cui era egli fegretario . 
XIV. I giorni di Sino ricreazione efliva diretta all' Elmo , e Ugno 
Afonf. Marco Gallo Governatore generale della Marca con lettera 
in data da Montecchio 1. Settembre 1 <5 5 5. Quella certa- 
mente c una delle migliori opere , e fe egli avelie avuto tem- 
po di llamparla , come penfava gl’ avrebbe acqui flato non 
minor lode , che le due Arcadie ai eh: Mcnzini , c Morei . 
E' in profa , e in verfo come 1 ’ Arcadia del Sannazaro, e 
ben meritarebbe la pubblica luce. E’ in foglio di pagine 262. 
lenza la dedicatoria , e la prefazione , che fono di altre due 
pag. XV; Moltifiime rime da lui compofle fopra varj Agget- 
ti. XVI. La gioventù coronata dramma allegorico per l’ ingreffo al 
monaffero Ai S. Catarina in Macerata della Signora Catarina Compa- 
gnoni nobile Maceratefe . In Macerata prejfo Serafino Farad fi 1655. 
in 4 -pag. 24. L’ anonimo, che la fece flampare cosi ne la- 
fciò fentto ; Quefio componimento qualunque e' fia y è bufante a rap- 
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prefatore un infallibile idea della crifliana pnidenx.it , tn cui fi 've- 
de a maraviglia coronata la florida gioventù. XVII. Il tempio pere- 
grino poema facroeroico all' lllino , ed Ecc. Sig. Gregorio Boncompa- 
gno . In Alacerata appreffo Carlo Zenobj 16^9. in 12. di pag. 
504. lenza 1’ avvilo al lettore , varj componimenti in lode 
dell' opera, e 1 ’ indice. 11 poema c divifo in 20. carte. Vi 
iPVede qualche tratto , che non ha dei corrotto Itile di poe- 
tare de’ tempi Tuoi . L’ autore dillratto per molti anni nei 
pubblici impieghi , come s’ ha delle lue lettere , non ebbe 
tempo di dargli 1 ’ ultima mano f XVIII. Memorie floride di 
Montecchio . Di quell’ opera non ne refi , che un piccolo , 
e lacero frammento di 30. pag. in togl. anzi elìendo di po- 
co buon ordine,, di dicitura fuccinta , e di frequcntilTimc cor- 
rezioni , c cancellature fon di parere , che Ila una lèmplice 
felva di colè per difenderle poi , e ridur in buona forma , 
come forfè avrà fatto , ma a noi di tal opera non è perve- 
nuto ancor quell’ abbozzo . 

Tirro Coluz.*.i . 

L’ elogio di quello celebre profeflore di medicina * e di 
mattematica fu diltefo dall’ eruditiffimo Sig. Dottor Pannelli 
Medico celebre di quello fccolo nelle mem. degl' uomini illu- 
Jln tn medicina del Ticeno Tom. 2. pag. 243. che da me qui lì 
riferifee didimamente . „ Mcfler Pirro Coluzi nacque in 
„ Montecchio , e fu cittadino della lua nobile Patria , la qua- 
„ la sa ognuno , che trae 1 ’ antica origine da Treja , ovvero 
„ Trajana celebre tra le Popolazioni Picene . Egli fu accetto 
„ mentre viveva ai Tuoi cittadini , e perchè il pubblico di 
„ Montechio conofceva il di lui merito , o perche egli lì 
„ meritava la conlìderazionc de’ Tuoi conterranei : Cofa , che 
„ di rado addiviene per una certa bialìmevolc Qoftumanza di 
t , non far lìima , fe non delle cofe lìraniere , come diceva 
,, colui , vertutene prnfentem odtmut , fublatam ex acuiti c/uari- 
„ mus invidi. Montecchio per altro lì c regolato per quanto 

, rica- 
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ricavali dai libri pubblici colle malTime di giuflizia. Dietro 
„ quelle lodevoli tracce nel 1582. elelTc per fuo medico il 
„ fuddetto Pirro Coluzzi mio cittadino , trovandoli cosi rcgi- 
,, ftrato nel libro delle riformanze del detto anno part. 2. a 
,, cart. I o 1 . Meffer Tino Coluti cimir Monticulanus furi eletìus 
j, in mtdicum ad amium fub die 2 1. fanuarii 1582. Quello dc- 
,, gnifTimo medico non era de’ comunali . Fu dotto , ed in- 
„ tendentifTimo nella Mattematica , e fu Medico primario del 
„ Cardinale Aldobrandini . Ecco ciò , che trovo fentto del 
„ medelìmo in una lettera del Canonico Venanzio Argenti 
„ di Camerino premefla alla dimollrazione dell’ arte di diri* 
„ gere , c domiiicare di Giovanni da Monte Regio impu* 
„ gnata dai P. Maellro Ilario Altobelli Minpre Conventuale 
„ da Montecchio , ed aggiunta alle tavole regie delle Rivifio- 
„ ni delle 12. parti del Ciclo. Stampata in Macerata 1624. 
„ effendo ulcita la luddetta dimollrazione dai Torchi di Fo- 
„ ligno 1629. T irrum fame» Cclutium Conterraneum tuum Matbe- 
} , maticarum artium Trofejjorem celeberrimum , ac Aldobrandini Car- 
j, dina! is medici’ n pnmarium nullo qui de m patio tacitimi rehnquam , 
„ qui quotiefeumque Montem Tegium nominarci, tndignabiindut no- 
„ minawit C Se. Datum Camerini Kal. Sextilis 169 2 - „ 11 Sig. A- 
hate Santini così ne parla nel lib. cit. pag. 35. Tirrut Colutiui 
in Mathefibus profurtde <verfatui , quem laudibut extcllunt Joannei 
'Bapttjìa Launus , & Htlariur Altobelhut , Itbrum elucubrcrvtt de 
duodecim cornetti &c. Transenna . Vt<vebat anno lj8o. 

Simone Coluti . 

„ Ha dovuto far onore a Pirro ( fegue /' eruditismo 7a»nel- 
„ U nel cit. lib. ) un’ altro medico dello Hello cognome , il 
„ quale del I J72. fu eletto medico della lira Patria col no- 
„ me di chiariamo . Se folle Padre , o Fratello di Pirro non 
„ faprci indovinarlo . La fua memoria Ha fognata nel regiftro 
„ delle patenti di quel Pubblico a cart. 54. in quelli termi- 

„ ni . 
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y ni. C larijjtmut artium , £?* medichile Doclur magijler Simon Co - 
,, lutius Cimu Monttculanus eletfus Jutt Monticali m Medicum per 
„ annulli incipietid. Kalend. Deceinbrn 1572. 

„ Del 1596. era Medico di Todi MefTer Pietro Coluzi , 
„ il quale era dilettante di Pocfia , olTervandofi , un lonetto 
„ del medefimo nelle vite dej Santi di Todi di Giambatti- 
„ Ila Poflevino in occalìone della Traslazione di cinque cor- 
„ pi de' fuddetti Santi fatta li 6. Maggio ij 96. e cart. 242. 
„ in cui trovali Icritto così : Sonetto di M. Tietro Coluti da 
„ Monteccbio nella Marca medico di Todi . Se poi quello Pietro 
„ lìa lo Hello , che Pirro , o un altro da elio diverlo non 
„ ho potuto chiarirmene. 

Confalnjo Tòarrcda . 

Era di nazione Spagnolo ma aggregato alla cittadinanza di 
Montecchio . Fu eccellente Filoiolo , e celebre medico . Si 
raccoglie dalla fegueote ilerizione , che ieggefì nel fuo fepol- 
cro nella Chicfa di S. Michele. 

CONSAtVUS JACET HIC 
ASTUR BARREDA 
PER OMNEM ITALIA M 
CELEBRIS PHYSICUS ACMEDICUS 


234 


Parte Terza. 


CAP5TOJLO QUAETOBECIMO 

Monteccbief , che fono fiati l’ode fi a in Città 
riguarde'voh .■ 

L 

D I (Ti gii altrove quanto folTe onorevole la carica di 
Podeffà ne’ tempi andati , e quali requi lìti lì ricer- 
cavano nel foggetto , che lì eleggeva . Dilli , che 
lopra tutto doveva il l'oggetto eller nobile , al che 
lì badava più che a qualunque altro reqnilìto . Laonde non 
litri fuor di propolìto le qui alcuni Montecchielì rammento , 
che hanno efèrcitato una tal carica non folo in luoghi di 
eguale condizione , ed inferiori a Montecchio , ma nelle Cit- 
ta più ragguardevoli dell' Italia finche lì vegga da quindi 3 
che i Cittadini Montecchielì erano reputati anche per no- 
biltà . 


Guai i irrotto de Marcbefìt . 

Leggelì annoverato tra r Podelìà di Bologna . Muratori 
Script. Ker. balie. Tom. 18. Col. 338., e 978. C 3 " fej. 

Carlo da Monteccbio . 

Nel 131 1. fu Podelìà di Foligno. Lodwic. Jacobtllt nelCa- 
tal. de lo d e fa di Fultgno nel dtfeorfo di detta Città fogl. 69. 
». ioo. 


Gurio de Stoloni ■ 


Fu Podelìà di Bologna nel 1315. e r ■ 1 ■ r 7. Muratori 

loi. t it. Gttf- 
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Cuffia » » di Meffer Andre» , 

Nel 1 3 J 2. fu Podeftà di Foligno. Jactbbil. he. eie. 

Giacomo di Lemno de Marebionibus . 

Fu Podeftà della Rocca Contrada nel 1369. Di Bologna 
nel 1374- Murator. he. cit. Di Macerata nel 1391. Campa*». 
“Reg. ficea. 


Tier Leene di Si mone. 

Nel 1391* fu Podeftà di Bologna , Muratori he. eie. , e 
poi di Macerata Compag. Beg. Tic. 


Giuliano "Brogli . 

Fu Podeftà d' Ofimo nel ijn. 

Angelo Androni. 

SuccefTe a Giuliano Brogli nella carica., Martorclli Memor. 
Iflor. d' O/im» . Ambedue come fi c detto riformarono le co- 
ftituzioni Egidiane. 


■<nc£*cxxi». 

■•me»' 
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CAPITOLO B3EC5MOQCTNTO* 


Accademia di belle lettere , e di Agricoltura . 
Sua origine , e riforma . 


I. 

S Ecohdo il parere dell’ cruditifiìmo Signor Abate Gian- 
franeefco Lancellotti diligentifiimo ricercatore delle più 
recondite antichità della noflra Provincia 1’ Accademia 
letteraria di Montecchio ebbe la Tua origine nel Se- 
colo XV. per mezzo di Monngnor Bartolomeo Vignati Ve- 
scovo di Sinigaglia già per me comendato più fopra . Quali 
memorie abbia egli trovato che giuflifichino 1’ alTerzione, a 
me fono ignote . Si fàpranno allora certamente , quando 
producendo egli la tanto defiderata Tua opera degl’ uomini 
ìlluftri Piceni , ci farà ricchi d' infinite erudizioni , e di non 
più nlàpute memorie , delle quali dovrem fapcr grado a lui 
folo , che con tanto fludio s c diligenza le ha procacciate . 
Ma fia pur per origine antichifiìma quell’ Accademia , il ti- 
tolo de’ Sollevati non I’ acquiflò certamente allor che fu ifli- 
tuita la prima volta j ne lì può mettere in dubio , che que- 
llo nome le folle dato fui cadere del Secolo XVI. forfè in 
qualche riforma , o riflorazione , che le ne farà fatta ( nel 
fùppoflo , che fi provi aver avuto una così antica origine , 
come crede il eh: Lancellotti ) ficcome fiflatti flraniffimi ti- 
toli non ad altri fi pofiono attribuire, che a bizzarri penlato- 
n de’ tempi prosimi al Secolo XVII. , ed allora io credo , 
che gl’ Accademici fi fceglielTero anche il particolare loro 
flemma , eh’ è d’ una nuvola follevata in alto dal Sole col 
motto C celimi omne ciebunt . Comunque però folle a lode fin- 
golariffima di Montecchio ci bada di poter almeno aderire , 
che quell' Accademia vi è fiata, che ha tra i fuoi membri 

anno- 


Digitized by Google 


Putì Terza- 237 

annoverato infigni letterati , c che è fiata rinnomita per tut- 
ta quanta l Italia. Il Quadrio nella fua Jlorta d’ ogni poefia 
Tom. 2. p. 275. ne parla con fbmma lode . Lo Hello fa il 
Crelcimbeni nc’ Commenti alla njolgar Toejìa Tom. y.pag. 100., 
e 182., cd anche il Mazzucchclli Scrittori dell’ Italia Tom. I. 
pag. 118. S' hanno anche in iitampa alcune poefie di quelli 
accademici , particolarmente in una raccolta fatta da Giovan- 
ni France/co Moiré intitolata 7 Ipjè cC amore Rampata in Vicenda 
prefo Francefco Grojji nel 1615. Altre furono flampate in Pa- 
lermo nel 1595. pel Carrara , nel \ 6 o 2 . pel Francefchi , ed al- 
tre s impresero in Macerata nel 1^39. per gl’ eredi di Trofpe- 
ro Salutoni , e di Agojlino Grifei.. Col cadere del Secolo XVII. 
venne anche a mancare quell' accademia , ficcome nc man- 
carono già tant’ altre ancora in Città più riguardcvoli > nè 
più riforfe lè non che nel Rilvegliati in tal anno gji 

fludiofi Montecchiefi fi avvinarono di far maggiormente ri- 
fplendere la Patria , c di proporre alla fludiofa gioventù , ed 
ai cittadini un' elercizio lodevole per coltivare le belle lette- 
re , le avellerò con impegno intraprefo la rillorazione del- 
la giacente accademia rimettendola in quel bel lume , in cui 
era fiata già un tempo nell’ Italia . Il penfarono , il fecero , 
c nc ottennero il loro intento, e per due anni continovi mai 
non tralafciarono le fèffioni llabilitc per elercizio degli Acca- 
demici . Ma poiché a ben riflettere così fatte accademie per 
lo più fono inutili maffimamcntc quando fi riducono a vel- 
leità , ed impoflure , come accade foventc : a miglior par- 
tito appigliandoli i Montecchiefi , e 1’ efempio feguendo del- 
le più ìlluflri Metropoli, e Città tanto dell’ Italia, che oltra- 
montane fi propofero di cambiare illituto, e 1’ accademia di 
belle lettere in altra accademia cangiarla , che altro ogget- 
to non avelie, chedi migliorare la troppo decaduta agricoltura , 
e le arti > ma lènza rigettare affatto 1 ’ Antica 1 ’ intitolarono 
Società Georgica de’ Sollevati , e variando anche lo llcmrua 
fi fcellero un’ aratro legato ad una colonna di porfido d’ or- 
dine 
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dine Tofeano , e (opra di ella il Sole , che attrae le nuvole 
come pianeta fecondatore della terra . Si progettò 1 ‘ acqujdo 
d’ un campo pubblico , olila orto bottanico per le (perienze 
agrarie , lo ftabilimenco d' una cada comune per fupplirc 
alle fpefe dell* Accademia , e 1 ’ erezione d’ una biblioteca ji 
comodo degli dudiolì . Quefto (ìabilimento fu fatto agli 1 1. 
di Luglio del 1778., e già lì va mettendo felicemente in elo- 
cuzione pel grand’ impegno , che n’ hanno gl’ eruditi acca- 
demici , e per lo (limolo , che loro danno continuamente 
tanti celebri letterati , e perfonaggi didimi per dignità ad 
ella aggregati , i quali alcrivendoft a fommo onore d’ edere 
annoverati ad un’ accademia così utile al! umano comercio , 
ed unica in quella , e nelle convicine provincie non celiano 
di encomiarla quanto più lanno , c perchè i membri , chela 
compongono vie più s’ accendano nel! impegno di vantag- 
giarla, mandano le più erudite produzioni de’ lor fubblinu 
talenti , perchè lì leggano nelle adunanze , c per comun pro- 
fitto già lì vengono mettendo in luce nell’ eruditilTimo , e 
vantaggiolidìmo Giornale economico, di cui con lumina pre- 
mura le n’ è intraprelà 1’ edizione in Macerata in queli’ anno 
mcdelimo predo Luigi Chiappini , ed Antonio Corteli coll 1 
impegno di Letterati eruditiiìimi , che premurolàmente racco- 
gliendo dalle più inlìgni Accademie ,• e dalle città più ri- 
guardevoli i più belli , ed intcredanti opufcoli , li mandan poi 
per inferirli in tal Giornale . Vi fono ancora degl’ accademici 
1 quali mandano delle femenze particolari, alla Provincia igno- 
te’, c forfè anche all’ Italia, ma utili egualmente alla locie- 
tà a fine, fe nc promova 1’ ulo appo di noi . Io (pero, che 
continuandoli quella con quel! impegno , con cui (i va tut- 
ora avanzando farà un dì celebrandìma per 1 ’ Italia , e ridon- 
derà a gloria (ingolaridima della fempre illudrc Montecchio . 
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APPENDICE DIPLOMATICA 

CRONOLOGICA 

ALLA PARTE PRIMA. 


DOCUMENTO I. 


1/irìzÌoni di baffi tempi e fi fl enti ritti* facciata del Palazzo Pubblico di Montecchio , 
nelle quali i Montecckiefi fono detti Trejenlèj . 


I 


T Scrizione porta ad Oliviero Guidone Ce- 
ntrale Francete , il quale dovendo a- 
cquartierare il tuo efcrcito nelle vicinarne 
di Montecchio , per fare una grana ai Mon- 


recchiert potè il campo, dove il pubblico 
non ne riceveva gran danno , e fu aggre- 
gato nel novero de' Cittadini . Ex lib. Re- 
fot. 155 7- f“l. >78- 


OLIVERIO GUIDO 
NO CLAVOLAE D 
EXERCITUS IRAN 
COR. REGIS PRAEF 
TREJENSES DECRETO 
ORDINIS. B. M. P. 
a 


AH Emine, iti fimo Sif. Cardinal Farneft Governatore della Marea. 


FERDINANDO. FARNESIO. EPO. PARMENSIO. 

• RELIGIONE. IUSTITIA. PIETATE. PRAESTANTIA. 
AGRI. PICENI. GUBERNATORI. VIGILANTISSIMO. 
OB CIVILES . CONFLICTANTIUM. SUBLATAS 
DISCORDI AS . RESTITUTAM. PACEM 
FUNDATAM TRANQUILLITATEM. 
TREJENSES. ANIMI. MEMORIS . ERGO 
OMNIUM. VOTO. P. P. 

A. D. M.D.XCV. 
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All' Eminentijfmo Sig. Cardinal Cefi Governatore perpetue di Alontecehio , cerne 
dal libro delle Riformanze fogl. 148. anno 1 555 - 

FEDERICO. CESIO. S. R. E. CARDINALI 
CUBERNATORI PERPETUO 
OB. MUNIFICENTIAM. ERGA. REM PUBLICAM . ORDÌ 
NEM. PLEBEMQUE 
TREJENSES P. P. 

♦ 

AH' EminontilKmo Signor Cardinale Evangeli/la Palletta per (unii decreto del pubblico 
Configlio tenuto il di 14. Giugno del lóti, come dal eie. lib. fogl. idi. 

EVANGELISTAE PALLOTTO S. R. E. 

CARD. AMPLISS. COSENTIAE 
ARCHIEP. PERVIGILI . ECCLESIAE 
S. PETRI . IN URBE. ARCHIPRESBITERO 
OPTIME. MERENTI. AC PATRIO 
AFFECTU PROTEGF.NTI 
FOVENTIQUE 
TREJENSES. POSUERE 
ANNO D. N. M IDC. XL. 


I 
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AH’ EminentifTimo Sig. Cardinal Carla Emanatile Pi» di Suiaa.lia 
Legato della Marca. 

CAROLO EMANUELI S. R. E. CARDINALI 
PIO. DE. SUBAUDIA. MARCHIAE. LEGATO 
OB. VETERUM. RECENTIUMQUE. BENEFICI 
ORUM. MEMORIAM. ANNONAMQUE PIA CEN 
EROSAQUE MUNIFICENTE TERRA MARI 
COELO ADVERSANTIBUS SUBLEVATAM 
PUBLICO. PARENTI. EREXERE! 

ANNO DOMINI MDC XXIII. 

ANCHISEM PIUS AENEAS SUBTRAXIT AB IGNE 
URBES, ET POPULOS ISTE FAME SUBTRAXIT. 

6 

All’ Ejninentiflimo Signor Cardinal Bandirli Protettore, ff Concittadino. 

OCTAVIO EPO PORTUENSI 
S. R. E. CARDINALI BANDINO 
TREJENSES 

PATRONO. AC CI VI. OPTIME. DE PATRIA 
MERITO 
P. P. 

ANNO JUBILEI . MDC. XXV. 

7 

A MonC Bei-ina Governarne Generale della Marca per ordine del Coniglio 
pubblico. Ex l'tbr . Kefir, fai. 7 6. 

IO- BENINO. FLORENTIN. 

ARCHIEPO . ADRIANO 
POLITANO . CAM. APLICAE 
CLERICO. ET PROV. MARCH. 

GLI. GUB. TREJENSES 
P. P. A. D. MDCXXV. 

G a All' 
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8 

All’ Eminentiflimo Sig. Cardinal Gumltttifls ? allotti per altro decreto del Conliglio 
pubblico del dì 14. Giugno come dal or. Ut. tirile Riformimi fogì. 218. 

EMO IO. BAPTÀE CARDINALI PALLOTTO 
PROTECTORI UNDECUMQUE OFFICIOSISSIMO 
SED PUBLIC AE UTILITATIS AC DIGNITATIS APPRIME STUDIOSO 
MULTIS NOMINI BUS BENEMERENTI 
TREJENSES ADDICTISSIMI 
AD GRATIAM DECLARANDAM NON REPONENDAM 
EX DECRETO PUBLICO STATUERVNT 
. MDCX'XX VII. 

9 

AH’Emmentiilimo Sig. Cardinal Dtzio Protettore, 

EMO. AC. REMO. PRINCIPI 
D. DECIO . S. R. E. CARD. AZZOLINO 
FIRMANOR. PATRITIO 
URBI CELEBERRIMO. ET. ORBI 
HUJUSQUE. PATRIAE. VIGILANTISSIMO. PATRONO 
GRATISSIMO. PROTECTIONIS . DUCE 
HANC TREJENSES. ERIGUNT 
CYNOSURAM 

ANNO DEIPARAE. MDCXXIV. 
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'VI 


Al Sommo Pontefice Clemente XII. per li Bolli della Riformami de! 
Configlio pubblico di Montecchio . 


CLEMENTI XII. PONT. O. M. 

QUOD. CONFIRMATIS. AMPLIATISQUE 
TREJENSIUM. DECURIONUM. PRIVILEGIIS 
NOVAS. BONO. REIPUBLICAE. LEGES 
CONDÌ. IUSSERIT. 

AB ALEXANDRO. ALBANO. S. R. E. CARD. AMPLISS. 
PATRONO MUNICIPII 

ET A PHILIPPO ACCIAIOLO. PATRITIO FIORENTINO 
VlL VIRO REFERENDIS PROVINCIALIUM CONSULTA 
TIONIBUS 

ORDO TREJENSIUM 
PRINCIPI MUNIFICENTISSIMO 
G. A. M. P. 

A. D. M. DCC. XL 

CURANTIBUS PETRO CASTELLANO, ET PETRO BROLIO 
DECURIONIBUS TREJENSIBUS. 
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DOCUMENTO II. 

Ilio Genntjo » 

DAjlL’ archivio segreto di montecchio. 

IJIrumettta di vendita tf una Vigna pajla in privilegia Tre* . 

A B Incarninone Domini Noftri Jefu I Se heredibus tuis in perpetuum jure prò. 

Chrifti anni funt MCCXX. vacante | prietatis videlicet terram, & vineam to- 
Impsrio faSa eli in meni? J.’.nuario Indift. , tam meam cum omnibus, qux fupra fe, 
VII. Amen. Scriptum fidelis cft , & vera vel infra fe habet in intestimi , qua: eli in 
memoria . Nos quidem Bernardus filius | Comitatu Camerini in privilegia Tr'.t, & 
quondam Mangotti propria , Se fponrattea ! Curia Monticali > Se in fundo la collina de 
mea bona voiuntate do, trado , Se conce- I S. Petro in loco, qui dicitur lo Pontu&c. 
do, Se vendo tibi Aito Aftonis Carpiani , | Ego Innocenti u> Tabeliio Scc. Sec. 

- D O- 
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DOCUMENTO III. 

117J ultimo di Moggio. 

DALLO STESSO ARCHIVIO. ! 

Semenza doto do Giordano Cammeo Plebis Tn.t de Monticalo. 

I N nomine Domini Amen . Nos Jorda- cum damma , & expenfts &c. quia D. Ter- 
no; C anonieus Plebit Tre a de Montica- ratius pluries citatus extitit ad procedend. 
lo &e. ex dclcgatione nobls dacia a Ven: in caufa demum comparuit quafd. fuas ex- 

Patre Fratre Aldobrandino de Ordine Prx- ceptiones apponens, qua? frivolas reputavi- 
dicatorum Dei gratia Urbeventano Epilco- mus Su. & Iocum altignavimus competen- 
po , Domini Papa: in Urbe Vicario in tem &c. in quo quid loco Procurator fu* 

Campania marittima, Ducato Spoltri , An- prad. Terratio prefenti libellum obtulit pe- 
conitana Marchia , Patrimonio B. Petri , tene, ut eidem libello feeundum juflitiam 
& in Tufcia fuper appellationibus &c. vi- refpondeat . Qui T erratius d. libellum re- 

cem Domini Papa: gerenti cau- cipere recufavit . Nos autem ad fui mali- 

fa:, feu litis Su. venentis inter Dominum tiam convincendam ilatuimus eid. Terratio 
Raynaldum Magiiiri Morici Procuratorem terminum olio dierum &c. in quo quid 
Magiari Firmant , Aftams Benedigli , Guil* termino Dominus Rainaldus &c. compa- , 

leL Verlionis &c. ex una parte, & Terra- ruit, ipfo Terratio minime comparente, Se 
tium Fiorentinum ex altera. Petebat Do- cjus contunaciam incufante oetiit centra 
minus Raynaldus Su. contra d. Terratium D. Terranum Sententiam promulgar:. Ideoq. 
in hunc modum . Coram vobis Domino Su. habito confilio fapientum , & nobi- • 

J ardano Canonico Plebit Trta ego Raynat- feurn piena deliberatione perpenfa Chriiti 
dut &c. contra Terratium de Florentia nomine invocato talem in fcriptis fenten- 
nunc abitaror Caliti S. G. dicent , quod tiam inter eoe duximus proferendam , Se 
cum Dominus Ingheramus alias lutei in proferimus. Videlicet Dominum Ingiramum 
Marchia generalis exillens apui Fabrianum pratfatum male judicalfe, &DominumRai- 
occalìone cujufd. Initrumenti conferii per naldum &c. bene appellane calfantes , & 
manum ejufd. Magiiiri Firmani folutionis , irritante? pradifhm Sententiam Domini In- 
feu quierationis, quem falfum reputaverunt giurami, Se fuperlé.tenres in totum, &qua- 
ipfu.n Magiitrum Firmanum ad mutila- libet parte fui, ipfo Domino RainaldoPro- 
tionem manus Su. conJemnavit , a qua curatore prefente ad fententiam audien- 
quid fententia &c. coram Domino Fulcone dam Su. Lata fuit hxc Sententi.! Munticu- 
de Podio Riccardi Reftorem Marchia: , qui li ante Eeclefiam S. Nicolai prefentibus &c. 
ipfum Judicem dederat, fuit prò pane &c. fub anno Domini MCCLX XV. Indift. III. 
appellatum , prò quo id Dominus Inghira- die ultima Maji tempore Grcgorii Pa- 
xnus depoluerit oflìcinm, & de tota Mar- pae X. &c. 

chia erat abfcns , qua: caufa appellationis Loco t Signi . Ego Compagnus Martu- 
vobis eli terminanda commiifa. Quare pe- rii Noi. mandato d. Judicis fcripS , fub- 
to ego idem Rainaldus occ. pnrdiélam Sen- fcripiì, Se publicavi. 
ter.tiam Òcc. calfari Su. Se hxc omnia peto 
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CRONOLOGICA 


ALLA PARTE SECONDA 
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DOCUMENTO I 


nói F ebbra }» . 


DALL’ ARCHIVIO SEGRETO DI MONTECCHIO. 


I Conjoli di Mente echio temprano da Ceztram a d' Al brut , e da' f noi nipoti 
il Capello di S. Lorenzo , 


I N nomine Domini Amen . Anni funt 
MCLXI. Indili. Viti. • in mente 
Fcbruarii regnante Federigo Romanomm 
Imperatore. Ideoque ego Ceztramus .Aliti- 
ci cum nrpnulus meis Icilicet Aron , &. Ab- 
falon , & Grima!cius filius Aureliani , &. 
Petrus, & Zamherrinus Afto I etri Sani, 
& Onerinoli , & Ricciardus Albrici nos 
omnes ftmui damus , &, conced'mus vobis 


Bentivogfio , Lamberto , & Aclo Rama Idi 
Fro/i Confidi bus Monti cui i recipientibus prò 
cmnilus hominibus Monticulorum Cajtrum 
S. Laurenti # cum omnibus juribus, & per- 
tinenriis iifius caftri &c. 

Signuni f m?nus Gcczerami , & Abù- 
lon , & Aron &c. 

Juiianus Notarius fcripfit . 


— ■■■■ 

DOCUMENTO II. 


f 1 80 Maggia . 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Matteo di Niccolo dona ai Monte echi e fi il Caflelto di Vaicampana . 


I N nomine Domini Amen . Anni funt 
MCCLXXX. India XIII. in mentir 
Madii regnante Fridirico Romanorum Im- 
peratore. Ideoque ego Matteo de Nicola 
propria , & fpontanea mea bona voluntatc 
do , trado libi Montecle totam meam por- 
tionem de capello , f uod dicitur Vaicampana 


cum omnibus &c. & cum tota curte , Se 
caflcllanìa .... oc facimus cum volunta- 
te Domini Grimaldi, &Nepoti$, & omnis 
Populus de Montecle , & dicimus vobis lu- 
pratcripti fi bare omnia non obfervaveri- 
mus, qua; fupcrius (cripta funt li ad in 
pcnam unam pars ad alia C iibr. Lucent*. 

poft 


* L'Indizione Vili, indicherebbe l’anno antecedente MCLX. non fo fe nell* indizione , 
o nell 1 , inno lia l’errore, fe pure quel Notaio non averte contato gli anni ah lacarnaticne 
Di.ni.ni cioè dai aj. di Marzo. 
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poti penarci datam , & folutam emuli illa I lles , & oc faflum fecit Con'ules fcilijet 
in fui permaneat Umiliate . | Benguardato Peni A fio Morici , & A fio 

S'gnum i manus Matteo &c. Subfcripfe- jCimboni. 
rum Afko Petri , Monco Afti , & Ubai- I 

do, & Capurella , & Lia ubi fuerunt te- | Julianus Notarius fcripfit. 

■* - — ^== ""Ì OP ■' -L-—C-U» . 

DOCUMENTO III. 


1191 Dicembre , 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 


Anfelmo di Matteo dina ai Confoli di Montecchio i Cajìglli di AL Acuto , 
e di VaUampana. 


X N Dei nomine . Amen » Anni funt 
MCLXXXXI. tempore Imperatori En- 
rici fati* efl: menfe Decembri, in quo ro- 
garus eli Indi£i VII IT. Ego quidem An- 
fani flint Alattei propria , & lpontanea 
mea bona voluntate odierna die do , & 
concedo vobis Ccnfulibus de Monteccle Tho - 
ni as , Ù’ Bert'guardalo , & Abraam , & 

Ruatcno , & a toro comuni! do,& 

concedo Montem Acutum cum tota fua per - 
cintati a in curte, & fainara de Mortecele, 


do , & concedo tot am meam portionem de 
Vaicampana , & meis omnibus de Valcrm- 
pana lacere jurare in Communo de Mon- 
teede, & promitto, quod non facio fine, 
ac accordu neque cum Grimaldo , nc- 
que tScc. 

Tcbaldus Notarius fcripfi. 

Gisleu, Bolgarino, Ugolino de Grimal- 
do, Donnino, Ciccon.... Montecdc ipfi 
fuerunt tertes . 

■ 1 t> 


DOCUMENTO IV. 


1191 Mefe incerto. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

i C-nfili di Montecchio fi querelano avente Gorcbaldo Murchefo delta Maree 
Anunitana foriero Grimaltlo , e futa nipoti . 


I N nomine Patris, Re Filli , & Spiritus 
Sanfli Amen. Ego U^oìinus, Cr Meri- 
tu , & Alinea! , dr Circo Confiele! Mon- 
ticali nomine noflrac Communitatis con- 
queriraur Deo, Re vobis D. Corobaldo Dei 
gratin Marchioni Anconitano de Grimaldo, 
& de Nepote , qui vi , Re armata manu 
arcem Aldine Acmi , & totum Caftrum 
iin'aferunt , & cuflodes nollros inde dcjece- 
runt , & valentia M. tibrarum I.ucenf in- 
de abilulerunt , qui licet nobis pofleflionem 


arcar redituiffent , penam ramen invafionis 
perimus, Re penam rerum ablatarum, qux 
ellimatac funt in M libras .... cum edi- 
matione. Re cum po(Tc(Tionc artis , Re ca- 
li ri reflituiflenr nobis. Se ejus pofleflionem 
aberemus. Alia vice nobis deaftulerunt ar- 
cani , Re cadmiti , Re cuitodes nollros ite- 
rum defeccrunt , Re quofdam fortit. vulne- 
ravetunt , Re res quafd. valentes C libras 
Luccnf. inde allulcrunt, cujus arcis reflitu- 
tio antequam agatur, de proprietatc pcti- 

mus 


D I P t O M 

rrus refticutionem, Se rerum ablatarum pe- 
timus penam quatruplici cum cftimatlone 
earundem. Item conquerimur adverfus eos 
quod equitaverunt in villis noftris > Se bo- 
ve;, & afinos, Se pecodes, & jumcnta, & 
alia animalia rapuernne , Se tres homines 
ceperunt quorum unum vincolis in ter ime - 
runt, alios duos nuìlacenus dimiferunt, nifi 
quando pecunia fua le redimerit , qium pe- 
cuniam.... repcrimus . Eadem die irerum 
equitaverunt fimilirer in villis noftris, Se 
rres homines vulneraverunt , quorum unum 
imerfcceruat , duos alios femivivos relique- 
runt , & ;ria molendina com bulle rune . Alia 
vice in villis noftris equitaverunr, & ca (fi- 
no* nobis cum omnibus fupelleàilibus Se 
Aiaflèritiis in prxdi&is domi bus combutte - 
runt , Se homines. Se equo* fortiter vulne- 
ra veni nc . Item alia vice noviter equitave- 
runt , Se unum hominem vulneraverunt , 
Se XX calTinas cum malTeritiis conbuttc- 
runt. Se alia vice doraos nobis combutte- 
runt cum mattaritiis in villa colli* . Item 
alia vice equitaverunt in ead. villa, Se XX 
demos nobis combutterunt cum mallaritiis » 
Se alia vice in villa Antiqui X caftìnas 
nobis combutterunt , Se duabus vicibus in 
villa S. Jtrvafii XXXXCattìnas cum maf- 
faritiis nobis combulTerunt, Se alia vice in 
villa Lucili ani deftruxerunt XXXX demos, 
& qual'dam combulTerunt , Se quafdam . . .. 
ceperunt , Se alia vice in villa Valli s XX 
cattmas combuirerunr cum MafTaririis , & 
fere omnes vineas, & arbores ejufdem no- 
ftrjc vili* videlicet Lutili ani , & Val Ih in- 
tercedere, Se incidi fecerunt cum propriis 
arboribus quedara porcari ceperunt. Prete- 
lla militibus , Se pedieibus collegi s impe- 
trai in quoddaQt nifi rum c a/l rum fecerunt 
videlicet Val Ih Campana , & illud acriter 
expugnaverunt , Se hominem ibi fortirer 
vulneraverunt, Se fagirras, & lapide; intra 
projicerunr , & quandam porram Caftri fre- 
gerunr. Item colleélis militibus , Se Pediti- 
bus in Villa MMh equitaverunr , Se quof- 
dam campos devaihverunc plenos grano, 
ordeo, Se Tabe, &. lino Se porrari fecerunt. 
Item ceperunt quondam noftrum Caftella- 
num, Se in vinculis eum detinuerunt. Pre- 
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terea una die collectis C militibus, pediri- 
bus, Se fagittariis nobis equitaverunt , Se 
duo . . . aftulerunc . Et alia vice in villa 
S. Damiani equitaverunt, Se unam vacca m 
aftulerunr, & quemdam noftrum Caftclla- 
num cum fagicra acriter vulneraverunr . Et 
alia vice in plano Aqueviva nobis equita- 
verunt, Se IlII boves aftulerunr , & homi- 
nem quendam noftrum vulneraverunt . Irem 
abftulerunr nobis unam vaccam in Villa 
S. Damiani , & alia vice intcrfecerunc no- 
bis uium afrnam ad alloimera , Se clami- 
dem , Se enfem Domino afinar abllulerunr . 
Idem duabus vicibus iverunt ad molendina 
in Potentia polita , Se ibi mulieres quaf- 
dam ceperunt , Se eas vi<ftas fecum ul’que 
ad cajlrum S. Laurentii oneraras duxerunt 

farina, Se eas denudata* Se molendina 

fregete, & alia vice fregere macina*, Se 
frangere fecerunt , Se frammenta portar! fe- 
cerunr, Se quendam noftrum militem alia 
vice in Arata publtca ceperunt , Se acriter 
eum vulneraverunt, Se equum , Se arma, 
& velles aftulerunr, Se vin&um eum du- 
xerunt, & tandiu in vinculis eum detinue- 
runt donech XXXII libras Lucenf. ab eo 
extraxerunt , Se alia vice ceperunr Ambro- 
finum, Se afinam , Se veftes aftulerunr, & 
tandiu eum in vinculis detinuerunt donech 
ab co Villi libras extraxerunt. Etiam alia 
vice ceperunt filium Juvenaccionis Gifii , 
Se fratrem ojus Se vcftcm , Se enfem aftu- 
lerunt , Se tandiu eos in vinculis detinue- 
runt donech Vili libras Lucenf. extraxe- 
runt ab eif. Quendam alium noftrum Ca- 
ftellanum ceperunt, Se tandiu eum in vin- 
culis detinuerunt donech ab eo XXV Sol. 
Lucenf. extraxerunt . Precerei in predi£tis 
locis CC paleirii comburi fecerunt, Scali» 
▼ice nobis equitaverunt in plano Aquevi- 
v-i , & predica abllulerunr valentia fere 
ultra C libras Lucenf Item in Caltro do- 
mos quafditn comburi fecerunt cum mabl- 
libus, & immobilibus, Se femovencibus C 
libras Lucenf valent . Prercrea . . . faflu 
devallaverunt , & devalhre fecerunt quam- 
plures vineas, & arboree, & feiftes porta, 
venia;, & . . . . nortro Cartellano .... 
duos faumas ordei abllulerunr &c. 
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fi!, fi ammiferitis aliquid , quod ahfir, Ci- 
vitat teneatur emendare ■ Doneeh erimus 
in campo expenfum , & rcdditum de nodris 
fu fupcr civitatem . E converfo Confules 
de Cadrò Monticali promittunt per omnia 
predica Confulibus Civitatis oblervare , & 
facere fimiliter; & urr.ique pars promittit, 
& Communitate eorum, & fecrctum tene- 
re de prcdiclis doneeh eis placeat quod fit 
in maniferto, vel nifi fit in pubiico, & fi 
in ailqua offenfia erit inter nos fieri ante 
Confules & emendetur in arbitrio Confu. 


5 

lutti recipientium offenfain , Et hoc totum, 
quod fuperius d.cturn eli ex ntraq. parte 
faéhtm ed fub pena C Marcharum boni 
argenti, & pena folata h-c carta firma fit, 
& focietas femper. 

Nomina tefiium hec flint. Thomsfio de 
Blafio. Mùntecele Albrici. Corradus Guaì- 
derii. Munatdus Guidi • Petrus Paganelli. 
SeneSaldus Muczie • Bcnaora Eerardi , & 
alii plures rogati funt refies. 

Ego Nicolaus divina gratia Camerinen. 
Not. rogatus mea menu fcripfi. 
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DOCUMENTO VII. 


izoj 


Giugno t 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO . 

Alioliii ri’ Adone di Gentile dona ai Montceehiefi duo cajlelli Pialla, & S. Benedilli. 


A B incarnatone Domini noftri Jcfu 
Chrilli anni funt MCCIII vacante 
imperio fafta eli in menfe Junii IndiS. Vt. 
Amen . ficriptuta fidelis eli , & vera me- 
moria . Ideoque ego Aliottus Aélonis Gen- 
tili facio me Calteilanum , & meos here- 
des Monticuli , & mitto me fub cune, & 


finaira Comunantiar Monticuli quidquid ha- 
beo in cune Frafte , & cune S. Benedici , 
quod deinceps homines, quos ibi , vel ita 
Cadrò Monticuli habeo liabitent femper in 
Cadrò Monticuli , & faciant obfequium 
terra in perpetuum &c. 

Ego Innocentius tabellio. 


DOCUMENTO Vili. 


1207 F ebbra ja» 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 


Gentile di Pelino , fuo figlio , e nipoti donano ai Confali di Montecchio 
il Cafiello di Piti no . 


A B incarnatoti? Domini noftri Jefu 
Chrifti anni funt MCCVII. vacante 
imperio fafium elt hoc in menfe FeSruario 
InJi£>. X. Amen . Scriptum fidelis eft , & 
vera memoria . Ego quidem GentHis de 
Patino , & Matteo filine fuus , (7 Odavia- 
nuty & Grimal due e tur neper prò nobk, 
& nc.lris heredibus in perpetuum damus, 


Se concelimus vobis Confulibus de Monti- 
culo fc> licer Alberico Sevini , & Domino 
Ado Ramai di , t7 alili Confulibus , & ye- 
ftatoribus recinienribus prò omnibus homi- 
nibus de Monriculo feilieet Albrico Sevini , 
& Domino Afta Rainalii Caftrum Perini 
cum tota jurifdi&ione , & ronimentu fuo Scc. 

Ego Innocentius tabellio &c. 
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DOCUMENTO IX. 

Il 14 5. Maggio. 

DALL’ ARCHIVIO SUDDETTO. 

ln/toeenz 0 II J comanda ai Mortttcchieft , che l afeino di feguire Ottone IV, ed obbedì/ cono 
ad Aìdrovandino Marchefe Ejienfe , e cf Ancona. 


I Nnocentius Epifcopus Scrvus Servo rum 
Dei Rcftjribus , & Populo Monticuli fpi- 
riium confilii fanioris. Cum diltctus fìlius 
nobilis vir Aldovrandinus Marchio Elìenfi* 
eie noitro conlilio , & mandato Marchiani 
Anconitanam intrarit , & eam revocet ad 
Ecciefix Romana: dominium , &. leneat prò 
cadérti \ p-efentium vobis auftoriute manda» 
nius, atque prcccipimus , quatenus a tequi- 
la Oftonis reprobi maledici, & excomuni- 
cati , fuorumque {autorum penitus difee- 
dentes, & redeuntes ad Romanam Ecde- 
fiam matrem veitram eid. Marchioni ob 
r?v*rent : am ApoììoIìcìc Sedis , & noftram 
adhxreatis fideliter, &. humil'rer intendati 
de bis , qua: ad jus Marchìonis pertinere 
nofeuntur , plenarie refpondentes eidem , & 


ita virilirer & confilium , & auxilium im- 
pendentes , quod libi , Se vobis ccdat ad 
gloriarti t & onorem . Nofque , qui certam 
fiduciam obtinemus , quod idem Marchio 
vos ob reveientiam noitram limane ,& be- 
nigne tra£hbit, devotionem vritnm, & fi- 
dem debeamus merito comendare . ASioquin 
diletto filio Andrei Subdiacono , fìc Cap- 
pellano noilro . . * . Apoftolicx Sedis Le- 
gato noilris damus litteris in mandati* , ur 
vos ad id , appellatione remota comnelUr, 
proui videbit expedire. Dat uni Roma: apud 
S. Petrum HI Non. Maji. Pomificatus no- 
ftri anno feptimodecimo • 

Pendei pi uni bum cum nomine Innocentii 
Papa III. 


DOCUMENTO X. 


1119 aprile. 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Confai" pubblico di Montnchio rofituifee il Proeeurarore , off» io fndieo ptr arte 
differenzi , thè pacavano col Pubblico di S. Severino , * per ricevere 
la donazione de! C afelio di S. Lorenzo . 


A B incamatione Domini notòri Jefu 
Chrifti anni funt M CCXVIIII »a- 
.ante imperio faih eft in menfc- Aprala 
India VII. Choadunata univcrfitate Calin 
Monticuli Su. conftituerunt &c. Petrum 
Bernardi in coroni Syndicum , Procurato- 
rem &c. ad recipiendas obligationes , & 
promitòlones a Domino Albrico Biaxii Syn- 
dico &c. Communis , & Univerfitatis Ca- 
firi S. Severini , & hominum ejufdem fu- 
per penis comitòis , Se piomitòis fafto 


Perini , & fuper promitòionem tam fuper 
fallo Petini , quam fuper fa So Caftri S. 
Laurentii , & liominum ejufdem , & Cu- 
rii, 8t diftriilm ejus , & ad recipiendas 
promitòiones , donationes , & conccrtiones 
Caftri S. Laurentii , & hominum , & Cu- 
rii, & diftri&us ejus, Se omnia, qui per 
d. Petrum Bernardi Syndicum Communis 
Monticuli falla fiunt de fuprad. diila Uni- 
re rii ras Caftri Monticuli , & hominum ejuf- 

dem Caftri ciccati Confiiio ^aerali , & 

fpe. 
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t petiali , Se verbi] m danti auQorirare Do- I Altefanie. Alherru* Grimaldi amici. Albe- 
mini Bernardi TJlredutii Poteflati Monticu- | ricus Benguardari , & alii pltrres. 

li promi.erunt firma , & rata in i Ego Accurimbona Tabellio rogatus fcri- 

perpetuum Dominus Burgarinus . Moricus I pfi &c. 

Simeonis . Marinus Adamuni . Philippus | Loco t fig ni 
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DOCUMENTO XI. 


litp 14 Aprile. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Altre firmi pretura per fare eemvenzioni , e quietante cen S. Severino per le differenze , 
thè vertevano fu! Cajìello di S. Lorenzo , e dì Pelino . 


A B incarnatione Domini Nuflri Jefu 
Chnili anni funt M. CC XVllll 
vacante imperio fablt eli in menfe Apriìts 
XU 1 I die intrant. Indifl. VII. Choaduna- 
ta Univerfitate hominum Cailri Monticuli 
per fonimi Campana; , & vocem preconis 
ad gironem in platea ipfius Communis in 
d. girone diala Univerfitas , & homines ejus 
Cailri, & homines quondam S. Laurentii, 
qui modo funt de d. univerfitate Cailri 
Monticuli fecerunt, & ordinaverunt Petrunt 
Bernardi eorum Syndicum , aftorem , & 
procuratorem ad rccipiendum , Se facicndum 
pafta, conventiones , dationes, conceifioner, 
& promllfiones a Syndico , li Univerfitate 
Comunis S. Severini, & ab hominibus ipfius 
Cailri nomine , & vice Communitatis Mon- 
ticuli , & hominum S. Laurentii fuper fa- 
flo Podii , feu calleilare S. Laurentii , & 
ejus Curar , S: diftriéhis , & hominum 
ipfius, & fuper penis comroiflis , & pro- 
miifis occafioncm Cailri Perini , Se Domi- 
norum , & hominum , ejufque Curia; , Se 


diilri&usj & ofcligationibus ipforum , & ad 
quietationes faciendas , & recipicndas a 
Communi predifto, ejufq. Syndico nomi- 
ne, & vice Communis Monticuli, Se ho- 
minum S. Laurentii, de quìbus, eorumque 
obligationibus , feu quietationibus vertenti- 
bus, vel qui verti poflent inter Commu- 
ne S. Severini ex una parte , & Commune 
Monticuli , 8c homines S. Laurentii quon- 
dam ex alia premittcntes , quod quidquid 
per eumdem faflum , feu gefturn fuerit ra- 
tum habere . Signum &c. manus fupradi- 
Qis , qui hanc cartam fieri rogaverunt. Hoc 
fuit a&um in cailro Monticuli in platea 
ipfius Communis in prefentia Magiilri In- 
nocentii Tabeltionis . Philipp! Borgarini . 
Gentilis Ribaldonis . Albrici . Stannole. 
Joannis Mangofli . Petri Dampnini . Al- 
bertutii Aflonis Muricaprii teiles interfue- 
rum. 

Ego Accurinbono Tabellio mandato, & 
volumate dtéb: Univerfitatis fcripfi &c. 

Loco t figai 
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DOCUMENTO XII. 


1221 22 Settembri . 

DAL CHIARISS. MURATORI ANTICH. ESTENSI 
PART. I. CAP. XLII. 

Orario III . ordina a d'tverfi Pepati detta Marca , tra t quali fona i Monieechieft , 
a rieonofeere per laro Signore Azza FII. Marthefe Ejìenfe , ed Anconitano. 


O Norius Epifcopus Servus Servorum 
Dei. Reéboribus, & Popuiis Anconi- 
tana?, & Humanenfis Civitatum, & Rcca- 
natenfis , Cartel li Ficardi , Cinguli , & Mon- 
ticuli Catlrorum Marchia’ Anconitana fpi- 
rirum confilii faniqris . Totiens vohis de- 
diile rccolimus in mandads, ut dilefto filio 
Nobili viro Azzolino Anconitano , & Ellen- 
fi Marchioni ficuti Va /Talli Domino inten- 
dere curaretis ; quod non poflumus non 
mirari , quofd. veftrum aures nortro jufto j 
mandato ha&enus obturafTe , cum vobis j 
«onrtet Aportolicam Scdcm , confidcratis me- 
riris clarar memoriae Axzonis Marchionis 
Ertenfis Anconiranam Marchiani , qua; Ec- ! 
clefix Romana; fpecialis exiftit , conceflìrte I 
in rcéhim feudum Marchioni pra’diéb , & | 


ejus Heredibas , ac pratdiéhim A 72 olinum 
narum ejus de ipfa nihilominus inveftiflc. 
Cum igitur fecundum ipfum eidem Arre- 
ni, ficut decer Aportolicae Sedis conrtan- 
tiam, omnimodis conlerrare velmnus, Uni- 
verfitati vertrx dirtriéle praxipiendo manda- 
mus, quarenus eidem Marchioni famquam 
Domino vertro, & Vicario, & Nunriisejus 
humiliter, & fidditer inrendentes , de ju- 
rtitiii fuis rtne difficultare refpondtatis ei- 
dem prò certo hahenres , quod fi onreepto 
nortro pra*fumpferitis ulterius reluftari nos 
ad reprimendam infolcntiam , &. rebellio- 
nem vertram nofba; manus potentiam ex- 
tendemus . Datum apud Urbem vetcrvm 
X KaL O&obris Pontificai us nortri anno 
Quinto . 


DOCUMENT O XIII. 

ylió 4 Aprite * 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO 

I Montecchiefi mandavo faldati alF Imperadore . 


I N Confilio generali ultra centum homi- 
nes &c. Aito Domini Raynaldi rtantc , 
& contendente Patre fuoRaynaldo, & Be- 
tardus Aftonis Raynaldi promiferunt Tacere 
militiam Communis Momiculi , & ire, & 
manere in fervido Domini Imperatori per 
duos menfes ad eorum expenfas, & redi- i 
tum in voluntate Communis Monticuli prò 
trecenti libris , quas confitcntur habere a 


diflo Commnne, & a duobos menfibus ul- 
tra promiferunt manere ad expenlas, & re- 
ditum Communis fecundum quod voluerir 
per prardiftos duos menfes, & de exerciru 
te non dividere fine licentia Domini Im- 
peratori , vel fuo certo Nuntio 

feohumur teflts , & fubft ripria Donumdei 
Notarti t 
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DOCUMENTO XIV. 

113» >5 Maggia . 

DALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO. 

/ Montccchicft [arma fatiti^ con .A:ciks , Jeji , Fano , Camerino, Cagli, 
Sgffoftrrato , e Raccactntrjda . 

A Kno Chrifti MCCXXXII Indift. V. 1 prò ut ridcbitur espedite . Itaq. cuicumq. 

tempore G. PP. Se F. Imperatori* vel quibul'cumq- Rcftore* cum deliberatio- 
die XV innante menfis Madri in eivitatc ne voluerint guerram inducete , vel fieri 
Hefii faftum eli hoc in F.cclciia S. Crilli- lacere , 'Oltane, de fociettte teneantur facere 
rat amen. Ut ait G reiteri us , A legitur in ad voluntatem , vel preceptum Reftorum 
canone admonendi funt fubditi ne dum omnium, vel majoris parti*. Itero pronti- 
ftudrnt plus quam nocelle eli homiaibu* ferunt ad invicem noe finem , nec p a ‘iurta 
fubjici eotum viti» cogantur imitari . Id- aliquod lacere unus fine altero fine Com- 
circo noe homines Ancona: , Jefii , Fani , munì volyntate omnium Reftorum focie- 
Camenni , Calliae , Saffiferrati , Rocche tatis , vel majoris parti* cum Epifcopa Beh 
Contrada:, Monticulae ad honorem Dei , Cf vacenfe vel fuis niortiie , & feguscibus , 
Ecelep.x Romana, & Stimmi Pontificie fo- Item promifitrunt ad invicem ambafeiatores 
cietatem facimus, ne cogantur iniquo* ho- mittcre ubi opportunum fuerit ad fenfum , 
mine* vitia imitari , & ne ab eodem pluf- & voluntatem reftorum omnium , vel ma- 
qu.im necelle eli afirigamur . Tenor cujus joris parti* , & quod juvahunt fe ad invi- 
focietatis hic eli . Petru* Simonie Syndicus cem prò peife in meliorandi* conditionibuc 
Monticuli , Do min ut Bonajunfta Nicola: cujuslibet , qui fuerit in d. focietate tam 
Syndicus Ancona: &c. &c. nomine ipfarutn in curia Domini Papa: ; quam ejus nun- 
Commumtatum invicem inter fe promife- tiorum , & legatorum , & in petitionibu* 
runt unus ad alterum juvare cantra Dcmi- 
num Epifcopum Belvacrnfem , Se ejus nun- 
tios , & lcquaces volente* inkonelle , & 
contra jus opprimere aliquem de predifto- 
rum ,' A fi aliquis alius vcllet opprimere , 
vel punire aliquem de difta focietate, Si 
bande a dillo Episcopo Belvacen. vel ab 
ejus nuntiis impofita , ve! imponenda ali - 
cui prediftorum , promiferunt ié ad invi, 
ccm parare in armis .... ad terminum, 
quod datum erit a Reftoribus, & ad fen- 
fum Rcftoris, vel Capitaneorum omnium, 
vel majoris parti*, qui prò tempore erunt 
in d. focietate, Apro polle cujuslibet Com- 
munis , qui capitanci five reftores fit de 
qualibet terra ibcietacis unus ad minus , 


oivwesxtfizr.o 
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lacicndis bona hde, line (raude. Item pro- 
miferunt, quod fi aliqua difeordia oriretur 
inter aliquas Communitates de d. fodera- 
te , quod Deus advertat, parere, & ebbe- 
dire in omnibus, & per omnia preceptis, 
feu mandati* reftorum aliarum Communi- 
tatum, vel majoris partis, qui reftores te- 
neantur eos dividere, vel finire infra men- 
fem fuum . Refervata copia addendi &c. 

Promifla funt fupraferipta & c. fub pena 
mille marcharum puri argenti Ac. aftum 
in fuprad. loco. Tellcs tnterfuerunt Ac. 

Ego Jacobus Ataldata auft. Communi* 
Camerini Notarius, ut lupra legitur inter. 
fui rogatus fcribere, & publicavi Ac. 
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APPENDICE 

DOCUMENTO XV. 

13 Ottobre, 

DALLO STESSO ARCHIVIO DI MONTECCHIO , 

Corutjfione fatti al Pubblico di Montccchio da Gifcnt Abate de Monaci Cijlemenfì 
col conftnfè de' Momei y e de Convtrfi, 


I N nomine S. Se Individue Trinitatis 
Amen. Anno Domini M. CC. XXXII 
regnante Federico Romanorum Imperatore 
Indi& V. die XIII exeunte Oélubrc . Ego 
quidem in Dei nomine dompus Gifo Ab- 
bas , Se rc&or Monaderii , Se doaius S. 
Maria: CUnevallis de Flaftra de ordine Ci- 
fiercien. de nodra propria voluntate, & de 
vo’unratc fratrum noitrorum Monachonim 
( fctfuuntvr nomini XXXI I Mi>ucborum , 
Ò* XX corner forum , qui brnititir grafia 
orni ttunf ter ) Gracerii S. Maria: in Silva in 
emphiteufim , Se emphiteutico jure do, Se 
concedo libi Pctro Elio quondam Simeonis 
de Cadrò Momiculo Syndico, procuratori, 
& adori , Sl hominibus ipfius cafiri reci- 
pienti curfum, Se vallatum aqua: cum clu- 
fa , Se do novo fi opus ed foci end. & jus 
aqii.e dcducend^ per ipfum vallatum , & 
tcrriiorium Monaficrii pred. quam proten- 
ditur, & vadit ad molendina loci diuciz 
jure S. Maria* de Silva cod. modo tibi pred. 
Petro recipienti propopulo, Se univerfitatc 
d. cafiri do . concedo , cedo , adque como- 
do in vallato pred. liccntiam , & liheram 
faculratem in d. vallato, & curfu aqua: de 
uovo ccnfiruendi , laciendi , Se poncndi XII 
molendina in duabus , 'vel tribus cafiitatis 
ubicumque melius, Se utilius eflet, vel fie- 
ri poifcnt per Commune Monticuli fi fieri 
ita poflunt, quod- molendina nofira , qua: 
nunc funt , vel in futurum erunt ad plus 
quatuor non devafientur apud S. Mariani 
in Silvam in d. curfu , atdq. vallato aqui 
pred. modo prius quam ipla XII molendi- 
na a vobis, vel hominibus Monticuli faéb 
fuerint , Se completa duas partes ipforum 
niolendinorum cum jure , Se ulu ipfius 
aqu-r deducendae , & abeundo communirer 
in ipfo loco hemines Monticuli prò dua- 
bus partibus , Se homines Clarevallis prò 
rertia ipfo videlicet vallata f Se a^ua du&u 


habendo , Se ampliando , & fi opus eflet 
renovando per ipfum territorium Monafieri i 

n oftri Se Porenriam ufq. in 

rivum Gleriz, Se ultra.... ipfa aqua.... 
reducenda ad vallatum , Se curlum molen- 
dinorum S. Maria: in Silva , Se prard. omnia, 
Se iplàs duas partes molendinorum , qux 
ipfi Communirati obvenient prius quam ab 
eis fa£ba fuerint , & completa tibi Petm 
pred. prò ipfa Communitatc recipienti , Se 
homtnibns Monticuli ad habendum, tencn- 
dum, Se fruendum , Se quodquod eis pla- 
cuerit faciendum falvo jure Ecclcfiar nofirae 
ufq. ad nonaginta novem annos , & ipfa 
Communitas prò omnibus fupradiéh mini , 
Se 1 fuccefib ribus nofiris prò ipfo Monafie* 
rio, Se omnes homines Monticuli , Se re- 
étores corum dent .... prerer aumentum 
XII lib. Rav. Se Ancon. nomine penar 
quolibet anno in ;fefto S. Maria: Candela- 
rum , Se ipfo finito tempore per me no- 
llrofq. fucceffores me , Se eos , Se ipfum 
Conventum hominibus d. Cafiri , eorum 
feQori , v r e! fyndico per eos fcriptum de 
novo rcnovare , Se lacere in tantumdem 
rem pus , Se Ile debeat effe inter homines 
Monticuli , Se d. locum Clarevallis dando , 
Se providendo ipfam Communiratem , Se 
homines Monticuli prò renovatinne , Se prò 
refirmatione ipfa quaudocumq. fuerit necef- 
fe prò pena C. . . prò quacumq. reforma- 
tione d. loco. Se re&oribus Monafierii de 
moneta, quae magis excurrerer per tempii* 
illud , Se per le , fuofq. fucceflbrei , Se 
ipfum Commune fiantc , defendere, Se fa- 
cere bona , Se non contravenire , vel lacere 
fub pena C Marcharum argenti ipfi Petro 
recipienti per Communitatem , Se univerfi. 
tatem Monticuli , Se prò eis ipfe Abbaj 
dompo Gitani recipienti prò ipfo Conven- 
to , Se monafierio ipfo promifir quod d. 
Communitas, Se homines Monticuli , Se 

re* 
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rjfior cum fymiico , vel procuratore in 
territorio ditto , Se vallato de novo facien- 
do Stc. 

ASta funt h.rc apud Clarevalle de Ila- 
lira, Se monaUcrio S. . . . dompni Abba- 
ti* f & pretea te fu per d. Conventu , Se d. 
converfit, Se prei'entibus D. Andrea de Spo- 
leto homtnum Montieuli, Se aduch 

Confentiente Ratnaldo .... de Reeanato , 
Se D. Gianfertco de Spoleto judiee Monti* 
Rubbiani , Se fcagno Muratori: D. Salmi- 
beno de Monticulo Se ... . Ugolini , Se 


D. Ugolino Bulgarini . . . Alberto caput 

hominis, Patto Pertenario Se alio- 

nm plurlum , qui ad pred. omnia tciles a 
partibus vocali , Se rogati fuerc , Se illud 
illruniemuin dieit idem qund dieit iltru- 
mentum quod habet Communitas Monti- 
culi nec plus, nec minus in d. continctur 
faSiutn per manum Petti Marci Nutarii in 
forma fuprnlcripta, Se ittrumentum Cotti- 
munitati: idem quod iitud , Se per omaia 
dicitur compertum, Se manifeltum. 
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DOCUMENTO XVI. 


1 1 3 6 

Da un’ antico proceffo d’ una controverfia , che fu tra il Pubblico 
di Montecchio , e quello di S. Severino , che conferva!! 
nel fuddetto Archivio di Montecchio . 


Il Cajìillo di S. Lorenzo appartenne ai Itfvnzccckiefi . 


S A veri ils Tebaldi muratoris juratus teflis 
dixit &c. Interrogato* quot vicilvus vi- 
dtt dare cos datam , & colicela m reiVondu, 
quod viginti vici bus f fc plus. Inrerrog-tus 
quid dabat unufquil'que , rclpondit lucun- 
dura quod erat ci importuni , fed non rc- 
^ordatur de quantitate. Intcrrogatus qui fue- 
rint d. cuhores, refpondit , qund non recor- 
(iatur de porelìatibus tempore illorum, qui 
tempore Poteilaria: Cuaherii Mare biotti s dre- 
n’runr co!le£lntr , & Tempore Cualter'n Ur * 
bifahii » A. tempore Alberi Lorani , & tem- 
pore Domini Joannii de Arimino , & tem- 


pore Ugolini Ef mandi , & plurium aliorum . 

Rainaldus Bercini juratus dixic , quod 
vidit Commune Montieuli habere , & te- 
nere per LX anwr Cajirum S. Laure ut ii 
vii la r , & pofleffienes ipfius , Ó" curia m in 
pace , & quiete computato tempore ante 
dellruilionem , & poli ddlrti£lionem . In- 
terrogatus qualiter imbuir , & tcnuit , re- 
Ipondit , quod Demin us Grimaldus Aure- 
lianus , cujus fuit Cailrum S. Laureimi 
fuit Cartellanus CaP.ri Montieuli , & fuit 
de majoribus homlnibus Montieuli , & (uir 
Confili, & Potelhs Montieuli &c. 
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DOCUMENTO X VIE 

1256 ultimo di IN Novembre» 

DALL ’ ARCHIVIO SUDDETTO DI MONTECCHIO 

I Cam trine fi premettono di a j ut art il pubblico di Mentecr l:Ìo contro quello di S. S evenne 
nelle vertenze , (he p a (fa no tra toro pei Caflello di S. Lorenzo - 


I N Dei nomine Amen. Anno ejufdem 
milMtr.o MCCXXXVI. India VIIII 
tempore G. Papa: , & F federici Imoerato- 
ris die ultimo Novembri? prefenribus D. 
Uguccione . . . filio. Compagnone Ugoli- 
ni, & Ventura Deopapii , & aliis pluribus 
tellibus de bis rogati? in Civitate Cameri- 
ni in palario Domini coadunato 

Co tifi! io fperiale , & generale communis 
Camerini more (olito per fonum cainna- 
num 0 ik aliis bonis hominibus adjunéfcs 
confilio in magna quanritate, in quo con- 
fino Dominus J accòlli Compodi pcteflas d. 
chitatis de mandato , & to! untate confilli 
fpecialis , & generali? d. terne ibid. coadu- 
nato promixif , & convenit ambafeiotoribus 
Monticuli in co prefenribus prò d. Com- 
mune Monticuli feilieet Dominis, Joannis 
Baptrfia f & Petro Simconis juvare per 
communi' , & homines d. civitatis d. co - 


Jlrum Monticali y & commune d. caliti , & 
ejus univcrfiiarem in perfonis, & rebus fi- 
cut placuit d. Communi centra taf rum S, 
Sederini % ejulq. callrt univerfitatem , &lyn- 
dicum in confa quam commune Monticali 
kabet cum cortimun; S. Sevcrini , & ejus fyn* 
dicum cc cafone cafri , ve/ cajlellannum S. 
Lauremii , qua? omnia, &. lìngula d. potè- 
itas nomine d. Communis Camerini d. Am- 
bafeiatoribus Monticuli promixif mandato 
confilii d. terne ficut fuperius leg'tur at- 
tendere, & obfervare, & non contravenire 
prò bonis mcriris, & pronvffis verfus com- 
mune Camerini olim a d. commune Mon- 
ticuli . 

Ego Ciccantonius nomine communis Ca- 
merini Nota ri us bis omnibus interfui, & 
ut fupra legitur fcripfi, fuplcripfi, & pu- 
blicavi . 
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DOCUMENTO XVIII. 

li$6 Mefe incarta, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Lega falli tra i Mota tu hit fi , Cingclani , t Camerini fi . 

I N Dei nomine Amen . Use eli focie- 
tas concordi^ filila , feu comporta ad 
honorem Dei , & Itatum Eccidi* Roma- 
ni, Se. e;»s imperli a fyndico Camtr'tm fci- 
licct Philippo , Se Paulo fymiin Cingali, 

& a Matteo Albrici fyndict Communis 
MmiicuJi per eorum communitatej . Im- 
primi! pronflttunt ad inricun inter fe re- 
clam, & puram locietatem habere, & in- 
ter eos pcrpe.uam habsturos bona fide, fi- 

quod , 


ne fraude coadiuvare , & manutenere , & 
derenra recuperare ad honorem, & flatum 
d. terrarum , & commmiirarum pro polle, 
& ut omnes finr la I ari , & tee uri in difiri- 
élu alterius tamquam eorum perfom , & 
res fine aliquo filiquadico, & palladio, & 
falario, & incumbar unus alterniti defende- 
re, & manutenere omnes tenuta: , & pof- 
fdliùnes , quas h.hrnt , & tencnt, h in 
futurum .... fa Ivo jure, & pernione fi 
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quod, vel quam haberct unus verfiis aite- 
rum , ideft fi queftio atiqua, Se di fco ni ia , 
quod abfir , oriretur in ter homines Came- 
rini , Se Cingali fit in arbitrio rc&oris Mon- 
ticali finiendi , vel fi crtet inter homines 
Cingali , fic Monticali, fit in arbitrio re. 
éloris Camerini finiendi &c. quam reélores 
tcneantur decidere infra menfrm portquam 
quaglio mota fuerit. Et figucrram aliquam 
apparuerit, vel moveatur alieni nortrorum, 
reilores aliarum nortrarum iocietanim te- 
neantur requircre infra olio die?, vel quia- 
decim poftquam fuerinr requifiti. Et fi la- 
t infacete noluerint oflenfores , ut dveuerir 
offenfi reci pere teneanrur , Se fi farisfacere 
noluerint alii focii teneanrur juvare prò 
polle , Se frangere guerram , Si facere dc- 
hinc ad fcrtum S. Angeli de Madio proxi- 
mo venturo , & non tacere finem , Se pa- 
cem , nec tregua m fine voluntate ilio rum , 
quibus franta fuerit guerra, Se e conver- 
go • « . . Si equitatio fa&a fuerit ab ho 
minibus Auximi , Se S. Severini per com- 
mune, & partem cnmmunitaris alicui no- 
firorum, quod teneanrur aiteri juvare ilio? 
prò porte quibus franca fuerit querra ad 
domum fuam, & ejus diftriilum , vel ab 
illis hominiHus , qui offènderint alicui no- 
li rorom , Se expenfis iilorum, quibus fa- 
ftum fuerit adjutorium , Se qu.^q. Com- 
munitas ad fuum redditum * Salvo bono 
jure militum, Se peditum , quod quicum- 
que habuerir equum , lanceam,& ìpatam, 
vel . . . quod fit fu uì; , & fi aliquid aliud 
lucratum, vel adqu'fitum fuerit ab inimi- 
cis dividatur per feurum, & perfonas inter 
lìos, & fi aliquis noftrorum fociorum , quod 
De us advertat , captus fuerit ab inimicis, 

Se hujufmodi de eis qualitereumq. norter 
captus prius recuperetur , Se gambietur 
cum eis, & fi frangere, vel facere volue- 
rimus querram alicui frangatur d. Com* 
muni voluntate nortrarum rantumer . Si 
unus nortrarum frangere , & facere quer- 
ram noluerit, fir in arbitrio aliarum duo- 
rum Communitatum frangcndi, & faciendi 
querram, Se poftquam faéfa fuerit non fa- 
ciendi finem , nec pacem , nec treguam , 
ncc p a cium aliquod fine communi volun- 
rate noftrorum tantum - De fafto Perini 
ita proinittimus falvare , & quardare , & 
manurencre , & cu (lodi re caftrum Perini, 

Se ejus curiam concra conimunes homines, 


A T I C *A . t j 

Se fpecialiter ab hominibu; S. Severini prò 
porte bona fide fine ornai fraude , Se ipftun 
caftrum Perini murare, Se cavare, Se bene 
aprane ad fenfum, Se arbitrium re&oris Ca- 
merini ira quod homines Cinguli , &Mon- 
ticuli tcneantur cavare, Se fiJcre ipfi Soli, 
ur decer . De muro vero tam d. terree , 
quam de pirone , & atiis Communi? con- 
grui? prò medietate inter homines Monti- 
cult , Si Cingali faciant , Se alia medietas 
teneanrur facete homines Camerini «■ De 
fafto vero cuiloJie caftri Perini tempore 
querrar , Se pacis ita dicimus, quod vel 
mafnada fi fuerit ibi necerte homines Cin- 
gici , Se Monticuii faciant prò medietate , 
& aliam medierarem faciant homines Ca- 
merini, Se mafnade , & hominibus Petini 

non teneanrur dicimus quod non 

tcneantur inrer nos tres finitimis donatio- 
nibus, qua: nunc funt in utriulque Com- 
munibus . Et fi focietatc.u reinveniemus 
hominum Tolentini, & fi aliquod donum 
ibi fa£him fuerit de mobiiibus Communi- 
tas Camerini tcneatur facere medietatem , 
Se aliam medietatem faciant tantum homi- 
nes Cinguli, Se Monticali. De fa&o vero 
Vallis S. Clementis ita promittimu? , quod 
fi homines S- Severini aliquid teneant ilu- 
debimus prò porte reinvenire lecundum qtiod 
placuerir recloribus communitatum notlra- 
rum tantum. Item dicimus de fa£lo Civi- 
telia: voluerint redire ad rmndatum Com- 
munitatis Camerini , Se Monticuii Com- 
muniras Cinguli tencatur Ilare, Se obedire 
mandato reéforum d. Communitatum , vi- 
delicet Camerini , & Monticuii de pace 
facienda inter eos . Item dicimus quod ho- 
mines Cinguli non recipiant cartellano? ca- 
rtri Monticuii fine voluntate reélori? caflri 
Monticuii, Se e converfo . Item dicimus, 
quod aliquid huic focietati , Se contrastai 
reéloribus d. Communitatum placuit adde- 
rà utilirate &c- quod fit eis licitum , Se 
utraq. Communitas teneatur facere . Item 
dicimus, quod reélor utriulque communi- 
tatis cum jurabit in principio fui regiml- 
nis , jurabit omnia predilla obfervare in 
prefemia nuntiorum alterius parfis fi aderte 
voluerint . Et quicumq. jurabit ci obadire 
omnia pred. jurabit firma renere orimi an- 
no, Se fi aliquid ei datum vel promilfum 
fuerit occafione d. focietatis invcnicndar , 
quod datum refiituatur , & fi proniirtum 
I $ ilU 
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irta promiffio nulla He , & receptio peti 
non poflit , & fi petitio peteretirr in du- 
pbm ad honorem, & militatemi illius Com- 
muniratis, qua; promifiìs fecir . Et fi in- 
rtrumenta aliqua hinc inde apparucrint fine 
cada , & inutilia , faina focietate Ancons, 
Umani , Rtctnati , Tolentini , Fabbri a ni , 
Fulminei , Calvo mandato Domini Pagri , 
fy Donivi Imperatori* , & eorum cererò rum 
nuntiorunr, cutn quibus factet unus alteri 
bonum iter, & non malum. 

Hax omnia fu p rad. d. Syndici prò fé, 
& corum communitatibus promittuirt ha- 


bere , &. tenere fi mia , A: rata rn perpe- 
tnum fub pena CCCG marcharum argen- 
ti &c. 

Acumi Monticirli in domo Alexandri 
Thom* in prefeotra Domini Per ri y & Do- 
mini Rubcrti Cartri Ficardi Judicis r Paga- 
nelix Albrici Torta* &c. 

Loco f figni. 

Ego Bartolomeus nomine Communitatii 
Moniiculi h:s omnibus interfui , & ut liv* 
pra legirur rogatlis fcribere , fcripfi -, lupfcri- 

pfi &LC. 
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DOCUMENTO XIX. 


1136 13 Maggio* 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Lo Sindaco di Monteccbio da , e concedi in euflodU a Giacomo di Potino la torre , il 
girone, e tutto il cajìello di Pelino, e il detto Giacomo promette di riceverlo 
e ritenerlo per li Commurùtà dì Camerino, di Tolentino, e di Monteccbio . 


I N nomine Domini amen . Anno ejuT- 
dem M.CC.XXXVI. india. X. die XIII 
infrante Majo imperante Domino Frederi- 
cn Romanorum Imperatore Dominus Ugo- 
linus de Urbino fyndicus Communitaris 
Monticuii , &. capitaneus populi communis 
fjufdem nomine , & vice ipTius commu- 
nis &c. reccomendavit , & adfigtuvit Do- 
mino Jacobo de Pelino turrim , gironem , 
& cailrum forum Perini promitrens d. fyn- ] 
dicus eiJcm Domino Jacobo dare , & fol- ì 
vere prò ipTo communi , & populo fclJos , 
&. expenfas prout ipfr Dominus Jacobus 
iuo dedaravit Inftrumento , quas faceret 
prò d. turri , girone , & cartro curtodiendo 
Q^tam turrim , gironem , & caflrum totum 
.d. Dominus Jacob us ccnjlituh fe tenere prò 
communi Frittati/ Camerini, cajlri Talentivi, 
fi? 4 Moniiculi y & prò eis precario po (fiderò , 
& ipfi Domino Ugolino fyndico communis 
Monticuii., &. capitaneo populi ejuldcm re- 
cipienti prò pred. civitatc Camerini, cartri 
Tolentini, & Monticuli, promifit ei , vcl 
ipfius fucccflojtibus per fe fuoTq. hcrc&s ad 


cjur peririonem , & mandatum reddere , &: 
rertiruere, ncc litem, & molcrtiam exinde 
lacere , & movere, & dapna , & expenfas* 
reficere, quas in judicio , & extra faceret 
occafione rertitutionis d. tunis,. gironi* r ,& 

cartri fibi lacere fub pena M marcn.i- 

ruin argenti , & fub obligatione fuorum- 
bonorum prefèntiura , & futurorum^ & pe- 
na foluta &c. vel non omnia &c. fuam. 
obrmcaat firraitatem ; A£um in cartro Mon- 
ticuli in Ecelefia S. Martini prefenribus &c. 
rertibus de his rogai is . 

Loco t Tigni* 

Et ego Jacobus au&oritate imperiali no- 
tarius his omnibus interfui He c. 

Loco f Tigni. 

Ego DeureTalvc Guatfredi Domini THq^ 
mx imperiali auÉL Notarius hoc inrtru- 
mentum ut fupra legitur curri figno, 
nomine Notarii fupradi&i , & ut inveiti,. 
& reperii in autentico d. excmpli fafti ma- 
fi u magirtri Jacobi Notarii Tuprad. &c. ita 
hic fidehter excmplando ferirli , fubfcripfi ... 
de publicavi , 
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DOCUMENTO XX. 

il 39 7. Nwembrc. 

DAL MENZIONATO ARCHIVIO DI MONTECCHIO. 

lFiplcma del Cardinal Sita itti do Rettore della Marta r che poi fu Pontefice col nome Jt 
Innocenzo III, con cui concede ai Mcntecchiefi le facoltà di agire civilmente , e criminal- 
mente contro de ret, conferma le donazioni , e gl' acquifli fatti , e 1 li obbliga a pagare in 
ogn anno per tali privilegi fole XX P. lire di Ravenna. 


I N Dei nomine Amen . Kos Synibaldus 
miferatìone divina tiruli S. Laurentii 
in Lucina Presbiter Cardinali Anconitana: 
Marchia: RcZor . Quia cognovimus vos 
Petrum Bonaccurxii Judicem , & Stepha- 
ftum Sirotti Vicarici in caftro Monticuli 
conftitutos per nobilem virum Fredericum 
Teli* d. Calori Potellatem in Additate Ro- 
mana: Eccidi* devote, & fideiiter perman- 
fijTe , & Commune Monticuli antediZum , 
& nobis , & ipiì Eccidio: Romana: precla- 
ra lcrvitia , & benephteita contul ili? pro- 
pter qua? meremini privilegia confcqoi ab 
eadem , & privilegiar! ab co, qui ejus vi- 
cem Marchia funghur . Ideoque de infra- 
fcriptis vober privilegium perpetuum nomi- 
ne ipfius Communi:» , & ipfi Communi 
duximus concedendum , & concedimus vc- 
heir.cnter. Primo quidem omnes pojfeffiones , 
& tenuteti Cafri , & curia Mìlinzani , Aja- 
ni, & M. Frani idi , ò’ Curia Cajlri In- 
fila, e~ Curix Cajlri Fallii Campana, & 
Curia Cajlri M. Ai uti , & Curia ........ 

hi.s Ipecialiter , & ceneraliter omnes alias 
quas babet , & habiiit diZum Commune, 
& alias pio Communi in Comitato Attui- 
ti: ano poterit in fuiurum confequi , & ba- 
lere. frem quod de premilF.s , vtl aliquo 
ecrumdem ipfi Communi , vel alii prò 
Communi in futuruin non pofiit quxftio 
ir.overi , vel aliquatcnus exoriri * Ec infu- 
per mn ter.es> ni ni , nec cogamini ab aliquo 
per jet ver e annuatim curia nifi tàgimiquinque 
librai Rave natii & 'Anconkan. tantum . 
D Limi 5 edam , arque coneedimui r-obii pie- 
na m licentiam , Ù’ liberarti patefìatem prout 
umquam katìenus e* confaci udine ramquam 
a! iter faccre habuifiis in malefaiìores tam ci- 
vi (iter , quam ctiminaliter puniendi . Et fi 
aocidcrct Rouwiam Ecclv&un Aoconita- 


nnm Marchiani aliquo tempore refìituare 
Romano Imperio \ promittimus vobis no- 
mine d. Communis , & prò d. Communi 
ftipulantibus per nos , noftrofque fuccefib- 
res nomine , & vice Roman.v Ecclefia: in 
patrimonio , jurifdiZionc , & protezione 
retinere . Hax autem omnia , & fingufa vo- 
bis nomine d. Communis , & prò ipfo Com- 
mani concedimus , & facimus ex certa icien- 
ria non obliarne in aliquo jurc canonico, 
vel civili, & promittimus per nos, & nc- 
ihros fuccefi’ores perpetuo inviolabiitter oh- 
fervare . Ur autem h.-rc omnia robur fu- 
feipiant ex favore nolìro juifinrus figillo 
proprio communio . Irem damai, & cc*t- 
ccdimui vobis vicariis ftipulantibus prò ipfo 
Communi , & nomine ipfius Communis 
pojfeffionei , Ci?' t mutai Traci a rum , CT Cu- 
ria tpfiuf. 

AZum in Caftro Monticuli in palario 
Domini Jacobi de Lcrano coram Bonac- 
curxio , & Bartholomeo Dumcellis é. Do- 
mini Cardir.alis Oftiarii Dominis Ugoli- 
no...... Petro Simeonis , AZcr Bcnguar- 

dati , Salimhene J adice , Ugolino Urbini, 
Fhilippo Monticali, Petro de Zaramalliis, 

&. Salvo Guaìfredi reftibus notariis rogatis^ 

& vocatis anno Domini millefimo ducen- / 
refimo trigefimo nono die Septiir.o - inrrant. 
Novembri temporibus Greeorii Noni Papa:. 

Loco t figni Notarti. 

Er ego Dcminicus imperiali aoZoritate, 

3 c nunc prò D. Sy: Cardinali pred. inrer- 
fui , & ejufdcm Domini Cardinalìs auZori- 
tatc, atque mandato puklice icripii, Oc ir.e 
fubfcripfi . 

Loco f figni Notarti. 

Ego Deuftefalve Guaìfredi Domini TJiq- 
mi fiuZoritate SacrofanZx Romana: Ec- 
defix Nqtarius his omnibus intwfui , ife 

ut 
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ut fupra Icgitur au£}or;tate, atquc manda- 
to fufvradifto Domini Cardinalis me fur- 
ieri pfi . 

Iaco t f.gni . Nftariì . 

St Ego Petrus Zsmanelii imperiali au- 


fìorirate notarius hiis omnibus prefens af. 
fui , & de mandato Domini Cardinalis m: 
cum meo fignn fubfcripfi . 

Lune t Sigilli quoA deficit , & tentanti 
ftramrn . 
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DOCUMENTO XXI. 

1244 3 * Giugno . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Concorda: fora tra il Pubblico di Montecchio , e la Comunità di Cantorino , $ di 
T dentino pel mantenimento , e cujiulia dal Cajìello di Petino . 


I N Dei nomine; Amen t Hxc eft con- 
cordia fa£h inter Doniinum Bonulcam- 
bium fyndicum communi* Camerini nomine 
communis Camerini . Gualhfonnum fyndi- 
cum communi* T dentini nomine communis 
Tolentini , & Dominum Tornanparte fyrr 
dicum communis Menticuli nomine &c. lei- 
licet quod commune Monriculi y Tolcntu 
ni , & Camerini funr , & effe declaram 
unum prò fa Sio Per itti , & de fa Sio Perini 
ad recuperandum , manutenendum &*c. ad 
pacifcencfum de eo &c. cum Domino Ja- 
cobo <ie Petino . Item quod de omnibus 
expenfa quas Communitares fecerinr facete 
prò callro Perini &c. in emendo, cuftodien- 
do &c. Commune Camerini facerer % & Ta- 
cere , & folvere .tenearur medietatem , & 
commune Tolentini , & Monriculura aJiam 
medietatem &c. Item quod nulli d telar uni 
Communiiatum &c. liceat pertem fxbi con- 
tingemem de d. caflro Perini , & ejus Cu- 
ria &c. quoquo modo le abdicare , & in 
alium trasferte , & fperialiter in commune 
S. Santini , nec in aliquem , vcl aliquos 
cjufdem terra*, & diftri&us 8cc. Item quod 
nulla diti . Comrnunitatum Ct'Y. faciat &c. 
aliyuam tranfaSlionem , loeationeiti & c. cum 
bominibus S. Severmi ncque cum commu- 
nc , vel fmgulari perlbna &c. Item quod 
nulla di& comrnunitatum recipiat cartella- 
nos, & abitatore Petini fine licenria alia- 
rum , imo ipfmn caflrum , & ejus curiam , 
monrem, & homines ipfius caffri commi)- 
niter habtbunt. Se tcnebunt &c. in bono 
ture ad honorem ferviti uro dift Commu- 


niratum, & de ipfo caftro Petini e runt tre 
focii ad recuperandum , defendendum & c. 
ad honorem , &. reverentiam Domini Im- 
peratori»; , &. fuoruin Nuntiorum , Se eo 
cailro Petini recuperato Commune Came- 
rini ha beat dimidiam , Se commune To- 
Icntini quartam , & commune Monticuli 
aliarli quartam. Se. fi qua di£ì. communan- 
tiarum &c. de Tua parte d. caltri faceree 
communi S. Severim , vcl alicui alii com- 
munirati &c. aliquam dationem &c. ex 
none ipfa pars illius communitatis , qua: 
hec facerer, f»t, Se deveniat in alias coni- 
munahtias Item quod nulla di£h Com- 
. munantiarum Scc. dono , vel pretio , ncc 
aiiquo titulo adquirat de pcffeffionibus ca- 
uri Petini, & ejus curia fine communi li- 
centia aliarum. Item quod d. Conmtunita- 
tes Ù“ c. ullam focietatem ù"c. non furiant 
cum commune S. Severini , nec cum aliquo 
fuper ea qua: poffer obeffe caftri Petini , 
ik. qua: poffent effe contra pred. Qua: 
omnia , & lìngula fuprad. prefati Cy odici 
nomine dici comrnunitatum, Òc prò eis ad 
honorem , & rexerenfiam Domini Imperato^ 
ris , Vicariti Marchia prò fe, fuifquc lue ce f- 
foribus viciffìm inter fe ftipulando obferva- 
re, & adrendere & c. promi lèrunt fub pena 
M. marcharum boni argenti &c. fub ypo- 
teca, & obiicatione honorum di&. commu- 
nantiarum . Qua: bona , Se fpetialitcr par- 
tem costingentem cuilibct diÀ communan- 
tiarum de d. caftro &c. d. Ivndici viciffìm 
inter fe oblila verunr Scc. fa hit jn omnibus 
fuprad. mandati* Dentini Imperatori s , 0 “ 

Do - 
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Domìni Vitarii Marchia , Se iuorum nun- 
tiorum . Hic funt afta in callro Tolentini 
in «tomo Domini Jacobi Turcimanni in 
anno Domini M.CCXXXXIIIL India. II. 
die. Ill.exeunt. Jun. tempore Domini Fre- 
ddici Romano rum Imperatori prefenti- 
bus ikc. 


ATICA. 7 j 

Imo [igni, t Noi arii. 

Ego Petrus auftoritatc imperiali Nota- 
rius predifts omnibus interim , Se roga- 
vi Scc. me fubfcripfi . 

Loto f [igni. Notarli. 


Lece t [gtri • Nctarii . 

Ego Deufiefalve Gualfredi imperialis au- 
lì Notarius his omnibus prelens affai , & 
ut fiupra legitur (tripli Scc. 


Ego Petrus Notarius , Se Judex ordina- 
rius pred. omnibus interfui , Se rogavi ikc. 
me fubfcripfi . 
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DOCUMENTO XXII. 

1 244 14. Dietmbrt . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

[I Giudice detta Macca intima a Giacerne di Pelino te Preteufioni di Camerino , 
di Talentino , e Mcntecthiu / opra il Cafiello di Pelino. 


I N Dei nomine Amen. Anno Domini 
M. CC. XXXXim fecunda: India, 
die Mercuri! X i 1 1 1 Decembris Domino 
Frederico Romanorum Imperatore regnan- 
te. Apud Pcfaurum in via pubblica prope 
Ecciefi un S. Mauri eor.im (cagno bajuio , 
& Ufreducio bajulo deMonticuio, & aliis 
plori bus teltibus de his rogaris . Petrus 
Cocho procurator Domini Paganelli Syndi- 
ci Commmi'tatis Tolentini , Se Domini Sa- 
iimbene Syndici Communicatis Monti, uli 
Procuratorio nomine prò ciidem Svndicis, 
Se UniverfitatiSus fupradiSh reprelentavir , 
Se dedit Domino Jacobo de Perino lirteras 
infraferiptas ex parte Domini Nicolai Syn- 
dici Generali in Marchia . Nobili , & Pru- 
denti Viro Domino Jacobo de Pelino ami- 
co Tuo . Nicolaus de Calvo Judex in Mar- 
chia generaiis per Fredericum de Antiochia 
Domini Imperatori; fiiium lucri Imperli in 
Marchia Vicarium Generaicm falurem, Se 
dileftionem finceram. Quia Syndici Came- 
rini , Toìentini , & Moniicuii volunt in- 
troducete reltes fuper queilioncm , qui ver- 
titur coram nobis inter vos ex parre una , 
tk d:-t Syndicorum ex altera mandamut 
vubis ex imperiali parte auStoritare nobis 
commiffa firmiter injungendo quatenus lixto 
die port horutn reprckntutiunem coram no- 


bis ... . comparere cureris vifuri Jift. re- 
ilium juramenta. Datum apud Maccratam 
III Decembris lecund. indici. 

Item reprefentavit eidem Domino Jaco- 
bo d. procurator prò Te nomine di&. fyn- 
dicorum , & univerlitatum imentiones , qui 
tenore continenr in hanc formarti . 

Imendunt , Ac volunt probare Salime- 
ne fyndicus communisMonriculc , Se Paga, 
ncilus fyndicus communi; Camerini , Ac ma. 
giiler Joannis fyndicus communi:; Tolenti- 
ni propofita in libello nomine diStarum 
communantiarum . 

Item volunt proba re nomine Scc. com- 
munitates habuifte , Se tenuifiè caftrum Pe- 
rini cum curte , hominibus , & jurisiiflio- 
ne per XX. XXX. LX. Se I.. & LX an- 
nos continue, Se quicumque habuit, 8e te- 
nuit prò d. univeriitatibus , Se nomine ca- 
rumdem . 

Item volunt probare Scc. edificane, con- 
ftruxifle , Se reparalTe cadrum Pctini . 

Item vult probaie Pagancllus fyndicus 
communis Camerini nomine Set. idem com- 
munc edificane , conftruxiffc , Se fecifTe , Se 
fieri feciile, 8e refecifle confirui turrem ca- 
ilri Petini, qux nunc eli, Se habuiffe , &. 
tcnuiife per XX XX. anuos Se plus . 

Item 
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Item votunt pfnbare $cc. Ugolinum de 
Urbino fyndicum communis Monticule , & 
geflatorem communis Tolentini , & Came- 
rini rccomendafie , Se adlignafite ciuf» cu- 
ftodiendi poflilTioncm turris caliti Perini, 
gironis, & caftri totiut Domino Jacobo de 
Petino prò commune Camerini , Tolenti- 
ni , Se Montide * Se eumdem Dominum 
Jacobum convenifTe &c. reilituere pofTelTio- 
nem eamd. pred. Communiiatibus, & Ugo- 
lino de Urbino prò eis - 

Item voiunt probare &c. Dominum Gen- 


tilem de Petino dedilTc , &coneeflifle com- 
munì Camerini, Tolentini, Se Monriculi* 
cailrum Petini cum hominibus , cune , Se 
jurifdifiione ad perpetuitarem , Se. quod pre- 
difte terra: , Se univerfitates &c. promife- 
runt ipfum jurare , Se mtnurenere in ju* 
ribus ejuf. 

Ego Deutefalve Guatfredi Domini Tho- 
msc Imperiata aula: notarius reprefemario- 
ni p radi 3 . prefens affui , & togatus ab eid. 
Petto lcripfi , fubfcripfì, Se publicavi. 


« 


». 


DOCUMENTO XXIII. 

1 248 p . F ebbra jo . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO . 

I Mmteeehitfi fomminiflrano tl Cardinal Raniero D. lire di Ravenna , e tf Aneant 
pel mantenimento deir Armata Pontificia , cht ere allora nella Marea . 


I N nomine Sanfl.t, & Individuar Trini- 
taris Amen. Anno Domini M. CC. 
XXXXVIIL Indift. VI die p. Februarii 
intrant. tempore Domini Innocenti Pana: 
JIII. apud Montecle in domo Petti Si- 
meonis prefentibus Domino Frederico Mar- 
cliionis, Petro Simeonis &c. teftibus voca- 
tis , & rogatis frarer Rainaldus de ordine 
Clarevaliis camerarius Domini Rainerii Car- 
dinal:! in Marchia vicem prefati Domini 
Papa- gerentij fuir in veritate confcITu» fe 
nomine d. Cardiaaiis , Se prò ipfo Domino 
Cardinali recipifl’e a Bernardo olim genero 
Albrici Mengnfti Syndico Communitatis 
ftlontecle folvcndo nomine d. Communis 


Set. quingentas libras Raven. Se Ancon. pr» 
prefìanria eidem Domino Cardinali fntìa per 
pred. Commttne Mortiteli prò /tipeadiit mi- 
litum in Marchia exiflentium rum ipfo Domi- 
na Cardinali prò Romana Ecclefa rcnuntians 
non numerate , non recede , ac bibite pe- 
cunie, Se ad futuram memori.im ferini urti 
fieri fecir per me Joannem Notarium in- 
fraferiptum . 

Loco *F Signi . 

Ego Joannes Imperiali auélorirate N’o- 
tarius hiis interfui , & ut funra legittir ro- 
gatu prefati Fratris Rainaidi Camerarii 
Icripfi , & puHicari & c. 


•WWW» 


P(% 

* Vedi il Documento XIX. Jell’ anno xtn. ij. Maggio. 

* Vedi il Documento Vili, dell'anno 1107. nel mele di FebbraJ*. 
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DlPPLiOMATIC A. 

D O C U M E N T O X XIV. 


1250 7 Dicembri» 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

'innocenza II thè fu prima Rettore della Marca Anconitana , rowie fi ì detto, fa fapete 
a* Montecchiefi d' aver ordinato al Rettore della Provincia a dover mandare 
una compagnia di Soldati alla di fifa di Moni eccito . 


I Nnocentius Epifcopus Servtis fcrvorum 
Dei. Dileélis Ali» Poreilati , & Popu- 
lo Monticali Camerinen. Diecefis falutcm , 
Òc aportolicam bencdi&ionem . Nuntios ve- 
li ros , & illarum terrarum regionis illius, 
qua- adhuc in Additate Sedis Apoflolicx 
perle ve rant ad nofìram prelèntiam venicn- 
tcs recepimas ilanter , & benigne , ac fup- 
plicationibus eis, & contri fururas angu- 
llias, & prelFuras , quasvos , & habitato- 
res terrarum ipfarum timer» vobis ab ini- 
micis inferri , provtfionis «olirà: conftiium 
apponete curaremus aliquem Capiraneum 
cum certa militimi , &. equitum quanrira- 
te in regionem predi da m in adite proximo 
ventura providimus dellinaodum . Propter 
quod Ven. Fratri nollro R. Oftien. Èpi- 
icopo, & diieclis filiis noli rie S. tituli San- 
fìx Marix Traitiberim Prxsbijero , & P. 


San&i Gregorii ad velum aureum Diacoru 
Cardinalibus per ncilras damus litteras in 
mandai» , ut interim ita ordinare procu- 
renr,quod in adventu Nuntii nollri,quem 
ad cos ad hoc incendimi» desinare capita- 
neus Ut paratus in regionem accedere fu- 
pradiftam , quia nos prò expenAs fuis fa- 
ciemus e idem congrue provideri , & de bo- 
na militum comitiva. Ellote igitur, ut 
Iperamus , & prò certo tenemus , in devo- 
votione, ac Ade Apoftolicx Sedis fortes, 
quia Romana Ecckfia mater vellra non 
cellat follicite procurare , qux ad bonum 
veftrat tran qui lliutis, & pacis, aliorumque 
Cbi Adelium * valerne provenire . Datum 
Lugduni VI. Idus Decembr» Pontificata? 
noltri anno oétavo. 

Pende ut cvrdulx canapir . 


DOCUMENTO XXV. 

1150 15 Dicembre . 

DAL MENZIONATO ARCHIVIO. 

Innocenzo /addetto conferma ai Montecchiefi il Diploma , che fece a loro favore effendi 
Rettore delia Marca ordinando , che pe' pefi camerali non fieno tenuti 
di pagar» più di XXV lire di Ravenna , e cT Ancona • 


I Nnocentius Epifcopus Senms Servorum 
Dei . Dile&is filiis communi Caflri de 
IVlonticuIo Camerinen. Diecefis falutcm, & 
apoftolicam bened;dioncm . Exhibita nobis 
veftra petitio continebat , quod nos olim 
cum eflemus in minori officio condirmi, 


& regeremus Anconitanam Marchiam vo- 
bis conceflimus, ut vigintiquinque libro 
Ravennat. monetx tantum prò affi&u Ec- 
clefix Romanx , vel Retori , qui prò ea 
in Marchia ipfa prò tempore fuerit , tenea* 
ir.ini annis Angui» exhibere. Nos igitur 
K veft ris 
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veftris fupplicationibus incliniti , quoti fu- noftra: confirmationis incingete *<c. D.tum 
per hoc a nobis fiftum extirit vobis pcrfi- Luptiuni XVII [. Kal. Januatii Pontificatus 
Acntibus in dcvotione ipftus Ecclefia: auttlo- noitr: anno optavo ■ 

rifate apoftolica confirmamus , & prelènris Penda plumbum t cordutit ferita miei , 
(cripti patrocinio communimus . Nulli et- & crocei colorii cren nomine Innocenti i UH. 
go omnino hominum lìceat hanc paginam 


DOCUMENTO XXVI. 

Nello fieft a uno , t giorno . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il preludalo Pontefice conreiìe ai Mcntecchiefl in premio della loro fedeltà certi 
leni , che pojj'edevano alcuni rilclli nel loro Contado . 


I Nnocentius Epifcopus Servus Servorum 
Dei. Ducili; filili Communi Caliti de 
Monticulo Camerinen. Diecefis falutem,& 
apoftoiicam bcnediclioncm . Ut indevoti 
Ecclcfix confufionem de fua indevotìone 
inportent jus , quod Robertus Sempriciani 
filii quondam Guillelmi de .Mafia heredes 
quondam Aronni, FidefmiJus Rainaldt, & 
cmnes alii rebelles Ecclcfix habent in qui- 


bufdam poffeftionibus Caftri vefiri de Mon- 
ticulo, & dillri<9us cjus vobis perfillentibus 
in dcvotione Sedis Apofiolicx aufioritatf 
przfentium duximus enneedendum . Nulli 
ergo hominum liceat hanc paginam nolìrx 
concelfionis incingere &c. Dat. Lugduni 
XVIII. Kal. Januarii Pomificatus noiìri an- 
no ottavo . 

Pendei plumbum e cordtdis ut fitpra . ■ 


DOCUMENTO XXVII. 

Nell' anno, e giorno mede fimo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Lo Jleffo comendato Pontefice concede ai ÌAontecchiefi la terni parte 
de! Cafiello di Paino . 


I Nnocentius Epifcopus Servus Servorum 
Dei . Dileftis filiis Communi Caftri de 
Monticulo Camerincn. Diecefis fahirem,& 
apoftoiicam benediflionem . In his libenter 
vobis annulmus , per qux Caftrum vtftrum 
fufeipiat incrementum. Hinc eli, quod nos 
veftris fupplicationibus inclinati tertiam par- 
rem Caftri Patini cnm pertinentiis futi Ca- 
jwrinen. Diete fu , fi ad Ronunara Eccle- 


finn pertinet vobis in dcvotione Sedi Apq- 
ftolica - perfillentibus auftoritate prarlentium 
ulque ad noftrar beneplecitum voiumatit 
duxirmts concedendum . Nulli ergo omnino 
hominum liceat hanc paginam noftra: con- 
ccfilonis infringere &c. Datum Lugduni 
XVIII. Kal. Januarii Pontificami noftri an- 
no oflavo . 

Pendei plumbum e cordulis fetidi , ut fupra. 
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DOCUMENTO xXVIII. 

1252. ió. Lugli*. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO . 


Il pr dedito I nuoce ncjy IV. accordi ai Mentre 1 biffi la dilazione d' uh anno a pagare i debiti 
contratti per la guerra tra P Ini per odor Federigo , e la Chiefa . 


I Nnocentius Epifcopus ’Senrus Scrvorum 
Dei . Dilettis filiis communi Caftri Mon- 
ticuli Camcrinen. Diecefis faiutem,& apo- 
llolicam bcnedittionem . Ex parte veftra 
fuit propofitum coram nobis , quod expen- 
fts , quas ore a/ione guerra inter Ecclejìam , 
tu' quondam F. olim Imperatore m e aorta opor- 
tuit vos fubire , quxdam debita contraxi- 
jftis, de quibus ad prarfens creditoribus fa- 
.tisfacere non valetis . Nos tgicur vellris fup- 


plicationibus inclinati , ut vos, vel fideijuf- 
fores veftros ad fatisfaciendum de debitis 
ipfis ufquc ad annum creditoribus memo- 
ratis minime teneamini, auttoritate pratica- 
tium indulgerne . Nulli ergo hominum li- 
ceat hanc paginam nollra; conceflìonis i#~ 
fringere &c. Dar. Perufii VII. Xal. Augu- 
ri Pontifìcarus noftri anno decimo. 

Pendei plumbum e cordulis /triàs ri* bus , 
tu' crocei e rum nomine Innocenti i JIIL 


DOCUMENTO XXIX. 


Dello fiejfo anno , e giorno. 

DAL SUDDETTO ARCHIVIO SEGRETO. 

Lo fiejfo Pontefice Innocenzo fa confaprjole il Rettore della Provincia 
della riferita concezione fatta ai Montecchiefi . 


I Nnoccntius Epifcopus Servus Scrvorum 
Dei . Diletto Filio . . . Rettori Mar- 
chiar Anconitana.* falutem , & apoftolicam 
bcnedittionem. Ex pane di Ietto rum filio- 
rum Communis Caliti Monriculi Cameri- 
nen. Diecefis fuit propofitum coram nobis, 
quod prò expenfis, quas occaftone guerra 1 n- 
ter Ecclejìam , tu' quondam F. olim Impera - 
roretn exorta oportutt ipfos fubire , quardam 
debita contraxerunt , de quibus ad prxfens 
creditoribus fatisfacere non valent- Nos igi- 
tur eorum fupplkationibus inclinati , ut 
ipfi , vel fideijufiores eorum ad latisfattio- 
nem de debitis ipfis ufque ad annum ere- 


dtroribus memoratis minime teneantur au- 
ttoritate litterarum nollrarum eis duximus 
indulgcndum . Quocirca diferetioni tua* per 
apoflolica fcripta mandamus , quatenus di- 
ttum Communc non permitras contri con. 
cefllonis noilne tenorem fu per bis ab ali- 
quibus indebite moleflari. Molellatores hu- 
julmod! per cenfuram ccclofìailicam appel- 
latione pollpofita cotr.pcfcendo. Datum Pe- 
rufii VII. Kal. Augulti Pontificatus noitrì 
anno decimo . 

Pendei plumbum e cordulis canapa eia v 
nomine Imiocentii Papa li II . 


K 
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DOCUMENTO XXX. 

Nel medefimo giorno , ed tono . 

DALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO. 


1/ cernendo'* Pontefice eoflrinee i Merttecebieft , che erano partili dalla patria 
per abitare altrove , a ritentare in Monteeehio . 


I Nnocentius Epifcopus Servus Servorum 
Dei . Dikfto Filio Rcflori Marchia: 
Anconitani tàlutem , & apoilolicam bene- 
diftionem . Ex parte dilcflorum nliorum 
Poreilattf, & Communi; Caliti Monticuli 
fuit nobis humilitc-r (ùpplicatum , quod ee- 
cafione guerra, & di/cordi.e generotie quam- 
plures ìabitarores , & Cartellarti Caliti Mon- 
tituli ad divetfas Marchia- Communantias 
le tranrtulerint n«c adirne ad Callrum redie- 
rint memotatum , tam Communaptias ipfas 
ad-rertituendum prarfacos homines , Cartel- 


lano; , quatti ipfos ad tedeundum ad idem 
Callium compelli diftriftione , qua conve- 
nit mandarono; . Quocirca difcrcticni tua: 
per apoflolica Icripra mandamus , quatenus 
liiper his aufloritate nortra facias prò ut, 
fuadente jullitia , tua difetetio viderit ex-- 
pedirc . Conrradiétores per cenl'uram eccle- 
irarticam appellationc portpofita compefeen- 
do. Datum Pcrufii VII. Kal. Augufti Pon- 
tifìcatus notiti anno decimo. 

Pendei pi un. bum , ut fupra . 


UT , J ,r t g»t - ---a-V5=!j.x i l ag ~ aga 

DOCUMENTO XXXI. 

U 54 4 Giugno .- 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Concordia tra'l Pubblico di Monteeehio, e Simone di Vaicampana . 


I N Dei nomine Amen . Anno ejafdem 
a Nati vitate MCCLIIH. Indili. XII. 
die IIII. exeunte Junio tempore Domini" 
Ittnocentii IIII PP. A£hm Monricuii in 
rranlanna domus Domini Simonis de Val. 
campana , Si neporurn prcrfemibos Domino 
Scagno Muratori;, Domino Magaiotto Rù- 
baldonis &c. Dominus Sitnon de Valcam- j 
-pana, Domina Agina Alia quondam Mt- 
lachini , & UlTredutius , & Bonconte filii 
ipiius Domini Agina- Scc. ex parte una , 
& Scagnus BarcadeSyndicus Communi;, & 
Univetrttatis Monticuli nomine ipfius com- 
munis ex altera de omnibus , & fingulis li- 
ribus, queilionibus, accufationibus, & con- 
tiemnationihus , controverfiis vertentibus , & I 
qua: veni pollent inter d. Commune , et | 


Univerfirttem, & pradiftos de filva terri- 
torio , P? pojfelftonibus Vallìs Campana. -N'r. 
infra latera, & finairas olim faftas per ho- 
rttines d. Caftri prò ipfo Communi tempo- 
re Pcrcjlaria Domini Ugolini Ufuardi , <y 
Domini Mi! enei Peteflatum d. Cajìri prò 
ipfo Communi tempore de quibus fin men- 
ilo in Statuto Communis p ri-fati promife- 
rum' & compromifcrunt in Domtnum Stap- 
parti de Manfredi* Bv.-tonien/em Civetti Pe- 
teflatem C oi.nmmth Monticali &c. 

Et ego Para-malli Notarius bis omnibus 
prsfens affui , & una cum Mauirtro Petto 
de Poma, Magiftro fjuio&c, Notariis ro- 
gatis partibus &c. publicavi . 

loco *1* figli . 

D 0- 
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DOCUMENTO XXXII. 

1254 28. Novembre* 

DAL MENZIONATO ARCHI VIo’sEGR ETO . 


Innocenza IP. affolve due Moni e c chic ft dalla pena, a cui erano flati 
condannati dal Rettole della Provincia . 


I Nnocentius Epifcopus Servus fervorum 
Dei . Dileéìo filio Gerardo Coxadothe 
Marchia Anconitana Rettori falu rem , & 
apolìolicam bencdiélonem . Leila nobis dile- 
ftorum filiorum nobiiium virorum Ray- 
naldi A&onis, Carbonis, & Albrici Tem- 
poralis de caftro Monticuli pctitro contine- 
bat , qund Joannes Malattia; generalis in 
Marchia Judex tuus &c. Raynaldura in 
centum, & Albricum predi&os in fexagin- 
ta libri? Ravenna, prò eo , quod ipft co- 
ram eo quedam dicebantur dixiiTe ftaiAra , 
ex arrupto non fervalo jtiris ordine contra 
juftiriam Icntentialifercondempnavit . Qua I 
#e difti R. & A. nobis humiliter fuppli- [ 


carunt, ur attendente? dampna innumera, 
qux ipfi a perfecutoribùs Eeclclix fune ocr- 
peffi, cos àbfolvere a condempnattone pre- 
dica de folira fedis Apolidi ex mifericordia 
cilYaremus. Quia vero tu de his hahere po- 
teris notiriam pleniorem , diferetioni tux 
per aportolica fcripra maiulamtis, quatenus 
per te, vel per alium vocaris , qui fuerint 
vocandi , cognito de premi flis faci»? fuper 
hoc, quod fecundum juflitiam videbit dt- 
fcretio tua expedire . 

Datum Neapoli IIILKal. Decembris 
Pontificatus nollri anno Duodecimo . 

Pentite plumbum e cor dulia canapa cmu 
nomine Innocenti} Papa IUI. 


■«== i- "■■■ ■ 

DOCUMENTO XXXIII. 


I1J4 ultimo Settembre • 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

I Muntecilùefl comprano la /riva , e 7 territorio Mentana M. Acuti poflo mi 
difiretto di Monte echio , e la ftlva , e territorio di Valcamnana con altri 
terreni da Al ùrico d' AnfcimOy e da /uoi nipoti. 


I N Dei nomine Amen . Anno ejufti. a 
Nativitate MCCLIIII ind. XL die ul- 
tima Septetnbris tempore Domini Innocen- 
te Papx IIII. Tn cailro Monticuli in do- 
mo quondam Anutinì Capinelli . Coram 
Domino lordano judice , Domino Salime- 
ne &c. teiLbus &c. Dominu? AIbricus An- 
fclmi , Gualterutius , & Guillelmutius An- 
feimutii ejus nepotes jure proprio vendide- 
runt fcc. prò le , fuorumq. heredum in 
perpetuum Domino Scagno MuratOris fyn- 
diro Communis Monticuli &c. recipiendo 
nomine ipfius communi: &c. filvam ^ & 


I territcrium Montana Montir Acuti polir, irf 
«uria , & diitriélu callri Monticuli in loco 
ubi dicittJt Monraculu infra hxc latera a 
p. incipir a nede vallis moioris, & tendir, 
& vadit a capite campi priori.? ofpitalis per 
viam ufque ad vianr veclam , & vadit , & 
rendit per viam fuper a capite Cerquitì 
vedi ufque ad tirbiolum & tendit, & va- 
dit deicendenuo inferius per viam SalTeteU 
li &c. It?m vc/ulidcrunt fìlvani , & territo- 
rittm Pallia Campana polir, in curia , & 
diftriftu caftri Monticuli in curia Valli? 
Campani infra hxc latera 8cc, Item vendi - 
. de- 
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cierunt terram , quam habent &c. in cam- ex prediflis muneribus realibus , & perfona. 
pu de rota &c. & omne jus, quod habent libut ..... renuntiaverunt , caflaverunt, 
in fiiva vcpris &c. Item l'u primi le runt le, & annullaverunt , atque de cererò alicujus 
& promilerunt dare , folvere r & predare valoris non exillant, qui communi poircnt 
in colle&is, preftantiis dativi: , obiequiis, obeflie , vel eis prodeiTe . Qui quidcm o. 
& omnibus aliis muneribus, & gravamini- moia , & lingula fuprad. fecerunt prò pre* 
bus fpetiaiibus, & fìngularibus in ipfo ca- tio novecentarum iibrarum Raven. & An- 
fora folvendis &c. quemadmodum alii ca- con. quar totum coram tcllibus &c. 
lteliani faciunt &c. Item omnia iilrumen- Stquuutur mmia a quatuar Nttanurum , qui 
ta , privilegia immunirarum , & conceflio- interjucrunt idtfl Valemini Benv.-nuti , Ben- 
ne: , & immuniiates , qua; , & quas ha- legnati , Riciardi Tebaldi , & Benvenuti 
hent , vel hafcere poifent ad eorum liberta- quorum ninni fona appartiti . 
tcm , & jurifdifihonem confervandam de 


DOCUMENTO XXXIV. 

1154 6 . Dicembre . 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 

j! preludiato Innocenzo IV rimette ai Montecchiefì la metà elei la pena , che avevano incor fa 
per non aver inondato nel tempo j\ abilito i foldati all 1 e ferri to della Chic fa . 

I Nnocentius Epifcopus Scrvus Servorum I i?ndens, fumpta occafione indebite contra 
Dei . Dik&o filio Gerardo Coxadocha | ipl'os in mille quingentis libris ufualis mo- 
Marchia Anconitana Reziari falutem , & nera: eos fcr.tenriphtcr condempnafti t pro- 
apoìiolicam benedi&ionem . Exhibita nobis prer quod iidem ad l'edem apoftolicam ap- 
dilcélorum filiorum Poreftatis , ScCommu- pellantcs ad noiìram providenriam rccurre- 
nis Caflri Momiculi Camerinen. Diecefi; runt. V r olentes itaque Poreftatcm , & Com- 
pcritio ccyarinebar , quod cum ipfi eo ttm - mufte prediftum prò fune devotionis, & fi- 
pore , quo exercìtum contra Efinam congrega- dei meriti;» fpeciali prolequi prerogativa 

ve ras chhatem cum omni de- gratix, & favo. ...... diferetioni tua: 

Votione ad tuum , & EccleHa: fervitium per apoftolica fcripta mandamus, quatenus 
accinxiflent intellefta relarione veridica , agens cum ipfis benignius faltem mediera- 
quod quidquid inimici eorum ad eumdem rem condcmpnationis prxdifttr remittas ei- 
excrcirum convenerpnt congregatimi , juxro dem , mandatum noftrum taliter implctu- 
timore perterriri peraliquos dies ad difhim rus , ut ipfi apud nos le grati. un invernile 
emeitum accedere diftulerunt. Cumque ti- lerenrur, & nos tua: devntionit prompritu- 
dem poftmodum aniicorum fuorum effortio dinem poffimus exinde noti immerito co- 
convocato ad tuum implendum mandatun mendare. 

arrrpto itinere proceUHIent, qui antequam Dat. Neapoli III. Non. Decembris Pon- 
i pii ad tuam pt.rfcnttam pcrveniirenr idem rificatus noftri anno duodecimo, 
exercitus extirit diflblutus , tu hujufmodi Pendei plumbnm , ut fupra . 
eorum impcdinientum lcgitimnni non at- 
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DOCUMENTO XXXV. 

* 

1255 17 dgofìo. 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Rollando Rettore delta Marca dà facoltà al fio giudice di rimettere ai Monteechic fi 
eg>ii condanna , e pena loro intimata da Gerardo de Coffa dora già 
Rettore della fi e [fa Provincia per i fetvigj prefiali alla 
S. Chic fi contro gl' infedeli , e ribelli . 


I N Dei nomine. Amen . Anno Domi- 
nici inctrnationis MCC. LV. Pontifi- 
catus Domini Alexandri IIII. Papae anno 
primo menfe Auguri die XXVII. inditi. 
XIII. in preferiti* &c. Venerabilis vir Do- 
mina; Roti and tis Domini Papa Suldiactnu * , 
& C appellami Anconitana Marchia Rethr 
dedit , & concepir liberam licentiam , & 
poteltarem Domino Guiliellmo de Guido- 
lanis de Placentia Tuo judxi in Marchia 
generali remiti ondi y & refaxandi omnes com- 
dempnationes facìas per Demi nani Gerard um 
Cojjadocam ohm reti arem Marchia » & tjus 




judice communi de Manti culo C ìdc. da ns ét- 
dem plenam iicenriam &c. dimandi d. com- 
dempnationes communi , vel fnetialibus per- 
fonis Sic. & hoc fatto volente* facere pra- 
riam fpecialern nomine Tuo , & Eccitila: 
Romani prò grati* fervi tits , qua Romana 
Ecclefu contulerunt , & nane conferuta in - 
ccjfanter maxime contro infi del es , & rettile s 
ipfiur Et eie fi* Ù“c. 

S equi tur fubfcriptio Motarii Joannis > & 
fignum ipfius . 

Pendei figdlum cereum . 




documento XXXVI. 


1255 2. Settembre .• 

DAL ME DESIMO ARCHIVIO- 

Il pubblico tonfigli » ài MonteceUo .rifilile rii fori certi cambj con quei 
del ctjlello di Pelino a 


I V Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCLV. XIII india. die II. intrant. 
melile Septembris tempore Domini Afe- 
xandri Papse IIII. ptefentibus Domino Aita- 
ne &c. congregato condir! generali , & 
fpeiiaii Set. in domo Tebaldi Menicele in 
quo quidem confilio Dominus Ctrardus de 
Baie potertas comn-.unii Monticuli propo- 
fuit &c. quoddam capituium &c. de faélo 
«ambii facieniii curri hominibus de Pctino , 
A quoddam inftrumentum pablorum faflo* 
rum cum hominibus de Pelino qui fune 
«aiteilani communis Monticuli, & commu- 
nc Monticuli , & quondam reformationem 


condii quondam fafhm de d. negotio , fu- 
'pcr quibus petiit confilium cxlberi , & fi 
tamum prò tanto accipitur iliis de Mon- 
ticulo quantum dabicur eia ab iilis de Pc- 
tino , & e centra . 

In cujus quidem condii relormatione' 
partito (aito plncuir majori pani confili! , 
& omnibus , exccptis duobus , quod cagno- 
r» fiant cum hominibus de Ferino , & tan- 
tum detur de terra homiBum de Petino 
quarum accipirur iliis de Monticulo , & 
Potellas cogat omnes illos &c. ad facirn- 
das peimutationes cum iliis de Pctino Ac. 

D Q- 
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Settembre . 


DAL 
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Non ojlante la proibizione del giudice generale dello Provincia falle permute de farji 
con quei di Pii ino , il cmfeglio di Monteetbio riferiva , che fi facciano. 


I N codem anno , & inditi, die V. in- 
tra™. Septembris prelcntibus Sec. con- 
gregato Confiiio Sec. in domo Satinitene 
Mortecele, & Teoaldi , in quo quidem 
confiiio Don-.mus Girard tip Puejlar C r c. Ic- 
gi lectt Intera! miiias a Cornino Alraanno 
J udite Generali, in quibus litteris contine- 
batur, quod judex non proceda: in cam- 
biis faciendis cum iliis de Cenno appella- 
tone pendente, fuper quibus coufiliuin pe- 
tiit exhiberi . 

In cujus quidem confilii reformatione 
placuit toti conlilio &c. quod cambia lio- 
Itiinum de Fet.no debeam fieri per Domi- 

■»- 1 

D O C U M E N 


num potefiatem, Bcc. Se fi illis quibus ac- 
ctpitur terra prò ipfii cagnoris nolient elle 
contemi Sec. potefias vadat ad curiam cum 
quibuldam iapientibus prò luo velie ad 
narrandum predilla negotia Domino Mar- 
chio™, Se alia quedam negotia, quaefunt 
dicenda , Se teneatur potejìas cogere omnes 
illos , qui debent lacere cagnoram ad fa- 
I ciendam ipl'am cagnoram. 
i Et ega Benveuutus Notarius aufloritate 
I imperiali prediéla confilia. Se lelortnationcs 
I tcripli, liibicrip.fi, Se pu ‘dicavi . 

Loco t figni No!* rii . 


— : = ' 

; t o xxxviii. 


125 6 23 . Giugno . 

dallo stesso archivio. 

oflejfandro IP. ordina ai Montecebieft di mandare quella qnaneitì di faldati , thè fari* loro 
fulùefia dal Pefcmo di faenza per unirla al f tj ere ilo emiro Manfredi . 


A Lcxander Epifcopus Servus Servorum 
Dei. Dileilis filiis Colettati , Se Com- 
muni calti de Monticulo falurem , Se apo- 
tlolicam benediffionem. Mater Ecclelia in 
fuis opponunitatibus requirere conl'uevit 
filias. Se devotus. Se eorum auxilium cum 
urget necellìtas fiducialiter implorare. Cum 
Mtur ad ptolccurionem uegotii , quod prò 
lìoertare regni Sicilie de violentorum mi- 
nibus, ac pace Copuli, Se Mute regionis 
illius feiicis recordationis I. C.C. predetef- 
lor noìler pine intentionis defiderio inchoa- 
vit dc.ìberato cum fratribus nollris confiiio 
dtipo.uimus exercitum congregare , Se in 
manti furti , a nitore Dco , procedere ad 


fuperbiam rebellium conterendam , a vobis, 
Se aliis Eccidi jc confid.dibus in opportoni- 
tate prefetti ncceffarium decrevimus auxi- 
lium pullulare. Rogamus itaqu: univcrli- 
tatem vcltram , monemus , & hortamur at- 
tente per apoftolica vobis fcripta mandan- 
te» , quarenus confidrranres provide quid 
libi vefit hujufmodi foiiieitudo negotii,cum 
non quatratur in eo nifi honor Dei , Se Ec- 
elefiat, opprefiorum liberatio, falus populo- 
rum, Se tranquillitas regionis, ac neceifita- 
tis niagnitudinem , in quarti ptopter hoc 
inducimur , attendeutes nobis in ea quan- 
titate rnilitum, quam vobis venerabili fra. 
tff mailer Epilcopus Faventinus exprimen- 

dan» 
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dam duxerit , proni pte curetis devotionis 
affcétibus fubvenire, vel opportuna prò eis 
stipendia per eundem Epifcopum desinare. 
Creditori, & faéturi quidquid prefatus Epi- 
feopus , quem propter ha:c raifiraus fuper 
liis vobis cj parte noftat dusrerit referen- 
dum ira quod inrer Iias requifitiones , & 
precari noitrarum primitias veros apoltoli- 
-ca: Sedis fiJeies, & filios ex opere vosmon- i 
ftretii, nofque zelo veline devotionis , & | 


! fide» erga Ma t rem Ecclefiam in hac necef- 
iìrate probatp vos in dilc&onis vifeeribus 
ampietK carius debeamus, & ad ca oppor- 
tuna invenire temporibus promptiores , qux 
vobis piacere merito debent, & Tcrrz ve- 
ltri refpiccre incrementa. 

Datum Neapoli V. Kal. Februarii P 0 n- 
tificatus nofiri anno primo . 

Petulci plani bum e cordai ts canapa rum 
nomine -Al ex tenàri Papa UH, 




DOCUMENTO XXXIX. 


1 1«5 7 Marzo . 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

IV. 'folta i Mwateehitjì , ,h e per h /Mi verfo /„ Chufa 
JoJlmuo merlo difpend/, li tftna a perfnerart, e prcjìare 
ajato al Legato Apojlolico » 


C Lemeos Epifcopus Servus Servorum 
Dei . Dileétis filiis nobili viro Potè, 
flati , Confilio , & Communi caftri Monti, 
culi Camerinen. diecefis falutem , & apo- 
Oolicam benediftionem . Procedit ex fince- 
rx devotionis affeétu , quem ad apofiolicam 
fedem geritis , quod libi contra ipfius ad- 
verfarios firmiter ad hefiilis , qui acuti au- 
divimus vobis occasione hujufmodi multa 
difpendia intulerunt. Noe itaque fidelitatis 
veftrx conrtantiam in Domino multiplicirer 
comenianres univerfitarern veftram roga- 
jaus , & hortamur attente per apoftolica 
vobis fcripta mandante 1 ; , quatenus firmarti 
l'pem , fiduciamque tenente! , quod ex de- 
votione veftra retributio vobis condigna 
proveniec , & ilio faciente, qui poli nubi- 
jam dat Icrenum inproximo habebitis tem- 


pora profpera , & quieta , nullius adverfita. 
tis inlultis ab cjufdcm fedis devotione vos 
fe parer , fed in ejus fidelirare firmi, & fta- 
biles perfiitaris . Nos enim dileftura filium 
noftrum &. Tituli S. Martini Presbitenim 
Carditi, ileni pradiftz Sedia Legatu m , & 
Marchiar Anconitano; Reflorem prò vcftra , 
& devororuni ipfius fedis defenfione ad 
partes vedrai de fratrum nofirorum confi- 
Ilo deftinamus , cui prò noftra , Se ipfius 
fedis reverenda virilirer affiftatis . Ica quod 
idem veltro, & devotorum ipforum fultus 
prarfidio conatus reprimere va'eac acccden- 
tium ex adverfo. 

Datum Perufii Idi bus Marcii Pontifica- 
tus noflri anno primo . 

Pende t plumòum e cordali? canapa cum 
nomtne Clementi? Papx Hit, 
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D O C U M E.N T O XL. 

sarfj y. Aprilt. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il confi ilio pubblico di Montecchio Jìobili/ee lo firulaeo , cjjid il prunramo 
per ijlabilire la tregua eon M. Milane, 


I N nomine Domini Amen. Anno eiuf- 
dtm a nativitate MCC.LXV indiéh Vili 
tempore Domini Clementi» Papa: IIII 
afìum Monticuli d’e V. exeunte Aprii, 
prelenttbus Domino Ugolino Philippi , ma- 
giaro Perini Joannis , Gualtcrutio Ànlel- 
mutii, magi fi ro Paulo not. & aids pluri- 
bus teilibus de his vocatis , ?. rogaris . 
Confilio S. Se G. cafiri Monticuli per fo- 
num campana: , & vccem preconi» more 
folito congregato in Ecclelu Beati Marti- 
ni Guarncrii de Monte S. Marti- 

ni Vicarii d. co tiri per nobilem vitum Do- 
Itiinum Gentile /» de Varano pctejlatcm cjul- 
dem , in quo quidam confilio d. Vicarus, 
& d. confilium totum remine dilcordante 
nomine, Se vice d. communis fecerunt Se c. 
Dominum Joar.nem de Murro prefentem 
eorurrt , Se d. communis fyndicum Scc- ad 
contrahendam Set. fidantiam , treguam , Se 
paSlum tregua. - cunt magifiro Èonajunfta 
Capetoni fyndico cafiri , & communitatis 
M. Milonis nomine d. communis. Se curri 
communi , Se honunibus d. cailri tali mo- 
do , quod deinceps ufque ad fefium Nati- 
vitatis Domini prosimi accdfurum ccmmu- 
ne Monticuli, nec homlncs d. Cafiri parti- 
culariter, Tei divifim in fonia. Se difirMlu 
communis montis Milonis , ree alibi non 
otfi-ndent , nec offendi facienr in perl'onis , 
feu rebus communis monti» Milonis , nec 
aliquem ipforum , Se fi quis vellet contra- 
xium ope/ari illud turbabunt homines, Se 
commune Monticuli justa polle , quod fi 
turbare non poffent notificabunt illud cont- 
jj-.une , & homines Monticuli potefiati, & 
confilio, Se fpetialibus perfonis justa pof- 
lè. Itcm d. Vicarlus , 8c ipfum confilium 
totum, nemine difeordante fecerunt, cofti- 
tuerunt , ac etiam ordinaverunt nomine d. 
communis d. Dominum joannem eorum, 
Se. d. communis fyndicum , procuratorem , 


Se aftorem ad promittendum d. fyndiso 
communis montis Milonis Ululanti no- 
mine d. Communis, Se homintnn commu- 
nis predi® fidantiam , Se lecuritatem & 
treguam ul'que ad d. tempus univcriis , 8c 
fingulis hominibus montis Milonis ratn 
perlbuallter , quam rcrum in veniendo ti 
caflrum Monticuli redeundo ah ecdem , Se 
fiati. -lo per totam forriam , Se diilriàum 
cafiri Monticuli , Se montis Milonis , Se 
cuilibet per omnes de fonia , 6c diitriilu 
Monticuli, Se quod fi quando , quod ab- 
fit , d, propolìto recedanr , quod illud ad 
inviccm notificabunt ante tempus ita quod 
utraque prò porte portit fi; a pcriculo pre- 
cavere , Se ad promittendum etiam J. fyn- 
dico montis Milonis fiipulanti nomine d. 
communis f Se hominum d. cafiri de non 
offendendo , nec offendi faciendo homines 

volentes venire curri viéhialium 

reruin ad eailrum montis Milonis in per- 
fonis, feu rebus , nec de recepramlo ipfos 
malefaftores , Se offenlbres in fonia. Se di- 
ftriftu caliti Monticuli , & etiam de non 
offendendo in perfonis, oc rebus omnes,»: 
fingulos tranlèuntes p.*r fortiam , Se ditìri- 
ftum cafiri M. Milonis. Itcm d. Vicarius, 
Se d. confilium totum nomine , ac v : ce 
cummtmis Monticuli fecerunt, Se confiitue- 
runt , ac etiam ordinaverunt Dominum 
Joannem eorum , Se d. communis fyndi- 
cum aftorcm , Se procuratorem idoneum 
ad recipiendum nomine d. communis Mon- 
ticuli omnes. Se lìngula» promilfiones ver- 
fa vice, ut diflum eli a d. Magifiro Bo- 
najunfla findico communis montis Milonis 
nomine d. communis promittendum , Se 
quod d. commune montis Milonis poteftas, 
Se reità r ipfius communis , nec liomi- 
nes d. cafiri non indicent , nec indici fa- 

cient rifila. 

lium in eorum cafiro , nec in eorum for- 
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tia, & diflriftu centra hottynej Monricu- 

li hoc tamen referva- 

to, quoJ fi venerali;!: s Pater DominusOr- 
ihnalis, aut capinmeus in Marchia prò Hc- 
clefta .... in* ungerei , ve! injun.,. 
facerer exercirum , feu cavalcatane hommi- 
bus Monticuli, vel regius Vicarius in Mar- 
chia honilniòus montis Milonis , quai fit 
licitum unicuique ipfjru.il comnunmm 
facete, & non venire coltra miniatimi fa- 
ciendum , & generaliter al onanes alias , & 
iìnguias pro.r.itfbnes facien.i. &. rsebiendum 
noi in ore!. & prò preti. & quolibet pre- 
if. fucrit oppormnum . Proinittentes d. 
Vicarium , & d. cannimi» torum minine 
dilcordante munì , & firmum habero , at- 


que tenere nomine d. tommnais qulJquid 
J. fynlicus feccrit promixit , & recepit in 
pred. a quolibet predici iru.n fub cbligatio- 
ne, 5; hypoteca omiiun bonornr» d. coni- 
munis mabilium, & immobiliu;» , & fu a 
pena inter ipl'os findicos nomine d. com- 
munis de quacunque quantitate inter le 
promittenJa , & recipien ia , qua foiuta , 
vel non prej. rata firn, Se firma. 

Et ego BonajunSa Paganenfis de Ca- 
merino imperiali n u£ko tirare nocarius , & 
nane communio Monticuli n xarius pred. 
omnibus interfui, & ut fupm legitur ro- 
par. & de min.ìirn Domini Vicarìi fcripfi, 
l'ublcripfi , Se publicavi . 


DOCUMENTO XLI. 

12 66 ultimo aprile. 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 

Tregua dei Monecrc/ùefi con M Milane , e S. Gtnejio • 


I N nomine Domini Amen . Anno ejuf- 
dem a cativicaie MCC. LXVT. indici 
oétava tempore Domini Clemsmis Paparini 
a&.im in dilli iHu Monticuli in colie ante 
Ec.Iefum beati Savini die ultima Aprilìs 
prcienthus Domino Ugolino Philippi. Guil- 
lelmo Verleonis. Guakerusio Anblnti . Do- 
mino Jacobutio Matteo Rama Mi , <x ali is 
pluribu» te.tibus de hiis vocatis, & rogatis 
magiiler Bona funata Capetonis notariuslVn- 
dicu? communi; montis Milonis nomine, 
& vice d. communis, & Dominus Joannes 
de Mnza fyndicis communis Monticuli, 
& communis S. Gìnefti nomine , & vice 
himinum dici, communium, & caftrorum 
fecerunt inrer fe treguam hanc ad Nativi* 
tatem Domini proxime venturum feilum. 
Promittens d. fyndicus montis Milonis no* 
mine d. communis montis Milonis eid. 
Domino Joanni fyndico Monticuli, 5c S. 
Ginefii dietim trequam ohfemre dando 
pLniiIìmam fecurirarem hominibus de Mon* 

ticulo, & de S. Gi nello in per- 

fonis , & rebus per toc un territorium mon- 
tis Milonis tam in eunio , quam in ihn- 


do in d. caftro , & re ducendo per omnes 
de eorum Torcia , & di.lri&u defendendo 
ipfos, & quemlibec ipforum in pred. juxia 
eorum polle & quoa hom nes 


montis Milonis non facient contra 

homines Monticuli & noti offen- 


dette, noe turbabunc homincs volente; ve- 
nire ad d. cailrum Monticuli tam 

in venienio, quam in redeuado in perfo- 
nis , Se. rebus ip forum prò eo quia vice 
v:rfa d. Dominus Joannes fyndicus nomi- 
ne, & vice J?ci terrarum , & corniti uni uni 
Teck fi ni!em pro.nxionem , & fi mi lem fe- 
curitatem fecit d. fyndico montis Milonis 
ili pula nei , & recipienti nomine , & vico 
di&orum hominum montis Milonis in d* 
cailris S. Ginefii, òc Monticuli, Se per eo- 
rum fortiam , & diilriclum , & cuilihet 
juxta eorum poflfe. Prom:t?en?es d. fyndici 
vic.lfim imer eos lblemniter ftipulantes no- 
mine , & vice dici communitatum &c. 
predica omnia Scc. attendere &c. & da- 
mmi, & expenfas, quo:, & quas una pars 
faceret &c. reficere integre promixit , & 
contra predici Scc, pronti xeruat non face- 
L } re 
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re &c. fub pena mille marcharum argenti vanti folvenda , qua pena quoties contra- 
beni , & puri inter eos viciflfim nomine ventum fuerit totics peti, 8t exrgi poflìt . 
dift. communium , & homitjum di&. terra- Et Ego Bonajunila de Camerino Imr»e- 
rum folemniter (liputata, & promiffa, quar riali audlorirare norarius prediflis omnibus 

pena foluta vel non predici rata fint , & inrerfui , & ut fupra legitur 

firma a parte non obfervanre parti obfcr- 


DOCUMENT O XLII. 


1265 1 6 Luglio* 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 

La Comunità d' Ap'tro cofùtuiCce lo Jindaco per ijìaiìlire una tregua 
to' Montetchiefi • 

I N Dei nomine Amen . Anno ejufd. tem faciendam , Se recipiendam a diélo 
MCC LXV. Vili. Indié}. tempore Se- communi Monticuli hoc modo, quei irli 
reni (Timi Domini Manfredi regis Sicilia; die de Monticulo in tota noltra forti a , & di- 
Jovis XVI menfis Julii . In generali , & dri&u falvi fiat , & fecuri in rebus , Se. 
fpetiali confilio communis cauri Lapiri in perfonis a noilracibus, & omnibus de ter- 
domo ipfius communis ad fonum campa- ra nodra, Se quoti ab eis fimi lem recipiac 
lìXy & voce preconis more foliro congre- promiflionem , Òt quod ipfi de Monticulo 
gato propofuit Arpincllus vicarili d. com- non ofièndenc aliquos de cadrò Piri in 
munis per nobilem vi rum Gentile m deRo- aliqua narro in rebus, neque perfonis, & 
vellono poteliatero ejnfdem de fregna , Se ad jurandam in anima d. communis pretL 
lecuritare ha benda, & facienda cum homi- obfervare , & fimile juramentum recipiac 
nibus, & commune teme Monticuli, atq. cum obligationc penar ab utraque parte 
citine arrengatum, & in eod. neformarnm , promittcntes d. vicarius, & confihum uni- 
quod fiat fyndicus Icgitime ordinatus ad verfum quidquid per d. iyndicum faéhim 
trccuam, & fecuritatem promitrendam ho- fuerit ratum habere , & firmum fub obli- 
minibus, & communi Monticuli cum obli- catione honorum d. communis . A&um in 
garione penar, & recipiendam a fyndico d. domo communis d. ctfìri prefentibus Salim- 
«ommunis cum penar ftipulatione , Se. quod bene Aétonis Sogonis , Mattheo Domini 
mch inde fiant jnramenta de predica oh- Adbuiamontis , Bonfìlio Berardi notarlo 
fervanda , & ad hoc fpetialirer fac'rendum Aftone Bcntivolii , & pluribus tedibus ro- 
d. vicarius , & confilium oniverfum fece- gatis, & vocatis &c. 
runt , condiruerunr , crvaverunt , & ordina- Loro t /igni Notarii • 

veront Cammerinum Petti prefentem , & Et ego Bartholomeus Alberti nofarius 
mandatum fufeipientem eorum , & d. com- hiis omnibus inrerfui , & ut fupra legitur 
munis verum , & legitimnm Syndicum , rogatus fcripfi, & pubblicavi, 
procuratorem &c. ad treguam , & fecurira- 
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DOCUMENTO XLIII. 


12(57 -dgcSio. 


DAL SOPRADDETTO ARCHIVIO DI MONTECCHIO. 


demente JK affolvt i Monteecbìefi dalP obbligo di rejikuire ture eiò, eh ■ aveva n 
potuto togliere t Corrodo d' Antiochia nipote di Manfredo , ed a futa fot dati 
quando il medeftnto Corrado fu da Uro carcerato . 


C Lemens Epifcoptts Servus Servoram 
Dei . Dilcffis fiiiis Poteflati , Se Com- 
muni caftri de Monticulo Cametmen. Dic- 
ccfis falutem , & Apoftolicam benediaio- 
nem . Cum prò tuitione libertatis Ecdefia- 
ftj c;r & e ,i.im prò vefitorum defcnfionc 
jurium hnftibus veftris, Se Romani Eecle- 
fii reflitiftii, muita vos oponuit fuftinere 
difoendia, Se inferre aliii detrimenti , prò 
hujufmodi autem tuitione , ac defezione 
mbilem virum Conradum de Jnttccha netto- 
tem quondam Manfredi ohm principi,- la- 
reatini perfecutorit ipfius ecclefu manifejti , 
qui ad calìrnm vefinim prò vcfìra ccnfujio- 
ne, ac d-iìruHione accelera! tuoi fati mili- 
tibus, & familiaribus tamquamboni defen- 
fores Patria:, Se honoris ecclefiaftici telato- _ 
ree, cepiflis viriliter , Se carcerari cuftodix | 
manti oaftis ipfum, 8e eofdem milites , Se 
familiare! bonis omnibus fpoliando . Nos | 


itaque veflris fupplicationibus inclinati vos 
univerfos, Se fingulcs a reftitutione hono- 
rum hujurmodi dqximus abfolvcndos ita 
quod vos ad reflitiitionem eorum etiara in 
foro penitcntiali minime tcneamini. Se prò 
prediftis bonis coram Judieibus ordin.,riis, 
vel delegatis fedii apoflolicat, SeLegarcrum 
ipfius convenni ab aliquo non poflitis . 
Nulli ergo omnino bomtnum iiceat hanc 
paginam noflrat abfolutionis incingere, vel 
ei aufu temerario contraire . Si quis autem 
hoe attemptare prei'umpferit indignationent 
omnipotentis Dei , Se beatorum Petti , Se 
Pauli Apoflolorum ejus fe novcrit incurfu- 
runt. 

Dar. Viterbii V- Id. Augufli iPontifica- 
tus noflri anno tertio. 

Pendei plitmbiim e cordutis fetide miei , 
& erocti colorii cum nomine Clementi, Pa- 
pa mi. 


documento xliv. 


I2<9 15 -Aprile . 


DAL SUDDETTO ARCHIVIO. 

j Moriteci hit fi comprano dharfe cafc pefìe nella terra Hi Monta sbio 
da Gualteruccio , e da Guilltlmuccio . 


I N nomine fanflat. Se Individuar Trini- 
* Amen. Anno Domini MCCLXVIIIE 

Indift. XII apofiolica Cede pallore vacante 
die XXV. Aprilis in territorio S. Severini 
jtixta ecclefiam S. Petri in pugno a parre 
inferiori verfus Monricultim prxfentibus 
Domino Armandino de Offida nunc judiee 
communis Monticuli Sec. teflibus ad bere 


vocatis Cìualterutius, Se Guillelmutins.... 
8t in fbtidum uno alteri confentiente ad 
invicem jurt proprio , & in perpetuum 
vendiderunt . . Jacobutio Jacobi Albri- 
ci Rainaldi .... ipfius caflri ad hanc fpe- 
cialitcr ordinaro recipienti nomine, 8e vi- 
ce ipfius communis, Se prò ipfo communi 
omnes domos, Se platea! jura, Se a&iones 

cum 
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cum Jolo , & edificio toro corum pcfit. in- 
fra box lacera Sic. Item unam domum 
cum platea pcfìta in d. loco infra ha* !a- 
tcra . A primo platea communis Monticu- 
li , & via publica , qui vadit vcrfus fccc- 
cartam . A fecundo domu; ipfcrum , qui 
fuit clim Bartolomei Jordani . A renio pla- 
tea , qui d:citur effe Dottimi FidefntiJi. 
A quarto via publica , qui vaJit inter 
irfam domum , è- dotr.utn Scc. Item unam 
dnmum poi::, in d. loco infra bure lace- 
ra Scc. & torum jus quod ipfi Itabent in 


d. platea cum acceiT.bus , Se cgrciTtbus ea- 
rundem ulque ad vias publicas Sic. pretio 
quo Dominus Antonius Domini Affolli-, 
Se Don.inus Gnillelmus Verleonis dixerint , 
feu arbitrati fuerint ubicumque promitten- 
ms &e. d. pretium & c. babere ratum , & 
firmum Sic. l'ub pena mille librar. Rav. Se 
Anc. renuncianres fcc. 

Et cpo Antonius Valientis de Zaramal- 
!is notarius hiis omnibus interfui regaius 
fcribcre, Se publicavi. 


DOCUMENTO XLV. 

1278 28. Marzo * 

Da una copia publica d* un proceflb in carta pecora , 
che efifle nell’ archivio fegreto di Momecchio . 

•AviWà ìli. or Ahi* air Abate Ai S. Vittore y eh partecipi ai Moitecehiefi aver depurato il 
CarAift.il Gir ardo per uditore netta ce'tfa y eh verte tra Ai Uro y ed il Rj°lb.,ic tubile 
di Perugia , thè pretendeva f intero fai atto a lui promejfo quando fu eletto per Podestà 

1 t T !.. 


del Luteo . 

N lcolaus Epifcontts Servus Scrvorum 
Dei. Doccio filo Abbati Monalìcrii 
S. ViSoris de Clufis Camerinen. dtcccfis 
filutem, & Apoftolicain benedtf lionem . In 
caufa, qui inter nobilem virum Bailionem 
civcm Pertifinum ex parte una , oc Pote- 
flatent, capitancuni, confilium, Se commu- 
re caliti Monticuli Camerinen. Dieci fis ex 
altera luper co, quod commune cafiri ipfius 
eumdem Bailionem ad regimen ipfius ca- 
ffri ablumptum certa quantitate pecun-e 
nomine falarii fui tradita , equis, arnus, 
pannis, & nonnullis .ibis bonis , qui le- 
cum in eodem cadrò Habcbat nequiter fpo- 
liando , Se eum amequam regi min Aium 
in cafiro ipfo per duorum ntenfium fpa- 
tilim exetxiret de eodem calino abfqne cau- 
fa razionabili hoff lirer expulerunt de fala- 
rio bujufinodi libi fatisfacere non curando 
vertitur , feu verri fper.it dileftum filium | 
Cirardu n Defilici dunjccini Apoflolorum 
presbiteri!:!! CarJinalem dedimus partibus j 


auditorem . Quocirca diferetioni rui per 
apollolica.ti fcripturam man farmi; quarenus' 
potclfarem , capitanami , confilium , Se com- 
muni predichimi per te , vel alium ex par. 
te noftra citare procurcs ut infra XV'. dies 
poli citationem tuam p. re, ve! p. procu- 
rarores ydoneus cum omnibus affis , juri- 
bus, & munimentis fuis Itnjufmodi caufam 
contingentibus , compareanr coram nobis 
faciliti , & recepturi luper Hoc quod ordo 
òifhverit rationis . Diem vero citatlonis 
bujufmodi. Se quidquid in hac parte du- 
xeris faciendum nobis per tuas litteras ha- 
rum feriem continentes fiudeas fideliter in- 
timare . 

Datum Rome apud S. Petrum V. KaL 
Aprilis Pontificarus nofln anno primo. 

Se/junur intimatici predicti Stògtif commu- 
ni Mcnticuh per aria Detite/ahi mtarii (Ve. 
<]'■.[ fuit ptxfentata per Coeradnm de Faina- 
no Indici, (V Vicario Montini!': anno 1178. 
dii 6 . Septooirit conni tiftibut (Ve. 
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DOCUMENTO XLVI. 

1188. &c, 6. Settembre &c» 

'DAL MEDESIMO PROCESSO. 

1 Montcùhiefi eofiituifeeno il procuratore per la /addetta ca:tfa . Il Bastione efpon e le fite 
pretenfioni , alle quali fi ri/ponde . Si rinova il procuratore dai Mootrcchiefi , e quejli 
efibi/ce ìe ragioni del Pubblica contro il Paglione. Seguono alcuni articoli predetti dall' 
una, e dall'altra patte . Dalle quali co/e s hanno molte notizie interelfanti pel fatto del - 
le carceraziou di Corrado £ Antiochia nipote di Manfredi tiranno della Sicilia azz'tnuta 


in Monta tiro . 

A Nno Domini M. CC. LXXXVIII. in- 
dilli. VI. die VI. Septembris tempo- 
re Nicolai Papa: III a condito fpecia!e,A 
generale communi Monticati magi.ler Pal- 
la notariui fuit conpitutus procurator ad 
comparendum coram Pontifice, A Domino 
GeratJo Cardinali Balilicx XII apoPolo- 
rum, Se coram orticialilius , A coram quo- 
libet alio judice in cauia , quam commu- 
ne habet cuoi nobili viro Domino Bsllio- 
ne de Pompa ad libcllandnm , petendum , 
Se recipiendum, & omnia faciendum Ac. 

Die XX Septembris Doir.inus Ballicnus , 
A pred. pndicus, A procurator communis 
Monticuli comparuerunt coram Domino 
Cardinali Ac. qui ilatuit tenninutn Palio 
procuraroti Monticuli ad recipiendum li- 
Kellu.n, quent intenJit putritele Dominu; 
Ealiionus contra commun: prefatum, & 
iiaruit terminuin ad opponcndum &c. 

Die XII. Septembris Procurator Domini 
Ballienis obtulit fequenrem lilelium curam 
Ac. dicens . Quod licer prefatus nobilis 
ad regimen poteParix d. Cedri exercen- 
dum per annum , & olla dies fuiflét 
al'xmptus , & falarium oftigentarum li- 
brar. Rav. moneta: a commune difti capri 
debe retar , & oflicium poteilarix inter ho- 
ìr.ims d. callri prefatus nobiiis per aliquod 
tempus d. anni exercuilfet ibidem , ncc per 
eum lleterit , fed per commune , & bomi- 
nes d. capri quominus prefatus nobilis per 
totum fuprad. annum , & cita dies prefa- 
ta: potellarix oflicium adimpleret. Niliilo- 
jninus tamen prefati commune , A homines 
d. caliri pred. faiarium pred. nobili Polvere 
de eodem cidvm latisfacere inluimaniter, & 
alacre recufavcruat in magamo prefari r.o- 


bilis conremptum , & enorme preìudictum, 
& gravamen , propter quod prefatus nobi- 
lis gravia damna , & expenlas uPque ad 
fummam C. imreharum argenti incurrcrit, 
quare petit predici- procurator procuratorio 
nomine Domini Dailionis prelat. porePa- 
tem , confiIium,& commune d. capri Mon- 
ticuii ad lolutionetn prefati fatarli Ac. nec 
non ad folutionem , A fatisfaPìionem pred. 
damnorum , A expenfarum , qui ciiónan- 
tur C. marchaium argenti Ac. compelli &c. 

Tcnor alterine libelli talis cP . Contem- 
porance c'.m alio libello dicit , quod cum 
Dominus B.-.ilio occafione regiminis potcila- 
rii d. communis feiente, A probare nolen- 
te, nec non mandante, leu ramni habente 
holliliter cum armis violentar, cxclamantes 
contra eum moriatur ad doiTium , in qua 
prefatus nobiiis habitabac accedentes, codcm 
nobili per eofdem cum armis fugari , pre- 
fatus nobilis domu per violentiam fuit e- 
greffu; equos , arma , vePimenta , A alia 
utenpiia , qui p r o fe, A familia habebat 
prò volumatis arbitrio occupavcrunt , quas 
injurias prefatus nobilis noìlet PubPinuiife, 
A potius veliet a dm: fife de luo M. mar- 
chas argenti ; quare petit Ae. prediélos de 
Monticulo , qui P: occupavcrunt in D. IL 
bras Raven. neo non ad folutionem pred. 
M. marcaruin argenti compelli Ac. 

Procurator Monticuli petit terminum ad 
refpondendum Ac. 

Contra d. libello fic exceptione producit 
Procurator Monticuli dicendo, quod exprir 
matur quando Ballio fuit adfcriptus ad po- 
tellariam , a quo fuit adfcriptus , A prò 
quanto. Dicatur esula , ob quam Pòi de- 
bccux falarimn LXXX libr. Quot fuerunt 
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qui , & cujus pilaminis, Se qux arma , & 
equalia, & qux vellinienia , Qui fuerunt 
homines, qui iniraverunt ad paiatium, & 
qu.im vini, & injuriam fibi intulerunt. 

Anno MCCLXXXVIII india VI tem- 
pore Domini Nicolai Papa: III die penul- 
tima mentis Oflobris confilium Mooriculi 
cunllituit procuratorcm contea Ballionem 
Dominum Rainerium Rainerli ad compa- 
rendum ut fupra , ad deferendum Iibellum, 
leu libellos dandum , cxcipiendum , refpon- 
dendum , Se omnia Se c. 

Die VIIII Novembris comparuit d. pro- 
turator &t. Tenor amara libelli oblati per 
prediflum Rainerium taiis eli. Coram vo- 
bis Reverendo Patre Domino Jacobo de 
Sabello &c. Syndicus communis Monticuli 
compare! perendo, & {indicano nomine rtr- 
conveniendo&c. & refpondenre, quod cura 
predift. Dominus Ballionus elice in officio 
poteftarix diSi communis, & illud exerte- 
ret, quod promilerat, & juras-erat fidelii 
effe , & ipfum bene cuflodirc , & gubema- 
rc cailrum Monticuli prediclum , Se homi- 
nes ipfius & fidelitate Sacrolanélx Romanx 
Ecclefix, Se prcecipue cuflodirc , Se tacere 
cuftodiri nobiiem , & magnificum virum 
Dominum Corradum de Antiochia hoflern 
Sacrofanfts R. E. & a d. conrmuni deten- 
tum, & captivatum tunc in Marchia au- 
ftor, q. Domini Manfredi Principis Ter- 
rcntini perfecutoris Ecdefix Romanx, ejuf- 
oue fidelium didi cailri accdlìlfer ad d. 
tcrram, feu caftrum, & eairtdem intralTet 
hoftiliter ad dextruitionem , & depopulatio- 
pem cum magna quantitate ftipcndiario- 
rum Theutonicorum ,& aliorum hominum, 
equitum , & peditum armatorum Ecclefix 
Romana: hoflium , qui Dominus Corradus 
orediftus nropter negligentiam , & culpam, 
Se dolum ipfius Domini Bailionis eviri: 
captivitatem , & detentionem predichili , & 
aufugit extra diihm terram , feu cadmio . 
Quod Dominus Corradus poli ipfem eva- 
xionem cum Theutonicis , & atiis Aipcn- 
diariis , qui erant in Marchia pred. prò d. 
Domino Manfredo , & aliis infidelibus de 
Marchia feguacibus ipfius ad perfecutionem 
fidelium S. Ecclefix equita-vit hofliliter con- 
tra d. communc , & homines d. terra- , ad 
deflruxionem , & depopulatìnnem d. caftri 
ut auftor , & dux Domini Manfredi depo- 
pulando, & faciendo depopulari bona ho- 


minum d. terra; , faciendo capi , & detrae* 
ri homines d. terra- , captivatos faciendo cos 
etiam mutilare , Se «oculare , qux omnia 
damna communc , & homines d. terra per. 
tulerunt dolo, de culpa prxd. Domini Bai- 
lionis. Se negligeotia , quia d. B. ftatim in 
evaxione ipfius Domini Corradi recdfit de 
terra (equendo ipfum Corradum , Se fuos , 
Se deferendo ipfum etficium predifìura , ob 
qux omnia , & {iugula totum communc 
damnificatum ed in decem miliibus mar- 
chiis argenti , ad qua? ipfas predationem 
pred. Dominum Ballionum ipfum petit fen- 
tcntialiter condcmnari ornai jure , Se mo- 
do, quo poted. 

Annuii praeiuHi in e*. i/m taufa , ai fri - 
mo prò pane Communis Montieuii . 
Omittumur , qua ai rem non fusimi . 

An. 17. Quod Dominus Corradus ofti. 
litcr intravir callrum Monticali cum ma- 
gna quantitate militutn. 

An. >8. Quod hoc fuir magnum certa- 
men inter homines d. caflri , & Dominum 
Corradum . 

An. 19. Quod d. Dominus Corradus' 
fuit detentus, Se captus in d. cercamine ab 
hominibus Monticuli . 

Ars. po. Quod culpa , Se negli gentia 
Domini Bailionis Poteilatis ipfe Dominus 
Corradus evaxit de captivitate . 

An. 21. Quod Dominus Ballionus fero, 
Se noéle , qua Dominus Corradus evafir de 
difto cadrò amovit , remifir , & licentiavit 
culiodts , qui ibi erant deputati ad ipfius 
cudodiam faciendam, 

An. a;. Quod propter amotionem di- 
ftomm cudodum d. Dominus Corradus eva- 
fit a d. carcere , & cadrò ■ 

An. 25. Quod pod ipfius Domini Cor- 
radi fvafionem ipfe Dominus Corradus cum 
aliis dipendiariis , qui erant in Marchia , 
Se aliis infidelibus , Se fequacibus ipfius equi- 
raverunt oftiiiter comra d. communc , Se 
d. caflri. 

An. a 6 . Quod d. Dominus Corradus , Se 
fui fcqucces in d. oflilitate cepcrunt homi- 
nes d. Terra , Se eos in captivitate tenue- 
runr , Se multos ex eis occiderunt , & mu- 
tilaverunt Scc. 

Annuii ex pane Domini Ballimis. 

An. t. Quod Dominus Ballionus fuit 
aflumptus ad poteftariam Monticuli per u- 
nuna annum, Se odo dies. 
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Art. a. Quod d. potellari.im acceptavit 
idem Dominus Ballionus , & eam juravit 
nercere in publico parlamento in d. callro 
congregato per d. rempus prefentibus , & 
volentibus hominibus vocatis , & exillenti- 
bus in prefaro parlamento. 

Art. 5. Quod prò lalario debebat recipe- 
re LXXX. libr. Rav. prò fe, 3 c lira famiiia. 

Art. 4. Quod in d. parlamento fuit eon- 
Iliturus b'yndicui ad promittendum eid. d. 
falarium . 

Art. 7. Quod poli hee exereuit officium 
per unum menfem , & plus . 

Art. 8. Quod Baleono in officio cxift-n- 
te homines Monticuli pullatis campanis u- 
niverfaliter iverunt ad ofpitium potellaris 
armati gridante; moriatur , moriatur , ubi 
eft latro » 

An. 9. Quod fugaverant, & expulerunt 
eum nodis tempore extra Momiculum . 

Art. io. Quod notorium eli in Marchia, 
quod lì Ballionus non aufugilfer, ablìulif- 
fent ei perfonam . 

Art. 11. Quod homines extulerunt ab 
•jus habitationc multar res &c. 

Art. 1 5. Quod Dominus Ballionus erat 
miles, & de genere militum. 

Art. 14. Et eli de majoribus , & nobi- 
lioribus Tufcix &c. 

Tellcs interrogati de articulis produflis 
per Procuratorem Domini Ballionis rel'pon- 
derunt & c. Interrogai, de art. 8. Primus te- 
ilis refpondit vcrum elfe excepro quod non 
audivit moriatur, & fuccellit de menlè Ja- 
nuarii , Se credit quod fuerit de node , l'ed 
non inTenerunt in ofpitio , & fi in verni- 
le nt occidilfenr , ut crcditur , Se d. Ballio- 
aus tcrram exiverat propter Dominum Cor- 
radum , qui aufugerat tunc de carcere , & 
homines quacrebant d. Corradum , & Do- 
minus Ballionus exivit de Terra , quando 
Corradus aufugerat. 

Secundus teilis coriirmavii , & dixit elle 


xr.t 

vcram quod in arriccili continerur, & lue- 
celTit de menlè Januarii de node, &. quan- 
do homines venerant ad ofpitium potella- 
tis gridantes ut l'upra , ipfe potellas afeen. 
dit equttm , & exivit ofpitio , & teilis vi. 
dit multos , qui venerant , armatos cuna 
lanccis , & feuris , l'ed videro non poterai , 
nec dilccmete numerum perl'onarum , quia 
fuit de node. 

Interrogatus fi ca hora , qua Dominus • 
Corradus de Antiochia aufugit , ipfi homines 
de Monticulo iverunt ad ofpitium Domi, 
ni Ballionis ■ Kelpondit quod audiverat , 
quod primo iverunt domani Domini Cor- 
radi , & pollmodum ad ofpitium Domini 
Ballionis armata manu . In liimma ea no- 
de , qua aufugit Dominus Corradus de Ca- 
llro Monticuli, aufugit Dominus Ballionus 
fimiliter de noflc . 

Tertius teilis iuterrogatus refpondit ve- 
runi elfe , quod major pars hominum de 
Monticulo noflc manu armata iverunt ad 
ofpitium , in quo morabatur ipfe Dominus 
Ballionus cum lanccis, cnlibus, Se baliilris 
clamantes , fic gridantes moriatur , moria- 
tur , ubi di latro , Se fuit tempore quo 
Dominus Manfredus erat Redor Marchiar, 

& erat tunc Auximi, & fuit de menfe Ja- 
nuarii , Se quando homines inceperunt ve. 
nire ad ofpitium Domini Ballionis claman. 
tes ut fupta , ipfe aufugit , & exivit de 
terra , fk d. homines venerant coacervati , 

& contunder , fèd paulo ante aufugerat d. 
Corradus. In fumma cadetti node aufuge- 
runt Corradus , & Ballionus . Interrogatus 
quot homines funi in d. Callro , refpondit 
quod funi M. Se D. & plus. Interrogatus 
de quantitate hominum cuntium ad ofpi. 
tram Ballioni , refpondit quod magna gens 
fuit . Interrogatus li fuccellit de noflc , vcl 
de die , refpondit qnod fuir de node. In. 
tcrrogatus qua ora notìis , refpondit quod 
erat bona tenia pars noftis. 
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XLII APPENDICE 

DOCUMENTO XLVII, 

IIÒS. 1 6. Nnemlre, 

dal medesimo processo. 

Cl (mente IV. affali* il Bagime da ogni àtipuazicrte . 


C tcmens Epifcopus Servus Servorum 
Dei. Diletto filio nobili viro Ballio- 
no Civi Perufino faluiem , & apofiolicam 
benedittionem . Manfuctudinii apofioiicx ple- 
niiudo fic circa fpeciales Ecdefix Romani 
fideles , & filìos in affluenria pietatis abun- 
dar , quod non folura non punk , vcl op- 
primi! innocente!, verum etiam in delittis, 
ut neminem fui relinquat benignitatis ex. 
pertem, viam abfclutionis libentius, quarti 
tondemnationìs exquirit , & potius miferi- 
cordiz faftigium paudit , quam judicium 
excrceat ultionis . Sane contingit ol.nt tem- 
pare turbationis praaeritx , quod nobilis vir 
Corradm de Antiochia dum Caftrum Mon- 
ticuli Camcrinen. Dicrceiis dctincret comra 
eandem Ecclcfiam occupatum ab iliius lo- 
ci hominibus volemibus iliius evirare ty- 
rannidem , & ad devnrionem Ecdefix redi, 
ee contenti captus ibidem extitit , & car- 
ceri mancipatus , cumque tu fui Adi in ipfius 
caftri pcteftas aflumptus tandem aliquorum 
procurante malitia ] te jam d. «Ari regi- 
men exercente , memoratili Corradus poflc 
quadam à carcerali rinculo diffolutus effu- 
git , quare contra te quod hujufmodi fuga; 
c lui-m dederis materia fufpicion:* esorta 


fel. ree. Urbanus Papa Fredeceflor ncAer, 
apud quem dclatus in hac pane fuiili * 
te quod mandatis apoAolieis, fi qux im- 
minebat fulpicio probari contingeret , pre- 
cifa parere! exegit , & recepir tam jurato- 
rias, quam fidejuflorias cautiones . Veruni 
cum dilettus filius M. Veror.cnfis eleftus 
cum alias in Anconitana Marchia Retto- 
ria- gerebat officium primo , & pofitr.odum 
diletto! filius nofter S. Sar.fti Martini Pre- 
sbitcr Cardinali tunc in paniùus genera- 
lis apofioiicx Sedis Legatus de Mandato 
apofiolico fupcr his inquifierunt diligenter, 
nec invenerirous per inquHfciones hujulmo- 
di caufam prxd. fufpicionis effe prohatam 
attenderne! , quod tam clarx fami t e fi i aio- 
nio , quam ex evidentium exrcriemia rr.e- 
ritorum fidclitatic, & devotionic tux fince- 
rius comprobatur te in perfonam , & bo- 
nis tuis , ac etiam tuos fideiuflores a pre- 
mifiis , & fupcr eorum quclibet piene du. 
ximus abfolvendoi. Nulli ergo omnino ho- 
minum licert hanc paginam nottrx abfolu- 
tionis infrinqere , vei ei aufu temerario 
contraire , fi quis autem Sic. Datum Vi- 
terbii XVI. Kal. Decembris Fontificatus 
no Ari Anno ter: io . 
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DOCUMENTO XLV1IL 


JZ78 6 * Settembre > 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO. 

J Monteccb'iefi coflitutfcmo lo Sindaco per farlo prefetti are innanzi alt Abate di Monte 
Maggiore , e co/xordarey o pagare la pena , che ffunwio incorfo per non aver 
mandato i Soldato all' e farcito adunato contro gl' Af col ani • 


I N Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCLXXVIII. Ind:a VI. infrante 
Septembre tempore Domini Nicolai Papi 
III. In confilio generali, & fpetiali , & du- 
cenrorum hominum* & omnium ad didlum 
confili uni venire volentium in domo Be- 
fanzoni , & Clerunti per vocem preconi 5 
ad fonum Campani more folito congrega- 
to di&um conftiium totum ne mine difeor- 
d^nte cum confenfu , & voluntaie Domini 
Rodolfi J u Jici:» y $c Vkarii Communis Mon- 
ticuli nomine, & vice prxdidtorum , & di- 
èta.» Univerfitaris fecemnt , conAitnerunt , 
arque ordinaverunt Guizardinum Zoti eo- 
rum legitimum fyndicum , procuratorem , 
& aflorem , & nuntinm fpetialem ad prc- 
(ctitandum fe coram ven. Patre Domino 
Bernardo Abbate Montis Majoris remore 
in Marchia generali , & ad compromitten- 
dum in d. Dominum RedVorcm occafione 
txercitus faéti , vel qui fieri debuit contra 

= - a & 


Efculanos , ad quem dicitur d. commune non 
iviflìe, & ad parendum , & facicndum eius 
mandatuni , & ad promittendum , & fol- 
vendmn illam quamiratem pecunia», qaam 
ipfe Dominus Re&or mandare voluent oc- 
cafione predirti , & pcnam promirtendam , 
& fidejuJfores dandum , ut de ipfius Domi- 
ni Rcfloris proccfterit voluntate , ad pro- 
mittendum d. fidejufl’ores conlenrare indem- 
pnes, & generaliter ad omnia alia, & fin- 
gula facicnda , quz in prjrdicìis , & cir- 
ca prardi&a fuerint neceflaria , & opportu- 
na, promittenres habere firmiim, & ratini 
quidquid prardi&um Syndicum faftum fue- 
rit in pradi&s , & quodlihet prardi&orum 
lub hypoteca , & abligatione honorum d» 
Communis. 

Loco figni . 

Ego Metus Bentevolii Notarius rogatus 
fcripfi , & publica vi • 


DOCUMENTO XLIX. 


"1187 8 Febarajo . 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO- 

Il Fubblico di Mantttckio cofiituifce lo Sindaco per fare un concordato 
coir Abate del Monajìero di Rambona . 


I N Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCLXXXVII. India. XV. die Vili 
Iraniani tempore Domini Honorii Pipi 
IIII. Monticuli in Ecclefia & Martini pre- 
fcntibus Scc. Congregato Concilio generali, 
St fpetiali , & ducentorum hominum ca- 
tta, & Comaaoii Monticali, k aliorum 


Tolentium venire &c- pei fonura campa- 
no:, Se vocem prxconis in d. loco more 
{olito Dominus Henricus de Luca Judex, 
& Vicarius Communii Monticuli una cum 
ipfo confcilio , & ipfum conlcilium totum 
cum ipfo Vicario, nomine difeordante , fe- 
ccruat fise. Silitubeuc Guidi de Monticulo 
Iz co- 
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XLIV A PPENDICE 

cornai , & d. Communi! veruni , Se legi- rerinendi pre.l ; S) , jus pjfcuiandi , <k pi- 
timum Syndicum Se c. ad recipiendum , prò- fcendi ammalia hominutn d. Communi? 
mittendum Scc. nonin; , Se vice d. Com- fu per rotis, & fbdis <L Monafterii , & in 
munii Monticuli a Vcn. Patrc, Se Domi- riva przdi&a infra prxdifl confines, Se 
no Dompno Tornarlo Abbate Rambonx, etiam d. Monafterium pofTit pafeere eorum 
& Dompno Francifco Thomx de Auximo animalia infra pn-jic't. confines fuo velie , 
fyndico ipfius , & d. Monailerii Rambonx escepto quod in prato fynavtato d. Mona- 
ad hre fpecialiier ordinato nomine, Se vi- (ferii, Se quod cuftoditur ab eis prò feno 
ce d. Monafterii Scc. omnia parta, Se prò- d. Monafterii non (ir licitum d. Commu- 
milfiones , Se convenriones infraferiptas , ni,8eejus Haminibu; immirtere nec f a- 
qux tale? funt. Irta funt parta , Se con- Terre animalia {inculi; annis a Kalendis 
vcntionr$, 8e folemni ftipulafone vallar* Martii ufque ad KalenJas Junii . Itero 
inter Monafterium Rambonx, 8e Conven- quod d. Monafterium teneatur d. icrriro- 
tum , Se d. Svndicum Monafterii nomine, ritmi, valiatuin , poftum , Se clufam, Se 
Se v.ce diedi Monafterii ex parte una , Se jus perpetuo defendere ea conditone , Se 
commune, Se umverfiratem caftn Monticu- parto quod de decem molendinis fex mo- 
li ex altera . Quod in riva , Se juxta ri- lendini live (ex parte! dirt •rum molcndino- 
vam fluminisPorrntix verfus Monticu! um , rum fint d. Communis , Se quatuor fini 
Se Camignanum fian; decem molcndina ad d. Monafterii, Se fuila prxdift. fit commu- 
molcndum fcladum , Se una fuila ad fullan- ni? equali pontone inter ipfum Monade- 
dutti panno! in territorio, Se fuper territo- rium , Se ipfum Commune . ltem quod 
rio, Se jure ad ipfum Monafterium porti- frmper cum cornigera habere. Se necelfarii 
sente, ubicumque melius, Se militi! vide- eftent lapide?. Se coppi prò predisi, molen- 
bitur d. Syndoco Monticali, Se univerfita- dims, Se fuila, Se domo ipforum facirnda , 
ti prxdiSx a follato Plrbis S. Ferri in pu- Se in culrum tcnrnda , licitum fit d. corn- 
ano ufque ad pedem rivi Cantignani , Se munì cavare, Se fabricare , Se coquert in 
a riva d. fiuminis , ufque ad ftradam pu- territorio ipfius Monafterii , 8c licitum fit 
blicam , qui molendina, Se fuila teneatur ipfi communi incidere , Se accipere de li- 
facete d. Commune , Se univrrfiras Caftri gnu de rotis d. Monafterii prxdirtis laoi- 
Monticuli omnibus fuis fumptibus , & ex- dihus , Se coppis decoquendis prò militare „ 
jxnfis, fai vis lignis magnis, Se patrvis, qux Se commodo di fi. molendinorum Se fttlix 
Ììant, Se ftabunt fuper territorio , Se pofief- tantum in olio prejudicando d. Monafterio 
dinne d. Monafterii , de quibus licitum fit in aliis, nifi ut lupra dirtum eli prò prx. 
eid. communi accipere prò pred. molendi- dirti? molendinis, Se fuila- Irem quod fa- 
nis, Se fuila, Se ctula eorum facienda, Se rtis diftis Molendinis, Se fuila mirtutenean- 
ìn perpetuo cultis tenenda , ut eid. com- tur comuniter per Monafterium fupradi- 
munì , Se ejus Syndico accipere. Se ineidt- Slum, Se d. commune Se. communirer ma- 
re placuerir , Se etiam prò igne faciendo neant in perperuum , Se cuftodiaarur per 
taro de nofle quam de die ad d. molendi- cuftodem d. dVIonafterii , Se cullodcm d. 
tia. Se fuila Se prò militate ipforum , Se Communis , Se frurtus ipforum dividantur 
yoftum , vallamm , clufam , 8t feiaquato- fingulis menfibus ; Se in fine cujuslihet 
rium capere, habere , Se facere infra prx- Menfis; quorum molendinorum fruflus fex 
dirt. confines , ut opportunum fuerit. Se parte? firn d communi?. Se quatuor partes 
utile nunc , Se in perpetumn in levando, firn d. Monafterii , Se full.v medietas d. 
Se ponendo fingulis temporibus , ut de ipfius communis, Se alia d Monafterii, Se fi con- 
communis procelferit voiuntatc quotiesopus tingeret fumptuc Se «penfx aliqux fieri prò 
fuerit, Se nectftarium prò atrartione , Sé prxdiQts Molendinis , Se fuila Se d. com- 
mclioramento difl molendinorum Se fullx. mune reneantur de decem partibus mitre re 
In quibus omnibus d. Monafterium Con- fex , Se d. Monafterium quatuor partes ; Se 
venrus , Se Syndlcus ipfius Monafterii no- prò fuila quodliber tencantur mitrere tan- 
narne, Se vice ipfius Monafterii dent Iicen- tum prò expendio idei! quolibet mediera- 
tiam , Se bberam potellatem eidem Com- rem expendii mirtere , falvo quod d. com- 
«cgni, Se ejus Syndico fuprad, fjtfendi. Se njuae teneatur remundare vallatum ,. Se 

rea- 
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n-artare duliiti fui? fu.nptihus , & expcn- 
fis , prererquam quid d. Mort-utcri um tenei- 
tur dare, Se prcbere ligni fuilicientia prò 
ipla ciuf» ìi vallato nccrlhria. Item quod 
d. Monafterium » & Convenni? , non ce- 
dat , neque conced.it , aur dibit aliquod 
jus alicui edificanti al. qua Molcndina , & 
futili , nec ipfi ed.ticabunt in riva Potenti! 
de novo verius Momiculuin a d. foflato 
Plebi? S. Petri in pui;no uique ad Silvani 
S. Mafiac in Silva, n.fi cum d. communi 
Monticuli . Item quodfit licitum unicuique 
de Monticulo ire ad macinandum ad mo- 
lcndina Monafterii, fcilicct ad duo molen- 
dina , qux funi in catalla Marcliiomim 
abfquc hanno , & pena nullo capitulo fi- 
tto , vel facicndo ottante , & ad penam 


A T ICA. XLV 

promittendam , & fl'pular.dam , & dimna , 
Se estpanlas reficere, òc caligando bona d. 
communi?. Se omnia parti, & corcvemio- 
nes facicndas, eie promittenJa? , de quihu? 
fecerit d. Syndicus cum Syndico Monalterii 
Rambonx concors , Se c;s placnerit , Se ad 
promittendum legitimam nefenfiunem de 
predirti?, Se generaiiter ad ontnia, Se fin- 
pula fuprad. , & alia facienda , Se exercen- 
da, qux in predirti? , Se ci/ta predirta , Se 
quolibet prxdirtorum luerint neceflaria, Se 
opportuna, p.-omitteme? (ubere raium, Se 
firmum quidquid per ipium Srndicum artum, 
feu fartum (uerit in prxdirt. Se quolibet 
predirtorum , Se in ulto conrrafacere , vel 
venire fub pena mille marcarum Argenti, 
Se obligatione bonorum d. Communi? • 


'issne '.il ^V3?== =-«-'-"' gg eggn» 

DOCUMENTO L. 


1287 9 Febbrajo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

sfinimento fìipolato tra lo /indaco di Monteccbi », e In (indaco dell' Abbate 
del Monajlero di Fa m bona per la eoJìruzMne de' Moline nominati 
tuie antecedente documento . 


I N Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCLXXX. VII. India. XV. die IX. 
Februarii tempore Domini Honorir Papa! IV. 
Monticuli in dumo Communis prefetti- 
bus &c. teftibus ad hec vocatis Dompnu'i 
Francifcus Thomx de Aoximo Syndicus 
Monafterii Rambonx, ad hec fpetialiterde- 
ftinatus, &. faélus per dompnum Thomam 
Ven: parrem abhatem Monafterii Rambo- 
n x, & Conventum d. Monafterii , ut pa- 
tet per publicum iftrirmcntum fcriptum 
xnanu Magiftri Petrurii de Cingulu nota- 
xii , & ctiam ipfo Abbate & pred. Mona- 
ci* prefetti bus , & volcntibus findicario no- 
mine ipfius Monafterii , & nomine , & vi- 
te d. Monafterii Rambonx, & Conventi» 
cjufdem , & Salimbcne Guidi de Monticu- 
io Syndicus Communis Monticuli ad hec 
fpetialitcr ordinatus , 3 c fa&us per Domi- 
rum Hcnricum de Luca judicem , & Vi- 
carimi Communis prxdt&i , & generale, 


& fpetiale confilium , & aliorum venire 
volentium d. Caftri Monticuli Synd icario 
nomine d. Communis, &. nomine, & vice 
d. communis, ut patet fcriptum publicum 
iftrumentum manu mei Anronii notarii in. 
fraferipti per folcmnem ftipularionem vicif- 
fim inrer fe promiferunt omuia pa&a , & 
ccnvemiones infraferiptas attendere, & ob- 
fervare ptrpetiK», qua: paéla r & conven- 
tiones hàbita:, & follemni ftipulatione val- 
lata inter ipfum Commune Monticuli, & 
Monafterium Rambonx , & ditlos Svndi- 
cos ad hec fpetialiter ordinato; tate* funt . 

Seauuntur pacla , & coment ione* pfout ite 
fuperiori documento referuntur . 

Lo ( ° t Notarii. 

Et ego Anronius Valientis de Zaramal- 
lis Notarius pubblicus hiis omnibus inrerfui 
rogatus de predio» uua cum Magiftro Ja- 
cobo Venturi. 
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DOCUMENTO LI, 

izpo 5 Novtmbre • 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Uiecolì JK -Vi facoltà ai Montecehiefi di eleggere il podefià, ed altri nuziali in perpetua 
col diritto di procedere nelle caufe civili , e criminali , pel qual privilegio vuole y 
ile in agre aitino paghino cento venti lire di Ratea ;a . 


N lcoiaus Epìfc-.pus Servii* Servo rum 
Dei Diìe£lis fiiiis , « Communi ca- 
uri Mor.iicuii Camerinen. Diccclts Dimeni , 
Oc. apedeheam bcnedillionem . Sinceri devo- 
tionis alfellus , & conjìantia filici va caraf- 
fa y quibus erga Roinanctm Ecclefiam matrem 
vejlram allenar daruiffe nefeindni , quibuf- 
que clarere vos crcdimus in fuiurum , me- 
lico noi inducunt , ut in his , qua; ad pa- 
cificum ftatum vellrum pertinent vcilris pe- 
titionibus favorabiliter annuentes reddamur 
yobis quanrum cum Deo polfumus propi- 
tti , Se benigni . Kos iraque veftris fuppli- 
«ationibus inclinati vobis, & Communi ve- 
drò quandi u perfliceritis in fideiitate Roma- 
ni EccIeGa eligendi , aflumcndi , ex h.'. ben- 
di Annis Gngulis in perpetuum potelìates, 
Ut ofiitiales alios, quos volueritis de ipfius 
Eccldia fideiibus, qui videlicet Potè lutei, 
& officiale* libere in terra vedrà Se terri- 
torio de omnibus cognofcere , plenamque 
polline juditiam faccrc tam in criminalibus, 
euam in civilibus prater quatti in crimina- 
libus Icfx majefiatis, ac eretica: pravìtatis, 
& in homicidio , adulterio , raptu virgi- 
num, Se furto ctiam manifeflo , incendio 
dudiofe fallo , propter quod quidem fur- 
tum, leu cujus occafione quii perfonam, 
aut membra deberet amittere , nec non Se 
latrocinio, & dcrobatione, leu frali ione... 
plenam, Se liberam prafenrium aulloritare 
concedimus facultatem . Non obdante obli- 
gatione , promiifione , vel renunciatione 
contraria ctianifi fuerit juramemo vallata 
per vos, aut fyndicum veilrum fi èia quon- 
dam Magidro Giffrcdo de Anagnia tunc 
Marchia; Anconitana 1 Rettori , vel alicui 
alii recipienti eandern nomine Romana Ec- 
citila; prelibato . Per hoc autem Rettori 


Marchia, qui prò tempore fuerit noìumus 
aliquod prejudicium generati , quin homi- 
nei communi! veflri , leu terra vedrà pof- 
fint ad cum cum fibi expodire putaverinr 
tam appellationis , quam Gmplicis queri- 
monia caufa iibcrum habete reemfuni.Ad 
hujufmodi autern conceda vobis indicium 
libertatij volumus , quod , de ut per prncu- 
ratorem vellrum plenum ad hoc , Se fulTi- 
ciens Mandaruni habentem diletto Filio 
Magidro Nicolao de Trebis Camerario, Se 
Notatio nodro , 8c Ecclcfia memorata re- 
cepir, prout in idrumento publico inde con- 
fetto, quod in ipfiui Archivio conlervatur 
Ecdefia pleniui , Se ferioGus cominentur 
centum viginti libras Ravvennat. infra quin- 
dena a die Rcfurrettionis Dominici nume- 
randa Camera ejufdcm EccIeGa ubicurn- 
que Romana curia in terra EccIeGr fuerit 
annis Gngulis integro perfolvatis . Si vero 
prefata Curia extra terrara refederit fupra- 
diftam, volumus, quod hujufmodi pecunia 
per vos , vel procuratorcm vedrum The- 
faurario Anconitana Marchia prò Ecclella 
ordinato fine diminutione qualibet perfol- 
vatis. Et G contingerit vos anno aliquo ab 
hujufmodi folutione cedane fequenti Anno 
predilli Camera preter huiufmodi centum 
viginti libras Ravennat. alias centum vi- 
ginti libras ejufdem moneta nomine peni 
quoiies a vobis in ipfa folutione ceda! uro 
fuerit toties perfolvatis. Nulli ergo omni- 
no hominum liccat hanc paginam no lira 
concelfionis infringere Su. Si quis autem Scc. 
indignationem &c. 

Datum apud Urbem veterem nonis No- 
vembris Ponnilcatus noflri Anno tertio. 

Pendct pian, finn cum nomine PSiolai 

UU. 
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DOCUMENTO LII. 

1291 7 Novembri. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Jl Rettore della Provincia affittiva # Monteechieft da tutte le pene , e banni ne* quali 
erano potuti incorrere fino a ónci tempo. 


I N nomine Domini Amen . Anno Do- 
mini MCCLXXXXf. tempore Demi- 
ni Nicolai Papx II II Menfis Novembri; 
.die VII. indift. IIII. Nos Raymandus mi- 
sera t ione divina Valrnrinus Epilcopus in ] 
Anconitana Marchia fuper fpirirualibus , & 
temporalibus Re&or nomine Romana? Ec- 
cidio? , & nofirorum in officio fucceflòrum , 
& prò nobis quieramus, remittimtis, libe- 
eamus , & abfolvimus te Raynaldurium Ja- 
comelli abitatorem communis Monticali, 
& prò ipfo communi ab omnibus petiis, 
bannis, qua?, & quas di&um commune, 
& homines d. communis prò communi in- 
curriifcnt ufque in odiernum diem maxime 
de co, quod non cepit Philippum magifiri 
Petti malcfa&orem , qui dicitur commiftfle 
fiomicidium in per fon am Tanuutii d. loci , 
Se prò omni limili delirio propter quod 
inquiri poflet fuper co , quod dicebarur 
predi&um commune Monticuli fecerat con- 
venticulas , & conjurariones contra coniti* 
tutiot.es Domini Marchionis cum homini- 
bus Montis Ulmi , Auximi , & Montis 
Milonis y & aliis quibufeumque perfonis, 
& generaliter de omnibus culpis, Se excef- 
fibus quas, & quos d. commune , & ho- 
mines ipfius communis prò ipfo communi 
commifiiTenr ufque in odiernum diem ita 
tamen quod pred. abfolutio, quietano, & 


remrflìo curie non prarjudicent in condem- 
pnationibus fi qua? rcperirentur contra d. 
commune , & fpctiales perfonas , mandan- 
tcs d. inquifitioner , &procefius, omnis ha- 
bitus , & fa&us contra d. commune , & 
fpetiales perfonas prò caufa quacumquc & 
occafione ufque in odiernum diem de li- 
bris, & a&is Curia; cancellati, & aholeri, 
& dcinceps nullius effe valori; , vel mo- 
menti, ira quod d. commune , vel fpetia- 
les perfona? prò communi non molefientur 
ulrerius, & hec ideo facimus, quia confiat 
nobis , Se prò ipfo communi , & nomine 
ipfius communis folvifle difcrcro viro Or- 
landino Pipanelli de Societare Rirardorum 
de Luca Thefaurario in cL Provincia prò 
S. R. E. deputato mandato nofiro ollua- 
fiinta libias Ravennat. fecundum nofiram 
taxationetn , quam in d. LXXX. libr. fibi 
prò d. communi facimus, qua? omnia vo- 
lumus perpetuo va li tura . Album in pala- 
rlo Macerara; ubi Domini» Re&or mora- 
tur coram his refiibus &c. 

Loco foni Notarti . 

Et ego Gualtcrius Petri de Namia Dei 
graria auflorirate Alma: urbis Prefclti no- 
tarius confiirutus, & nunc d. Domini Re- 
Iboris notarius pred. in ter fui , & fcriffi, Se 
pubblicavi. 
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documento liii. 


ti?3 JO Agtfla. 

Da una copia pubblica che efifte nel menzionato Archivio fegreto; 

J Mollicchi'/, militarono contro i Cmgeleni unitamente coir t/ercho dello Chie/a. 


H OC ed exemplum Stc. Raymundus 
miferatione divina Valentin us Epi- 
fcopus Marchi* Anconitana- in fpirituali- 
hus, & temnotalibus Reélor umveif», Se 
finguiis prefentes littens infpeSuns falutem 
in Domino . Noverit univerfiras veftra , 
quod cum . . . . Cineulani contra nos.Sc 
s. Romanam Ecclefiam rebelhonts calca- 
netim leiilfcnt , nofque ad forum fuper- 
tiiam refrenandara pioccftUrcmus ad gencra- 
I? exercitum contra eos , commune , 0 c no- 
mine* Monticuli, & devoti , & fidelejejuf. 
dem Ecclefi* , acque "oliti de nofiro Ipc- 
«iali mandato nobifeum contra rcbelleseol- 
dem oftiliter acceflcrunt . Quare cum idem 
commune, Se homincs ex hoc fint per apo- 
ftolicam fedem gratiofis favoribus prolequen- 


di, rolumut quod ipfi occafione huiufmodt 
per aliquos officiale! d. Provine!* non in- 
quietentur quomodolibet, vel rurbentur . 

Datum apud Montem Ulmi die pentii» 
tima Menfis Augufti VI. Indiét 
Loco fi filli . 

Et ego Thomas Petri imperiali auSori- 
tate norarius, ut vidi, inreni, & leci.... 
tentico diftarum litterarum nil addito , rei 
minuito fraudolente!, quod fenfum mutet, 
rei intclieflum nifi forte punftum , filta- 
bam ita fcripfi , esemplari , Se de manda- 
to , auftoritate fapicntis Viri Domini Or» 
laudi de Narnia J udici Monticuli in pu- 
blicam formant redegi fub anno Domini 
MCCLXXXXVIIir. India VII. iSbrrn 
in palatio communis Monticuli coram Scc« 



documento liv. 


II9J i$ Gnmejo . 


dal medesimo archivio. 

Jl Giudice generale della Marca a(folve i Montecchiefi ficcarne i morenti 
da rene imputazioni. 


I N Dei nomine Amen. Nos Jacobus de 
Aquila fuper appellationibus , Se aHis 
reteribus Judcx in Anconitana Marchia ge- 
nerali! . Quia contra Poteftatem , Confi- 
lium, commune , & homincs cauri Mon- 
tinoli invenerimus fuifie prccclTum permo- 
dum inquifitionis per Dominum Franci- 
feum de Afilììo quondam in Marchia ju- 
diccm generalem fuper eo quod loco, oc 
tempore, ut in ipfa inquifitione contine- 
tur contra formam conilitutionum Domini 
Marchionis , & ftatum pacificum totius 
contrai* dicebantur ordmafie in eorum 


confilio cavalcatam facere, Se oftiliter mie- 
te re maximam quantitarem militum , Se 
peditum modo ollili cum banneriis , Se vcf- 
fillis, Se ferris ad guafium , & aliis armis. 
Se apparamentis ad d. cavalcatam opportu- 
ni» ad Montem Acutum , Se fpetialitcr in 
contrata vallis Rufticelli , Se infultum face- 
re , Se fieri facete contra homincs caftrl 
Cinguli , qui llarent ibidem , Se alia da- 
mna eis inferre , Se poli predifta inter eos 
fie traftata miferat maximam quantitatem 
militum, Se peditum caliti Monticuli pru- 
duti »... inter pred. poteftatem , confi- 
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Ilo , communi , Se hominibus ipfius caflri 
ictentibus volcntibus , Se confcntientibus , 
cum veflillis , armis , & ferris ad gualìum , 
facientes infultum conira homines de Cin- 
gulo morantes in d. loco. Se fpctialiter Pe- 
rniai Marrutii Viviani Sic. ..... Fiiios 
Taddei Salzi .... Benvenuti de Came- 
rino, Vcnuium , & Petrum Bene de Mon- 
iiculo, contra quos in d. inquifitione per 
d. Judicem invenimus fuifle procedimi per 
inquifitionem fuper eo , quod prediclis lo- 
co , & tempore in ipfa inquifitione con- 
tent. dicebantur cum fuprad. Armis , & ap- 
paramene fecifle in d. contrada Montis 
Acuti infulium comra Francifcum Acroli , 
Benvenutum Acronis Joannis Sec. aJios plu- 
rcs de d. Caftro Cinqui! cum diflis armis 
cum fanguinit eflufione , & line languinis 
effufione , ac ctiam derobant. ipfos pannis , 
falzonibus, baliltris, zappis, (ecuribus, Se 
aliis armis , Se rebus , Se capientes ipfos , 
Se captivos ducentes , incidentes arhores ibi- 
dem exiflentes , Se alia dapna plurima , & 
injurias facientes hominibus pr.tdiéfis de 
Caftro Cinguli ibidem morantes, Se cuili- 
bet ipforum , Se non repertos de predift. 
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culpabiles, ut in aftis odine curii plenius 
continetur, ideo nos pradifius Jacobus Ju- 
dex predléhis poteftatem, confilium , com- 
munc, & homines caliti Monticuli, &fpc- 
tialcs porfonas fuperius nominatas, Se ipfo- 
rum qucrr.libet a d. inquifitione totoque 
proccilu Cliriili nomine invocato in hiis 
icriptis fenrentialitet reddimus abfolutos. 

Lata , & pronuntiata fuit d. Scntemia 
per d. Dominum Jacobum Judicem in Pa- 
latio Montis Ulmi ad bancum juftitii prò 
tribunali fedent. fub Annis Domini MCC 
1 XXXXV- die XV. Januarii Vili India, 
l’ontificatus Santililmi Patris Domini Bo- 
nifacii Papi VIIII Anno cjus primo pre- 
femibus Andrea de Aquila , Se Nicolao, 
& Bernardo de Reale not. Curii Genc- 
ralis . 

Qui omnia ego Adinulphus .. . imperia- 
li azioniate Notarius , Se nunc notariuc 
in Marchia generalis de mandato , & au- 
amicate d. Domini Jacobi Judicis fcripfi, 
& publicavi , & quia prediali, imerfui meo 
ptopiio Ugno (ignavi. 

Imo >i* /igni Notarli. 


DOCUMENTO LV. 


1300 z8. Marzo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Il Coniglio di Montecchio dopata lo Sindaco per ijlabilirc una 
tregua con S . Severino , Tel enti no , e Matetica. 


N Dei nomine amen . Anni Domini 
MCCC India. XIII tempore Domini 
Bonifacii Papi Vili die XXVIII Martii 
Monticuli in palatio d. Communis prefen- 
tibus Dominis Mattheo , & Ruberto Rai- 
naldi , Domino Joanne de Mutro Gentclu- 
tio Domini Ugolini , & Magiaro Antonio 
Valcntis, Magiaro Tomaxo, Magiftro Pe- 
tri , & aliis pluribus teflibus . Congregato 
confilio generali, & credenti! cum adfiilen- 
tia-... Priorum d. caflri Monticuli in pa- 
latio d. communis voce prxconis , Se fono 
campani premiffìs mandato nobilis viri 
Domini Egnatii de {nome Ciato , Domici 


comitis Domicelli , Se d. caflri, Se commu- 
nis honorabilis Potcflatis, ut moris cfl, in 
quo quidem conlìlio d. Dominus Poteflas 
una cum d. confilio, & ipfum totum con. 
filium cum eo nemine difeordante fecerunt , 
conflitucrunt , Se ordinaverunt Dominum 
Joannem Jacobutii prifentcm , Se fufeipien»— 
tem eotum , Se d. communis legitimum jo- 
ridicum procuratorcm , & numium fpccia- 
lem , feu quccumque alio nomine melius , 

& decentius dici , Se conferì poteft ad fa- 
ciendam treguam ad unum annum prozi* 
me venturum predico communi cum fin; 
dicis tcrrarum Sanili Scvcrini , Tolentini, 
g & Ma- 
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& Matclicx gaudcbunt fccuritatem in ave- 
re, & perfonu in terra Monticuli , iplif- 
que locis , territorio , & diflriSu , & for- 
(ia , & ad recipiendutn fimiltter priimiflio- 
nem a Smdicis San èli Scveripi , Tolentini, 
& Matetica: prò heminibus , & perfonis, 
& rebus d. terra: Monticuli & ad promir- 
tendum, & promilfionem recipiendutn cum 
diflis Sindicis Smeli Severini , Tolentini , 
& Maiolicar, quoti homines, & pedona: d. 
communis Monticuli , & univerfitas ejuf- 
dem non permittent, nec facient.... omni 
via , & modo , quo melius poterir , refi- 
llent , & contradicent , fefequc prò polle 
opponenr , quod aliquis ipforum locorum 
in terra Monticuli , ejufque territorio ite. 
non olfendent nec in jumcntis , nec in per- 
fonis, & rebus tempore luprad. & e con- 
verlo ad recipiendutn &c. & ad promitten- 
dum &c. nufiam novitatem , feu guerram 
faciet, leu movebit imo fi aliqua alia per- 
lina, univerfitas , feu coliegium faccret, 
vel tnoverct novitatem , feu guerram con- 
tra aliquam de d. tcrris , feu commitati- 
bus &c. quxlibet &e. prò pofié juvabir, & 
defender communitatem illam ,cui novitas , 
vel predirà , guerra , feu injuria fierer &c. 
& cligendum unanimiter &c. judicem , feu 
judiccs , qui debeant , & podint cognofce- 
re , & condempnare, & condempnationes 
esigere de omni infuria offenfa, & predu- 
ra , qux fiere! infra d. tempus & c. Se con- 
Corditer cum d. Syndicis Sanili Severini , 
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Tolentini, & Matetica: judicem, feu judi- 
ces duos , vel p'urcs pio parte &c. bonos, 
& idonei. s , & legales, qui poffint, & de- 
beant infra d. tempus ubi eis videhitur fé 
convenire , & toties , & quoties videbitur 
fupcr obfervatione omnium pra'J telo rum , 
& eorum, qux circa pr. filila occurrerint 
faciendum fuper aumentatione majoris tran- 
quillitatis &c- de bono in melius providc- 
re, & ad promitrendum &c- bine inde ad 
invicem fe fafluros , & curaturos , quod 
Potcllares Monticuli, & Matelicz, & al:x 
perfonx diilarum terrarum numero L. prò 
qualibet iplarum terrarum jurabunt corpo- 
raliter taélo libro ad fan ila Dei evangeli» 
omnia , & lingula fupradifla faciendum , 
& crdinandum per ipfos Sindicos ; ac etiam 
judiccs fupradiélos attendere , & oblerva- 
re 8cc. & penam X. mille march, adenti 
promittcndum fuper obièrvatione pr.Ttii- 
éla &c falvis , & refervatis lèmper manda- 
ti Stimmi Pontificis Noltri Patris Domini 
Bontfacii Papi Vili , fuorumque Vcncra- 
bilium Cardmaiium facrofanilx Romanx 
Ecdefix, & Domini Marchionis , ejufque 
Vicarii , & officialium ipfius , Se d. Sindi- 
cus pio fupradiilis communitatibus promit- 
tendum prò .eis omni modo in mandati: 
prediélis refervat. 

Lo co fi uni. 

Ego Efculanus Salimbene de Monticulo 
auft. imperiali notarius hiis fuprad. interfui 
rogatus fcripfi , fupfcripfi , & pubiicavi . 


rr g.'. yy ■ ■ ■ -c » . 

DOCUMENTO L VI. 

I J9d 17. Marzo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO . 

Guglielmo Vefcmjo de Guabéalitoni , e Abbate di Peliforte riformatore della Marca 
evsifia il Rettore della Provincia di certe prontejfe fatte dai Aleni cubie fi 
a favore della Ckiefa , teeiò non fieno molefìati. 


G Uillelmus pcrmiffione divina Gualiba- 
tanorum Epifcopus, & Pilifortis Ab- 
bas Lumbenenfis in Ecdefia Tholofana Do- 
mini Papx Cappeilanus ad pacificandum, 
&. reformandum ftatutum provinciarum Tu- 
fetx, Marchix Ancsaitanz , Romandiolx , 


& Ducatus Spoletani , atque Civitatum Bo. 
aonix , Perufii , Tuderti , Reati , Urbini, 
& Locorum circumvicinorum per SanflifTì- 
mum Pattern Dominum nollrum Daminttm 
Clementem divina providente demeatia fa- 
crofarétx Romanx, ac univerfalis Ecdefix 

fum. 
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fummum Pontificem del! nati magni nobi- 
litati» , & potcmii viro in tcmporalibus, 
ac venerabili viro in fpirituaiibus Rcéfori- 
bus Anconitani Marchia; fupradidx , eo- 
rumque fuccefloribiis, 8e officialibus eorum- 
dem falutem cunftis felicitatibus opulen- 
tam. Prenofcentes liicluir, Dominum no- 
firum Dominum Clementem fummum Pon- 
tificem , & Romanam Ecclefiam pluribus 
gentibus impcrantes , & univerfum Orbem 
in fua ditione hibenres nequaquam po ten- 
ui abuti velie magnitudine , fed clemen- 
ti», Se levitate eorum gubemavi fubjedos, 
ut abfque ullo terrore vitam fildntio tran- 
figentes , optata pace cundis mortalibus per- 
fruantur , agere credimus non indigne , fi 
ad tam pii jufiat, Se fandx voluntatis, Se 
inrentionis executioncm commini nob:s au- 
doritate officii follicitis ftudiis intendamus. 
Proinde cuna in Anconitana Marchia fu- 
pradida propter abulum poientii , & ex- 
torfiones varias Rcdorum , & Officialium, 
qui anterioribus temporibus in d. Provin- 
cia quo Romana Ecdefia ex; iterunt , multa 
dudum kandala fuerint fubfecuta , feticif- 
que recordationis Domintis Bonifacius Pa- 
pa Vili, ad d. abulus refrenationem , Se 
communantiarum d. Marchii , earumque 
jurium conlèrvationem , & idempnitatem 
certa capitula per litteras fuas patentes bul- 
latas 8cc. communantiis per Redores , Se 
Officiale* ipfius Provincii Marchii manda- 
verit obfervari , eidemquc apoflolicx litte- 
n a bo: me: Domino Benedido Papa un- 
decimo , fubccfibrc ejufdem per litteras fuas 
patentes fufpcnfx fuerint, & non abfque 
fcandalo communantiarum prxdidarum , 
qui ox d. fufpenfione in inobedientiam Cu- 
rii Romana: Ecclcfix in d. Provincia exi- 
flentis, Se Officialium ipfius Ecckfia: deve- 
nerunt , ex quifus prxdida Provincia guet- 
rarum, Se dilcordiarum fcilfuris , Se turbi- 
mhus extitit agitata , cum non eflet in 
Marchia, qui Redo rem Marchii, Se ejus 
curiam ad lèdandam guerram , & feifiura- 
rum diferimina fequerentur ; didaque Cu- 
ria quemadmodum deperierit , & inutilis 
reddita fuerit ; ob prxmilfa prxdidis fcan- 
dalis communantiarum , turbationibus , & 
dampnìs Curii occurrere cupientes preci- 
pimus, Se mandamus quarenus communan- 
tn Monticuli , qui per fyndicum legitime 
ordinatutti juravit ferrare , & adteadere m:a- 
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data Domini Papi Romani Ecdefis , & 
nofira promittens non facere guerram abfque 
audorirace Renani Ecdefix , vel Redo- 
rum, Se Officialium ejufdem, fet pacem fer- 
vare de d. pace f'ervanda , & guerram non 
: facienda fidejufl'oribus idoneis datis , renun- 
tiatoque appellatiom prò parte iilius com- 
munantii interpofiti a procelfibus per nos 
dudum fadis in parlamento a pud Montem 
Ulmi quintadecima die menili Januarii,Se 
in locis aliis celebrato , diffolura tallia per 
cam dada , Se fotietate , promitroque , Se 
jurato , quod enfimi veftram , & fubcelfo- 
rum yelirorum , feu Romani Ecdefix in 
Marchia abfque frauJe aliqua reftaurabir , 
videlicet in hunc modum,quod faciet ban- 
niri per terram ejus in locis publicis , & 
confitene, quod omnes volemes accedere ad 
curiam Domini Marchionis , Se ejus Offi- 
cialium libere pollini aliquo obfhculo non 
obliarne, vobifque , & officiaiibus vertris, 
arque fuccefiorihus vefiris obedierit in om- 
nibus cafibus debitis , Se confuetis prxter 
quem in pundis , & capitulis in d. litteris 
apoflolicis comprehenfis fervetis omnia pun- 
ita» Se capitula in ipfis litteris apoiloiicis 
comprehenli, & donech per Dominum Pa- 
pam , vel ledem apoliolicam de ipfis litre- 
ris capitulis, Se pundis in eis contentis,Sc 
fulpenfis fuerit ali ud judicatum . Permit- 
tcntes quod predida communantia ufqu? 
modo per Dominum Papam, vel fèdein 
apoliolicam de predidis litteris , Se capitu- 
lis-. . . fuerit aliud judicatum poffint fa- 
cere , creare , Se ordinare una cum aliis 
communantiis d. Provincii Romani Re- 
dolii, Se curii fui in d. Provincia Mar- 
chii fyndicum , Se iyndicos unum , vel 
plures , Se ipfos revocare prout d. commu- 
nantii, Se aliis obedientibus placuerir , Se 
voluerir, Se ipfe fyndicus polfit ipfam com- 
munantiam, Se alias obedientes convocare, 
congregare uri , Se quinto , Se quotiens ei 
piacuerit ad procurandam confirmationem ,. 
Se obfervationem prxdidarum apoftolica- 
rum litrerarum, Se prxfentium , Se conren- 
tentorum in eifdem , Se ad faciendum prò 
d. procuratione , Se obfervatione imponen- 
dum, Se exigendum a d. communantia, Se 
ab aliis talliam pecuniarum , Se idoneam 
cautionem, Se omnia alia. Se lingula, qui 
necefiaria , Se opportuna , Se utilia fuerint 
in procurationem confirmationis didarum 
g s littt- 
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!;rrrrirum , & eontentorum in eifdem . 
Quibus quidcm litteris, Se contentis in eis, 
quas propter prarfentes litteras noflras non 
jntcndimus confirmarc , vel infirmare , ap- 
probare, vel reprobare , nifi quod capitula 
contenta in d. litteris apotlolicis fcrventur 
ficut fuperiusefl ordinatum. Nolumus etiam 
propter diflos notlros procefTus per nos fa- 
ttoi in Monte Ulmi , vel alibi aliquod 
pra-judicium generati, fed capitula, & pun- 
tta in ipfis litteris contenta prò bono pa- 
cis, & concordi* , & prò reformatione d. 
Provinci* Marchia; , Se Curi* vcflrx fer- 
vati integraliter , cum in paucis fint a ju- 
re communi , & a bona equitatc difere- 
pantia , & a ploribus bonis Rcttoribus 
Marchi* dudum quali per omnia fuerint 
oblèrvata , & d. communantiz fi fupra 
contenni protraila per eam lèrvabit , 5c in 
fidelitare , & devotione Roman* F.cclefi* 
perfrllet , donech per Dominum Papam , 
vel federo apofiolicam fuerit aliud judica- 
rum . Qux omnia magnx nobilitatis , Se 
potenti* vhr Dominus Rambaldus Comes 
Trevifi in temporalibus , Se vcnerabilis vir 
Dominus Gabriel de Mediolano legum do- 
ttor in fpiritualibus d. Provinci* Marchi* 
rettores aixerunt , & refponderunt in prx- 
fimtia diftorum Dominorum Epifcopis , Se 
Abbatis , Se Syndici fe cum reverentia im- 
pietrirò; , Se de quibus omnibus , Se fingu- 
Jis mandaverunt per magillros Dominicum 
quondam fer Infcgnx de Podio Bombii, 8c 
Goffrè Jum quondam Spedalerii de Potorio 
Notarios nouros fieri pubblicum inftrumen- 
rum , & nos Cominicus , & Gottofredus 
Notarli fupraditti prxdiftis omnibus, Se frn- 
gulis inrerfuimus, Se vice , Se nomine Ro- 
man* Eccidi*, St omnium aliorum , quo- 
rum interelTc poflet dittai promilfiones , 
Se juramenta per fblemnem fipulationem 
recepimus a fyndico fupradifto fyndicario 

nomine & fidejuflures etiam prò 

obfervandi' pradi&is • In liorum tellimo- 


nium Ugna nofira lolita prxfenti pnginae 
apponemes ad mandatum diftorum Domi- 
norum Epifcopi , Se Abbatis ad h*c noe 
Epifcopus , & Abbaj prardiftt ad majoretti 
pradiftorum firmitatem, Se teflimonium fi- 
gillorum noftrorum figuras cercas prrfenti- 
bus duximus apponendas . Aftum , Se da- 
tum Macerar* in palano d. terra; anno a 
nativirate MCCCVI. IIII. indici, tempore 
Domini Clementi Papi V. die XVII. 
Martii prarlcnribus venerabilibus viris Do- 
minis Bernardo Rfgii dottore decretorum 

Raymundo Baratti Guillelmo 

Calcetti Canaltien. Dominis Jacobo magi- 
llro Bartholomei de Tolentino , Se Domi- 
no Gentile Tbomalfmi d. S. Elpidio tefli— 
bus de hiis vocatis, Se rogati; . 

iere *p /igni Notarli. 

Ego Goffredus quondam Spedalerii de 
Piftorio apo l’oiica , Se imperiali auftnrirattt 
Notarius, Se nunc diftorum Dominnrum 
Epifcooi , Se Abbatis officiali , Se foiba 
prxdtftrs omnibus una cum jam difto m«- 
gittro Dominico Notario infrafiripto , 8c 
tdlibus fupraferiptis interfui , Se de man- 
dato diftorum Dominorum Epifcopi , Se 
Abbatis prxfenti pagina: manu alterius No- 
tarli fcript* me fublcripfi , Se frgnum pro- 
prium , Se confuetum appofui in eadem . 

Laro *p fig ni Notarli . 

Ego Dominicus filius quondam fer In- 
fegnz de Podio Boni! auftoritate imperia- 
li Judex, 8c Notatius pubblìcus , Se nunc 
diftorum Dominorum Epifcopi , Se Abba- 
ile olficialis , Se fcriba prxJiftis omnibus 
una cum fuprad. magillro Goffredo Nota- 
tatio, Se prenominati:, felli bus interfui, Se 
de mandato diftorum Dominorum Epilca- 
pi , Se Abbatis predenti pagin* manu al- 
terius Notarii fcript* me fubfcripfi , Se fi. 
gnum proprium , Se confuetum appofui io 
eadem . 

Loco 4" figlili Loco 4* figlili 

nìgri colorir. riigri colorir. 


otyzi‘-v:£ro 

»«{*> 


DIPLOMATICA. 


LIII 


DOCUMENTO LVII. 

I 1508. 2 6 . Alaggio . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTE CCH IO . 

1 Montecchicfi ricufarono Ai mandare i Soldati alF efercito della Chiefa , 
perchè il Luogo non /offe da nemici «capato . 


I N Dei nomine amen. Vobis Reveren- 
do Domino Plebano Plebis Monticuli 
conftirutus . . . publicus banditor commu- 
nio Monticuli , fyndicus ipfius communis 
Monticuli fmiicario nomine &c. fentiens 
fé eo nomine , quo fupra , & tpfum com- 
mune gravatum,& granari pofle per man- 
datum per litferas di&o communi prò mag. 
militi*, & Domini Gcrardi de Taflis in 
Anconitana Marchia Vicari us generali*.. .. 
quo mandavir d. communi pena, & ban 
no M. marcharum argenti , & privatione 
omnium privilegiorum , jtirifJi&ionum , &. 
immun'tatum quatenus die Jovis penulti- 
ma infanti* pra*f?ntis menfis Maji accede- 
re teneantur bene muniti equi* , & armi* 
ad exercitum a pud Maceratimi He , & ali- 
ter , ut in ipfts Utteris pieni us continetur, 
quarum tenor lirterarum tali* eli =s Gi- 
r ardui de Tafiis mi Ics in Anconitana Alar - 
ehia Vie. Generala , nobilitai Viris Potè fia- 
ti , Confitto , 0 Communi Monticuli falu- 
tem , 0 dilcZionir aff-rtlum . Fidila at e m ve- 
ftram kiie diebus preteriti* per nojlras litte- 
ras fub certa forma /olita , ut ad contine» - 
dam fuperbiam Capitane» , 0 quarundam 
tommunarrtiarum Marchia rebellium S. Afa- 
tris Feci e fi x , atque no fi ri , qui contea ipfam 
Feci e fi am , 0 nos damnabiliter prefumpfe- 
runt , i«r parere fot licite deberetic , nane 
dì a 01 prò eo , quod prxditli rebel lei tam 
in dominio pofiti , 0 peccatorei pertinace* 
in malo ad pmitentia domum venire non cu- 
ra ni , 0 . . . . . malti tumultuare cotidie 
non verentur , qua pr interrii ialite? vobis per 
luteras feri bendo mandavimus : cum effecìu 
sntendimus profequi dante De 0 . Quare vo- 
bis tenore prxfentium diflritle prxcìpiendo 
mandamus ad penam M. marcharum argen- 
ti , 0 privatione omnium privi fegiorum , ju- 
rtfdidionum , 0 immwutatum vobis olim con- 
cejforum ab Ecclejia Romana } vel futi Le- 


gata , quatenus die J crjir penultima infan- 
ti* mentis Maji bone muniti equi* , 0 ar- 
ma , 0 a Hit ad exercitum opportuna ad 
nojìram prefentiam apud Macera; am accede- 
re procurerà vexilla Ecclefix Romana advtr- 
fus tofdem rcbelles feliciter f anturi , •salic-quin 
centra voi ad exathonem di eia rum penar um , 
vel mediante j ufi ina procedami r, 0 in ful- 
etmentum ma*utatorum mjlrorum hujufmcdi 
/puntuale braehium prxfendbus tnvuvtmus* 
Datum Macerata die XXI IL Alati VI. in- 
dizione , & fatiifaciatis Bajulo fecundu n 
forma m conflit utionis 55 Qucd man da rum , 
Ac prsceptum , & omnia in ipfis litteris 
contenta dicit d. fyndicus , Se procurator 
fa 5 h. Se mandata centra ipfum communi*» 
& in prxjudicium , & gravamen ipfius , Se 
hominum d. terra: propter caufas infraferi- 
ptas. In primis, quia omnes , qui venire 
debent , & venient in ipfum exercitum vi- 
delicct commune S. G. , communi Alateli - 
ex , commune Fabriani , commune Afonia Ali- 
lonis , commune Ci n quii , qui funt convincimi 
0 propinqui d. communi Alenchuli fiat: ini- 
mici , 0 malnoti d. communis , & homi- 
num ipfius communis , & in mortali odio 
fe habuerunt temporibus tctroa&is. It. quia 
d. communantiir , Se habitatores ipfarum 
cotidie minanrur ipfum commune Monti- 

culi ndere in exercitu in perfonis, 

& rebus fi fieri continuai . It. quia d. fyn- 
dicus , feu capitaneus communantiarum » 
quia congregar magnum exercitum equiti- 
bus, & peaicibus , & continue minanrur 
contra d. commune Monticuli adprehendc- 
rc ten-arn ipfam de die , &* de noile, & 
etiam commune Exìn funi muniti arma , 0* 
equa , 0* mi nani ter tota die ipfum commune 
AJonticuli , 0 homines ipfius offendere in 
perfonis , 0 rebus eo quia fune amici com- 
munis Ancona , 0 d. commune Ancona , 0 
d, commune Exit funi jnter fe odiofi , 3 t 

con- 
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contlnut inter fé oflbndunt , & oflilitcr equi- 
tantur. Itcm quia focus, & terra Macera- 
ta, ad quatti venire mandavit,efl fufpeéìus 
communi prxdi&o propter inimicitias olim 
habitas inter d. commune Mcnticuli , & d. 
nmmune Macaalt , de quibus inimicitiis 
diftus fyndicus, & proeuraror co nomine, 
quo fupra Te offerì coram judice compe- 
tente fuo loco, & tempore lacere plenam 
Aleni, propter quas caufas gravaminum ,& 
alias fuo loco , & tempore proponendas di- 
cit d. fyndicus , & procurator eo nomine, 
quo fupra d. mandatum elle injuflum , & 
in gravamen &c. Idcirco a d. mandato &c. 
didius fyndicus &c. appellar ad ven. patrem 
Dominum Clementem Papam V. Scc. quam 

■ « t- - 3 E 


I appellationem ideo d. SyndicuS , & procu- 
• rator interpone coram vobis , quia timer 
coram ipfo Vicario accedere proccflus; Se 
terrorem , quem confuevit inferre contra 
appellantcs Scc. Quam appellationem & c. 
d. fyndicus Scc. interpofuit, Scdedit d. Do- 
mino Guamerio Plebano fupradtfto in Ec- 
defia S. Marix ipfìus Plebis polita & c. 
Momiculi , Se Icfla per me Andream Ac- 
corambone Nor. infraferiptum die XXIX. 
Menfis Maii tempore &c. Clementis Papx 
V. prxfentibus &c. 

Lece f\gm. 

Et ego Andreas Accorimbone imperiali 
auftoritatc Notarìus hiis omnibus interlui 
rogatus fcripfi, Se publicavi. 


DOCUMENT O LVIII. 

1309 19 Febbrajo- 

D A L MEDESIMO ARCHIVIO- 


Corni fi eleggejfe il Podefià in Moni cerbio , e fcr quanto tempo •> 
Dtvifione del Luogo in quartieri - 


I N Dei nomine Amen - Anno Domini 
MCCCIX indi#. VIÉ tempore Domini 
Clementis Pipar V die XVII 1 L Menfis Fe- 
bruarii . A&um Momiculi in Ecclefia $. 
Francifci przfentibus fratrv Corrado Magi- 
Uri Andrear de Monticolo teilibus 

Dcutadfurc Virgili* Prior generali: artium,. 
Zucchierus Joannis , Maffulus Marchefini, 
Joannes.Egidii, Vcnturellus Petri Calabrar, 
Joanncs Benvenuti Albcrgadoris, Andriolus 
Jacobi Philipp!, Georgiarellus Georgii , Se 
Beniìvenutus caldararius Priores P opali y & 
artium Communis Momiculi de eorum com- 
muni concordia, & voluntace habita licen- 
tia a Prioribus fingularum artium. communis 1 
Monticali , findicis villarum , capitane ir 
Quarttrtorum communi: Momiculi , Se de- 
tem homintbus prò quarterio , Se quoti, or no - 
bilibus , Se ex deiiberarione ipforum de eie- | 
&:one , Se. fuper ciccione poteftatis com- 
muni: Mcnticuli prò fex Menfibus inci- j 
piendo a Kalendis Scprembris proxime ven- 
turi: , Se in Kalendis Martii proxime lub- 
fcquentij finiendo, facicndo de quacumque 


provincia , Se terra voi uerint eligere d. Prio- 
res populi , & artium , òc l'rtor generali* 
artium communis Momiculi , Se de qua- 
cumque patria , Se qunmcumquc pedonati! 
eligere voluerint ipll Priores, non oblbuiK 
atiquo capitulo , quod in contrarium lo- 
queretur , Se firmata , Se dara d- licentia 
eifdem Prioribus Populi, Se artium a con- 
fcilio elegertint in Poteilatem , 

Se prò Poteflate Communis Momiculi lct- 
licer prò' fex menfibus Scc. illam pcriònam , 
quam eliget , & nomina bit Deutadjute l'ir- 
gii ii cutn fidano ducentarum quinquaginra 
librar. Ravcnnar. , Se anconiran. conrcnr. 
in capitulo d. communis , ad hoc ut ipfe 
Potellas ducat officiale: , Se famiiiam Se 
cquos in d. capitulo content. Se tribus die- 
bus ante diébs KaL Septembris venire de- 
bear fecundum formam Sratutorum d. Coiti" 
mur.is 

Loeo fignt Nctarii.- 
Et ego Angelus Grimaldi notarius hiis 
omnibus interlui rogatus fcripfi, fubicripfi, 
Se publicavi. 
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DOCUMENTO LIX. 

1$Of f. Luglio, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

il giudice generale della Marca affai ve i Montecchiefi da alcune pene . 


I N nomine Domini Amen . Anno ejuf- 
dem millefimo CCC. nono die VIIII 
Menfis Juiii indiai. VII tempore Domini 
Clementis P.P. V. in terra Macerata; in 
pslatio communis prarfentibus Domino Vi- 
tale Br.ift Clerico in Marchia in fpiritua- 
libus re&orc , Se thefaurario, Guffo Domi- 
nici Rannidi de Rocchi , & aliis ad hoc 
vocatis teiìibus , & rogatis . Nobili? vir 
Gagliardi!? de Taftis in Anconitana Mar- 
chia Vicarili? generalis per mamificum vi- 
ram Dominum Bctrandum Delgod Domi- 
ni Papa? nepotem di&a? Provincia' re&orem 
nomine, & vice Romanx Ecclefix A Do- 
mini Re&oris, & fui, fuorumque in offi- 
cio fucceflorum, omni modo, & jure,qui- 
bus melius potuir liberavit , & abfolvit no- 
bilem virum Antonium Vcrleoni de Mon- 
ticalo prefentem , & recipientem nomine 
& communis, & hominum &c. Monticuli 
ab omni prxcepto, hanno, & proceflii fa- 
fto , & qui fieri portent per ipfum Domi- 
num Vicarium , & cjus curiam d. commu- 
ni , & contra ipfum commune, & officia- 
le? ejufdem tam accadane exercitus fatli per 
ipfum Dominum Vicarium de menfe Aladii 
pr exime preteriti rn comitatu Penfauri & oc- 
cafone accupationis fati* de d. comitatu per 
Jdcminos Alalateftas , & exercitus d. terne, 


quatti etiam nomine , & occafione exerci- 
tus fafti per ipfum Dominum Vicarium 
de menfe Junii proxime preteriti contra 
Anconitano? quietar? , finiens , & remit- 
tens nomine quo fupra d. Anronutio no- 
mine d. communis recipienti quidquid ad- 
verfus di£him commune id A Vicarius, Se 
ejus curia portene peterc, dicere, vel cau- 
fari occafionibus fupradi&is ulque in odier- 
num diem &c. & pra'diéta fecie d. Vica- 
rius nomine quo fupra d. Antonutio A 
communis nomine ftipulanti Scc. tran fluen- 
do &c. cum co de omnibus &c. per C. li- 
bra? Rav. dans eiA Domino Vicario &c. 
occafìone d. exercitus olim faélti in cernita - 
tu Penfauri , & prò fexcentis feptuaginta 
quinque libris &c. datis , & folutis per A 
Antonutium nomine d. communis eid. Do- 
mino Vicario &c. prò compofitione d. exer- 
citus fatti , ut prxdicitur cantra Anconitana , 
quos id. Dominus Vicarius penes fe habe- 
re , & recepirte contentus , & confeflus 
fuit Scc. Se omnia in eo contenta fe rata , 
grata, & firma perpetuis temporibus habi- 
turum fub obligatione bonorum Romana: 
Ecclefia:, & ,d. Marchionis. 

Et ego Francifcus Zannis de civitatc 
Fani &c. Icripfi , & pubiicavi . 

Locus [igni . 
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documento lx. 

IJ09 primo S ette mirri , 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

1 Montecchìrfi , Gualtiero Bonagrazia di S.Severho fi promett.no fcambievcìnume 
di non fare alcun caftello, fortezza , » altra qualunque fabbrica in un /ito 
pojto tra i confini di ejfi luoghi detto Colle Porcario. 


I N Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCCVIIIl In. liti. VII tempore Do- 
mini Clementi: Papa: V. die Kalendarurn 
Metili: Septembris . Gualterius Bonagratiir 
de S. Severino per le , Se iuos hcredes prò- 
mifit, 8c paéto conrenit nobili militi Do- 
mino Brodario Domini Armanti: de Salto- 
ferrato Potcftati terra- Monticuli recipien- 
ti. Se (lipulanti nomine , Se vice 4 com- 
muni: Monticuli, Se prò ipfo communi in 
futurum ullo tempore non facere, nec fie- 
ri facere per fe, vel aliam fpetialem per- 
fmam, live uni verlitatem aliquod Caiirum 
roccham, feu fortelitium in colle porcario 
inter confinia S. Severini , Se Monticuli 
juxta viam, & iplum Gualcerium, nec ibi 
ullo tempore facere , vel fieri facere , feu 
permittere, quod alai faciant aliquo: mu- 
ro» , gironum , merlo: , bteccefcas , (lecca- 
tum, appalangatum, feu quodvis aliud for- 
telitium quocumque nomine cenferi polfit, | 
line Undici: d. communi: ad hoc fpecialiter 
ordinati:, Se exprelfa licentia , Se volunta- 
te, promitten: edam, Se conveniens idem 
Gualterius per fe Se fuos hetedes jam 4 
Domino Brodario Poteilati recipienti &c. 
h failurum , Se curaturum , 8c taliter fa- 
cere, 8e curare , quod aliqua univerfitas, 
feu aliquae univerlitate: hominum fecula- 
rium, fivc ecclefiallicarum perfonarum Scc. 
non edificabunt , nec edificari facient in fu- 
turum , nec fabricare in difto colle Porca- 
rio aliquam domum , turrim , vel palatiuni , 
feu aliquod caiirum , vel fortilitium , feu 
aliquod edificium lapidcum , vel ligneum , 
vel quodvis aliud edificium quocumque no- 
mine cenfcatur, fed de turri , feu palatio 
per cum in d. colle porcario conflrufto 
eievari , Se adeipi facere totum parapeftum 
nfque ad cuppo: hinc ad fefium omnium 
Sanflorum proaime fequuturum ,Sc in ipli , 


it turri , feu palatio aliquod parapefhim feu 

- merlo:, feu aliqua armatura tigni: , vel la- 
i pidibu: non facete in futurum , nec per- 
e muti alio: operati . Ircm promixir , Se pa- 

- ito convenir idem Gualterius pred. Domi- 

- no Poteilati recipienti nomine quo fupra 

- in 4 loco , Se abitatione loci predifti ulto 

- tempore non recepiate nec pati receptari 

■ aliquam perfonam Scc. fivc univerfitatem Scc 

i qui inimicarentur hominibu;, fcu commu- 

■ ni in dicco , leu qui offendilfent , vel pra- 
. curare» offendete , feu ledere in fpecie 

- vel S ene * terram , vel homine. d. ter- 
1 ri Monuculi m portoni:, vel rebus fet tofi 

communi toti, Se hominibus fpetialibus d. 
terra:, ac eidem Domino Poteilati recipien- 
ti prò eis, Se omnibus, Se fmgulis d. ter- 
ra ad omnem eorum voluntatem abfque 
requ.lmone facienda ultcrius in loco Se 
habitatione pradiéh liberum, Se turum’ re- 
i fugtum , Se adcefiùs quoiie: , Se quando- 
cumque ets necclfe fuerit, autipfi commu- 
ni, leu alicui de 4 videbiiur Sec. promit- 
tens etiam prxdifhis Gualterius per fe , Se 
luos heredes pred. Domino Poteilati reci- 
pienti nomine , Se vice communis prad. 
quod d. palatium feu locum, ubi lìtum eli 
d. palatium, non dedit , non concelfit 
nunquam alienavi! , vel obllgavit per fe ’ 
vel almrn alieni pertom fperiil. , ve l un i.’ 
verlitau ecclcliaftici , feufeculari, nec dein- 
ceps dabir , conceder , alienabit , vel obli- 
gabit alicui fine 4 communis , feu fpetia- 
15 lyndici ipfiut communis licentia fpecia- 
It, quod fi feciffer , aur in pofierum face- 
re contigerit promixit , Se convenir eid. Do- 
mino Poteilati recipienti nomine , quo fu- 
pra dare, Se folvere pena-, Se interrito no- 
mine , quinque mille libra: Ra-.-enn. Se 
Ancon. Se ideo hoc fecit Gualterius ante 
| didlus quia ìpfe coram infraferiptis tedi. 

bus &c. 
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Vjs Ac. aiTeruic , A fuit confeffus d. edili- 
cium faélum , A quodlibet eJifitium u- 
Orura , fcu foNÌliitium , quod fieri poffet 
jn loco, A abitatione prediftaeffe, A effe 
polle in prxjudicium , A jaturam d. com- 
munis , & fpetialiter hominum d. terra: 
Montinoli , Se expreffe contra conilitutio- 
nes Domini Marchionis. Qui omnia , A 
f ligula l'uprad. promixit idem Gualrerius 
per fé, A fuos hctedes eidem Domino Po- 
teftati, Stc. Ac. 


A T I C A- LVII 

Atìum Monticuli in palatio ejufdem 
communis pocfentibus Ac. 

Loco fgni Notarii . 

F.go Antonius Petri de Pira imperiali 
aciìoritate Notarius A nunc reformatio- 
num d. communis prxdiQis omnibus ut fu- 
pra legitur intcrfui rogatus fcripfi Tubicri-' 
pfi , & publicavi . 


DOCUMENTO LXL 

1313 15 Marza. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 


diclini Monttcchìtfi fono affolliti dalla f comunica , i/ie avrjano incarfo par effert andati in 
Ofimo, ed in Accanati nal tempo , che quejle Città tronfi ribellate alla S. Sede . 


I N Dei nomine Amen . Anno Domini 
MCCCXXIIL Indifl. VL tempore Do- 
mini Joanuis Papa XXII a3um in Civi- 
aate Macerati in clauffro Loci Fratrum 
minorum die XX-V. Mentis Maetii prtfen- 
cibus Andriollo Petri de Monticulo , Jaco- 
mino de Vercellis olim , A Brdcanno de 
Bergamo alias, A nunc habitatoribus d. ci- 
afitatis teflibus ad hxc vocatis , A rogatis . 
Religiofus, A Reverendus vir frater Tfio- 
mas de fanfto Helpidio ordini»; S. Francì- 
fei Vicarius Gencralis Ven: Patria Fratris 
Laurentii de Modayno de d. ordine Inqui- 
ditoris hiretic* pravitatis coniiitu-i per Se- 
derti Apoftolicam ex auftoritare eidem com- 
miffa Mattheum Apuddea , Mattheum Mo- 
oaldultii pellis, A Thoraaffutium falci de 
Monticulo ab excommunicatione , quam 
dicitur incurriile prò co , quod ipft iverint 
ed terra» Recanati-, (y ad terram duerni 


tempore rebellionic , quam fecerunt hominee 
dictarum terrarum , faci a contra Ecclejiam 
noflram, A Dominimi Ametium Marchio- 
nem, A Reflorem luper fpiritualibus , A 
temporalibus in Marchia generale!» , in 
quibus ipfi moram non trafferunr , ut affé- 
ruerunt caufa morandi , A ftandi , nec fte- 
terunt nifi per paucutn tempus , ipfos ab- 
folvit juxta forma m Ecdefix confuetanx 
recepto ab eifderp juramento fidelitatis fan- 
ila: matti Ecdefix d. Domini Inquifitoris 
A Domini Marchionis , A impofita iildem 
penitenti! falutari de comifiis. -Et ego Sa- 
limbene A&onis olim de Camerino À nunc 
habitator Civitatis Macerati imperiali au- 
Soritate publicus notarius prxdi&is omni- 
bus , A.fingulis pradens fai , A rogatus 
fcrifcere fcripfi , A publicavi, A 'mandato 
d. Fratris Thomafii in p abdica forma re* 
degi. 




k 


D O- 


lviii 


APPENDICE 


DOCUMENTO LXI I. 

IJ5 6 2J. Giugni, _ 


Da una copia pubblica , che elìtte nel menzionato Archivio . 

// Cardinal Egidio Albnrnoe. Legato apofhlim evolve i Monteechiefi do certe peno , utile 
quali erano incorji , e vuole, (he per eu/lodia del Co fioro della Terra non fieno 
obbligati di tenerci più di trenta foldaii tal rapitane. 


E Gidiu: mifcritione divina titilli S. Cle- 
menti! Cardini!:! Aooflolicx S--dis Le- 
citi» nobili viro Blaico Fcmandi de Bel- 
vifo militi Rettori Provineix Marchia: An- 
conitana; Nepoti noilro falutem in Domi- 
no . Volumi» , Se prafentiurn vobis tenore 
mandamus , quateni» cornimi ne , Se fingu- 
lares perfonas terra: Monticuli occa/ione 
quorumeumque bannorum , vel condem- 
pnationum contri cos , & Rettore! curix 
generali: d. provineix dudum prolatorum , 
nec non dampnorum per eos commilTorum 
tempore guerrarum , & antequim ad ebe- 


dientiam redierint nullatenu: graveri: , vel 
etiam imperati!, nec inflrumcnta , Se cau- 
telas per ejnfdcm torre noràrim confetta , 
vel etiam conficienda pmexru alicuju: ban- 
ni in cani» quifcuslibet produtta repellati!, 
fed ca potius, admittatij donec in bis alud 
ordinandum duxerimui , vel etiam injun- 
gendum . C alterimi volumi» , quod cim* 
mune idem prò cutlodia esilari d. emiri 
nifi prò triginta famulis, & caiìalleneo, 
dense aliud provideamus, nullatenui com- 
pe'ilatur . Dat. Eugubii XXIH menfis 
j limi . 
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DOCUMENTO LXIII. 


* 3^5 '5 Aprile. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

. V Luogotenente generale della Marea def ila Giovanni d' Areetta fuo ufficiale 
per fortificare , e eu/lodire- le città , e le terre della Provincia contro gl' 
infiniti delle etnipagnie de mafinadipri Ingtefi . 


U Gol'nti! de Corbario Com:> Moni» 
Martis Reverendiifimi in Cfirillo Pa- 
tri:, Se Domini Domini Egidii miicratione 
divina Epifiuapi Sahmen. Apofiolicx Sedi: 
legati in temporalibv: Locumtenen! uni- 
verfis, & fmguIÌ! Poteihtibu: , Capitane» , 
Rcgiminibus , Confili» , Se Communibu: 
Civitatum, Terrarum, Caftrorum, & Lo- 
corum Provinci* Marchix Anconitani, ad 
quos prxfentes pervenerinr falutem . Cum 
gente: focietarit peliiferx Anglicorum coa- 
tta tetra: Eccidio: , Se precipue contea ter- 
ra: hujus Provincia Marchix fint de pro- 
ximo accedute, mittimus ad pane: ipfas 


providum virum Ser Joannem de Aretio 
officialem noi! rum lamrem prxfentium prò 
fortificatione terrarum prardittarum, Se di- 
feomberatione vittualium extra fortellitia 
exiftentium, & rtduttionc eomm ad loca 
fortia , & in turo . Quocirca vobis , Se vc- 
ilrum cuilihet tenore prxfentium prxeipi- 
mus, Se mandami» , qtiatenu: cidem Ser 
Joanni Offitiali noilro circa fortificarionnn 
przdìttam , Se dirgomberationem , Se redu- 
ttionem omnium vittualium prediflarum 
ad loca tuta , Se in omnibus ali» , qnx 
notiti parte cirea prxmilla vobii duxerit 
injungenda pariatis , Se obediati: plenarie 

tam- 



DIPLOM 

omquam nobis fub peni; vobis , & cuili- 
bct veftrum no Uro arbitrio aufcrcnda in 
premifiis vos hortantes , q uod de obedien- 
ria polTitis merito comendari . Mandante: 
vobis fub pena predilla quatcnus d. Ser 
Joanni de ejus filano & labore (ccundum 
lormaro conftitutionum Domini mei Do- 
mini legati prefati die - quolibct fatisfacere 

•g - ■■ = tiJii-«as--ì-i= =gqe 


A T I C A. ttX 

debeatij ; has autem litteras ad cautelam 
regillrari & noflri il spili mandavimus im- 
presone muniri. Datum Ancona- die XV 
Menfu Aprilis Pontitkatus Dormii Urba- 
ni Papa: V. anno Ufi. 

Die XVI. Aprilis pn-lentatr fuerunt d. 
liner* per d. Sor Joannem Poteltati , & 
Communi Monticuli . 

p i.-,: 1 . 1 . .•?" "ita iim-i.--.a-i-''- .-s arei). 


DOCUMENTO LXIV. 

1^66 li. G ernia fi. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO. 

Il Cardinal Egidio Legato Apofiolico ordina ai luoghi della Provincia , tra i anali è 


Mentecckio , che fi premunì] cano contro le 
degl ' bigi e fi , che doveva andare 

E Gidìus mileratione divina Epifcopus 
i S.ibinen. Apottolic* Sedi* legar us di. 
ledtis in Chriito univerfis , & . fìcgulis 
Offirialibus , Regiminibus, Confiliis , & 
C'ommunibus infraicriptorum , Civitatum, 
Terraru m, & Callrorum Ecclefuc Roma- 
ni fiJelibui fiilutem in Domino . Cimi 
per ea , qua* firmiter hahemus Ambrofius 
d.* Vicccomitibus . . . capitanimi fociecatis 
Anglicorum cum aliqua parva parte di£fcz 
focietatis ad parte* Regni ad ferriti! ducis 
Adrii fe pìzie n rial iter transferar , & per 
parte* veftras fir fafturus tranfìtum fuum . 
Voiumus & vobis pwxipjmus , & manda- 
m us > quatcnus vifis prefentibut perfonas, 


/correrie, che porrei he fare la compagnia 
al fien i zio del Duca d' Adria . 

& animalia quicumque ad loca fonia re- 
duci , & ad bonsm cuftodiam , & defunfio- 
nem iplarum civitatum, & terra rum inten- 
di faciaris, & intendati* talitcr quod non 
poffit finifirum afquod contingere quovis 
modo fub pena vobis contrefacientibus no- 
ilro arbitrio imponcnda . Dat. Anconi fub 
nofiro figlilo fccreto die XXIJanuarii fon- 
tifica tus Domini Urbani P.P. V* 

Nomina vero Civirarum , ik Terrarum 
hvre funi. Terra Auxhai , Civitas Recanati , 
Civita s Macerata, - Terra Monticali , Terra 
Cinguli . ;Dic XXII. Januarii prefentatc 
fuerunt per Butium Pauli de Arunino. 
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DOCUMENTO LXV. 

i-]66 25 Febbrajo • 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. . 

Giovanni Vi f conti £ 0 leggio Rettore tirila Marca avvi fa i Montecchiefi , altri luoghi 
delta Provincia a fi are premuniti contro una compagnia di ribelli , e banditi , 
clic andava mfefiando la Provincia . 

J Oannes Vice Comes de Olegio Reétor & nofhirnam in veftris terris ad januas v 
Marchia* Anconitana: , & Firmi Vica- & loca eonfueta , & opportuna bonos , & 
nus prò S. R. E. generata* fideles cullodes deputando, Se viciflìtudina- 

Prudentibus viris univerlis , & fmgulis liter ordinando affondati* Se adtendere fol- 
Poteftatibus, Vicariis, Regiminibus,- Con- licite non cefletis ita qtiod nullum fini- 
filiis Commnnibus , ceterifque Officialibus ftrum ob negligentiam emergere valeat 
Ciyitatum, Terrarum, Caftrorum, Se Lo- vel venire ad penam vob's otfirialibus ad- 
corum iafraferiptorum falutem , & fincc- mi (lìon ìs veltri falariì , & vobis Commu- 
ram dile&ionem . Nupcr veridica relatione nibus mille florenorura prò quolibet fta- 
pcrcepimus, quod nonnullì banditi, Se re- rim. Quocirca ad hax noftros revilores de- 
bciles Si Matris Ecelefi* , Se ipfius ftatus ftinahiraus , Se negligente* , Se noffoorum 

emuli potius guerra:, qtum pacis mandatorum contemptores repertos predi- 

fubvextere pncificum ilatum totius d. Pro- ftis peni*;, & acrius puniemus fine remif- 
vincix cotidie fatagunt, Se procurane , qua l’ione quacumque.- 

de rq eorum malis, & conatibur opportu- Dat. Firmi die XXV. Februari . IIII. 
xiis remediis obviare volcntcs , ne eorum 
malum , Se iniquum propofitum valeant 
ad im pie re tenore prelcntium vobis, Se .ve- 
ftrum cuilibet itriffo precipimus , Se raan- 
daznu* quatcnus omnibus fublatis curam 
bonam , Se folliciram cufiodiam diumam , 


Indi#. 

Terra S» Elpidii I Terra Cingoli 

Ckitas Macerata | Terra Monticali 

Die III. Martii prefentatx fuerunt per 
Santcm de Monte alto Bajulum* curi* ge- 
neralis . 


DOCUMENTO L X V I . 

1 J 66 ut aprili . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Il /addetto Viranti ordini elle Cittì, t Impili della Marra , che ninno parta,, 
e fi aJ)'ol di con altri fuor che co I Sommo Pontefice , e prefigge il termine 
di ritornare alla patria a citi ne / Jc ajjentt . 


J 'Oannes Vicecomej de Olegio Reflor 
Marchia; anconitani prò S. R. E. ge- 
nerali!! prudenti- ) Civitatum , Terrarum , 
bus Viris Potè- ) Caftrorum , A locorum 
ftatibus Vicariis ) infrafcriptorum falutem , 
Regiminibus ) & obedienriam manda- 
Confiliis , & ) torum . Relatione (idei 

Communitatibus ) dignorum nobis miper 
ac fmgularibus ) innotuit, quod quidam 
perfoois ) nonnulla; gente; d. Jro- 


vincii non ignoramus cflnducere ad ftipen- 
dium fatagunt, & procurant, Sciti aliquas 
conduserunt . Cum enim advertamus , quod 
tetri d. Provincia: funt genribus male ful- 
citi ob quod emergente cafu adventus fo- 
cieratum ad hi* partes , de quibus ed non 
modicum formidandum de levi materia ma- 
gni difpendii , & periculi totius provincia: 
infurgere poffet; volentes ficut noli ri officii 
cura Dos tangit in pridi&is adhibere op- 

por- 
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portoni «media , ideo tenore prefentium 
vobis, & cuilibet vefìrum ftrifte precipien- 
do mandamus , quaterna vifis prcfentibus 
per loca terrirum vertrarum pubblica , & 
confueta bandir! , & proclamar! faciatis, & 
facete debeatis publice, & palamquod nul- 
luscujulcumque conditionis exirtat , au.ieat , 
Tel prefumar ad petitioncm cujufcumque pere 
foni ad (lipendium nifi dumtaxat S. Marris 
Ecclefix accedere quomodocumque fine ma- 
gnifici d. Ugolini de Corbario Comitia Mon- 
115 R. D. D. D. Legati Locumtenentis, fi- 
n no fi ri licentia fpeciali , & qui forfìtan 
ad alicujtts flipendium , nec S. Matris Ec- 
defiae accinxiffent infra Vili dies pofl ipla 
bannimenta fafla ad eorum terras, & abi- 
rationes debeant infallibiliter remeare ad 
penam amiffionis omnium bonorum r & 
acrius , prò ut nohis videbitur expedire , de 
quibus bannimcntis per publicum inllru- 
mentum, aut veilris litteris nobis fine ali- 
qua tarditatc debeatis facete plenam fidem , 

D O C U M E 


A T r C A. tXf 

quodque fi quis diflorum nofironim ban- 
nimentorum, & litterarum conringerit .. . •• 
nobis aliqualiter notificare.... non tardc- 
tis ad penam nofiro arbitrio auferendam.- 
Vobis infuper injungentes quatenus »irea 
bonam cultodiam diurnam , & nofturnam , 
& fonificationem , & reparationem veftra- 
rum terrarum, nec non difeomberationem, 
Se.. . fnmulorum .. .-. fic plus no: vos no- 
llris folliciravimus litteris cura vigili non 
defiliatis. Hec autem vobis fcribimus quia 
quare 8tc- 

Dat. Firmi die XX. Aprili! IIII. Ind. 

Nomina Terrarum 
Chitas Firmi 
Civile r Macerata 
Terra Mnwiculi &r. 

Die XXIIII. Aprilis prarfentatsr fuerunr 
per Vannem Carlutii de Monte Alto Baju- 
lum.Die XXVIII. Aprilis lofi* fuetum in 
Confilio. C d. fittene &c. 


TQ LXVII. 


13 64 5 Maggio.- . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Il generale Luogotenente deli a Mare* ordina si Montecchieft di mandare una compagnia t 
in yineona , e di riparare la rocca per la venuta della mafnada Ingle/e . 


V f Locumtenens Domini Legati &c. 

nobili viro Petro Confalvi calleila- 
«fo rocchi Monticuli*. 

Amice carifiune . Quia commune Anco- 
ni proprer adventum Socieratis Anglico- 
rum banderia K.mnis de Lucca plurimum 
iniigct de prefemi , ideo roga mus vos qua- 
lin'js fi focus, & familiis vellris cftis fui- 


citi , banderiam , Se focios d. Nannis licen. 
tiatis , 8c huc veniant fine mora , Se fi roc- 
ca ipfa egee aliqua reparatione requiratis 
poteftatem ipfius terne, qui id faciac repa- 
rari nihilominus , & providendum de mu- 
nitionibus , qui in eis lucrine opportuni, 
Dat. Àncora die V. Maji*- 




LXII 


APPENDICE 


DOCUMENTO LXVIII. 

1 366 8 Maggia. 

DAL MEDESIMO. ARCHIVIO. 

11 rettore tirila provincia avvi/a ‘ Monteccbiefi dti fegni , che fi dovrvan fan 
all' arrivo della compagnia dei mafnadieri della di S. Giorgio. 


C ArifTimi . Signa alias fieri prò hac pro- 
vincia ordinata in cafu videlicet in 
t]«o ad has partes gens aliqua S. R. E. 
defcenderet inimica per exemplum vobis 
mittimns prefentibus intcrclufum . Quare 
liarum ferie vohis lìrifte precipiendo man- 
dami», quarenus fi contingat ifiam focie- 
tatem S. Georgci provinciam quod abfit , 
ini rare, ipfa figna obfenrari , prout fcribi- 
tur in ceaula , faciaris, mandavimus cr.im 
in aliis locis ordinati' per figna fimilia rc- 
fponderi , ut ipfius focietatis advcnms ve- 
niat in noritiam fingulorum. 

Dat. Firmi die Vili. Maji liti. Ind. 
Sapienti Viro Potejlati , nee ncn Regtmi- 
niltur , Confitto, fS’ Communi, & Cajìella- 
m ferra Monticuli noflrit tariffimi ; . 

Signa ordinata , fi gens Societatis intrsnt 
iti Marchia , per territorium Camerinen. 
Dominus Rodulphus ex una parte debet 
lacere figna in S. Genefio , videlicet unum 
ar.agnum ignem , & ipfum tantum debet 

« 


retinere donech turrcrii Gironi Firmi re- 
fpondcant per fimile fignum , ex alia vero 
parte id. Dominus Rodulphus debet lacere 
fieri fipna per comitatum Camerini donech 
refpondeatur in S. Severino , in Montica- 
lo , & de Monticulo in M. Milone , & fi- 
le de M. Milone tantum debet fignum ele- 
vatum retinere donech d. turrerii Gironi 
refnondeant per fimile fignum , & utroque 
cafu turrerii pranhfH dehenr tantum reti- 
nere ignem prediftum quantum in Monte 
Cauftrio , & in Recanato valeant refpon- 
t dece . 

Si vero gentes ipfe intrarent per fofla- 
rum, vcl per Romandioìam rune liana fi- 
milia fianr & in infis partibus feriatim do- 
nech Cafieilanus Auximi refpondeat ad ipfa 
figna , & ipfe Cafieilanus ea debet retinere 
donech turrerii turris Recanati refpondeant, 
h illi tantum donech in Monte Caufario, 
I S. in Girono Firmi refpondeatur per fi- 
| gnttm ipfum . 

» 




DOCUMENTO LXIX. 


1 166 15 Maggio. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO- 


Il generale luogotenente manda un capitano per fjprintendere alla fortificatone 
* della rocca, e ad altro temendo la venuta dei fud. Jnglcfi . 


U Golinus de Corbario de Monte Mar- 
tis Reverendilfimi in Chrifio Parris, 
A. Domini Domini Egidii Sabinen. Episco- 
pi apoftolicat fedis legati generalis in tem- 
poralibus locum tencns providis viris offi- 
ciaiibus, Regiminibus , confilio , .& com- 
muni , «terifque hominibus , & perfonis 


tem Monticuli Provincia: Marchiar Anco- 
nitana Ecdefiat Romanat fidelibus, nec non 
omnibus , & fingulis fiipendiariis Ecclefiat 
in ipfa terra exitientibus, ad quos prefen- 
tes advenerint falutem. Timentes ut pefti- 
fera Anglicorum focietas , & aliarum gen- 
tium Ecclefiat inimicantium , qui de prò- 

ximo 
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ximo videntur ex relatu communi verfus 
lune provitre-.am velie impecitele dirigete 
grellui fuos, contra remai veitram mali- 
gnu m brachium extendant , propofuimus 
erga falutem veftram, & aliaruiii terraruiti 
Ecclefia: noilro commilTarum regimini , op- 
portunis remediis alfillvre vigilamer, &p... 
in tètra velini nobilem virum Cicchmum 
Vannini de Mcnre Ulmi fupcr fonifiuno- 
ne , re para rione , difgomherarione, cuilodia , 
& aliis circa pnniiita expediendum , & nc- 
celfaiii-s expertum in talibus , & probatom 
cum lalario , per nos declorando prò le , 
Si familiaribus , Si equis futi Capitane-uni 
per prelénies duximus deputandum , dan- 
tes-, & concedente* eidem pienoni licen- 
tiam , & liberam potcrtatem tcrram piafa- 
tam (ortifìcandi , rcparanJi , diicomberandi , 


atic a. lxiii 

cuilodiendi , prccipiendi , inobedtentes , St 
deiinquentes coiuletnpnantfi , Se plinicndi , 
& coltringendi, & omnia aia , qui circa, 
predirla uccellari» fueiint per falutem d. 
terra; faciendi ; mandantes quoque voti" , 
& vcllium cuiiifcet quatenus eidem Cicchi- 
no Capitando prelato in omnibus fupradi- 
flis parere , Si obedirc eliéitusliter debea- 
tis , ncc non eidem de falario per nos de- 
cimando &c. làtisfacere debeatis i\c. 

Dot. Ancona- in Roccha Rapali die XV 
menili Maji Hit InJ. Pontthcatus Domi- 
ni Urbani Papi V. anno quarto. 

Die XVI ci. menfis Maji Dominus Cic- 
chinus de fero ora complctOrii accellit ad 
d. tcrram Monticuli cum cquis , & fami, 
liaribus. Stephanus de Urbe veteri canccl- 
larius d. Domini Locumtenemis Sic. 



DOCUMENT O LXX. 


1 366 14 Giugno, 

DAL MEDESI. MO ARCHIVIO. 

Il [addetto Luogratnetatt ordina , che fi porri vìa dal territorio rullo il ùejìiame 
per ctufa delle mainale Ligie fi . 


U Golinus &c. providis, & diferetis vt- 
ns officialibus, & regi minibus, con- 
fili. s, Si commumbus civitaium , terrarum , 
caitrr.rum infralcriptorum Provine!* Mar- 
chi* Anconitana: Ecclc-lia: Romana- fideli- 
bus falutem . Quia ex quamplurimis , Si 
divenir littcris, ac numptiis hodie perec-pi- 
mus nialcdiclam Anglicorum focietatcm 

qua: nuper tcrtiiorium Urbini , & 

nane detincnt occupar, verfus parte, ve- 
llras grefTus fuos inimicabiliter litico dire- 
fturam , certique fumus ubi cnimalia non 
inveniant, quod alia viétualia male pote- 
tene invenire, vobis , & veltrum euilibet 
drllriéte precipimut , Si mandamus quate- 
nus pena nolito arbitrio auferenda , & Ca- 
mene Ecclefiallic* applicanda vifis prefen- 
tibus talem detis ordinem , quod animali! 
omnia , quz funi in territoris vctlris', ama- 


ti exceptione qualibet de ipfis territoriis 
Tubilo eleventur, ik verfus montanas , ac 
partes Spcletani Ducatus , quas prò loco 
magie turo habemus line (arditale aliqua 
conducantur apponentes in- hoc omnem di. 
lige n narri opportuna!» ;, cum non intenda, 
mus ruliicos, Si alios, hommes prò defen- 
dendis animiiibus terras & loca ve. ira re. 
linquere indefenfa . 

Dar. Ancona: die XIIII J unii IIII In- 
diéb. Pontificatili Domini Urbani Papa: V. 
anno quarto • 

Ir ..mina vero funt hoc 
Civica* Auximi 
Terra MontitiJi 

Terra Montis fiuorum Optrani 
Terra Montis Fani 
Terra Montis S. Maria: in Caffiano 
Catbrum Ficcare! uni 
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LXIV 


APPENDICE 


DOCUMENTO LXXI. 


17 Giugno • 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Podefià di Rotea Contrada dà altri avvi fi rapporto aUe Mafnade Jngltfi . 


A Mici cariflimi . Ut poffirts feirt quod 
feio eie irta maledilla Anglicorum fo- 
cictatc , vobis prrfentibus adnoto copiarti 
quarundam litterarum , quas a Coraitibus 
de Urbino 9 quarom quidem litterarum 
tener taJts ert. Amico ignorando. Sic ut j ti- 
re ver crtdtrvus gentes focietatis S. Georgi* 
in Comitati* mfiro perfijlat , & prout figni- 
ficatum efi nobis Comes Joannts , qui ad bue 
efi ir» territorio Cafieltano cum ^ e ~ equi- 
bus efl in brevi hoc tertiterium eccejfurum de 


earum intentionibus genti um , & quod afhtre 
fini peniti ts iguùramus t net poi tfi inde , nifi 
quantum cernii ur puf tutore . 

Henricus ) 


Fehranus 
Paul ut 

Antontus 
Guido 


Comites Mentis Foretti . Dar, 
Uràni XV L Junii , 


Federico* de Marchionibus )Dif. XVII 
Potertas Terre R occbe Contrade ) Junii . 



D O C U M E N T O LXXU 


13W 29. Giugno. 

DALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO. 

Il legate gt aerale della Marca ordina, e he fi mettano in finirò te biade , temenelofi 
F arrivo delle compagnie Inglefi . 


E Gidius mifmrione divina Epi&opus 
Sabinen. ApoDolici Sedis Eegaius di- 
ieAis in Cbrillo Potei) atibus 8cc. falutem 
in Domino, Quia Acut notavirous eli, & 
vos ignorare non credimi); prava anglico- 
rum focieras Dei , & Ecclefi.e inimica ter- 
riroria Provincia Marchia: Anconitani in- 
vadere jam ineepit , propter «juod exnedit , 
ut dampnis , & jaAuris fubdirorum feede- 
Ai prelibati falubrius , quam beri potei) 
confulatur , Acque proride ab iniqui: fo- 
tiaiiym pradiAorum conatibus , quantum 
poflibiie fuerit confervcntur illexi. Ideo vo- 
lumus , & vobis , ac veDrum cuilibet te, 
noie prefentium precipiendo mandamus, 
quaterna: vifis prèmenti bus .in civiratibus, 


terris, & cabri: ve Tiro regimici commini: 
proclanuri faciatis in omni parte , quod 
quiiibet per fon 2 cujufcumque conditionit 
exiilat haben: bladum in rerritorii: civita- 
tum 8cc. debeant diAum bladum fub peni} 
admilfionit ejufdem ilatim cum fecarutn 
fuerit, five medium de Campi: extraxiffe, 
& cum palei: Ac integre ad fortelliiia re- 
duxiflc, vel ad minu: fic prope ea detulif. 
fe , quod a prediti: (btialibus valeat . , . 
vobis ex nunc predicen; , quod illico per 
prorinciam pridiAam officiale: nol)ro: de- 
Ainabimus, qui executionem plenariam fa- 
ciet de premiflis. Datum Macerati die 
XXVIII. Junii anno quarto Pontificatus 
Domini Urbani Papa: V. & c. 
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DOCUMENTO LXXIII. 

% 

i $66 6. Luglio. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Il mede firn* Legato awàfa t che le compagnie degl' In gl e fi tronfi indirizzate per altra 
parte , e però rimuove i Capitani deftinati allo guardia delle rocche . 


E Gidius &c. Poteftatibus &c. falutem in 
Domino. Cimi ficut nuper acccpimus, 
Se ad veftri notitiam credimus pervenirle 
prava Ànglicorum focietas de territorio Ec- 
cidi! jam exivcrit , & verfus partes T u- 
iciar direxerit grefius fuos , ita quod de 
ipfius incurfibus non eft ad prefens verifi- 
militer dubitandum , ideo avvertente* refi- 
dentiani Capitaneorum civitatum & c. in lo- 
jtis ipfius non fore admodo ceceJl.iriam , 
cupientes quoque ficut continue cordi gef- 
fimus vos, Se alios fideles , & fubditos Ec- 
clcfix prelibati ab expenfis , & gravamini- 
bus quantum nobis eli polli bile alleviar! 
•Capitaneos prxfatos duximus prelenrialitèr 
revocando* mandante* vobis , Se diilri&e 
praxipientes quatenus ad forti fica tionem Gi- 


vi tatù tr. , terra rum , & cali ro rum pridi&o- 
rum , quod vobis Potellatibus totaliter com- 
mittixniis per prefentes , nec non ad redu* 
tìionem bladorum , & omnium viftualium 
extra forteliitia exilientium , ficut per alias 
no li ras litteras vobis mandafle recolimus , 
nihilominus cum omni diiigentia , Se folii- 
citudine intendati*, & intendi continue fa- 
ciatis procul dubio cegnolcemes , quod fi 
raandatorum noftrorum hujufmodi fueritis 
conrepmtores vos , & unumquemlibet tali- 
ter puniri faciemus , quod vefirorum pena 
ut ceteris tranfeat in exemplum . Dar. An- 
cori! die VI. Juln Pontificai us Domini 
Urbani Papae V. anno quarto. 

Sequuntur nomina Civitatum , & Terra- 
rum Cc. 


DOCUMENTO LXXIV. 


i Jó6 16. Maggio. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 


Il generala Luogotenente dà tutta la più ampia fanlti al Podtflà di Montecclie 
par punire alcuni traditori della Patria aantedandogli 
il maro , a mijlo impero . 


U GoIinus de Corbario Comes de Mon- 
te Martis Reverendi/Timi in Chrifto 
Patris , & Domini Egidii Sabinen. Epifco- 
pi apoilolicx fedis legati generalis in tem- 
poralibus Locumtenenes Nobili, & fapien- 
ti viro Domino Gabrio de Cruviatho de 
Parma Poteftate Terre Monticuli Provin- 
cia: Marchix Anconitani prò S. Romana 
Ecciefia deputar, falutem. Quia boro pu- 
klico erpeti ir , 8c tlatui Ecclefix prelibati, 
cpod malefici» non rcrnaneant impunita , 


Se quanto gravi ora funt crimina , tanto 
funt Teveri us vindicanda , & eo loco pu- 
nienda funt , quo reperiuntur fore com- 
mina facinora de probitate , & legalilate 
vedrà plenam fiduciam obtinentes vobis 
audoritare, qua fungimur , committimus, 
Se mandamus , quatenus contra Joannsm 
Nucziarelli fabrum de d. Tetra, qui Ter- 
ra Monticuli perquifita proditionts , feu 
confpirationis confcius reticuilfe dicitur , 
qua: novit jroditioms fccrcta , ex quibus d-, 
i Terra 
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LXVI 

Terra Monticuli potuifièt imminere fub- 
vtrfio, & Aaius Romana Ecclefii grave 
damnum, Se fcandalum verifimiliter incur- 
riflet, & contri ipfius perditionis, feu eon- 
fpirationis confeios , & fautore; , Se alio 
modo culpabiles in piediftis ingratis pro- 
cedati* , Se veAra fententia rerminetis , & 
culpabiles peni; debiti; pUniatis , Jeclaran- 
tes , ut fi quns ex confciis , feu fautori bus 
nunc prò mcliori remanere duxeritis in It- 
erato , quoad illos fuperfedere polliti*, fe- 
cundum quod prò Aatu , & honorem Ro- 


mani Ecclefii , & Domini noAri Legati 
preditti videritis expedire, committente; vo- 
bis in preditte dumtaxat merum , Se mix- 
rum imperium , Se omnem jurifditlionem , 
atque gladii poteAatem , & mandamus ple- 
nam obtinere rohoris firmiratem , qua au- 
do ritate noAri rette fetenti; in predici;. 
Dat. Ancone die XXVI. Maji IIU. In- 
diti Pontificatus Domini Urbani Papi V. 
anno quarto. 

Stephanus de Urbruettri Céne. d. D. Lo - 
eumtenentis . 
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DOCUMENTO LXXV. 


1^66 19 . Uwtmbtt . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

il Cordimi Egidio Legato apojlolieo ordino ai Montecehiefi , che contri i nife ano XLJI- du- 
cati per lo flipendio di ijuatlordici Soldati deflmati inftemt cogli altri alla baflia , 
che aveva fatto porre fopra il Caflel Durante. 


Gidius miferatlqae divina Epifcopus 
j Sabinen. ApoAolicx Sedis Legatila di- 
lette in ChriAo. Universa, & fingulis Rc- 
giminibus, Confiliis , Univerfitatibus , Com- 
munibus , & honoribus infraferiptarum Ci- 
vitatum, Terrarum , & Locorum Ecclefii 
Romani fideiibus falutem in Domino. Vo- 
lentes prout ex debito officio noAri tcnc- 
mur onera veAra , Se aliorum ipfius Ec- 
clelias liJelium quantum poRumus dimi- 
nuire, & attendente* q. ea facili ux , incum- 
benda onera fupportanre* , quo in plures 

moderationc debita dtfirihura or- 

dinavimus nuper quod prò Ripentito infra- 
fcripto peditum moratnrorum in BaAita S. 
Jacobi , quatti conArui pridie fecimus fu per 
CaArum durantis ad oifendendas perfonas 

d. C n il ri , Se aliorum 

inculi quolibet incipiendo in Kalendis Men- 
te Dccembris proximi futuri quantitates , 
quas inferemu; fingulis annotata* prò nu- 
mero peditum infraferiptorum donec iliud 
ordinar.dum duxarimus infallibiliter perfol- 
varis. Quare univerfiratibus veAris, Se ve- 
Arum cuilibet harum ferie prieipirnus , Se 
mandami» exprefle quatenus diletto inChri- 
Ilo .... . Pamifino de Pamifinis de P'a- 


ventia Depofitarlo Ecclefii , vel officiali, 
feu officiaìibus ad lux per ipfum deputan- 
do quantitates ipfas eonvcrtendas per eum 
in folutìone diftorum Aipendiariorum in 
principio menfis cujuslibet integre per- 
folvatis , Se pecunia* ipfius primi menfis 
debeatis omni exeptione pofpofita folvifle. 

Se aflignaflé ditto Pamifino , feu 

oftitiali praditto in prrfatis Kalendis Men- 
fis Dccembris fub pena contrafacientibus 
veArum fingulis noltro arbitrio imponenda, 
& Camera Romani Ecclefii applicanda. 
Ad cujus exaftionem procedi contra con- 
temptorts fubito faciemus , quas Kalendas 
Dccembris pcremprorio termino adfigna- 
mus. Volumus infuper, 8c mandamus vq* 
bis , Se vellrum cuilibet fub diétis penis 
quatenus peditibus , quos renetis ad pra- 
fens in d. BaAita , Se locis eircumAantibus 
exprelfo mandetis , quod ibi Aare debeant, 
Se nullatenus recedere fine mandato noAro 
quin eis folvi integraliter de eorum Aipen- 
diis quantum moram ibi cenferint facien- 
dum . Quibus peditibus ficut per alias no- 
Aras litteras injungemus quantitates debi- 
ta* , & debendas ufque ad d. Kalend. ditto 
. . . . . Pamifino prò eis rccipi , adiignaru 

fubito 
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Cubito procuretis in quorum tofi'monium I 
prafentes noftras littcra< fieri feciraus , & | 
rcgiilrari , Se nollri figlili imprellione mu- 
niri , de quarum prxlcntatarum latori ea- 
rum Numptio nel irò jurato dabimus pie- I 
nam fidem • 

Pat. Ancona: die XVIIII. Novembr. 
Pontificatus Domini Urbani P. P. V. ali- 
no quinto* 

Nomina vero dvitatum , & Terrarum , & 
Locar u m , qutbus pr sfolta luterà dir ig untar 
fune hxc . 


A T I c A. IX va 

Civiras Auximi prò ftipsndio Vili, pe- 
dir. due. XX IIII. 

Caftrum Montis Fani prò ftipendio II. 
pedit. due. VI. 

Terra MmticuTt prò Jìipendio XIIII. pe- 
dit. due. XLìl. 

Tetra Cinguli prò Aipendio, XII. reJir. 

! due. XXXVI. 

Die XXII IL Nc’j'htbw pref aitata fac- 
; runt dici, e Ititene per F rane if cum de F latenti*. 


r-*: = ■ ■ » « ■ n . 

DOCUMENTO LXXVI. 

1366 io Detembre « 


DALLO STESSO ARCHIVIO. 

il Cardinal Ecidio ordina ai Nontcccbiefi , e ad altri , che pacando Galeotto Malatefla 
per andare verfo il Regno di Napoli non gli fomminifirino alcuna 
f perde di vet tanaglia , nè altro . 


E Gidius mifccatione divina Epifcopus 
Sabinen. Apoltolicar Sedis Leg.uus di- 
le&is in Chrifio PorelUtibus, Rcgiminibus, 
Confili», & Communitatibus , ac fingula- 
ribus peribnis civitatum , terrarum , cadrò- 
rum infraferiptorum > ad quos prefentata: 
luerint, falurem in Domino. Cum nobilis 
vir Galeodtus de Malatcftis milex Arimi- 
nenfis per partes àlias prò cundo verlus re- 
gnimi fit lubito cum aliquibus gentibus 
cquitum .... tranfiturus volumus, & vo- 
bis tenore prxfentis didri&t inquantu» Ca- 
iani habetis nodram granarci , & fub pen* 

prccipimus , & mandamus quate- 

nus in eorum tran ficu diitos gcntes , vel 
partem aiiquam , leu aliquem eorum cnm 
eo, vel fine in terris ipfis > burgis, feu lub- 
bu r gis ullatenus reciperetis , non vièlualia 
prò perfonis , vel equis , vel aliquas res 
alias intus, vel extra terrann prò pecunia, 
vel fine detis, feu mi&atis, vel mifti fa- 
ciatis , aut dari permi£hti$ , fed cumino 
abftineatis non obdamibus aliquibus lictcris 


nodris patenribus , feu dufis , quas fuptr 
rccepto , vel vi&ualibus libi concedendo 
vobis cxibcrent, quas jain revocavimus, Òc 
cadavimus , & cada ras effe volumus , & 
inanes , & nos Potedates , ut in cundo- 
rum notitiam perveniant faciatis in terris 
ipfis fubito predica prociamari * & bandiri. 
Nos enim fi quos , vel fi quem contrafe- 
cifie invenerimus , de quo diligenter cura- 
bimus informari , ad exadionem , & infii- 
ftionem penarum procedi fubito facicraus. 
Dar. Ancona: die X. Decembris Pontifica- 
tus Domini Urbani P. P. V. anno V. 

Nomina vero Cn-iratum , Terrarum , €7 
Cajìrorum de qutbus fupra fit menilo bx« 
funi . 

Terra Auxemi ) 

Cinguli, & ) cum comitat. eorum 

Monticuli . 

Die XII. Decembris preferitati fuerunt per 
Nicelaum Joannis de Monte Sauro Commu- 
ti itati f Ancona . 
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documento LXXVII. 

1366 1 6 Dicembre . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


pubblica di Montai hit . 




Il Cardinali Ecidio tinniva gli JltJft ordini 

Q uia Gentes aliquar equitum , & pedi- 
tum per Dominum Galeofhtm de 
Malateliis ad fervitia , & llipendia 
Imperatori Conftantinopolim conduQat ;am 
iter arripuerint , & verfus parte? ilU» prò 
tranftundo in Regnum prefentialiter diri, 
gant greflus fuos contra voluntatem Domi* 
ne Regina; , & prò turbatone genti» ftatuj 
ipiius regni , CU|US curia , & reformatio eli 
nobis a Demino noflro PP. conunifla nos 
eorum tranfitum impedire prò viribus in- 
tendente; voiumus, & vobis , ttqoe *e- 
ftrum fjnjulii tenore prefentinm fab pe- 

diftriéte precipimns, & manda- 

mus , quatenus ipfìs gentibus , vel alieni 
earum receptnm , >rl vigilia , vel rem 
aliatn aliquam non detis , nec concedati? 
publice , vel occulte imo rrcepris prefenti- 
bus omni difficulrate , 8c exceptione reje- 
flit ad omnt! pallia veliti territorii oppor- 


tunum gentium numerum trafmittatis, caar 
ilio? de die , & noffe ita follicite , & di- 
ligenter cullodiant , & ftc virilitet diflis 
gentibus tranfire volentibus fe opponant , 
qood diélae gentes, vel aliquis eorum eum 
noltris litteris , vel fine modo aliquo non 
valeant , feu valeat pertranfirc feiruri quod 
fi lecus feceritis contra vos ad iifiiftionem 
& exa&ionem ipfarum penarum procedi Cu- 
bito irremifibiiiter facicmur , & inrer ali* 
opportuna cuftodiam ad pontem , & paf- 
fum fìuminis habeatis. 

Dat. Ancona* fub nolìro fieillo fecrero- 
die XVI. Decembr. 

Providis Viris Potenti , Regiminibus , 
Confi! 10 , & Communi Terne Monticali 
Eccidi* Romana fidelibus 

E. Sabin. Epifcopus Apostolica fedii le- 
gatus . 


•t 



documento lxxviil 


1 346 


1 8 Dicembre , 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

U Cardinal Egidia rno.a g? ardimi fapracummi rapp.rra .1 p. fagit 
d< G alntto Malatijìa, « fuo, faldati.. 


E C ' (1:u ' miferatione divina Epifcopus 
Sabm. Apoftolic* Sedis lega tu; univer- 
ns, & ungula Nobilibus , Potei latibus Ca- 
pitaneis, Vicariti, & aliis ofEtiaiibus qui- 
bufcumque, nec non regiminibus, commu- 
ntbus, un.veifitatibus, & finguiaribus per- 
ion;s qujcusl:bct quarumeumque civiratum 
rerrarum, cartrorum, & locorum Ecclefue’ 
nomasi fidelibus, ad juos prefentes per- 


veneri #t falutem in Domino . Voiumus Se 
vobis , ac ve fi rum fingulis tenore prefen- 
ttum precipimus , & mandarmi» quatenus 
non obflantibus aliquibus inibitionibus, vel 
mandata in contrarium fafilis quocumque 
modo , vel iitteris nollris fub quacumque 

forma fu per conferii? quas cerris 

rarionabiìibus caufis duximus rcvocardum , 
ttileélo in Cfififlo nobili , & potenti viro 

Ga- 
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Galeotto de Malattftis militi Ariminen- 

k prò lancia Romana Ecclefia 

Vicario , & gentibus quibufcumque p«r 
cum condu&is ad fcrvitium Illuftris Impe- 
ratori* Conftantinopolitani viftualia abun- 
danter prò perfonis, & cquis , & alias res 
neceflarias prò eorum pecunia , & eriam 
paflum , & tranfitum liberum fine eontra- 
dì&ione vcl difficulrate per vertra territoria 
concedatis . Volurnus tamen quod ipfum 
militem cum ejus familia & XV vel XX 


fociis dumtaxar, quos degerit in civitare, 
& rerris tpfis libere rcccpretis , Se eos be- 
nigne trafleris reliquis gentibus ipfius ex- 
tra forreìiuia tantum concefiuri. 

Dar. in Ancona fub nofiro figlilo feerc- 
to d:e XVIII Docciti bris Pontitìcatus Do- 
mini Urbani. P.P. V. anno quinto. 

Die XX AJtnfii Defrrnbrti prefentatx ftx- 
runt per Barthdum Cicchi de S capezze rv> 
| numptium Domini Legnti. 


■iJ-ùX* — M ' ■■ * " - * 

DOCUMENTO LXXIX. 


**: 


i $66 27 Di cernite . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Il metlefima Cardinal Egidio intima ai Monteechie/i , e alle thre città t lutghi dilli pro- 
vincia il generai parlamenti ila tener fi in Ancona . 


E Gidius miferatione divini Epifcopus 
Sabinen. Apoflolicx Seti.! Legame No- 
bilibus Viris, Poteflatibus, Capitaneis, Vi- 
carili , Antimi? , Prioribus , Confulibus , 
Regiminibus , Confiliis , Se Cemmunibus 
ic univerfìs nobilibus ad par 1 . imeni um vo- 
<ari confuetis , Se de provintia Marchia: 
Anconx infraferipti? Ecclefia: Romani fi- 
dclibus , Se. devoti: Talutem in Domino . 
Injunfti legationis officii cura nos reddit 
follicitos , Se adtentos , ut certa guberna- 
tione pacificarti , Se tranquilìam fidelium 
fubditorum fanft.e Matris Ecclefia: noftro 
regimini commiirorum juxta novitatum va- 
riationes confìlia capiamus Se deliberinone 
matura , qux prò bono , Se pacifico flatu 
fubditorum eorumdem deliberata fuerint 
opcram demus , ut enecutioni congrua: dc- 
mandentur. Cumque fanftilfinuis , Pater, 
& Domimi: nofler Domimi? Urbanus di- 
vina providentia P.P. quinto? ad partes iftas 
Deo propitio feliciter profefturus «iftat. 
Se tam fuper incumbentibus prò falubri. 
Se jacundo ejos advento prefato quam fu- 
per non nullis , qux providenda atbitramur 
antequam prefato SantifTtmo Patri , Se Da- 
mino no firn preoccurramu? veiiro , Se alio- 
rum Fidelium fuper agendis confilio me. 

diants diipcl'iwaus generile puUoiciuum 


in civitate Anconx die XIIII menfit Ja- 
nuarti futuri , Domini notiti Jefu Chr-fti 
nomine invocato facete etiam congregare. 
Qtiocirca fidelitatem vellram tenore pr.t- 
fentium requirimus, & ortamur , & nihi- 
loruinu? vobis, 8 c veilrum cuilibet fub pe- 
nis mille marchlarum argenti Se ali:? pe- 
ni? fpiritualibut Se temporalibus nofiro ar- 
bitrio auferendis , ac fub pena confifcatio- 
nis bonorum eorum Catuerx apollclicx 
applicanda, Se fub pena privationis omnium 
privilegtorum vettrorum dillrifle prxcipien- 
do mandamus , quatenus ambafeiatorem , 
Se findicum cum pieno , Se fuflicienri man- 
dato fecundum modum infcriptum ad au- 
diendum, confulendota firmandum, Se pro- 
mittendum omnia , Se lingula , qux in d. 
parlamento propofira fuerint , Se firmata 
difli die ad diélam civitatem Anconx in- 
fallibiliter, 8 c perentorie tranfinittatis, aiio- 
quin fi negligente:, vel contumaces fucri- 
tis vos , vel aliquis vefirum , quod non 
credimi)? comra contumaces , negligente: 
vel inobedientes hujufinodi ad exaSinnem 
Se influcionem diftarum penarum, & de- 
numptiationura privationis privilegiorum , 
quibus gauderent , procedemus jufiiiia me- 
diante, prout nobis vifum fuerit irremiffi- 
bilttsr erpeti? re , In cujus rei tefiiroonium 

pre- 
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prcfentes fieri fecimus & regi fi rari ad cau- 
telarti , noftrique figlili impreflione muniti , 
de quarum prefentationc latori earum no- 
flro ad h.rc jurato numptio dabimus ple- 
nam fidem . 

Dat. Ancone die XXVII Decerr.br. Poti- J 
tificatus Domini Urbani P. P. V. anno 
quinto. 


N D I C F. 

Civitas Auximi ambaffiator. & Sin- 

dicum • 

Menticulum ernia [fiat tr . & Sin- 

dicutn . 

Die XX menfir J attuarti pref entata fue- 
runt ài che litt era per Jcanntm de Afoutepol* 

I vano numptium Demini Legati Cf'Y. 
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DOCUMENTO LXXX. 


1367 5 Marza . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Jl Vice Retter della Marca ardine al Giudice generale del Preftdaco ài Camerino 
a non molefiare i Montocchiefi ficcarne efenti dalla fua giurifdizàone . 


S Apienti Viro — ludici Prcfidatnj Ca- 
merini amico carittmo. 

Chariflìme — 1 Pro parte communis. Se 
homiuum Terre Monticuli fuit coram no- 
bfs expolìtum querelanter , quod vos pro- 
ceditis, Se molefiatis quofdam incoiar ter- 
re prrediQs in curia vefira centra formam 
priviiegiorum ipforum , Se Terre pr.rf.UT , 
& qui ipfa privilegia vidimus , Se legimus 
fati: de vobis , de modo , quem contra prsc- 


diftos rctinetis , cogimur admirari . Idcirco 
volumus, & mandamus , quod contra in- 
colas , & Itabitatores prefate Terre Mon- 
ticuli nuiiatcnus procedati, ncc eofdem in 
aliquo vefletis, ac etiam molertetis. 

Dat. Firmi die V. Martii . 

Bonifacius de ) , 

Urbeveteri ) LoCUmteneM 
Apporti tetra fignum figlili. 


■g — rr-^-=m ■ ■l.=-=^ £ £ ■■ 

DOCUMENTO LXXXI. 


1567 J Marzo. 

DALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO. 


Il giudi ee generale de meli fri della Marca alzi fa i Mcntecc hiefi , ed altri 
della Provincia , che fi giufiifichìno dal proceffo fatto contro di loro 
per non effere andati alt efcrcito d' -dfcoli . 


M A rebus Domini Marhei de Narni 
legum dofìor Judex fu per maidici is 
in Ancona- Marcltia gcncraiis . 

Univerfis, & fmgulis Potcftatibus , Vica- 
riò , Capitaneis , Prioribus , Antianis , 
Univerfitatibus , & Communibus infra- 
fcriptarum civitatum , terrarum , & lo- 
«orum , & cautpruBt provincia: Mar- 


chiz Anconat 
Recanati 
Staffuli 
Mentitali 
Oinguii 
Moatis miloni 
Caflri ficcardi 
S. Maria- in Cattano 
M. £- 


; tentis vos , oc ve- 
) flrum quemlibct te- 
) nore prel'entium re- 
) quirimus, & cita- 
) mus quatenus in 
) tertiam diem poft 
) harum prefentatio- 
ncm. 
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M. filiorum oj trani ) oc-m coram nobis, 

Seni' Comitis ) &. ncftra curia fiu- 

Montis Sicchi ) deacis ccmparere ad 

Montis Sanili ) ollendcndum , & 

Civitanov.it ) allcgandum quaie 

Rocchi contrada: ) non dcheatis con- 

) 

dcmpnari de contcmptis in qucdam pro- 
celfu olim formato conttra vos , & vellrum 
quemlibcr per Communi Martinum de 
Amelia olim Judcx jtialeticiorum curia: ge- 
nerali» eo quod non milifiis ad exercitum 


Fxculi familiare» vobii , Se vefirum cuilibct 
taifatos per litteras olim Domini Johannis 
de Olegio , olim rcttoris Marchia: Anto- 
ni, fuper quo quidem proccflu reperimus 
vos per findicos , Se procuiatores veltro» 
vos legiiime excuù.fié , aliter termino eia- 
pfo ad fententiam procedemus vos ulrerius 
non citames . 

Dar. Firmi die V Martii IndiA 

Die X menfis Martii prrfentatjc fuertine 
dici* liner Jt per Colam de Muntati» .... 
curie generali*. 




DOCUMENTO EXXXII. 

l$6 7 28 aprile. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. - 

Uunr.it Pievano della Pieve di S. Donalo d j M. deir Olmo Canonico Fermano , ì Ltrgt- 
tenente generale in fpirituolihut della Alare a avuifa i Alonteechiefi fetonte tutte le altre 
Città, e Luoghi della Marea a dover mandare a lui uno findaco per giurare di dennn- 
piargli tutti i delitti, e malefiy thè fi commettevano . 


N Untius piebanus plebis Sanili Donati 
de Monte Ulmi Canonicus Firma- 
nti» Se locum:enens fuper fpiritualibus in 
Ancona Marchia generali». Kohilibus , & 
prudenttbus virò Potdilatibus, Vicariis, ce- 
te rii que olficialibus , confilo» , commucibus , 
&. uriveifitatibus civitatum , terrarum , & 
cafirorum , Se locorum infraferiptornm fa- 
lutem in Domino , He obedientiam manda- 
rortim noflrorum . Cum ex (orma confli- 
tutionis Domini noilri Domini legati vos, 
8c qnilihet vellrum tcneamini , Se debeatis 
nobis, Se noilrat curi* dare , mietere, Se 
adlignare unum bonum , Se fufficientem 
findicum ad referendum nobis , & notine 
caria: maleficia , excefla /Se defitta commif- 
fa , Se committenda per clericos , Presbite- 
ro», & ecclefiafiicas perfora», & per quof- 
cumque alios noilri jurifdittioni fubieilos 
in veftris civitatibus, terris, cailris , & lo- 
cis, quod minime facere curatis. Nos igi- 
jur affettante» pio ut tenemur ex debito 
quod ipfa maleficia non remsneant impu- 
nita, vobis, Se cuiliber vellrum fub pena 
«xeommunkationis Se XXV Sor. Auri di- 


flrifle precipimus, Se mandamus, quatenus 
in termino (ex dicrum a die prelèncaticnis 
prefentium vobis in antea compu- 

tati .... . quorum VI dierum duo» prò 
primo, duo» prò fecundo. Se duos rcliqucs 
prò tertio, ultimo , Se perentorio afligna- 
imis Corani nobis, Se nollra curia vos, Se 
quilibet vefirum unum bonum , Se fultì- 
cientcm Stndicum cum bonis , Se idoneis 
fideiulforibus rralmitrere, Se desinare infal- 
libiliter precuretis ad jurandum , Se pro- 
mittendum refe tre nobis , S; noflri Curii 
ditta maleficia, exceffa, Se de!. età ccrr.mif- 
fa. Se in poflerum committenda, alioquin 
fi noflrorum mandarorum lucriti» , quod 
non crcdimus, contcmptores ad pronuntia- 
tionem ditti feniani il cxcomunicationis , 
Se exattiontm d. peni , Se acrius cantra 
vos, Se qucmlibet vellrum mediante jui'ti- 

tia procedemus . Salvati» fecundtim 

forti'. e m conllit . 

Datum Firmi die XXVIII menfis Apri, 
lis V. inditt. 

Sequutuur nomina Civitatum , Tcrrarum t 

tre. 
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DOCUMENTO LXXXIII. 

1367 12 Maggia. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Vici — Reitor della Marea deputa il Podejìì ai Mtaettchieft par fri me fi . 


B Oniticius milcs de Urbe velcri Vice- 
retìor Marchia’ Ancona: per S. Ro- 
manam Ecclefiam gencralis. Sapienti viro 
Domino Vetro Petri de Montegrana- 

rio Jurifperito faiuiem, Se dileékionem fm- 
ceram . Yeflrarum vinutum merita , qui- 
bu*. apud nos multorum teftimonio com- 
probatis nos inducimi ad ea , qua* veflrum 
concurrunr cnmmodum , Se honorem . De 
veitra igitur eircumfpcélione , & legalitate 
plurimum confidente! , fperantefque indu- 
bir , quod ca qua* vnbis committimus, fine 
laudabili finiemur. Ideo te Futeflatem Ter- 
ra* Monticuli prò tempore (e* menfium , 
& pauciori ad voluntatem Domini noftri, 
Domini Legati , qua vos conte reto curi Ca- 
larlo fexeentarum libr. den. monetar in d. 
terra currcntis, aliifque lionoribus, & one- 
ribus confuetis tenore prefentium confii- 
tnimus , Se etiam deputamus. In cujtis qui- 
dem officii exercitio dnos notarios, quin- 
que famulo!, & unum equum retmerede- 
beas , & habere . Et quia jurilperitus exi- 
ftitis vobit prefentium tenore concedimut, 
quod offici um hujufmodi per vos fine ali- 
quo judice exercere libere valeatis , dante! 
& concedente! vobis plenum licentiam , Se 

liberam facultatcm prediffum offi- 

cium , omniaque alia ad ipfum pcrrinen- 
tia, feu fpeflantia de confuctudinc , vel de 
jure plenarie exercendi mandante! , & prc- 


cipientes expretTe dilcéfis nobis regiminibus , 
confilio, Se communi d. terrai quatenus vos 
ad d. officium benigne recipiant , Se admi- 
Sant, veltri Cque juili* moniti! , & manda- 
ti! pareant , Se intendant , nec non vobis 
de d. Calano debitis , & confuetis tempo- 
ribus itudeant efieélualiter refpondere. Vos 
vero hujufmodi officium in honorem S. Ma- 
tris Ecclcfiar fic prudenter, Se legaiiter ftu- 
deatis exercere , ur exinde valeatis merito 
contendati , & nottram gratiam uberiorem 
in pollerum confequi merito valeatis. Nos 
autem procelfus , penas , & banna , Se fen- 
rentias , quas rite feccris , impofueris , & fu- 
lcri! in {ebelies quofeumque rato! , Se gra- 
tos habebimus , ipfolque auftore Domino 
faciemus inviolabiliter oblèrvari . lnfuper 
quia alias in hu)ufmodi officio ante fini- 
rum tempus in conflitutionibus contentum 
vos fuillè compcrimus prò bono ftatu Ter- 
ra: predifte , Se quia vellrum regimee fuit 
nobis maxime comendatum vohifcum di- 
fpenfantibus ex certa feientia fuper contli- 
tutione preflata vobis ad prelibarum nffi- 
cium exercendum , Se prefaris regiminibus, 
Se communi d. terrai vos in potellatem 
ipfius terre recipiendum tenore prefentium 
I licentiam impertimur. 

I Dar. Firmi die XXII Maji MCCCLXVII 
I Ind. quinta Cola de Ripattanfi 
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DOCUMENT O LXXXIV. 


1567 19 Gemtajo . 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Il Rettore tirilo Idiomi concede al Podrflà di poter/i fece condurre la moglie 
andando ad efercitare /’ uffizio in Montecehio . 


N OS Alternami? de Agrifolio mite? di- I 
flus de Tudeilio , & de fonte Ro- J 
mani' curi* Marefciallus , & Marchi* Aiv- ' 
coniran* prò Santa Rom. Ecclefia reilo r 
generali?. Ditello noltro Domino Petro de 
Montegranario Potellati Terra- Monticuli 
damus , Se coneedimus tenore prei'entiuin 
licentiam , Se liberano facuitatem ducendi 


ad d. terram Monticuli Dominarli Mcnii- 
nam cjus conjugem , ipfamque in officio 
predillo , Se in ipfa terra retinendi confti- 
tutionibus , aut ftatutis, Se confuetudimbus 
in contrarium loquemibus , non obliami- 
bus quibufeumque . 

Dat. Fabriani die XIX Januarii V Ind, 


=»■ 



DOCUMENTO LXXXV. 

1367 tz Maggio. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Giudice generale della ftlarca ordina ai Montecchitft , che paghino il danno 
recato ad alcuni nella tijlorazione delle mura cajleltane . 


B Laxius de Aritio [egum doclor Judex 
fu per civilibus in Ancona Marchia 
generalis Poteiìati , Priorihus , Confrlio , Se 
communi Terr* Monticuli falutem. Que- 

relam prò parte Angitelli Scagni 

Johanmii Andre* Cocci* Angelutii Ma- 
xionte, Pao'utii Martini, Joliannis Andre* 

Nigri .... Se bende-, puccioni , 

Francifci petreile. Se Nicole Johannis de 
Monticalo recepirmi? continenter qnod cum 
prò fonificatione d. Terr* fuerint cerr* 
demus eomm deflruft* , Se devaflatnr , Se 
ad eorum petitionem fuerit vobis injun- 
flum per Dominum Joannem de Olegio 
olim reflorem provinci* Marchi* quod de- 
betetis eis fatisfacerc de eorum dampno. 
Et vigore diòbrum licterarum , feu prece- 
pti fechlis fieri ellimationem failam per 


extimatores per vos polito? . Quare tenore 
prefentium vohis , Se cuiiibet vellrnm pe- 
na. Se banno centutn fior, auri prò quo- 
liber .... precipìendo mandatnus quare- 
nus in quintam diem poli h.irum prefen- 
rationem debeatis integre fupranominatis 
lolvifie, Se iis fatisfacere fecundum d. ex. 
timationem Scc. vel lacere eis compenfatio- 
nem de colleilis quas tencntur folvere d. 
communi ulque ad d. quamiutetn . Et fi 
ex diilo noilro mandato fenferitis gravati 
in d. termmum Corani nobis. Se noilra cu- 
ria legitime, Se ptefenrer compatere cure- 
tte veltri gravatomi? oltenfuri , Se 

recepturi juiliti* compiementum alias &c. 

Dar. Firmi die XXII. Magi quinta In. 

dia. 


k 
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DOCUMENTO LXXXVI. 

13 <57 23. Maggio, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Vt;e = Rettori dilla Marca ordina ai Montecthirfi . t agli altri popoli della Provincia 
ehi faetian dipingere falle porti di Luoghi, a J'ulle piazza li inferni di S. C linfa ’ 

del Sommo Pontefici, del fuo Legato, dei Rettori, e de ! Corninone. ’ 


B Onifaclus mil« de L'rbeveteri Vicere- 
lìor Marchia; Ancona; per fanflam 
Rum: Ecclcfum generali! . Nobilibus , 

& prudentibus viris poteihtibus , Vicari», 
aliiiijue cfficialibus , confili», & conununi- 
(atibus infra fc ripiantiti rerrarum falutem , 

tic lancia: diieclionis afi'cflum . Cum 

Dominus nolìer legaius nobis pofuerit in 
mandati! , ut in terris infraferiptis , videli- 
cet ad porta! ipfarum rerrarum, Se. in pia- 
ce» er.rumdem , in evidentibus locis pingi 
facerenijs infignia S. Rom: Eccidio , l'um- 
niorum Poorificum, iplius Domini Legati, 
& aliorum Reltorum, & Communitaium 
prout in mandato prrfato nobis fuit lub 
ferie declaratum . Nos prò ut tenemur vo- 
lentes mandarum hujufmodi debita; execu- 
tioni mandare , tenore prefenrium vobis , 
& ve II rum cuilibet pena , Se banno cen- 
tum flor. prò quolibet ipforum communi- 
tatum , & X flor. prò quolibet ipfiorum 


earundem terra rum ', camera: Rom: Eccle- 
fia; appiicanda perpetuo mandamus , quale, 
nus in oélo dierum fpatium a die preién- 
tationis prefentium computandum infignia 
ipfa l'ecundum modum quem vobis per la. 
totem prefentium .... deflinamus in F re- 
dièlis poni», Se piare» prour fuperferibitur 
pmgi boni» , Se pretiofis coiorifci» faciali! 
ad honorem S. Rom. Ecclefia:, Dominorum 
Summorpm Pontificum , Se dilli Domini 
noftri legart . 

Dar. Firmi die XXIII. Maji V. Indili, 
lolvatis ....... Nomina vero Terra- 

rum , quibus dilla; lirrcra; diriguntur hxt 
* um Civita» Macerata; 

Terra Moni» grani Terra Monticali 
Terra S. Jufti 
Terra Montis Uhm 

Die XXIII. Maji preferitati futrunt per 
Colrutium de Montalto .... Curia gene . 
ralis . 
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DOCUMENTO LXXXVII. 


1367 it Novembre, 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Il Retile della Marea conferma ptr altri fti mefi il Podefià di Mentecehio , 


A Damarrus de Agrifolio mile* diltus 
de tudello , & de fonte Romana; Cu- 
ri* Marelciallus , & Marchi* Ancona prò 
Sanila Romana Ecclefia ReSor generalis 
ditello noftro Domino Petro .... Petri 
de Montegranario Jurifperiro Potellati Ter- 
r* Monticuli Marchi* anredifhe falutcm , 
Sé dileflionem finceraw . Tuarunj virtu- 


I rum merita quibus apud nos multorum 
| teflimonio comprobar», nos inducunt ad 
ea , qu* tuum .... commodum , & ho- 
norem. De tua igitur circumfpeélione , & 
legalitate plurimum confidente» , quod in 
dillo officio alien us laudabiliter, & fideli- 
rer hucufque te liabuifli , ac fperantes in. 
dubie , quod di$um officium laudabiliter 
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biplomatica. 


(prete ti.ihc.15 in futurum . Ideo te Pote- 
(Utem di&x Tetra Momiculi prò tempo- 
re fex menfium incipiendo die dationi; pre- 
fentium cum fat.irio lexcentarum librarum 
denar. moneta in di£h terra currcmir , 
aliifquc honoribu; , & oncribu; confutiti; 
tenore prefentium reform.imu; , conilitui- 
mus, ac etiam deputamu; . In cujus qui- 
dem effitii exertitio duo; notarios, quin- 
que famulo;, & unum equum retinere de- 
beas , Se. hahere . Et quia jurifperitus exi- 
fli; tibi prefentium tenore concedimu; , 
quod hujufmodi officium per te fine alio 
Judice exercere liberaliter valeas , dante;. 
Se concedente; tibi plenam liccntiam , & 
liberam (acuitatelo prediclum poteilatix of- 
ficium omniaque alia ad ipfum pertinen- 
tia, feu fpeibamia de coniuetudine vel de 

jure plenarie exercen mandante;, 

& precipiente; ex prede’ diledi; noltris Ue- 
giminibu; , ConlIIio , Se Colimi uni dieta: 
Terra: quatenu; te ad drflum oflicium he- 
ni;,ne recipiant. Se admittant , tuilque ju- 
fli momris, Se manda::; p.ireant, nec r.un 
tibi de diilo fatario debiti; , òc confuti:; 
tempori! u; fludeant effeiluaiiter refponde- 


LCCV 

re. Tu vero hujufmodi officium in hono- 
rem Sanila: Metri; Ecdcfij: fìc prudente;, 
& lepaliter ftudea; exercere, ut exinde va- 
lea; merito comendari , & noilram grattarti 
uberiorem conteq. . . . No; autem prrccf- 
fus, penas. Se banna, Se fenrentia; , quo; 
rite feceri; , impofuer:; , & tu Ieri; in re- 
belles quolcumque ratos, prato; habebimiis 
ipfnfque auilore Domino faciemu; inviola- 
biliter oblervari . In fu per quia in hujufmo- 
di officio ante fin itum rempu; in coniiitu- 
tione ccntentum te fuùTe comperimu; prò 
bono flatu terrae puntici*, .V quia mimi 
rcpimen fuit nobi; plurimum comenda- 
tum tecum difpenfantes ex certa feient a 
tuper conllitutione prafata tibi ad prafa- 
tum officium exercendum , Se prefati; regi- 
nunibus, Se Communi diilai Terra- te in 
potellatem ipfiu; terrae recipiendi tenore 
prefentium licentiam impcrtimor. 

Dat. Firmi die duodecima Novembri; V 
Ind. anno MCCCLXVII. 

Dilpenfante; etiam tecum, quod non oh- 

I dante conllitutione Antonium de 

| Appianano Notarium tccun» valeas retine- 
[ te . Dar. ut fupra . 
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D O C U M F. N T O LXXXVIII. 


1367 il. Gennaio. 

DALLO STESSO ARCHIVIO DI MONTECCHIO. 


lì Rettore della Marca ordina ai Moyjtecchicft di mandare fremita uomini 
per la manutenzione di Fabùrtan? . 


N OS Adamantina de Agrifolio miles 
Dominus de tudcllo , Òc de fonte 
Rom. Ecclefije Curile Marefcallus, & Mar- 
chiar Anwonirantr prò S- Romana Ecclefia 
Reclor generai» . Dileftis noflris poteflati- 
bus, vicari», aliifque regiminibus infraferi- 
ptis terrarum d. provincia* falurem . Charif- 
fimi tos ignorare non credimus quomodo 
Terra Fabriani nupor divina favente cle- 
nientia , in^menfa providentia , & circum- 
fpeftione Domini Albanenfis ad Ecclefìx 
doniinium eft redu&a prò qua manurenen- 
da , Òk conf.-rvar.da in fideiitate S. R. E. 


I expedit (bllicifam cuftodiam adhibere , prò 
I qua ordinata* funt banderie eq intimi , & 
peditum neceffarie prò cuflodia fupradifla, 
de quibus aliquar non venerunt , fed brevi 
venient abfque temporis intervallo . Inte- 
rim ne in aliquo de fida t cuflodia fupradi- 
&a oporter prò falute provincia, & 3. fer- 
rar prò aliquo brevi tempore vos gravare 
videìicet prò XV diebus ideo tenore prx- 
lentium vobis, & vertrum cuilibet fub pe- 
na M marcha rum argenti diftri&c pra*ci- 
piendo mandamus quatenus infra quatuor 
d;erum fpatium a prefentatione prefentium 
k. z coni- 
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cnmputandum nobi; , vel offitiaiibus hic 
exillcntibus ttiginti famulo? ar.-nigiros , &. 
bine mutrtos in terrina Fabriani perfona- 
liter curetis infaliibilitcr prifentare , alio- 
quin contra vos, 8 c veffrum quemlibet ad 
c.t&ionem difl* peni, & acrili; , ut no- 
li!-. videbirur procedemus jullitia mediante. 
Has autem litteras ad caurelam fecimus rc- 
§ ; :lrare , de quarum prefentationc latori 
tpfarum dabimus plenam fidem . 


Dat. Fabriani die XI. Januarii Ind. Vt. 
Anna a nativitate M.CCC.LXVIII, 
Nomina terrarum fune hw 
Civita? Recanati 
CajlrU/n A: tonti culi 
Cailrum Gingilli Sic. 

Die XII. Januarii nodii tempore pr*. 
feotat* fuerunt d. littori' . 


•« •==— i-naa-s— i-i— i- O Cg e-ss.- La snrjsa e-r. v x..» 

DOCUMENTO LXXXIX. 


1368 ultime Ctnnaja , 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Il medefinie Rettore ordini ai Montetckieft di eontriiuire per la fonifie ardane 
de! Girone Fermano . 


A Damanrinu? de Agrifolio miles Do- 
minus de tudello, & de fonte Rotn. 
Curia; Mirelcallu; , & reétar provinci* 
Marchi* Anconitana; prò S. R. E. gene- 
rali? prudentibus , & dilcretis viri? potelta- 
tibus, offkislibus , regiminibus , confiti is , 
& communibus civitatum , terrarum , & 
locorum inlrafcriprnrum ecdefir Roman* 
fidelibus, & devotis falutem . Noftis qua- 
lirer prò bono (la tu provinci* March;* 
Anconitani , & tranquiilitate provincia- 
lium d." -nrium in eadem manuteatio, & 
gjibernario Gironi civitatis Firman* in bo- 
na cultodia, gubernatio , & ipfjus fortifica- 
rlo, & rep. 1 r. 1 tio expedit prò ausilio , & 
aJjutorio fidelium inde fiat , & ad prafeos 
eli neceffarium non modica , quod lìicca- 
tum d. Gironi de novo univerlaliter rcpa- 
retur, & cito, ideo tenore prefentium vo- 

bis, & cuilibet veffrum fub pena 

fbren. de auro C. E. applicanda Scc. man- 
damu? 8cc. quatenus numerum vobis taffa- 
mm infraferiptarum palangarum , paracin- 
tarum , columpnarum , Se gavilgiarum , li- 
ve pirorwn prò d. lliccat» neceffariorum 


cum longitudine, menfura , & g-offitiidin* 
de quereli , five cerro ilchio vel cardino 
tlatim incidere debearis, d. lobrare , five fé- 
care, de infra menlèm pofi nrefent.it onem 
prefentium apud Civitarem Firm.incm a?ud 
iplum Gironum infallibiliter mitrere, Se 
adfignare debeatis officiali no dm ibi der-u- 
tato, ut ipfius rticcatum celeriter expedia- 
tur Scc. menfura vero predéhrum fic eff , 
Paianga longa novem pedi bus, larga , Se 
lata uno palmo , Se graffa tribus digititi. 
Columpna lunga novem pedibus larga in 
quolibct quatro quinque digiti:, paracinta 
longa dccem pedibus Si larga uno palmo 
Se graffa tribus digitis Se quelibet gavilia 
longa duobus gubitis etiam quod fini de 
quercu . 

Datum Firmi die ultimo menfis Janui- 
rii VE Ind, 

Terra Moneieuli CC palancai. LXXXV 
eolumpnas. LXXXV paracintas , & CHI 
gavillar . 

Die II. Febrvarii prtefemate fuerunt d. 
Intera Frioriiiu per Vanméium de Monte, 
nove m Ù'r. 


DO- 
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LXXVII 


DOCUMENTO XC. 

I36S Àgeflt. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Cardinal Anglico di Grimaldi tesato arila Marea ari ijlanva dei Munteti hit fi comanda 
thè ft offeriti la lesse del Cardinal Lochi AUemtovft , che i comprefa net cap. VII. 
Iti. IV. delle fat etftiturjor.i , per cui fi permette ai Rettori di cicfcuna comunità di 
giudicare dentro il termine d’ un mrfe f opra tutti i delitti, e malefico;, eie fi fojj'er c» ti. 
mejfi, parchi le comunità ne avejfero fpetial privilegio. 


A Nglicus mi feri rione divini Epifcópus 
Aibancn. Terranim , Se Provinciarum 
S. Romana; Ecdefix in Italia cirri Regnum 
Sicilia; confidentium Vicarius Generali! . 
piletta in Chrillo Rettori Provincia: Mar- 
chia: Anconitana: , & cjus Locumtenenti , 
nec non Judicibus , & quibufeumque offi- 
cialibus Curia; generali! ejuldem Provincia: 
Criutem in Domino . Ad ea , qua: fubdito- 
rum Ecelcfia: Dodra: commilTorum rrgimi- 
ni comrr.oditatem refaiciunr , noe liliemer 
lavorabile! , Se propitios exhihemus . Sane 
recolenda: memorix Diminus Eeidius Epi- 
feonus Sabinen. rune in parribus irli; apo- 
ftolicx l'edis leeatus , & nolbr in Vicaria- 
tus officio prardecrllor , artentis multiplici- 
btis gravaminibus , & difpeiiJiis , qua Com- 
munirates , ile homines terrarum Ecclcfix 
Romanx pretextu ejufdem corniti utionis 
per ipfum Dominum Sabinen. fuper Syn- 
dicis ad maidici! denuntianda in Curii; ge- 
nerahhus Provinciarum Ecdefix preti idi 
teuenii; edidx , conditutioncm ipfrm prò 
gravitatum , Se difpendiorum pfxdidorum 
cvitatione moderarus exritir in hac formi 
ridelicet, ut difpendiis lubditorum falubrius 
fìr provifum , conditutionem illam per nos 
editam de Syndieis , Peu denuntiatoribus 
mileficiorum continue in curiis gencralibus 
tencndis lituata in tertio capitulo quarti 
libri conflitutionum per no; editorum,qux 
incipit ne malefici occulttntur modcramus 
in hac forma videlicet . Quorumcumque 
maleficiorum , & delidorum , quorum co- 
gnitio, & punitio alicui civitati , cadrò, 
terrx, leu loco , fcu ejus redoribus com- 
petit per privilegia apodolica , quibus non 
fit dsrojatum , leu ex noftrarum conflitu- 
jionum audoxitate , vel permidione , Son- 


dici , Civitatis , Cadri , Terne , fcu Loci 
eorumdcm infra menfern a die commiflio- 
nis delidorum , feu maleficiorum predido- 
rum nuilam curiis generalibus , leu alicu- 
jus prrfidatus denunciationem facete renean- 
tur de malelìciis, feu delidis prxdidis , fed 
Redores ipfi infra menfem praxlidum irt 
cafibus pr.riiidis procedere poffint ad co- 
gnirionem , Se puniriocem didorum male- 
ficiorum , Si curias generale; , Se Prelida- 
fuum prevenire quibus Redorrbus procc- 
dentibus infra menfem prxdidum fyndict 
pr.efati ipfa maleficia ; Se delida , fuper 
quibus ptocefTerint , ulrerius denunciare mi- 
nime teneantur. Alioquin menfe prxdiito 
elapfo Synd>ci ipfi ad obfcrv: nriam d. con- 
diiutionis pcnitus lint adliridi , prout erant 
ante moderationem hujufmodi , quarn vo- 
lumus , & mandamus inviolabiiiter obfcr- 
vari eadem conditimene non obdante , 
quarn quoad alia volumus in fu.t rebore 
permanere . Cum aurem ficu: queruiola 
diledorum in Chrillo Ccmniunitatis , Se 
hominum Terra* Monticuli in , Se de di- 
da Provincia infinuatione p 'rcepiinuj , pre- 
fata conditutio per vos nullatenus oblèrve- 
tur in eorundem Communis, Se hominum 
prejudicium , Se gravamen , nos Hoc tanto 
moledius perfercntes , quanto ipfos coitimu- 

ne , Se Homines , 

benevolenti! profequi- 

mur ampliori • Et propterea de ootimo fu- 
perinde cupientes remedio provi ierc , vo- 
bis, 8c vellris in officio fuccefforibus prx- 
fentium tenore fub pxna no tiro , Se inde 
nodrorum in officio fucceffotum arbitrio 
contrafacieoti cuilibet inferenda mandamus , 
quatenns moderationem prxdidam mvio'a-. 
biliter obfervantes d. commuae , ipfiufquc- 
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fyndicum confra renorem moderationis cjuf- tificatus Domini Nortr» Urbani Papx V. 
dem aggravare leu moleftare nullatcnus pre- anno fexto . 

fumatis. Perni et jigillum cera ruùei colorii. 

Dat. Ancon. II. Kalend. Septcmbris Pon- 


DOCUMENTO XCI. ' 

JJ 75 15 Marzo . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO, 

Gregorio XI. loda i Monteccbiefi , che per difendere i diritti di S. Chic fa Jìabi Intona 
una lega con altre Città fedeli. 

C '* Regorius F.pifcopus Servus Servorum 
J Dei. Dikftis fiiiis regimini, & com- 
muni terra: notine Monticuli Crune ri nen. 

Dicccfis fnlutem , & apofìnlicam benedillo- nus in obediemia prxface Eccitila; iinmo- 
nem * Eximix* veline frJkdiratis collanti a in , bilirer mane.itis , & ad hoc alios de nortra 
quam inconcuffe habetis ai Romanam Ec- Provincia Marchia: non folum cxempfo , 
clefiam vciìram nutrenti , Se dominarti na- lei jugibus perdila fionibus inviteli*.. Nos 
rur.ilem, quibiiddam ali»? fecm , Se. impru- enim de v lira, & al.orum fiJeiium prc- 
denter agentibus mulrum habemus acce- libata: Ecclefix defcnfbne diverta remedia 
ptam , eamque non folum lauJibus dignis vigitebus ilutJiir procur.tmus . Dar. Avimo- 
attollimus, léd polfìbilitatis tempore in?en- ne lite Non. Marcii Pontificatus notili an- 
dimus premiare. Gratuntque notlris effe- no fexto. 

ftibus reddirur, quod prò defenfìone vedrà, Joannes de Carpinete.. 

Se honore d. Ecclefix vos prout audivimus 

cum ceteris alias civicatibus, & terris ejuf- Pendei pi ut n bum curri nomine Gregerii XI. 


DOCUMENTO XCII. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Lettere dei Signori Varani di Camerino dirette ai Monteccbiefi , nelle quali /ebbene mamhi 
l' anno , e l'indizione, pare che debbano ejfere fiate fcrittt prima del 1390. 

1 bene vedute , e limile enteff li voflri Am* 

Fuori = Nobilibus Viris amicis nodris Cn- baxiaduri , li quali dilcrerameme hanno in 
guIarilHmis Potcfbti , Prioribus, & piena, e larga forma expolla voitra amba- 
Communi Terra: Monticuli . feiada , narrata la perfettiffima , & da nò 

Dentro^ Nobili amici noflri percati/Hmi. mai feordare votlra difpoft/ione &c. ve re- 

fpondimo , che de tu£lo cordialmente ve 

A Verno gratamente ricevute voflre let- Ringraziamo , c fate certilTimi de la noflra 
tere , sì quelle de noflro Patre , e perfe&iffìma volontà, quale ab antico et 
tenute quelle hnvete fcripte ad. Noi, e effe commune de Camerino, 5 c tu£lì votlrt pre- 

dcccflu- 


r 


dem Ecclcfix in d. fidelitate manentibus r 
Se conitanrer manere intendentibus colhca- 
llis. Unde vos hortamur atrenrius quate- 
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decefTuri , e noi con efficaci operatiuni Tem- 
pre avemo avuta quella confidcrazione , die 
de preferite ce inoltrate tanto liberamente . 
Non ne bifogna, non ne volemo da voi 
altra obliganza de la ufata , &. prefcnte , e 
futura bona coflantia vofira , & verfa vice 
dal lato notlro ad tutto quello che /laro 
piacere, e pace vofira polla edere, tèmpre 
ne trovatele promiffimo , e fopra a tutto 
vi piaccia dare fede alli dirti voliti Amba- 
atiaduri , corno ad noi. Cam. XVI. Mcn. 
fis Decemhris . 

Rodolfo de MelTcr ) , _ 

Cernile ) **• Cam ’ 


% 

Fuori 3 Hon. Amicis nofiris cariffimis Po- 
teliati , & Prioribus Terra; Monticuii. 
Dentro 3 Hon. Amici noliri cariflimi. 

H Avimo intifo , che là è venuto uno 
monaco de Matelica , che dice ede- 
re Abbate de Rambona , Te vero è , non 
avete fatto bene a ladarcelo entrare, e non 
volimo, che ci dia per covellc, che finché 
vive uno Abhare , non fc nc può fare un 
altro de ragione, «derivatene fe viro è, 
non che ci fia venuto. 

Gentiiis de 
Cam. Miies. 

Tolentino p. Munii . 

3 

Fuori 3 Hon. Amicis noftris cariffimis Po- 
tedati , & Prioribus , Se Communi 
Terra; Munticuli . 

Dentro 3 Hon. Amici percarilfimi . 

A Vimo ricevuta vofira lettera , a la 
quale ve reTpondimo , che non Te 
ne pò fare altro, che li pagamenti non fe 
facciano finché quelle genti d' armi fono 
nella Marca . 

A la parte , ciré pagenu li durici , & 


A T I C A. 


ixxr.’v 


altri , che ci hanno li mafi Set. ad qui- ve 
refpondimo , come per due altre lettere ve 
havìmo feri prò , cosi ve fcrivimo , che li 
Chirici , eh hanno la loro patronale , li fac- 
ciate pagare multo bene , A. bello per lo 
Patronale , &. anche li facciate pagare per 
li benefizi! , die ii fodero fiati ladati da 
uno tempo in quà , che cosi facimo nui 
fare ad Camerino , ma ad volere fare pa- 
gare per quello , che anticamente è fiato 
dalle Cliiefe ad nui non pare, die facciate 
bene ad volere lare cola nova a lommo 
facciate paptre per quiilo , che è fiato caf- 
fato da uno XXX. anni in quà . 

Alla parte , che Nofrio page , & Accu- 
rimhona , ad quello ve refpondimo , die 
facciate pagare a chi poflède , ed a chi 
frurta le dette . . . . Gemili Pandolfo no- 
firo figliolo pagherà per certo ciò, che dè 
pagare , & fenza fallo per quei che ipfo 
tene. 

Et credale ad Arcangelo nofiro fam. 
quanto che vi dirà per noftra parte. 

Tolenrini die X Filli. Junii. 

Gentiiis de ) .... 

Cam. ) M,les - 


4 


Fuori s Hon. Amicis carifitmis Potefiati , 
Prioribus, & Communi Monticuii. 
Dentro 3 Hon. Amici caridimi . 


A Vimo ricevuta vofira lettera colla in- 
terchiufa dei nofiro Procuratore , eh’ 
è ad Femio, ad que nui ve refpondimo, 
come piò volte ve avimo fcripto, cosi item 
ve lcrivimo , che in nome de Dio agiate 
qualche trombadore, o vero qualche uno, 
e facciatelu findico, come fe ufa con qual- 
che recolta , e mandatvlu a Fermo , e non 
vogliate entrare in «tipaccio colla Eccielia 
de Roma per quello, che fe dè fare in... 
cafi, come vui farete, & quello non falli. 

Coni, die XI. Deeembùs . 


Gentiiis de ) 
Cam. ' ) 


Miles. 
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DOCUMENTO XCIII. 

1389 il. Fettrajo. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

*■,// Rettore della Marta ajfolve ! Alontecikiefi da tutte le pene , e eenfure , nelle quali 
erano incerjì per ejferji riiellati alla S. Sede , ritonferma i loro priz'ile^j J 
f ( invalida tutto quello , thè aveva* fatto i Signori Varani . 


A Ndrcas miferarione divina tit. SS. Mar- 
cellini, & Ferri Prxsbiter Cardinali* 
prò SS. in Chrifto Patre , & Damino no- 
flro Urbano divina previdenti! Papa VI. 
Se S. Romana Ecclefia Vicarius Anconita- 
ni Marchix cenerà lis . Dileflis in Chriilo 
Univetfitati, Communi, Se bominihu* ter- 
rx Monticoli Eccidi! prxiibatx fideiibus, 
Ik devoti* lalutem, Se finccram in Domino 
caritatem . Decer PrxfiJes ilios gratiis , & 
lavoribus honorare, qui tenebrolx vita: de- 
vios delinquente* errore* , ad lucidot cultus 
falutaris juilitii prompta finccritate cor- 
ei um revertuntur , & ad - . pre- 

mium pix Matris Ecclefia:, qui fuos fide- 
deles falvificis educai alimenti;. Cum ita- 
que diu fueriris a vera obedientia ipfiu* S. 
Matris Ecdefix deviarne* potius a perverla 
conditione malitiofi tempori*, quam ex ini- 
quo propofito Se nane deiibe- 

raveritis unanimiter cum voluntatc concor- 
di redire ad vera* obedientiam , de fidelira- 
tem prefatorum Domini noftri , Ecdefix , ac 
noflras abnegante* ontnem Icifmaticx re- 
bcllionis culturam , opinìonem , atque fe- 
que'am , Se intendente* in eifdem fide! ita- 
le , Se obedientia perfeverare conllanter, 
nofque paterno defiJeraremus affeSu, ut in 
Eie /incera fidelitate eo folidius roboremi- 
ni , quo ma ore* a nobis gtatias noveriti* 
rècipirte . Ideo vcrtris inclinati fupplicatio- 
nibus per prefentes audoritate , qua fungi- 
.mur abfolvimus, Se liberamus vos corniti 
re, univerCtatcm , Se homincs , ac fingu- 
iares pedonai d. Terra Monticuli , & ìia- 
bitantes ibidem tam ecdefiafticas , quam 
mundanas ab omnibus , & fìngulis procef- 
fibu* , banni* , Se condcmnationibus per 
quofeumque officiale* fapradidx Ecdefix 
temporibus retradis ufque ad prefentem j 
d.een foratati* , lati* , Se dati* in quibuf- [ 


cumque loci* occafione rebellionis fautorix 
liercfis , perduellioni* , criminis iefx ma.e- 
ftatis, exercitm , cavalcati, omicidii , fal- 
firatis, robarix, carcera rioni*, raptus, adul- 
tero , làcrilegii, conrumaciarum , Se inobe- 
dicntiarum quarumeutnque , vel occafione 
alteriu* cujtilcunique generis crimini* , leu 
delidi , «cefìii; , culpx , vel malefici! , at 
eriam ab omnibus peni* excomunicationum , 
irregularitatum , interdidorum , Se reiaptic»- 
num quarumeumque , ac ab omnibus , Se 
(iuguli* aliis excelfibus , Se dehtìis, ac ma- 
lefico* corniti*, Se incognitis ufque in d iem 
prefentem excepris homicidiis , qui cflent 
Communitati per officiale* Ecdefix , vel 
per officiale; d. Terrx Monticuli propter 
nomicidium commifium in perlònam alicu- 
jus de Terra pratdida, rclbtuentes, Se rein- 
tegrante* vos , Se vertrum quemlibet ad 
omnej honores, digiti tate* , famam , flatu- 
tum , privilegia , indulta , gtatias , benefi- 
cia, ;ura , & jurifdidiones vobis, vel ali- 
cui vertrum concerta per Sumntos Pontifi- 
ci* , vel eorum , leu alteriu* eorum Lega- 
ros , feu Commirtarios , vel Nuntios apo- 
rtolicos , feu Marchiones, vel alio* Redo- 
tes d. Ecdefix , Se per conrtitutione* Cu- 
rii generala Marchii Anconitani , Se ad 
omnia, Se Ungula in ipfis privilegiis , gra- 
tiis r vel indulti* contenta , Se prout in 
ipfis , vel ipforum quolibet courinetur , & 
ex mine hi (camini prò reintegrati*. Se re- 
llitutis ad privilegium abfolutionis. Se gra- 
ti! per no* vobis olim concertimi , Se ad 
omnia , Se lingula in eo contenta , quod 
quidem privilegium ex nunc ratificamus, 
Se confirmamus in communi , Se panicu- 
lari , mandante* eadem a il do rifate honora- 
bili viro Antonio de Recanato Tlicfiiura- 
rio d. Provincix , ac omnibus aliis offitia- 
libus, ad quo* fped.it , quatenus vifts pre- 
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fentibus caflent, & eancellcnt de libris , & I fuerir alius f.'rvstus ordo juris, wl ftaruto* 
xcgiilris Camera’ omnes , & fingulas con- | rum ejufdcm ferrar Monrculi per otfìcialcs 
demnationes, ac fenrentias, ac banna quae* Ecclefiae approbarorum circa materiam prr- 
libet contra d. Gommone , & vos , aur narrata m . Vobis etiam ccncedimus , ut in 
aliquem volt rum latas, & daras ita,& tali- futurum non tencamini dare Syndìcum , 
ter, quod vos , vel aliquis veilrum cauta, ncque Bajulum in curia generali d. provi n- 
vel pratextu bannorum , Se condcmnatio- eia* , vel in alia curia ad referendum ma- 
num hojufmodi , vel alicujus ipforum non leficia , qua: committerentur in d. terra, & 
polUtis in perlonis , neque in rebus ullo Tuo diilriélu fufpendenres omnes conflitu- 
umquam temere quomodolibet moldlari . tiones Ecdefiat memorata:, qua* Client, 
Vos infuper au<&»ritate jam di&a libera- feu difponerent centra fupralcripta, vel ali- 
mus, tk ablolvimus , ac etiam quietamus quid eorundem , qua* quidem conlìitutio* 
ab omnibus , ac finpulis talliis , cenfibus, nes contrarias hic haberi deccrnimus prò 
& aftiòlibus non folutis in prateriium , ul- cxprefiis , Se infuper annuenres vcllris fup- 
que in prelcntem diem d. Ecclefia* debitis, piicationibus continentibus , quod cllis gra- 

vel impofitis per pallore* , feu officiale;; vi enellare gravati propter guerrarum eon- 

quofeumque ipfios Ecclefiw videlicet prò turbia , & propter varios iumptus , quos 

tempore preterito ufque ad medicrarem dudum feciltis , Si attenti , quod oporteat 

«ncnlìs Septembris proxime retroagì. Item vos folvere pred. Gentili Domini Venantis 
conccdimus vobis, quod in communi , vel certam pecunia: quantitatem fibi promilTam 
in fpcriali non poffitis in primis caufis ci- prò refignaticne esilari d. terne facimus va- 
vilibus inviti trahi ?.d aliam curia m, quam bis fpecialcm gratiam remilfionis prò duo- 
ad curiato lupradidam Terra* Munticuli bus annis de ducenris viginciquinque duca- 
per aliquam communintcm , vel lìngula- tis prò anno quolibet demendis de fum- 
rem pertònam tam de prariiéla Terra Moti- ma tallia*, quam folvere tencbimini. Salvo 
ticuli , quam aliunde , &. item confirma- femper, & in omnibus rclervato jure ter- 
mus, & validamus omnes conrra£lus, om- ris cujufcumque. Has autem gratias , re- 
rv.aque intlrumenta , reflamenra , protocol- mi filone in , abioluiionem pri vi legioni m, 
la, rogationes, a£h , & proccffus civile*, £c Se benefìciorum tandiu volumus perdurare, 
omnes fententias definitiva**, & interlocuto- quandiu in veris Additare , & o } odienti* 
rias faéfcos, condita, Se latas inrer homi- prefatorum Domini noftri, Se Ecclc-fue con- 
nes, Se perfonas anredi&r Terra? Montico- filletis . Si vero, quod abfir , fecus feceri- 
li , ac per quofcurnque cfhcraies , vel com- tis, reincidetis in ealdem penas, & fentcn- 
miifarios magnilìcorum dominorum Domi- tias ipfo laéto , & prxmillar grati a* nullum 
ri Roduifi, Domini BerarJi de Camerino, in co cafu fortiantur effe&um . In quorum 
vel Cenrilis, feu Berardi , Domini Venan- teftimonium prifcnres duximus fub noftri 
tii de d. civitate, vel alterius cujufcumque figlili munimine concedendas. Dar. Auxi- 
Dominorum de domo Varani , de omnes, mi die XXII. Meni'. Februarii XII. Inditi, 
Se fingulas gratias rerriifTionum , Se compo- fub Anno Domini MCCCLXXXVIIII. 
fitionum conceilas, Se faétas per fupradiàos Pontificatus ejufdcm N. D. D. Urbani Pa- 
Dominos,vel alrerum ipforum quibufeum- ps V. anno undccimo . 
que hominibus, Se perfonis d. terrx Mon- Antonius de Trevi, 

ficuli ufque in prcfe*tera dient, dummodo Ptndtt fig'tllum 'ceveum ruba colorii . 
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DOCUMENTO XCIV. 

1390 19. Luglio. 

dal medesimo archivio, 

Bon ifazio IX. adendo mandare un nuove. Rettore nella Marca ne amtfa i Montécchiefi , 
a per tal caufa fpedifce loro Pietro Arcl-jefmto di Zara per riferire 
0 voce la fua intenzione . 


B Onifacius Epifcopus Servus Servorum 
Dei . Dileflis filiis , & Universali , ac 
Officialibus Terra noilra: Monticoli Sell- 
ini-, nodris falurcm , & apoiiolicam bcne- 
diflioncir . Percepio per nos obitu bo: me- 
moria Andrea rituli SS. Marcellini , Se Pe- 
tri Presbiteri Cardinali Apodolica - Scd:s in 
Provincia noilra Marchia Anconitana Le- 
gati plurimum condoluimus , & volentes 
honori , & (Litui vedrò , Se d. provincia 
utiliter providere, difpofuimus datim vobis, 
& difla É provincia de alio Reflore vobis 
grato , Se honoris , Se datus hujufmodi fer- 
vido zelatore providere, quem quantocius 
intendimus dedinare. Quapropter hortamur 
fidelitatem , 8c devotionem vedram , ut 
confortemini in Domino , Se alios fideles 
nodros veiitis confortali , ac fidelitatem 
obedientiam , & devotionem vedram , quas 


ad nos. Se Romanam hucufque laudabili. 
ter gf finis Ecclefiam , in quo devotionem , 
Se fidelitatem ipfam plurimum merito co, 
mcndamtis, veiitis de bono in melius , ut 
firmiter fperamus continuare . Sciente! , 
quod femper intendimus vos, Se pecoliares 
filios, Se fideles nodros profequi gratiis, 
auxiliis, Se favoribus opportunis, prout ve- 
nerabilis frater noder Petrus Archiepifco, 
pus Tearien. lator prefentium , quem ad 
vos dc-dinamus de intentione nofira luper 
h's piene informatus fidelitati , & devotio- 
ni vednr plenius referre poterìt , cum in 
referendis fuper hiis ex parte noftra devo, 
tio ipfa credere velie . Dar. Reale XIU. 
Kal. Augudi Pontificatus nodri anno primo. 

M- de Cafanova , 
Pende t pluminm e tordul'u canapit citnf 
nomine Bonifacii Papa l'IIJ. 


■ t - esigg ■■■ = !=-. . 

DOCUMENTO XCV. 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Varie Intere de l Rettore della Marca , e di Buldrino PanicheUi feriti e al puklico 
di Mcntecchio nel 1 389. e nelt anno frinente > 


Fuori — Dileflis nodris Potfdati , Priori- 
bus , Confido , Se Communi Monticuli . 

A. Marchio Sce. 

Dentro 3 Dilefli nodri . 

E Cce venit ad vos caridimus fotius no- 
der Honufrius Pifcis plenarie de no- 
dra intentione informatus , quare dantcs 


cidcm uti nobis fidem , procurabitis vifis 
prcièntibus, rotum id, quod vos tangit de 
compofitione fafla cum fotialibus gentibus, 
eidem Nofrio tradere , dare , folvere , Se 
numerare , ne ipfe gentes materiam lia- 
beant centra nos. Se alios fideles Eccidi* , 
hoiìiles facere currerias, atque dapna. 

Dat. Maceratz die X. menfis Maji, 
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Fuori 3 Magnifico , & petenti Domino 
Bultrino de Panicali Capitaneo &c. 
eorum Domino gratiofo. 

Diruto ~ Mag. Domine nofter . 

D Ebica recomendationc premifTa fuper 
fallo Fior, auri , quns nobis fcripfi- 
ftis , ut daremus Maxiolo de Pcrufio & c. 
Sapientem virum D. Laurcntium Bartoli 
nolìrum Terrigenam, & oratorem de no- 
ftra intentione plenarie informatum eidem 
V. M. & D. duximus prefentialiter tranf- 
mittendum, cui in diccndis prò nollri par- 
te tamquam nobis dignetur V. M. (idem 
credulam adhibere V. M. & D. 

Humiles Scrvitores Priores Popoli , 
& Comrr.une Monticuli 
XVIU. Oóbbris. 

Affarti rem veftigium fistili ctrx virùlir. 

} 

Fuori =3 Magnifici* Dominls frarribus , & 
amicis noilris cariffimis Dominis Prio- 
ribus Popoli Tenie Monticuli . 

Dentro 3 Magnifici Domini Fratres , & 
amici nollri carifiimi falurem . 


Fuori 3 Nobilibus viris fratribus , & ami- 
cis noilris carillìmis Dominis Priori- 
bus Populi terrx Monticuli . 

Dentro 3 Nobile* viri fratres , & amici 
nollri carifiimi . 

A Vimo recevuti ai prefente vofire let- 
tere refponfive a ienollre contenente 
corno al prefente non poffare pagare ad 
Lionetto nollro compagno li cinquanta du- 
cati, quali ve ferirti li pagafieni de la vo- 
ftra prima taglia , che dovete ad nui paga- 
re per la nolfra condurla &c. & pertanto 
iterimi , & de novo ve prego , e lirengo 
quanto porto che lenta fallo niuno faccia- 
te , che li d. L. ducati per voi fe dieno 
al d. Lionetto, pertichi non li po altro fa- 
re mo, die cosi hanno fallo, e fanno tu- 
fli li altri , & quilli die lonno a compa- 
ratione de vui un forno hanno pagato , e 
pagano al prefente rama quantità fi che 
bene lo portele pagare vui , & perì) ve pre- 
go non falli , che li ditti denari lo detto 
I.ionetto l'abbia primi a la fella, che non 
li volimo per altro, fe non per fare la fe- 
lla fe le devertino trovare ad ufura a le 
no’ìre fpefe fatte le troviate. 

Bignani die XXIIII. Deccmbris. 
Buidrinus de ) -- 

Panicali ) Gl P- 8» nerills * 


E Vcnuto al prefente ad nui Leonetto 
Brettone , noitro compagno, Se referi- 
tore, corno ha ricevuti da vui per lui , Se 
per li alrri noftri compagni , che Hanno 
in la voflra terra in noAro nome , come 
ve i’erivemmo per notlre lettere, ducati cin- 
quanta d’oro , & io cosi sò contento , & 
così li farimo ad vui exeomputare .... 
prime paghe , che ad nui page rete per la 
mia condurla . 

Bignani die XXVIIL Deccmbris XIII. Ind. 
Buidrinus de ) n 
Panicali ) Ca P"- S™<«- 
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Fuori 3 Magnifici Dominis fratribus, & 
Amicis nodris carflimis bore-futi , 
Prionbuj, & Communi Terrx Mon- 
ticuli. 

Dentro 3 Magnifici Domini honorandi 
fratres , & amici noitri carirtimi falutem . 

H O recevuti da Ser Bartolo nollro 
canceilerto per parte del volito co- 
mune , quali me ha confignati recevuti da 
vui a dì XVI del prefente mele, juxta la 
domanda ad vui per le mie lettere falla , 
llatendo io ad Spoleti , ducati cento d’ oro , 
li quale , come cl detto Ser Bartolo per 
. 1 l mia 
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mia parte ve difle , & promise , furonne 
(computar! in le noftre prime taglie , che 
ve toccherà ad pagare per lo nollro lìipen- 
dio i & così ve promcfto . 


Dat. Appignani die XXIII Menfis Ja- 
nuarii X 1 1 II. Ind. 

Buldrinus de ) r. . •• 

Panie hall ) Cl P min - BcncraI.s. 


-!■- — 1 1 ■«- 

DOCUMENTO XCVI. 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO, 

Andrea TomaceUi Reme della Marea ordina ai Monterchiefi , che refìituifeano tutta 
quello , che {pettata a Buldrino , ai fuoi figli. 


Prudentibus viris Potettati , & Prioribus 
Terra: Monticuh amicis tharittìmis &c* 
Tomacellus miles ) w . - 
diarchia: Anconitani ) 

Amici cariftimi. 

V Ettris litteris refpondenres , ut vos 
feire credimus, opportuit nos permir- 
tere hominibus Appignani , quod omnes 
res, & bona quondam Buldrini integrali- 
ter rettiruerentur fitto , Se ita fecimus ob- 
fcrvari, nam omnia, quae ibi habenr bona 


demum oxportari fecir Ficanum , & fi qua 
aduch ibi remanfittenr , requiremus alieni 
pretextu alicujus debiti («cere adjudicaii 
propter fidem , & promittlonem nottram 
lervandam . Si ramen ab aliquo familiari 
Tei iocio ejufdem Buldrini aliquis vettro- 
rum terrtgenarum aliquid reci pere tenere- 
tur, contenramur, & volumus , quod illi 
rales debirorcs attringi poffinr ubique , Se 
de rebus eorum , ubicumque aliquid rcpe- 
rianrur, habere fatrsfiat creditoribus ipfis* 
Dar. Macerar» die XXVII. Martii. 

Appare ut retro Jìgna figlili . 


■3 -s - eyaa== ="--_ . -:= » 

DOCUMENTO XCVII. 


1 5 Giugno * 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


I Talentinoti defiderano dai Montecehiefi qualche awifo intorno alla 
compagnia di Galeotto Belfiore . 


Kobilibus , & prudenribus Viris Pote- 
ntati , Prioribus, & Confilio terra: Monti- 
culi hon. fratribus cariffitnis. 

Extat fifgtllum . 

Nobiles , Se prudentes viri hon. fratres 
cari filmi . 

V Ennc oggi qui uno da S. Ginefi qua- 
le di/Te havere veduto , che quitti 
della brigata de Galeotto Belfiore avia ca- 
valcati veltri terréni , e prefi dui prigiuni , 


Se mortocene uno , & che fe dicia là,- 
che tutta quella brigata venia ad campo 
ad Cinguli , & ad l' A pini , pcrriò ve piac- 
cia fcriveme ciò, che vui fapete da tutti 
progretti delle dette genti , & per lo ad ve- 
ni re advifarne ad noftre fpefe de ciò , che 
vedete bc fogni per eviratione de nottri 
dampni . 

Appretto perché el Cinno va più tottu 
che io mittb, ve piaccia , fe gente alcuna 
facette ad rui novità , o fen tettate fotte per 
pattare per farle ad nui , farce un fumé 
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nella torre de! Cattato , o dove fete ufati 
per altre volte, adcioche le guardie nollre, 
che renimo in Col magiure el polla vede- 
re difpofli Tempre in limili , Se omne al- 


tro volito piacere 
PodelU ) 

Priuri, & ) He Tolentino uli die XV. J H - 
Sindico ) lii in hti,l notlu 


P “ar=et 

DOCUMENTO XCVIII. 

2 Luglio . 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Gentil P amivi fo 


Varani enrJ/a il eafìellano e l cancelliere di Ahnteccbio che Jlia guadato 
per la ma/nada /addetta di Galeotto Belfiore . 


Amieis cariiTimis Cartellano, & fcr Ko- 
frio Cancellano Monticuli. 

Amici carifTimi . 

L A compagnia è venuta en quel della 
Rocca Contrada, & de certo havimo 
favuro di cavalcare de la jò, e perciò ad- 
tendare ad bona , & lbllecita gu.irdia de* 
«fi, e de notte , & tu Cancellerò fa che 


merte penfero querta pocha recoltura, che 
aggio laione fe recollia Cubito , e falla re- 
care prelTo la terra , fi che non fc perda , 
& anchi per dare bono ofiequio alti altri , 
& pregate ce mette follicetudine fichi me 
porta ludarc de te 
G. Pandoìfo de ) , — 

Rodolfo ) da Cam# 

S. Anatolia di II. Julii • 


« ■■ ■ ' * ' — — ■ — * — ---Si » 

DOCUMENTO XCVIX. 


2 I Luglio * 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Altre fintile avi lifo del Varani 4 


Armili nottris carittimir Potettati , Prio- 
ribus , & Communi Terra: Monticuli . 

Amici carilTimi. 

H Avimo fapuro de certo, corno que- 
lla compagnia de lu Segnore Galeo- 
tto , & ancho quella de Metter Conte Bro- 
glio Tonno per ventre in quillo paeTe de 
la giù , Ti che vi facirao avvifati , che Tol- I 
licitate lo raccogliere, Se che faite bandir- ( 


ce che onne homo repogna lo grano den- 
tro, & predo la Terra quanto più Ih po, 
e vogliate una volta credere , che tale fia- 
ta non podimo avviTarve prellamente , e 
porrate recevere dampno , facimove avvifa* 
ti , e dicatelo ad ogni homo . 

Dat. Camerini die XI- Julii. 

Gentil Pandoìfo de ) . _ 

Rodolfo ) ^ Camerino 

Extal retro figitlum. 
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DOCUMENTO C. 

*5 Luglio, 

DALLO STESSO ARCHIVIO, 

Altro avv'tfo intorno alle f uditi te , ed altre compagnie dato ai Montecchitft 
da Genti/e Varani . 


Ho n. amicis tariffimi! Potertati , Priori- 
bus , & Communi Monticuli . 

Hon. Amici cariffimi . 

L A compagnia de Bemardone è in 
quello delia Leonella, & per quello, 
che nui fentamo , è per venire nella Mar- 
ca , & anche la compagnia de Galeofto 


axnnore oe euere appretto ae nui, 6: iubi- 
to . Er emperranto facciate imendere ad 
raccogliere, ed a reponere dentro, e guar- 
dateve da loro perciocché onne omo de 
compagnia , corno vui favere, volc vivere 
de iatruginio . 

Semini die XV. Julii. 

Gentili ) 
de Cam. ) 


Miles 


"" ' X& =n 

documento 


=©' 


CI. 


1 8 Dicembre , 

DALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO. 

Altro etnfimile awi/a di Gentil Panda! fa Varani. 

Nobilibus , & Prudentibus amicis nortris 
canlfimts d. Potellati, Prioribus, & Com- 
munì Terne Monticali. 

Prudente! amici chariffimi. 

I N quella ora avimofaputo, che labri- 
gata de MelTer Brolglio è gionta in ' 
atei nolìro territorio a uno cartello fe 


ciiiinu 


tignano iopra de serravate , òc 
pertanto faite de fare m.’&ere in punto li 
più fanti , die podete , Se boni , & man- 
darli prettamente quafsò, & non falle , fi 
che poliamo a ciò remediare. 

Dot. Camerini die XPIII. Decembns . 
Gentil Pandofio de ) 

Rodolfo ) 


da Cam. 




D O- 
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DOCUMENTO GII. 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Seguono 23 lettere dalle quali fi rilevano certe differenze che pacarono tré il Mofiatda , 
Paolo Urfini , i Varani , ed i Montecchiefi . Manca P anno in ciafcuna , ma pare , 
che debbano ri ferir fi al cader del 13 co. 


Amici* cariffimis Potcftati, Prioribus,& 
Communi Terra Monticuli. 

Amici candìmi. 


fo di vui, così non recepiate gente , clic 
da mpni fiche noi . 

Mollarda de ) ~ - 
Strau ) Ca P lt - 

In Monte Melone 
1 1 Decembris • 


M Ara viglia in oce mulro come havendo 
pace con vui , e vui con meco la 
brigata, die fta in nella vollra terra m’ha 
corto per fnc a le porre , & ex foriarofe 
farme omne dampo , che ha polTuro , & 
tolre in Potenza caldaie, panni , & altre 
cole a le femene ,che dava ad lavare , e per- 
ciò ve piaccia far reni andare omne cola 
idra , perchè vui (avere flava re fecuri de 
me, & pure quella marina de novo v’ af- 
fiorai . Et per quello mclfo me referivate 
de vollra intencione. 

Malarda de ) r 
Strati ) ^ ap ’ 

In Monte Milone 
prima Decembris . 

2 

Hon. amie is cari fi mie Porr fiati Priori b us , 

Ù“ Communi Terra Monticuli . 

Hon. amici cariami. 

R Ecevuta heri fera la refpofta, che me 
facelte en confederando , che quello, 
che fcrivete è la verità & perciò non ob- 
liarne le cofe commelte heri per Paulo , 
& fu a brigata, intendiate a far voftri fat- 
ti cusì fecuramente corno inanti , e non 
ternate nigente de me, ne di mia brigata 
farete bene trattati . Piacciave mandarmi li 
miei denari, quali me fcrivete mandarme 
oggi . Apparecchiato alli voilri piaceri , & 
così corno noi avimo bona iotentioac ver- 


3 

Nobilibus viris Poteflati , Prior 'tbsis , & Com- 
muni Monticuli a micie charijjimis . 

Ext at figli l io n . 


Nobiles amici carifdmi. 


H O recevuta vollra lettera , de la qua- 
le un poco me meraviglio confi Je- 
raro , che quella è guerra e rotta per li 
infiniti rencrcfcemcnti , che la brigata del 
Mollarda tutto dì andava facendo contri 
fedeli de S. Ecclcfia , & maximamente al 
mio Padre, & Sig. MefTer Gemile, per lo 
quale è (lata principalmente rotta quella 
guerra, el dampo , clic Mollarda ha rice- 
vuto è molto poco, ma elio fa per coglier- 
ve cafcione, come lupo al agnello, & per- 
tanto confiderate quelle lòpra dette caxioni 
parmi, che non do vedete le ri vere così fat- 
ta lettera, e perciò vorria fa pere , fe mei 
compagni pollone rcceprare eili con preda, 
& con provixiuni , & in ogne modo, & 
fe bifogna , eh’ io in vollro favore ce man- 
di per un certo di più brigata per refpctto 
del mio Padre & Sig. Metter Gemile , & 
anche della vollra cara amicizia , el farò 
volentieri, & dico ve piaccia refpondere di 
finale vollra in tendone . So ai voilri pia- 
ceri . 

Macerata li Decembris . 

Paulus de ) r 
Urfinis ) ^ ap# 

Pru~ 


LXXXVIir A v P E 


4 

PruAenùbus emide nojìris tariffimi! Potefta - 
»j, Prioribui , C r Communi Monticuli . 

Erudente; amisi noftri cirittimi . 


P Erchè fcntimo tra Paulo Orfino , & 
Moflarda crter nato errore , Se pare , 
clic nleme faccia guerra per Ichifare non 
porta intervenire alcuno inconveniente, 
verio vui dall’ uno , c dati 1 altro non voli- 
tilo v’empacciate (or della porta de mente, 
facciano pur tra loro , finche vedrimo co- 
me deggia andar*. 

E: perchè cl configlio del Marchefe , cl 
Tcfaurero & tuffi ci hanno fcripto, damo 
ad Paulo Orfino le lue taglie , & paga- 
menti , Se Paulo ce de mandare incontinen- 
te , faite Aia in punto , che quando fe 
manderà per quel , che dè havere l’agia 
compitamente, ad tantoché ci agiamo cre- 
dito in queiìi principii , e trovecc obbe- 
dienti atti commandamenti de «olito Seg. 
lu Papa, che ce la mandato & au così 
fcripto, che fperimo, principiando bene per 
r avvenire quanto al prelcnte fe non po- 
derte avere altrimente fe ne avrà alcuna 
abilita . 

S tiriti VI. Dtctmirir . 

Rodulphus Domini ) j e £ am< 

Gentili: ) 

Hon. amici tariffimi. 


A Verno intefo vofiri ambaxiaduri , & 
fopra l’ambaxiada ad nui exporta ve 
dicemo , che per tuffi voftri territori» , co- 
me altre volte v'ho fcripto, portate ufare, 
(lare , pratichare con bellie, e fama bertie, 
come ad vui piace. 

Et per tenore de quella lettera concede- 
rmi licentia a tutti li homini de Montec- 
chi, & abitaturi in erta portano gir faivi, 
& fecuri a le terre 8c lochi de ii magnifi- 
chi fegnuri Metter Gentile, & Rodolfo da 
Camerino, & a San Severino con merca- 
tantia , e fema faivi , & fecuri da me , e 
mia brigata, & tornare da li diffi lochi. 


Moilarda de ) 
Strata ) 


Capir. 


In Mente Milon. 
X Deceftbrii, 


N D I C E 

tf 

Ih >!. emide cariffimis Peteflati , Priori- 
bus & Communi Montituli 

Hon. amici cariffimi. 


A Vimo recevuta vortra lettera coll' i«. 

terchiufa dè Pini ad que corno pe» 
altre lettere ve havimo fcripto, cosi itcrum 
ve fcrivimo, che con quelle gente d’armi 
vui non ve empacciare , Talvo non offendef- 
fe ad quitti proprio de Montecchie , & (af- 
fateli gire, & fare conto voghino fot detta 
porta , & anchi ve avinio Icripto , che li 
rendale quello , che li fo retoito , che fo 
de tolto ad quelli di Trevi , perchè pe» 
Trevi , ne per altri non volimo carrate 
in guerra , falso non fe ne faccia lo foper- 
ehio, che non fe porta fortore facciate pu- 
re ad aver cura atti fafli voftri , fichè non 
recevate danno, che favore, che dell' homi- 
ni d’ armi non fe po homo fidare . 

Gentilis ) -, 

de Cam. ) tn,les 

Cam. die XVI . Dicembri e 


f 

Nobilibui vèrie Prkribus t & Communi Ter- 
ra Montica li amidi carijfitnie , 

Ext at jigillum. 

Nobiles amici tariffimi . 


P Recor inftanter, ut illos equos ablato* 
mcis fotialibus in veltro territorio du- 
rante tregua per illos de Monte Melone 
damnum paflis redimere faciatis , quare ju- 
ftitia requirit, vcfirifque placitis me peni- 
tus offerendo. 

Macerata XXVIIL Decer» brìs . 

Paulus de ) n *’• 

Urfinis ) Cap * 


Ncbilibus vèrte Priori bue , Confitto & Cpw- 
munì Terra Monticali amici* ccrijpmis. 

Extat figillum . 

Amici cariffimi. 

C Ome per a!'re v’ fgro fcripto del lat- 
to deili Cavalli del Jbnfiardo mie 
corri* 
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■compagnone , voi fapete bene , che per vo* 
tiro ambaifiadore me mandaiìe a dire che 
avevate fatta trieva col Mollarda , che ogne 
cufa fofle leverò , che fe trovarti nel voilro 
terreno Se coll limi 'mente m quello de 
Montemeluni , Se l’una parte Se l’altra 
folle fecura fu nel fuo terreno , niò fonilo 
tolti li Cavalli a Bartardo mio compagno- 
ne alla voflra fontana, 'quando fi andava- 
no ad abeverare , & pertanto ve piaccia de 
tenere modo, che li ditti cavalli fieno re- 
flituiti al d. Bartardo, o veramente gli fie- 
no mandati della roba , che ave el Mo- 
flarda in Montecchie, o de quella do quii- 
li da Monte Meloni , che ene pure in 
Montecchio fopre la quale materia , Se an- 
■chi d’altri farti abbiamo informato Nico- 
fuccio nortro Compagnone, Se apportatore 
della prelente, al quale ve piaccia de dar- 
li fede , come alla mia pedona propria . 

Al tetra:* die XXII. Decembris . 

Paul ili de ) r -, 

LJr finis ) 


9 

Mtiìlibxi Stris P et t iteti , Prioribus , & 
Cr tumulti Terre Monti culi amidi carijffimis. 
Ext fi figillnm. 

Nobile! amici cirirtimì. 

P IU’ IcHere v’ho fcripre , che vi piac- 
cia pagare la vollra taffa ad Crtllofa- 
tto de Sanila Fiora, ed anche fare redimi- 
re li cavalli del Bartardo, o la emenda di 
erti a le fpefe di quelli, che hanno la ro- 
ba in Montecchie , Se Hanno ad Monte 
Melone , perchè la raxione el vole , corno 
V avete fatto voi el Capere , Se anche li mo- 
di , clic tenete, ccn tigli del Moilarda vol- 
erà il modo della trieva anche el Capete, 
de qui forte me ne maraviglio, e fo cer- 
■tirtimo, che de tulio faite centra la vo- 
lontà del vortro, e mio Sig. e Padre Ro- 
dolfo , al quale appieno dei vortri modi re- 
fcrivò , che ei pigli quello finale temedio , 
che ciò ne rechide, altramente non preve- 
dendoli per lui per li defoneili modi tenu- 
ti per voi , ad me ferri accertiti in ciò 
provedere , el quale mio provedere indutia- 
rì> finché potrò per refpeèlo del d. mìo 
S. Patiti Rodolfo , per lo quale amo- 


re ad tulli vortri piaceri mi profi - 
rifeo • 

Macerare dii Vili. Januarii. 

Paolo ) 

Urfmo 5 


Capic. 


Mobìlie tcs amici,' cariffimis Potejlan , Priori - 
bus e C" Communi Monticali . 

Exter Jigitlum « 


Hon. Amici charififimi. 


M Aravigllome multo de quello che 
ferivate , perciocché la intentione del 
capitano, Se la mia è, che neguno de au- 
lirà gente, faccia novità n Jenna a le terre 
de Rodolfo , e pertanto re piaccia de Ceri- 
vere chi forano quilli de cavallo , che cc 
cavalcarono . 

In Mente Alitene die XL de Jennort. 
Migliaro de ) 

Angnara ) 


ci 


Viro Egregio & /jon. Xmkis per cariffimis 
Potejìati , Ù" Prioribus Terra Alonliculi . 

Previdi amici pcrcarirtimi - 

H Avimo recevuta voftra lettera , & 
intifo voilro ambaxiadore, a la qua- 
le nui ve refpondimo - Et prima alia par- 
te dalli cavagli del compagnone ile Paulo 
diurna , che pur ogi ce havimo mandato 
Ser Jacopocho nortro ambaxiadore ad Mu- 
llarda per quilli benedilli cavagli la refpo- 
lla fe bona n' haverimo , ve lo fcriverimo 
altramente mandate vui ad Paulo , Se fcri- 
vitegìi, che ad facramento de qualche lòjt» 
compagnone ne volete ilare deila dima de 
quitti cavagli , Se che quello , che le ne 
indecarà, vui le ne darete , Se così facia- 
le. Item fimo contenti , Se piacete , che 
della fecunda terziaria vui ne date grano. 
Se orgio ad Paolo, corno ipto fe diede, Se 
fcriveteli , che avete in comandamento da 
nui , cita lu obbedate quanto che la no- 
tira perfona propria, ma non m’engannef- 
fatc mò che fo quitto .color de Paulo fe 
tragelle altro grano , Se biade , che da que- 
m ita 


xc appendice 


fio non vorranno fcripto , & per quella ca- 
gion voltino , che quelle biade fe «feriva 
per lu no ira PoJeùa. 

Item alla parte dello fate vi dicoT.o , 
che befogna fe vada ad Civitanova per 
que.la via dcrifla de la Val de Chienti, 
perchè gendo d’altronne, ve fe tolleria le 
beli'c , perchè così due el falvo condurlo 
de Mudarla, lu quale ce coda parichi ma- 
no de ducati volendo gire per lu difba Ta- 
le è de befoeno le beflie vodre vengano e 
qui , e vadalfene una con le nortre , & 
facciate , che la Toma ce coda quattordici 
Anconitani . 

Alla parte de Ser Nofrio ve dicimo, 
che Tubilo ve lu manierimo, c volimo , 
faccia quello , che dè fare per certo-, ma 
pure ad vui ve da raccomandato, che que- 
llo fe vegia , & trovefe maturamente, & 
lenza inganno delle parti. 

Talentati die Vili . Februarii . 

Rodulfus de ) 

Camerino ) 

li 

Egregio, & luti, amidi ptreatijftmit Poti- 
li ati , & Prioribut Montieuli » 

Providi amici pcrcariflìmi. 

P ER li empacci & inconvenienti , che 
polTuno tuélo di addvenire per le mul- 
te genti d’armi , che fonno per lu paghefe, 
ve preghimo , che date ordene a onne per- 
fora macene per un anno , So maceneno 
mo lo grano fe remane pur ad vui, & 
quello non falle, 

Item avimo fornito , clic Mudarda dè 
udir della Marca , & dè gire ad fcrvitii 
de N. Seg. lu Papa , & conpertanto ve pre- 
ghimo, che quidi pochi dì , che c’ha ad 
ilare nella Marcha , vui non pigliate qui- 
ilionc con lui per covelle ; che pigliando- 
la ciene rcncrifceria affai 

Tolentini ri» Xllll Flit tieni . 

Rodulfus ) 

de Canj- ) 


ij 

Amicit rariffimis Pcuftaù , Prioribui , Òf 
Communi Terra Mo/triculi. 

Amici cirilTtir.i. 

M Aravigliomc molto non aggiate da- 
ti ad Ser Vanni del Monte mio 
c 

Podcdà in Monte Milone li 1 1 fiorini , 
che io vi ferini per la volita fecunda ter- 
zaria & pertanto ve prego Prettamente 
dargli fubbìto , però «he n' ho grande Info- 
gno, & è or mai ora , & tempo havcrgU 
pagati, bc accumulare, l’una terzaria fo- 
pra all’ altra, perchè corno farete ad roezo 
marzo convene che fe paghe la tetta ter- . 
tarla . Pregove non falle . 

Mullarda de ) _ . - 

Sfrata ) C3 ^ t,n &c * 

Attuimi XXI. Mtnfit Fobn etti 
VII Indizione. 

»4 

Egregio, & prudemibtts èmidi noflrisca- • 
riffimit Pote/lati , Priori bus , tf Communi 
Terra Motti iculi . 

Prndeates amici eariflìmi. 

A Vvilàmuve, che Io Modarda pur coti 
li foi modi ce menaccia duramente 
de cavalcare per tutte le nodre terre , Se 
anco ad voi , & perciò dare ordene , & 
modo per fine che ve feriremmo , che omne 
homo dia in bona guardia , So. col bedis- 
me, Se con omne fua cofa , & menade 
per alcuno de la fomite , & vedette , ac- 
ciocché non fe porta recever danno . Noi 
havemo rimandato allui. So fperamo, per- 
chè no c’ è folla cafone , che fe rimoverà 
da lu rio proponimento. 

Cam. Xllll. Mortii. 

Rodolfo da 
Cam. 


Ma - 
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Magmficis Domini* Domini s Patriòta mete 
c tariffi mis Domini > Potefìatiy Priori bus , & 
Communi Terra Monticali . 

Extat figiltarr^ 


16 

Prudenti bus amici s noflris earijfimis Priori- 
bus f & Communi Monticali • 

Prudcnres amici noftri charilTimi. 


Magnifici Domini rr.ei finguUriflìmi* 


J O ve mandai SerNofrio cancelliere mio, 
che li datiate ducento ducati, & voi 1* 
havete rcmandaro indercto fenza dena- 
ri , e parime voi facciate berte di me ad 
tenere fi faéli modi . Scgnori io ve faccio 
certi che non fea la pace per non bavere 
da voi cl mio dovere , & ad io termine 
debito ancko la lece p^r havere li miei de- 
nari & ad lo termine, che le dè pagarci 
pertanto vi prego quanto porto , che voi 
date li detti docenro ducati ad la ditto Ser 
Nofrio , & non vogliate , che ce referiva 
piò che non é cortesìa , & de li altri de- 
nari, quali ragionevolmente fe de avere da 
voi per me facciateve fi preda previsione , 
che io quando manderò mici compagnoni 
con le mie lettere fia venuto fecundo che 
fc riverì) ad la V. M. S. & de ciò ad venga 
che giudo & ragionevole fia de ricevere fi 
fa&i pagamenti, ad me molto ne compia- 
cerete, & tacendo voi al contrario farrifte 
male, 8c cofa non ragionevole , & io ha- 
vendo accettato voi per li denari quali de- 
vote pagare cercaria modo giufto, e ragio- 
nevole de haverli perchè fenza denari non 
portemo vivere io, & i miei compagnoni, 
e fe per avere Io A pagamento ad voi ne 
feguiiTe rencreflimenro ad me ne dorrìa af- 
fai , ma non potria far altro falvo che io 
non dette ad li miei compagnoni denari de 
li miei per loro bilogno & Dio el fa che 
non aggio Tempre difpofto &c* 

Mollarda ) ~ * 
di Serata ) Ca! ' lt ' 

Aurini) die XVL Munii fùnsi Indici. 


H Avimo. ricevuta voilra lettera ad la 
quale refpondimo, che volimo, che’l 
Podellà laffe fenza fallu veruno quillu, 
die ha pnfo quella ramerà , perchè ei Me- 
(larda vi ne porria dare mal merito , fe 
non foflè LiiTaro , che v’ ha captivo animo 
addoffu fenza ciò , nanti vi prego caramen- 
re, clic vi guardare. Si non andare troppo 
alla larga , che ilio non guarda fe non dar- 
vene una bona , & non ve vole paélo ve- 
runo de voi , & per quella cagione ftrifta- 
mentc vi prego vi guardate finche ci pi- 
gliafimo modu . Ceterum vi prego , che 
omne modu podere vi sforzate ad havere 
ducento tì orini de quitti delle paghe de 
Paulu Urlino, & noi ce li remiétermo, e 
farfimone contetu Paulu , che ne bifogna 
raccogliere in nunqua nè è veneno per dar- 
li ad quillo benediclo Moilard» ,* che fe 
vada con Dio , & che elea dalla Marca , 
caramente vi prego ce meclate pentirò, & 
follicitudine , che li trovate co più prello 
fe pò , che per rovelle Mollarda non vole 
ulcire della Marcita fc non ha quisò dena- 
ri ce adomamia . 

Cam. die XXL- Mirili . 

Rodulfus de 
Camerino . 

Afferei retto ftgmm figlili cere miri , 

*7 

NMibu r iuiiris mflris cari firme Puejleti , 
& Prioribue Terre Mostieuli . 

Amici percariflimi . 

A Verno recevuta arollra lettera , & de 
la fua continentia limo multo lero , 
prega move, Gie mettate penfcro, & folli- 
cirudine per modo che corno Mollarda fe 
leva de bari Lira nello fate'fentire , acciocchì 
noi damo bene avvitati . 

Cam. XXIII. Aorilit. 

Et per line , cl» fe move guardate el 
volbo bcltiame. 

Rodolfo da 
Cara- 

Ne- 


ra » 


XCIt 


A P P E 
>3 

Metili [retri carijjimo Mefeepto de S. Ge- 
nefio • 

ExtJt fi-iìhnn . 

Nobilis frater mi . 

D 5 Ogni modilicatione, Si fgravamento, 
che tcfto Comune ha molto me 
cemento, fo certo ove per MeiTerc lo The- 
fa itero non me raflecurarte de quella quan- 
tità , tette pred. Communo no vorrà , che 
perda , mandateme la tavola de tutto pa- 
gamento . 

Vedete Mafccpto , nb tenate a ciance 
Angelo de la Pergola , nb ha ad fare me- 
co minima cefa , & cosi trovarite per ve- 
rità per che pià di tonno prefe altri en- 
vinmenti, tìcchi facete haverc cura, Se co- 
me ve fcritTe , noilra enrentione fo •• Se 
mandatle rudi cavalli morti .Dio ve guardi. 
Mottarda de ) n . 

Strara ) Cl P ,r - 

In Macerata ult. Aprii. 

19 

M. D. D. G. 

Recorrefe ad la votlra magnifica fìgnoria 
per parte del commune de Montccchie. 

Vollri fìdetirtimi ferveduri Scc. 

I N primamente, che vi dignate provede- 
re lenza indutio che agiamo pace con 
Mudarda , o veramente che ce mandate 
gente d'arme che ne defenda, conciofìa co- 
li che non pozzamo ufeire da le Porte laf- 
famo ftare ma per line ad la fonte per 1’ 
acqua . 

R. G- Credimo haver pace fecundo che 
Paulo Orfina ce ha mandatola dire , la 
qnale i andato a Firmo , Se nui ce havi- 
roo mandato uno noltro amhaxiatore . 

Anchi ve piaccia provede, che fe reaggia 
li panni, e la preda tolta per Muftarda, 
& fua brigata , concio fta cofa che non fe 
porriano refeontere per 1’ homini de Mon- 
tecchia, Se paghare le taglie duppic , e la 
giunta .. 


N D I C E 

R. G. per la d. cagione & per aver pa- 
ce, ce havimo mandato, corno è diète . 

Anchi ve piaccia provedere de novo’ 
Cancellerò Irono, Se fulfìciente , Scexper- 
ro , conciofiacofn che cn ipl'o lira grande 
carco s! dell» guardia della Terra, Se de- 
la executione delle dzrie , Se farlo ce no- 
to , ad ciò che nui li pozzamo mandare 
la defilane , Se che ipfo fra tenuto ob- 
fcrvare quello , le conterrà nella ele- 
ftione.. 

R. S. Provederimoce fubito . 

Anchi mo ve piaccia , e dignateve pro- 
vedere , Se etiamdeo comandare en tal mo- 
do, che per l’ avenire omne tempo le ob- 
ferve, che tuSe le darie per l’ avenire in- 
correre da emponerle , fe pozza , e (legga- 
feotete per lo cancellerò del commune, Se 
per ciafcuno executore «felli beni patrimo- 
niali, Se altri beni non eccU- ludici da cia- 
Icuno clerico, che nb forte en facto ordine 
conrtiruito , conciofiacol* che certi , che 
hanno grande extima cercano en fraude 
del Comune fa r C clerico , c già fiano mor- 
ti tutti qulgli, de lè quali per tal facto f 
fata grande contefa de loro al Commune.. 

R. G. fumo contenti Se votemo , che: 
lu cancellerò vollro feora , corno è ftaro- 
ufato , Se de li bieni non ccddìartici, o- 
die non ri ha verte altra ragionevole exem- 
pf ione Te poti» , 0 deggafle fcotere-le dai* 
Se pagamenti ; 

Se degga fare en connotine 
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Hrn. a micie percerijjimh Potefìati , Priori- 
tris, & Communi Monti lidi . 

Hon. amici pcrcariflimi . 

A Verno recevuta vortra lettera, & imi-- 
ti veltri ambaxiaduri , adunque ve 
refpondimo, che ne renerete , e dole dalli 
feonveniuli pagamenti , e denari foperchi ,, 
che ve fe domanda , Dio lo sà , che nui 
per mb non ce vidimo remedio , che vui 
non pagate ma per l’ avenire credimo, che 
colte amia de*Dio nan ferete tanto op- 
preilì da tanti, e fi diverfi pagamenti . Et 
fopr» de db svilito refpollo alli vo> 
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Ori ambaxiaduri , piacciave credere ad loro 
corno alta nottra pedona. 

Gentilis de ) MUes 
Cam. ) 

Cam. die XXX Junii. 


Prudtnlibus a iris Prioribns Monticali Domi- 
ni it me is . 

Segnari mei, 

R Efpondo all» vollra lettera miravi - 
gliome uno poco de le parole che 
Capete miti li extranei pagamenti avete 
fa® quitto anno, Phavete Parto per etter 
fecuri mo, & por Capete, che per fare le- 
vare Muilarda del vottro- terreno promiff 
pagare quiili denari ad Macchabrino ,. è 
pattato lu termine , c lo certo verrà, o 
manderà per itti fichi por bifogoa fe pa- 
che, adrenga fia dato. Credo fapete corno 
per turte le rerre è gite lettere de nova 
empotta , credo lu Tefaurero ce (conterà 
quitti de Macchabrino en quatta nova em- 
potta , & io li farì> mo fcrivete ad Berar- 
do al Tefaurero, io tornarb la 16 pili ro- 
tto perr5 lu di non ve póllo dire , pregove 
follecitate lo feotere, So anche fe affinilcha 
quella prettanza fo empotta ■ Quitti farti 
del Amandola barerà tolto bono fine . Va- 
lete. 

Jilalfiero da )' 

S. Genexi ) 

Senni XlUI. Julri „ 


A micie noflris Cériffimii Potefl/tti Prioriius , 
Ct' Communi Montitnli ■ 


D 


Amici caritttmi. 

E comittione del noftro magno Segno- 
re Metter lo Marchefe havemo deli- 


berato mandare Metter Vannieto , & uno 
cittadino de Camerino a Roma ad noftro 
Scgnorc lu Papa a muftrarli li gravi pa-- 
gariienti fatti, e la voftra, e noftra impo- 
rentia , e a pregarlu , che fe digoe a ci# 
provedone per lo ad veni re , e pertanto ne 
piace, che con loro vada uno votiro am- 
balliadore , che dica li voftri befogni ' fic- 
chi ve piaccia farlo mettere en- punta , & 
quando mandarimo per etto fia apparecchia- 
to a cavalcare. Camerin. die XXX menfis 
Ottobri:- . Et pecchi havimo deliberato , che 
Metter Vannuto parta fubito, voltiate qui 
mandare el vottro ambafeiadore martedì , 
o mercordì proxtmo en punto da cavai» 
care . 


Gentili miles ) 
Rodulftls ) 


de Cam. 


n 


Honar. imita chtrìjìmis Domini s Pettftati ,■ 
Prioriius, Communi Monti culi . 

fiottar. amici cariflìcni.. 

T Ant* volte ve ho fcripto , efie date r 
c pagate a li miei compagnoni lo 
pagamento , clic dovete fare de li rniflt d’ 
Agoflo , & Septcmbre proximo pattati , & 
non li havete (arto, cioi a Paulo da Forlì 
ducati cento fedece , » Matteo da! Boria 
ducati vinti, & a Longurcrto ducati due, 
che monta err turto ducati cento fexanta 
fei , peri ve prego- li' date cncontenentr, 
altramente fe altro ve ne vene , sigiatene 
prò feuxato . Dio ve guardi . 

Mottarda de ) 


Strata 


Cap. 


A u rimi XII II. No-jcmùrìs .- 
Extot raro figillum . 




XCIV APPENDICE 

DOCUMENTO CHI. 

1400 I Mirto . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Bonifazio IX. modera , e reflrmge il dazio , che dov-zan pagare i Montecchiefa 
ad ijìantn dei medefimi , e dei Varani . 


B Onifacius Epifcopu; Servus Servorura 
Dei ad futuram rei memoriain. Sin- 
cera: devofionis , ac fidclitatis affefiu. , 
quem diiefti filli univerfitas terra nofira: 
Moniiculi &c. ad nos , & Romanam fe- 
runt Ecclefiam promeretur , ut vobij eo- 
rum quannim cum Deo poflumus favora- 
bilitcr annuamus . Sane pctitio prò parte 
diflorum univerfiratis nobis nupcr cxhibita 
contincbat quod terra ipfa qua* oiim elle 
confueverat fati? opulenta , & etiam popu- 
Iofa propter pefiilentias, guerras, diflenrio- 
nes, ac alias tribulationes , qua in parti- 
bus illis viguerunr ; adeo ed in habirarori- 
bus,& facultatibus ipfis diminuta , quod 
univerfitas ipfius ad folvcndum talliam no- 
singcntorum florencrum auri de camera, 
quam nobis , 8 c d. Ece!efi.e , dum eis im- 
ponitur , folvere funt adilrifli , non fuppe- 
runt facultates. Quare prò parte diélorum 
Univerfitatis nobis fuit humiiiter fupplica- 
tum, ut eis in premiffis providere de be- 
nignitate apofiolica dignaremur . Nos igi- 
tur hujufmodi, ac etiam dilc&crum filio- 


rum Rodulphi quondam Gentilis de Va- 
rano , ac Gentilis Pandulpbi , & Berardi 
e ufdem Rodulphi natorum Dom.'cellorum 
Camcrmen. nobis etiam fuper hoc umili- 
ter fuoplicantium , fupplicationibus inclina- 
ti , talliam ipfam ad fumrr.am quingenro- 
rum fiortn. auri, ut premittitur, folvendor. 
aufloritate apofiolica tenore prefentium ex 
certa Icicnti» rcducimus , & moderamus ; 
Jiflri£lius inhibentes quibufeumque noftris, 
& d. Ecclcfia: ofiicialibus , ne ab Univerfi- 
tate prediftis contra tenorem reduélionis, 
& moderationis prediftorum ratione tallia- 
rum hujufmodi quiqquam exiftere quoquo 
modo prelumant, ac decementcs nunc irri-, 
rum , & inane fi fecus luper his a quo- 
quam quavis aufìoritate feienrer, vel igno- 
ranter contrite rtt attemptari . Nulli creo 
omnino hominum liceat hanc paginam 8-c. 

Dat. Roma apud £ Petrum Kalend. 
Martii Pontificami noftri anno duodecimo. 

Jo: de Bononia . 

Pendet plumbum cum rumine Benifacii 
Papa VIIU. 
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DOCUMENTO CIV. 


1401 U. Mera. 

DALLE PUBBLICHE RIFORMANZE DI MONTECCHIO . 

Ridolfo de Verini ewerTe i Montecchieji * guerrieri il be/iieme , td eltrt cefi temendo di 
Mojierde, che ere fiato licenxieto del fervido del Somme Pontefice. 

Die XXI. Martii publico , & generali Confilio &c. fu per modo , & ordine 
dando fuper liireris deftinatis per m.ignitkum D. N. Roduiphura per me 
Antonium cancellatimi! lediti quid placear providere. 


Prudtntibus emide ’ioflrit cheriffimis Potè- 
M', & Pruni us Terrx Monticali* 

Prudentes amici ncilri «harifiimi. 

S Crivemmove , che faceflate redurre den- 
tro de* -la terra tucii villaroli , & pa- 
llori de li voliti , che bavèlle tifato Ilare 
per I9 vollro diftri£lo la ncéle con loro 
befiiame , & a&endcfie ad tona guardia 
per cagione che ne era flato diélo , che el 
Mofìarda era catto da li fervidi dei noflro 
Sig. lu Papa, non n'havete faélo covelle, 


non havete faélo bene, pertanto faite, die 
rioeuta la prefente littera , le tenga modo , 
che ciafchuno fe fia reduéto dentro , & non 
ne ftia de noéie più de fore , pena de X. 
fiorini per uno, & faite, che facciali bona 
guardia dentro, e de fora, che danipno ne 
liniiìro non ne polla intervenire che tuélo 
Io defc£tp porramo ad ti Podeflà. 
Rodulphus de ) 

Camerino ) 

Talento die X • Martii X. Indici. 

Puh confultum , & rcmtffum in DD. Po - 
tejìatem , & Priorcs. 


.DOCUMENTO CV. 

1404 li ìlenembre» 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Innocenzo VII. conferma I, 

Inoocentius Epifcopus Servus ServorumDei 
ad futuram rei memoriam. 

S incerar devotionis affe&us, quam difesi 
filii univerfitas Terra: noilrae Monticu- 
li Cimerinen. Diecefis ad nos , & Roma- 
na m gerunt Ecclefiam promeretur, ut fila, 
qua: prò ipforum comodo , & militate lùnt 
concefTa apollolico muniminc roborcir.us . 
Dudum fiquidem prò parte di&orum uni- 
verfiratis felicis recordationis Bonifacio Pa- 
pa VIIII predece fio ri no (Irò expofiro, quod 
fi. Terra, qua: olito confueverac effe mul- 


fopraddetta moderazione» 

tum opulenta , ac etiam populnfa propter 
petti lem ias , guerras , & dijfientiones , & 
alias trihulationes , qux in illis partibus vi- 
gueraat adeo habitatoribus dell fiuta, & fa- 
cultatibus diminuta erat , quod univerfitas 
ejufdem Terra* ad folvendum talliam no- 
ningentorum fio reno rum auri de Camera , 
quam d. Pradecettori , & Ecclefiar prediche 
dum ipfis imponebatur folvere erant adftri- 
£ti, propria: ipforum univerfitate non lup- 
petebant facultates, idem Predecefior , ne 
ipfi Univerfitas nimium grava retur fum- 
iruio hujufmodi ad fummam quingcntorum 

ilo. 


nevi a p p a 

Horencrum a uri tunc folvendorum aporto- 
iica auéloritate ex certa feienpia reduxit, 
& modcravit , prout in ejufdem prxdecel- 
foris litteris apciioticis fuper rcdufìionehu- 
)Ulir.odi confeflis pienius continetur. Qua- 
re prò parte diflcrum univerfiratis r.cbis 
■fuii humiliter fupplicatum, ut redu&ioni, 
k moderatimi hujufmodi robur confirma- 
<icr ; s aportolics: adjicere de fccnignirate 
apofloiica disnaremur. Kos igisur hujuitno- 
di fupplicaticnibus inclinati redùftionem , 


K D r c E 

& moderatimeli) predi&ss ratas fubentes, 
òc gratas, filai autìoritatc apoftolica con- 
nrmamus , & prefentis fcripti patrocinio 
communimus . Nulli ergo otnnino homi, 
num 1-crat hanc paginam noflrx confirma- 
tioms, & communirionis infrincerc &c. 

Dar. Romx apud S. Pctram X. Rat De- 
cembrts Pontificami noftri anno primo . 

Render plnmlum t (ordalie retiti . C* 
crottn turi lumini Innertntii VJI. 




DOCUMENTO CVL 


• 4°4 11 ■Aprili . 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Anùria Tornatila Rat ere dilla Marca ordini ai funi uffixiali mila R minia 
sedere ai MinltttUeJ! i prhiltgj Un nunjf, dalla S. Side. ' 


età la/iina 


In Dei nomine amen . Hoc efl «em- 
piuto &c. 

A Ndrcas Tomacellus Miles Domini 
noftri Papa Germanus Marchia An- 
conitana Marchio &c- nobilibus , & egre- 
gfis viris ac Domino Berlingerio commifi- 
l'ario noftro notario Camera , cetcrifque 
noftris orticialibus prò provincia Marchia 
conllitutis ad quos prefentes advenerint la- 
lutem , & noftrorum obedientiam manda- 
toruin . Cum per Sanflìffimum D. N. Ra- 
parti Magnifico Patri , & Fratribut noftris 
Rei Ulpho de Comereno , ac Gemili PanAul- 
pho, & Berardo ejus nati , me non Tenie 
Tote ut ini , Sancii Gerujii , & Montichili 
aliifqm rivhatiàus , tenie , 6” Urie , fue 
prò eedem Domino nojlro tenera , nonnulla 
privilegia , gratta , gratta , & quierationes 
per cameram apoltolicam fint concerta . 
Quorum quidem obfervationi eft , ut acce- 


pimus aftenus contraddimmi . No* volen- 
te; ut hujufmodi grati* fiuum debitum l'or- 
tiantur efiécìum vobis univerfis , Se finau- 
lis fupradiélis lìngularìter fingulis , & uni- 
verta. iter univerfis harum lerie precipimus, 
oc mandamus , quarenus hujufimodi privile- 
S jJ j gratias, & quietationes iécundum àpio- 
rum conrinentiam , & tenore in omnibus, 
« per omnia obfervetis , & obficrrari per 
altos libere faciatis, in conrrarium fcripti; , 
leu manduis non obflanrihus quihulcurru 
que has iitteras noftri confiueti figilli , quo 
uttmur impreffione munitus in premirtò- 
rum rcrtiironium concedimus. 

Dat. Romat in domibus noftra: refiden- 
*'* ì'« XH. Memis Aptiiis XII. Tndia 
MCCCCIIII. 

Sequitur legali! as cxtraBimis folìa per 
Ohxetiutp Str MaBei Cola de Cam. nera, 
num &e. 


*o». 
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DOCUMENTO CVI. 


XCVII 


1416 8. Feiira/o, 

Dal Turchi nell’Appendice della fua opera de Eccidi* 
Camerinenfi 1 : Pontificibus n. CI. 


U C trulli» di C(jianxjt eonferma ai Varani i Vicariali , i Governi , e i 
Feudi , r he avevano. 


D lleflis f5!Tis magnifico Domino Ro- 
duifo Domini Gcntilis de Varano, 
nec non Magnificis Gentili Pandulfo , Be- 
rardo, Pergemili , Venamio , & Jolianni 
ipfiu; Magnifici Domini Rodulfi filiis fa- 
lutcm in Domino fempiternam . Dum in- 
tuita: noltrx confiderationis etttendimus ad 
fidei vedrà plenitudinem , nec non fincere 
devotionis effcflum , quem ad Romanam 
Ecclefiam hafh-nus gclfifle , & gerere com- 
probamini operum ab effc&u , & ad gra- 
ridim* pericula , guerra», & dampna, que 
hailenus pertplidis , & ferii» alfidue , ipla- 
rumque gucrrarum angudias mulriplices, 
ree non occupationes Terrarum , & Loco- 
rum , ac innumcrabilia incomoda perl'ona- 
lia , & realia , vobis haftenus illata contra 
omnes humanitatena , honedatem , & debi- 
tum rationis , dignum arbitramur , & con- 
fonum rationi, ut nos circa darum, & ho- 
norem vedrò» tamquam vero» Alio», 8c de- 
voto» A R. Ecclcfie invernati» in (ingulis 
gratiofos. Quoninm igitur preteriti» tem- 
poribue oh fidelitatent , & Audia hnius fub 
certi» modi», conditionibus, & formi» non- 
nulle concellione» fatte fuerint per Roma- 
no» Pontifico» hifltnut prefidentes , videli- 
ccr civitatis Canterini cttm comitatu , & 
didriflu, & in gu'ernatione Terre Monti- 
culi , Terre Belfortis, Terre Sarnaui, Ter- 
re Amatidule, Terre Penne A Joannis, 
Terre Monti» A Martini , Cedri Gualdi , 
Terre M. Fortini in Provincia Marchie 
Anconitana:, Terrae Villi , Terre Cerreti- 
ponti» cum eorum comitatibus in Provin- 
cia, Ducatus Spoletini in Vicariatum , Ter- 
re Tlvolentinen. Terre bandii Gen. di die 
Provincie Marcliie in Feudum, Terre Mur- 
fivallium in gubcrnatione ad eanJem Ec- 
dciiam pieno jure fpefìan.tium prò cegfi- 


bu», dcfponfionibu» , modi», & conditioni- 
bus in concedionibus Vicariatuum , Fcu- 
dorura , & gubernationis hujul'modi ferio- 
fiu» denotatis , & in variis , & divertì» lit- 
teris apodolicis (uper inde confcftis plenius 
dedaratis. Nos de hii» omnibus habenrex 
diflatum conceflìonum formam tenore», Se 
caufas, & diélarum litterarum defuper con- 
feélarum Itic alias prò fufficientcr expredlt, 
ac fi de verbo ad verbum de iplìs fa età 
elfet hic expreflio , ac inlèrtio lingulari» 
conceflìones Civitatis Camerini cum comi- 
tatù ,& diftriflu in gubemationc Terra- 
rum Monticuli , Belfortis , Sentirti , Aman- 
dole, Penne A Joannis, Monti: S- Mat- 
tini , Gualdi , Monti» Fortini in diftriélu 
Provincie Marchia: , ViiTt , Monti» Sancii , 
Ceretipontis cum eorum comitati}- us in Pro- 
vineia ducatus in Vicariam Tholienteno, 
S. Gen. Provincie Marchie in feudum , 
Terre Mnrrivalliutu in gubcrnatione , co- 
rumque, & cujusliirt eorum Comitatuum, 
Sf. Diilriéluum prediclorum , ac jurium , & 
pertinentiarum earumdem , & omnia , & 
lingula in liQeris hujufntodi defuper eoa- 
feflis contenta , & inde l'acuta rata , & gra- 
ta habentes iUa omnia , & lìngula aufl-o- 
ritate dilli Sacri Conlìantienlis Conci. ii , 
qua fungimur in hac parte Infioriate pre- 
fentium confirmamus , tic prefentit fcripti 
patrocinio communimu» - Nec non omnes, 
St lingula» gratta» , oc immunitates privile- 
gia , le concellione» quafeumque f j filo s , 
vel falla a quibufeumque Romani» Ponti- 
ficibus , & Apollolice Sedi» Legati» Com- 
munitati Camerini, nec non ali!» Commu- 
nitatibus Civitatum , Tcrracum, Locorum, 
& Callrorum pnrmiUbrum , qua», & que 
retinetis vos magnifici , & dileUi filii de 
prefenti, Si fpecialiter conceirtones falla» 
■ Cum- 
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Ccmtr.unitati Camerini p r r bone memorie 
inbaldum Tit. S. Laurentii in Lucina 
l'resbitetum Cardinalem Anconitane Mar- 
<hie Rcóborem , Se confirmationes faftas 
jroil fei. record. Gregoripm Panam IX. , Se 
Innocpr.tiuin IV. , Se alios Sommo? 'Pon- 
t.fices harur.i ferie cenfirraamus, & preiin- 
fentis fcripti patrocinio communirous . Ncc 
non vos predare? magm/icos , filios, de vc- 
lìros famigliare? , lèquaces , Se adherentcs , 
Se hominc? Civitatum , Terrarum , Cafiro- 
rum , & Locorum , qans , Se quii prefen- 
tialiter retina!? , cujulcumque conditionis, 
fexus, fiata? , dignitari? , & prebeminentie 
etiam epifeopalis exilìanr ,& taut cccìefiafii- 
cas, quam Laica? perfonas tam cives, quam 
laica? perfonas tam ciré? , quam incoia?, 
& fnrcnles, inedito:, vcl officiale? Tclitum 
prefatorum magnifico rum dcminoium (ilio- 
rum, S c Civitatum, Terrarum, ScCaliro- 
rum predidborum ad premium pi; , Se fan- 
€tu Matris Ecclefie recipiente? , ac ad pra- 
tiain , Se otediemiam Sacro f.inbli Conltar.- 
t'enfis Concilii , Si futuri Domini nofiri 
Sumtni Pontifici? reintegrami!? ipfns , Se. 
quemlibet ipfortim tenore prefentium a! - 
folventes ah omnibus , 8: fincuiis proceffi- 
bus, inquifirionibus, accufationibus, Se de 
nunciationibus fa£ti? per quameurrque cu- 
riam Eccltfiafiicam , vel fecuiarem , Se per 
quofeumque Reclcfe?, Officiale? , Se JuJi- 
ces Romane Curie , Se aliatimi Curiarum 
Provincislium querumcutrqtte rencraiium , 
ve! fpccialium, Se a quibulctimque tanni?, 
fcnttntiis, & «nfurt? fpirittiaLibus, vel tem- 
poralibus lati? , vel infiicti? ah homi ne , 
ve! a jurc, realil u; , & perfonalióu? , feu 
mifiis contra vos magnifico? fio?, ac etiam 
omnes , Se lìngule? homines , Se perfonas 
tylll cccltfiafiicos , qurra laico? cujuficum- 
que gradus, & conditior.l? etairerint Civi- 
tatum , & Locorum iupradibtirum . Ac 
etiam centra Civitates, Terra?, Cafita, Se 
I.cca , Communiratcs , Univerfitatcs , Se Fo- 
ulos iplbrum , quorum omnium nomina 
aberi prefentibus volumus prò fufficienrer 
exprelfis , & ipfos , ipfas , £ c ipfa ha rum 
ferie refiituimus , repcnimus , £c reinte- 
erarnus ad omnes , Se lingule? honores, 
itanis , Se die nitates , e’adum , famam , of- 
ficia , beneficia eccldiaJica , live fccularia 
quecumque alia jura , bona, privilegia, 
grafia fpecwli , noe noa de uberiori dono 


DICE 

erario Vos prefatos rraeniilcos ve- 

iirofque familiare? , feqùace? , & adheren- 
tet, £c hominc? Civitatum, Caitrorurr. , & 
locorum prxd:ftorum cujulcumque fiato? , 
£c dignitari? exiflant ab omnibus , 3: lin- 
gu'.is etcccmunùationibus , £c fulpenfionis 
lententiis, cenfuri? , Se peni? fpirituaiifcus, 
Se remporalibus , quis per lblutionem non 
faflani ceni'uum, taleatum, ac lublìdicrum 
qiialitercumque , Se ccnirr.odatuunique in- 
curios, (tu ineurrere potucrint quovis mo- 
do. Nec non a quifcufcumoue maleficiis 
ecceflìbus , & delitti? ccmmiffis per prefa- 
tos vos mrqtiificos filine , Se veltro? fami, 
liares, fequaces, Se adherentcs, Se boxine* 
Civitatum , Terrarum , Caltrarum , Se Lo» 
coroni prediiborum , etiam lì herclie , fauto- 
re, feu Idi raajeitatis crimini fapcrcnr, 
feu quevi? alia majora fuerint tenore pre- 
fcnrutn abfoivmus. Se prò abfoluti? labe, 
ri votomi!?, Se mandamus. Vofque om- 
nes, Se fingulo? ad famam, dignitatc? , ho- 
nnre? , privilegia , indulta , jura , Se bona 
quecumque, ac in fiatum priiìinum refii- 
tnimu? per prefentes, abolente? omnem in- 
I famiam , ^naculam , five notam premiiTo- 
rum , vel ahcujus ipfotum occafione con- 
tratìam , caffames , S: annullante? exprelfc 
omnes, Se fireulos precellus, fententias pe- 
na? , Se muiéìas contra vos prefatos Ma- 
pn.iìcos Viro? , vefirofque familiare? , lo- 
quace?, Se aflhercnrcs , Se hominc? Civita- 
turo , Terrarum, Cali ri.rum , Se Locorum 
cujulcumque flatus , fexus , Se d limitar is 
exntanr premilforum occefiune , vel alias 
quomodocumque , ve! qualttercumque la- 
ta? , vel incuria? , procdfibus , ordinationi- 
bus, pronunciationibus, fiatutis, fcntcntii?, 
decreti?, Se declarationibu? , peni?. Se mul- 
fìi? per nos fafbis, Se habiris dumraxat ex- 
ceptis , Se dccemimus , Se mandarti us de 
quibufeumque libri? , Se roghiti? per ilio?', 
ad quo? fpcékt ad cujufeumque potenti? 
inllantiam rolli, calTari, 8e attnullari poff;, 
Se debere, vofque magnifico? filios , ac ve- 
firos fubditos. Se n-comendatos de uberiori 
dono grane fpecialis premitlorum occafione 
ab omnibus, Se fingulis talei? ufque in pre- 
Icntem diem , tSe iilarum folutione penitus 
liberami)?, volente?, Se decernentes exprof- 
fe, quod ipfarum occafione non polìitis , Se 
non podint per quofeumque olfieiales Ca- 
mera: Apolbitce prefentes, vel futuros mo- 
do 
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da aliquo grava ri , inquietai , vel modo 
aliquo moleliari , ipfafqua talcas in fururum 
rcducimus, Se riduci vchimuj , fic manda, 
nuli ad antiquam formarti fecundum privi- 
legia , Se iarfulta Romanoruni Pcnrilìcum, 
& maxime bo: me: Domini Egidii Cardi- 
nali* Ifpani rune in parribus Y calie , Vi- 
carii , fi c ApolloUce Sedìs Legati juxra ipfo- 
ruin Icriem , Se tenorcm. In quorum om- 
nium , Se fingulorum tcitimomum , & fi. 


xctx 

dem prefenres ned rat patente! fiderà; fieri 
fecimus , & figùlorutn nodroinm m un 'mi- 
ne rohorari . 

Datum Androne die odiava Menlis Fe- 
fcruarii Anno Domini millcfimo quatrin- 
cenrefimo fcxtodecimo Indizione nona Apo- 
j ftoiiea Sede Vacarne . 

I Ex Archivio Mouaflerii S. Fiuti tic XJr- 
j It Capf. AI. n. ó‘ 


1 


« 




I- 


DOCUMENTO CVIII. 

1454 ** ffwctnlre • 


Dall’ Archivio fegreto d’ Ofimo riferito dal MartCrelli 
meni, iftoriche d’ Ofimo pag. 2 do. 

Il generai Ccm'lio di Ba filli drfliua p„ Vtfctvo J' Of.mo Andre* da Mori echio 
Uomo fornito di Jingolari virtù . 


S Acrofanta Generali; Svnodus Bafilicnfis 
in Spiriiu Sanilo legitime congregata 
univerfalem Eccielìam reprclintans dileilis 
Ecclefix fili:* Prioribus, Populo, & Com- 
munitati Civicatis Auximanx , falutem, 
Se omBÌpotentis Dei Ccnedifiionem . 

Novilìimi* diebut uti percenimu- Suramuj 
fi. Eugenius cupicn5 Eccitila: Auximana- 
de optimo Pallore ntilirer providere , ad 
Eccielìam ipfam tranilulit Veti. Andream 
de Monticalo dccretorum doftortm olirti 
Epifcopum Caprulen. fic nuper Forofem- 
proni, n. Magnis eju* virtutibu* fic exigen- 
tibus, qui cum in hoc facro Concilio fon- 
f;o tempore fuerir , Se tamquam notabile, 
oc u'ile membrum ipfius circa ntgotia uni- 
verrai:* Ecclefix , qua: hic ardua t ra£: en- 
ti: r , prudentcr cum marma diligenria le 
liabuerit , aito quod a nobi* commendario- 
no, honore,& dignitate quavis magna, di- 
pnus juJiccrur, fperamul'que quod hujufmo- 
di de eo iranslatio faefa vobls erir grata, 
Ecelefir aurem nc.'um grata , fed futura 
erit utilifiìma. Vos exhoriamur in Domi- 
so , Si. attente rogamus , ut eum favorabi- 


I-rer, Se cum delira reverenda recommif- 
fum fufeiprendo velitis omnem diligentiam 
adhibcre ob Dei , Se Ecclefix facrofanrx 
rcverentiam , Se e-tis ornamenta virtutum, 
1 quod diflx Ecclefix pofielfionem faciliter 
conlequatur. Ipfe enim Epifcopu; cum ne- 
queat perfonaliter hic negotiis Fidei , & 
Ecclefix univerfaiis iirplicitus ad diihm 
polfcifionem confequendam accedere , prò. 
curatore* fuo* legitime* mirtit. Et quia 
ut diximus prò fide hic drpgenter laborar, 
rogamo: voi , ut veliti» dillis prneurarori- 
t tu: fui* , confiliis , favoribus , Se auxilii* 
aifiilere opportunis, adeo quod favore ve- 
Uro, ac er-ain intuirli noflro totius Epifc» 
perù: pofieifionem , fine aliquo impedimen- 
to puilic obtinere, Quod nobis certe gra- 
tifl’mum erit, Se ex hoc lacrum Concilium 
vobis mulrum obheahitis , Ecdefixque ac 
Populo vedrò , ut diximus de ejus perfona 
falubriter provifum erit. Se vos omnes po- 
fiea merito contentati poteritis. 

Datum Bsjiltx X. kal. Dctemlrif su ' w 

D. I4J4. 
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DOCUMENTO CIX. 

1437 11. Lugli ». 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

' Francefco Sforza defilino Leone fino Fratello al governo di Aicntecchio • I Aiontecchieji 
lo accertano , e gli fipedi/eono Ambafctadori . 


Nohilibus, & egregiis viri? amicis fidclibuf- 
quc nolirii cturiilimis. 

Nobile; , & egregi i amici , & fideles noftrì 
charilfimi . 

A Vvifamove corno avemo commriTa , e 
donata quella terra ad Leone nodro 
fratello con tutte le intrate delle taglie, 
ceni! , affidi , ragioni , e giurifditioni, che 
fpcttaflìno alla Camera nell'Ira . Pertanto 
volimo , e comandamovi , che dalla rece- 
ptione delta prefente manzi, debiate obbe- 
dire al d. Lione conio la noftra pcrfona 
propria , e de tutte le intrate , e taglie pre- 
ditte rel'pondirite a lui , &. ad luoi manda- 
ti da distende de Settembre piuximo futu- 
ro innanzi. Ricordandovi , e confortando- 
vi , che dal dido Lione haverete tale go- 
verno , che Tempre de lui potrete remaner 
contenti, e rendendovi certi, che per aver- 
vi dato al dido Lione non avemo man- 


cato ponto dell' amore , che ve portavamo 
anzi ognidì ve vorremo meglio, ccrtefican- 
dove, che le cofe di Lione fono noftre, e 
nofìre fue , perchè fapete , che noiiro fra- 
tello , & perché continuamente è fiato ap- 
pretto di nui tanto più l’amamo , & ave- 
mo caro fratello , ficchi' così facimo ragio- 
ne de vui , come delle altre cofe nofire , 
ed avercte quello avantaggio , che dove 
prima avevate nui folo per vofiro defenfo- 
re, e benefattore, mo avercte nui,& ipfo. 

Dar. in Cafiris felicibu; d. Ligae prope 
Nuncianum die 11. Juiii 1437. 


Francifcus Sfortia Vicecomes ) o 

Cofigoanar, Se Ariani Come, ) Mtrth, ° **• 
Nomina Ambaffiatornm 
Viri nckiles , & pnfiantijfim» Genti Hi Ni- 
cola , t? Dominuc Gabriel Domini Confi antri 
electi , & nominati fuerunt in Ambafctatores 
ad eumdem mag*tficnm Dominum Leone m 
Sfortiam . * 


i rz ■■.=_ ,-.-3^1^11^». r-rr .rr-f 

* DOCUMENTO CX. 

,43? 16. Agofilo. . 

DALL’ARCHIVIO SEGRETO DI MONTECCHIO. 


1 Alencecchieji fanno dimantlare al Sommo Pontefice f afioluzione dalla Scomunica in cui 
erano ’meorfii per ejferfi ribellati alla S. Sede. 


Bcatifiime Pater. 

D Udum tempore , quo rtobiles de Va- 
rano Camerinen. Diecefis Roalanat 
Ecclcfii rebcllarunt. Univcrfitas, & hoifli- 
nes iam Clerici, quam Laici utriufque fe- 
.J.US Tettar Me nt. culi ^ Diadi, prsefatqj 


nobile, lèqocn. rtmiliret rebcllarunt , e, quo 
excomunicationis, fufpenfionis, & interdidi 
fententias , aliafque cenfuras ecdefiafticai , 
& pena: tara a jure, quam ab homi ne in- 
fìidas incurrerunt , a quibus nondum me- 
ruerunt abfohirioni, beneficium obrinere. 
Sa. quia uuiverfiws, Se bomines gradati Lo- 

cqm 
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cum pium B. Mari* Vallis Cere fu; d. 
Dieccfis prò habitatione pauperum hererai- 
tarum vitam agentium fundarunt , & edi- 
ficarunt , atque ipfis Eremiti* fine inter- 
mitfione aflidua cui» carilate , £c devotio- 
ne viti necelTaria l'uSmimilrant , prò par- 
te ipforum Eremitarum , qui animabus eo- 
rumdem hominum cumpatiuncur caritate 
non fi£la S. V. humiiiter fupplicatur , qua- 
tcnus un: ver Tirate :n , Se homines prifatos 


M A T I C A. Cl 

abfolvi, Se reditui , at cum bis difprnfari 
fuper irregularitate mandare dignemint de 
grati* fpeciali cum aids ad id neceffariis , 
Se opportuni . Fiat ut petitur. 

Et quod litterx defuper eupediantur g'ra- 
tis de mandato Sancitaci. veltri. 

Regijir. Jeanne* ile Rem£o. 
Dat. Florentix Vili. Kalend. Settembri! 
Anno nono. 


DOCUMENTO CXI. 


« 439 - 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Si dì facoltà al Prepojlo di S. Severino di fcegliere i Rcligiofi Eremiti di Val 
Cerafa per affolvera i Montcccbit/t . 


Venerabilis vir amice cotlcr cariffima fa- ] 
lutem • 

D E indudria vedrà fpecialem in domi- 
no fiducìam obtinenres cum Sanftif- 
fimus io Chriilo Pater, & Dominus nolter 
Dominus Eugenius divina providentia Pa- 
pa IlII. quoddam indultum per fuam fi- 
gnaturam , quam valere voluit fine confe- 
zione defuper litterarum fuarum concedè- 


[ rit univerlitati , & hominibus tam Clericis , 
quam laicis utriufque Ictus Terra- Monti- 
culi , fit nobis, qui ejus indulti fuppllca- 
tionem prxièntaviinus prifato S. D. N. ad 
interceflioncm pauperum hrremitarum d. 
Terrai commifit vivi vocis oraeulo lanéìi- 
tatis fui, ut per nodras litteras de hujuf- 
modi concefUone ; He indulto bdem facere- 
mus, di&is hominibus. 




DOCUMENTO CXII. 


«439 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

I Moittecchìeft ottengono d' effere affolliti dalla /comunica nella quale 
crani incorfi per la rehelliene . 

Antonius Epifcopus Odien. S. R. E-^Car- 
dinalis univerfis , Se fingulis litteras in- 
fpcdturis falutem in Domino. 

N Uper Sanftidìmo D. N. D. Eugenio 
Papi IV. pio Chridi mifericordii 
Vicario, qui redecentibuj ad cum cuxnhu- 

pot. 


militate filiis pod etceffum libenter le gra- 
tiofum exhibet, Se benignum , ac erranti- 
bus lubditis , qui pod eorura lapfus demum 
contriti*, Se umiliatis cordibus rcpctunt mi- 
fericordii fui finum non folum clemente? 
confuevit januam aperire , fed de foliti 
fui benigniutis affluenti» lapfis dftteram 
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APPENDICE 


. CII 

■orrigcns còs ab invi» tubero fi.rapit , & 
ad viam falutis reducere follicitudins pa- 
terna procurar . Pro parte Populi , & Co- 
muni: , & lìngulaiu.n perfonarum Terree 
Monticuli Camprineu. Bieceiìs expofito , 
quod ipfi, qui dudum fe ab obcdietitia, Se 
fubje&ione Romani' Ecdefix temere fub- 
traxcrunr, Se d.cda: Eccitili rcbcltes fnertint 
ad cor rcdetimes, Se fuos cognofcenfet er- 
rores ad r.oliram , Se cjui’dem Ecdefix de- 
votionem, Se fiddititein , ac ohedientiam 
flint - reverfi . Idem Doni in ut roller atten- 
dcas, quod popultis, comniune, Se fingu- 
lares perfinire P ri Ceti propter fubtradia- 
nem, Se rehcllionesn Hi; tifino di , Se quia 
nonnulla? Civiratcs , Terra?, Cadrà , Se 
loca ejufdem Eccìdi* invafenint , turbavo- 
runt , occupaverunt , ac nobilibus de Va- 
nno d. Dicceli? ejufd. Ecclefii tunc perfir- 
curoribus , iuiniicis, Se oliiSus notori:? ad- 
hclèrunr, ipl'ofqur receperunt, .Se invaden- 
libus , turbantibut , Se occupantibus Civi- 
taies Terras, esilia , Se luca prtrdìfU pre- 
btierunt auxiliiim , conlilium , Se favorem 
communicnndo eìliictn hoilibus in crimine. 
Se cerea crirrten contri tenorem procefiuutn 
per felicis rccordationis Joannem XXI., 
i'enedifìum X. Clcmentcni VI. Se inno- 
centium VII- Romanos Vontifiees prtrdc- 
ceirote-s nofiros editorum , temere faciendo, 
nec non quia ab eildtm pcrfecutoribus , 
inimici?, ottibm receperunt «uxilia , confì- 
iia , & favore? , Se liccrtatem eccidi- Ili- 
ce m violarunt, ac in perfonas forte n eccle- 
fiafiicas manus inìccerunt temere violantcs, 
ce propter multa aio gravi» tatti per po- 
palum , Se Co^tmune tam {iugulare? per- 
lbnas hujnfmodi rebdlioni? occafione com- 
mina diverfas excomunicationis, Se intcra’i- 
fli fentcntias , Se alias penas tam per pro- 
cella? apoliolicos contra rebelles hjjufmodi 
dudum (affo? qusrn edam alias a jure , 
vel ab homine latas , Se infliStas incurre- 
rnnr . Quaoropter ipfi pnupercs heremita: 
in loco Valli? Confi a- d. Divedi s crcmiti- 
cam vitara ducentes, qui ab iifdem Popo- 
lo, Se Communi fuffregi» vita - percipiunt 
.eidem D. N. Papte humiliter fupplicarunr, 
ut cuirt ipfi parati Client contriti corde, 
Se hunvliato fpiritu Pnpx , Se Eccidi* 
■pradiSlorum obedire mandatis , cor, ad fuam , 
At d. Ecdefix gr, linai rcciptre, Se cum 
ipf* mite. Se benigne sacre, ac Populei, 


Commune, ac fingulares perfonas tf.m eie- 
ricos, Se pedona? Eccidi) l'ticas , quam lai- 
cos ab hujuioiodi peni? , Se fententiis , cen- 
furis , quas occ. liane prxmifikirum excefi- 
fuum quomodocuinque , Se qualitcrcomque 
ctiam vigore quorumeumque prorelioum , 
Se lbntenciaru.il per quofcqmque fcélorum, 
fivc latarum sncurrlTenc, abfolvere , Se - li- 
berare, Se cum prxfatis clerici? , Se perfo- 
ri is erclefiaiiicis fuper irrcgularitatis macu- 
la, fi qua incuirillent dilpenllre , Se alias 
fuper premili':? anlmarum ipforum falliti 
providere de lolita apoftolicx fedis clenten- 
tia mifericoiditcr diunaretur . Idem igitur 
Domiti us noller iliius vices qercns in tet- 
ris , qui cur.Slos quxrir Clivo? lecere , Se 
neminein vult perire, cuique propr um di 
niifereri feinper , Se parcere , ac de Ven. 
Viri Domini Pnipofiti Eccltfix S. Scverini 
de S. Severino dici* DiaxcGs infnlina fpt- 
cialiter in Domino fìduciam obrinens, vo- 
luit. Se nobis viva: vocis oraculo coment, 
quod nos eidem Propofito mandaremus , 
prout no? fili pnvfentinm tenore manda- 
mut, quatenu? per fe vel alium , feu alios 
I idoneum, vel icirneos quem , vel quo? ad 
hoc duxerir cligcndum, vel eligcndcs ornr.t? 
Se fingutas perfonas ctiam ecclefiailica? de 
d. Terra utriufquc fe u? qua" occafiou* 
fubtra£Honis , live rebdlionis , ir.iafionis, 
turbationi? , occii 'itionis , adharfionis , Ss 
receprationi? hujufinodi vel aliorum excef- 
fuum prardidomm , clamo crimcn lefr fe- 
perent roajefiatis , lcntenrias , leu pena* 
bujufmorii incurrerunt, ab hnjufmodi fen- 
tentiis, Se pcnis fi id liumiliter p-etierint. 
Se quiiibet iplòrum jietierit in forma Et- 
defix ccnfucta injundis perfonis eil'Jenj, 
Se earum cuilibet fub virtute juramenti 
per eas , Se earum quamlibet prail.'r.di , 
quod fimrlia de cererò non cnrr.mittent , 
nec committcntibus dabunt auxil’um , con- 
fijium , vel favorem, Se quod Domini no- 
ftri, Se Eccidi e pnrdiflorum mandai» pv 
reùunt , Se prò modo culpa: pcn tentia fa- 
lutarj, & ali», qux de iure fuerint injuiv- 
ponda audìoriute apofiolica hac vice dum- 
taxat abfolvtt , huiufmod: inrerdiclum re- 
laxet , ree con cum il!» ex diebis perfoni* 
ccddiafiicis , qua: fic lipatx , vd ctiam in 
p’afcnria: excnrminicatomm , ron tam n io 
contemp turn clavium divina officia celc- 
btàtùo, vd qumifccr.do fe iii.s irrepularv 

t.uis. 
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t^tU macularti forfan c'ontraxcrunr , eis ta- 
men prilli a l'tiorum ordinimi cxecuiione 
lufpcnfis ad tempus, de quo (Ibi, vai illi, 
aut iliis, cui, vel quibus vices fuas fuper 
his duxerit committcndas videbnur , ead. 
au&orirare dilpcnl'cr . Et inluper omnes , 
& fingulas ex perlbnfs ecdelìailicis qutbuf- 
currqtie, etiamfi dignitates abbatiales, pfio- 
raies, aut convemuaies cxillant ab hòmi- 
ne , vai a jure privati fui.icnr ad hujufco- 
di Canonicatus , Prabendas , dignitates, per- 
tbnarus , etile ia , ecclcilas, of, Italia, Scali» 
beneficia quicumque etiamfi abbatiales , 
priorales , Se conventuale: forent od. au- 


atica. cirr 

{loricate refiituat, reintetfret , eifque con- 
cedat, quod iila licite rerinere valcant dum- 
modo tempore dati priiencium non ftt in 
ipfis aliquibus aliis l'pecialiter jus quafi- 
tum &c. la quorum omnium, òc fiu.julo- 
rum (idem , &. tedimonium prelénres litte- 
| ras fieri fecimus , & majorts notlri figlili 
appendane muniri . D.it. Fiorcntii in do- 
mibus no lira 1 (olir, refidentix anno locar- 
nationis Dominici militfimo quadringentc- 
fimo trivellino - nono odiavo idus Septem- 
bris Pomifìcatus pillati Domini nudri Pa ; 
pi anr.o nono. 
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DOCUMENTO CXIII. 


1439 15 Settembri* 

S 5 A L MEDESIMO ARCHIVIO. 

Si di fatuità al Prnxjìo di S. Severino di fcegliere gli Eremiti 
di Val C trafa per ajjblvtre i Mene eri hitfi . 


Venerabili: vir amice candirne falutem. 

D E indudtia vedrà fpecialem in doi 
mino fidudam obtinentes cum San- 
{liifimus in Crido Pater, & Dcminus no- 
Oer Dominus Eugcnius divina providentia 
Papa 1111 . quoddam indultum per fuam 
dell', tu re in , quam valere voluit dne con- 
f 'elione damper iittcrarum fuarum concei"- 
ferit univerdtati , Se hominibus tam Cle- 
ricis , quam .liicis utriulque fexus Tetri 
Jrlonticuli , & nobis, qui ejus indulti fup- 
piicationem prafentavimus predato S. D. N. 
ad imercellionein pauperum heremitarum 
d. Terree cotntilifit vivi vocis oracolo fan- 
ciitatis lui , ut per no. [ras litteras de hu- 
julmcili concezione ; Se indulto fiJcm fa- 
ccremus diclis hominibus fcribimus de pri- 
luifTis, fccientes iplos certiorts , atque ad- 
moncntes , ut ad vos , vel quos alios ad 


1 hoc idoneos duxeritìs eligendo! prò benefi- 
cio abfolutionis vigore d. fignaturx iliis 
concedo, accede rcn t obtinendo . Itaque hor- 
tamur caritatcm vedram , ut per vos , vel 
alios , quos ad hoc idoneo? judicavcritis de- 
putando: omnes. Se fmguljs pcrfbn'as etiain 
eeelcfiadicas juxta vini , & iorraam , prx- 
fati conceflioris, Se indulti ablolvatis, re- 
laxetis , dilpenfetis , ac rellituatis non nii- 
nus ac fi apodolicx littcri deiuper d. fì- 
gnatura, & indulto conicela: fuiiicnt pari- 
ter, & extraflx, & iliis comendate diclis 
pauperes Ere.mitas , qui prò ipfis lantani 
gratiam obtinuerunt . Val. ex Fiorenti.! die 
XV. Seprembris MCCCCXXXVIIU. Ve- 
nera bili Viro Domilo Propalilo S. Sever,. 
ni amico nodro canditilo . 

A. o^ens* 115 ) Cardinali* Bononien. Sec. 
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1439 27 Settembre . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 


Il Vi firn di Camerino fi rallegra eoi Montttchitfi della grazia attenuta dell ’ 
affoluzione , t li tforta a viver iene. 


Spefhbilibus Viri* Domini* Prioribuj Tet- 
ti Monticuli Fratribus in Chrifto dile- 
àiflimis • 

Speélabiics Viri, & filli in Chrifto diletif- 
fimi falutem . 

V Idimus littem apoftolicas per quas 
S. D. N. , & R- P- D. Cardinali* 
Bononienf. Summus Pcnitemiarips vos in 
forma Ecdefiac mandar abfolvi per venera- 
bilem virum Priorcm S- Sererini Vicarium 
noftrjitn , quod ad maximum munus repu- 
tare debetis, nos vero qui pater ammanirti 


veftrarom quamquam indigne conftituti fu. 
rous cum id ad falutem earumdcm tendac, 
valde de re ipfa lottati fumus . Exhortamur 
itaque in Domino fraternitatet , & filiatio- 
nes vedrà* , ut it» pie & honefle vivati*, 
quod anima* vedrai falvas Deo, & Domi- 
no uoftro Jefu Chrifto rcddere potiti* , & 
heneficium hoc , quod maximum cft non 
accepilfe in vanum contingat , nos ad quo- 
que grata parato* vobis offerimu*. Valer# 
in Chrifto Jefu . Perufii XXVII. Septen* 
bris MCCCCXXXVIIH. 

Camerinem ' ,lS ) Peruf,i Guberoafor. 
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documento cxv. 

> 44 ? Agt/lt* 

DAI, MEDESIMO ARCHIVIO. 

Capitoli dì concordia fiipolali dal Pubblico di Montecchie col Vefcmea 
di Spoleto comndjfario dell' armata Pontificia. 


In Dei nomine amen . 

A D laude , honore , & gloria , & re- 
verenda della onnipotente Dio , e 
della fua Santilfima Madre Vergene Ma- 
ria , e de tuta la corte celeftiale, & ad 
exiftentia , & magnificenti* , Se exaltatione 
della Santa Matte Eccitila , & del SS. in 
Crifto Patte, e Signor noftro Papa Euge- 
nio per la divina previdenti# Papa quar- 
to , e del foo facro configlio , e Collegio 
de foi fradclli Cardinali , & fuccellive ad 
laude, magnificentia , & exaltatione della 
facra maefii dè Re RagoP.a de lì , e de 


qui dei Faro de Cicilia , & de Valenza , 
ik Jerufalem , Unearia , Majorica Sic. Se 
fimilmcnte allo IlIuftrilTuno , e degmlCmo 
Capitano Kicolb Pizinino Cónte, e Mar» 
chefe degnifiimo parimente Protctori , de- 
fenfori , 8t augumentatori dellu ftatu de 
tonta Ecdefia Se del prenominato Re 
&c. &c. 

Si la/cian» parecchi Capitoti. 

Tertio per patte della diéh Comunità , 
& populo de Montecchio fe domanda de 
fpetial gratia alli fopradifii prenominati n«l 
nome fopradito fe conceda arbitrio, & au- 
torità picncra alla Com muniti predita , 

& ad 
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& ai foì cffittàli da efler depurati per li 
tempi per la dièta Communità de bavere 
generale , & piena cognitiono de pofler co- 
gnofeere, definire, & fenrentiare le prime, 
&. feconde caule nelle cofe civili , & crimi- 
nali , le quali per li tempi fiotterò deduttc 
alli offiziali della dièia Terra , clic per ii 
tempi Terranno ad pctirioce della dièia Co- 
munità con mero , e mexro imperio de 
poller cognofccre,e punire qualunque ma- 
le tu io , Se delinqucn*e in ha vere , & per- 
fona , lu a dente juilitia , fecondo li delitti 
commi IH con la obi igat ione , e con file ■''rio- 
ne delli beni alla d. Communità. Fiate: 
rcfcntatif f;x cafibus in confi :t. contentis . 


Quinto che la ditta Comunità ,& Con- 
fidilo d‘ e-fù Communirà porta eleggere , 
d?nr>mmare Podellà , Cancelleri , & altri 
OiUriali neceffarit , & opportuni al gover- 
no, & al regimenro delia ditta Comr.uim- 
ta , & alle punir ioni civili , & criminali, 
£c alle condeinDtiationi , & punitioni de 
qualunque delinquente corno è ditto di (b- 
pra con falarii da efler depurati , & ordi- 
nati per la ditta Conim unità Òca Placet 
ur ferve: ur cenjuftudo fteuti trai tempore Le- 
de fa . 


Duodecimo. Che per parte della ditta | 
Cotnmunirà fe demanda , che tutte con- j 
dempnationl de qualunque condenipnari del- 
la ditta Terra criam fe ipfa Corrmunltà • 
foflè condempnat* , overo obligata ad alcu- I 
no pagamento &c. per li (empi partati fi- | 


no al prefenre dì . Se intenda per vigore 
di quello preferite capii u lo efler vani, caf- 
fi , irriti , Se. de ncflun valore, & non 
meritare alcuna executione , & limile fe 
alcuno procedo fe trovarti? efler formato , 
& non terminato o ver finito , Se etiara 
fe per rebcllione, Se interdillo perfirtentia, 
o altra cafone epfa Comunità , o fipetialt 
liorr.cni follerò irriti etiatr.fi crimen ietse 
nifijcfiaiis fapcrenr , fe intenda ertine ablb- 
Ittti, & liberati s Placet, p: 


Vigefimo. Sir demanda, che la ditta Ter- 
ra de Montcechio non fe conceda in Vi- 
cariato, nè in -dominio per lo prefente , nc 
per lo advenire ad veruna fipetiul perlona , 
ma fe referve fiotto la proteèlicne del Sum* 
ino Pontefice, & de Santta Ecdeiìa ss Pla- 
cet. rr 

Atta, & exh-bira ftierunt, ac ettaro con- 
firmata fiupraferipta capitola per Oratores 
Terrx Monticuli, Se Reverendum Patron, 
& Dominum Dominimi I.oétum Dei gra- 
tin Epifcopum Spcletanum D. D. N. P. 
Commi fE ri um in cafiris felicibus SS. D. N. 
& regia* majertatis, ac etiam figlilo jepifco- 
pali pra-fati R. D. figillara fiub Monte Mi- 
lone fiub annis Domini nnllefimo , quatrin- 
genrefimn renio ind'tione lexta tempore SS- 
in Chriilo Patris, & Domini Domini Eu- 
genii divina pmvidenria Papa? Quanti , Se 
die XXV. Menfis Aupufti , Se fuhficripta 
per me Andream Ser Vanti is de Oculis de 
Camerino Secretarinm Domini fiupraficripti. 


DOCUMENTO CXVI. 


144} 30. Deeemùrit . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO- 

Eugenio IV. loda In fedeltà , e to/lanza de MonteeeUeJi %stf* la S. Sede , 
e li t fetta et pet/nerart . 

EUGENIUS P.P. II». 

Dilefti Fili; falutem, & apcftolicam ber.e- 
diéliontm , 

E X nuntiif, Se litreris precipue di’efli 
fi!ii nollri D. Sanila? Mari* in Via 
Lata Diaconi Cardinali.' apoitolicx Jcdis in 

o i«i. 


ìila Provincia noftra Legati certtorcs fa iu 
fumus, <)JoJ conilantiflime animi veliti fir- 
mati lint. Se. optiine difpofiti ad omnia la- 
cicnda , qua - fìatum noftrum , Se Eccidi* 
Romana: cortcernant in quo etiam faina , 
quics , Se vera veftra libcitas confuta , &. 
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locata eli. Ecmobrem hujufmodi epntlan- 
tiam, & inlem vellrsin commendante! vos 
hortamur , ut quemadmoJum laudabiliter 
incepillis , ita fidcles ad finem ufque perli- 
ftatit, & dutetis, ficut devotos noilros, Si 
Ecclefii pradidbt fìlios » & lervitorcs decer, 
ut pana quiete , & vera liberiate frui , A 
gaudere poflitis. Neque ullum Ct vobis 
dubium quod cicmrntia prìmum , & pie- 
tate omnipotentis Dei , tum favoribus , & 
praTidiis chariflimi in Chrillo fiiii nollti 
Aìfonfi Aragonum Regis illuilris , nec non 
virtute dileài filli nobilis viri Nicolai Pic- 
cinini Capitanei nofiri gcneralis infra pan- 
etti dies nedum menlcs nollros, & Ecc'eiii 
Romani holìes, ex illa provincia fugabi- 
mus , nam talii iimul cum prafaro reqe 
vcmedia conira holles pradiélos praparavi- 


mus, talefque provifiones fecimus, ut orn» 
n js ilo iti uni conatus facile comprimere va- 
leamus. Er jam holles ptrniteat E cele fu 
Romani Populos , & fubditos ullis um- 
quam belloruin turbinibus laceflifle. Kos 
vero his rebus turbolenti bene , & feiici- 
ter prò flatu noilro , Se Eccitili pacatis, 
atqne compoiiris , quod ficut duximus , ci- 
to futurum elle fpcramus fidei , oc coltan* 
tii velìri non immetnotes crimus- 

Dar. Roma - apud S.incluin Petrum fub 
anu'o noilro lecreto die j o. Deccmbris 
MCCCCXLIII. Pontificatus noltri anno 
XIII. 

8. Roverella . 

Dileclis filiis Prioribus Terra- no [tra Mon- 
ticuli . 

late vtftigii tinnii . 


1,'jLaM i arai. ... .a.. = 

DOCUMENTO CXVII, 

1444 primo Gtnntjo, 

DALLO STESSO ARCHIVIO. 


Eugenio I V. fptdifea un Ambafcbaim ai Mommhitfi • 


EUGENIUS P.P. Illt 

Dilefti Filli falutem, & apodolicam bene- 
diélionem, 

M lttimus ad vos dileftum filium Ma- 
gru m ViSorium de Cinaldifchis de 
Intcranne Scriptorem apolloiicum , & fa- 
miliarem noflrum prifenrium Iarorem,cui 
nonnulla commilfimus velini devotionibus 
nomine noilro referenda. Placcai eidem fi- 
dem indubiam adhibcre. 


Darum Roma apud SanSum Petrum 
fub annulo noilro Itererò die primo Ja- 
nuarii MCCCCXL IIII. Pontificatus no'llri 
anno XIII. 

B. Roverella. 

DileJlis filiis Prioribus Terra noftra Mon. 
tictali . 

Loco *{* figm anali, 
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DOCUMENTO CXVIII. 


1444 J aprile . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Eugenio II'. canferma tutti i privile g) , e cenceffìetni fatti ai MoateccHe/i , e per verni 
anni li efenta tinir obbligo eli timer pacare le taglie , e A i peft Uro impejii 
per qualunque titolo , e da cjualfivoglia perfetta a cagione elei 
difpendj , che avrjam /firmilo nelle guerre* 


1 ^ Uqenius Epifcopus Servii; Servorum 
_j Dei ad futuram rei memoriam Sedis 
Anofloìicar circuml’pcfL benignitas, ea,qu* 
prò Univerfitatum , Comunitarum, Se alia- 
rum perlbnaram qnarumlibet , illa prafer- 
tim , Romani Eccicfì* fiiclium , acque 
devotarum provije procedile camper ir , ut 
illibata nerfì.lant , libenter cum ab ea pe- 
rirne a pollai ico munimine roborar ipfafque 
univerfitates , communitates , acque pedo- 
nai fpeciaiibus favoribus , et gratìis profe- 
quitur prour id prò earum felici fiatai , ac 
commodo, Se utilirare conlbicit in domino 
felubriter expedire- Hinc eli quod nos di- 
leftorum filiorum communitatis , Se homi- 
nnm Terri nollrte Monticali Camerincn. 
dioecefis afterentium , quod ipfi io guerris 
in illis partibus proxime preteriti* tempo- 
ribus , & Indie a gencibus armigeri; maxi- 
ma damna , & detriraenta fulieperunt in 
lue parre fupplicancium inclinati omnia , 
& lingula privilegia , immunitari?; , excm- 
ptiones, capicula , & induita per nos , Se 
fedem preefatam Terra?, Communitati , Se 
hominibus pratfatis , nec non per noilros , 
& d. fedis legatos aftenus conceda , Se 
confirmata „ quarum tenore; , ac ft de 
verbo ad verbum inferii loretir pratica, 
tibus haberi vnlumus prò cxprefhs au- 
floritate apoflolica , Se certa feientìa ap- 
probamue, Se confirmamus, nec non pra- 
fentis ferirti patrocinio communimus, fup- 
pk-ntes omnes deferì us fi qui in concellio- 
n bus per iegatos pradiflos intervenorint , 
illaque omnia in fuis plenaria robore , Se 
érmirare permanere , enrumque plenariunp 
ttfeSum fortiri dolere dccernimus , Se ni- 
liilomimis , ut communitas , Se bomines 
fupraditli ab honetilus aliquamdiu fu L le- 
vati circa eorutn , ac diete Tetra: oppor- 


tunitates , Se fì.itum falubrcm commodius 
providere, Se intendere valeant , Terreni, 
Se Communi tatem pnrdiébm , ac infine 
Terra incoia* , Se habitatores preféntes , Se 
futuros , iltorumquc omnium , Se fingulo- 
rum polféllioncs , Se bona mobilia , Se hn- 
tnobiiia omnia , Se lingula pralentia. Se 
futura ab omnibus , Se lingulis •alliis , Se 
aliis honerihus , quibufcumqtie noinimbus 
nuncupemur, tam per nos diSofque lega- 
to;, Se offieiales , ac alios quo modolibct ex 
quibulvis ciufis etiam rationabilibus, Se ur- 
gentibus aflenus impofuis , Se impoflerun* 
imponrnJis, quam ordinaria. Se cemfuetis. 
Se ab cotum ae cujuslfbcr ipforum perfo- 
lurnnibus , Se in eildem conllttutinnibus 
auéloritate prerdiiti harum ferie ul'quc ad 
viginti anno; proxim: futuro; a data , put- 
ii? rumiti computando: prorfus eximimus , Se 
totaliter liberamus, aut libera. Se exempt* 
effe dcceraimiis , Se deelaramus , ita qiiod 
durante tempore vigiliti annotuin , hujuf- 
modi communitas , bomines. Se incoia; Se 
habitatores predati , vcl 00 rum aliquis tal- 
lias , Se onera etiam ordinaria , Se confueta 
potei riti , vel aliquam illorum partem Ibi- 
vere, Se in illis comributre minime tencan- 
tur.ncc ad ìd per Thefaurarium Marciai* 
nolir* Anconitana? , vel quol'eunique alioi 
nollros,feu didb; Sedi», aut Camera Apo- 
llolica? Nuncios, leu Ollkialcs prò tempo- 
re cxiilentem , aut exillentis apoflolica, vcl 
alia quavis auéloritate inviti eompelli pof- 
LÌnt , nec dcheanc , non oblbntibus See* 
Volumus autem quod cenfus , & 4 Ilici ut 
dumtaxat per communitatem , Se honónas 
fuoradii'los Camera: pradiSlar prò tempore 
dcbi’a luS exemptione liujufmodi minime 
compre hendan'ur , ncque compreliendi pol- 
Cnt , net debeant. Nulli ergo otitn.no ho- 
, o a mi- ' 
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minum lkcar hanc paginam noilra* appro- 
baiionis, conBnnationis, coniai unirionis &c- 
infringcre & c. 

Dar. Romx apud San&um Petrum an- 
co Incarnacicnis Dorninicje millcfimo qua- 


DICE 

drigenrcC.no quarto. Tfr:w Von. ApriJis. 
Pontiftcatus no tiri anno quarrodecimo . 

Blondin . 

Pendei plumbum tum nomine Eueenii 

pp. un. 
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DOCUMENTO CXIX. 


'444 Jgoflo . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO- 


Patri t/i nonni/ a fi abiliti dal Pubbli. 0 di Mantrtcbio no F rance fn Sfarla. 


A D laude onore gloria , & rcverentia 
de Icnipotenrc Dio , & deh Aia glo- 
riofa Marre Vergene Maria , & de tutta 
la corte cclcfiiale ad cxcellentia , tnapnifi- 
ecntia, Se esaltar ione , Se grandezza de lo 
illuftre , & cuccilo Sig. Francefco Sforza , 
e de tutta !a l'uà cafa. I.a comunità , Se 
tu comune de Mcintecchie de la Provincia 
de la Marca nuovamente tornati a vera 
obedienza de Io fopradirto Signore con 
emne deliita rcverentia domanda allo fo- 
pradiélo illuftie Signore li infralcripti ca- 
pituli , & paci: , li quali con ertine lubje- 
rtione iupplica alla prefata- illudi* fignnrh 
le digne admcttcrli , Si far legnare con 
ogne piti Immanità , che he polAbele , & 
in favore de la fopradiila comunità , Se 
fluirtene delTa fedeli dima ferveciure de la 
prefata illuftre Agno ri a . 

In prima , die li Priori , & cosnuno de 
la Terra d: Monrecchie promette vera 

obedientia con perfetta onerati. me allo da- 
to delio fopra. lieto illullre Signore , alla 
quale con nnne defitta reverc-tttia , & fub- 
jertionc le racomanda . 

“ Di rrn-it a-repta t anima lilrntiffimo . tr 
Secondo, che li dirti Priuri , Se Corna- 
no de la ti ; fi a Tetra fieno integramente 
dotifcrvati , defili , Se favoreggiati da cia- 
feuno potente, ho altre quale, volte le lìt, 
«he aflentaflc , ho vero voleflè vioiènte- 
mtnte togli re , Se mutare lo fiato, Se pa- 
ain.o vivere , Se nella dirta fedeltà de lo 
prefato Signore re Dimtnut n\ttotatur t Se 
p»nlttit ut (alititi amai fu» fonata s=. 


1 Tcrtio , che per parte della dirta Co- 
[ munità fe domanda alla illullre Seenorìar 
j volira de gratia l'pe:ia!e (è conceda arbitrio, 
podefià , e pina aurtorità alla comunità 
■ predichi , Se liije officiali da elfer deputati 1 
per li tempi per la dirta comunità avere 
generale , Se pina corti itione de poller co- 
nofeere , finire , Se iintentiare le prime y 
ìk feconde caule nelle cofe covili , & cri- 
minali, le quali per le fulfero dedufte de- 
nùnce all! officiali della dirta comunità ss 
Dominiti ccntentatur fecttotlitm quoti era: co 
futtum tempore primi fui dominii di. Le ur- 
rà ■— 

Quarto, che la dirta comunirà habia li- 
bero arbitrio de poffer nominare, Se clejc- 
re contàgio , Se altra ef fe pertcnrnte , Ss 
fpettante alla gubernatiune , Se pacifico fia- 
to , Se quieto- vivere de la dirta terra en 
fedeltà , Se obedienria de lo fiipraditto il- 
ludilo Segnore =s Dominili matetaatur ~ 

Quinto, che la diàia comunità, Priuri, 
e confi pilo d'erta porti elegere , Se nomi- 
nare Podefià, Cancelliere;, Se altri Odi-ta- 
li nccefiàrie, Se opportuni allo governo, e 
regimrnto de la dirta Terra , Se alla pa- 
ninone civile , e cremenale , & aita con- 
dannattone, Se poniticne de qualunqua de- 
linquente con falarii da efiere deputati , Se 
ordinati por la dirta Comunità arti l’opra- 
dilli o (filiali fecondo la volontà , Se arbi- 
trio dirtfit comunità, & con piena aurtorità 
de poller fcndecare , punire Si dirti ollitiaii 
Iccontio li meriti , & demeriti de ipfi of- 
fitiali c: Dominai eaotentatua , ó~ mandj 

tl’fer- 
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al fervati quoti erat epifuttum tenitore pùnti omnibus ofticulibus no.lris d. Terrar invio- 
rioni: vii ipfius iilufirts Domini in àscia ter- labi ter oblervari prò quanto indignationeat 
ra r=. noflram cupient evitare . quorum om- 

S {tuona altri capitoli fino al numero di nium fidem lias fcrihi fccimus , & Deliro 
23. / quali fi trai a fidano . feltro in ulibus figlilo muniri. Ex invi- 

Francifcus Sforzi a ‘Vicecomcs Comes ftifUmo Exercitu nnllro apud Ecclcfian* 
Marchio illus ligx Cap. generata, & Cre- S. Maria* in Silva die vigefima tertia men*- 
monar Dominus cuilibet di£ìorum capi tu- fi* AugulH mi Ìleiimo quadrigentelìmo qua- 
lorum ret’pond’mos prone in fine cujufcum- dragefmio quarto in tempore S. D. N. D. 
que corum alrerius manu fcriptum npparet Eugenii div. prov. Papa; II il. Pont, fui 
ipfaque omnia , & lìngula approbante<, anno XI HI. 

nifi quatenu; contra fiatum noftrum conti- Jor de Araelra Do&or Auditor* 

neant t auc attingant , mandarmi* ea ab Exrat vtfitgiuM fidili . 



DOCUMENTO CXX, 


’ 1445 9. Novembre* 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

'Capiteli di concordia Jlabiliti col Cardinale Lodovico Star la: hi Legalo olpojlolico » 

o 

In nomine Domini Amen - 

A Li u h , onere , gloria Ael onntpoten- Tertio , che per la parte de ladini 
te Dio, c delia fu* gloriola Madre Comunità le lupplic* ala prefara Sanilità 
Vergane Maria , c de tutti la corte cele- de nn;tn Segnimi , & ala Reverendtfiima 
ili aie , So ad ilaru , cxaltatione dello San- Si V. gli fi conceda arbitrio e piena air- 
rilfimo in Crilto nollro Patre , e Signore carità, de fimilitcr ad oflhiale de ella Co- 
Melfer Eugenio per la devìnn providentia moniti da deputarle per Ir tempi de poflér 
Papa guarnì , e della Sanala Romana Ec- conolccre, finire, c fcntcntiare ii primi , e 
clefi* , 8 c dello Revercndiiiìmo in Cimilo feconde caule nelle coli civile , c crimina- 
Patre Metter Lodovici per la miliratione le, le quali per li tempi fodero dedurle 
devina del tittilu de S. Lorenza in Dama- denanti dalli Ut-li otfitiali ficomo altra fia- 
fo Prete Cardinale' Aquiferienfis vulgarm-.n- ta glie le cnncelfo — placet ~ 
te nuneupatu del notlro S. P. Papa prefa- Quarto , che la diila communità abbia 
to Camarlingo , & della Podalica Sede Le- libero- arbitrio , a u fiorirà , Se podeilà de 
gr.ro Scc. pofler eie ite re , e nominare Pri uri , Cnnfi- 

In prima, che ii Pruri , Se Gomuno gli», & altre cofe pertenrnte , Se. Iheclan- 
del'a dilla Terra de hlontccchie promette te allu guvernu , e pacifico llatu della di» 
•vara obedientia con perfetta opcratione a Sla terra 3 placet c:r 
la ilaiu de lu fopradifto Santilfimo in Quinto , che ia i:Si communità, Priu- 
Criilo Patre , e Segnare Melfer Eugenio ri , e Conieglio polla eiegere, e nominar? 
Papa predilo de la Santa Romana Eccie- Fedeltà , Caucelleru , & altri OHitiali ne- 
lla, e de la R. S. V. celfarii , Se opportuni alu governo , e re- 

Sec undo , che li diili Priuri , & Comu- giemento della dilla terra ificomo fempte è" 
no fieno integramente confcrvati , defifi, fiato confucto sa placet sa 
da cialcheduno prelente omo el quale ten- Scirro , che li predilli OHitiali , che fé 
troie ovcro velette violentemente togliere, ergeranno per la diila communità ab- 
e jerjuMtare la futa prediitu =3 placet P= biaao aulta riti , & balia de poflér cono- 
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fiere, ponine, finire, & Tentennare, tutte, 
e fingale cute civili , e criminale fico a; o 
accadono, c corno è fiato consueto ss pia- 
tii , ut confuti um eft ss 

Si trai* f ieno altri Capitoli • 
Quintodecimo , che la difia terra dcMon- 
tecchio non fia conceduta per lu predente , 
■è per lu advenite in Vicariato, ni in do- 
minio ad niliuna fpetiale pcrlana , ma fe 
rtlàrve lofio la prmeftione, & governo de 
la Sanfiità di N. S. ss placet ss 
. Sextodecimo confiderato , che la difia 
comunità già folle confumata , & drsfafia- 
da Nicolò Picinino, e lue pente , &. da- 
poie continue , e mo ai prelinte aggi» ri- 
cevuti grandifiìme , & innumerabili danni 
per forma , che non glie remafia cofa alcuna , 
e per parte de io re (loro delii fui danni 
dalla Santità de nofiro Segnone exentione 
de vinti anni in netli quali ella Comuni- 
tà era libera , & afTolma do ognie pagamen- 
to de denari da doverle imponete in nella 
provincia &c. toglie o qnalunq’ altra ra- 
gione fe folfe, & così etiam pcrfonale, & 
con quella fperanza molti fa^-trovano en 
quella Terra , che fe farieno partite per 
tanto fe fuplica , che fia fafia efente , & 
libera da ogne pagamento, & gravezza al- 
manco- per dece anni pii) oltra aiii fopra- 
dìfii vlnfii anni adciochè la difia comuni- 
tà fe poffa un poco reintegrare , & 'man- 
tenere ss Placet tam prò laidi , £? ferula - I 
tibia , quarti edam prò clerica , & ita maa- ] 


damus ab omnibus quorum inttccfl , ad inte- 
ndi obftrvari za 

Vige fimo', che conciofia cofa che nel 
tem-o , che la difia Comunità de Mon- 
tfa.'iie proximamente tornò allo (lato de 

Sanfia Chteù molti omini 

de elfa communità occuparono , de occu- 
pate' anno tenute , o tengono molte co- 
le, come arme, & altre tobbe , & doso 
violentemente folfe «diretto tornare ailu 
fiato del Conte, e fimiiemente le defie 
robbe furono occupate , & così al prelente 
danno pertanto lir (tigne la R. S. V. pie- 
namente fargli remiflione in modo , die 
alcuno volente de ciò dimandare noi? fia 
enril'o ss Piate t de bis qua bibita , & ca- 
pta fuerunt pojl confliclum datura Frandfco 
Piednino per Cmùtam Prandfcurn Sforziam , 
quo in tempore ri. Terra , & homincs ipftut 
ab obetlientia Ecdrfia fe di/lraxeru'it . ss 

Dar. fignat. , & fnbfcrfpt. fuernnt fub 
imprclfione fui lotici figlili per me Petrum 
Lunenlem Segretarium infra feri pruni de 
mandato fupralcripri Revercndiifirni Domi- 
ni Luiovici Camerarii , & legati &c- in 
Terra Momiculi die nona Novembris In- 
difi. VIE Pootilìcatus Sanfiiliimi in Chri- 
fto Parris, & D. D. Eugeni 1 divina provi- 
na providentia Papi liti- anno XV. 

P- Luncalìs. 

Loco fi* Sigilli. 


.» -c- a -s . .ustraa-ar - ntg — .a..'.r.-s...':v-iMaeuaui-sa - 

DOCUMENTO CXXI. 

T44S 27 Aprite - 

DAL MEDESIMO ARCHIVI O ~ 

i Montecdicft /applicano il C cromatore della Provincia per effere affettai da certe pen ; , 
che loro fi minacciava ro dal Giudice de malefizj- per certe cofe prefe 
nell occupazione di Appianano - 

R. S. S. [ corno da Gaetano el quale teniva in fux 

I podestà lu cartello de Appianano ,& de Of- 

H Umilmente fe recorre per parte della j fania Mifter Neri allora Gobeinatore de que- 
communità de Monfecchio de Sanéh 5 fta Provincia comandò alla communità de 
Ecd. e della V. R. S. fiietiflìnri fervitori 1 Cim»ulo, & ancora • ad noi de Montecchio 
diente* coma ai tempo v die fo prefo Ja- | che fe mai faceifcmo cofa per lu (Uro della. 

EccL 


t 
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DIPLOMATICA. 


Feci, doveifcmo mandare tu&i fanti de no- I 
itri ?rd noi potàbile , li quali una cum quel- | 
li de Cinguio dovette retoglierc cl dido Ca- I 
lìello d 1 Appigliano per landa Eccl. & pi- I 
glia re la geme d’arrr.e eh’ erano dentro noi j 
volendo exequi re li comandamenti della Ina 
S* ce mandammo certi fanti , li quali con ! 
grande animofità inrro dentro, òc. prete et 
«elicilo, c le genti , che era dentro. Accad- j 
de , che in caia del fai toro del prefato Ja- 
como erano cerri porebecti , li quali fo ! 
^mangiati per li gioveni de Cinguio , de I 
Appianano , & anche per li nollri . Al j 
prefente el J udite udii malcfìzj ad iilanzia 1 
d 1 uno de Olirno mo Iella li Ioveni noilri 
ad emenda delti d‘<ifi porcili . Che quan- 
to fia jullo V. R* S. lo po /udicaie, per- 
ché li di£Vi Juvini mangi li diS\i porchi 
come robba de ibidati , & de inimici , & 
non de omo deOlèmo,& de quello Moni! 
<ie Sena , & ancora LlonC cl Legato non 


CXI 

volfc mai , che li dicìi nollri o rumeni ne 
folle moleilari . Così tu poli diamo la V. R- & 
le degne per intuitu de pietà , & anche 
perchè un altra fiata li nollri omeni polfa 
fare el limile per lu llatu della Eccl. co- 
mandare al detto Judice in quello referi- 
pco, che non moldli li diéli noilri ome- 
ni, & fa riine liberai gratia de tal fa/ienda 
Se quello domandemo degrada alla V. R. S. 

Prcpter jujìjm caufam , quam hai aerarti 
introniti didmn cajirum in credendo didot 
porchette* fuiffe Ju prati. J acoùi placet , quoti 
non mc!'j tentar , fi vera furti predici a . Fi- 
lip. Epiicopus Bon. Marchia: Gubemator, 
Se Vicarius Generali*. 

Data & fi ^na: a fiat érr. die XXV II, 
Aprili* MCCCCXLPJIL in Volt enfino. 

J. Anr. de Sartina 
Cancell.* 

Loco Sigilli Guùerjutoris . 






DOCUMENTO C X X 1 1. 


■*449 *3 Ottobre . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

N’ite oli V. rilafeia ai Mnlmbiefi 5 c. ducati in cgn jir.no per 4 . anni continovi delle 
taglie dovute alla Camera jirr'Jtciica a fine di riparate le mura Cajtcllane . 


NICOLA U S P.P. V. 

Dilefli filii Calmeli!, & Apoftolicam bene- 
d;ilioncni . 

R Epetcntcs animo vedrà; , & «liorum 
nollrorum , 2c Ecdefijr Romane fub- 
ditorum opprdfiones, ree non gravia inco- 
moda & muliiplicesjafturasaócnus perpef- 
fas ad ea inclinarmi; , per qua relevali me- 
rito videamini. His itaque paterna corfide- 
ratione pematis neceflitati veltra; ob devo- 
tionem veilram dementer cccurtere difpo* 
nentes vobis de fiamma pecuniarum , in qui- 
tti* annuatim camera: ajollolica: occafìone 
ralearum dii* olitati do— .forum qtiinqua- 
ginta prò quolibet anno ufquc ad atmos 
quatuor inclufive Kalendis Septembris pro- 
filile priteriti inchoandi, & ut i'equitur fì- 


nicndos aufkritare apoftolica prò reparat io- 
ne Se Fabiica murorum , & fortilitiorum 
vellrorum de gratia ipeciali concedimi» , & 
libere donami» per pral-rrc; , mandante; 
nihilominus thelaurario , aliilque officialibu-, 
Camera: ram prxfeniibus , quam futuris,& 
quorum interei! , vel inrererir quarenus in 
folutionibtis diftarum talcarum pervos fien- 
dis , ad folutionem diSotum quinquaginta 
ducatorum in anno durante d. termino non 
gravent, nec gravari faciant quovis modo 
dumodu tanien in reparatione, & fnbric.r , 
ut piofertur utiliter expendantur. Si vero 
contrafueriti; pmlens vedrà conci ilio poi 
non fafta habeatur , nec ullius Jìt effica- 
cia, vel momenti ad ubcriorem ratnen cau- 
telarti volumus, ac mandamus thelaurario, 
& ofiìcialibus antediifis , ut de tempore 
in tempus di fi a; quantrrates ad introiti» 

fucs , 


cxii 


APPENDICE 


fuos , A'exitus ttcfcribim , ne m malo; 
ul'us , A prxu-r imeni ioDem ruffiani di- 
cantur cxpòfitx. 

DauEabrtani Camerioen. Duce li. fub anulo 
Ptlcaioris die XIII OH. MCCCCXLVIIIL 
Pontificatus noilri anso lercio» 


P. I.utissS, . 

Dilefìis liiiis Conitniinitati , AHoaiini- 
bus Terne noilrx Monriculi. 

Le *}• vtfligà 
diluii 


l m t-U-t- - T d eer ,.; . = ct - .V' ■ ixa-arnm-m t* 

DOCUMENTO CXXIII. 

■ 45 5 io Luglio . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Supplita rumata dai Manttcthiafi a Calijlo III , e dal tnedejìmo tanftrwafa. 


T Ntrafcripla fune capitola porreAa San- 
jL fìiff.mo Domino ncftro Callido P.ipx 
HI. Se panari polita prò parte Communi- 
tatis Monticuli per Oratore; ejufdcm vide- 
licet Dcminum Gabrioiem Domini Con- 
(tamii, & Gentilem Nicolai de d. Terra. 

In primis quod ejus Sanétius dignrrur 
linhere Coinoiunitatcm Monriculi ur fide- 
J llimain» & devotiflìmam S. Macris Ec- 
c’.efur recommilTam , & confirmare omnia , 
& lingula capituia tatti per bulla» Pontifi- 
Ctim ei concedisi , quam per litceras & fl- 
anatura; Legatori! m , Se Gubernatorum d. 
Provincia; Marchix eidern ctiam ooncefla 
pc Piatti . 

Secondo quod cal. $an£Wf as dignetur ei- 
dem Ci..u. riunitati confirmare, & approba- 
re omnia, Se lingula (latuta , & referma- 
tioner fatta* per dia!. .ni cnmiiitmitttem , 
ause non fint centra datimi S. M.itr.s Ec- 
{ ;.ùx, Se libertatem cjufdemra: Placa — 

Tertio attento quod J. Conrniuuitas pau- 
pcrrima , & ejut botarne» perfepe in fe- 
cimdis estuili trahuntur inviti ad Curimi 
generalem prcp'crea quod grati* conceda: 
cid. conim unitati de fècuudis caufir , vel 
quod perdine, vel quodaliter perierint non 
rtperiuntur in rerum natura , & aapitula 
ci. lem farla , qui: probari non poflunt di- 
rjneitir Scnft'u» fua p.r prafens capitulum 
capnule cid. dióìas fecundas caufas in civi- 
uLitSj crimilialiau», A it» mixtis ; itaut de 


cetero remo «ivi; , vel incoia , 2 ut abbiti- 
tor d. Terra poflir invimi trahi in d. fe- 
cundis caufit ad aliain curiam quatti ad 
Curiam d. Terrx Monriculi = Plani — 
Quarto attento , quod d. comtnunirat 
Terra , A liomines per defolationcs , & 
dcilruxiones ejuldem, & maxime faéfi-s per 
Nicolaum Piccininum prò reeuperatione 
iìatts S. Matris Ecclcltx , cui ctia'ni ultra 
numerimi quingentorum millium ducato- 
rum in rebus quantità» data fuerit per ho- 
mines ejttldem Ccmmuniratis fuerit tarla 
exelens per S. M. Eupenium prò XX. an- 
nts , & per Kenium Dcminum L. Cardi- 
nalcm Aquilegienfem Sanelitatis vcilrxCa- 
merarium ione in Provincia legatum per 
X anno», Anumquam d. exemptio iuir ei» 
fervara , nifi ufqut ad tempo, cujufdam 
falli parlamenti in Ctvitate Macerar*, in 
quo ipfa fuit gravata ultra durcntos duca- 
to;, ad quos teduéla erat in cemum qua- 
draginra ducato» dignetur d. Sanétitas ;.J- 
movere dicium gravatnen , & reducere di» 
ftas talea: ad ducento» ducato! quolibet 
anno prout antea fuerat attento quod fol- 
vit prò ceti fu ? A .ifficlu fexaginta fex du. 
caios , A tcrttos duos ultra diflos ducen- 
tos, mandand. Thefaurario Provincix , ut 
in tabula t a bar urti Provincix fecutvdum 
difhm t.-.x.im fuprr.d. Cummunitatt» folu- 
tioner deferibar, & ita iu poilerum exigat, 
A extgi faciat — Piata y itoti donattur eis 

prt 




/ 

i 

Qigitized by Google 


J 




DtPLOMATIC A. 


prò reptroiione montura quimjuaginto duetti 
fingalo anno ufque ad qrudritrmium L. Card. 
Aquilenfis Domini Papa Camerarius ma- 
bu propria fubfcripfimas . 


eviri 

Dar. Roma «pud S. Petrum III. Id. J«. 
lii anno primo . 

Loco vtfiigii rj* figlili . 

Reg. &c. Cam. td ctr. 7 a. 


i 


DOCUMENTO CXXIV. 

1455 io Luglio* 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Cflifio III. eonfenna la fe trarecata fu' plica , e rilafcia ai MontecchieCi 40 . ducati in ogn 
anno per lo fpazio di quatti anni da impiegar/i nella rijiorazione delle mura • 


C ALISTUS P.P. III. 

Dile£i Pilii falutem , & apoftolicam bene- 
didiooem. 

A Udivi mus lihemcr ea , qux nobis per 
oratores veflros exrofita fuerunt , vc- 
ftramque fidarti , & dcvo'ionem erga no- 
ftrum , & Romana Ecclefiae Ibrum pluri- 
tnum commendante* , & voris veftris an- 
nue re cueienres , ut eo fecurius in devo- 
tione mitra , & ejul’dcm Eccidi* pcrfìllc- 
ct* valeatis de taleis , quas noftrar camera; 
pcrfolvere renemini finguto anno ufque -id 
quadriennium a data prarfentium inchoan- 
dum fummam quadriglia ducarorum in 
repanirione murorum illius noftrar Terra: 
Monticuli fidclitcr couvertendos gratiofe 


remittimus , mandantes ditelo filio The- 
faurario Provincia? ndlrsc Marchi* qui 
Se quo tempore erit, ut nolìram volunta- 
tem circa pr*mifla obfervet , & ab aliis 
inviolabiiiter obfervari faciat , quibufeum- 
que in contrarium facientibus non obiìan- 
tibus . Veliris itaque ficut hatìenus Uuda- 
bilitcr feciltis ita continuo in obedientia 
noftra, & pradarx Eccidi* conftamer per. 
manere , ut nos ad majora vobis concedcn- 
da veltri* mcritis exigentibus incitcmur. 

Dar. Doma; a pud S. Petrum fub anulo 
Pifcatoris die X.Julii MCCCCLV. Ponti- 
ficatus nollri anno primo. 

Marcellus . 

Dileétis Filiis uaiverfitati , & Hominibus 
Caliti noftri Momiculi . 

Loco vtfiigii figlili * 


CX IV 


APPENDICE 


D O C U M E N T O CXXV. 

1458 li. Aprile ■ 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Vicario Centrala elei Vrfeo-ao di Canterine dì liernzt al Pulblin di Menteeehh di po- 
tere friggere »>.* Chiefa /erto il tiioie dell* B- Vergine aJJ'nna nel Piane di Potenza . 


Petrus Pauius de S..nfta Aratoli» decreto- 
rum doóinr Rendi in Chtiito P.-tris, Se 
Domini Domini Malafedi Dei, Seapo- 
floiicx fedii grati» Epilcopi Camerinen. 
in fpiritualitus , Se temporalibus Vica- 
rius gc-neralis ad perpetuami rei memoriam . 

M Agnificis Dominij Prioribus , Syn- 
dico , Si Communi Terra Monri- 
cuii Camerinen. Dicctefis l'aiutem , Se (in- 
cerarti in Domino charitatem . Dum pre- 
ceda merstotum infignia , quifcus regina 
Ccelorum Virgo Dei Cenitrix gloriofa fe- 
dibus pralata lideris devota ccnlìderaticnis 
indagine perlcrutamur in terris , ipfaque 
etiam humani generis advocata continua! 
ad unigenitum Dei filtum preces efionJit 
prò ammarimi , & corporum falute di- 
gnnm, quia etiam opportunum elle cenfe- 
miis, ut ea pia, Se honeila devotione ho- 
norari procuremus in terris. Sane per Ar- 
ehangelum Joannis oratore:-! veli rum hu- 
rnili voce expofuiliis, quod ad divini Nu- 
minis glnriam , & exaltationcm , diftxque 
gloriola: Virginis Marti- laudem , & ho- 
norem , veftratnque devotir n :m cupitis in 
diilrichi vedrx Terra: in Plano Potenti x 
in lirata publica , qua venicndo a Terra 
S. Ssverini irur ad Civitatem Recanati, 
aliaque plurima loca , in centrata ubi di- 
citur le piaggiole leu !u Ponte de Cari- 
gnano juxta res Joannis Vagnotii de Mon- 
ticalo res Ecclefix S. Matihei via median- 
te, res Santii Tcftarelli res Bartholomei 
Antonii , & alia latera Ecclcfiam fundaro 
fub ejufd. Virginis gloriofx Marix vocabo- 
lo c» coniirui , Se fabricari facere cuna 
campanili , campani! altare , Se aliu liru- 
ftutis, Si ornamenti! fuis , ac etiam curri 
efcSa fuetit congrue de bonis d. vedrx 
communitatÌ! dotare, ut divinus cultus in 
ea celebrar! vaicat . Verum quia id fine 


Diocefani licentia fieri nequi» humiliter oe- 
tiviiti! , ut buie prò veltro propofito grato 
concurrentes alfenfu vobis licentiam conce- 
deremo! in loco prxd. fabricari , Se con- 
iirui faciendi . Noi itaque in hoc tam fan. 
fio, lau 4 -:bili , Si hcncilo propoftto ves 
confovtre, animare, Se confervarc volente! 
buie vedrx poliulationi annuentes , tenore 
prxfentium vobis plenam , Se liberarci li. 
centiam, facultatem , 3 c potcilatcm conce- 
dimus didimi Eccleliim fub vocabulo , Se 
in loco prxd idi o coniirui Stc. volente! ta- 
mcn, qued in fundationis principio condu- 
cati! , feu conduci faciali! ibidem Pleba- 
num , Si Canonico! Plebis S. Maria de 
veltra Terra , qui primarium lapiderò cuoi 
troni! aptis, Se confile! is devote , Se humi- 
li corde jaciant Se c. qux quidem Eccidi* 
fubditam elle cenfcmus , Se volumus Epi. 
feopatui Camerinen. atq. in fignnm lubjc- 
flionis hujufmodi volumus vos , vel Cap- 
pellanum , feu Reftorcm d. Ecdelix qui- 
cumque fuerit teneri , Si ofciigatum effe 
fingulis anrns in perreruum dare , Se foi. 
vere , ac dari , Se aliignari facere Domino 
Epilcopo Camerinen. vel e/us Factor: in 
Monticuio unam libram eanddarum de ce. 
ra in ledo S. Maria de Mcnie Augudi , 
Se cum eroda , Se completa fuerit prò ve- 
lira , Se totius populi dcvorionc , Se ut d. 
Feci. Ila honoretur. Si frequentetur a chri- 
dtfidelifcus concedimus etiam licentiam mif- 
fas, Se divina officia celehrandi , Se dici, 
ac celebrar! faciendi in eadem cum altari 
tamen portatili , & aiiis rebus ad hoc op- 
portuni;, Se confuetis Sic. quorum omni- 
um prxmidbrum /idem , Se teli monium 
prxlcntcs fieri , Se Pontifkatu! figilli pr«. 
iati Domìni Epifcopi juifimus appenfione 
muniti. 

Dat. Camerini in Domihuc Epificopatus 
Camerini fub anno Domini 1458. Ind. 6. 

tem- 
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«itiM rs Santilfiml in C'ir'fio Pjrris , Se 
Domini noiiri Domini C.Uilìi Papa: III. 

& die zi. Mcniìs Aprili: • 

Coniìantius Je Sarruno &c. 


CXV 

Per.rlet cardala co! iris miti rum par- 
te fìntili tcrtì parie ir miri ciUiis . 
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DOCUMENTO CXXVI. 


1458 50 Novembre . 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO DI MONTECCHIO . 

Pio IL comode ad iflanza de Monteethìefi C indulgenza di due anni in perpetuo 
a tutti i Fedeli, che vi fileranno la menzionata C hit fa nel dì della 
Fejìa della djfunzìont della J3. Vergine . 


Beatiflime Pater. 

U T Ecclesia B- Maria* de Plano Po- 
tenti* Camerinen. DicecePs , quam 
devote Orarores veltri UniverHtas Terrx 
Monriculi d. Dioecefis de novo conlìrui # 
& edificari ceperunr eonoruis honoribus fre- 
quentetur , ac ChriftinJeles & lihentius 
conHuant ad camdem , quocirca hoc ibidem 
dono ccleftis prati* uSerius confpexerint 
fe refe&os omnibus, &. fingulis CfiriilrfiJe- 
libus, qui Ecclefiam ipfam in fello ejufd. 


I B. Mari* de Menfe Aupuftì devote vifira- 
verint annuatim, & ad illìus confervatio- 
nem manos porrexerint aJjutrices feprem 
annorum , & tot idem quadragcnarum in- 
dulgcnttat perpetui* temporibus duratura* 
iugirer relax a re dignemini de gratia fpccia- 
li cum non obliami bus & claufulis oppor- 
tuni* . 

Fiat ut petit ur de indulgerti tir duorurn 
amr'rum . 

Dat. Rom* «pud S. Petrum Pridie Kal. 
Decerli bris anno primo. 


f =-- rr ... -rr=— 

DOCUMENTO CXXVII. 


14,1 1 Sttltmlre . 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

tya JV conferma ai Monteeikiefi tutù i privilegi , ed indulti da Uro ottenuti i/t 
qualunque tempo , e rilafeia la terza parte di quanto dovevano pagare 
alla Camera a fine di rijlorare le mura del Luogo, 


sixtus pp. mi. 

Dilecti Fitii fàlurem , & apofìolicam be- 
nediéìionem . 

I Nducit nos fìdei veftr* conihmia , & 
devotio , quam erga flarum S. Roma- 
»* Ecdefi* gerere coni proba mini , ut ve- 
Aras pctitioneì gratiol’e cxaudiamus . Ita- 


que omnia , & fingula ’flatuta veilra , or- 
dìnationes, & retormationes , nec non pri- 
vilegia , gratias , concdliones , imrrunitarcs , 
& indulta vohis , & coirm unitati vclìr* 
adenus concelIVs, & concedi per Romano* 
Pontilìces Predcceflores notìros , eorumque 
legato*, ac ab cis porcfbtem ha bentos, te- 
nore pnrfr-ntium approbamus , & autori- 
tate apoitolica conhrmamus quaaenus ju- 
p z ita , 


•cxvr A P P E 

ila, & rationabilia fìnt, it in prajudicium 
libertari* Ecclcfiafticx non tcndant , prout 
affenus laudabiiiter obfervara fuere . Infu- 
per de pecuniis, quas nomine Cubilo ii , feu 
rallearum , & alias quomobolibet Camera 
Apollolicsr annuatim lo 1 vere tcnemini tcr- 
tiam parttm unius anni a data pralentitim 
Tobis remittimus , & liberaltrer conciona- 
rti us, quam terti.-.m pattern in reparatione 
murorum veftrorum «onverti volumus man- 
dante* thefaurario Provincia noli rat Mar- 
chia anconitana prafenti , & prò tempore 


N D I C E 

exiftentì, quatenus , tevif» ratione, quod 
d i et x pecunia 1 in hunc , & non alium 
ul'um convertantur, eam in veftris compu* 
tis admitrat, prout nos in fuis adinitrimu» 
per pra-fentes . 

Dat. Romr apud S. Petnim fub anuTo 
Pifcatoris die IL Septembris MCCCCLXXI. 
Pontificatus no tiri anno primo. 

L. Darhus. 

Diteéiis filiis Communitati & hominibus. 
Terra nofìrx Monticuli . 

Lue »J* vtjiifii anuli. 


DOCUMENTO CXXVIII. 

147 6 7 Ombri . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO» 

Sifto IV. concede licenza ai Momtcchitfi di /ornurfi lo fiatato . 


SI X T US E P I SCO P U S 

Servus Servorum Dei ad perpetuano rei 
memoriam . 

R Ommi Pontifici circumtpe.'la beni- 
gni ras libi, & Romana Écclelix i'u- 
bjctìarum perlbnartim (idei finceritatem , 
& (incera devotionis aftcihitn proinde con- 
fidcrans ca lihenter ihruere conluevir , qua 
ad illaruin commodum pcninere ned. un- 
tar . Sane prò parte dileclorum fiiiorum 
Priorum Univerfitatis , & hominum Ter- 
ra Momkuii Provincia Marchia Anconi- 
tana nobis nuper exhibita petitio contine- 
bar, quod prò quiete, & felici (tatù dièta 
Terra contingit eos plerumque cena (la- 
ruta , & ordinationes de novo condere, & 
ordinate, qua non oblervantur nifi per Le- 
gatura , feu Cubematorem d. Provincia 
prò tempore exilìentem confirmentur , & 
lìcut eadem peririo fubjunaebat eifdem 
Prioribus, Univeifitati , & hominibus dif- 
fìcile admodum , Se difpendiofuot redJitur 
prò (ingulis ordmationibus hujulinodi ha- 
bere recurfum ad prafatum Legatum, teu 
Gubernatorem . Qua re prò parte Priorum 
univerfitatis , & hominum pradiilorum no- 
bis fuit humilirer fupplicatum ut fuper hoc 
cts de opportuno lenudto providere de be- 


nignitate anofiolica dignaremur . Nos àgi- 
tur attendente* fidei condannato , qua uni- 
verfitas , fu homines d. Terra fcraper erga 
Romanam Ecclefiam ornut fide dignorutn 
relattone percepimus claruerunt, hujufmodi 
l’uppìicarionibus inci.nati auèloritate ayo.to- 
lica temre praiinrium (latuimns , decerni- 
mus, St dcclaratrws, quod omnia Ilatuta, 
ce ordininone?, qua, Se quas prò utilira- 
te, li c quiete d. Terra par univerfitatem , 
& homines prafatos deincep; fieri , feu pro- 
mulgali contigerit ahfquc alia Legati , feti 
G incarna toris prxfatorum per annum inre- 
grutn a die publicationis earumdem com- 
pnrandum duroni r 8 c inviolabiliter obfer- 
vtntur dumodo alias firn jnlla , & hone- 
lla, & non (rat contra eteri fiaAicatn li ber- 
ta rem , Se facris Canonibusnon repuqnenr. 
Non obltantibus conilitutionibus , & orili- 
nationrbus apoilolicis, nec non legibus im- 
perialibus, & llarutis municipalibus &prx- 
lértim d. Provincia ctiatn juramento, con- 
firmatione apoflolica , vel quacutnque fir- 
mirare alias roboraris &c. 

Datum Fulgittei anno incamationis Do- 
minica 14715. Non. Oclobris Pontificatus 
noifri anno Ietto. 

I Perule I flumbum eum ramine Sixti Pa- 

p.< un. 
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DIPLOMATICA. CXVIi 

DOCUMENTO CXXIX. 

1482 20. Dicembre, 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Cipigli di concordi, tré il Pubblico di Montecihìi, r di S. Srjtriru. 


JESUS MARI* FILIUS. 

I N Dei nomine amen . Anno Domini 
MCCCCLXXXit. India XV. tem- 
pore Snntiffimi in Chrifio Patri;, & Do- 
mini nofiri Domini Siiti divina previden- 
ti a Papi IV. die vero XX. raenfts Deceirt- 
bris , Communi;, & hominum Scc. S. Se- 
verini & c. convocato, & in lufficienfi nu- 
mero choadunato condilo ut mori; ed in 
lala manna Palai» d. Communi;, Se Coli- 
ti refilcntii dd. magnificorum dd. Confa- 
li;, Se Prinrum Scc. in <juo quiilem confi- 
do ìcc. fafla propofita infraferipta fuper 
exemprione fiendà inter magnifica; Com- 
munitates Scc. S. Severini , & Tern Mon- 
ticuli , Se acccptatione , confirma'ione , au- 
tenticatione , & approbatione infraferipto- 
rum capitulorum , & conventionum inter 
ipfa; commun'tates per nobile; viro; Fran- 
ciCcum Neapolioni , & Ser Philippum Ser 
Iacobbi de Momiculo , & Ser Joanncm 
Rollini de Monte Ulmi honorando; Ora- 
tore; A Tetri Monticuli ex una , Se fa- 
mofiffimos legum dottore; D. Francifcum 
Brunum de V. Petratti Atttonium Cicco- 
iinum , & nobilem virum Com'tcm Ma- 
fteum Caccialupum de S Severino depu- 
tato; ad hoc per prx'atos magnifico; PP. 
in ipforam miuniftcorum PP. pnfentia ex 
parte altera faflorum Scc. quorum ttnor 
tali; eli, ut infra firquitnr. 

In nomine Domini nofiri Jefu Ornili 
amen. Infralcripta funi capitola Scc. fra- 
temitati; , amori; , Se concordii ipfarum 
comunitatum Scc. ad honorem, Se laudem 
oinnipotenti; Dei , Se bcatorum P roteilo - 
rum dd. communitatum videlicet Beatilfi- 
m r Marti V itomi; , Se beati Severini, Se 
totiu; Cu- or triompluntis Paradifi , & ad 
honorem , Se fiat jin , Se cxaltationem S. 
Matti; Ecclefi.r , Se SS- D. N. Papi, ac 
totius Sacri Collegii ReverendilTimorum 


Fratrum Cardinalium . Omifiis Scc. Item , 
quod nulli d. communitatum liceat prabe- 
re auxilium , Se favorem alicui alteri Com- 
munirari, aut univerfirati , qui cuoi ali- 
qua alia contenderet , feu controverfia , vel 
li; exiileret inter ipfa; , uno una alteri, & 
altera alteri tcneatur pratbere favorem , au- 
xilium, & confilium hanefium, & juridi- 
cum , quod non cedat contra pacificum. 
Se tranquillum ìlatum S. Marri; EccleGi, 
Se diflarum Communitatum , nec contra 
formam facrarum Confiitutionum provin- 
cialium ad laudem otnnipotentis Dei , Se 
Cujc glorio fiiTunx Matti; Vicini; Marii, 
Se S. Severini Proteflotum A Communi- 
tatum ; largo modo fafla , Se propofita , Se 
fuper ea confilii; pluribu; refiituti; confar- 
mibui per conftliario; confilo eiufdem. In- 
fcripti priiibati DD. magnifici Priore; una 
eutn d. confilio Scc. fecerunt conventiones, 
8c ordinamenta infraferipta videlicet, quod 
prò bono paci;. Se perpetui amicitix, Se 
fraremitatis ipfarum Communitatum Scc. 
fiant hitle inde , Se inter infa; communirt- 
tes exemptione; , Se d. capitula in omni- 
bus. Se per omnia , Se in unaquaque l'ut 
parte fint conlìrmata, approbata, & emo- 
fogata , autenticata , Se accentata , Se prò 
confirmati; Scc. fini , Se habeantar per Com- 
mune S. Severini , Se ita vifhim fuir , Se 
folemniter ohrentum. Se refbrmatum Scc. 

In Dei nomine amen . Anno , ind. Se 
Pontif. prad. die vero XXII. Menfi; De- 
cembris convocato Scc. pubblico , Se gene- 
rali confilio Communis Scc. S. Severini Scc. 
in quo quidem confilio eoo Raphael nora- 
ri u; , ur fupra , Se infralcriptus de volun- 
tate, commifiione , Se mandato, ac pri- 
l'cntia pridiétorum mapntftcorom DD. oro- 
politi , Se proponendo dtxi propnfitam hanc 
videlicet quod cum die XX. d. menlis per 
confilium credenti 1 Scc. fuit fcllemniteror- 
dtaatum, & ttformatum , quod inter ioiam 

civi. 
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civitatem S. Severini , & Còmmunitatem 
Mùniiculi funt exemptiones fccundum pa- 
sta , capirula , & conventiones luprafcriptas 
£cc. fuerinr, & fini approbata per idem 
confilium credenti!, fi videtur , Se placet 
ttiam prefemi generali confil o eodem mo- 
do illas, & illa facete confirmarc Sec. l'a- 
pe! quibus omnibus , & fingulis Sa. fpe- 
ilabilis vir Set Pier Joannes Ser Bnrtholo- 
mei de Saxolinis unus ex d. Confiiiariis in 
d. Confi! io exllìens arrengando Sec. diiir&c. 
quod aufloritatc prafentis confilii , & prrrJ. 
coufiiium prò fcono paci* , & fraterno atis 
d. commonitarum quidquid luper eadein 
propoiita difhim, fadtum, & ut fupra or- 
dinatiti extitit per fuprad. confilium Cre- 
dentix confirmetur, Se in omnibus, Se per 


omnia , Se in nnaquaque fui parte prò 
confirmaris Sec. habeanrur, Se firn perinde 
ac fi fa Sfa Sec. per totu.n «ommunij Sec. 
S. Severini . fu cujus quidam confilii re- 
formatione faffo, Se milita foletnni , Se ge- 
nerali partito Sa. compeitum eif d. confi- 
lium piacere omnibus confiliariis in d. enn- 
filro csiilentibm Sec. Se Ite plenarie, Se lo- 
lcmniter extitit victum, obtentum, Se re- 
formatum , Se cunnrmaium , Se approba- 
tum . 

Aflum in fida magna Palatii foiiti re- 
fidemix Magnificotum DD. Con/ulis , 5e 
Priorum Sec. teitibus Sec. 

Se.mitur legjlius &c. 

Loro *i* Sigilli Loco nf* Sigilli 

Co»wmi»ii Sw Scleriti ! . Comiwwir A lotti', uli . 


DOCUMENTO CXXX. 

1484 IJ Aprile. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Sijlo ÌK imctJt al Podejìh , r ri Pubblico di Monttccbio il nitro , « miflo impero . 


Sixtus Epifcopus Servus Servorum Dei ad 
futuram rei memoriam. 

E Tfi univerforum Chrtftifidelium (tatù 
pacifico, Se tranquillo eis confermando 
re pafloralis officii dc-bito cogitare nos de- 
ccat , de populis tamen Romani Ecclefue 
immediate fubjeftis , ut boni liberentur a 
noxiis, Se malorum pena docente , compe- 
fcatur audacia propenfionis cuti follicitu- 
dincra adhihere nos convenit , prout re- 
r«m , Se locorum qualitas depofeere digno- 
fcatur . Sane prò parte dilefforum filiorum 
Univerfiratis , Se hominum Terra: noitr* 
Monticuli Camerinen. Diecefis Provincia 
Marchia Anconitana nobis nuper cxhibita 
petitio contiaebat , quod fi Poteilas d. Ter- 
ra, qui prò tempore fuerit plenatiam au- 
Storiratcm tam in civiiibus , quam in cri- 
minalibus caufis cum mero , & mixto im- 
perio haberet , furti* , mutilationibus , aliif- 1 
que malefisiis , Se inconvenientibus , qua 
pei iwprobos homines de iitiperpetutis per 


eos impunitatem foerantes in d. Terra 
ejufque territorio fivquemer committuntur, 
obrietur , Se debita prò eorum qualirate 
debito juris ordine punirentur. Se pam» 
aliis cederet in exemtdum , ex quo terr» 
pradiifa cum majori bene vivere volen- 
tium fecuritare , quiete , Se tranquillltate 
Se tum grandi , Se tormidabili malefaito- 
rum pradi&orum terrore gubernarctur , id 
quod etiam tenderet ad honorem divini 
nomini#, Se Romana Ecclefia gloriare, St 
comniendationem . Qnure prò parte uni- 
veifiratis, Se hominum pradiifotum nobis 
fuit humilirer fupplicatum , ut in pramif- 
fts opportune ptovidere de benigniate apo- 
llolica dignaremur. Nos igitur, qui juift- 
tiam ubique vigere , noxa tolli , fcandala 
fubmoveri , maios ad rcilitudinis tramitem 
revocare femner affeSavimus , hujufmodi 
fupplicationibus inclinati , aufforitate apo- 
itolica tenore pr.rfentium , Sc-ex certa no- 
itra feientia flatuimut , decernimus , Se or- 
dinatimi , quei de celerò perpetui! futuris 

tqu- 
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temporibus Pote.las A Terra Monticali , 
qui iucrii prò tempore lubeat , Se liaberc 
debrai plcaariatn poteflatem , & auftorita- 
tern cum mero, Se misto imperio , & li- 
bera esccuticne esaminandi, condemnandi, 
punienJi , mulfìandi , Se juxta dt-iiilorum 
exigentiam ad pcrms pecuniarias , & ctiam 
l'anguinU , & espilale judicium per ejus 
ficntentias, alias tamen juxta Legum tie- 
terminatiines , se Provincia , & Terra; 
prxdttìarum datura , Se ordinationes cou- 
demnindi , ac fentenrias ipfas exec utioni 
òrbi rat denundandi , Se alia circa pramilTa 
necertaria, ?< opportuna per fe,vel aiium, 
tea alios faciendi , gerenti , & exequendt 
cum confido tamen , & sfiorili univeifita- 
tis d. Tcrr* fupcr quo eidem prò tempo- 
re esilienti Potelìati pred. pienam , tic li- 
berarti tenore pra tentimi concedimus fa- 
eulratem fìmul , tic potelta'em non obllao- 
tibus conflicutiooibua , tic ordtnationibus 
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apo!!olicis, ce legibus impcrialibus ,& dacu- 
tis muuicipalibus Terra: , Se Provinci* pri- 
diéìarum , ctiam juramento , & confirma, 
tior.e apol’.olica , voi quaemuque fi mutate 
alia vallatis , ccterifque contrarili quibuf- 
cuntque . Nulli ergo omnino bomioum 11- 
ceat lane paginam nel; ri Astuti, decreti, 
ordinationis , 6 c conccdionis indùlgere, vel 
ei aufu temerario contrarre. Si quii au- 
teiu Ime aitetnprare prillimi fiorir indigna- 
tionem omtiipotentis Dei , ac Beatorum 
Petti , & Pauli Apollolorum e;u> le no- 
verit incurfiurum. 

Dar. Roma: apud S. Petrum anno In- 
carnatianis Dominic* miHefiino quadrin- 
gentefimo oftuagefirro quarto terno Non. 
Aprilis Pontificatus noUri anno renio de- 
cimo. 

A. Trapccuntius. 

Pentiti plur. hum e ii.rdt.lt: trica , era* 
(iti com lamine Sn.it Papa 1111 . 
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DOCUMENTO CXXXI. 

151 a 27. J s > J 1». 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Per i dami ricevuti dai Mcnteeehicfì dall' efercito degli Spagnoli , che era 
pajfaio per i/uel lenitene , il Cardinal Camerlìngo per ardine del 
Stianto Pontefite eoneede loia alcune efcnrjoni . 


Raphael miferatione divina FpifcopU! Ofiien. 
S. Remarne Kcciefìi- Cardinali S. Gcor- 
gei nuncupatut , ac D. Domini Papi 
Carne rari us . 

V'dcBit nqflrìa in Citici Comunitari , fjf /ti- 
nnii, bt.r Terra Monticteli Provìncia diar- 
chia Anconitana faiufem in Domino . 

I Ntcllermus non fine animi troloflia ex 
relanone vedrà nomine nobis in Carne- 
ra apoflolica per venerabilem virum Domi- 
muri Bartholomarum Peliicanum Cenci- 
vam , tic Oratorem veflrum ad nos fpccia- 
Jiter deputatum faci a exercitum ICpanorum , 
qui l’uperiorifcus diebus per illas partes 
tranfuum feccrunt, in illa vedrà terra im- 
luidum t licer perbenigne a vobis rcecpium, 


&. trafhtum , ac da omnibus viftualibus , 
Se ad videro necedariis per duos dics a. 
bunrhntcr provi lum prò gratitudine di fiat 
benigne provifionis , qua: non fu. e maxima 
impenfa faSa extirit cum ultra quinque 
miilia peditum filtrine in corum receda 
totam terreni pradiil.rr derobade , tic om- 
nia fere bona mobilia ti intuiti. 1 dtibm ter- 
ram , & iilius horoùitt fpoliatos , Se denu- 
datos dimitrendo , quo taòium eli , ut in 
paupenatem magnani deveneritis , Se in 
majorem deventurt fitis , nifi de alicujus 
lublevatiocis auxil-’o vobis provtdearur , Se 
propterea nobis in Camera pr.rdida humi- 
litcr fuppiicari fecidis, ut indempnitati ve- 
drà- providere dignareir.ur . Nos itaque ca- 
iamiratibus vefìtis hujufmodi princtpalitcr 
corr.patteotes vobis qttasitum prò cune pof- 
fumus , 
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Tumus , ut aliqualiter refi aura ri poflitis , 
adcfle cupicntes , de mandato SS. D. N. Pa- 
pi viri voci* oraculo fu per hoc nobis li- 
do , & aurtoritate notiri Camerariatus of- 
frii , ac ex dtliberatione in Camera Apo- 
ftolica p rifata habita , tenore prarfentium , 
vobis , ne per biennium a data prxfentium 
inchoandum ad faciendum aliquos pedites , 
À iilos mittcnaum prò executionibus ad 
inilantiam , & requifitionem executorum d. 
Provincia- oro ptivatis caufis fiendis , invi- 
ti copi poflitis, indvigemus. Utque de ali- 
«juo beino Pretore, ftve Potcftatc, qui prò 
minori ftinendio , quod fieri poflit , orovi- 
dere poflitis, otnnes, & fmgulas elertiones 
de Poteftatibus pradirtis artenus fartas , il- 
lis tatnen iùper concernentibus Brevi* apo- 
flolica expedita eflent , cxceptis , revocamus, 
& revocata* efle decernimus . Et quia in 
dcrobatione rr.vditìa aliquis forfan ex If- 
panis przdiftis per aliquem ex veliris in 
cor.fiiftu interfertus fuit attento, quod lì- 
cut ctiam nobis relatum extitit prò defen- 
ftone rerum , & perfonarum id faftum 


fuit cum Ifpani predirti ultra derohatio- 
nem predidam quatuor ex vcftris inter- 
fccerunt , ne aliquts veftrum , qui homici- 
dium hujufmodi forl'an commdit , ex d. 
cauli rcaliter, vel perfnnaliter moìettari va- 
leat ad benenlacitum Camera: prardirtx in. 
hibemus. MandanrcS prnnterea omnibus, 
d c (inguiis Officialibut d. Provincii pra .bo- 
li bu-, , & futurit, de aiiis ad quos fpcrtar , 
& in fururum fpertabir, quarenus przmìfla 
omnia , de ftnpula inviolabiliter obfervent, 
de ab aiiis oblérvare faciant , & cantra ea 
nullo parto , leu alio quarfito colore ve- 
niant , vel alio; venire permtttant . In enn- 
trarium facienr. non obllantibus cuibuf- 
cumque. In quorum fidem has fieri, de 
l'oliti figlili , quo in talibus utimut juflt- 
mus impreflione muniti. 

Dat. Romx in Camera apodalica din 
17. Menfis Aunufti 1511. Pontificatus piar- 
fati SS. D. N. Papa- Julii II. anno nono. 

Zito + figiili. 

Vifa in Cam. Apoiiolica . Jo: de Viterhio. 

M. de Campani*, 


DOCUMENTO CXXXII. 


*3*3 4 Maggia. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO SEGRETO. 

Il -Cardimi Camarlingo par ordina furano conferma ai Montecchitfi triti gP indulti , 
e privilag) , a rilafcia loro la meta dei refi camerali per un Areno , 
per impiegarli in rifart'tmamo dalle mura caji filane . 

hac parte fupplicarionibus inclinati, uf man- 
dato SS- D. N. Papae vivi vocis oraculo 
nobis farto , & aurtoritate noftra Camera- 
riatus offici i , nec non ex dciibcratione in 
Camera Apoflolica habita omnia , de fin. 
pula privilegia , gratias , & concefltones , 
immunitatct , Hatuta , de indulra per Ro- 
manos Fontificea vobis, de univerfitati ve- 
ltri confitrnari lolita dummodo juxta , & 
rationabilia fint , & in pnrjudicium ecde- 
fiafiici libertari* non tcndant confirmamus, 
nec non propter cedei , ac honorum dire- 
ptionem , ac alia damna , & incomoda per 
vos ìr tranfìtu militum nimium per ve- 

ftrum 


Raphael divina miferatione Epifcopus O- 
ftien. Cardinalis S. Georgei SS. Domini 
noflri Papi, de S. Romani Ecclefìi Ca- 
merari us . 

DileBh nebis m Chrifio Vtùvatfitati , & io- 
minibut Terra Monticali Provincia Mar- 
chia Anconitana falutcm in Domino . 

I Nducimur fidei, de devotionis vefln (in- 
tentate , quam ad Romanam Ecde- 
fiam geritis , ut ea vobis paterne conceda- 
mus aflertu , qui vcftris commoditatibus 
cegnofeimus opportuna . Veflris itaque in 
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flrum tefritofium iocumm mediani partwn per decernimus , Se declaramus , quod i.i 
talea rum , cenl'us , Se. tffifti unius anni in recipiendis equis miiituxn ad iìanor.,'ui , li- 
re par.it io ne murorom ejui'dem Terrx con- ve ftativas in d- Terra, vel ejus territorio 
wrtendam retnittimus , & liberaliter con- u!tra antiquato taxam fcxdecun equorum 
donamus. Volumus eriam prò bo«o pacis, per diftam cameram antiquicus infiitutam 
& concordia: d. Terra , quod nullus fiib grsvari m:mme poffiris , Se qua de novo 
intuito famiiiariraris , leu li nera rum fami- raffittita iint prò numero vigiliti equorum 
liarinm Thef'aurarii , Marcfcalli &c arma ad diftam fummam fexdecim ex nunc de- 
deferant &c. Et infuper decere imes , & de- dufta effe inrcJiigatur- Et fi prò major* 
cereimus, & declaramu*, quod prima: cau- veffro commodo vos prò d. taxa fexdecim 
fa civiles , & criminales , & mixtx coram equorum cura diftis militibus componere 
ipfius loci ordinario, feu ordinariis, fccun- volueritis , id efficere &c. permitrimus &c. 
dx vero non excedentes fummam qutnque Qua: omnia , Se lìngula prarmiffa per pr:t- 
ducatorum auri coram ejufd. loci Canee!- fenres inviolabili ter obfervari volumus &c- 
lario cognoici, fineque debito terminari de-’ In quorum omnium fidem, Se fingulcrum, 
hearn , & afta coram cis geiU , Se fofta in 5 c tefiimonium pramifforum has pra*len- 
fno firmitatis robore pormaneant, quodque tes fieri, noftrique figlili jurtimus , Se feci- 
cleftiones jam faftx fuper officio Potcffa- mus appenfionc coram uniri . 
ria? , feu Pretura? ejurJem loci a Sommo Dar. Roma? in Camera Apoffolica anno 
Ponrifice baftenuc non confirmatx nullius a Nativirate Domini 1517. die vero quar- 
fint robon’s , vel mooienii , quas ex nunc ta menfis Maji Pontifkatus SS. in Chriffo 
Itvocamus , & annullamus, ac prò revoca- Patris , Se Domini noffri Domini Leonis 
tis , & annullati; haberi volumus , & man- divina previdenti! Papa? X. anno primo . 

' ffamus , Se quod Prxtores d. Terra* prò Vifa F. Panzettus Cam- Apoffolicz 

tempore exiftenres , querentes in Romana 
Curia , vel alibi ejufdem offici* refirma m 
ohrinere ahfque iitterìs commendatiti»; com- 
munitaris d. Terra: in pubblico confilio ob- 
tentis , refirmari non poffint Se c. Et infu- 


Decanus. 

Vifa Jo: de V 7 iterbio Cam. Apolicx 
Clericus . 

Pendei Jigillum e cordoli s miei colorii . 
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1 5 1 5 4 Dicembre • 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Suor Retti jì a Varani Monaca mi Mona fi ere di S. Maria nuova di Camerino 
raccomanda a Muzio Colonna fuo cognato capitan di faldati , che paffande 
colle fue genti per Monteccbèo non le rec/ù danno », 

Illuffriflìmo Sig. mio Cognato , c fratello ta, che li piaccia ordinare , e comandare 
honorando . alle voftre genti , e fquatre , che alli ho- 

meni de Monrccchie non dieno fafticio , 

P Remeffe le debite , e cordiale racco- ne moleffia alcuna prima perchè fono fiati 
mandatone , Se havendo intefo che la molto affannati da altre gente , e poi Si- 
gente de V- S- deve poffare per la Mar- gnore mio, perchè fono molto me t a ffi.ft lo- 
ca , e maffìme per Monrecchìe in però feri- nati, & fe V. S. fapeffe li benefizji , che 
vo la prefente lettera, Applicando , e pre- la periòna mia ha ricevuti d.-.Ha Con:;nu- 
gando quella per quanto amore me por- tùli de Momecthie quei»* fenza m*i pre- 
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N D I C E 

In monafterio San&x Maria: nova: Ca- 
nur. die 6. Decembris 1515. 
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ghi per iua clementia , e per amore , che 
me porta non lo!u come Torcila , ma corno 
propria marre, lènza mai preghi li tifcria 
qucda umanità de trapaifarìa, lènza alcu- 
na fallidio, c danno delle gente lue per- 
chè ce Tonno altre commumtà alla com- 
ir. unità de Montecdi:e propinque, opulen- 
te , e grafie , dove poterà alloggiare le vo- 
lare sente con Tua comodo, e fare quefto 
piacere a me, quale me larà tanto grato, 
quanto de cola che me potrete al mondo 
fare, non altro a V. S. me raccomando. 


La voftra cognata, e Torcila 
fora Baptilla de Varano 
manu pp. abadelTa indi - 
gnifóma . 

Allo Illuftriflìmo Signore Mutio Colonna 
Tuo Cognato , e Fratello honorando , o ve* 
ro fu data al Tuo Locorenente. 

Le co jì filli . 


-t ■ .= = 3 p p-=--»-- . - 

DOCUMENTO CXXXIV. 


.1517 II Ciuf ne. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO, 

Capiteli di Concordia tre gli yfmljfcieJcrj u Montecchio , t trancefro Mari» 
Duea cC Urbino , ed altri Capitani . 


C Apitoli*, & accordu (aito per l' Ilìu- 
ftrillìmo Signore Frenetico Maria Du- 
ca d’ Urbino , e li Signori Capitani Spa- 
gnuoli, Vafconi, Frencicfì , & Todci’chi 
od i‘uo cxcrcito l'opra de ciò deputati con 
Bartolomeo de Jacomo , c Pier jacomo di 
Filippo Oratori de la Terra de Montec- 
chio cioè 

che li d. Oratori in nome de didi Com- 
munirà per fuggir rinterrili, & danni , 
che potrebbe patire per lo efercito del pre- 
fato lilullrifllmo Sig. Duca , Se per non 
tfler danneggiati ne predati m modo alcu- 
no, Se molti altri relpcdii promettono ef- 
fcef ualmcnte a l’ infraferipti capit. & pa- 
tii Set. 

In prima promettono pagare infra tem- 
po de guaterò giorni proximi Ducati cin- 
quecento cinquanta al prelato 111 . Sig. Du- 
ca fenz’ alcuna exceptione , Se a chi depu- 
terà Tua 111 . S. 

It. promettono infra tempo di fette gior- 
ni proximi due pere de veluto nero de ju- 
fla indura, e buono. 


Ir- promettono de dar tutta quella quan- 
tità de polvere , che fé retroverà li per 
M. Alovifi da Piafenza l’opra de ciò de- 
purato . 

It. per offervanza delle fopradefte colè 
promettono obfervare, & non mancare lot- 
to pena del doppio; Se à maggior cautela 
Io magnifico Sig. Carlo Bajono promette 
del l'uo , mancando li foprad. in d. no- 
me See. £1 prefato III. Sig. Duca , c li pre- 
fati Sig. Capitani fopra de ciò deputati 
promettono obfervare ali diSi Oratori in 
io didio nome quanto è fiato lor promefio 
per la prcféntc de lua exificntia el di , e 
miliefimo infraferipto . 

Et in fede de ciò io Pier Antonio di 
Marino Spafivolo da Urbino ducale can- 
celliere ho fatto la prefente fcripta de mia 
propria mano , figiilata dal (olito figlilo 
del Duca , e de fua commiflione . 

Dat. ex nofiris caliti: feiicibus ad abba- 
tiam Clara; valli: die 12. J unii 1517. 

Lece 4 * figilli Petrui Bartholomeus 

tjufdem dnais . de mon. 
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DOCUMENTO CXXXV. 

1518 5 Ago fh. 

DALLO STESSO ARCHIVIO SEGRETO. 

lì JTici~ Le -ito titilli Mirai prefiggi ai Montecchirfi il numero delle perfette , 
che debbiti mandare in Ancona a lavorare trita fortificazione di effa 
Città ordinata dal Sommo Pontefice . 


Omnibus, Se fingulis Univerfitatibus,Prio- 
ribus, Sindicis , Se. oftkialibus infra fcri- 
ptorum locorum • 

C UM nuner habuerimus litteras Reve- 
rehdiflimi Domini Ledati menrem 
S. D. N. effe , ut civitas Anchonz o nni- 
no , ut ceprum erat, forrificerur , & . . . 
perficiatnr cum opera. Se diligenti» S.R. D. 
operariorum tafTa redulla fit ad numerum 
ducenrnrnm intcr Provincial e civiratw An- 
thony , ccnrum onera rioc de civitare , Se 
comitaru retinere deber ad d. onus perfi- 
ciendnm. Ut igitur Revtrendiffimi Domi- 
ni Legati , imo verius apostolica ordinatio 


fuum debitum fortiatur eflèAum tenore 
prefentium vobij , & unicuique vefirum 
prnrcipimus , & mandamus fub ptma de- 
cem ducatorum auri Camera: apoiiolica: 
applicani prò quolibct loco contrafacien- 
re r ad quorum executionem fine altera 
fententia, 8c proceltu devenitnus ; ut pofi 
receptionem litterarum nofirarum debeatis 
ad d. civitatem anchina; Guailamlos ad 
taifam injunftam mietere , qui inde fine 
mira expre.Ta licenria recedere non de- 
beanr, nec poffinr fub jam di&a pena &c. 
In quorum fidem Scc. 

Dar. Macerate die V. Augufli MD.XVIII. 
Mantitklnm Fani 5. &c. 
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DOCUMENTO CXXXVI. 

1518 11 Agoflo , • 


DAL MEDESIMO ARCHIVIO: 

lì Commi Tarin A oofi diro deputa Suddelegato Commi'Tario Ser Pietro Lupi' 
da M. dell'Olmo pet disbrigare pii fot ! tettarne ite la fabbrica ' 
della fortificazione dì Ancona.- 


Egidìns de Corrona Comm : fTarius apoflili- 
cu; foeciali Viro Ser Petto de Minte 
ITI mi Subdelegato Cammiffario noli CO 
falutem , & in commilfis exaftam dili- 
gentiam • 

N ON pudendo noi . . . edere in fini 
lochi nerfollecitaie, Stefequire quan- 
to c di volontà della S. di N. S. in efoe- 
dir la fabrica delli fofli , e fortezza della 
Città di Ancona per tfler più ficura da 


ogtf! impreCa , che fe cercade da li perfidi 
Turchi contri la cri.Iianità per edere maf- 
fimamente princiiale propugnacolo dell’ 
Italia , Se flato Ecclefi olici , confili nella 
prndenria , & folertia vollra avemo per te- 
nore delle prelenti coflituito voi & lùbde» 
le’ato noftro commillàrio , che abbiate an- 
dane per le Città , terre , e lochi della pro- 
vincia ad follecitare li guadiroli a Iona 
commindati per detta fabbrica , c dale co- 
munità quale fono fiate inobrdicnti abbia- 
q a te 
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te ad erigete le pene incorfe dal pattato 
per tale inobcdienz* , e per le punrature 
di quelli forièro mancati efequendo in no- 
ftro nome quinto per lettere patenti ne ha 
co mm elfo & ordinare Monf. Vice Legno 
de volontà de la Santità di N. S. come 
potete mori ri rii concedendo a voi in efe- 
guendo tale norira comm'ttnne totalmente 
le nuttre veci , & commandando a tutti 
eh? a voi predino fede, Se obedienza , & 
o^ni favore, & auxilio opportuno, quan- 


to ad la fiorir» perfona, e dichiarando ?. tv- 
re rare, Se ferme quelle pene, che per voi 
s’ importeranno conrro li inobedienti in no- 
riro nome, e per lo voriro viatico, & pro- 
vinone volemo, che ve facciate pagare cin- 
que carlini el giorno , e le fpefe per voi 
Cavalli, Se famiglio. 

Datura Ancone fub fide n >riri confueti 
figlili die XT. Augnili M. D. XVIII» Idem 
Egidius de Rifiorii de Cortona Commilf. 
Òcc. 


DOCUMENTO CXXXV1L 


151S 17 Settembre * 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

Il Rettore dell* Marca per prò movere f agricoltura ordini ai padroni dei terreni , ed alfa 
Cummunità de Luoghi di fonimi nijìrare ai loro coloni la ntceffaria fettunte . 


F. Armellinus Medicus Tir. S. Calirii 
Presbiter Cardinali! Marchia: Legatus. 

Univerfis, &. fingtilis Poreriatibus, Capita 
neis , Buri lèi lis, Prioribus , An&tnis , Se 
aliit omnibus przfenres noriras patentes. 
litteras iafpeéfturis Civttatum, terrarum, 
& locorum Provincia: Marchi* Anconi- 
uni ùiutem in Domino fempiternam. 

I Nter moltiplices cura* , qui bus ex Pi- 
ceo* legationis officio nobis per apofio- 
licam tèdem comminò continue agimus ea 
nos apprimc foilicirar , ut ad humanum 
viÉfum agricultura primarie exerceatur . 
Ne agri jaceanr, &dumofis fentibus homi- 
num knpotentia horreant T quantum nobis 
ex alto commictirur opportune providea- 
mus, cum itaque ficut acccpimus in pro- 
vincia Marchi*, & aliiscivitatibus , terris, 
Se locis noriro gubernio crediiis quampìu- 
rima arva inculca jacere videamus , ca de 
cauta, quod coloni, Se agriculrorcs arato- 
riis òobus aliqui , alii vero Temine frumen- 
tario careanc , neque fint , qui ei 5 talia 
fiibminitlrent : Noi propterea providerc vo- 
lente, ut. pauperes agricola* , & impoten- 
te! a norirorum agrorum ope , auxilioque 
juventur , cum alter aiterius opere indi- 
aeantj hoc przte«icdi£b ltatuimus, Se or- 


dinarmi^, quod Domini agrorum, quos co- 
loni pauperes, Se impotenres, arane, fi ve- 
ro Domini, Se Patroni ipii ad preitandum 
di Slum feroen fuerinr impotente* Commu- 
nitates locorum Y in quorum terricorii agri 
l’unt teneantur, & debeanc lemen fruraen- 
tarium agricoli* ipfi; qu.mtum ad eorum 
fondo*, ferendos (ufficiar fubminifirare, < 5 c 
mutuare . Qooique coloni ipfi tempore 
meifis primum lemen pr.rdiitum illis, qui 
fèmen dederinr rciliruere , mettemque ipfi» 
juxra confuerudinem regioni* , ubi fedirti r 
impertiri . Si vero annus Iferilis fuerit lu- 
pe r partitone diftr mettìt noriro- decreto 
volontarie declarationi riari debeat decerni* 
mus , & declaramus, quodquc fi ipfr Com- 
muni tates id Tacere neglexerint unicuique 
liceat , Se licentiain concedimi!* deferto* r 
Se. locuiros agro* hujurinodi propria auilo- 
rirate colere, Se fereie. Et Communitarcs,. 
ipfx ob earum defiiiam , •&. negligentiam , 
quod exinde coloni patientur ad fhlven^um 
inrenelle comneilantur , ac agricola* ipfi 
juxra cjuflem loci confuerudinem domini^ 
fundornm cum fupradicia moderarione pet 
nos propter rierilitarem facieoda refponderc. 
debeant cum effeéhl . Statuti! ordinationi- 
bus & c. non obitantibu*. Datura in Rocca 
Conrrata die XV IL Septcmb. M.D.X VilL 
F, Legatus qui fupra. 

D O- 


Digitized,by Google 


diplomatica. 


cxxv 


DOCUMENTO CXXXVIII. 

1519 14 Affla . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


Il Vicezl Legato /Iella Marea ordina ai Rettori t ed allo Cofnunità della Pro- 
vincia j eòe fi guardim dal p refi are a /uro ai Permani tra i quali erano 
inforte alcune civili difrordie. 


"Vobis omnibus , & fmgulis poteftatibus, 
prioribus Civitatum , rerrarum, & loco- 
rum infrafcriptorum falutem . 

A Udivimu* civile? Firmanorum diflfen- 
tiones maxima cum dikaliccntia , quac 
nomiurn civitari , & . . . . nocumento elfe 
polTenr, icd etiam & tetri* convicinis , & 
ali;? civitatibus , & loci* provinci* & vo- 
lente* ( prout prefidem decet ) tali morbo 
occorrere, <Sc providere , prout in manda- 
ti* hnbuimus a S. D. N. & Reverenditft- 
mo Domino Legato vobis omnibus, & fin* 
gulis tenore prarfentium praxipimus , & 
mandarmi* ut iis habitit fuS pena qum- 
genrorum ducatorum auri Cam. AoolkoH- 
car aplicandorum prò quolibet veftrum con- 


trafaciente per loca oublica , & confueta f 
proclama , & bandimenta fieri faciatis , 
quod militi* «ujufcumque gradur, fit con- 
ditionis exillat audeat , vel profumar ire 
in liibfidium civium Firmanorum aliquo 
modo, vel quxfito colore fub pena confi- 
fcationis honorum , amputarionis capi- 
ti*. Et fr forte aliqui ad di&am civita- 
tem , vel locum aliquem .... comiraius 
hanc ob caufam fe comuliflenf infra duos 
dte$ a fuis revocari debeant , & in patriarci 
rediffe volumus . Itcm quod a tergo pre- 
fentium de bandimentis fidem fieri faciatis 
manu veltri cancellarli . In quorum fi- 
dem & c. 

Datum Macerata XIII I. Àugufti 1519. 




DOCUMENTO CXXXIX. 


1519 il Dotembrt . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

17 yina Legato < iella Maree fped'tfee il commilTarìo per adunar gene , U quale denteai* 
dejiinarf . reprimere le ribellioni di certi Fabrianefi - 


p, P. Vetrentim Epilcopuj Exinus Mar- 
chi* Vicelegatus. 

Tibi Ser Jtcoho Falconalo de Fiorenti» 
curiali , 8c in h»c parte commilTario no- 
ftro falurem , Se in commilfis diligen- 
tiarn. 

C UM Santiflimo Domino noffro , & 
Reverendiflimo Domino Legato mo- 
rite fuerint flatus pututbationii «aort* 


in Terra Fabriani , celi et , & hnmicldia in- 
de l'equina oer nonnulla» iniquirati» (ilio» 
tantorum fceterum, & criminum auftores , 
qui poli excefTus hujufmodi crudelirer per- 
per rato? exaloeranres fevitia immanium bar- 
bamrum collc&a armstorum hominum uni* 
verfum populum in eorum favorem provo, 
carunt , & ita eorum cervice» ufi petulan- 
I tia quadam exerexerunt , ut ab devetione, 

I Sc ohedientia prorfati Sancitimi Domini t 
& Sedi» Apoftolicx defecitfe , Se in liberta- 

tem 
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tem proclamafle merito dici poffinr . Vo- 
lente* proprerea fanctiras Tua , Se idem Re- 
verendiflimiu Dominus Legar us ut tanto- 
rum malorum qualitas digit opportune 
huic rei occurrere, &. providere re in ter- 
xis infraferiptis commiffarium noftrum faci- 
mus, de deputamus ad coadunandum pedi* 

tes , quos tibi dedimus in eommiilis, 

qui armis omnibus neceffariis bene muniti 
verfus di&am rerram Fabriani , & cjus 
Comitatum itincri illico fe accingane exe- 
cururi, Se fachiri poftea quidquid a nobis , 
Se eommiftariis a nobis deputando, feu ab 
Illuftrilfimo Mario Urlino D. armorum 
fuerit ordinarum . Declarames quoque Priori- 
bus , & Communi & atiic ram publicis, 
quam privati* perfonis quod no lira firma, 
& incomatabilis voluntas eft iila, Se ideo 


omni penirus impedimento tettante tdim- 
pleant cum effe-fri , quz tu ipfe mandave- 
ris, Se ordmaveris fub penis abs te noltro 
nomine imponendo, & Camera: apoitolicz 
applicando. Decemenres, Se volentes omne 
id, & totum , quod abs te fuerit injun- 
élum eis fìrmiter , & inviclabiliter obier- 
vari prò quanto Smettimi D. noftri gra- 
tiam charam habenr , Se indignar ionem cu- 
piunt evitare voiumus tibi de expenfis op- 
portune provideri , Se in premi/fis omni bar 
opportuna omnia faciendi facilitateti! libe- 
rarti concedimus, Se impertimur. In quo- 
rum fiJem &x- 

Darum Macerato: XI- Decemb. M.D.XIX. 

Tofenshtum Fatti loo 
Mona Mifonis Fatti 30 
Montieulum Fanti 100 &c. - 


DOCUMENTO CXL. 


1319 a Novembri . 

DAL M E DE.SIMO ARCHIVIO. 

Pier — Traruefeo Ferri di Macerata commi far io del Vice ss Legato della Marca 
ordina ai Mnntecchiefi , e ad altri luoghi della provincia ad allejìire 
un certo determinato numero di gente per tf pugnate la rocca 
di M. Fiore occupata da Amadio di Recanati . 


Petrus Franeifcus Femis Maceraren. advo- 
catus Cur. Revcrendiflìmi Domini Vi- 
celegati Marchia: Commiflarius . 

Univerfis, & fingulis confaloneriis , Priori- 
bus, antiarus, findicis. Se communitati- 
bt* infraferiptorum locorum ialurem r 
Se noitrorum obediendam mandatorum . 

C UM Reverendi (firn us Dominus Vice- 
lecarus Marchi» vigore commiflionts 
fibi fa£te a San.iLflVno Domino noltro per 
fuas litteras io forma brevis .... fuum 
commiiTarium deputaverit , qui Reveren- 
diflimo Gubematori Laurctano ad paraoda 
omnia necetfaria ad opp ignandam arcem 
Montis Florum nuper ab Amadeo de Mo- 
tionibus de Recanate occupatam adfi.lere 
ce bere ni in , Se oporteat prò oofidione , Se 


expugnatione dièta: arcic habere de terris , 
Se locis provincia: cerrum nume rum pedi- 
tum , Se ftratorum, five guaftatorum , qui 
obGJioni prxii&e adeffent , Se opem fer- 
rcnt, Se jam non nulla oppida eorum ho- 
mines noltro juffu ad opus prasliétum pc- 
rage aduni trafnrferint , tamen quia non 
iunt numero (ufficienti , 8 e opportuno . . . . 
coacfr lumus a vobis infraferiptum nume» 
rum pedi rum hominum petere , quorum 
opere, Se auxilio expugnatio • pr.rJi.fla ci- 
tius expediatur . Quamobrem tenore prz- 
fentiuffl vobis , Se cuiliber veltfum prarci- 
pimus, Se mandamus fub pcena , Se ad 
poeiam rebeliionic, & duorum millium du* 
caiorum Cam. aooftolicx appltcaniorum , 
Se a quolihet veltro m de latto exigendo- 
rum , quarenus infra fequentem diem a 
die praffemacionis prjefentium immediate 
, com- 
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compufand. debearis , Se quiliber vettrum 
communitatum dcbeat ad nos trafmittere 
infra feri pi um numerimi peditum , & ttra- 
torum armis , Se aiiis inttrumenris refpetti- 
ve munita; , qui oppugnationi prardiéhr 
favorabiles fé prarfceanr , Se demandatum cis 
opus expleanr oronino quod fi prarfcnri 
rimiro mandato inohedientes fueriris , leu 
vettrum aliquis fuerit, qucd non credimu; 
ex nunc prour ex tunc.... vos, Se quem- 
liber vettrum harum ferie ciramus mone- 
lli us , & requirimm , quatenus infra fe- 
quentem dietn , Se lapfum dì£bi termini 
compurand. Corani nobis in terra Monti; 
Fani, five alibi , ubi nos ette comi perir, 
venire , Se comparere debearis ad dicen- 
dum , monttrandum , Se allegandum quid- 


A T I C A. cxxvir 

quid vultis , Se poteftis Scc. In quorum fi* 
dem Scc. 

Datum in Monte Fano die Jovis vige- 
fima feconda Novembri; 1519. 

Cingulxm pedice* centum , €? t (iti dem fini- 
tore* , ftu g uà fi a: ore* . 

S. Severhtx* fedite* centum , & tori dem 
fi rotore* . 

Tolentinurh fedite* quinqvaginta , & tot/- 
dem firatores. 

Monticulum fedite* quinquaginta , & ro- 
ride m firatores . 

Mcns Miteni* fedite* vigènti quinaue , & 
guajìatore * tori dem . 

Staffiti lem fedite s quindteim , Ù“ tot idem 
firatores • 

Per man us de Mont 1 alto Nor. Cur. de M» 


*1 
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DOCUMENTO CXLI. 

1519 26 Dicembre • 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO, 

lì Vice — Iagato della Marca ordina alle Città, eel altri luoghi della Provìncia t 
che ninno ardi fra di andare in foccorfo dì Amadio di Recanari , ni dei 


Faibrianefi ribelli ., ftreh'e quefia 

P. P. Venantius Epifcopus F.xinus Mar- 
chiar S:c. Vice p: Lcgatus , Se Coramif- 
fanus Apotto'icus. 

Univerfis, & fineulis Antianis, & Priori- 
bus, ac officialibus quifcufcumque civi- 
tatuta , temrum , Se locorum , ad quos 
prarfenres nottnr penreuerint fai u rem in 
Domino fem pi ternani . 

C UM jampridem a Santittìmo in diri- 
tto Patte, Se Domino Domino Leo- 
ne Papa X. accoperimus litreras in forma 
Brevis tenoris, Se cenrincntia* infraferiprar 
a tergo : Venerabili fratri Petto Paulo Epi- 
scopo Exino Provincia nojlrx Marchia Vi- 
ce =s Legato . Intus vero Leo Papa X. 
Ve n: frater fai ut e m , & apofiolicam bentdì- 
tìionem • Egre ìntelleximus , fiero fque ex di- 
verfis loci * iftitts nrfira provincia in fiubft- 
dium iniquità tis filiarum Amedei de Racha- 


è la mente del Sommo Pontefice « 

nato , & cùMf licum nec non Fabrianenfium 
quocirca fafiorali ojfu io nojlro privat . . . . , 
volente * ut nomo in favorem prsdiclcrum 
centra intentienem Kefir am , fy in perturba- 
ti onem fiat us ecclefiafiià profi ci fcatur . Tibi 
ceni mitt intuì , & mandamus , ut iUico acce- 
ptii prafentìbus per pnùlicum pr ulama t di- 
ci facias , ut nullus in fubftdium diti orma 
Amadei , & complicum Fabrianenfium ulto 
modo fub cenfuris ecclefiafiiris a* con fif catio- 
ni* honorum , rebel 'Inni * -, ac ahi* de quibui 
fibi videbitur peni* ad cedere prefumai & fi 
jam ut prefertur accefferint fiatim ad domo* 
eorum rrdeant , nec ampliti* dici a de caufa 
fub aliquo qua filo colore abfqtte nofira , feu 
legat orum , a ut cixitatum , Ò* terrarum , & 
locorum Retdorum licentia inde fecedant , ad 
quarum quidem penarum executionem latius , 
quo ccntravtntum fucrit per fe procedi voi u- 
mus , & mandamu * in quo ita te girai, ut 
comeniatioiìtin * nobis non mercati* • 

Da- 
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Datum Rema apud S. P et rum fub anulo 
Piftatoris die vtgefims irrita Decmìùrts 
M. D.XIX. Pontif. nojìri tifino feptimo . . . * . 
Kos igitur dittis littcris habitis anulo pi- 
fcatoris fignatis , non aboliris , non vitia- 
fis, & omni prorius labe , & fuipicione 
tarentes illas ea , qua decuit reverenti! li- 
bcnter admifimus, & in ipfarum execut io- 
ne in virtuie S. obedientia? l'ub penis &. 
cenfuris in ditti? lirferis contentis , vobis , 
& cuilibet veftrum precipitimi, & manda- 
rr us , quatenus illico poi! quam ifise noilrar 
monitoria , & praxeptoria: litterae , imo ve- 
rius apoftolicar fuerint prelentarx , edici , 
intimati, & publicari faciatis, utaiiasmo- 


N D I C E 

ri s, & confuerudinis eft per loca pubblica 
hoc no.lrum proclama , quod ut omnibus 
melius innorefcar materno , & vulgati Or- 
mone componi , & conlcnbi curavimus . 
Vos igitur in prxmiflìs exequendis cam di- 
ìigentiam exhibeafis , quam nos adhiheri 
volumus, cupimus, & Iperamus, & ofticiì 
notiti qualiras cxigit ita ut apud & D. N. 
prxfatum , fanttamque lèdem apofiolicam 
R eve rendi Ili mum D. Legar um, Òc noi me- 
rito comendari vaieatis, tàc quam de vobis 
expettarionem conceperir in duhium non 
frulìentur, in quorum fidem &c- 

Datum Macerata? fub fide noftr» (olici 
figilii_dic XXVI. Decembris M. D.XVIIL 


DOCUMENTO CXLII. 

1518 IJ Gtnna /9 . 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 


// pubblico confluito di Montecchto rifotve di 
pitaffi deir $f eretto Franctfe , che dovevi 
levo perchè non pajjajfiero per 

D IE XXVII. Januarli 1518. bora.... 

nottis . Publico & generali confi- 
Uo &c. fu per novo adventu exercitus Re- 
gis Francorum cum feratur in non parum 
copia jam tenere equites , pedirefque pro- 
pinque civitates, & oppida . Ser Bartho- 
lomeus Ser Jacobi unus ex numero Dccu- 
rionum in d. confilio exifiens fervatis fcr- 
vandis dixit , & confuluit , quod hac no- 
tte incontinenti mittantur duo oratores pru- 
denres , & diligente! ad Monrem Philoptra- 
juim, &■ Cmgulum , ^ui habeant allodi 


eleggere due yfmbafciadori , e fptdirli ai Ci* 
r pacare nella Provincia , e trattar feto 
Mei orecchio celle loro truppe , 

forerios , li aliquid poterit trattari cum 
eis, & fi forerii non habuerint auttorita- 
tem eant ad capiraneos , cum quibus de- 
tur opera, ut diverrantur equites, leu pe- 
ditcs , qui oratores habeant facultatem prò- 
mittenti , & folvenendi ditta de cauta tan- 
tam denariorum quanritatem , quantam 
erit opus , & quod pecunia? accipiantur 
mutuo, qui oratores eligantur hoc patto, 
quod inbuxulcntur dccem habiles , & duo 
ex illis , qui fueriat extratti forte , eant fi-* 
ne replica &c< 
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DOCUMENTO CXLIII. 

Ilje ìg Marze . 

DAI LIBRI DELLE PUBBLICHE RIFOKMANZE . 

Il C sr/tiiul Ctft ì dtftinato Gaumanr ptrtittm di Momeethii . Si Jlaiili/e 
tot lui tirimi Capitoli di mtvrJia. 


Capitoli da oderrarfi dal Reverendidmo , 
A Illu Oriflimo Cardinale de Cefi depu- 
tato Governatore ad vita della terra di 
Monteccbio della Dtocefi di Camerino, 
A la communità, & ottieni de d. terra 
adì XXVIIII. Marrio M. DL. 

I N prima eli'el governo fe intenda , Se 
fia in fua Signoria Reverendiflima , & 
Illudridìma in luogo, Se perfona di N, S. S. 
Sede a po dolici , & del Reverendiflinao , & 
Illodriifimo Legato , e Governatore «iella 
Provincia della Marche coi quella medeiì- 
ma autorità & limitata giurilduione, che 
anno efereitata in d. terra li Ulteriori qua- 
li fono dati per li tempi dummodo che 
d. terra per tal governo non s’ intenda le- 
vata , o fmembrata da d. S. Sede , e retti 
in tutto , -Se per tutto nel filo edere , & 
ginrifditione . 

Item che il pted. governo le intenda 
dato fenta prejudicio dei privilegi! , giurif- 
diiioni , efentioni , & immunità (olite di 
d. Comunità, e de Saturi , reformanre Stc. 
Item che la elezione del Podedà , e Luo- 


gotenente di Sua Signoria Rfverendiflitni, 

A Illudridìma dia d’ e/Ta Communità , co- 
me vogliono, & difpongono li ftatuti , & 
privilegi! , & oder vanir predette , e la con- 
firmatione del predato podedà, & Luogote- 
nente fia di fua Signoria Rcverendiflìma , 
& Illudridìma &c- 

Item che il prefato Podedà, e Luocote- 
nentt di Sua Signoria Reverendi ditti a , & 
Illudridìma fu Dottor di Leggi civili, Se. 
fitto debba ritenere un prattico cavaliere , 
un notare de malefico , uno estraordinario 
con fimi famegli , quale Podedà , & Lun- 
cmenente & officieli preditti Tubo obligari , 
& debbano nella efercitazione dell’ offici! 
odetvat li «muti di d. terra , riformarne , 
e tutti altri otdini de «da , Se li capitoli 
del podedà fecondo il folito , & confite- 
lo Scc. 

Item , che le prime , & feennde eaufe fi 
vedano, lì tenninino, & decidano nella d. 
terra di Mooretchio dalli pudici «deputati 
fecondo la forma delti diruti fica. 

Federici» Card. Cefius. 
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DOCUMENTO CXLIV. 

*557 zx Giugno . 


DALL* ARCHIVIO SEGKET O. 

Paolo IP. ordina , cht fi eftguifca la fraterna di morta data dal MagiflraCo 
di Mont occhio contro alcuni rei di omicidio . 


p a y l u $ p.p. mi. 

Univerfis, & fingulis prefentes litteras iir- 
. fpc&uris klurem , & a porto licam bene- 
. diciioncm . 

C UM ficut acccpimus iniquiratis filli 
Adrianus alias Lordius , & Joannes 
Nicolaus Marrani Guadagni , Profper Bar- 
foluti) , PJiiiippus Contri , Bernardini» A- 
ciriani Pellicani, Ludovicus alias Bufco de 
Piccionibus, & Federicus Marcì Stagnarii, 
lice non Joannes Baptilta Virgili! de terra 
Montico!! Camerinen. Diectfis fuperioribus 
lìienfiivjs quondam Alphonfum Chriffopho- 
ri Virgili), Se Tranquiiium Ser Anronetli 
Broìii de cad. Terra impeto- in eos faSfc> 
crudeitrer interfecerint , & propterea ab 
«juldem terrap Magiffratu in pocnam capi- 
ta , Se confifcationcm honorum fuorvili 
condemnati fuerinr . Nos volentcs dei in* 
querce:.. Si facinorofos pracdiéfcos debiti; poe- 


nis affici » ut cortdris tranfear in etemplum^ 
Se a parrandis Itele ri bus abilinerc difeanr, 
omnibus Se fingulis legatis , Vicelegatis r 
Gubematoribus , Locoteaentibus , Prztori- 
bus, nec non Barifellis, Marelcallis , cxc* 
cutoribus, coeterifque officiai sbus , Se jurti- 
tiz minsrtris , ac etiam Baroni bus , feuda- 
taria , Domicellis , & Comm un itati bus , 
Univerfitatibus , Populifque nobis , Se S. 
Romana Ecelefiz mediate r vrl immediate 
fubje&i$ harum ferie przeipimus, & man- 
damus, ut fi eoldem homicidis ad locare* 
fine jurifdi&ionis venire , vel in eis morati 
forte contigcrit , ipfos ltarim comprebendi^ 
Se in fidam cuJtodiam dari diligente* cure- 
tis, ut fuxta fcntcntiam contri eos latatn* 
mericis luppliciis piedi, Se poni ri valeant * 
Contrariis non obrtantibus quiòufcurnque . 

Dar. Romx apud S. Petrum fub annulo 
Pifcatoris die XXII. Junii M.DXYlL Pon- 
tificami soliti anno temo. 

' Jo: Barengus. 
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DOCUMENTO CXI.V. 

i7 39 i Dicembre. 

DAL MEDESIMO ARCHIVIO. 

C limati XI l- etmfcrma il muovo metodo /labilità dalla Sacra Coafuha pi! bua» 
regolamento del Pubblico di Montecchio. 


Ciemenc F.pifcopu; Servu» Servorum Dei . 
Ad perpetuarli rei memoriam . 

I N fublimi Beati Petri Apo(lolo»um 
Principis Cathedra lecretis eterni pre- 
videnti! coafiliis, licer immerito conditati 
iottr ccettras nodri palio tal is offici! curar 
illam e* intimo cordis noitri affeélu liben- 
ter ampleSimur , per quanti loenrum , & 
perfonarutn quarumlibet prifertim generis 
fplendore fulgentinm notine, & S. Roma- 
ne Ecdelii- enarri in tetnporaSibus fubje- 
fiorum , ac in fide! , & devotionis erga 
apodólicam fedem fmeeritate fedulo pcrfpe- 
ilorum quieti , reéloque regimini , nec non 
decori , 8c onorifkemii opportune confuli- 
tur, & ea , qui ad publicam Incorilo’- , & 
rlonarum hujufmodi tranquillit.atem , & 
norilicentiam defuper fancita effe digno- 
feimus , ut finallora perfidine apodolicsno- 
ftri confirmarionis roborc communimus , 
prout magis in Domino eapedire arbitra- 
mur . Sane prò parte dilefloturD fi!:orum 
modernorum Confalonerii , & Ptiorum , 
nec non Contiliariorum , Commumtati; Op- 
piji Cimìtatis nuneupati Monticali Camcri- 
ncn. Diix.tf. Nobis ouper evhibita rctitio 
contincbar , quod aiias a nonnulla Roma- 
nie Pontificibus Pradetefloribus notlris & 
precipue a fet recordationis Innocenti» liti , 
Aleiaftdro etiam IIII , Clementer (imiliter 
liti Nicola pariter alili ; (iregorio XI, 
Bonifacio IX , Innocentio VII , Eugenio 
etiam IIII, Nicolao V, Calilo III, Sino 
fimiliter IIII, Julio II, de Leone X, nec 
non Paulo etiam V, & Clemente fimiliter 
IX idem oppidum ob ejus longeva m , prat- 
claramque antiquitatem , utpote ab olim 
Civitate Treji illullti Romanorum origine 
trahentis, iliiufque Ccmmunitas prxlcripta 
ob ejus probatam , condantemque tìdem , 
Se fervititcm erga Sedetti Apodolicam piu- 


rimis, & particulanbu; privilegiis, & gra- 
tile caudecoratì luerint , quorum vigore 
communitas ipl'a fex mille circiter Incolis 
conlians, inter quos quamiluribus prillan- 
ti fanguinis nobilitare poilentibus, oc Inte- 
ri?, 8c armis illuilribus viris, ita oppidum 
ipùim in Marchia Anconitana femper enr- 
cuit , ut non iminerito in ter iilius fpecioè 
fa, Se fplendidiora loca imo , Se quanJo- 
que inter iilius Civitates connumeratum. 
reperìatur , fatifque etiam ad prafens at- 
tenta antiquiflima prifctipta ejus origine, 
nobilitateque fervala confpicuum exillat, 
& licer oppidum ipfum juxra ejus antiqua 
datura apotlolica etiam aucloritate conbr- 
mata , ea , qua direct laudabili pace, Se 
concordia per plures annos refium , & pu- 
bernarum fuerir ,nupcrvero occafionc cujuf- 
dam Liti* in Congregatione prediali San- 
ili Romani Ecclefìx Cardinalium Sacri 
Confulti agitati ad quofeumque contro- 
verGas itupoderum amovendas nonnulla 
fummo ftudio , de folertia dilcfli etiam Fi- 
lli nolirì Alexandri Saldi Marii in Cof- 
medin ntincupate de Urbe ejufdem Sanili 
Romani Ecclcfn Diaconi Cardinali» Alba- 
ni etiam nuncunati, & diledi pariter Filii 
Magiliri Philippi Acciaioli ad id ab eadera 
Coogregatione fpecialiter deputatorum edi- 
ta fucrint llatuta per ipfain Congregano- 
nem laudata, apptobata , & confirmata prò 
meliori regimine & guberaio ipfius Coin- 
munitatis tenoris videlicet & c. omittuntur 
(latita Stc. Cum autem ficut eadem peli- 
no fubiuogebat ea, qui a Sede apotloVca 
approbantur, & confirmantur firmiora finr, 
& ab omnibus exadius ohfervari folcanr , 
proptereaque Confaloncrius , & Priore; , 
nec non Conliliarii prxfenti ad irfius op- 
pidi nobilitatis , & fnlendoris incremen- 
tum , nec non pacis , Se rranqoillitatis in- 
ter iliiis cives manurenrioni conluieiidum , 
r : dilli- 
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difTìdiaque , noyafque fites , & quell iones 
avertendum plurimum cupiant , ftatuta pre- 
dilla in prrinfertis Capitibus contenta per 
non, & Sederci Apoiìolicam, ut infra ap- 
probari , & Confirmari . Quare prò parte 
eorumdem Confaionerii , & Priorum , net 
non Confiliariorum preferì ptorum nobis 
fuit humiliter fupplicatum , quatenus eis in 
pnenoiflfic benigne annuert de benignittre 
apoftoiica dignaremur. Noj ignur , qui ju- 
ita , & boneita c unito rum Chriltifidelium 
precipue vero noftrcr , & predicar Sanila- 
Roman* Eaclefir di rioni , ut praiertur l'ub- 
/eitorum , generifqtre nobilitate poHemium 
vota alacritcr excipimus , nec non favori- 
bus , & gratiis profequimur opportunis 
Ccinfalonerio , & Prioribua, & Confiliariii 
prefetti is fpecialem gratitm facere volentes, 
eofque, & eorum fingulares perfonas a qui- | 


bufvis Excommunicationis, fnfpenfionis , & 
Interdirti , aliifque ecclefiafticis fententiis , 
Cenfurii, & poenis a jure, rei ab homine 
quavis occafione &e. latis &c- abfolven- 
tes &c. hujnfmodi fupplicationibus inclina- 
ci pnfcripta (latuta in fuprad. capitibus , 
ut prxfcribitur contenta apoftoiica auétori- 
tate preferì pra tenore prarfentium perpetuo 
confirmamus , & innovami)* &e. fce. non 
obitantibus Condì rutionibus , & ordinacio- 
nibus apoltolìcis quibufvis perfonis concef- 
(is, nec non omnibus ijlis, qu* in prsin- 
fertis capitibus conceda fum, non obfttnte 
cceterifque contrariis quibufeumque &c. &c. 

Datum Rome apud S. Mariam Mtjo- 
rem Anno Insarnationis Dominici millefi- 
mo feptingentefimo trigefimo nono quarto 
Nonas Deccmbris Pontifiaatus noitri anno 
decimo . 
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J Scrizioni de biffi tempi e fi fi enti nella 
facciata del palazzo pubblico di AJon- 
t e echio , nelle quali è Aloni ecchiefi fono 
detti Trejenfes pag. L & ftq. 


1220 Iflrumento di vtndita eT una vigna po 
fa in privilegio Trex. V 

127$ Sentenza data da Giordano Canonico 
Plebi* Tre* de Monticalo.- VI 
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XrJEXiXéAL JSsaLJBLTTJE SjECO X rHJL- 


li 61 T Con foli di Montecchio comprano 
JL da Gezeràmo d' Albrieo > 0 da' funi 
nipoti il Caflello di S. Lorenzo . p. V 1 1 
I180 Matteo di Niccoli dona ai Mor.tecchie- 
fi il Caflello di Val campana . VII 
r 1 91 An filmo di Matteo dona ai Confali 
di Àlontecckie i cajlelli di Al. A; ino 
e di Vah ampana . Vili 

1191 i Confoli di Alonrrcchio fi querelano 
avanti (Sa obal do Ai are he f e della Alar- 
ci Anconitana contro Grimal do r e faci 
nipoti . Vili 

1198 Gentile di Pelino, ed i fuoi figli do- 
nano ai Confali di Montcc ihio il Ca- 
mello Infoi* S. Angeli. X 

1198 lega per dice* anni Jt abilita da* Con’ 
foli di Camerino coi Confoli di Àfon - 
tetchio . X 

1203 Aliotta d' Astone di Gentile dona ai 
Monteeehiefi due Cajlelli Fraéte , & 
55 . Benedici. XI 

1207 Gentile di P e tino , fuo figlio , e nipoti 
donano ai Con foli di Mante echio il Ca- 
figlio di Pelino . XI 

1214 Innocenzo III comanda or Àlontecchie- 
fi x che l afeino di feguire Ottone IV, 
ad obbediscano ad Aldovrandtna Alar- j 
chef e Ejlenfe y e d'Ancona* XII J 


1H9 fi Confi glio pubblica di Àlont eccita 
eofìituifee il procuratore , offa la fin- 
da co per certe differenze , che passi- 
vane col pubblico di S» Severino, e 
per ricevere la donazione del C afeli e 
di S . Lorenzo -■ XII 

È2T9 Altra fintile procura per fare conven- 
zioni , e quietanze con S. Severino per 
le differenze , che vertevano fui caflel- 
lo di S. Jorenzoy e di Peline * XIII 
Hi t Onorio III ordina a diverfi popoli del’ 
la Àiarea , tra i quali fona i Alontec- 
chieji a rie onof cere per loro Signore 
Azza VII Àlarehefe Ejlenfe , ed An- 
conitano XIV 

1226 / Aleni ecchie fi ritardano faldati alt' 
Jmperadore . XIV 

1231 I Monteeehiefi fanno foci età con Anfa- 
na, Jcfi , Fano, Canterina’ Cagli, 
Saffoferrato 7 e Rocca contrada . X V 

1232 Conceffione fotta al pubblio di AJon- 

ttcchio da GÌ forte Abate de' Monaci 
Cifletcienfi col confenfo de Alenaci , e 
de' Converfi . XVI 

12 }d fi Caflello di S* Lorenzo appartenne 
ai Monteeehiefi . XVII 

iljò I Camerini fi promettono di a fu» ore il 
pubblica flf AlcfUecchie centra quella 

di 
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di S. Severino nelle vertenze , che p af- 
fano tra loro pel Cajlello dr S. Lo- 
renza, p. XVIII 

tifò Lega fatta tra » Alontecchiefi , Cingo- 
lati , e Camerinefi . XVIII 

ì Lo fondaco di Aloni /•echio dà , r fMrr- 
</? r» tufi odia a Giacomo di Penne la 
terre , </ girone , « fari© #/ refi elio dì 
Paino , e f/ r/erfo Giacomo promette di 
riceverlo , f ritenerlo per la Comunità 
di Camerino , dì Talentino } e di Alon- 
tecohio . XX 

12^9 Diploma del Cardinal S ini hai 'do retto- 
re della Alarca , che poi fu Pontefice 
col mme d' Innocenzo III . con cui con- 
cede ai Montecchiefi le facoltà di agi- 
re end I mente y - e .criminalmente contro 
de rei , conferma le donazioni , e gli 
acqaijìi fatti , e Tt obbliga a pagare in 
ogn anno per tali privilegi fole ,2J. li- 
re di Ravenna . XXI 

1244 Concordia fatta, tra il pubblico di Moto» 
tecchio , e te comunità di Camerino , e 
di Tolentino pel mantenimento , e ctt- 
Jiodia del cajlello di Petino . XXII 
.II44 II giudice della Marca intima a Gia- 
como di Retino le ptitenfooni di Came- 
rino, di Tolentino , e di Aloni ecchio 
f opra il cajlello di Perini . XXIII 
JS48. I Montecehiefo fommi nifi rana al Car- 
dinal Rainiero D lire di Ravenna , e 
d' Ancona pel mantenimento dell * ar- 
mata Pontificia , eh' era allora nella 
Alarca. XXIV 

1250 Innocenzo IP , che fu prima rettore del- 
la Marca Anconitana , come fi è det- 
to y fa fapere ai Montecchiefi d aver or- 
dinata al rettore della Provincia di do- 
ver mandare una compagnia di foldati 
alla difefa di Monttechto . X XV 
1250 Inmocenzo fuddetto conferma ai Mcn- 
tecebiefi il diploma , che fece a loro fa- 
vore offendo rettore della Alarca ordi- 
nando y che pe pefi camerali non fieno 
tenuti di pagare più di 25. lire di 
Ravenna , e di' Ancona . XXV 

1230 // preiodato Pontefice concede ai Moto» 
tecehiefi in premio della loro fedeltà 
certi beni , che poffe devono alcuni ribel- 
li nel loro contado . XXVI 

1230 Lo fleffo comendato Pontefice concede 
ai AJontetrhiefi la terza parte del ca- 
flrilo dì Pettno. XXVI 


: )* 

1212 II prelodato Innocenzo IV. accorda a! 
Ahnt cecine fi la dilazione d' un anno a 
pagare i debiti contratti per la guer - 
-ra tra T Ir» per a dar Federigo , e la Chic- 

fa- XXV'II 

1252 La fleffo Pontefice Innocenzo fa ccnfa- 
pevole il rettore della provincia della 
riferita concezione fatta ai Alonttcckie - 

fi. XXVII 

X252 II comendato Pontefice coflringe i Alon- 
tecchiefi t che erano partici dalla patri# 
per abitare altrorj e , a ritornare in Mr.rt- 
tecchio. XXVIII 

1254 Concordia tra'l pubblico di Montec- 
chio y e Simone di Paicampana XXVIII 
1254 }n memo IV. offrivo due Montec- 
chiefi dalla pena , a cui erano flati 
condannati dal rettore della provin- 
cia. XXIX 

1254 I Alontecchiefi comprano la fri va , e V 
territorio Montani* M. Acuti pojh nel 
dijìretto di Alontecchio , e la felva , e 
territorio di Vaicampana con altri terre- 
ni da Albrico ef Anfelmo , e da' furi 
nipoti . XXIX 

1234// pre lodato Innocenzo IV rimette ai 
Montecchiefi la metà della pena , che 
avevano incorfo per non aver mandato 
nel tempo fi abilito i foldati all ' ef eret- 
to della Chiefa. XXX 

1235 II Rollando rettore della Marca da 
facoltà al fuo giudice di rimettere ai 
Montecchiefi ogni condanna , e pena lo- 
ro intimata da Gerardo dt Cofforloca 
già rettore della fleffo 1 provincia per 
i fervigj preflati alla S. Chiefa cont o 
gl infedeli y o ribelli. XXXI 

1253 11 pubblico configlio di Montecchìo ri - 
frive di fare certi cambj con quei del 
cajlello di Patino. XXXI 

1253 Non oflante la proibizione del giudice 

generale della provincia falle permute 
da farft con quei di Pelino y il , confi- 
glio di Monrecchio rifolve , che fi fai • 
riano. XXXII 

125^ Al eff andrò IV ordina ai Montecchiefi 
di mandare quella quantità di falda » 
ti , che farà loro richieflù dal Ve f covo 
di Faenza per unirla alP efercho con- 
tro Manfredi. XXXII 

12Ó5 Clemente IV efalta » Alontecchiefi che 
per la fedeltà verfe la Chiefa avevano 
faflenuto molte difpendj , li eforta « 

i- ì*f* * 


Digitizèd by Google 


r ih ì» 


pnfrverare , e a pre/ìart tjuto al le- 
gate ape fio! ito, p. XXXII 

4 2 65 II cwjiglio pubblico di Monta chto jìa- 
bilifce lo [indaco , offa il procuratore 
per tftabtltre una tregua con M. Mi- 
lane XXXIV 

1266 Tregua dei Montici bit fi con M- Mi- 
lane , e S. Ginrjìo . XXXV 

12 6 5 La a w unità d' Apiro ccjlituifce lo [in- 
daco per ijìabilirt una tregua coi Mcn- 
trcchieji. XXXVI 

ll6 7 Clemente IV. affolve i Montef fide fi 
dalF obbligo di rejìitu’tre tutto ciò , che 
OVtvan perula togliere a Corrado d ’ 
Antiochia nipote di Manfredo , ed a 
[noi faldati aitando il medefimo Cor- 
rado fu da Uro carcerato XXX VII 
1269 I Moni cechi e/i comprano dàvtrfe cafe 
po/te nella terra di Montecchio da G vai- 
ter uccio , e da Guillelmttctio XXXVII 
4278 Niccoli HI, ordina alP Abate di S, 
Vittore y che partecipi ai Monttccbiefi 
aver depurato il Cardinal Girardo per 
uditore nella e a afa , che verte tra di 
loro , ed il Paglione nobile di Peru- 
gia , che pretendeva F intero J diario a 
lui promeffo quando fu eletto per pò- 
dejtà del luogo. XXXVIII 

4288 / Montecchie/i co/ìituèfcono il procura- 
tore per la [addetta con fa . Il Paglio- 
ne efpone le [ut preten/icni • alle qua- 
li ji ri[ponde .. Si rmeva il procurato- 
re dai Monttccbiefi , / quefii rfil ifte 
le ragioni del pubblico contro il Pa- 
glione . Seguono alcuni articoli prodot- 
ti dalF una , e dalF altra parte . Dal- 
le quali eofe s'hanno molte nctizie in- 
tereffanti pel fatto della carcerazione 
di Corrado d' Antiochia nipote di Man- 
fredi tiranno della Sicilia avvenuta in 
Montecchio . XXXIX 

ibC 8 Clemente IV» affolve il Paglione da 
ogni imputazione. XLII 

1278 I Montecchiefi coflituifccno lo [indaco 
per [arlo pre/entare innanzi alF Abate 
di Monte Maggiore , e concordare , 0 
pagare la pena , che avevano incorfo 
per non aver mandato è [o/dati all * 
efercito adunato contro gF A / colé- 
tti . XLHI 

1287 II pubblico di Montecchio ccfiituifce 
lo [indaco per fare un concordato coll ' 
Abate del Minaflero di Rambona XUII 


1287 Ififumemo Jìipolato tra lo [indaco dì 
Montecchio , e la [indaco dell' Abbate 
del Mona/ìero di Rambona per la co- 
firuzion de' moli ni nominati nell* ante- 
cedente documento . XLV 

1290 Niccolò IV. dà facci tà ai Montecchiefi 
di eleggere il podefià , ed altri uffi- 
xteli in perpetuo col diritto di proce- 
dere nelle caufe civili , e criminali - 
pel qual privilegio vuole , che tn ogn 
anno paghino cento venti Uro di Ra- 
venna . XLVI 

> 13 * H rettori della provincia affolve i 
Montecchiefi da tutte le pene , r ban- 
di , ne' quali erana potuti incorrere fi- 
no a quel tempo . XLV [ I 

12$ 3 1 Montecchiefi militarono contro i Cin- 
golati! unitamente coll' efercito della 

Chiefa . XLVIII 

** 9 ? fi giudice generate della Marca affol- 
ve i Montecchiefi ficcane innocenti da 
certe imputazioni. XLVIII 

Ijoo 11 configlio di Montecchio deputa lo 
Sindaco per ifiabt/'tre una tregua con 
S. Severino , Tolentino , e Marcii - 
XLIX 

!3cé Cui/lclmo Vefcevo de' Gualbaìitant , a 
/Ubate di P eliforte riformatore della 
Marea avvifa il rettore della pv. 
eia di certe prati effe fatte dai Mimi ce- 
chi efi a favore della Chiefa acciò non 
fieno molejleti . L 

1308 I Montecchiefi ria, f arano di mandare 

i fai dati all' efercito della Chiefa per- 
dì il luogo non fcjffe dai nemici oc- 
cupato. LUI 

1309 Cerne fi elegge) Je il podefià in Mon- 
'tecchio, e per quanto tempo. Divificne 

del Luogo in quartieri. LIV 

* 3°9 fi giudice generale della Marca cffol- 
vc 1 Montecchiefi da alcune pene LV 
I 3°9 I Montecchiefi , e Gualtiero Bonagra- 
zia di S. Sere rii* fi promettono ftam- 
birvol mente di non fare alcun enfi elio , 
fortezza , o altra qualunqua fabbrica 
in un filo pofio tra i confini di affi 
luoghi detto Colle Porcario. LVI 
1313 alcuni Montecchiefi fono ajfoluti dal- 
la J comunica , che avevano incor c per 
effere andati in Ofimo , ed in Rica- 
ttati nel tempo, che quefle città tronfi 
ribcllat'e alla S. Sede. LVII 

1 366 JI Cardinal Egidio / llbomez legato 
f oh pò- 
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Jfojlolito affali* i Mtnliedieft da I 
aorte ff» , arile quali tram la- 
cor fi , e vuole , cbt ptt cujlodia dei ^ j 
cj ( >» Terra non fieno obbligati ; 
di tenerti più ài trenti foldatt col ca- j 
pruno, P- L j m 

\l Luogotenente generale della Jylarca ■ 
defiina Giovanni d' Arezxo fuo ufficia- 
le per fortificare , e cufiodire le Città , 
f le terre della provincia centro gl 
infatti dille campagne di 

Jnglefi • JLr 1 

, 5,5(5 j/ Cardinal Egida Legato /fj™*' 
irdma ai Luoghi della provitela , fr« 
j i Monteeebia , <A» fi premunì- 
(cane contro le /correrie , che potrebbe 
fare la compagnia degl ’ I»iW » 
doveva andare ai fonivi* del y" r “ 
Adria . LIX 

Garetti Vtfnmh d'Oleggio rettortdcl- 
ta Marca avtfifa * Monte" hheft , frf 
provincia a fiate 
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premuniti contro una compagnia ai ro- 
teili, e banditi , «if aiutava Injejtanih 
la prn-meia. *• * 

H<(S // (addetto Vìfconti ordma alle Litio, 
e l Hc gU della Marea , che ninno por- 
ta , e fi affaldi con altri fuor che col 
Sommo Fantefica, e prefigge il termi- 
ne di ritornare alla patria a chi ne 
(offe af(ente. LX 

i;« Il tener ale lucgttenamta della Marca 
ordina ai Monttcthiefi di mandare una 
compagnia in Ancona , e di riparare 
la rocca per la vernila della mafiaita 

Ing'efl. . . V* 1 

Il renare delta provincia amila I 
Montccchicfi dei fegni , che fi doveva» 
fare all' arrivo della compagnia dei 
mtfnadìen detta di S.G torgic . Li II 
H(5<5 11 generale luogotenente manda un ca- 
pitano per foprintendere alla fortifica- 
zione della rocca , e ad altro temendo 
la venuta dei fuddetti btgiefi LXll 
lìóó U /addetta luogotenente ordma , che fi 
porti via dal ferrilo» o nato il be- 
fiiame per confa delle mafnade lngli ■ 
c. La III 

Il pedeftì di Roccacontrada di altri 
evvifi rapporto alle mafnad, lng!" 

15 6 6 11 legato generale della Marca ordina, 
ohe fi mettane in Jicur* le hgde , temen- 
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defi l* arrivo delle compagnie Ineie- 
fin LXIV 

13 6 -) il medefimo legato avvi fa , che le com- 
pagnie degf ìnglefi tronfi indirizzate 
per altra parte , e perù rimuove i ca- 
pitani defiinati alla guardia delle reca 
che . LXV 

1 $66 II generale luogotenente dà tutte le più 
ampie facoltà al podefià di Montecehia 
per punire alcuni traditori della pa- 
tria concedendogli il mero , e mifio im- 
pero . LXV 

Ij 66 11 Cardinal Egidio Legato Apofi olirà 
ordina ai Monteechiefi , che coutribui- 
fiano 42. ducati per lo fiipendio di 
quattordici faldati defiinati infieme co- 
gl' alt ri alla bafiia , che aveva fatto 
porre /opra il cafiel Durame. 1 -XVI 
l }66 II Cardinal Egidio ordina ai Morir ec- 
c hi e fi y e ad altri , che puff andò Galeot- 
to Malate/la per andare verfo il regno 
di Napoli non gli fomminifirino alcuna 
fptzie di vettwagl ra , nè altro . LXV TI 
15 66 II Cardinal Egidio rinnova gli fiefft 
ordini con una lettera diretta foezial- 
mente al pubblico di Monica bio LXVIII 
13 66 il Cardinal Egidio revoca gf ordi- 
ni fopr accennati rapporto al pa (faggio 
di Galeotto Malatcfia , e furi* fal- 
dati. LXVIII 

13 66 II mede fimo Cardinal Egidio intima ai 
Monteechiefi , ed alle altre Città , e 
luoghi della provincia il generai parla- 
mento da tener fi iti Ancona • LXIX 
1367 lì Vice rettore della Marca ordina al 
giudice generale del pr -fidato di Ca- 
merino a non molefiate i Montec - 
chiefi ficcome efenti dalla fua giurif- 
di zi otte . LXX 

1367 11 giudice generale de malific) della 
Marca awifa i Monteechiefi ed altri 
della provincia , che fi giufiifichino 
dal proceffo fatto contro di loro per 
non ejfet andati al ( e f creilo cTAfcoli LXX 
13Ó7 Nunzio Pievano della Pieve di S. Do- 
nato di M . delP Olmo Canonico Fer- 
mano, e Luogotenente generate in fpi- 
ritualibus delta Marca awifa i Mon- 
tecchiefi ficcome tutte le altre Città , e 
luoghi della Marca a dover mandare a 
lui uno [indaco per giurare di denun- 
ziargli tutti i delitti, e mal e fi zi, che 
fi commettevano • LXXI 

1367. 
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«357 11 foce rvRctter dello Marti depu- 
ti il podefià ti Monteechiefi per fri 
mef,. p. LXXU 

f ’«57 Il Rei ter della Marca concede al Po- 
defii di potcrfi feto condurre 11 Ma- 
glie andando ad eferctta.e l’ uffizio in 
Montecchio* LXXIII 

1 ]Ó 7 II giudice generale * della Marca ordi- 
na li Monteechiefi , eie paghino il dan- 
no recato ad alcuni nella riflerazione ' I 
delle mura tifici lane . LXXIII I 

tyfy II lice =3 Artiere della Marea ordina 
li Monteechiefi , e agl altri popoli 
della provincia , che facciano dipinge- 
re falle porte de' luoghi , e filile piaz- 
za le infegne di S. Chiefa , del Som- 
mo Pontefice , del fuo Legato , dei 
Rettori , e dii Comune. LXXIV 
f J 47 fi rettor della Marea conferma per altri 
fei mefi il podgjlì di Al'- oc t echio LXXIV 
13S7 II rettore della Alarca ordina ai 
Monteechiefi di mandare trenta uo- 
mini per la manutenzione di Fabria- 
no. LXXV 

.J3<8 U mede fimo rettore ordina ai Mcmtec- 
ehiefi di contribuire per la fortificazio- 
ne del Girone Fermano. LXXVI 
1348 II Cardinal Anglico di Grimaldo le- 
gato della Marca ad ijlanza dei Mon- 
teechiefi comanda , eòe fi 0 flervi la 
legge del Cardinal Eridio Albemoz- 
zi, che I comprefa nel ap- vi?* lib. 
IV. delle fue toft'ttuziom f per cui fi 
permette ai Rettori di dafeuna comu- 
nità di giudicare dentro il termine cV 
un mefe fopra tutti i delitti, e male- 
fizj, che fi foffer commeffi , purché le 
comunità ne avelfero fpeziaì privile- 

gh>. I.XXVII 

<375 Gregorio XI. loda i Monteechiefi , che 
per difendere i diritti da S. Chiefa 
flabilirono una lega con altre cittì fe- 
deli-. LXXVIII 

letere dei Signori Varani di Camerino di- 
rette ai Monteechiefi nelle quali feb- 
hene manchi Panno , e l'indizione, 
pare che debbano effere fiate ferme pri- 
ma del * 390 - LXXVIII 

iì %9 II rettore delti Alma affai-, -je i Mon- 
teechiefi da tutte le pene, e cenfure, 
nelle quali erano ir.ewfi per efferfi 
ribellati alla S. Sede , riconferma i 
lori pthilegj, e convalida tutto quel - 


lo, che avevtno fatto i Signori Va- 
rani. LXXX 

1 390 Bonifacio IX. v tenia mandare un 
nuovo rettore nella Alarca ne avvifa 
i Alontetckiell , e per tal caufa\fpe- 
d ffee loro Pietro Arcévefcvvo di Za- 
ra per riferire a voce la fua inten- 
zione, LXXX II 

Varie lettere del rettore della Alarci , e di 
Buldcino Panichelli ferite al pubblico 
di Alontecchio nel 1389. r nell anno 
fegueme. LXXXXII 

Andrea Tornacela Rettore della Alarca orili - 
na ai Alontecchiefi , che rtfi'tt nifi ano 
tutto quello , che fpettava a Buldrino , 
e ai furi figli. LXXXIV 

l Tolcntmati defiderana dai Alontecchiefi 
qualche avvifo intorno alla compagnia 
di Galeotto Belfiore. LXXXIV 

Gentil Pandolfo Varani avvifa il cafiellam , 
e V cancelliere di Alontecchio che fiia 
guardato per la mafnada fuddetta di 
Galeotto Belfiore . LXXXV 

Altro avvifo intorno alte f addette , ed altre 
compagnie dato ai Monteechiefi da Gen- 
tile Varani . LXXXV'I 

Altro confinile avvifo di Gentil Pandolfo 
Varani. LXXXVI 

Seguono 13. lettere, dalle quali fi rilevano 
certe differenze , che paffarono tra il 
Alofiarda , Paolo Orfini , i Varani , ed 
i Alontecchiefi . Manco f ani» in cia- 
feuna , ma pare , che debbano riferir/i 
a! cadne del 1300. LXXXVIt 
J4C8 Bonifazio IX modera , e nftringe il 
dazio , che dovevan pagare t AJontec- 
chiefi ad ifianza dei medefinri , e dei 
Varani. XCIV 

1401 Ridolfo de' Varani azzurre i Moni re- 
chiefi a guardare il befiiame , ed altre 
ctfe temendo del Alofiarda , che era 
fiata licenziato dal fervizio del Somme 
Pontefice . XCV 

J404 Innocenzo VII conferma la fopradJeita 
moderazione . XCV 

1404 Andrea Tomacelli rettore della Marca 
ordina ai furi uffizioli nella provin- 
cia , che lafcino godere ai Alontec- 
chiefi i privilegi loro conceffi dalla S. 
Sode. XCVI 

141 6 II Concilio di Cofianza conferma ai 
Varani i Vicariati , i governi , ed i 
feudi , che mmano . XCVII 

f < I 1434 
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14 j4 II generai Concilo di Ba/:le.i defili- 
ne per Ve fervo tl' Olino Andrea di 
Mwteccbio nonio fornita di fin polari 
virtù . p. XCIX 

1437 Frane? fca Sforza deflina Leone fuo 
• fratello al governo di Monte renio . / 

Moni tee hit fi lo accettano , e gli /pedi- 
fi cono ambafeiadori . C 

1459 I Moni te chi e fi fanno dimandare al 
Sommo Pontefice /’ a Soluzione dalla 
/ comunica , in cui erano incorfi per ef- 
ferfi ribellati alla S. Sede » C 

1439 1 Montecchiefi ottengono di' e fere af- 
folliti dalla (comunica , nella quale 
'erano incorfi per la ribellione . CI 

1439 Si dìi facoltà al Previ lo di S. Se ve- 
ri no di fi egli ere gli Eremiti di Fa! 

C trafa per affo! vere i Montecchie- 
fi. ... CUI 

14 J9 II Vrfcavo dì Camerino fi rallegra 
coi filontrcchtcfi della grazia ottenuta 
dell' affo! unione , e li eforta a viver 
bene • CI V 

I443 Capitoli di concordia / Zipolati dal 
pubblico di Montecchio col Vcfcovo di 
Spoleto commi fj rio dell' armata Pon- 
tificia. civ 

1443 Eugenio IP. lodala fedeltà , e coflan- 

za d* Montecchiefi verfo la S. Sede , 
e li eforta a perfeverare . CV 

1444 Eugenio IP. fpedfe un a mbaf eia dorè 

ai Montecchiefi . CVI 

1444 Eugenio IP. conferma tutti i prèvi leg / , 
e conce fieni fatte ai Montecchiefi , e 
per venti anni li e finta dall' obbligo 
di dover pagare le taglie , ed i pefi 
loro impofìi per qualunque titolo } e 
da qual fivoglia per fona a cagione dei 
dif perni / , che avevano fofìenuto nella 

guerra . CVII 

1444 Patti di concordia /abiliti dal pub- 

blico di Montecchio con Francefco 
Sforza. CVIII 

1445 Capitoli di Concordia /abiliti col Car- 

dinale Lodovico Scarambi legato Apo- 
ftalico. CIX 

1448 I Montecchiefi /applicano il Governa- 

tore della provincia per effere affoluti 
da certe pene , che loro fi minacciava- 
no dal Giudice de* male fizj per certe 
cofe prefe nell occupazione cf Appi- 
gliano . ^ CX 

1449 Niccolò V. rilafcia ai Montecchiefi 50 


ducati ut agii 4 >;>»■» per 4. anni conti- 
. tt'vi delle raglia dovute alla Camera 
Apoflolìca a fin: di riparare le mura 
eaflellan: . CXI 

1455 Supplica avanzata dai Mcntecchie- 
fi a C affla III. y e dal me definì* con- 
fermata . ex II 

1455 Califio III. conferma la fiprarecaia 
/applica , e rii afeia ai Montecchiefi 40. 
ducati in ogn amo per lo fpazio di 
quatte anni da impiegar/ nella ri flo- 
ra zjone delle mura. CXIII 

1459 II Vicario generale del Vefcovo di Ca- 
merino dà licenza al pubblico di Mori - 
teerhio di poter eri g ge re una Chic fa 
fitto il titolo della B. Vergine a ffmua 
nel piano dì Potenza. CXIV 

1458 Pio II. concede ad iflanza de Mon- 
tecchiefi V indulgenza di due anni in 
perpetuo a tutti i Fedeli , che vifitano 
la menzionata Chiefa nel dì della 
Fefta dell ' Af unzione della B. Ver - 

gite- CXV 

1471 Si fio IV. colf tema ai Montecchiefi tut- 
ti i privilegi , ed indulti da loro at- 
tenuti in qualunque tempo , e rilafcia 
la terza parte di quarto dovevano 
pagare alla Camera a fin: di rifiata- 
re le mura del luogo • CXV 

147 6 Si fio IV. concede licenza a Montecchie- 
fi iti formar fi lo fiat ut 0. CXVI 

1482 Capitoli di concordia tra il pub • 
blico di Montecchio , e di S. Severi- 
no. CXVII 

1484 Sifio TV. concede al podefià , ed al 
pubblico di Montecchio il mero , e mi- 
fio impero . CXVIII 

1512 Per i danni ricevuti dai Montecchiefi 

dall ef eccito degli Spagnoli , che era 
pafato per quel territorio , il Cardi- 
nal Camerlingo per ordine del Som- 
mo Pontefice concede loro alcune e fin- 
zioni . CXIX 

1513 II Cardinal Camerlingo per ordino 

fivtano conferma ai Montecchiefi tutti 
gf indulti , e privilegi » e rilafcia loro 
la metà dei pefi camerali per un an- 
no , per impiegarli in rifardmento del- 
le mura cajlellane • CXX 

1515 Suor Batiifla Varani Monaca nel Mo- 
nafiero di S. filaria nuova di Ca- 
merino raccomanda a Muzio Colonna 
fuo cognato capitan di faldati , che 

t‘S“- 
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pa fiondo colle fui Penti per Montecchio 
non le rechi danni- p« CXXt 

1517 Capitoti Hi conci 'àia tra gl* aml>af eia- 
dori Hi 71 Unt tee hio , e F rance fio Ma- 
ria Duca fi Urlino , ed altri Capi- 
tani . CXXII 

151S II Vice m Legato della Marra prefig- 
ge si Monterehiefi il numero cibile 
per foie , eh e debbono mandare in An- 
cona a latorare nella fortificazione Hi 
tifa Città ordinata Hat Sommo Fonte* 
fic CXXill 
1318 li commi fia rio Apofl elico deputa fiud- 
■ delegato conimi patio Ser Pietro Lupi 
Ha Af. dell* Olmo t>er disbrigare pili 
fot lecitamente la fabbrica della fortifi- 
cazione d* Ancona. CXXII I 

1512 II rettore della Marca per promovere 
P agricoltura ordina ai padroni dei ter- 
reni y ed alle Comunità de' luoghi di 
f omini ai flr are ai toro coloni la n •erba- 
rio femente . CXXIV 

1519 II l r :ce =3 Legato delta Marca ordina 
ai Rettori , ed alle Comunità della 
Provincia , che fi guardino dal preda- 
re ajuto ai Fermani tra i nuoti erano 
in forte alcune civili dif cordie . CXXV 
1519 lì Vice zz Legato della Marca /pedi - 
fet il commi fiarto per adunar gente , 
la quale doveva defiinarfi a reprimere 
le ribellioni di certi Fabriane fi. CXXV 
1519 Pier zz Francefco Ferri di Macerata 
commiffario del Vice zs Legato delta 


Marea ordina ai Montccchiefi , e ad 
altri luoghi della provincia ad alle- 
Jì'tre un certo numero determinato di 
gente per ef pugnar e la rocca di M. 
Fiore occupata da Amadio di Reca- 
celi . cxxyi 

1519 II Vice zi Legato della Marca , ordina 
alle Città , ed altri luoghi della Pro- 
vincia , che ni uno ardifea di andato 
in foccorfo di Amadio di Recanati , 
ni dei Fabriane fi ribelli , perchè que- 
fia è la mente del Sommo Ponte - 

fice. cxxvir 

1528 II pubblico eonfiglio di Montecchio ri- 
fiche di eleggere due Ambafciadori , e 
fipedirli ai Capitani dell ' efiercito Frati- 
cefie , che doveva poffare nella provin- 
cia , e trattar ficco loro perd i non pafi- 
Ja fiero per Montecchio colle loro trup- 


pe . CXXVIII 

1550 II Cardinal Cefi i defiinato Gover- 
natore perpetuo di Montecchio . Si fita- 
bilificono con lui alcuni capitoli di 


concordia . CXXIX 

.1557 Paolo IV. ordina , che fi efeguifica la 
fientenza di morte data dal Magifira- 
to di Montecchio centro alcuni rei di 
omicidio . CXXX 

1759 Clemente XII. conferma il nuovo me- 
todo fi abilito dalla fiacra confiulta pel 
buon regolamento del pubblico di Mon- 
tecchio ♦ CXXXI 
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INDICE 

DELLE COSE NOTABILI CONTENUTE 
IN QUESTO VOLUME. 


A 

A Cademia di Montecchio fua origi- 
ne pag. 

E’ timorata. ivi. Varia iftituto. 

Acquaticci Giulio, lag. Sue memorie, ivi 
M. Acuto Calvello di Montecchio , come , 
e quando acquiliato . 6 g- 

Adami Scrittore delle cofe Fermane , da 
chi abbia tratto le lue notizie : ito. 
Corretto in un luogo iti- 

Agi li rude fonda il Monaftero de’ Monaci 
di Kamhona. 102. 

Agofliniani lor Convento in Montec- 
chio . ic 6 . 

Agri Veftigales quali forteto. 9. 

Agro Gallico perchè così detto £• quando 
disilo . Perchè detto Piceno . 9. 

Aldobrandino marchefe della Marca J 6 . 

Tua morte . 22: 

Alarico entra nel Piceno . 45. Parta per 
la via Flamminia , e diiìruggc ogni cofa. 
Ivi. Diilrugge Treja, ed Urbilalvia.Ivi. 
Alertandro VII. chiede aiuto ai Montec- 
chiani contro Manfredi 
Aifonfo di Aragona ha 1 ' invertitura dèi 
Regno di Napoli 164. Va contro Fran- 
cefilo Sfona . Ivi . RiacquifU la Marca 
pel Papa idt- 

Alpi Reato perchè così dette. ' ì 7 - 

Altieri Emilio Vefcovo di Camerino ac- 
crefce il numero de’ Canonici nella col- 
legiata di Montecchio 1 69. Artegna le 
rendite de’ Crociferi al Seminario di Ca- 
merino per alimento degl' Alunni Mon- 
tecchiefì 11;. Fonda la Congregazione 
dell' Oratorio 1 1 La conferma fatto 
Pontefice • Ivi. 

Alture de’ Monti , perchè abitate dopo il 
diluvio u, Perchè dopo 1 ’ invadono dei 
barbari nell’ Italia. Ivi. 

Amadio Albrici fa tumulto in Recanati, e 
ne refi* efiliato . 17*. Occupa M, Fiore, 


Ivi. Torna a Recanati , e vi fa altre 
violenze » 177. è inerto a morte . Ivi . 

Amalio rettor della Marca tenta di guada- 
gnare Recanati . 118. 

Ancona fa lega con diverfe cittì . 78. Ne 
viene rimproverata dai Papa . Ivi . Si 
ribella alla Ciurla ■ 1 10. Vi fi fa una 
fortificazione . 194. 

Andrea Monf. Vefcovo d’ Ofimo fue me- 
morie . 218 

Andtozio P. Fulvio ai Stefano ■ aZ4 Alef. 
fandro . zio 

Angelini P. Filippo . 2 1 A Sue operette . Ivi. 

S. Angelo i fuoi Signori vengono a con- 
cordia col Rcrtor della Marca. 

Anibaldo Rettor della Marca. Ivi. 

Anticaglie trovate tra le rovine di Tre- 
ja . 48. 

Antioco colono in Treja fua ifcrizione . 48. 

Antonio Vefcovo , e Principe di Fermo 
artolve i feguaci del Moflarda. tir- 

Appignano cade folto i tiranni d’ Ofimo. 
11 7. Vi rifiede Boldrino. 1JZ. 

Arabi vengono nei Piceno. $2. 

Arnaldo nipote dei rettor della Marca uc- 
cifo dai Rccanateli. 119. 

Arrigo V. Enzo Re di Sardegna. 

Arfiuoe cittì dell' Egitto, jj. Quante for- 
feit) di tal nome. Ivi. 

Afcoli le fi fpedifee contro un’ efercito. 
)or- I Montccchiani non vogliono mi- 
litarvi. Ivi. Si ribella alla Chiefa. ito. 

Afcolani fi muovono contro i Forcefi , ed 
altri popoli . roi. Ne fono rinjprovera- 


ti dai collegio de’ CardThali . Ivi . 

Attidio antica Cittì dove forte . 35. 

Attone di Rinaldo promette di menar fot 
dati all' Impcrador Federigo . 77. 

Aufidia Calticora fua ifcrizione . 4,5. 

Auguiìo dedurte colonie militari . lz. Le 
condurti* nel Piceno . ti. Aggiunfe una 
decuria di giudici. ti. 

Augurali quali fortero . za. 


Azze 
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Azzo VII. Marchefe della Marca . 

A zzo di Gattello con Biondo Michel otri 
alludono al figlio di Boldrino. 147. 
Azzolini Cardinal Dezio Tua ifcrizionc ap- 
penda alla p. 1* il y. 

B 

B Agiioni di Perugia fi elegge podeiìà in 
Montecchio. g/ 5 . Promette di cuQo- 
dir Corrado. Ivi. Gli li levan contro i 
Monrecchicfi . £2* V accufan di tradi- 
mento . Ivi : Va dai Papa per giullifi- 
carli* Dà la ficurrà per foggiacerc alle 
pene Te fi fofle Trovato reo . Ivi . Si 
trova innocente , e come tale s’ aflòlve . 

Pretende il fuo intero faiarb . 99. 

Se nc introduce giudizio. Ivi. 

Bandini Ottavio Cardinale, fua ifcrizionc . 

& 

ed il Pice- 


Appen. alla P. l il 
Barbari inondano P Italia , 


Barreda Confalvo fua ifcrizionc. z??. 

Badie cofa fodero . 133. 

Bebio Proculo fua ifcrizione. 45. 

Bcninio Giovanni fua ifcrizione apperd. 
alla P. l il. 2 : 

Berardo rcrtor della Marca. 101. 

Berardo Vefcovo d' Cfimo è carcerato dai 
tiranni delle città , e muore in prigio- 
ne . 1 17 . 

Be rnardone va in ajuto del Marchefe della 
Provincia . i^o. 

Bertrando Dclgot caccia il Malatefla da 
Pcfaro . ri;. 

Bianchi. P. Alfonlb 2 12. fuor Crifiina 2JU& 
Bernardino Seniore 2 a Ì. Juniore 214. 

Biondo da Forlì è fpediro a concordare col- 
le forze . i£j. 

Boccaleoni Picigentile . 222. 

Boldrino da Panicale (la a difender la Mar- 
ca . 145. E' fatto capitano dell’ armata 
Pontificia. Ivi: Vien fatto uccidere dal 
Tomaceili . 146. Il figlio aduna gente 
per vendicarne la morte . Ivi . Affedia_ 
Macerata . 147. Gii vien refo il cada- 
vere del Padre . Ivi. 

Bonafede Monfign. è mandato dal Papa in 
Recanati . 177. 

Bonifazio IX. manda ajuto al nipote car- 
cerato nella Marca. 151. 

Bonincontro fua opinione circa la carcera- 
zione del Tomaceili. 148. 


Broglio Giuliano 22 j. Romolo . 224. 

Brogliò MefTcr va in ajuto del Marchefe 
della Provincia . m. 


C Agli fa lega coi» altre cittì. 78. 
Calligola G. proibifee 1 " erezione del- 
le flatuc. 1 4- Aggiunge una dacuria di 
giudici . J2. 

Calilìo III. approva una fupplica ai Mon- 
tfcchiefi . Append. p: 1 1 2. 

Camerino loggetta ai Duchi, ai Culti, ed 
ai Marciteli. 65. Quando vernile l'otto il 
dominio deilà^Thiefa . Non ebbe 
(aggetta Montecchio . Ivi. I fuoi confo- 
li vi fanno una lega. Ivi. Vi lì unifco- 
no altre città ancora . Nc fa un’ al- 
tra il Pubblico con Montecchio, e Cin- 
goli . 22 : Fa un concordato col Rettore 
della Provincia. 89. Il fuo Giudice in- 
vano pretende di tirate i Montecchiefi 
alla fua curia . 1 47, 

Canterine!! (occorrono i Me orecchiarti . 73. 
Cammio C. Clemente fua ifcrizione. 
Canonici loro iflituzione 187. Vivevano 
anticamente in comune . 180. Quando 
fodero introdotti in Montecchio . Ivi . 
Quando fe nc accrefcefl’e il numero. idi;. 
Loro infegne . Ivi . 

Capitone M- Oppio fua lapida , 20- 

Cappuccini in Montecchio quando intro- 
dotti . 207. Soletti, che v' hall fiorito. 
207. , e leguenti. 

Catara Francefco vien aflòldato dal Mar- 
chefe delia Provincia con altri capita- 
ni. 157 . 

Caftan anticamente cofa fodero . 114. 

Caftclfidardo fi ribella alla Chiefa . no. 
Caflellani Ranuccio 122. Giulio. Ivi . Giam- 
battifla . 22;. 

Cattedrali furono frequenti predo gli an- 
tichi . ìXd. 

Cefare C. dedude colonie militari . 1 1. Con - 
cede il diritto del voto alte città Itali- 
che . Ivi . 

Cefi Federigo Cardinale governatore perpe- 
tuo di Montecchio. 177. 

Chiefa del capitolo fuo titolo . «95. Vi fi 
celebra il Sinodo Dioccfano . 197. 

Ciarpellone Francefco. 221. 

Cingoli città amichiflima . irf. Fa lega con 
Camerino , e Montecchio . J8. Si ribel- 
la 
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la alia Chiefa . lo;. Le fi fpedifc* con- 
tro un’ cferciro. Ivi. 

Ciri antiche furono d' ambito tigretto . 
se. Comes’ ingrandifiero . Ivi. Quando 
fondate fu i mi nti, J2. Disfatte dai ne- 
mici non decadono dai privilegi- J8. 

Cittadini de' municipi loto privilegi . 14. 

Civitanova preilo a tal luogo rolla iconficto 
r cferciro della chiefa . 83. Fa un concor- 
dato col Rettore delia Provincia. 8g. Si 
ribella al Papa. no. 

Claroni dor convento in Msotecchio. 101. 
Supplicano il Papa per 11 adoluzionc dei 
Monteccluani datile ccnfurc. app. pag. C. 
V ottengono . Ivi p. C 1 I. 

Claudio proibifct , che s’ ergati le fia- 
tile . a^. 

Clemente IV. efalta il valore, e lacofian- 
7a de’ Montecchiefi . gg. Raccomanda 
loro, che all'ulano a! nuovo Legato. Ivi 
Li adolvc dalia rellituzione di quanto 
avevan tolto a Corrado . Ivi. 

Cluvcrio lua opinione intorno al fito di. 
Tre t a . 3. 

Colonie antiche de’ Romani di quante for- 
te fo fiero . la. 

Coileggiara di Montecchio come fi fondali,- 
ml. Titolo di ella .. »9S. Vi fi accre- 
feono t canonici • i<)6. V . Canonici. 

Collegio de’ Fabbri in Treja . aj. De' cen- 
tcnarj . Ivi. 

Collegi antichi cofa fodero . 1 1» Avevano 
l' arca in comune . Ivi . Prefedevan loro 


i maeftri . 

Ivi. 

Col uzzi Pirro, ili Simone. 

2?a. 

Comttatut da che fi dicefTc. 


Confini del territorio di Treja . 

15. Di 

quello di Montecchio . 

di. 


Confoli fupremo magifirato nelle città li- 
here . 63. Loro impiego . Ivi . Da chi 
fi elcggelTero , c quanto duravano nella 
carica . Ivi . Quando introdotti in Mon- 
tecchio- Ivi. Di quante fodero . Ivi . 
Perchè aboliti. 71. 

Confoli di Montecchio fi querelano avanti 
il Marchefc della provincia . Fanno 
lega con quei di Camerino. Ivi . Fan- 
no divedi acquifii . dìL 

Conventuali in Montecchio quando intro- 
dotti. 104- 

Corrado d' Antiochia è fpedito reila Mar- 
ca . gì. La occupa . Ivi . Va contro 
Montecchio . gj. L’ efpugna . Ivi . Vi 


retta carcerato . 24: Efce dai'a 


prirpo- 


M. Co faro fi ribella aiti Clilefa . 

Crocifido liia immagine veuerata iti 
tecchio . i?d-, c feguen. 

Muratori da chi fi davano. 33. Qnal fol- 
le 1 ’ impiego loro. Ivi. 


D Ecurla cite fode . 

Decurie de' giudici quante fodero. ; 1 . 
Decurioni componevano V ordine più ri- 
lpettabiie . $j. 

Diplovatazio . Si efamina la fua opinione 
circa 1 ' anno , in cui i Malatefii furo no 
fcae.ciati da Pefaro, e dalla Marca. 1 1 5. 
Duumviri Magifirato di Treja. ig. Noti 
giudicavan le caufc nelle colonie . 37. 

Duumviri juridicundo loro uffizio . 

Duranti Niccoli). 121. 


£ 

E Dili quanti fodero . %6. Loro uffizio y 
ed ornamenti . Ivi. 

Egidio Aibornoz Cardinale è defiinato le- 
gato nella Marca . izi.I.a riacquiila dai ti- 
ranni. uju Fa fuo Capitano Ridolfo 
Varani . Ivi . Forma le cofiituzioni det- 
te egidiane . Ivi. Riacquiila Bologna. 
Ivi . Condona certe pene ai Montecchie- 
fi . 124. Alza una badia conSro Calici 
Durante, ij?. Iinpedifce il palio per I* 
Marca alle Truppe de! Malarefia , e 
quindi F accorda. 1 

Emanuclle Carlo Cardinale fua ifcrizione 
append. alla P. L n. 5. 

Enzo Re di Sardegna è fpedito nella Mar- 
ca . 80. La guadagna per via di donazio- 
ni, e promefie. Ivi. Guadagna Macera- 
ta . Ivi . Alfedia Montecchio . iLu Spedifce 
dal eampo un diploma a favore di Ma- 
cerata. Ivi . Parte fenza aver efpugnato 
Montecchio. Ivi. 

Ejuittt $q no pnbl'tto quali fodero . 31. Quali 
quelli ornati rqua publico - Ivi. 

Errano pubblico delle colonie da chi cufio- 
dito. 22; 

Eugenio IV. invefie il Re Alfonfo del re- 
gno di Napoli . 164. Spedifce un lega- 
to ai Montecchiefi .165. Conferma loro 
i privilegi , e li efenta dall' obbligo di 
t pagare 
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pagare L peli ramerai! per vjnt' anni. Ivi. 
■Si concorda tulio Sfcrz . Rimanda 
le armi ne-ia Marca . Ivi. 


F 

F 'Abriatto vieir cfpugnata dalle armi 
pontificie, no - Vi fono difcordic ci- 


vili. ;7V Si ribeila alia Chic-fa. Ivi 

Fabriancfi aderifeono a Lodovico il Bava- 
ro . i SS. Ne conftguifcono il perdo- 
no . Ivi 

Fabbri loro prefetti . 2 5 ■ 

Falerone 1 fuoi Signori $’ accordano col 
rettore della provincia . 89. 

Fano fa lega con diverfe città. 


Farnefe Ferdinando Cardinale fua ifcrizio- 
nc . Apnend. alia p. I. n. a. 

Federigo II. fa leve di foldatt in Spoleti . 
77- Celebra la Pafqua in Ravenna. 23L 
Spedifce' Arrigo , offa il re Enzo nella 
Marca. So. Vi fpedifee Riccardo. Sj. 
Federigo Vefcovo di Recanati è cacciato 
dalla città. 1 iK. 

Fermo Aipola un concordato col rettore 
della provincia . 80. Vi rifiede la curia 
generale. 1 tp. SfTortifica il fuo girone, 
c vi concorrono i Montecchiefi . ito. Vi 
fono difeotdie civili. 17-5. 

Femani feguono il partito di’ Lodovico il 
Bavaro. 118. Ne fono afloluti . Ivi . 
Cacciano gii Sforzi dalla città.- 169. 

Ferri Fiorirà ncefco da Macerata va contro 
Amadio Albrici . 176. 

M. Fiore L ribella alla Chicfa. 1 io. 

Flamminio C. fua legge per la divifionc 
■ dell' agro Piceno . 8. 

Francefi pollano coli’ annata per Montec- 
ch'0 . 17?. 

Franfoni Giacomo Cardinale Vefcovo di 
Camerino lue brighe coi Montecchielì 
• 198. , e fcguen. 

C 

G Aièotro Belfiore da in ajuto del Mari 

chele della pitv.-incia ■ t 

Galli» Narboncfc r o Braccata dove iol- 
fe. .... 12. 

Gavio- C. Caro fua ifcrizioce. 4 ri. 

Gentile Varani Podellà di M ontecchio. 1 ic. 
Gentile da Moglianb fi rende ai Cardinal 
Egidio , c quindi gli fi ttbrib. »»*• 


Gerardo da CoSadoca rettnr della Mi rea 
fseduce un’ cfercito contro Jefi. Srl Ro- 
lla sbaragli.-.:.) . 87. I Montecchiefi non 
gl’ obedilcono . Ivi . Il Papa perdona lo- 
ro la difnbidicnza . ijjj. 

Giacomo da Morrò viene a foccorrere la 
Marca . 8j. Rella feonfitto dagl’ Impe- 
riali. _ Ivi. 

Gilfredo de’ Gacrani rettor della Marca fua 
pritcafione full’ elezione dei Podellà . 104. 

M. Giorgio fi ribella alla Chiefa. 1 1 r. 

Giovanni Paleologo ricorre al Papa. i?4- 

Gironi cofa follerò anticamente. i;o. 

P. di S. Girolamo di Fiefole in Monrcc- 
chio . 197. 

Giudici loro decurii prelio gl' antichi Ro- 
mani. li. 

Giuliani P. Profpcra . 

S. Giulio fi ribella alla Chiefa . 1 n. 

Gonfalonieri quando introdotti. 74- Perdi- 1 
così detti . Ivi . Magillrato prefeme di 
Montecchio. 7:. E’ trattato a menù quo- 
tidianamente dal pubblico. Ivi. 

Gortobaldo Marchcfc della provincia, 70. 

M. Granarci fi ribella alla Chiefa . 1 io. 

Gregorio IX. comenda la fedeltà dei Mon- 
teccliiefi. 140. ■ 

Grimaldo danneggia il rerritorio ai Mon- 
tecchiefi. 70. E’ acculato avanti al Mar- 
che!!; della Provincia . Ivi. 

Guelfi, e Ghibellini origine di tal fazio- 
ne. 107. 

Guglielmo Vefcovo de’ Guabbalitani Lega- 
to della Marca . i<»8. 

r 


I Bero liberto di Augufio fua lapida . $ 6 . 

Jefi fa lega con diverfe città , ed ivi 
fe ne fiipola lo finimento. 7S. E’ cedu- 
ta al Papa dallo Sforza . 1 6<j 

Jcfini fan lega coi Montccchiani . 78. Si utii - 
feono agl' imperiali. 8?. Si rende loro il 
contado . 87. Afiifiono il legato della 
Provincia 1 1 1. Seguono Lodovido il Ba- 
varo nemico del Papa . ti8. Nc otten- 
gono il perdono . Ivi. 

Innocenzo III. comanda ai Montecchiefi, 
che obedifeano al Marcbefe Aldobrandi- 


no . 77- 

Innocenzo IV. concede varj diplomi ai 
Montccchiani . 85. La terza parte del ca- 
rtello di Petino. 8ZL Comanda, che gl’ 
afienri dalla patria vi ritornino . Ivi . 
Afiolve due Montecdiicfi da ceri» pene. 

Ivi. 
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•Ivi. Sua morte quando av?Wi.irte . 88, 

Infegne del Papa, e di altri Superiori quan- 
do fi cominciafTero ad apporre (opra le 
porre pubbliche, e nelle piar re . t rjj, 
Inf:iUe S. jfaigelì cartello quando, e come 
acquiilato dai Monrecchiani . Cjj. 

L 

L Atitudine, c longitudine di Momec- 
chio. da - 

Lapida apocrifa - a 7- 

Legati aportoltci quali forteto. ic8. Perciid 
fi fpedillero . r eo. 

Legione ottava di Augurto Tua antichità . 

ai. Quanto dura ffe . Ivi . 

Lemonia tribù fu una delle rufiiclic . 16. 
Donde forte così detra . 37 . Sua anti- 
chità . Ivi . 

Leone X. fi premunilce contro i Tur- 
chi . 174- 

Lipazzo con Andrea Guzzolini s' impadro- 
nifeono d' Ollmo . il?. Formano una 
compagnia di malviventi . - Ivi. 

£, Lorenzo cartello di Montecchio come 
acquiftato . <S8. 

Lucrezia Sabina Tua lapida . gj. 

S. Lupidio fi ribella alla Chiefa . i io. 
M, Lupone aderifee al Moiìarda , e ne 
viene a Abiura. nj, 

M 

M Acerata fa un concordato col Rettor 
della Provincia ■ 8c. Vi fi aduna un’ 
«lercito contro i Ghibellini della Mar- 
ca. in. 

Macerateli fi unifeono cogli Imperiali. H;. 
Sono impegnati per artirtere il Legato 
della provincia. i n. 

Malarerta da Verucchio lafcia ai Tuoi figli 
i cartelli di Gradata , e di Montefìore . 
tua. Va eleggere in Podertà di Pelato 
Pandolfo fuo figlio. Ivi. Occupa diver- 
fe città. Ivi . 

Malaterta Pandolfo i cacciato da Pefaro . 

Hi 

Mamilio fui legge per la divifione degl’ 
agri . ia 

Manfredi tiranno della Sicilia fpedifee un 
vicario generale nella Italia . go. Con- 
cede diplomi alle città, e glifi rendono. 
Al Manda Princivallc d' Orla nell’ V'm- 


br:» . Ivi. Corrado <T Ant-ochia nel!». 
Marca. Ivi . Fa nuove ipedizioni per 
aiutar Corrado carcerato in Montcc- 
cliio . gi 

Manfredo Roberti Vefcovo di Verona i 
dell nato dal Papa ad dammare le caufe 
dei Monrecchiani contro il Barboni. 97. 
Lo trova innocente . 98. 

Marcelimo Vefcovo di Arezzo cade prigio- 
ne in mano di Federico . 84. Lo fa met- 
tere a morte pubblicamente . Ivi. 

De Manhitmibus Francefilo Maria. 217. 

De Marchefi Gualdierotto . yq. 

Matilde Concerta dona Camerino alla Chic, 
fa . db. 

M. Milone ne’ tempi antichi cofa folle. izL 
Vi fonda un monartero.Ageltrude . 101 
E’ conceduto in Vicariato ai Mortarda. n6 

Vi fondano i Cappuccini il fecondo con- 
vento . lod. 

Minicia , o Mlnucia cofa forte predo gli 
amichi Romani. a 9. 

Mcgliano viene a concordia col rettore 
della Provincia . gq. 

Monaci di Rambona fanno un concordato 
coi Montecchiani. jot. 

Monache Camandolefi in Montecchio 199, 
e feguent. Della Pace . a in- Di S. Chia. 
ra . 24. 

Montecchio riforge da Treja . JJ. Etimo- 
logia del fuo nome . 54. Suolilo . do. 
Dicefi Città j8- , e 181. Suo circuito . 
r <8. Profpetto. Ivi- Epoca di Tua ori. 
gine . dj. Suo ingrandimento di. A chi 
foggiacene . ój. Ha licenza di eleggerli 
il podeftà . Perde tal diritto . 64. Lo 
riacquirta. Ivi. Cade in poter dei Vara- 
ni. 14®.. E’ conceduta loro in Vicaria- 
to . tal- Vi rifiede Niccolò Piccinino . 
idfr . Riceve danno dagli Spagnoli . 17 1 - 
E’ artegnata in governo al Cardinal Cefi.. 
»77- È’ comendata da Clemente XII.178. 

Montecchicfi quando elcggertero i confoli 
il. Seguono Ottone . ji. Ne fono ri- 
prefi dal Papa . 77. Fanno lega con Ca- 
merino. dd. Con altre città. 78. Contro 
S. Severino , ed Ofimo. 79. Militano per 
la Chiefa . Zìi Non obbedifeono al le- 
gato della Provincia . 1 1 1. Sono alfoluti 
dalla pena , che ne meritarono . Ivi . Fan- 
no dei moiini picffo il fiume Potenza. 
io?. Fanno una tregua con diverfe cit- 
tà . 108. Concorrono a mantener Va» 
r 2 brìi. 
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triano nel dominio del Pipa. yo. Fan- 
no una lega a favor de. la Ch tela. 140. 
Sono affolliti da una ribellione . 14.1. 
Aderirono ai Varani . 144. Ne fono 
nuovamente affoluti . 144. Si reflringe 
loro il dazio. t58. Si rendono a Fran- 
cefilo Sforza, r 6?., E’ defitnato al go- 
verno loro Leone Sforza . id?. Fanno 
nn concordato con Francefilo Sforza . 
it-. Si formano lo ffatuto . 170. Si 
rimettono in pace con i Sanfeverinati . 
17;. Si confermano dal Papa tutti i pri- 
vilegi . >?;■ Condannano a morte alcu- 
ni omicidi . 177. 

Monte dell’Olmo è taccheggiata dallo Sfor- 

za . rdf. Vi fi fortifica Francefilo Picci- 
nino : td?. Si rende allo Sforza. Ivi. 

Monti ftumentarj loro origine. 17 V 

Fra Moreale fi fa capo d’ una compagnia 
di ribaldi . 1 1 Prende Penna , e Alaf- 
fàccio . 1 za, 

Morrovalle t’accorda col rettor della Mar- 
ca. 

Moffarda de Strafa vien condotto dal Mar- 
chefe della Provincia . 114- Suoi disten- 
denti efiffono in Fabriano. Ivi. Rigua- 
dagna Afcoli alla Chiefa . iti- Marcia 
contro t Fermani. Ivi . Difende la for- 
tezza di Bertinoro . Ivi . Vince i Fio- 
rentini. Ivi. Ricupera molte città alla 
Chiefa . 1 %C. Riceve in duno dal Papa 
il cali-ilo di Procozzone . Ivi . Ha in 
Vicariato Al. Miionc , ed Amandola. 
Ivi . Si ribella al Papa . tC7. Gli di- 
manda perdono , e l’ottiene . idi. Il 
fa di nuovo fuo capitano . Ivi . Refia 
uccifo. 1<2- 

Montevecchio Antonio fuo elogio. a 2 v 

Municipi loro condizione , e privilegi . 14. 

Muratori corretto. ■ p. J4. 

N 

N Ani Andrea. zt7- 

Nevio L. Frontone fua ifcrizione 14- 
Niccolò IV. dà licenza ai Munrecchiani 
di eleggerli il podeilù. 7 Smbilifce lo- 
ro un canone per tale conccflione 2à 
Niccolò V. condona ai Montecchiefi la- 
quarta parte de’ pefi camerali . idd. vie- 
ne in Fabriano . Ivi . Riprende Jefi dal- 
lo Sforza . »*9. 

Nomi prrlfo gl’ Egizj cofa foffero . 39. 


Numa aurore de: collegi delle arti. u 
Numana municipio Piceno dove folle . ^z. 
Nunzio Pievano di SL Donato di M. dell’ 
Olmo , Canonico Fermano , e luogote- 
nente generale della Marca - t ;3 

O 

O Ffagaa fi ribella alla Chiefa . Lm. Ca- 
de in potete dei tiranni Ofima- 
ni. 117 

Olivieri Annibaie degli Abati fua otiinione 
intorno alla divifione dell’ agro Gallico , 
e Piceno. a-Rilperro alle fiorie partico- 
lari de’ luoghi. 58 

Oliviero Guidone fua ifcrizione append. al- 
la P. L. n. l. 

Olivi intorno a Montccchio perché pian- 
tati . • 6 c. 

Ordine nelle Colonie cofa fignifùaffe. 17. 
PP. Dell’ Oratorio in Montecchio quando 
lìabiliti . ni. 

Orfini Paolo è dichiarato capitano della 
Cluefa . iv?. Fa guerra al Moftarda . 
Ivi. Lo uccide. 161. 

Ofimo preffo a tal cittì vi reffa Sconfitto 
l’cfervtto delia Chiclà . 85. Si ribella al- 
la Chiefit . liA. Soggiace all’ inter- 
detto . 1 17. Perde il Vefcovato . Ivi. 
Chiede perdono al Papa , e 1’ ottie- 
ne. 1 18. 

Ofimani fi unifeono cogl’ imperiali . 8 4 
Fanno condoglianza col Papa per la 
prigionìa del nipote . 149. Aderisco- 
no al Mofiarda . 257. Ne fono affo- 


luti . Ivi. 

Ottone Imperadore tira Montecchio al fuo 

partito. 2É1 

Ottoviri Augufiali . 20. 

Ovidio Francefco dell’ Oratorio . 214- 


P 

P Agi degli antichi cofa foffero . 18;. 
Avevano i loro nomi . Ivi • Furono 
cangiati in Pievi ■ Ivi . 

Palletta Evangelifia Cardinale fua ifcrizio- 
ne. Appen. alla P. L a< 4- Giambatti- 
fia Cardinale. Ivi u. S» 

Pandolfo da Fafanella viene a difender la 
Marca . 8j. Rcfia vinto dagl’ Imperia- 
li . Ivi . 

Pandolfo Malacefia è cacciato da Pelerò • 1 LS 

Fan- 
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Pancotti Carlo. ii2± 

Patroni delle antiche città da chi , e per- 
chè fi eleggevano. 40. 

Pellicani Monfign. Fortunato no. Gio- 
vanni. Ivi. 

Penna S. Giovanni prelà da Fra Moreaie. 
uri. Detta prima Cartel S. Giovanni . 
Ivi. E’foogetra a Gentile Varani no. 
E’ porta in firo intfpugnabile . Ivi • E’ 
prelà dal Tomacelii. Ivi. Vi refia ori- 
gione. Ivi. 

Pcùro quando vi fu condotta colonia . is. 
Quando ne folle cacciato il Malav- 
ita. ni 

Pcrino cartello quando acquiftato dai Mon- 
tecchiani • Difpute per tal cartel- 


lo. 

Petri , o Petriani qual gente forte. 

Petriolo i Tuoi Signori li accordano 
rettore della Marca . 

Pettini P. Flammimo fuo elogio. 

Piceno quando forte divil'o il luo agro 
Se vi fi comprenderti' 1 ’ a 
co . 

Piceni fi ribellarono ai Romani 
fono aferitti alla tribù di Roma. 


Ih 

il 

col 

80 


fi* 

Galli- 

9 
Fu- 
Ivi. 

Piccinino Niccolò Capitano del Re Al fon- 
fo. 163. Si fortifica in Montecchio Ivi. 
Si affronta coti Ciarpellone , e vi reità 
foccomHent’e . 1 66 . Si porrà a Mila- 
no . Ivi . Lafcia il comando al luo 
figlio,ch? reità Ronfino dagli Sforzi . in 7. 

B. Pietro da Moiuecchio Ino elogio 2c?. 

Pievi loro origine. 183. Quella di Trcja 
deve folle . i8y In quale chitfa forte- 
eretta . Ivi • Fu unita alla Collegia- 
ta • ^ i£j_. 

Podertà quando introdotti. 2 h l^^chè co- 
si deri. Ivi. Come fi eleggerti ro . jh 
e feguen. Come venivano accolti all’ar- 
rivo. Ivi. Quanto duravano nell* im- 
piego . Ivi. Non potevano condor feco 
la moglie . Ivi . 

Pomerio non poteva allargarfi dalle co- 
lonie . 50. Qiiando allargato dai Ro- 
mani . Ivi. 

Pomponia fua ifcrizione . 

Potenza città Picena quando vi forte con- 
dotta la colonia. i£h 

Prefetto de’ fabbri liio uffizio 23. Della 
cavallerìa , zzL 

Prepofitura di S. Micchele in Montec- 
chio . 2Cp. 


Princi valle d’ Oria è mandato Vicario 
nell’ Italia dal Manfredi . qo . E’fpedito 
nell’ Umbria . g_i. Muore nel viag- 
gio. 21 

Proconfoli quali follerò, 18. 

Pratnuitorts ad Mini cium quali foflero . 39. 
Pronome da che lì prenderti? dagli anti- 
chi. 


R A facili Francefco Maria fua opinione 
intorno alla divifione dell’ agro Pice- 
no , e Gallico . 9. 

Recanati è privata della feJe Vefcovile, 
iiq. Ritorna aU'obedienza della Chiefa. 
ne. E’ dillrutra dal Rettore. Ivi . E’ 
rii [orata dai Guelfi richiamati nella pa- 
tria. Ivi . 

Recanatefi Ghibellini cacciano i Guelfi 
dalla città. 1 18, Il Vefcovo, e gli dii- 
fertano i beni . Ivi . Tent ino indietro 
i cittadini eiuli . 1 19. Efihano Amadio 
Albrici. 175. 

Reti chi foffero. ^ 2 * 

Ribellioni nell* Italia quanto facilmente 
accadrfTero, 

P. Riformati come , e quando introdotti 
in Montccchio. 198, 

Ripatranfone fi ribella alla Chiefa. 1 1 
Rocc «contrada fa lega con diverfe cit- 
tà. 2jL 

Rodolfo Varani fomenta lo feifma nella 
Chiefa. t4r. 

Rollando rcttor della Marca rimette una 
cauta coi Jefini ai giudici della provin- 
cia . 82 : Parte dalla Marca . " 8^ 

Romolo introdurti i Patroni . 

M. Rubbiano fi ribella alla Chiefa. ita 


S Abina I.ucre/ia fua ifcrizione. 44. 
Sabini quando ventilerò nel Piceno. 7. 
Quali città fondaffrro prima , c quali 
dopo . Ivi • 

Sar.feverino fa un concordato col rettore 
dtlla Marca . 85. Torna in amicizia 
coi Monrccchrcfi. 172. 

SaniVverinati («echeggiano Beiforte, cdUr- 
bifagUa. 101. Fanno tregua con Mon- 
tecchio . 106. 

Saffoferrato fa lega con diverfe città. 78/ 
t ^ S. Sa- 
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S. Savino fùa Chiefa in Montecchio. 208. 
Saraceni vengono nel Piceno • 52. 

S. Sergio . 1 14- 

Serrempeda quanto forte diftanre da Treja. 4 
Selve perché fi piantaflero attorno ai luo- 
ghi 4 

Selva Mentane , Motitif Acuri compra. 

ta dai Monrecchiani . 

Servi porti in libertà prendevano il nome 
dei padroni. 12. 

Seviri Augurtali. zn^ 

Sforna Fraticello viene nella Marca. \A->. 
La guadagna quali tutta . 167. La rice- 
ve in Vicariato dal Papa. Ivi. Conce- 
de Montecchio a Leone fuo fratello . 
Ivi . Occupa altre terre fuori della Mar- 
ca . 164- E’ privato del grado di Gon- 
faloniere. Ivi. Gli va contro il re AI- 
fonlb . Ivi 1 Dà la rotta a.Francefco 
Piccinino, il 7. E’ cacciato da Fermo. \ 6 g. 
Siila autore delle colonie militari. li. 
De Simoni Gutio. 2^4. 

Sini baldo retto* della Marca fpedifee un 
diploma a favore de’ Monreccniefi . 
Sminaglieli s’uniilono cogl’ Imperiali . 83. 

Si ribellano alla Chiefa/ i io. 

Smcriilo i fuoi Signori s* accordano col 
rettore della provincia. 8^ 

Società di S. Giorgio le fie teme la venu^ 
ta nella Marta . 1 27. Precauzioni per 


ifcan7arhè i danni. Ivi. e feguem. Se- 
1 z<7» Sacchcg- 
Ui. Comin- 
Ivi. Ne par- 
ili 


gni per faperne l’arrivo 
già il Ducato d’tJrhino 


eia ad attaccar la Marca 
tono. 

Spagnoli partano per Montecchio , e la lac- 
cheggiano . 172. 

Spoleto vi fa leve I’Impcrador Federigo . 22 .* 

Statuti loro origine . 169. 

Statuto di Montecchio quanto fia antico. 
170. . E’ riformato varie volte • 171- 

Quando rtampato • 172. 

Stazia famiglia di Treja. $ 6 . 

T 

T Edefchi partano coll’ armata per Mon- 
tecchio . >71* 

Tolentino fu una tregua con Montec- 
chio. io< 5 . 

Tolentinati faccheggianó Beiforte, ed Ur- 
bi là glia . mr. 

Tornaceli'» Andrea rettore , e Marchefe 
della Marca . 144. Fa uccider Boldrino . 
14I. E’ aiiediato a Macerata . 147. Va 


contro i Varani . 148. e feguen. Cade 
prigione. Ivi . Opinione degli fcrirtori 
lìi di tale carcerazione . Ivi . Si crede 
avvenuta in Penna S. Giovanni . 1 ^o. 

Treja fuu fito. 4. c feguen. Suoi avanzi 
Ivi . e 48. Fu fondata dai Sabini . 7. 
Quando forte fatta Colonia • io. Fu co- 
lonia civile #• it. Fu milirare . lìl Fu 
ali-ritta alla tribù Velina . L2, Fu Mu- 
nicipio . 14- Quando dirtrutta . 42 . e 
fègtten. 

Trejefi nominati da Plinio . r. Da Fron- 
rino. Ivi/ Nella legge Mamiiia. 5. In 
due lapidi 25. c 

Trcjmfts più efatro nome.- 8. 

Tribuni de’ follati loro impiego , e giuril- 
4 dizione. 23. Quanti forteto . Ivi. Da chi 
creati . Ivi . 

Triumviri condu/Tcro colonie militari. 11 
V 

V AIcampana cartello di Montecchio co- 
me, e quando acquifero . 65. 

Varani fi rendono al Cardinale Egidio. 
140- Ottengono i luoghi , che porterie- 
vano in Vicariato. Ivi/ Si danno loro 
i Monrecchiefi. 141 

M. Verde i fuoi Signori s’accordano col 
rerror della Marca. 89. 

Vibio Canio fua ilcriziotie. 14. 

Vignati Monfign. Bartolomeo# 218. 
Viiconte Giovanni d’Oleggio cede Bolo- 
gna alla Chiefa . 144. Si prende Fermo in 
Vicariato perpetuo . Ivi . L’accrelcc d* 
una parte confiderabile. Ivi . Vi muo- 
re. Ivi . Memoria porta nel fuo fcpol- 
cro # Ivi . 

V irta ni incendiano Arrenino. tot 

Vitellcfchl Giovanni fogge dalla Marca 
all’arrivo dello Sforza. i 6 y 

Ugolino di Novello viene a difender la 
Marca. 84. Refta feonfitto dagli Impe- 
riati . Ivi. 

Umana fi ribella alla Chiefa. no. 

Ungavi vengono nel Piceno. 52. 

Urbano V. riporta la fede Pontifìcia nelT 
Italia 1 35- Parta per la Marca per ve- 
nerare il Santuario di Loreto . 1 

Urbinati feguono il partito di Lodovico il 
Bavaro. 1 18- Ne fono adulati . Ivi. 
Urbifalvia è dirtrutta da Alarico. Ri- 
forge nel medefimo fito . Ivi • 

Urbi fàglia è faccheggiata dai Tolentinati , 
e dai Sanfeverinati • Ivi. 

C A- 
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C A T A £ O G 

DEI SIGNORI ASSOCIATI. 


montecchi o. 


S'g- 

Sig. 

Sig. 

Sig- 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

R. 

Sig. 

M. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

S'g. 

Sig. 

Sig. 

S'g. 

S'g. 

Ai. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

R. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

S'g. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 


A Sig. Giufcppe Cercigni. 
ySig. Giacomo Macchinellt. 


t ' Sig. Giufcppe Grimaldi . 

R R. l'P. Riformali dell’ OfTervanza 
* S g. Biagio Bonomi . 
f'iSig. D. Giufeppe Curato Lanciotti. 
y Sig. Canonico Mariantoaio Scarponi . 

A Sig. Serafino Caftcllani. 

l/Sig. D- Francelco Prepoflo Gafparri . 

. R. P. Francelcomaria Vie. de’ PP. Ceppile- 


0 

òsig. 


' Sig. 


ancona. 

Dorrore Giufeope Maria Sìllrertri. 
Niccola Balulfi per 6. copie. 

A C Q.U A V I V A. 

Ab. D. Niccola Ulpiani Vicario 
ranco . 

Ab. Domenico Panelli. 

A P I R O. 


Fo- 


Conte Antonio Broglio ■ 

Filippo Acquaticci per a. copte. 

Abbate Filippo Mitarelli . 

Giammaria Capitan Teloni. 

Agollino Gerii . 

Manno Rainaldi . 

Giufcppe CatlelUni per x. copie. 

Giulèppe Capitan Chiunienti. 

Antonio Santamariabclia. 

Abate D. Angelo Grimaldi . 

Giani battuta Perugini profclfor di elo-j 
quenra . 

Francelco Giuliani . à\ S'g. 

P. Carlo Fortunati dell’ Oratorio. I| . 

Filippo Rainaldi. x 

R. P. Pellegrino Baileani Agoiti-fj 
mano. V Sia 

Clemente Santamariabclia . 

Canonico Giambattilia Tomadétti. 

D. Liborio Arciprete Samalucia. 

Francelco Diunisi . 

Bartolomeo Peliicani per due copie. 

Filippo Palmieri . 

Canonico GiambattiiU Fufo-a. 

Filippo Broglio i | 

R. ri. Saverio Santamariabclia, Minor." 

Conv. e Vie. del S. Urtino . 

Federigo Catìellani . 

Canonico Michelangelo Galli. 

Conte Giacomo Filippi. 

Filippo Pallidori. 

Celare Sala . 

P. Giacomo Pompon) dell’ Oratorio. 

Luigi Fortunati . 

An on Michele de Amara. 

D. Pietro Francelii. 

Francelco Maria Claudiani . 

Carlantonio Didimi. 

Abate Giuleppe Donati . 

Marino Brogli . 

Simone Petrarelli. f|L’ liti turo delle feienze per due copie. 

Giuleppe Mattei . v La Biblioteca de’ RR. PP. Domenicani. 

Canonico Pafquale Santamariabclia A Sig. Ab. Francelco Saverio Calliglioni . 
Potei . ||M. R. P. Domenico da Bologna Cappuc. 

Vincenzo Tenente Brogli. « nino per a. copie. 

C A- 


] Sig. Canonico Federigo Conti, 
; Sig. Curato Pettini. 


f S'g- 
tS'g. 


APPIGNANO. 

D. Serafino Curato Mattioli. 
GiambattiiU Benigni. 

A R Q. U A T O. 


' Sig. D. Carlantonio Amadio. 

ARACELI.. 

^ Sig. D. GiambattiiU Curato Volantoni . 


BOLOGNA. 
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CAMERINO. 


FORCE. 
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0 

(Jsig. Pacifico Toforati , 

* Sg. D. Pafquale Canonico Mali . 

Si”. Canonico Amici . 

S'ig. D. Vranccfco Canonico Meeoni. 
àSig. D. Pietro Felici. 


y 


GR ATTAZZOLINA. 


Sig. Marchefe Pattizio Savini. 

Sig. Aw. Pieramonio Frafca, 

Sig. Ab. Luigi Sparapani. 

Sig. Luigi Venturi. 

CINGOLI. 

Sig. Ab. Luigi Simonetti. 

Sig, Giorgio Beni Governatore della città .V Sig. D. Giufeppe Piev. Mannochi. 
Revmo. P, Abate Piateretti Monaco Sil-ftSig. Ab. D. Serafino PalnuroccHi . 
veilrino. 

Stg. Conte Pieno Benvenuti. 

Sig. .Giandomenico CaAiglioni . 

COMUNANZA. 


Sig. D. Cario Nardinocchi per 7. copie. 
Sig. Ab. Domizio Antonio Granelli, 

Si. Curato D. Bernardino Zarletti . 

Si. D. Giovanni Picv, Fantuzzi . 

F A B R I A N O. 

Sig. N. N. per due copie, . 

FERMO. 


«si, 

3 ®* 

G U B B J O. 

Sig. Pietro Bianchi . 

JESI. 

0 R. P. Giufeppe Cappuccino. 

MACERATA. 


a 


fi Sua Eccellenza Revma Monfie. Lanre Go- 
V vernator. generale della Marca . 
f Sig. Mario Compagnoni . 
ySig. Gregorio Ugolini, 
i Sig. Abate Pietro Gì:. Tardi . 
cjSig. Abate Giambattilia Tondini Proiettar 
pubblico d’ eloquenza per 6. copie. 


MANDOLA. 


Sig. Canonico Bonfijjlio Morroni, 

Sigg. Avv. Ercole Baccili . 

Sig. Avv. Gregorio Sii velari . 

Sigg. Avv. Luiggi Pannelli . /] 

M. R. P- Sertiino da Campofilone Ez-Pro- H; Sig. Domenico Fedeli, 
vinciaje Cappuccino, V 

Sig. Dottor Burarti . MASSIGNANO, 

Sig. D. Domenico Maggiori pubblico prò- V 

fettore d’ umanità. /ì Sig. D. Gervaiio Tcodori . 

Sig. Angclantnnio Tarini. 

Sig. Filippo Saccntelìi . 'Z MON GIORGIO. 

AI. R. P. Domenicantonio Burocchi Prete I] 

dell' Oratorio. -Sig. Dottor Niccoli) Bracci. 

R. P. Angelico dal Porto di Fermo Letto- À 
re Cappuccino, \f 

Sig. Dottore Antonio Felici Medico pri-“ 

niario di detta citi*. il Sig. D. Antonio Dominicis ProfetTore di 

Sig. Giufeppe Alettandro Paccafaflì per 4. r umanità. 

copie. A M. R. P. Mro. Reggente Girolamo M. 

Sig. D. Francefcamonio Magiflrelli. (I Loveri Min. Conventuale Efamiuator 

- fmodale . 


MONTALTO. 


È Sig. Canonico D. Stefano Valenti Acc. 
Afluntift*. 

Sig. 
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Sig- 

li. 

Sic 
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D. Paolo Niccola Fioravanti Dottore A 
in Sagra Teologia , e Protonotario (I 
Apoftolico . 


PERUGIA. 

P. Gisnnicola da Cad'gnano Predic. c Dottor Annibale Mariotti. 


Sig. 

Sig. 


Guardiano de’ Min. R’formati. 

D. Giufeppc Angelini Confcdbre delle ( 

R. R. Monache. 

MONTE MILONE. 

Abate Giacomo Palmacci. 

Giacomo Aflortati . 

MORROVALLE. 


PETRITOH. 

: Sig. Abate D. Giuliano Vitali. 

PETRIOLO. 

Sig. D. Niccola Angelidi . 

PENNASAN GIOVANNI. 


Sig. D. Anton Francefco Canonico Mal- (/Sig- D. Btunone Tamburrini profeiTore di 


1 IORRO DI JESI. 

Sig. Abate Giufepoe Sinibaldi. 

Sig. Abate Domenico Bellachionia . 


j. belle lettere . 

ISig. Antonio Eiozzi. 

! Sig. D. Pietro Brancadori . 
| Sig. D. Luigi Burocchi . 


RIMINO. 


Sig. 

Sig. 

Sig. 

Sig. 


Sig. 

Sig. 


Sig. 

Sig. 


Sig. Canonico Epifanio Brunetti per 3. 
copie. 


RAPAGNANO. 


/ ISig. Angiolo Moretti . 

?Sig. Abate Giambattida Sedili. 


^ àig. Abate D. Niccola Augufli . 


Abate Giacinto Fedeli . 

’ig. Dottor Francefco Bucciarini . 

ROM A. 


MONTELPARE. 

D. Luciano Canonico Torelli. 

M A T E L I C A. 

' Filippo de Luca . 

MONTEGRANARO. 

D. Domenico Pievano Paparini . 

MARANO. 

D. Antonio Piev. Trenta • 

O S I M O. 

Aleflandro Buttari . 

D. Luca Canonico Fanciulli per 3. lì 
copie. ir Sig. Teksforo Commenti. 

OFFIDA. () SANGIUSTO. 

D. Eugenio Canonico Poiidori. (1 Sig. Abate Domenico Panfoni. 

D- Ceiio Canonico Cavicchia . - M. R. P. Francefco Ccrufa Priore Ago* 

D. Giacomo Felice Canonico Torri, (l ftiniano. 

; Y S E S I N O. 

"tSig. D. Antonio Amantini . 


Sig. Abate Luigi Riccomanni . 

Sig. Abate Filippo Wacquicr. 

Sig. Abate Domenico Lambcrzj . 
Sig. Gregorio Settarj per 7. copie. 


SANGINESIO. 


r 


SAN 
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S A.N SEVERINO. 


TOLENTINO. 


•»( XX ;!• 

J 

M 

Sig. Canonico Giambattifta Saffolini, ASig. Giovanni Pafcucci. 

M. R. P. Nuizj Priore Silvefhino. y K. P. Gregorio Cappuccino . 

Sig. D. Pomcqico Vie. Laetti. JM. R. P. Niccoli Rotondi Canonico Re- 

(I gelare . 

SANTANGIOLO IN PONTANO. J 

a VENEZIA. 

Sig. D. Giufcj^i» Priore Spinoli. (J 

*Sig. Sebaftiano Coleri per due copie. 

ZlSig. Giovanni Gatti 3. copie. 

ySig. Giambattifta Pafguali per 4. copie. 

a>o<>oOO<> o OOPo^oooOoOo0oOoOoOo<>o<*- 

Vtcht , ÌS“ approbavit de mandato lllujlrtjt. Domini Tro-V icarii 
Generalit Fr. Jofepb Maria Amboni Ordtnit Minorum Cowve»- 
tualium Sacra Theologia Magijìer ac Studtor. %pgent in Cen~ 
njentu Maceratenfi . 

«>OCoOoOo< ) o0oOoOo3oOoOoOoOo6oOo<» 

I M T \ I M A T U 


Vitali “Pro-Vicarrus Generalit Macerateti 

Jdrancifctit Amiciut J. U. Philtfopbia , ac Tipologia D- , Cl* %e- 
<vijor $. Offìcii Macerata . 

4o0o0o $ o$o0o0o0o0 o 0o0oQo<>P0o#o<» 

1 M ? \ I M A TU 

F. 7 lt»mas Alicia Ord. Tradic . , ( f Tic. S. Ojfiat Macerata , 
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ERRORI 

Pag. 2. lin. 2. e da me &c. 

P. 4. 1 . 3. Proljquo . 

Ivi I. 6. fa Sanfcverino 

P. J. 1 . 17. di ricordate 

P- lo. !. 29 . fivit 

Ivi 1 . 30. Brutto: 

P. >4. 1 . 28. Attiqio 

P. 1 6. I. 23. perchè 

P. 18. 1 . 9. Coloniei 

P. yi. I. 25. pane 
P. 52. I. 3. Strabi 
P- 57. 1 . 1. Menwia 

P. 74. L 18. cioè 144'- col Vefcovo di 
Souleti Capitano Niccolò 
Piccinino 
P. 87. 1 . 29. arrivafléro 
P. 93. 1 . 20. Dominicus 
P. 98. 1 . 8. in ipfius caliti 

Ivi 1 . S. Martini 
P. 99. 1 . 20. il Legato 
P. 100. 1 . 5. nè i 

P. tot. 1 . 25. Aires 
P. 108. 1 . 28. quella 
P. i«9- 1 . 5. concedi 

P.' 1 1 1. 1. 6 . provedere 

P. 114. 1 . 1. Trini fi 

Ivi 1 . 27; come dice 
P. 118. L 11. Buvaro 
P. 14A 1 . 28. apporta 
P. 154. J. 21. tra 
P. 155. I. 4. di' taglie 
P. 158. 1 . 11. Fuone « • 

P. 163. 1 . 24. re (ùlema 

P. t88. 1 . 32. Cadrò 

P. 192. I. 1. acrtnn 

Ivi 1 . 18. volcrté 

P. 21 8. !. 4. Pigittri 

P. 220. ù 3. Filialmente 16. anni 

P. 221. 1 . 7. difciplinc cuci &q. 

Ivi L 20. da (ito diploma 

Ivi L 21- al cui 

P. 124 1 . 19. KctrftnAnt 

Ivi !. 20. optìmis 

Ivi I. tabula 

P. 227. 1 . 19. Ptolomei 

P. 231. 1 . 17. ancor quell’ abbono . 

P. 232. I- }- mio cittadino. 

Ivi 1 . 14. Rivifioni 


CORREZIONI 

da me 
Prolaqueo 
fu Sanfvverino 
di ricordare 
feivit 
Brutto: 

Attidio 

purché 

colonici 

porta 

Arabi 

Mnmit 

cioè nel 1443. col Vefcovo di Spolett cotn- 
miliario delle armi Pontificie . 

arrivarti 

Dominus 

in ipfo cadrò 

S. fan&i Martini 

in legato 

nei 

Arles 

quello 

conce ira 

procedete 

Trtvifi 

che come dice 
Bavaro 
apportata 
ora 

taglie « 

Fu mone" 
re fidanza 
ludro" 
aflum 
lì volerte 
Vignati 

Finalmente dopo 1(5. anni 

difciplimr eum &c. 

dal fuo diploma 

la cui 

accenfendus 

optici: 

tabuli: 

Ftolomzi 

che quell’ abbocco 

fuo cittadino 

divitooi j 

Se 
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Se mai oltre agli errori occorfi nella llampa qui fopra 
richiamati , e corretti il leggitore ne trovaflc alcun altro , 
alla Tua di le reta prudenza fi rimette la correzione , e a Tuo 
giudizio emenderà egualmente le mal regolate interpunzioni, 
le lettere o dupplicate indebitamente , o non dupplicatc a 
filo luogo . Avverta in oltre , che nella numerazione della 
prima pagina dell’ appendice diplomatica , per un abbaglio 
facile a prenderli quando 1' autore non trovali prefente nel 
luogo dove fi ftampa 1’ opera , che produce , invece di ap- 
porci il numero I. ci fi è pollo il n. 49. così fi lono fuc- 
celfivamente contrafiegnate tutte le pagmi fino al n. 88. do- 
ve fcopcrto l’errore fu proleguito come doveva!! col. nume- 
ro romano XLI. coll' idea di emendare poi a mano tutti i 
cinque antecedenti mal fegnati fogli . Elfendolì poi ravvifato 
efler quello un grand’ imbarazzo , ed inutile altrettanto, fi è 
creduto meglio di far correre' la numerazione delle indicate 
pagini coll’ errore medefimo con cui furono dapprima im- 
prefie. Se ne avvifa foltanto il cortefe lettore perchè con 
benigno compatimento riguardi la troppo patente man- 
canza . ■ - 1 
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